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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alle IO manifestazione 
al Teatro Eliseo 

con il compagno Trivelli 

Per non fermarsi 
al prelievo 

QUANTI più giorni passa-
nTT*ÌIi questa previgilia 

degli incontri bilaterali con 
11 governo e del dibattito in 
Parlamento, tanto più emer
ge l'utilità che avrebbe avu
to un contraddittorio colle
giale e ravvicinato sulla si
tuazione economica: che fos-
se servito, se non altro, a 
verificare convergenze e di
vergenze sulla diagnosi del
la situazione partendo tutti 
dalle stesse informazioni e 
dallo stesso quadro di rife
rimento. 

Si procede invece, prima 
e dopo il vertice di villa Ma
dama, con un lento filtrag
gio di notizie monche e dif
formi tra loro, con il risul
tato di impegnare tutti i 
partiti in un faticoso lavoro 
di ricostruzione di un mo
saico. Come sono andate ve
ramente le trattative con il 
Fondo monetario e che cosa 
ha sostenuto la nostra dele
gazione? Si può comprende
re che ai dirigenti del Fon
do interessi il tasso di cre
scita del costo del lavoro in 
Italia, in rapporto all'esi
genza di ridurre il tasso di 
inflazione e il deficit della 
bilancia dei pagamenti, ma 
come giustificare una intro
missione (forse sollecitata) 
su singoli aspetti del mec
canismo della scala mobile? 

Un secondo interrogativo: 
a quale tasso di cambio il 
governo fa i suoi calcoli per 
il « dopo »? Non si tratta 
di un elemento di giudizio 
Indifferente: si tratta di 
un dato che influenza tutte 
le altre valutazioni sulle 
conseguenze di certe misure. 

Tutti abbiamo riconosciu
to la necessità di una ridu
zione della propensione ai 
consumi (ulteriormente cre
sciuta in Italia quando le 
risorse cominciavano a di
minuire) e quindi di una 
operazione di prelievo fisca
le per stabilizzare il cam
bio. Ma sarebbe grave se 
una politica economica che 
finora sembra proporsi que
sto solo obiettivo (tramu
tando, appunto, in obiettivo 
assoluto quello che dovreb
be essere, invece, un vinco
lo di altri obiettivi) finisse 
poi per non conseguirlo, 
sommando i rischi della de
flazione con quelli dell'in
nesco di nuove spinte sva
lutative e inflazionistiche. 

Ancora: bisogna fare ogni 
sforzo per evitare una pro
spettiva di « sviluppo zero >; 
e perciò non è accettabile 
che a fronte del prelievo 
— fermo restando che per 
frenare l'inflazione va ridot
to il disavanzo pubblico — 
non si collochino misure 
tese ad aggredire e avviare 
a soluzione alcune delle 
« questioni brucianti » che 
innescano sperperi (e dun
que inflazione), rendono 
l'intera società italiana « non 
competitiva » con altri paesi 

.europei, creano disagio tra 
i cittadini e non facilitano 
una riduzione della propen
sione a consumi individuali. 

Cosa diversa è infatti ra
gionare di questa riduzione 
in termini di secca rinuncia 
alla soddisfazione di certi 
bisogni (trasporti, sanità) o 
ragionare invece in termini 
di cambiamento — di ricon
versione — dei modi di sod
disfarli. Ma per questa ri
conversione interessa garan
tire non solo un certo li
vello quantitativo di investi
menti, ma anche certi de
terminati investimenti, una 
loro nuova qualità (anche 
per i consumi, del resto, la 
quantità globale va disag
gregata per individuare qua
li consumi si vogliono com
primere). 

DA QUI gli interrogativi 
che si pongono e che 

finora hanno avuto risposte 
confuse dal governo. E' già 
un punto acquisito di con
vergenza — ci sembra — che 

i 5000 miliardi preventivati 
come maggiori imposte e ta
riffe (ma la cifra è più alta 
se si tiene conto dell'inci
denza di certe tariffe nel 
1976) non possono diventare 
tutti un prelievo netto; forse 
c'è anche accordo sull'ordi
ne di grandezza della cifra 
che deve andare a riduzione 
del disavanzo. Ma come ga
rantire che una quota ade
guata e certo non inferiore 
(come qualcuno vorrebbe) 
ai mille miliardi vada effetti
vamente nel 1977 a investi
menti aggiuntivi e a investi
menti nelle direzioni giuste? 

E' su queste questioni che 
si misura la validità di una 
strategia che non punti al 
pareggio delle partite cor
renti attraverso lo « svilup
po zero » (o negativo) per 
poi ritrovarsi nelle stesse 
condizioni di debolezza strut
turale di prima, ma punti 
a modificare le tendenze 
che ci hanno portato all'at
tuale situazione. Una strate
gia che tanto maggiore con
senso può acquisire quanto 
più chiari appariranno i suoi 
obiettivi e giusti ed equi i 
suoi strumenti. 

Oggi su questa equità pe
sano legittimi dubbi e in
terrogativi. Si avanzano as
surde richieste « frontali » 
di blocco o sospensione o 
congelamsnto della scala mo
bile — richieste che rendo
no più difficile n necessario 
riconoscimento a livello di 
massa che il problema del 
saggio di crescita del costo 
del lavoro per unità di pro
dotto è un problema reale — 
e si rinuncia anche solo a 
individuare e a correggere 
le scale mobili anomale e 
privilegiate e si lascia flot
tare nell'incertezza un de
creto che aveva un valore 
quantitativo (700 miliardi) 
ma soprattutto qualitativo 
esemplare: il decreto rela
tivo alla scala mobile per 
i redditi superiori ai 6 e 
agli 8 milioni annui. 

E 9 POSSIBILE che molti 
di questi interrogativi 

e dubbi siano sciolti nei 
prossimi giorni. Ma alcuni 
potevano già essere sciolti 
e consentire quindi un con
fronto reale sulle strategie 
da perseguire dopo il pre
lievo — per fare di esso so
lo il momento di un disegno 
di ben più vasto respiro — 
più che un confronto = sui 
dati, sulle notizie, sui sin
goli aspetti. 

Non possiamo ignorare la 
gravità dei rischi che sono 
di fronte al paese e i rischi 
stessi connessi alle diverse 
alternative, né l'asprezza 
della lotta che si sviluppa 
attorno a certe ipotesi di 
soluzione. C'è chi vuol fer
marsi al prelievo destinato 
a ridurre il disavanzo e si 
oppone alla nostra proposta 
che qualsiasi nuovo possi
bile prelievo vada a spese 
per investimenti vagliati e 
garantiti. C'è chi sogna im
possibili prelievi per una 
massiccia fiscalizzazione de
gli oneri sociali, chiaramen
te concepita come erogazio
ne a pioggia alternativa al 
fondo di riconversione. L'in
differenza per certi temi da 
parte della Confindustria si 
lega chiaramente all'esisten
za di un partito della svalu-
tazionc che pensa di risolve
re i problemi dei costi ca
valcando la tigre dell'infla
zione. anche a costo di scar
dinare il quadro democrati
co italiano. 

Da qui la responsabilità 
di tutti i partiti costituzio
nali e l'urgenza di risposte 
nette e il più possibile uni
tarie. Alla costruzione di 
questa più larga unità attor
no ad alcune scelte abbiamo 
cercato dì contribuire, noi e 
i compagni socialisti, con 
l'incontro di ieri. 

Luciano Barca 

Esaminati dalle due delegazioni i problemi dell'economia 

Convergenze PCI-PS I 
alla vigilia del confronto 
fra il governo e j partiti 

Il prelievo fiscale e parafiscale deve essere rivolto ad allargare e rinnovare la base pro
duttiva - Domani i colloqui fra Andreotti e le forze politiche, martedì quello coi sindacati 

Diciotto domande 
al compagno 
Bufalini sulla 
linea del PCI 

In un'intervista Bufalini 
sottolinea i punti princi
pali della >•' linea politica 
del partito. Gli argomenti 
affrontati: cause e re
sponsabilità della crisi: a 
che cosa deve servire l'au
sterità; misure di emer
genza e nuovi indirizzi 
economici: la giungla dei 
redditi e dei consumi: la 
scala mobile: la costru
zione di una nuova mag
gioranza; che succede 
nella DC: che cos'è dav
vero il compromesso sto
rico. - A PAGINA 4 

La contingenza 
scatta di 4 punti 
Grave manovra 

della Confindustria 
Lo scatto di ' 4 punti di 
contingenza in seguito 
agli aumenti dei prezzi 
nel trimestre 15 luglio-15 
ottobre ha fornito alla 
Confindustria l'occasione 
di una iniziativa provoca
toria. Rifacendosi al de
creto presentato dal go
verno (che riguarderebbe 
il trimestre decorrente dal 
lo ottobre) la Confindu
stria intenderebbe tratte
nere fin ' d'ora l'importo 
per gli stipendi più alti. 

A PAGINA 6 

• Inizia domani una settima
na di significativi avvenimen
ti politici e parlamentari da 
cui può derivare un impor
tante contributo non solo a 
chiarire le posizioni, le va
lutazioni e le proposte del 
governo e delle forze politi
che ma anche a determinare 
orientamenti e misure concre
te contro la crisi che superi
no la frammentarietà e la uni
lateralità di quanto finora è 
stato deciso dall'esecutivo. In 
realtà, l'iniziativa comunista 
tesa a provocare un chiari
mento e una verifica fra par
titi e governo, ha rimesso in 
moto un intenso meccanismo 

'di confronti e di ripensamenti 
sia in seno al governo che in 
seno e fra i partiti (la stessa 
DC — dopo una lunga lati
tanza — s'è dovuta decidere 
a por mano alla elaborazione 

di una propria posizione che 
non si limiti al puro sostegno 
a posteriori delle decisioni 
del governo). 

Lunedì, come si sa. avran
no luogo gli incontri fra il 
presidente del Consiglio e gli 
esponenti dei partiti che han
no consentito la formazione 
del governo. Ieri s'è appreso 
che Andreotti è stato colio da 
un attacco influenzale con 
febbre piuttosto alta. Tuttavia 
ha fatto sapere di considera
re validi gli impegni fissati 
per domani. Il ciclo si apri
rà, all'inizio, della mattinata, 
con il colloquio Andreotti -
PCI a cui farà seguito quello 
coi socialisti: nel pomeriggio 

e. ro. 
(Segue a pagina 18) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

Oggi si celebra 
il 59° dell'Ottobre 

Un messaggio 
del PCI al PCUS 

Si celebra oggi il 59° anniversario della rivoluzione di 
Ottobre. Il Comitato centrale del PCI ha inviato un mes
saggio di saluto e di augurio al Comitato centrale del 
PCUS. Mosca celebrerà l'anniversario con la tradizionale 
parata sulla Piazza Rossa. In questa occasione pubbli
chiamo un articolo del compagno Luciano Gruppi, una 
corrispondenza dalla capitale sovietica ed un articolo sul 
trentennale dell'associazione culturale Italia-URSS. L'Ot
tobre verrà ricordato con numerose - manifestazioni che 
si terranno nelle maggiori capitali e nelle ambasciate 
sovietiche. ALLE PAGINE 3 E 8 

Primo parziale bilancio della tragica alluvione nella città siciliana 

SALITI A DODICI I MORTI A TRAPANI 
! • • « £ . • ! . - , . 

Una valanga dì detriti e fango ha investito le abitazioni — Manca il pane — Saltato l'acquedotto — Fervore di 
iniziative per i soccorsi — Sul posto una delegazione del PCI — Le gravi responsabilità di una politica dissennata 

TRAPANI — Vigil i dtl fuoco portano In salvo una donna 

Napoli: chi preme l'acceleratore delle violenze 
Cosa sta succedendo a Na

poli? Prima le agitazioni cor
porative e selvagge negli ospe
dali. all'azienda tranviaria. 
tra i netturbini. Ora le crimi
nose incursioni di commandos 
mascherati e armati di ba
stoni. catene e bottiglie incen
diarie che bloccano il traffico. 
assaltano gli autobus, aggre
discono i passanti, distruggo
no le vetrine dei negozi. 

La spirale della violenza ha 
inizio la notte di venerdì 22 
ottobre. Anzi, a metà settem
bre, con una bomba al Ban
co di Napoli; la questura di
chiara che l'attentato è di 
natrice fascista. Poi, il 22 ot
tobre una carica di tritolo 
provoca gravi danni alla Stan
do: i «giustizieri d'Italia* se 
ne assumono la responsabili
tà con un volantino che re
clama «un altro Pinochet* 
per l'Italia. 

Sabato 23 ottobre, a conclu-
Mione di un processo che con
danna duramente alcuni maz
zieri missini, un manipolo di 
laicisti blocca Porta Capuana, 

minaccia magistrati e avvo
cati, aggredisce i passanti, di
strugge alcune auto. In sera
ta un manifesto attacca la 
«scandalosa sentenza della 
giustizia borghese». 

Giovedì 28 ottobre: «gior
nata di lotta* della destra. 
Migliaia di manifesti, megafo-
naggio per la città, mobilita
zione regionale. Non racco
glie più di 150-200 attivisti 
missini (la manifestazione era 
stata indetta sotto la sigla 
del CUD — comitato unitario 
dei disoccupati). La sera un 
commando mascherato — una 
diecina di teppisti in tutto — 
assalta un pullman in Piazza 
del Gesù, tenta di incendiar
lo. ferisce l'autista, bastona i 
passanti, e poi, in un velocis
simo raid. provoca incendi e 
blocchi stradali in eia Pessi-
na, a Salvator Rosa, in Piazza 
Cavour, in via Pietro Colletta, 
a Capodichino. 

Venerdì 29 ottobre: lancio 
di mattoni contro le vetrine 
dell'Upim di via Forta, 

Notte di lunedi. 1. novem-

bre: aggressione alla libreria 
« L'incontro * del Vomero (ob
biettivo "permanente" della 
violenza fascista); selvaggio 
pestaggio dello studente La-
zazzara al corso Vittorio Ema
nuele. In un volantino trova
to nella cabina telefonica di 
Piazza Amedeo si afferma che 
« il compagno Lazazzara è il 
primo di una lunga serie » 
di persone che saranno col
pite « dalla militanza fasci
sta ». E' firmato « battaglione 
leonessa internazionale fasci
sta d'Italia» («un'organizza
zione — si sostiene nel grot
tesco documento — articolata 
a compartimenti stagni»). 

Martedì 3 novembre: il so
lito commando mascherato as
sale un pullman a Santa Te
resa, malmena i passeggeri, lo 
dà alle fiamme con due bot
tiglie incendiarie. Poi blocco 
stradale a via Roma. Più tar
di incursione a Stella Polare 
con copertoni d'auto incendia' 
ti sulla strada. 

Balza agli occhi la matrice \ 
fascista, l'organizzazione cri

minale e il totale isolamento ; 
dalla città di queste azioni, j 
Anzi: U carattere violento e 
provocatorio nei confronti del
la città nel suo insieme. Una \ 
città — anche negli strati più \ 
dolenti e colpiti dalla gravis
sima crisi in atto nel Paese 
— che non segue chi vorreb
be creare un clima e una 
mobilitazione di massa con
tro lo Stato. Le istituzioni 
democratiche, l'amministrazio
ne di sinistra, i sindacati, il 
nostro partito: indipendente
mente dalle «siglei> e le «eti
chette » sotto le quali si tenta 
di promuovere questa mobi
litazione. Perché, se si vuol 
dire tutta la verità, bisogna 
ricordare che la provocazione 
«di massa» in questi giorni 
a Napoli è stata tentata an
che su altri versanti Certo, 
i missini, sotto la sigla del 
comitato unitario dei disoccu
pati, hanno raccolto 150-200 . 
attivisti nella loro «giornata 
di lotta* per il «lavoro* e 
« contro il carovita * (e «la 
giunta Valenzi*); ma anche ' 

alcuni gruppetti cosiddetti ex
traparlamentari di sinistra 
aveva tentato giorni prima 
un'analoga « manifestazione » 
per il «lavoro* e «contro il 
carovita * (e contro i sindaca
ti, la giunta Valenzi). sotto 
l'etichetta del «comitato dei 
disoccupati organizzati». Ri
sultato? Lo stesso numero di 
persone portate in piazza: 
meno di duecento. 

L'anticomunismo non paga, 
La « tenuta democratica * del
la città è ancora solida. Al
lora si tenta la strategia del
la tensione, della • minaccia, 
della violenza. Chiaramente 
— nessuno è tanto ingenuo da 
non comprenderlo — con un 
obiettivo ugualmente di fon
do e «di massa»: quello del 
logoramento, della paura, del
ta sfiducia. Ecco le bombe, Q 
tritolo, i blocchi stradali, i 
raid delle 15 persone masche
rate. Ecco i «giustizieri <Tlta-

Andrea Geremicca 
(Segue a pagina 18) 

Dal nostro invitto 
TRAPANI. 6 

-̂'i Dodici vittime travolte dall' 
acqua, dai detriti, dal fango, 
ma l'elenco è purtroppo de
stinato ad allungarsi; mezza 
città — e • precisamente la 
parte di essa sorta negli ulti
mi quindici anni all'insegna 
della speculazione e del mal
governo — ancora invasa da 
una vera e propria fiumana 
che ha messo in ginocchio 
strutture civili, botteghe ar
tigiane, negozi, centinaia e 
centinaia di abitazioni più 
povere; il i pane che manca 
per effetto della sospensione 
dell'erogazione dell'acqua, 
che dura da ieri pomeriggio 
e che è a sua volta causata 
dalla mancanza di energia 
elettrica. 

Il sole questa mattina ha 
fatto capolino nel cielo, an
cora gravido di pioggia, che 
sovrasta come una cappa il 
monte Erice, la suggestiva 
rocca dalla quale ieri pome
riggio sono scesi impetuosa
mente due fiumi che hanno 
invaso la città sottostante, 
provocando morte e distru
zione. 

« Se riprenderà a piovere 
— non nasconde il prefetto, 
Pasquale Pacillo — la situa
zione potrebbe aggravarsi ul
teriormente » oltre che a Tra
pani, anche in provincia di 
Caltanisetta e nell'Agrigen
tino dove si sono avuti alla
gamenti e smotttamenti do
vuti alle avverse condizioni 
atmosferiche. Mentre il mec
canismo degli interventi più 
urgenti tarda ancora a met
tersi in moto, un'altra inon
dazione — è questo il perico
lo immanente che tutti te
mono scrutando la monta
gna — sarebbe un colpo de
cisivo per la città, che ha già 
pagato un prezzo altissimo. 

C'è questa mattina un 
grande fervore di iniziative e 
di mobilitazioni spontanee, 
ma ancora Trapani si trova 
praticamente sola a spalare 
il «suo» fango: decine di 
giovani su gommoni, canotti 
e altre imbarcazioni di for
tuna s'addentrano nei luoghi 
dove l'acqua ha raggiunto 
anche i due metri. Recano 
soccorso, raccolgono dispersi. 

In città vi sono solo sei au
togrù private per rimuovere 
le auto — seimila secondo 
una stima fatta dal questore, 
dottor Francesco Alello — 
spesso irrimediabilmente di
strutte dall'acqua, ancora Im
pantanate lungo !e strade. 
Via Fardella, la grande arte
ria che scende dalle falde 
del monte Erice e che una 
volta serviva per la transu
manza, è diventata il letto di 
questa fiumana fangosa, che 
ancora tarda a defluire e 
che anzi viene ingrossata ul
teriormente dall'acqua spor
ca che esce dai tombini del
le fogne, che sono « saltate ». 
Si cerca di far defluire ver
so il mare questa, grande 

Vincenzo Vasile 
(Segue a pagina 18) 

Frode valutaria 

Ravano condannato 
solo ad una multa 

anche se di 5 miliardi 
L'armatore Francis Ra

vano e il suo funzionario 
Enrico Zenoglio sono stati 
condannati dal tribunale 
di Genova a pagare una 
multa complessiva di cin
que miliardi di lire al ter
mine del processo per fro
de valutaria iniziatosi l'al
tro ieri. Per i due impu
tati il PM aveva chiesto 
una condanna a due anni 
di carcere ciascuno oltre 
a pene pecuniarie sensi
bilmente più elevate di 
quelle cui sono stati con
dannati. Come è noto. 
Ravano e Zenoglio erano 
accusati di avere esporta
to illegalmente tramite 
la compagnia assicuratri
ce e Comitas », oltre otto 
miliardi di lire. A PAG. 7 Francis Ravano 

Le iscrizioni 

lottizzate 

Neanche 

Andreotti 

e Galloni 

hanno 

la tessera 

della DC! 
Clamorose rivelazioni — 

dall'interno stesso del partito 
democristiano — sul tessera
mento nella DC: da almeno 
due anni non risultano Iscrit
ti tra gli altri né il preci
dente del Consiglio in cari
ca. Giulio Andreotti. né il 
vice-segretario nazionale Gio
vanni Galloni. 

Lo ha rivelato ieri mattina 
il deputato de Bartolo eie-
cardini. ex responsabile della 
SPES (la sezione propagan
da della DC) e ora direttore 
del settimanale ufficiale del 
partito. La discussione. Cic-
cardini ha detto che appun
to Andreotti. Galloni «e an
che io stesso non siamo riu
sciti ad avere la tessera de 
dell'anno scorso, e • non ab
biamo quella di quest'anno, 
a tesseramento scaduto ». 
Nessuna replica ufficiale è 
venuta da Piazza del Gesù 
dopo la diffusione di questa 
solo apparentemente Incredi
bile notizia. A titolo persona
le sono piuttosto venute una 
sfilza di conferme. Galloni 
per primo ha ammesso di 
non avere la tessera: « A Ro
ma non c'è stato tesseramen
to, quindi nessuno ha la tes
sera», ha detto con Implici
to ma trasparente riferimen
to alle conseguenze delle ris
se tra le correnti di Petruc-
ci, di Andreotti e di Fanfa-
ni. Con tono minimizzatore 
il sottosegretario Franco 
Evangelisti, strettissimo col
laboratore di Andreotti, ha 
dichiarato d'esser privo an
che lui di tessera. «Anzi — 
ha aggiunto — a Roma non 
esistono iscritti alla DC». 

La polemica 6ul sistemi di 
tesseramento in casa de — 
una polemica ricorrente or
mai da anni, e punteggiata 
di episodi or gravi (come 
almeno un palo di spaven
tosi delitti politici, In Sici
lia) e ora grotteschi: il «feu
do» di Gava a Napoli. l'Iscri
zione dei morti—era improv
visamente riesplosa qualche 
giorno fa In seguito al caso 
di Umberto Agnelli. 

I senatori democristiani 
Adolfo Sarti e Giuseppe Or
lando avevano Infatti mosso 
dure accuse alla segreteria 
del partito contestando la 
mancanza di energici Inter
venti per rimuovere gli osta
coli con cui. nel fatti, era 
stata negata la tessera della 
DC all'Agnelli!, presentato 
come Indipendente in un col
legio romano ed eletto al Se
nato dove fa attualmente 
parte del gruppo parlamen
tare democristiano. 

Con un'intervista al Cor
riere della sera giusto Ieri lo 
stesso segretario della DC, 
Benigno Zaccagninl. era in
tervenuto 6Ul caso Agnelli 
non solo non potendo smen
tire che al neo-senatore era 
stata negata la tessera del 
partito (però assicurando 
che. ora, «io gliela dò ben 
volentieri ») ma addirittura 
fornendo un quadro comples
sivo della situazione del tes
seramento che appare persi
no Più singolare di quanto 
non si possa desumere da 
singole denunce. 

L'on. Zaccagninl ammette 
infatti che 11 tesseramento 

g. f. p. 
(Segue a pagina 18) 
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OGGI negozio 
{TARO Fortebracclo, al-

" v - ' l e*o questa Inserzio
ne apparsa pochi giorni 
fa sul "Corriere della Se
ra". E* proprio vero che 
"lor signori" vivono an
cora in un altro tempo. 
Tuo Mauro Baldini - Mi
lano». L'inserzione t ap
parsa su un numero del 
« Corriere * del quale il 
nostro lettore non ci in
dica la data, ma la lette
ra con cui ci viene ac
compagnata è del 30 ot
tobre: l'annuncio deve 
dunque essere stato com
pilato, pensiamo, nella se
conda metà di settembre. 
Abbiamo voluto cercare di 
precisare questo - punto 
perché ci sembra interes
sante far sapere al letto
ri come la può pensare 
una persona, che certa
mente fa parte della co
siddetta classe dirigente, 
sul finire di questo anno 
1976. con quel por po' di 
roba che tutti vediamo 
succedere. 

L'inserzione, che risulta 
concepita a Bergamo, di
ce testualmente così: «Pa-

. vorirei conoscenza scopo 
matrimonio mia figlia 20 
enne diplomata con inge
gnere meccanico massimo 

" 30enne, disposto inserirsi 
in azienda meccanica con 
produzione propria et di
versificata. Massime refe
renze reciproche. Scrivere 
Casella eccetera». Ora noi 
ci troviamo, davanti a 
questo straordinario testo, 
interamente disarmati, nel 
senso che non riusciamo a 
immaginare rincontro tra 

. fl genitore-padrone e Q 
promesso-ingegnere. Parle
ranno prima della figlia 
o dtlVazienda? E quando 
Yingegnere domanderà no
tizie sullo stato del mate
riale, a genitore lo infor
merà subito sulle attratti
ve della ragazza o sulla 
efficienza delle frese? E 

' se al giovanotto piacesse 
più la fabbrica che la fan
ciulla? Egli dovrebbe tro
vare il coraggio di dire: 
«Senta, commendatore, io 
mi inserisco volentieri 
nell'azienda, ma nella ra
gazza preferirei, - con ri
spetto parlando, che lei 

•inserisse un altro*. 

Avrete notato che in 
tutto questo « negozio » 
(come avrebbero detto nel
l'ottocento) due contraen
ti sono serenamente tra
scurati: gli operai e la 
donna, ma gli operai an
cor prima della donna, per
ché quel «favorirei» ini
ziale della inserzione può 
anche venire inteso come 
implicito riconoscimento 
che del gusto della ragaz
za il padre-padrone si de
gni in qualche modo di 
tenere conto, mentre dei 
lavoratori nemmeno si 
parla. Se il signore trova 
un ingegnere che si inse
risce nella figlia, lui lo 
inserisce anche nella fab
brica: si tratta di due co
se, proprio cose, che gli 
appartengono entrambe. 
Sapete quale è il nostro 
augurio matrimoniale? Che 
la ragazza si innamori di 
un manovale dell'azienda 
paterna e che moglie e ma
rito, per prima cosa, li
cenzino il padrone. Lo 
mandino lui, finalmente, 
a farsi inserire. 

Fortabraccl* 
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SETTIMANA POLITICA 
;* 

Davanti alle scélte 
I tempi si stringono. Di 

fronte, a una crisi tanto pro
fonda il paese non può più 
andare avanti con un'azione 
di governo frammentaria e 
l imitata a r imediare giorno 
pe r giorno all ' insorgere di 
moment i di più acuta emer
genza, senza una visione or
ganica e di prospettiva; nò 
con • una DÒ scarsamente 
impegnata e quasi assente 
r ispet to ai duri compiti che 
spet tano invece, oggi, a 
ogni forza politica responsa
bile. 

Questa è la sostanza del 
problema che si pone in un 
momento politico assai deli
cato, e di ciò che avverrà 
nei prossimi giorni: dagli 
incontri tra l'on. Andreott i 
e i part i t i democratici, al di
bat t i to sulla politica econo
mica del monocolore che si 
svolgerà alla Camera, alle 
decisioni importanti che, in 
seguito a tale vasta consul-

. tazione, dovranno essere 
adot ta te dal governo. 

La situazione è entra ta in 
movimento in seguito alla 
iniziativa del PCI, che ha 
posto aper tamente le que
stioni degli indirizzi di go
verno • e dell ' impegno dei 
par t i t i , proponendo che se 
ne discutesse in un confron
to diret to tra le forze politi
che che in diversa maniera 
hanno consentito la forma
zione del monocolore, sen
za che questo dovesse com
por ta re alcuna modifica del
l 'a t tuale quadro politico. E ' 
nota la risposta elusiva del
la DC, che ha inleso limita
re il confronto a un sem
plice dibatti to in Parla
mento . 

Il pres idente del Consi
glio, in una le t tera indiriz
zata al PCI e portata a co
noscenza anche degli altri 
part i t i democratici, ha inve
ce proposto che, pr ima del 
dibat t i to par lamentare , si 
svolgessero incontri bilate
ral i t ra il governo e i par
titi , promet tendo da pa r t e 
sua una presentazione coor
dinata della politica econo
mica e finanziaria del go
verno. In qualche misura — 
come ha rilevato il compa
gno Nat ta — l ' insieme delle 
proposte dell 'on. Andreot t i 
raccoglievano l'esigenza in-

. NATTA — Una que
stione ancora aperta 

dicata dai comunisti, i quali 
tuttavia r i tengono che resta 
aperta la questione di un 
incontro t ra le forze politi
che per de te rminare un'azio
ne più organica e incisiva 
del governo e delle forze 
democratiche. 

Si giunge cosi a un mo
mento di decisioni essenzia
li, di sostanza, che dovreb
bero incidere sugli indirizzi 
della direzione della politi
ca economica del paese. An
che il PSI (con dichiarazio
ni del segretario Craxi e di 
Manca), il PSDI (con prese 
di posizione del nuovo se
gretario Romita) e il PIÙ 
(con una r iunione della Di
rezione e commenti del suo 
organo di s tampa) hanno da 
una par te criticato la rispo
sta elusiva della DC, riba
dendo la loro posizione fa
vorevole a un incontro col
legiale t ra i part i t i demo
cratici, e dall 'a l tro lato insi
stito perchè la DC e il go
verno si pronuncino chia
ramente sulla linea che in
tendono seguire. 

Andreott i ha r iunito mer
coledì un « vertice » di mi
nistr i ed esper t i economici, 

ZACCAGNINI — La 
DC a una stretta 

ma dalle indiscrezioni che 
ne sono trapelate non risul
ta che sia stato scelto un 
indirizzo univoco. Valutazio
ni e proposte diverse si so
no confrontate. E il presi
dente del Consiglio è stato 
impegnato negli ultimi gior
ni in un lavoro di raccordo, 
sollecitando a questo fine 
anche un sostegno più ade
guato e una scelta di linea 
da parte della DC. Si vedrà 
nei prossimi giorni il risul
tato di questa operazione co
sì come dovrà essere sotto
posto alla verifica dei fatti 
un certo maggiore impegno 
che si è notato nello scudo 
crociato, il quale esporrà 
le proprie posizioni in un 
documento. 

L'impressione che si rica
va dal modo in cui si muo
ve la DC è di una notevole 
incertezza sulle cose da fare 
e sulle prospettive. Il mini
stro De Mita ha parlato di 
una grave carenza politica 
del suo part i to. Settori di 
destra, di cui si è fatto por
tavoce il deputato milanese 
De Carolis (quello che ha 
espresso l 'augurio che in 
Italia si diffondano < scio
peri alla cilena »), comin
ciano a uscire allo scoperto 
pronunciandosi per l 'abban
dono della politica del con
fronto con il PCI, per im
boccare la s t rada dello scon
tro. E non mancano voci su 
propositi avventurosi di chi 
si i l luderebbe di uscire dal
la s tret ta at tuale con la fu
ga in avanti di nuove ele
zioni anticipate. • Nella DC 
milanese si è assistito a un 
rimescolamento delle car te 
t ra le correnti , sotto un se
gno moderato e conserva
tore . 

Si t rat ta di tendenze, di 
or ientamenti , "e sovente di 
semplici velleità non ancora 
ben definiti e lungi dal de
l ineare un disegno univoco. 
Certo è comunque che la 
DC non può sperare di sfug
gire alle propr ie responsa
bilità di fronte al paese sul
la base di calcoli miopi, 
che di più la isolano e che 
non tengono conto dei rap
por t i di forza e delle a t tese 
dell 'opinione pubblica. 

Andrea Pirandello 

Ieri a Firenze per scongiurare la paralisi degli Enti locali 

GRANDE ASSEMBLEA E CORTEO 
DI AMMINISTRATORI TOSCANI 

Fra due ali di folla solidale l'itinerario per le vie cittadine • Il risanamento delle finanze locali, con
dizione per salvaguardare la democrazia - Gli interventi di Ravà, Lagorio, Landini, Favilla, Rastrelli 

Dalla nostra redazione FIRENZE, G 
Con in testa i gonfaloni, simbolo millenario delle autono mie locali, sindaci, presidenti delle Province e amministratori 

degli Enti locali della Toscana hanno sfilato, con la fascia tri colore, in corteo per le vie del centro di Firenze, per richiamare 
l'attenzione delle autorità centrali e dell'opinione pubblica sul la grave situazione finanziaria che attanaglia gli enti locali, 
già al limite della completa paralisi. Alla manifestazione eran o presenti quasi tutti i rappresentanti delle amministrazioni co-

Il PCI mobilitato per la campagna 77 

Tesseramento : 
nuove Sezioni 
e Cellule alla 
Fiat di Torino 

Iscrizioni già al 4 5 % di quest'anno - Decine di assem
blee in tulle le sedi del gruppo • L'aumento della quota 

munali e provinciali della Toscana, dal Comune di Firenze a q uello di Montescudaio, uno dei 
abitanti), dalla provincia di Pisa a quella di Lucca, una de He più colpite dai vincoli credit 

larghe ali di folla, ha rag 

più piccoli della regione (mille 
zi. Il lungo corteo, in mezzo a 

7 Regioni hanno scelto 
i candidati per la RAI 
Sono 7. finora, le Regio

ni che hanno designato i 
candidati per il nuovo Con
siglio d'amministrazione del
la RAI-TV: Lazio, Puglia. 
Molise, Sardegna, Marche. 
Friuli-Venezia Giulia, Trenti-
no-AltoAdige. Gli altri Consi
gli regionali faranno le ri
spettive designazioni nella 
prossima sett imana. Fra i no
minativi proposti dalle Regio
ni. la Commissione parlamen
tare di vigilanza sceglierà 4 
componenti del Consiglio di 
amministrazione della RAI: 
gli altri 12 saranno nominati 
diret tamente dalla Commis
sione parlamentare e dall'Irl. 

Ecco le designazioni regio
nali effettuate fino ad oggi: 
LAZIO avv. Luciano Ventura 
(PCI), ccnsigliere d'ammini

strazione uscente della RAI: 
Bassanini (PSI) . Ragusa 
(DC) — PUGLIA Finocchia-
ro (PSI), presidente uscente 
della RAI; Antonio Ventura 
(PCI). Ccute (DC) — SAR
DEGNA Bolacchi (DC), ccn
sigliere d'amministrazione 
uscente della RAI; De Magi-
stris (PSI). Masala (PCI) — 
MARCHE Tulli (DC), consi
gliere d'amministrazicne u-
scente della RAI; Mombelli 
(PCI), Mario Zaccagnini 
(PSI) — FRIULI-VENEZIA 
GIULIA D'Onofrio (DC). 
Maier (PSDI). Petronio 
(PCI) — TRENTINO ALTO 
ADIGE Luigi Menapace 
(DC). Scotoni (PCI). Volgger 
(SVP) — MOLISE Vitale 
(DC). Risi (PSDI). Gaglione 
(indipendente). 

Sabato gli inquilini 
manifesteranno a Roma 
Una manifestazione nazio

nale per l'equo cancne nei 
fitti, il regime unico del suo
li. il programma decennale 
per la casa, si terrà sabato 
prossimo a Roma, indetta 
dal SUNIA (sindacato unita
rio degli inquilini e degli as
segnatari) . A cinquanta gior
ni dalla scadenza del blocco 
del fitti e a venti dalla sca
denza dei vincoli urbanistici, 
diventa sempre più urgente e 
indilazionabile — si afferma 
in un comunicato del Sunia 
— una risposta da par te del 
governo e del Parlamento. 

Alla manifestazione hanno 
aderito il PCI, il PSI, la Fe
derazione dei lavoratori edili. 
l'associazione degli IACP, la 
Lega delle cooperative, l'As-
sociazicne cooperative abita
zioni, l'ARCI-UISP. l 'Istituto 
nazionale di urbanistica, la 
Lega per le autonomìe e i 
poteri locali, l 'Unione inqui
lini. 

Le delegazioni provenienti 
da tu t ta Italia si concentre
ranno alle 9.30 a piazza Ese
dra da dove in corteo rag
giungeranno piazza SS. Apo
stoli. 

W 
Si conclude a Firenze l'8° congresso nazionale dell'ANPI 
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Unità antifascista per fare avanzare l'Italia 
Ampio dibattito sui rapporti tra le forze democratiche e sui corpi dello Stato - L'intervento di Paolo Bufalini 
Approvata la mozione finale ed eletti gli organismi dirigenti - Oggi la manifestazione in Palazzo Vecchio 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 6 

« Come t r e n t a n n i orsono 
abbiamo salvato l 'Italia dalla 
catastrofe alla quale l'aveva 
condannata il fascismo, esi
stono oggi tu t te le condizioni 
perché, percorrendo le vie del
l 'unità, l 'Italia possa essere 
t r a t t a in salvo dai pericoli 
che la minacciano tanto gra
vemente» : con queste parole 
il compagno senatore Paolo 
Bufalini ha concluso il suo 
appassionato discorso alla 8. 
Assise Nazionale dell'ANPI, i 
cui lavori sono proseguiti per 
t u t t a la giornata di oggi. 

Bufalini — che ha parlato 
- nella tarda mat t ina per por

tare al congresso il saluto 
del PCI — ha nlevato l'im
portanza dell'assise dell'AN
PI che — ha detto — si svol
ge « sotto il segno di una 
ripresa della tendenza unita
ria fra tut te le forze della 
Resistenza e — pur con per
sistenti ostacoli e resistenze 
tenaci — fra gli stessi parti
ti che, da posizioni ideali e 
politiche profondamente di
verse. hanno dato vita alla 
Resistenza ed hanno elabora
to e approvato la Costitu
zione ». 

Bufalini si è poi chiesto in 
che misura è possibile oggi ri
prendere il cammino aperto 
dalla storica vittoria riporta
ta dall 'unità antifascista in
ternazionale sul nazismo e 
che, subito dopo, è s ta to sbar
ra to dall'insorgere della guer
ra fredda, per affermare la 
necessità, di sbarazzare il ter
reno da un faìso storico, che 
sèrvi elle classi dominanti 
i ta l iane per giustificare la 
ro t tura dell'unità antifasci
s t a : la teorizzazione delle due 
Resistenze. I /una che. richia
mandosi ai parti t i di ispira
zione socialista, sarebbe sta
ta antidemocratica, e l 'altra. 
che avrebbe avuto, essa soia. 
l'obiettivo di res taurare in 
Italia la democrazia e la li
bertà . «Teoria falsa» — ha 
det to con forza Bufalini — 
«della quale ancora oggi tro
viamo purtroppo traccia, non 
sol tanto nelle deformazioni 
della destra, ma anche nel
l'agitazione di gruppi che si 
pretendono di sinistra. 

«Scopo della lotta a n n a t a 
contro il fascismo» — ha det
to ancora Bufalini. ricordan
do un famoso discorso di To
gliatti «era di creare condi
zioni tali in cui esso non po
tesse più risorgere, ma vi fos
se in Italia uno stabile regi
me democratico e pacifico, 
fondato - sopra l 'unità delle 
grandi masse lavoratrici e 
che aprisse a queste, e pri
ma di tu t to alla classe ope 
j»ia, la partecipazione alla di
lazione della cosa pubblica ». 

Dopo un 'ampia analisi del 
periodo che precedette e se

guì alla rot tura dell 'unità 
antifascista sul piano inter
nazionale e che portò alle so
glie di un nuovo conflitto 
mondiale, Bufalini ha rilevato 
che la guerra fredda è falli
ta perché ad ogni tentativo di 
scissione si è risposto con rin
novate proposte di unità e di 
lotta popolare e la coesisten
za pacifica ha potuto cosi 
compiere passi decisi. Ciò non 
significa che oggi non sussi
s tano più i pericoli di atten
ta to alla pace mondiale. Per
dura infatti la divisione del 
mondo in blocchi militari 
contrapposti e il processo di 
disarmo graduale e controlla
to non procede con la dovu
ta celerità. Lottare contro la 
fame, invertire radicalmente 
la tendenza alla rot tura del
l'equilibrio ecologico, interve
nire per bloccare il crescen
te divario fra paesi ricchi e 
paesi poveri: ecco i punti — 
ha detto Bufalini — che recla
mano la responsabile conver
genza di una autentica poli
tica mondiale di coesistenza 

pacifica, di disarmo, di coo
pcrazione economica. 

Quanto all 'Italia, Bufalini 
ha rilevato che non si t r a t t a 
soltanto di salvarla da una 
crisi economica, al di là del
la quale non si res taur ino 
i rapporti sociali e politici 
che quella crisi hanno con
corso a produrre, ma di la
vorare per questa salvezza 
operando un mutamento di 
fondo, cosi che ai modelli di 
governo del passato non si 
possa fare ritorno. «Mai co
me in questa situazione stori
ca del nostro paese — ha 
concluso Bufalini — risana
mento e sviluppo, democrazia 
e fine di ogni discriminazio
ne e divisione delle forze po
polari e della Resistenza si 
presentano inseparabili nel
l'interesse di tut to il popolo, 
di tu t ta la nazione». 

Il tema dell'unità ha do
minato anche oggi il dibatti
to. 

I problemi dei corpi dello 
S ta to sono stati affrontati 
dal dr. Luigi Di Oreste — Ma

gistrato di Cassazione e mem
bro del Consiglio Superiore 
della Magistratura, che ha 
parlato della grave crisi del
la giustizia — e dal compa
gno Franco Raparelli, mem
bro del Comitato nazionale 
uscente dell'ANPI, che ha il
lustrato l'esperienza unitaria 
dell 'antiiascismo romano nel
la battaglia democratica che 
ha trasformato il volto della 
capitale. 

Hanno poi preso la parola il 
Gen. Renzo Apollonio, pre
sidente del Tribunale Supre
mo Militare e già comandan
te a Cefalonia e in Grecia. 
ed altr i numerosi oratori. Il 
saluto dei partigiani sovieti
ci è s ta to portato al congres
so da Pachomov Nicolai, ex
comandante partigiano e 
membro del Par lamento del
la Bielorussia: quello della 
Federazione mondiale dei 
combattenti dallo jugoslavo 
Branco Galovic Ieri sera. 
avevano parlato Giotto Ciar
di. medaglia d'oro alla Resi
stenza. e Tina Merlin, del

l'ANPI di Belluno, che ha 
presentato un odg. approvato 
con un grande applauso, con 
il quale si chiede che i t re 
ex nazisti, arrestat i di recente 
ed accusati di avere preso 
parte, nel '44, alle stragi del
la Valle del Bols, siano pro
cessati al più presto. Nella 
tarda serata, dopo la replica 
di Boldrini, i congressisti 
hanno approvato una mozio
ne finale, di cui daremo con
to domani, ed hanno eletto i 
nuovi organismi dirigenti del
l'ANPI. Domani matt ina al
le ore 11, come già annun
ciato, ne] Salone dei Cinque
cento di Palazzo Vecchio, si 
svolgerà la manifestazione di 
chiusura del congresso: par
leranno Il sindaco di Firenze 
Elio Gabbuggiani, Antonio 
Marotta per il PRI , Riccardo 
Lombardi per il PSI . un rap
presentante della DC e il 
crmpatmo G :-v"'-• Amendola, 
della direzione del nostro par
tito. 

Sergio Pardera 

giunto prima piazza della Si
gnoria, dove ha sede Palazzo 
Vecchio, e poi piazza Santis
sima Annunziata, dove si tro
va la sede della Giunta 

In matt inata , 1 partecipan
ti alla manifestazione si so
no ritrovati nella Sala Luca 
Giordano di Palazzo Medici 
Riccardi. Fra di essi vi era
no sindaci e amministratori 
giovanissimi, tangibile di
mostrazione del largo rin
novamento avvenuto in To
scana, specialmente nelle 
amministrazioni di sinistra. 
con le elezioni del 15 giu
gno. 

« Continuando di questo 
passo — dice il sindaco di 
un piccolo comune della pro
vincia di Grosseto — sarò 
costretto nel giro di qual
che mese a chiudere il mu
nicipio e a portare la chiave 
a Roma ai responsabili di 
questa situazione». In po
chi minuti si è riempita la 
Sala Luca Giordano e tutt i 
i saloni ant is tant i . Nel corso 
della manifestazione hanno 
preso la parola il presiden
te della Provincia di Firenze 
e presidente dll'Unione na
zionale delle province d'Ita
lia. Franco Ravà (PSI) , il 
sindaco di Lucca. Mauro 
Favilla (DC), il segretario 
regionale della Federazione 
CGIL. CISL. UIL. Gianfran
co Rastrelli, il sindaco di 
Prato, Goffredo Lohengrin 
Landini (PCI), che è anche 
segretario dell'ANCI (organi
smo che insieme all 'URPT 
ha organizzato la manifesta
zione), il presidente della 
Giunta regionale Lelio La
gorio. 

In particolare, la parteci
pazione della Federazione re
gionale CGIL, CISL, UIL, 
assieme a quella di alcuni 
rappresentanti del consigli 
di fabbrica, non è s ta ta una 
semplice adesione, ma la di
mostrazione delle forti preoc
cupazioni esistenti nel mo
vimento sindacale — come 
ha ricordato Rastrelli — e 
dell'impegno a una maggiore 
mobilitazione dei lavoratori 
per risolvere, con urgenza, 
i problemi drammatici degli 
Enti locali, in una prospet
tiva organica di r isanamento 
della finanza pubblica e nel 
quadro di un reale decentra
mento democratico del poteri 
dello Stato. Né il movimento 
operaio e la popolazione — 
ha sottolineato Ravà — po
t r anno rinunciare a quel ser
vizi sociali erogati dal Co
mune, almeno fino a quan
do questi stessi servizi non 
verranno forniti alla società 
diret tamente dallo Stato. 

Inoltre — come ha ricor
dato Lagorio — la stessa 
ripresa produttiva che si 
registra in Toscana rischia 
di essere vanificata dall'at
tuale situazione di paralisi 
in cui sì trovano gli enti 
locali, sia perché larga par te 
della nostra economia è le
gata alle forniture dei Co
muni e delle Province, sia 
perché il blocco dei servìzi 
essenziali può minare gli 
stessi processi produttivi in 
a t to nel settori più impor
tanti dell'economia Toscana. 

Nel suo intervento, Landi
ni ha aspramente criticato 
Il provvedimento « tampone » 
del ministro Stemmati , for
temente discriminatorio non 
solo nei confronti dei piccoli 
comuni ma anche nel con
fronti di a l t re grandi cit tà. 
come Genova, Milano e Ve
nezia. Nel corso della mani
festazione è stato ricordato 
che gli amministratori si 

impegneranno con rigore 
nella selezione delle scelte 
e degli interventi razionaliz
zando i servizi e utilizzando 
meglio il personale. Ma han
no chiesto che sia data cer
tezza ai loro bilanci. 

Al termine della manifesta
zione gli amministratori del
la Toscana hanno inviato un 
telegramma al ministri S'ani
mati, Modino e Pandolfi e 
ai presidenti delle commissio
ni Finanze e Tesoro della 
Camera e del Senato. In esso 
si chiede la revoca dei prov
vedimenti presi o favore solo 
di undici comuni e si solle
cita la rimozione delle restri
zioni creditizie. 

Francesco Gattuso 

Dalla nostra redazione 
TORINO, ti 

Come va il tesseramento al
la Fiat? Prima delle valuta
zioni politiche diamo la paro 
la ai numeri, per guardare 
dentro e poi oltre le cifre. 
Complessivamente se prendia
mo ì principali stabilimenti 
(Mirafiorì, Rivalla. Fiat Nord. 
Ferriere e Osa Lingotto), sia 
mo al 45 per conto (tutti 1 da-

La riunione della Com
missione Centrale di Con
trollo già fissata per il 
giorno 11 è anticipata al 
giorno 10 mercoledì allo 
ore 9. 

Il comitato direttivo dei 
deputati comunisti è con-, 
vocato per martedì 9 no
vembre alle ore 16. 

L'assemblea del grup
po dei deputati comunisti 
è convocata per martedì 9 
novembre alle ore 18. 

Decisi nell'ultima riunione del CC 

FGCI : nuovi incarichi 
nel gruppo dirigente 

«I l C.C. della FGCI nella 
sua ultima seduta — Infor
ma un comunicato della Se
greteria — ha preso in esa
me alcuni problemi inerenti 
la composizione e le respon
sabilità del gruppo dirigente 
nazionale formatosi in occa
sione del XX Congresso Nel 
sottolineare il giudizio positi
vo e il ruolo svolto dal ?rup 
pò dirigente nell'opera di di
rezione e unificazione nazio
nale, si sono valutate alcune 
esigenze di completamento 
delle responsabilità nelle Com
missioni di lavoro, alle qua
li occorre dare risposta nel
l'immediato e in prospettiva. 

« E' s ta ta accettata la ri
chiesta avanzata dal Part i to 
e dal compagno Paolo Polo. 
della Segreteria e responsabile 
della Commissione di organiz
zazione, di essere sollevato 
dall'incarico che ricopriva per 
dedicarsi all 'attività di Parti

to In Sardegna. A ricoprire 
questo Incarico come nuovo 
responsabile della Commissio
ne di organizzazione e mem 
bro della Segreteria nazionale 
è stato eletto il compagno 
Roberto Guer/oni della Dire 
zìone della FGCI e segretario 
della FGCI di Modena. 

« Hanno inoltre assunto nuo
ve responsabilità a livello na
zionale i compagni Claudio 
Velardl, come nuovo respon
sabile della Commissione me
ridionale, Ubaldo Benvenuti, 
responsabile della Commissio
ne problemi della gioventù la
voratrice, il compagno Bru
no Marasà. responsabile della 
Commissione problemi inter
nazionali. Infine, 11 compagno 
Nando Adornato, vice respon
sabile della Commissione Pro
paganda e cultura è stato elet
to nella Direzione della 
FGCI ». 

Alle Frattocchie 
breve corso 

sul Mezzogiorno 
L'Istituto di studi comuni

sti * Palmiro Togliatti » delle 
Frattocchie e la sezione per il 
Mezzogiorno hanno indetto un 
breve corso di aggiornamento 
sui problemi attuali del Mez-
zogomo. I l corso a cui sono 
stati invitati compagni dei co
mitati direttivi delle federa
zioni del Mezzogiorno inizerò 
martedì 16 novembre per con
cludersi giovedì 2 5 novembre. 

I l corso sar i articolato su 
quattro temi: 1) le indica
zioni del convegno di Reggio 
Calabria; 2 ) crisi, riconversio
ne industriale nel Mezzogiorno; 
3 ) carattere degli Interventi 
straordinari nel Mezzogiorno; 
4 ) aspetti storici e teorici del
la questione meridionale. 

Il 14-15 novembre 
convegno PCI sui 

servizi sociali 
I l convegno nazionale sui 

servizi sociali indetto dalla Se
zione Femminile e dalla Se
zione Enti Locati delta Dire
zione del PCI è ant:c;pato ai 
giorni 14 e 15 novembre con 
inizio alte ore 9 . 3 0 . 

Il 16 novembre 
Consulta degli 

Enti locali 
La riunione della Consulta 

nazionale del PCI per le Re 
g'oni e le autonomia locali, già 
convocata per il giorno 9 no
vembre, è stata rinviato a 
martedì 16 novembre. 

I lavori, che si svolgeranno 
presso la sede del Comitato 
Centrale con inizio alle ore 
9 ,30 . saranno aperti da una 
relazione d;l compagno Arman
do Cossutta. All 'ordine del gior
no: « La condizione degli Enti 
locali nella grave crisi econo
mica e le proposte dei comu
nisti ». Presiederà la riunione 
il compagno Enrico Ber!ingu»r. 
scardano generale del PCI 

Rinviata al 18 
riunione PCI 
sulla sanità 

E' stata rinviata a g'o-.edi 
18 novembre la riun'or.e m 
rionale d*l gruppo di lavo-o 
della stcurpzra sociale d; l PCt 
sulla r,forma ssn'taria, p-ece 
dentemer.Te fiiszta per g'o/edì 
11 no/embre. 

ti si riferiscono alla chiusura 
di venerdì sera). Una buona 
media, dunque. Ma scompo
nendo questo dato appare evi
dente che c'è qualche con-
traddizlone Si va infatti al 
brillante risultato dell'OSA 
(o'.tre il 100 per cento con più 
del 20 per cento di reclutati 
già nella giornata di merco-
ledi) ai dati niente affatto 
soddisfacenti di alcuni settori 
(Presse e Fonderie di Mira-
fiori ad esemplo, sono ancora 
al di sotto del 20 per cen
to) In mezzo stanno le cifre. 
confortanti e positive, che de
rivano dall'impegno serrato 
dei compagni della Fìat RI-
valta (68 per cento) della 
Meccanica M'.rafiori (50 per 
cento) delle sezioni Spa Stura 
e Fiat Nord (46 per cento), 
delle sezioni Fiat Ferriere 
(40.1 per cento) della cellula 
Fiat Ricambi di Volvera (60,1 
per cento) della Lancia, del 
gruppo Fiat di Borgo San Pao
lo (Spa Centro, Materferro, 
Lancia Torino) ed altri. 

Anche per quanto riguar
da li questione tutfal t ro che 
marginale della quota tesse
ra, ÒO ancora è troppo presto 
per fare un pruno bilancio 
va detto tuttavia che è oggi 
magg'ore di quanto non 
sia stata In passato la consa
pevolezza dei gruppi dirigen
ti comunisti di fabbrica alla 
Fiat che è urgente e necessa
rio uscire dall'atteggiamento 
psicologico, prima che politi
co, di una organizzazione « as

sistita » priva di autosufficien
za finanziaria. E' certo forte 
una pressione e una resi
stenza oggettiva, in tempi di 
« stangate » a caricare di con
tenuto politico la questione 
del finanziamento del partito 
come questione centrale del 
nostro lavoro nelle offici
ne. Ma s; fa strada anche 
una tendenza contrarla, posi
tiva, ad affrontare di petto, 
con « grinta » Il problema. 
L'altro giorno, nel corso di 
un affollatissimo attivo di fi
ne turno a Mirafiorì con 11 
compagno Chiaromonte. un 
compagno della segreteria 
delle Piesse, Campiteli!, ha 
raccontato In modo colorito 
come ha risolto il problema 
dei confronti di un comuni
sta. che nella sua officina, 
voleva addirittura ridurre li 
« prezzo » della tessera rispet
to all 'anno precedente. « Gli 
ho strappato la pretessera — 
ha detto Campiteli! — e gli 
ho detto che non gli avrei 
nemmeno preso i dati, do
po che con pazienza e tigna 
gli avevo esposte il ragiona
mento politico e ideale sul fi
nanziamento della organizza. 
zione di classe ». « E poi — ha 
chiesto Chiaromonte. eviden
temente Interessato al succo 
della faccenda — come è an
data a finire? ». « Bene — 
ha risposto Campiteli! — la 
quota è diventata decente e, 
sia pure rateizzata, è s ta ta 
il simbolo di un rapporto po
litico riconquistato con quel 
lavoratore ». 

Più In generale. le numero
se e affollate riunioni che si 

tengono in tutte le sedi di par
tito della Fiat (Novelli è an
dato a Riva Ita, Chiaromon
te. a Mirafiori, ma ci sono 
decine di altri appuntamenti 
In sezione e davanti al can
celli. con comizi, ecc.) mo
strano la realtà di un parti
to vitale, che sa discutere 
senza trionfalismo ma con 
spinto costruttivo, che sa af
frontare anche t problemi più 

! ardui di chiarimento politico 
i senza smarrirsi: un partito. 
I insomma, abituato a « vivere 

con il terremoto» e domina
re I suoi effetti. 

Bisogna continuare cosi, do
ve le cose vanno bene, e 
imprimere una svolta decisa 
dove vanno meno bene. L'ar-
ticolazione ha fatto grandi 
passi avanti. Ferriere. Rival
la e F.at Nord hanno diviso 
!e sezioni per grandi settori 
piodittivi e si formano nuovi 
e p.ù efficaci collettivi. 

« Lotta continua » più lacerata al suo interno e più isolata dopo il congresso di Rimini 

La difficoltà di vivere senza i «piedi per terra» 
« II congresso non è fini- j 

to »; così, sorprendentemente, 
con un titolo a tutta pagina. 
« Lotta continua » informa i 
suoi lettori della conclusio
ne del secondo congresso na
zionale dopo cinque giorni di 
scontri e di emozioni. Il con
gresso, in realtà, continua 
nelle sedi provinciali, dove si 
riproporranno il dibattito e 
lo scontro che sono stati av
viati in questi giorni a Rt-
mlnt 

Cinque giornate interamen
te dedicate alla discussione. 
con sedute e riunioni dalla 
pnma mattina fino a notte 
fonda, infatti, non sono ba-

i state a fare chiarezza sulla 
linea politica, né a stabilire 
dei punti fermi sui quali tro
vare l'accordo di tutti, né a 
comporre f dissidi e le con-
traddizioni che hanno oppo
sto tra loro le vane compo
nenti del partito, in portico. 
lare le donne e gli operai E" 
parso anzi eindente che que
sti giorni di scontri sono ser
viti innanzitutto a scavare e 
ad approfondire il solco tra 
una componente e l'altra, ad 
acuire le contraddizioni, a 
rinvigorire le spinte centrifu
ghe, in altre parole ad ac

centuare la crisi di identità 
di « Lotta continua ». 

L'imbarazzo del gruppo di
rigente per l'andamento dei 
latori congressuali era del 
tutto evidente. Il giornale che 
meno ha parlato del congres
so è stato, significativamen
te. proprio « Lotta continua ». 
mET difficile prendere posi
zione, voi capite: è stata la 
risposta a chi chiedeva la ra
gione di un simile atteggia
mento dell'organo ufficiale. 

E se è vero che Guido Via
le. uno dei fondatori di « Lot
ta continua » ha notato che 
rorganizzazione è nata in un 
caos ben superiore a quello 
regnante a Rimini, è anche 
vero che di fronte agli attac
chi delle femministe e alle 
spesso rudi risposte degli ope
rai, il gruppo dirigente è par. 
so dissolversi, impotente ad 
arginare la crisi, e l'intero 
uditorio é apparso come in
difeso e sconcertato di fronte 
agli avvenimenti che precipi
tavano. Interminabili riunio
ni notturne hanno caratte
rizzato le fasi finali del con
gresso; numerosi delegati si 
sono abbandonati allo scon
forto e taluni anche al pian
to. Per « vivere col terremo
to », come avtva incitato a 

fare Adriano So/ri nella re
lazione introduttiva, bisogna 
avere almeno i piedi per ter
ra. e sapere quali sono gli 
edifici che possono crollare 
e quali no. I primi a sor-

in atto nel Paese, ad affron
tare t problemi per quello 
che sono, la realtà per quello 
che è e non per ciò che $i 
vorrebbe che fosse. 

Xe è esempio lampante la 
prendersi per l'ampiezza del- polemica sviluppatasi tra le 
la crisi sono stati invece prò- ! femministe e gli operai, a 
prio i militanti più fedeli e i proposito della «.centralità 
decisi. ! operaia» e della » centralità 

Ma, anche qui. come non 
vedere che la «crisi della mi
litanza » è prima di tutto cri
si di un orientamento poli
tico. sfiducia nella organizza
zione, dimostrazione di super
ficialità di analisi? Adriano 
Sofri, che pure ha affronta
to il problema nella sua re
lazione introduttiva, ha cre
duto di cavarsela con un'im
magine: « Da tempo — ha 
detto — dei militanti tutti 
d'un pezzo, dei favolosi cava
lieri antichi, era rimasto più 
che altro un rumore di fer
raglia, come nel film di Bres-
son su Lancillotto e Ginevra ». 
La sala aveva riso. Dopo quat
tro giorni di congresso delta 
crisi della militanza non ave. 
va più voglia di ridere nes
suno. 

Era emersa, in quei quat
tro giorni, soprattutto la dif
ficoltà di « Lotta continua » 
ad analizzare t processi reali 

femminista ». Tra la prima \ 
concezione e la seconda c'è 
stato uno scontro frontale, 
rivelando l'assoluta inconsi
stenza teorica di tutto questo 
ben strano « partito ». Nessu
no ha tentato una mediazio
ne, se non Mimmo Pinto, che 
però non è andato oltre il 
richiamo sentimentale all'uni
tà dell'organizzazione nella 
quale — ha detto — ci deve 
essere posto per tutti, a Cen
tralità operaia ». per gli ope
rai aderenti a « Lotta conti
nua », vuoi dire che essi sta
biliscono la linea del partito, 
e che i loro problemi devono 
essere al centro dell'attenzio
ne del partito. Su questo ter
reno si impiantava la polemi
ca con il grupvo dirigente. 
espressa anche ih uno slogan: 
«Compagni dirigenti non lo 
scordate mai: la rivoluzione 
la fanno gli operai ». 

Diametralmente opposta la 

posizione delle donne, le qua
li hanno dimostrato di es
sere ti gruppo di gran lunga 
più compatto e deciso. Si so
no mosse con sicurezza e de
cisione m mezzo al caos, ri
mettendo, in ogni momento. 
tutto m discussione, e costrin
gendo all'autocritica o al si
lenzio tutti i dirigenti più 
in vista. Secondo le femmi
niste l'episodio del 6 dicem
bre dell'anno scorso, quando 
il servizio d'ordine di « Lotta 
continua » provocò gravi in
cidenti ad un corteo di don
ne a Roma, e una serie di 
episodi più recenti, hanno am-
piimente dimostrato che le 
donne non possono ricono
scersi in una direzione del 
partito affidata ai maschi. 
alla loro visione del mondo, 
alla loro volontà di conser. 
vazione dei propri privilegi. 

La contraddizione principa
le oggi — è la tesi sostenuta 
dalle femministe di « Lotta 
continua » — è quella che 
oppone l'uomo alla donna. 
E il partito deve sapere ac
cettare il punto di vista del
le donne. Alla luce di questa 
impostazione, le femministe 
hanno posto e ottenuto una 
serie di « veti » sulla ricon

ferma degli organismi diri
genti. 

L'ambiziosa prospettiva del
la costruzione del a partito ri-
loluzionario » che avrebbe do
vuto fare da sfondo ai larari 
del congresso, esce proprio 
malconcia dalla bolgia della 
fiera di Rimini. L'isolamento 
di a Lotta continua » non è 
stato rotto, e anzi si è ap
profondito. nonostante il ten
tativo strumentale del rap
presentante di « Avanguardia 
operaia» di lanciare un ap
piglio al congresso, affinchè 
LC non rimanesse troppo in. 
dietro rispetto al treno della 
ipotetica unificazione PDUP-
AO. 

La realtà è che la crisi di 
« Lotta continua », lo sban
damento dei suoi militanti, 
sono altrettanti argomenti di 
riflessione per tutti. A tanto 
portano l'avventurismo, la 
contrapposizione frontale al 
sindacato e ai partiti della 
classe operaia, le assurde sem
plificazioni (il governo An-
dreotti-Berllnguer. per esem
pio). la ricerca delle scorcia
toie. il rifiuto dell'analisi del
la realtà concreta. 

Dario Venegoni 

220 giorni di lotta. 
4 milioni tra morti, 

mutilati, prigionieri e dispersi. 
E il nazismo morì a Stalingrado. 

WALTER KERR 

IL SEGRETO DI 
STALINGRADO 

Un giornalista che la visse 
ci rivela, sulla base 

di documenti sovietici segretissimi, 
come Stalin attirò i tedeschi 

nella trappola mortale, li distrusse, 
e cambiò le sorti 

della seconda guerra mondiale. 
348 pagine. Lire 6.000 
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A 59 anni dalla rivoluzione russa 

L'Ottobre 
nella nostra storia 
Un evento decisivo per i grandi movimenti di emancipa
zione sociale e nazionale - Le profonde ragioni dell'autonomia 

Mosca, 7 novembre 1918: Lenin e Sverdiov scoprono un monumento eretto provvisoriamente 
a Marx ed Engels 

Chi consideri la rivoluzione: 
russa oggi, a quasi sessanta 
anni di distanza rileva due 
fatti. Prima di tutto, la fun
zione internazionale dell'Urss 
è enormemente cresciuta. Ta
le ruolo ha conosciuto un sal
to di qualità con la grande 
guerra contro il fascismo e 
dopo di essa — quando l'Urss 
prima tenuta isolata, si è se
duta da pari a pari tra le gran
di potenze — e poi con il suc
cessivo costituirsi di numero
si Stati socialisti. Oggi, esso 
viene crescendo man mano 
che si afferma, sia pur con 
travaglio, per l'opera stessa 
delle cose — i rapporti di for
za. l'enorme portata distrutti
va della guerra moderna — la 
necessità di un assetto inter
nazionale fondato sulla coo
perazione tra gli Stati e tra i 
popoli e di cui quindi l'Unio
ne sovietica, con le relazioni 
internazionali che essa ha co
struito. è parte essenziale e 
sempre meno emarginabile. 
Questa funzione viene crescen
do. poi. man mano che si al
larga — e questa ò la tenden
za fondamentale — il movi
mento di emancipazione dei 
popoli, che, in forme diverse, 
non può non tenere conto del
l'aiuto che dall'Ursà è venuto 
e viene ai popoli e agli Stati 
che faticosamente costruisco
no la propria indipendenza. 

L'enorme spostamento dei 
rapporti di forza sul piano 
internazionale, che si presen
ta a chi consideri il proces
so e la situazione nel loro 
insieme — al di là delle al
terne vicende, delle involuzio
ni e delle sconfitte che cer
to non sono mancate — non 
sarebbe pensabile se non si 
partisse da ciò che la rivolu
zione d'Ottobre ha messo in 
movimento e da ciò che. og
gi. l'Unione sovietica di fatto 
rappresenta. Il che non signi
fica che questo o quel mo
mento della sua politica este
ra non possano e non debba
no essere discussi. 

In secondo luogo, il proces
so rivoluzionario che ha por
tato la classe operaia russa al 
potere, il modo in cui è stato 
edificato il socialismo, il tipo 
di regime che l'Urss presenta, 
sono sempre meno un punto 
di riferimento. In nessun ca
so sono un « modello >. 

Il ventesimo 
congresso 

Si tratta di una contraddi
zione? Solo per un lato. Xon 
è contraddittorio che i pro
cessi rivoluzionari che vendo
no .volgendosi nel mondo. 
pur partendo — attraverso 
molte mediazioni — dalla svol
ta storica del 1917. si discosti
no da quel * modello » di ri
voluzione e di regime. Questo 
è anzi un segno della « fecon
dità » della rivoluzione russa. 
della grande ampiezza dei 
processi che essa ha messo 
in movimento, della enorme 
dilatazione che le esperienze 
rivoluzionarie e progressive 
hanno conosciuto, individuan
do ciascuna una via diversa 
e propria di sviluppo. Ma se. 
da questo lato, ci sembra che 
contraddizione non vi sia, es
sa vi è. invece, por un altro 
aspetto. Ed e clic nella co 
struzionc del recime sovieti
co qualche cosa è venuta a 
mancare, rispetto a ciò che 
da esso la classe operaia e i 
popoli si attendevano e si at
tendono. E non mi riferisco 
soltanto alle « rivelazioni » del 
XX Congresso del PCUS. pur 
decisive. Mi riferisco a ciò che 
dal XX Congresso non è venu
to avanti come sviluppo del
la democrazia, come parteci
pazione attiva e consapevole 
di enormi masse di lavorato
ri alla direzione della società 
e dello Stato: una connotazio
ne democratica del socialismo, 
che esige la libertà e la pie
nezza dell'informazione per 

f tutti i cittadini, il libero di
battito delle opinioni politiche 
e culturali e così via. Quella 
connotazione su cui Lenin ave
va tanto insistito inseguendo 
non un'utopia, ma obbeden
do alla natura del socialismo: 
quando è superata la contrad
dizione (capitalistica) tra il 
carattere sociale della produ
zione e il carattere privato 
della proprietà dei mezzi di 
produzione, quando la socie
tà si appropria dei me/zi di 
produzione anche la direzio
ne dell'economia deve diveni
re sociale e quindi democra
tica. E la direzione democra
tica, sociale, dell'economia de
ve coinvolgere la direzione po
litica e culturale. 

Pluralità 
di esperienze 

Perché ciò non si sia verifi
cato. per quali pesanti con
dizionamenti obiettivi (già o-
peranti mentre Lenin viveva e 
che Lenin acutamente senti
va) e per quali errori sogget
tivi, non occorre qui dire. Oc- ' 
corre dire, invece, che quello 
edifizio statale, quel modo di 
dirigere, storicamente eredita
to, continua a operare, nella 
sostanza, quando molte delle 
ragioni che ad esso spinsero 
non operano più od operano 
molto meno. Ecco la seconda 
ragione per cui, mentre cre
sce la funzione internaziona
le dell'URSS diminuisce la sua 
funzione non di « modello » 
(poiché i « modelli » non so
no possibili, in nessun caso), 
ma di esperienza attuale a 
cui riferirsi. E qui c'è una 
contraddizione, d i e si ame
rebbe fosse « tolta ». 

Ma se anche questa contrad
dizione fosse superata, reste
rebbe il fatto che quel pro
cesso rivoluzionario. la co
struzione di quel regime e le 
sua vita, non sarebbero ripe
tibili, proprio per la natu
ra continuamente innovatri
ce del processo storico, o. più 
semplicemente, per il diver
so tipo di società in cui. pur 
nell'ambito del modo di pro
duzione capitalistico, la clas
se operaia si trova ad agire. 

Quando Togliatti ebbe a par
lare del « policentrismo ». che 
veniva a istituirsi nel movi
mento operaio internaziona
le. non alludeva alla opportu
nità di più centri di direzio
ne (e poiché questa errata in
terpretazione del suo pensie
ro era possibile, abbandonò 
il termine), ma alla plurali
tà delle esperienze, e anche 
a determinate asinità che ve
nivano tra di esse a stabilir
si per coincidenza dei tempi 
e per coincidenza territoria
le. Come egli vedesse '.ontano 
si può oggi constatare, quan
do, nell'Europa capitalistica. 
emereono. dalle linee politi
che diverse e originali dei dif
ferenti partiti comunisti, pun
ti d'incontro che, non a caso. 
si incentrano sul nesso tra 
libertà democrazia-socialismo. 
Quel nesso fortemente posto 
dalla rivoluzione d'Ottobre, e 
poi. per tanta, troppa parte, 
non mantenuto. 

E' importante e positivo, per
ciò. clie nella difficile prepara
zione della Conferenza di Ber
lino dei partiti comunisti eu
ropei della scorsa estate, o-
gni riferimento a un * model
lo » di processo rivoluzionario 
e di regime politico sia ca
duto. 

Ciò ha aperto nei paesi so
cialisti. nell'URSS, un dibatti
to. Lo salutiamo. Esso ci fa 
assistere allo sforzo di com
prendere la nuova realtà, e 
anche alla resistenza a inten
derla. Vi è, ad esempio, chi 
riduce l'autonomia e l'origi
nalità dei processi rivoluzio
nari nei diversi paesi a me
re e varianti » nazionali, de
stinate ad affievolirsi e a spa
rire nella edificazione del so

cialismo stesso. Sarebbe un 
errore ritenere che questa dif
ferenza di opinioni dipenda 
soltanto da diversi gradi di vi
vacità degli intelletti. Essa è, 
invece, legata a un modo di
verso di intendere la funzio
ne internazionale dell'URSS. 
Di intendere gli sviluppi del 
suo regime interno. Chi non 
comprende, oggi, la varietà e 
originalità dei processi rivo
luzionari, in realtà riduce la 
fecondità della stessa espe
rienza sovietica. E contribui
sce — senza volere — a ridur
re il ruolo internazionale del
l'URSS che sarebbe oggi più 
grande se sempre si fosse 
compreso come le rivoluzioni 
e le trasformazioni politiche 
siano originali ed irripetibili. 
e si fossero perciò evitate * ca
dute », in questa funzione in
ternazionale dell'Unione Sovie
tica come la condanna del 
partito comunista della Jugo
slavia (1948) o l'occupazione 
militare della Cecoslovacchia 
(1968). Va aggiunto che insi
stendo a presentare un dato 
«modello», lo si irrigidisce e 
si tende a bloccare il suo ne
cessario sviluppo, su cui non 
è detto che non debbano ope
rare, insieme alle fondamen
tali necessità interne, anche 
suggestioni che vengono da al
tre esperienze del movimen
to operaio. 

Vi è. dunque, contraddizio
ne tra il nostro riconoscimen
to della funzione internazio
nale dell'URSS, l'internaziona
lismo che noi affermiamo, i 
rapporti di amicizia che ab
biamo stabilito con i paesi 
socialisti, e la nostra autono
mia? Non vi è contraddizio
ne, ci sembra, come contrad
dizione non v'è nel fatto che 
la rivoluzione d'Ottobre sia 
stata condizione — non esclu
siva, ma importante — di pro
cessi politici da essa diversi. 
Tra le due cose. anzi, vi è 
stretto collegamento, di tipo 
dialettico. 

Nò contraddizione vi è tra 
la critica, anche severa, che 
noi rivolgiamo a certi modi 
di essere dei paesi socialisti 
che pur ne riconosce le enor
mi conquiste, e la nostra so
lidarietà internazionale. 

E poiché una critica di in
coerenza viene alla nostra « u-
nità nella diversità » dai com
pagni socialisti, ci sia consen
tita una considerazione. Nes
suno di noi. ceno, e i compa
gni socialisti tanto meno, ap
prova il Berufsverbot (il di
vieto di acci-M) a2h impicchi 
statali per cittadini di sini
s t ra) , in atto nella Germania 
federale. Eppure, non IRT que 
sto il Partito socialista italia
no esce dalla Internazionale 
socialista, o ch'ode che ne sia 
espulso quel Partito socialde-

democratico tedesco che i! Be
rufsverbot ha voluto. Non per 

questo noi accusiamo i com
pagni socialisti di incoeren
za; la nostra non è una piat
ta adesione alla realtà, ma 
un'attenta valutazione dei nes
si dialettici che caratterizza
no le relazioni tra forze po
litiche. Cosi, quando nell'In
temazionale socialista si af
ferma che il problema di in
tese con i comunisti si po
ne per determinati partiti so
cialisti e non per altri, si ade
risce. in realtà, al criterio del
l'unità nella differenza. Di 
que=to noi non ci «candaliz-
ziamo. anche >e riteniamo che 
l'anticomunismo debba esse
re vinto in tutti i pae>i. 

Queste sono alcune conside
razioni che ci vengono dalla 
riflessione su un anniversario 
che salutiamo con commozio
ne e gratitudine, anche se 
con maturata capacità criti
ca. E queste sono alcune del
le considerazioni che ci ven
gono suggerite da certi mo
menti della discussione che 
è in corso nel movimento ope
raio italiano e in quello in
ternazionale. 

Luciano Gruppi 

Il dramma dei giovani senza lavoro a Roma 
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Col tesserino di disoccupato 
• - . »• S "' 

La trafila dell'iscrizione e del punteggio all'ufficio di collocamento della capitale: una riprova della crisi che atta
naglia oggi il Paese - 45.000 le domande giacenti: i macchinosi criteri di classificazione degli impieghi - Come 
viene utilizzato lo strumento delle assunzioni « a tempo determinato » - « I genitori sognano tutti laureati » 

E' invecchiata l'agricoltura 
(con la fuga dalle campagne 
delle forze giovani), è «an
ziana » una categoria come 
quella degli edili, ma al con
trario chi ringiovanisce a 
ritmi vertiginosi è l'ufficio di 
collocamento. Alla sezione ca
poluogo di Roma — via Raf
faele De Cesare 12/a, sull'Ap-
pia nuova — hi una qualun
que mattina: un pubblico pre
valentemente di ragazze con 
quei giacconi lavorati a ma
no che la crisi ha lanciato 
insieme alla salsa di pomodoro 
fatta m casa, e di ragazzi in 
jeans, in tutto e per tutto 
uguali ai loro coetanei che 
frequentano licei e univer
sità. Davanti agli sportelli del 
« controllo mensile delle cer
tificazioni » (il linguaggio bu-
racratico meriterebbe un di
zionario a parte), le file dan
no la prova di una società 
che ha chiuso le porte del 
lavoro ai giovani. 

Sono i giorni in cui il Con
siglio dei ministri ha appena 
approvato il disegno di legge 
sul preavviamento, se ne di
scute nel Paese, si riaccende 
il confronto sulle soluzioni da 
dare a uno dei problemi na
zionali di fondo: al Senato 
vi è la proposta del PCI. se
guita a quella del '73 firmata 
insieme alla Sinistra indipen
dente: si offrono al dibattito 
in numero notevole altre ipo
tesi e altri progetti avanzati 
dalla Federazione sindacale 
unitaria, dalla FLM. dalla Fé-
derbraccianti, dal PSl, da or. 
gallismi come l'ISFOL e da 
specialisti quali Luigi Freu, 
Nino Andreatta, Francesco Al-
beroni. 

Intanto qui. nel salone dove 
il brusìo abituale è talvolta 
spezzato da una protesta indi
viduale o collettiva, dei disoc
cupati organizzati, va avanti 
la trafila dell'iscrizione, del 
punteggio, dell'affissione sui 
muri della domanda e del
l'offerta in sproporzione • ag
ghiacciante. Che questo uffi
cio sia soltanto un "terminale" 
di un sistema sociale ed eco
nomico in panne, è chiaro a 
tutti: la commissione comu
nale di collocamento (11 per
sone: sei sindacalisti, rappre
sentanti del ministero, degli 
industriali, delle piccole azien
de) si muove come può tra 
i trabocchetti delle vecchie 
leggi e quelli della nuova real
tà. L'ufficio è per di più un 
"terminale" che registra sol
tanto una parte del fenome
no disoccupazione. Quanta? 

Secondo l'Ufficio provincia-
le del Lavoro di Roma, gli 
iscritti al collocamento corri
sponderebbero circa alla metà 
dei disoccupati; i sindacati ri
ducono la stima, mentre alla 
recente conferenza della Re
gione Emilia Romagna si è 
parlato del 35%. 

D'altra parte le stesse ci
fre globali sulla disoccupazio
ne giovanile in Italia sono ap
prossimative e variano di con
tinuo. Le più recenti sono 
quelle date dalla TV giorni 
fa: un milione e ZOO mila gio
vani senza lavoro, di cui 700 
mila nel Mezzogiorno; 530 mi-

Un disoccupato ad uno sportello dell'ufficio collocamento 

la sono diplomati e laureati. 
Difficile fare le statistiche se 
la maggioranza dei protagoni
sti non passa attraverso l'uf
ficio di collocamento, l'unico 
posto dove potrebbe realizzar
si un censimento puntuale. 
Non vi passano perché l'uffi
cio, come struttura e strumen
ti, è inadeguato ai tempi. La 
riforma è attesa, ma non nr-_ 
riva ancora: è da qui che co-' 
mincia un discorso dove « una 
finestra aperta ne spalanca 
altre» dove cioè j problemi 
si intrecciano e le conquiste 
ottenute dalle lotte dei lavo
ratori (ad esempio l'obbligo 
per le aziende di ricorrere al
l'ufficio per le richieste nume
riche) non bastano più a da
re vitalità a un meccanismo 
anch'esso « invecchiato ». 

Chiedere a chi aspetta di 
bollare il tesserino «di' che clas
se sei?» in questo caso non 
significa un riferimento né al
la data di nascita né alla 
frequenza scolastica, ma a 
quale delle cinque classi sta
tistiche è iscritto in quanto 
disoccupato. Nella metropoli 
Roma l'ufficio di collocamen
to "censisce" in questo mo
mento 45.000 domande di la
voro, catalogato appunto nel
le cinque classi: 1) disoccu

pati per cessazione del lavoro; 
2) giovani al primo lavoro 
(inoccupati) e giovani con pre
cedenti lavorativi; 3) casalin
ghe; 4) pensionati; 5) occu
pati in cerca di diversa oc
cupazione. 

Terza, quarta, quinta classe 
raggruppano insieme soltanto 
500 domande. Ma se la prima 
classe ne conta 24.000, la se
conda è quasi altrettanto pa
tologicamente gonfia: 20.500. 
In questa cifra (dove solo 
1.551 sono coloro che hanno 
precedenti di lavoro) si con
fondono i volti, le aspirazioni 
e le delusioni dei ragazzi e 
delle ragazze in fila davanti 
agli sportelli e si intrecciano 
« questione giovanile » e « que
stione femminile»: le doman
de sono infatti più o meno 
alla pari. Dentro il « girone 
giovani», vi è per di più una 
minima parte di richieste per 
l'apprendistato (il 3,5). perché 
mai? Si apre un'altra «fine
stra ». quella sulla legge per 
l'apprendistato, sugli interro
gativi che pone, sugli sboc
chi che può offrire. 

Dalle cifre si può risalire 
agli orientamenti dei giovani. 

Parliamo ora della 25. Ol
ivero categoria impiegatizia. 
(con sfumature degradanti 

Mercoledì si apre la grande mostra antologica 

SIQUEIROS A FIRENZE 
E' stata organizzata dalla Regione Toscana e dal museo 
d'arte moderna di Città del Messico - In Europa è que
sta la prima rassegna esauriente dell'opera dell'artista 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 6 

Quando seppe che l'Arno a-
veva sommerso la cit tà de
vastando le sue opere d'arte. 
sali su un aereo e venne su

bito a Firenze. Girò per le chie
se. per i musei, per le stra
de di Santa Croce ancora ri
coperte di fango, con eh oc
chi velati di lacrime. David 
Alfaro Siqueiros osservava sbi
gottito i capolavori del Rina 
scimento deturpati c'iill'allu-
v.one. Davanti ad essi poco 
più che ventenne, nel lontano 
1919. si era soffermato per 

queiros, la nostra regione e 
Firenze. Il grande artista mes
sicano amò Firenze e le sue 
espressioni artistiche rinasci
mentali. E' noto, infatti, co
me dai grandi artisti del Ri
nascimento — da Michelange
lo e Tintoretto. in modo par
ticolare — abbia estrat to la 

i prima ispirazione per quella 
| ar te pubblica, sempre poi per

seguita, che svincolata dai li
miti angusti de! museo e del
la collezione privata potesse 
veramente servire a tutu, una 
ar te che contenesse cioè un 
messazzio di altissimo conte
nuto civaie e sociale ->. 

Nella zranc'o sala d. Orsan-

Roma 

dall'impiegato di concetto al
la dattilografa e all'usciere) 
e della 30, cioè la classifica
zione per la manodopera gene
rica: nella prima sono iscritti 
9.800 giovani (14.000. calcolan
do anche gli altri), nella se
conda sono piazzate le doman
de di altri 7.500 giovani (il 
numero globale è di 15 000). 
Sui 45.000 iscritti alle Uste di 
collocamento a Roma città. 
circa 29.000 sono dunque pro
tesi verso un impiego o un 
lavoro generico: sui 21.500 gio
vani, più di 17.009 non hanno 
ambizioni diverse. 
'• Lo scoglio sul quale vanno 
ad arenarsi è la qualifica, 
scarsa per un verso, dissocia
ta dal mercato del lavoro per 
un altro. Lo dicono all'Ufficio 
del Lavoro, lo ripete il diri
gente del collocamento Tullio. 
lo ribadisce Bruno Vettraino. 
segretario della Camera del 
Lavoro. Quest'ultimo tra le 
tante lotte, i tanti impegna
tivi obiettivi del sindacato e 
del movimento democratico 
per imporre un mutamento di 
indirizzi, sceglie due fatti: V 
collegamento in atto con la 
regione per finalizzare l'istru
zione professionale alla do
manda di lavoro, e lo sforzo 
per un'azione comune di oc
cupati e disoccupati, ora viù 
che mai indispensabile. « La
voriamo per creare dei consi
gli unitari», dice Vrt'ra'nn 
a onesto proposito, rilevando 
infine quanto sin necesarin 
prestare attenzione a tuff' gli 
aspetti, a volte contraddittori 
e confusi, del mercato del la
voro. 

Qualche anno fa, per esem
pio. quasi nessuno chiedeva 
un posto di autista: adesso 
le domande sono 4.000. per le 
aziende pubbliche beninteso. 
Ecco un aspirante autista, 
Giulio. 23 anni, che dice di 
sé: « Spero, ma non tanto. 
nell'Aloe e nella Stefer. e nel 
frattempo mi arrangio in ogni 
modo, con quel che capita ». 
Non è un frequentatore quo
tidiano dell'ufficio di colloca-
mento, si può chiamare vvro 
disoccupato'' Dietro questa 
domanda si nasconde un pro
blema che rischia di produr
re lacerazioni e perfino in

di per i commercianti», fino 
alla macchia nera del lavoro 
a domicilio. La Fatme, tanto 
per dirne una, a fianco di 
2.500 occupati allinea qualco
sa come diecimila lavoratori 
"clandestini". Vettraino parla 
poi del turnover icioè del 
ricambio di manodopera): se 
le fabbriche non lo coprono. 
in parte avviene, sì, perché 
c'è carenza di operai specia
lizzati (ecco il nesso con la 
qualifica), in parte per la 
tendenza ad aumentare la 
produzione ai danni dei lavo
ratori occupati nell'azienda. 

Ma non è la fabbrica la 
realtà che caratterizza la ca
pitale. «ATAC. STEFER. Ali-
talia. aeroporto, insomma pub
blico impiego: Roma è soprat
tutto questo, dal punto di vi
sta della sicurezza de' lavo
ro», dice una voce. E un'al
tra aggiunge: « La giungla re
tributiva 'si riflette perfino 
nell'ufficio del collocamento, 
i privilegi a parità di lavoro 
oltre a rappresentare un'in
giustizia hanno diffuso una 
mentalità distorta e provoca
to delle strozzature nel mer
cato del lavoro». 

Una terza voce, quella di 
un giovane disoccupato — 
Enrico. 24 anni, d'Segnatorc 
tecnico per cinque anni in una 
azienda appartenente ad una 
multinazionale ora posto in 
liquidazione — introduce un' 
altra riflessione: « sono disjx)-
sto ad accettare qualsiasi ti
po di lavoro — dice — ma 
certo è pesante subire la sca
denza del tempo determinato. 
non mi stupisce se c'è chi la 
rifiuta. Oltre tutto, ti fa per. 
dere l'anzianità di disoccupa
zione e ti fa ripiombare in 
coda alla graduatoria ». 

Rasta scorrere l'elenco dei 
posti che le aziende offriva
no in uno degli ultimi giorni 
di ottobre per verificare l'os
sessiva ripetizione di quella 
ipoteca «a tempo determi
nato ».* vale per una infer
miera (una Qualifica per al
tro sempre più richiesta), per 
due «addette al mercato» 
alla «Rinascente », per «una 
perforatrice IBM 3277 2», per 
tre confezionatrici a mano di 
prodotti farmaceutici, per una 
impiegata d'ordine, per due 
commesse e un fattorino al-
l'UPIM, per due manovali. 
per 4 macchiniate e due ope
raie generiche in un labora
torio di confezioni. Spesso è 
una formula che nasconde una 
selezione spregiudicata e ano
mala da parte del datore di 
lavoro e anche un modo di 
sfruttare impegno ed ener
gie dei giovani a rotazione, 
contando sul ricatto di una 
eventuale assunzione stabile. 

Eppure l'elenco è studiato 
avidamente da una donna di 
una certa età (la figlia, di
plomata, in tre anni ha lavo-
rato a singhiozzo, cinque me
si in tutto, come commessa 
alla « Rinascente » e all'« U-
pimn). da una bella ragazza 
imbronciata (Morena, appc-

pre s t re t tamente collegati a 
quello politico. E' certo però 
che per avere un'iena comple
ta del ' muralismo non ci si 
poteva limitare a questi due 
esempi, significativi quanto si 
vuole ma chiaramente conno- i fauste « ouerre tra i poveri » 
tati . Per questo gli organizza- [ Esistono'tnfatti iscritti al co1 

giorni e giorni, insieme a Die 
go Rivera. riscoprendovi la i michele un piccolo esercito di 
possibilità di restituire alla ! specialisti, gii.dati dallo scui-
a r te una precisa funzione so- ' tore messicano Luis Arenai. 
ciale. Era il 1966. sarebbe mor
to otto anni dopo nella sua 
Cuernavaca senza più toma-
re a Firenze, Sono arrivate, in
vece. in questi giorni molte 
delle opere più significative 
della sua lunga esperienza ar
tistica: saranno esposte nella 
grande mostra antologica, che 
si aprirà mercoledì prossimo 
in Orsanmichele e si protrar
rà fino al 15 febbraio. La re
trospettiva su Siqueiros (ma 
la mostra si estende a tut to 
quell'originale fenomeno arti
stico che è il muralismo mes

sicano) è stata organizzata dal
la Regione Toscana e dal mu
seo d'arte moderna di Città 

che ha lavorato per lungo tem
po a fianco di Siqueiros, sta 
sistemando i centotrenta di
pinti che il museo di Città 
del Messico ha scelto fra i 
più significativi che Siqueiros 
realizzo fra il 1930 e il 1973. 

Sono per la maggior parte 
opere di dimensioni contenu
te che puntualizzano però 
con efficacia i vari momenti 
dell'operare artistico del pit

tore messicano, le progressive 
acquisizioni del suo inconfon
dibile stile, le sue scelte idea
li. le sue importanti innova
zioni tecniche. A questi dipin
ti gli organizzatori della mo
stra hanno affiancato anche 

del Messico d'intesa con il Co- ! due murales (la «Piramic'o» 
mune, la Provincia eù I van | proveniente d<>I suo atelier di 
enti turistici e culturali fio- i Cuernavaca e quello con svi-
rentini. E l a prima volta che ! iuppo or.zzontale che e con-
l'Europa ospita una rassegna ; servato nel suo vecchio stu-
completa ed esauriente della ! dio di Città del Messico) di 
opera di Siqueiros e che ad o- | minori proporzioni, che so
spitarla sia Firenze non è un i no stati definiti, a ragione. 
fatto casuale. 

« E* la testimonianza — spie
ga la compagna Loretta Mon-
temaggi, presidente del Con
siglio regionale toscano, che 
ha seguito passo passo la na
scita e lo svilupparsi della 
iniziativa — dello stret to le
game che intercorre t ra SI-

• didattici ». In essi si rile
va se pur schematicamente la 
sua concezione dinamica del
lo spazio plastico e si deli
nea incisivamente l'originali
t à e la forza de! suo linguag
gio da un lato e dall 'altro i 
contenuti ideali del suo impe
gno artistico e culturale dela

tori della mostra hanno ripro
dotto e ricostruito, a grandez
za naturale, due fra i più 
famosi murales di Siqueiros 
la ri tratto della borghesia de". 
1939 » e « Cuauhte 'moc contro 
il mito del 1944») nella gran
de sala d'armi òi Palazzo Vec
chio ed intorno ad essi e sta
ta allestita una esauriente mo
stra didattica sulla vita e la 
opera di Siqueiros e sul mu
ralismo messicano, che ebbe 
in Jose Orozco e Diego Rive
ra gli al tr i suoi due grandi 
protagonisti. La mostra riper
corre tut ta la v.ta artist ica e 
politica di Siqueiros: dalla sua 
partecipazione alla guerra ri

voluzionaria messicana, che fu 
motivo di profonda riflessio
ne per giungere ad una diver
sa interpretazione della fun- i 
zione dell 'arte, nella sua lun
ga mùiz.a ne', movimento ope
raio messicano e mondiale. 
La mostra cVdattica girerà per 
tut ta la Toscana ed è stata 
richiesta anche da al t re città 

italiane. La retrospett.va di Si
queiros quindi si presenta co
me uno dei magz.on avveni
menti culturali deg'.i ultimi 
anni e rappresenta um» s:i-
molante, irripetibile occasic- ! 
ne per avviare un proficuo di- j 
battito, che coinvolgerà eli stu- j 
diosi di tutt 'Europa. non solo j 
iiulla pi t tura di Siqueiros e sul J 
muralismo, m\ anche sulla coi 
locazione ed il ruolo della pit
tura nella società contempo
ranea. Per questo sono state 
promosse, collateralmente al
la mostra, una serie di ini
ziative che vedranno impegna
ti critici ed istituzioni cultu
rali ed art is t iche di tu t t a la 
regione e del paese. 

I locamento da cinque, sci an-
\ ni: evidente che si arrangia-
\ no. per vivere, in attesa del 
| posto "buono». Chi parchez

z a ogni giorno in questo uf
ficio — dopo tante zone di 
parcheggio più o meno quali
ficate — rivendica nei loro 

j confronti maggiori diritti e 
I maggiori b'sogn'. La comnrs-
1 sione del collocamento ne ha 
I tenuto conto- da poco è stato 
\ deciso che il preavviso per i 
i posti più ambiti sia dato po

che ore prima della chiamata. 
un modo per offrire la pie-
cedenza ai disoccupati che 
proprio non hanno alcuna 
fonte di reddito. Altro tema 
che si introduce per forza nel 
quadro: quello dell'accerta
mento dello stato di disoccu-

I paz'one. e quindi anche quel
lo del libretto di lavoro, che 
il Comune rilancia, che può 
atere un duplicato, che infi
ne si presta a imprecisioni. 
in particolare per quanto ri
guarda la qualifica attribuita 
dall'azienda. Il Comune di Ro
ma — e so'tanto la nuora nm-
mmislrnz'.one sta finalménte 
affrontando la questione — 
non hi mi» emesso d: for
nire al posto del libretto un 
•< atte<toto sostitutivo», mo'-
to ridotto nella pirte infor
mativa. che era stato inten
tato con una leggina del '42. 
in piena gu*Tra. Da qui pa-
st-cci. se non imbrogli, voluti 
o no. che di volta tn volta 
si sono ritorti contro i lavo
ratori o contro le aziende. 

Il discorso con i diversi in
terlocutori slitta sui a disoc
cupati a metà » che. raggra
nellano qualcosa nei modi 
più disparati, e sui « mezzi-
mestieri » come il guardamac
chine o il «cambiatore di sol

ila diplomata operatrice turi
stica). da Maria (giovanissi
ma ragionieia), da Anna (di
ploma di liceo artistico, ma
dre sola di un bambino pic
colissimo), da un giovanotto 
die ha accompagnato la fi
danzata a timbrare il cartel
lino della disoccupazione (an
che le coppie frequentano V 
ufficio, c'è da chiedersi per
ché diminuiscono ì matrimo
ni'), dal disegnatore tecnico. 
da tanti volti seri di giovani. 
Disposti, e le ragazze più di 
tutti. <* a fare qualsiasi cosa, 
impiegata, segretaria, com
messa...». E operaia, e opera
to'' Non sembrano avere pre
giudizi tipo « regredisco nella 
scala sociale »: dicono piut
tosto die del'a fabbrica li sgo
menta l'impossibilità di car
riera. «è come se escludesse 
il futuro». E poi. quante fab
briche ci sono a Roma'' E 
poi, il diploma preso (si av
verte in tanti la consapevolez
za dei pesanti sacrifici dei 
gcnitoii) è proprio da strac
ciare? Disposti a riqualificar
si si dichiarano a più voci. 
ma a patto che il loro sforzo 
corrisponda a un lavoro vero. 
«un lavato che dia da vìvere, 
non solo all'Atac e alla Ste
fer... ». 

Non sono da denigrare, 
queste giovani generazioni cre
sciute nell'occhio del ciclone. 
L'ultimissima, la più fresca, si 
prenota già per il lavoro (così 
come m Inghilterra, secondo 
quanto si racconta, le fami
glie prenotano il neonato per 
il posto alle scuole più esclu
sivo). si alterna tra lavoro e 
studio, quando ci riesce. Sarà 
un caso, ma la "grinta" meno 
dtiassosa e più ferma si ma
ni lesta in due ragazze dicias
settenni in fila. Grazia, se
condo liceo classico, ha sfrut
tato la lunqa estate studen
tesca cogliendo al volo l'oc
casione di fare la «dimostra-
trice di prodotti » e anche 
l'operaia in un laboratorio fo
tografico: si jmga così la fre
quenza al greco e al latino. 
Cecilia, V liceo scientifico, ha 
già numerose esperienze: ha-
bq sitter nel tempo libero, 
ricorrente attività in colonia 
(con le suore, il primo anno 
20.000 lire di compenso per 
un mese, il secondo anno 
50.000 lire), una puntata an-
clic in Germania come came
riera. « Voglio fare la com
messa e anche l'operaia — 
spiega con una decisione ve
nata d'allegria — perché mi 
piace conoscere il mondo, gli 
ambienti, la gente, e voglio 
misurare le mie forze». Il pa
dre e impiegato dello Stato. 
un solo stipendio per una fa
miglia di otto figli, «mamma 
ci sogna tutti laureati: con i 
tempi che corrono le sue sono 

I povere, sbagliate ambizioni ». 
! La mamma'è casalinga, Ceci-
! Ha non ha sogni né illusioni 
i 77?a sembra proprio poco di

sposta alla resa. 

Luisa Melograni 

interventi di 

Unì. JlUiVTr^n 

La storia, le polemiche e i documenti 

^ S C A È t 
NOVITÀ 

BILI BOMPIANI 

Un libro scatena polemiche In tutta la Francia. 
L'Express gli dedica un numero speciale 

(1 milione di copie). Riesplode il contrasto 
sulla natura del comunismo, un tema 

che oggi coinvolge tutta l'Europa. L'autore è 

Jean Francois Revel 

Anticonformista per cuttur» • vocazione, Revel 
è un uomo di sinistra convinto 

cht il capitalismo va riformato «nella direzione 
del socialismo », ma anche eh* la società 

socialista non esiste ancora in nessun p9f, e 
che runico comunismo possibile 

è lo stalinismo. Le sue tesi - provocatorie per 
alcuni, chiarificatrici per 

altri. non possono essere ignorate In un'Europa 
che si interroga, con qualche ansia 

e molte speranze, sull'aspetto futuro della società. 

Lire 5.0*9 
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Un'intervista 
con Paolo 
Buf alini 

• Passato e presente della crisi: 
cause e responsabilità 

• A che cosa deve servire l'austerità 
• Misure di emergenza e nuovi 

indirizzi economici 

• Le giungle dei redditi e dei consumi 
• La scala mobile: 

una conquista perfezionabile 
D La costruzione di una nuova 

maggioranza 
• Che succede nella DC 
• Che cos'è davvero 

il compromesso storico 
D Come discutono e decidono 

i comunisti 

In un'idea-forza 
la linea del PCI: 

la salvezza è nel cambiamento 
Anzitutto uno sguardo di 
assieme sulla situazione 
del Paese. 

L'aspetto fondamentale da 
cui si deve muovere per un 
giudizio sulla situazione poli
tica e per un giusto orienta
mento, è la situazione econo
mica e le sue prospettive. Noi 
riteniamo che si sia in pre
senza di una crisi economica 
molto grave e profonda, che 
ha radici antiche oltre che 
cause recenti, e di una pro
spettiva preoccupante. Ed è 
proprio questo giudizio che ci 
ha mosso a prendere l'inizia
tiva della lettera al presiden
te del Consiglio e ai segretari 
e ai gruppi parlamentari dei 
partiti che. con il loro consen
so o la loro astensione, han
no reso possibile la formazio
ne del governo. Ci ha guida
to in particolare la preoccu
pazione per l'indirizzo del go
verno — che appare tutt'altro 
che chiaro e coerente o peg
gio esprime tendenze perico
lose — nelle misure finanzia
rie ed economiche immediate. 
Ora. sono proprio i provvedi
menti immediati che costitui
scono qualcosa di molto im
portante. di condizionante an
che per quel che riguarda le 
prospettive a medio e lungo 
termine. 

Si discute molto sulle re
sponsabilità della crisi at
tuale. V'è chi distribui
sce salomonicamente tali 

'• responsabilità f ra le for
ze che in passato hanno 
governalo • l'opposizione... 

Xoi comunisti non • preten
diamo di aver visto sempre 
giusto in tutte le questioni e 
di esserci sempre mossi in mo
do perfetto, ma bisogna dire 
che c'è una profonda diver
sità nelle responsabilità degli 
uni e degli altri. Noi abbiamo 
sempre sostenuto che alla ba
se del cosiddetto miracolo eco
nomico degli anni '50 — la tra
sformazione dell'Italia da pae
se agricolo a paese industria
le — vi erano delle tare che 
rendevano malata la crescita. 
e abbiamo quindi denunciato 
quanto di precario c'era nel
l'espansione della produzione 
e dei consumi. Quelle tare 
ch'erano alla base dello svi
luppo noi le abbiamo sempre 
individuate, in sostanza, nei 
bassi salari (che rendevano 
competitiva la nostra produ
zione). nella rapina del Mez
zogiorno che coincideva in 
larga misura con la decaden
za e l'abbandono dell'agricol
tura. nel basso costo delle 
materie prime (anzitutto il 
petrolio) dovuto alla sogge
zione dei paesi fornitori. 

* Poi c'è stata la «storica 
-; occasione» del centro-si

nistra. 
a Ecco: il centro sinistra (che 
è stato un fenomeno comples
so e contraddittorio, che ha 
avuto aspetti non tutti nega
tivi. e che in parte noi stessi 
abbiamo considerato un pas
saggio obbligato) si presentò 
come una formula politica 
eh-*, consentendo uno svilup
po neocapitalistico moderno. 
avrebbe permesso di risolve
va i problemi di fondo. Su 
•jyesto c'è stata sempre la 

nostra polemica e la nostra 
lotta. 

La classe operaia, però, 
non si è piegata ad un ta
le progetto. 

Certamente, lau classe ope
raia. con le sue fitte e in par
ticolare quelle del 1968-69. ha 
strappato conquiste salariali e 
normative che erano giuste e 
necessarie, e nel tempo stes
so hanno fatto saltare i vec
chi equilibri — e questo è sta
to e resta il nostro giudizio — 
su cui s'era retto il tipo di svi
luppo della società, ponendo 
con ciò la necessità di avvia
re uno sviluppo diverso, fon
dato sulle riforme. E noi ab

biamo sostenuto che. pog
giando sul nuovo livello del 
potere contrattuale dei lavo
ratori, erano necessarie tra
sformazioni che consentissero 
un aumento della produttività 
del sistema, attraverso il pro
gresso tecnologico, la elimina
zione degli sprechi, il supe
ramento degli squilibri storici 
(in primo luogo dello squili
brio fra il Nord e il Sud. di 
quello fra la decadenza del
le campagne e la congestio
ne industriale e urbana: squi
libri che sono la causa prima 
di sprechi enormi e di insop
portabili costi sociali e uma
ni), la liquidazione della giun
gla retributiva. 

Ai Comuni più compiti 
e meno mezzi finanziari 

Questo della giungla retri
butiva è uno degli aspetti 
più perversi dello sviluppo 
italiano. 

Sì; si è avuta una divari
cazione, un'ineguaglianza sem
pre più grave, fra i redditi, 
per la quale chi produce i be
ni materiali guadagna meno. 
Questo ha risposto ad una lo
gica economica e ad una lo
gica di regime politico. La lo
gica economica consisteva 
nel fatto che i gruppi econo
mici dominanti, dovendo pun
tare non solo sull'esportazio
ne ma anche sulla domanda 
nel mercato interno, hanno 
sollecitato una lievitazione dei 
redditi non operai: contem
poraneamente il regime poli
tico si è retto in larga misu
ra sul favoritismo, sul clien
telismo. sull'accoglimento di 
spinte corporative. 

E c'è stata, in connessio
ne, la « giungla * dei con
sumi. 

Aggiungerei che non vi è 
stato l'impegno necessario al
lo sviluppo della riforma del
la scuola e della ricerca 
scientifica, per cui abbiamo 

un assetto scolastico estrema
mente costoso e ben scarsa
mente produttivo. In genera
le. si ha una pubblica ammi
nistrazione pletorica, incep
pata da ordinamenti arcaici e 
irrazionali. E' vero che c'è 
stata l'introduzione delle Re
gioni. ma il suo effetto rifor
matore è affidato non solo al 
decentramento dei poteri ma 
anche del personale e dei 
mezzi, in modo da alleggeri
re le strutture centrali. E' da 
aggiungere che la riforma 
tributaria ha aggravato la si
tuazione economica dei Co
muni. e questo ha provocato 
uno degli aspetti più esplo
sivi. All'accrescimento dei 
compiti dei Comuni corrispon-

j de la sottrazione di tutti i po-
J teri tributari, cioè di uno dei 

dati più qualificanti delle am
ministrazioni locali. Ora si ha 
l'assurda situazione di un in
debitamento — a quanto si 
dice _ per circa 30.000 mi
liardi. con uno Stato che non 
corrisponde i mezzi a quelle 
che sono le istituzioni di ba
se di tutto l'ordinamento de
mocratico creando situazioni 
di paralisi, esplosive. 

Un tipo di sviluppo 
qualitativamente diverso 

E adesso coma può esse
re indicato un indirizzo di 
risanamento? 

Pensiamo ad un tipo di svi
luppo qualitativamente diver
so che, appunto, superi gli 
squilibri ed elimini gli spre
chi nelle loro cause (ad esem
pio: lo sviluppo del traspor
to pubblico, ha. fra gli altri. 
l'effetto di ridurre lo spreco 
della motorizzazione privata). 
riconverta l'apparato indu
striale in funzione dei nuovi 
consumi e della competitività 
intemazionale, recuperi il ruo
lo primario dell'agricoltura 
(un piano agrlcolo-alimentare 
che allenti la nostra dipen
denza dall'estero), espanda 
in modo pianificato l'appa
rato energetico, riformi la 
scuola; e tutto questo in una 
visione che punti a spostare 
sul Mezzogiorno l'asse dello 
sviluppo: a un tipo di svilup
po socialmente più giusto e 
corrispondente a profonde e-
sigenze e valori culturali ed 
umani. Ora è decisivo che le 
misure immediate — le quali 

si rendono necessarie per sal
vare il quadro finanziario e 
monetario — servano ad av
viare questo diverso sviluppo. 

Ma le misure urgenti del 
governo hanno queste ca
ratteristiche? 

Non nascondiamo le nostre 
preoccupazioni. Per questo 
abbiamo sollevato la questio
ne della consultazione partiti-
governo. Di fronte alla cadu
ta e al motivato timore del 
crollo della lira, e per otte
nere prestiti dal fondo mone
tario internazionale e da al
tri paesi, si prendono affan
nosamente misure essenzial
mente dirette a elevare il co
sto del denaro, a restringere 
il credito e a comprimere la 
domanda interna attraverso i 
prelievi fiscali e persino a 
scoraggiare gli investimenti. 
Ora queste misure appaiono. 
da un lato, insufficienti per 
l'obbiettivo di ridurre l'infla
zione e. dall'altro, tali da pro
vocare, a distanza di pochi 
mesi, una recessione produt
tiva. C'è il serio pericolo, 

cioè, di andare ad una situa
zione in cui all'inflazione, al
l'aumento del costo della vita 
e alla riduzione dei consumi 
si assommino la crisi produt
tiva e l'aumento della disoc
cupazione. Ed è ben questa 
preoccupazione che ci ha spin
ti a prendere l'iniziativatdel-
la lettera: non il proposito di 
cambiare il quadro politico 
per vie traverse. 

Dunque, in discussione è 
l'indirizzo dei provvedi
menti governativi, non la 
necessità dei sacrifici, 
della austerità. 

Noi siamo per una auste
rità anche più rigorosa che 
però — come ha detto Ber
linguer nelle conclusioni del 
recente Comitato centrale — 
sia caratterizzata da due trat
ti decisivi: la giustizia socia
le in modo che l'austerità ser
va ad una netta correzione 
delle sperequazioni sociali: e 
una finalizzazione che non sia 
quella della depressione pro
duttiva. ma quella di fornire 
i mezzi per investimenti pro
duttivi. nella linea di una pro
grammazione democratica a 
cui devono ispirarsi sia gli 
investimenti pubblici sia quel
li privati. 

Si è detto che la crisi at
tuale potrebbe costituire 
un'occasione per avviare 
finalmente il mutamento. 
E' un convincimento rea
listico? 

E' un convincimento fonda
to. C"è oggi una necessità non 
eludibile. Ciò che in passato 
non si è saputo o voluto fa
re, sulla via del rinnovamen
to. può e deve essere avvia
to ora. Per questo, però, è 
innanzitutto necessario un coe
rente impegno nella riduzio
ne degli sprechi e della spe
sa pubblica corrente e. in ge
nerale. nella riqualificazione 
della spesa pubblica. Deve es
sere difeso il potere reale di 
acquisto dei lavoratori e dei 
pensionati che hanno redditi 
modesti o insufficienti, e si 
devono chiedere sacrifici agli 
altri con un criterio di pro
porzionalità e di progressio
ne rispetto ai redditi via via 
più elevati, incidendo sulla 
giungla dei redditi. Decisivo 
è l'equo impiego dello stru
mento fiscale: lotta alle eva
sioni. far pagare anche colo
ro che non esercitano lavoro 
dipendente. 

Sembra che, per alcuni, 
il rimedio consista nel 
blocco della scala mobile 
col quale conseguire una r i 
duzione del costo del la
voro per unità di pro
dotto... 

E' un problema che pone 
aspetti differenti che vanno 
considerati in modo equilibra
to. Da un lato, vi è un attac
co all'istituto della scala mo
bile. a questa che è una fon
damentale e peculiare con
quista della classe operaia 
italiana: e tale attacco deve 
essere fermamente respinto. 
anche perchè, oltretutto, met
te in campo un argomento 
falso, e cioè che l'alto costo 
del lavoro per unità di pro
dotto sia provocato dal livel
lo del salario. In realtà, i fat

tori die influiscono su quel 
costo sono molti. Ad esempio, 
l'alta incidenza dei contributi 
assistenziali è dovuta soprat
tutto alla inefficienza e al
l'elevato tasso di spreco del 
sistema sanitario. Voci essen
ziali del bilancio dei lavora
tori sono gonfiate (è il caso 
della casa, dei trasporti, del
l'istruzione) dalla complessi
va insufficienza dei servizi, 
dalla degenerazione dello svi
luppo urbano, ecc. E poi che 
cosa accadrebbe del potere 
di acquisto dei lavoratori se 
non vi fosse questa compen
sazione a posteriori dell'infla
zione. assicurata dalla scala 
mobile? 

Ma, respinto questo attac
co. noi stessi abbiamo consi

derato positivamente la pro
posta — che è stata avanza
ta per primi dai sindacati — 
del « tetto » dei 6 e degli 8 mi
lioni. al di sopra dei quali si 
possa, con mezzi diversi, ri
durre la scala mobile. Cioè, 
vi abbiamo colto un intento 
di perequazione, di giustizia 
sociale, e un effetto antinfla-
zionistico. Questo sta a signi
ficare. da un lato, che la no
stra difesa dell'istituto della 
scala mobile a favore dei red
diti operai, e. in generale, dei 
redditi non privilegiati è fer
ma, ma. dall'altro lato, non 
esclude una discussione sul 
meccanismo, soprattutto per i 
redditi via via più elevati, 
per gli elementi anormali e 
per le scale mobili anomale. 

Vi sono forze importanti 
che puntano all'inflazione 

La gente si chiede: qua
le è la contropartita dei 
nostri sacrifici; che ga
ranzia abbiamo che essi 
non finiscano nel pozzo di 
una ripresa economica 
del vecchio tipo? 

Senza voler aprire una di
sputa filologica, penso che 
piuttosto che di contropartite 
sia giusto parlare di obietti
vi e di garanzie da conqui
stare. Si ha contropartita 
quando una parte concede 
qualcosa, che è nell'interesse 
dell'altra parte, per ottenere 
a sua volta un beneficio. Ma 
non è questo il caso nostro. 
La classe operaia, il movi
mento dei lavoratori, l'inte
ro movimento democratico 
italiano sono essi, in effetti, 
ad essere vitalmente interes
sati ad una politica che con
senta di bloccare e ridurre 
l'inflazione e che. contempo
raneamente. realizzi gli obiet
tivi di una maggiore giusti
zia sociale e di un allarga
mento della base produttiva. 

Una rigorosa politica di au
sterità, necessaria per conse
guire questi obiettivi non è 
dunque una concessione che 
si faccia alle classi dominan
ti ma. al contrario, una ne
cessità vitale dei lavoratori 
e del Paese. 

Nò si deve dimenticare che 
vi sono importanti forze dei 
gruppi economici dominanti 
e settori politici reazionari, o 
retrivi, che non vogliono af
fatto fermare il processo in
flazionistico e tanto meno vo
gliono quella convergenza di 
azione di tutte le forze de
mocratiche che è la condizio
ne politica per superare la 
crisi. In quanto alla garan
zia. essi è innanzitutto data 
dalla chiarezza e coerenza 
della linea che il movimento 
operaio e popolare si propo
ne e propone al Paese: ed è 
data dalla sua capacità di or
ganizzazione. di lotta e di uni
tà. Queste sono le conclusioni 

i ferme e chiare del nostro re-
i cente Comitato centrale. 

La DC non sa proporre 
un nuovo sbocco politico 

I l partito ha incontrato — 
come qualcuno ha detto — 
delle difficoltà nella sua 
base e f ra i lavoratori 
per affermare tali valuta
zioni e la linea che ne 
consegue? 

Il dibattito alla base dei 
partito e fra le masse, in que
sto mese, è stato intensissi
mo. e continuerà a svilup
parsi. Non c'è nessun parti
to in Italia capace di fare al
trettanto, e di ciò siamo orgo
gliosi. Si tratta di discussioni 
approfondite, serie, in cui 
non si fa alcuna concessione 
a faciloneria e a demagogia. 
Naturalmente, i sacrifici pe
sano: ma, quando si acqui
sta una chiara consapevolez
za della situazione reale, ec
co che si comprende e si con
divide la linea. 

Ma non si tratta solo del
la accettabilità dei sacri
f ic i ; si tratta anche dì sfi
ducia nella direzione go
vernativa. 

Ciò è spiegabile e giusto: è 
molto profonda la sfiducia in 

chi ha governato per 30 an
ni e soprattutto nella DC. e na
sce da qui ia vasta e viva 
esigenza che al più presto si 
vada ad un mutamento della 
guida politica del Paese e 
quindi della maggioranza di 
governo. E un mutamento ve
ro. qualitativo, consiste nel 
far cadere ogni residua pre
clusione verso il PCI e nel
l'andare ad un governo fon
dato sulla collaborazione del
l'insieme delle forze demo
cratiche: che è l'obiettivo no
stro. del PSI e di altre for
ze politiche. 

Dai nostri dibattiti è però 
uscito chiaro il convincimen
to che non basta porsi un 
obiettivo giusto perchè esso 
trovi immediata realizzazio
ne. Per esso occorre battersi 
tenacemente fino a conse
guirlo. 

Ma l'attuale monocolore 
de non è un ostacolo sul
la via del governo uni
tario? 

Noi giudichiamo l'attuale 
governo del tutto inadeguato 
a fronteggiare una situazio

ne cosi 'grave. Ma questo 
non significa che si tratti di 
rovesciare comunque questo 
governo, finendo col confon
dere la nostra azione con 
quella di forze di destra che 
puntano all'involuzione, alla 
crisi per una rivalsa sul 20 
giugno, magari con un ulte- , 
riore ricorso a elezioni anti
cipate. Si tratta, invece, di 
lottare per superare questo 
governo andando avanti, per 
conquistare una maggioranza 
di unità democratica. 

L'ostacolo principale viene 
dalla DC nel cui seno esisto
no profonde contraddizioni 
fra forze che in modi e mi
sure diverse sarebbero por
tate a ricercare un nuovo 
rapporto con noi, e altre che 
si oppongono a questo svi
luppo e che mirano ad altri 
sbocchi, cioè ad uno sposta
mento a destra dell'asse po
litico (si spiega cosi il ten
tativo. illusorio, di logorare 
un po' l'influenza del PCI. e 
il lavorio per suscitare divi
sioni e una ristrutturazione 
nelle forze politiche di destra 
e di centro). E vi è chi vor
rebbe provocare una crisi. 
scontando anche la paralisi 
della guida del paese senza 
conto alcuno delle conseguen
ze disastrose che ne potreb
bero derivare stante la gravi
tà della situazione economica 
e finanziaria. 

L'avversario, dunque, può 
essere individuato nella 
destra de, nelle sue varie 
gradazioni, oltre che In al
tre forze di destra conser
vatrici? 

Principalmente sì, ma non 
si può ignorare che è la DC 
nel suo insieme ad essere 
condizionata da queste for
ze. E' un fatto che la DC 
non sa proporre un qualsiasi 
sbocco politico che corrispon
da alla esigenza di creare 
una siluazio;>e nuova. Essa. 
in sostanza, dice di mirare 
a ricostituire Ir vecchia al
leanza di centro-sinistra, sia 
pure corretta con l'inevitabi
le e non meglio precisato 
t confronto » col PCI. E* evi
dente la debolezza di que
sta posizione, e sta a noi 
incalzare coi rigore di una 
politica di unità democratica 
e di responsabilità nazionale 
capace di riprodurre, nelle 
mutate condizioni, quel sus
sulto di solidarietà, di lotta 
e di rinascita che trent'anni 
orsono consentì di superare 
la catastrofe e di creare una 
nuova democrazia repubblica
na. Sta a noi mandare avan
ti. far maturare i processi 
unitari in ogni luogo, in ogni 
situazione, a tutti i livelli. 

Questo sbocco unitario a 
livello governativo è ciò 
che è stato definito il 
« compromesso storico >? 

Siamo esatti: il compromes
so storico non è stato mai 
concepito come un accordo 
diretto PCI-DC: esso è una 
linea di cooperazione tra tut
te le grandi correnti popolari 
del Paese — e specificata
mente tra PCI. PSI e DC — 
e altre forze democratiche 
intermedie. E, lungi dall'es
sere una semplice tattica di 
vertice o una mera formula 
di governo, esso è una stra
tegia generale, un metodo, un 
tipo di concreti rapporti che 
si stabiliscono nell'affronta-
re i problemi concreti, e che 
deve permeare di sé tutto la 
attività politica dal luogo di 
lavoro alle istituzioni più ele
vate. 

Del dibattito all'ultimo Co
mitato centrale, la stam
pa ha soprattutto colto 
quelle che ha considerato 
le posizioni contrastanti 
dei compagni Longo e 
Amendola. 

Vi è stata un'impegnata di
scussione ma. per la verità, 
non c'è in questo alcuna no
vità, perché discussioni di 
questo tipo vi sono sempre 
state in passato quando ci 
siamo trovati di fronte a si
tuazioni cruciali. Per quel che 
ricordo, discussioni di questo 
tipo fanno parte del metodo 

{ di lavoro degli organismi di-
i rigenti, in particolare a par-
j tire dal 1956. Anzi, ricordo 
! che il compagno Togliatti eb-
| be a dire più volte che. par-
, ticolarmente nei momenti in 
i cui la situazione presenta ele-
I menti contraddittori, non solo 
1 è inevitabile, ma è bene che 
| vi sia un dibattito in cui i 
j singoli compagni mettano in 
• evidenza un lato o l'altro del 
j problema. E' da un tale li-

boro dibattito che scaturisce 
poi una linea unitaria, cioè 
una sintesi arricchito dai sin
goli contributi. 

La novità, invece, sta nel 
fatto che negli ultimi venti 
armi siamo venuti via via 
rendendo pubblici, in modo 
sempre più esplicito, i dibat
titi negli organismi dirigenti. 
Il partito si è venuto abi
tuando e temprando a questa 
pratica, che è un aspetto 
non secondario dell'elevamen
to della vita democratica nel
le nostre fi'e. Questo metodo 
è stato realizzalo in modo 
tale che. lungi dal mettere 
in forse l'unità del partito, la 
rende più ricca, sostanziale e 
profonda. E. infetti, dall'ul
timo Comitato centrale è usci
ta una linea chiara e ferma. 
che è quella espressa dalie 
conclusioni del compagno Ber
linguer. 

Lettere 
all' Unita: 

(Intervista raccolta da 

ENZO ROGGI) 

Nella foto in alto: Una recen
te assemblea di iscritti della 
seziono comunista Delle Valli 
a Roma 

Perché non ven
gono a parlare in 
mezzo agli operai? 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di operai 
dell'Alfa di Arese. E anche 
lavorando in condizioni disa
giate — ambiente malsano, 
trasporti carenti, problemi 
quotidiani — troviamo la forza 
e il tempo di interessarci an
che di quello che succede nel 
mondo. Al mattino, prima che 
suoni la sirena, leggiamo i 
giornali e siccome anche noi 
cperal abbiamo un cervello ci 
avventuriamo nei vari com
menti di carattere generale, 
dalla politica all'economia, 
dalla cultura allo sport (quel
lo che a volte ci indigna è il 
pensiero che alcuni personag
gi credono che noi ci interes
siamo solo di sport e di al
tre frivolezze, disposti a farci 
governare e dirigere come ag
grada a lor signori). 

Sol lavoratori siamo co
scienti della crisi economica, 
politica e ideale che il Paese 
attraversa, slamo consapevoli 
che, per modificare le struttu
re della nostra economia c'è 
da fare dei sacrifici. Noi li 
faremo come li abbiamo sem
pre fatti, ma lotteremo anche 
contro quelli che i sacrifici 
non li hanno vtai fatti arric
chendosi sul nostro sudore. 1 
dirigenti sindacali queste cose 
le dicono in mezzo agli ope
rai; il Partito comuttista è sta
to dieci giorni mobilitato — 
e lo è ancora — indicendo mi
gliaia di comizi e assemblee 
in mezzo al lavoratori. 

Noi diciamo: net momento 
che ci chiedono sacrifici, per
chè non scendono in viezzo 
agli operai anche i ministri e 
i sottosegretari democristiani 
che con il loro partito porta
no tutta la responsabilità di 
questo stato di cose? E La 
Malfa perchè non si vede, lui 
che non è certo esente da re
sponsabilità. essendo stato per 
30 anni nella stanza dei bot
toni: perchè non viene all'Al
fa a fare certi discorsi sul 
blocco della scala mobile e 
sul salari7 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di operai 

dell'Alfa (Arese - Milano) 

Chi paga per la 
fiscalizzazione degli 
oneri sociali? 
Cara Unità, 

in una tua nota di prima 
pagina, in cui si annuncia il 
« vertice sull'economia », a 
proposito dei nuovi prelievi fi
scali, scrivi: « Una delle ipo
tesi, circolata anche perchè 
ne ha parlato Donat Catttn è 
quella di una fiscalizzazione 
degli oneri sociali, per venire 
incontro alle forti pressioni 
della Con/industria ». Dal sen
so della frase, capisco che 
qui si sta pensando nuova
mente di dare una legnata 
sul capo di chi lavora, anche 
grazie al contributo di questo 
strano ministro democristiano 
che si dice di sinistra ma 
che si è ormai distinto nelle 
sparate anticomuniste e an
tipopolari; ma devo pure ag
giungere che la definizione 
« fiscalizzazione degli oneri so
ciali » non mi è tanto chiara, 
anche perchè /'Unità, in que
ste occasioni, non fa molti 
sforzi per spiegare certi ter
mini tecnici poco noti al non 
specialisti. Potresti approfitta
re di questa occasione per 
dare una spiegazione a me e 
agli altri lettori un po' sprov
veduti? 

LORENZO CARMIGNANI 
(Arquata - Alessandria) 

Facciamo l'esempio delle 
aziende industriali. All'indo
mani del secondo conflitto 
mondiale e della caduta del 
fascismo (1945) la situazione 
era la seguente: metà dei con
tributi da versare per la pre
videnza sociale (INPS). la 
cassa mutua di malattia 
(INAM) e l'assicurazione in
fortuni sul lavoro (INAIL) ve
nivano pagate dai padroni; 
metà dai lavoratori. In una 
fase di travolgente aumento 
del costo della vita (l'econo
mia era disastrata), all'indo
mani di un gigantesco sciope
ro generale la CGIL ottenne 
l'unificazione a carico dei pa
droni del pagamento dei con
tributi, esentando cosi i sala
ri dalle trattenute. 

In quel momento fu un bel 
guadagno per i lavoratori. An
che se le trattenute sarebbe
ro poi rispuntate, negli anni 
successivi, sia pur in misura 
ridotta, ed oggi sopravvivono 
per una frazione pari a circa 
un quinto del contributo pa
dronale. Se non ci fosse sta
ta l'eccezionalità della situa
zione di allora a suggerire 
quella soluzione, probabilmen
te sarebbe stato giusto orien
tarsi verso la direzione oppo
sta: tutte le trattenute a ca
rico dei lavoratori, ben vi
sibili sulla busta paga, natu
ralmente a fronte di un ade
guato e corrispondente au
mento dei salari. Così sareb
be apparso più chiaro che I 
contributi sono soldi dei la
voratori, facenti parte imme
diatamente del loro salario, 
volontariamente accantonati e 
ridistribuiti secondo il prin
cipio mutualistico nei momen
ti del bisogno (vecchiaia, in
validità, malattia, infortunio) 
in forza della solidarietà che 
li kga. 

Questo orientamento avreb
be facilitato e stimolato la 
presa di coscienza da parte 
dei lavoratori che la politica 
previdenziale e gli istituti di 
previdenza sono cose loro, e 
avrebbe reso praticamente im
possibile ai successivi gover
ni di addossare di tanto in 
tanto alla contribuzione ob
bligatoria oneri cui dovrebbe 
invece far fronte il bilancio 
dello Stato, cioè la colletti
vità nel suo insieme. 

Invece questo è successo e 
1 lavoratori dell'industria so
no stati spesso chiamati at
traverso 1 contributi, sia pur 
formalmente versati dai dato
ri di lavoro, ad addossarsi 
oneri che riguardavano la so

cietà nel suo complesso (vedi 
la necessità di assistenza e 
previdenza per tutti coloro i 
quali, per un motivo o per 
1 altro, non hanno mai potu
to versare contributi). 

Oggi, di fronte alla necessi
tà di diminuire i costi del 
lavoro per fare fronte alla 
concorrenza internazionale e 
riequilibrare la bilancia com
merciale del Paese, si proget
ta di diminuire gli oneri so
ciali a carico delle imprese. 
Ma poiché è evidente che non 
si possono diminuire paralle
lamente le prestazioni assi
stenziali e previdenziali, sarà 
necessario sostituire quelle 
minori entrate con delle altre 
entrate della collettività, cloà 
con quelle procurate dal fisco. 
Questa è la « fiscalizzazione 
degli oneri sociali », che po
trebbe anche un giorno dive
nire totale, anziché solo par
ziale: dipenderebbe dalla ca
pacità del fisco di procurare 
le nuove entrate in misura 
corrispondente alle trattenu
te che fossero via via sop
presse. 

E qui si giunge al nocciolo 
del problema posto dal no
stro letture: chi pan» le spe
se dell'operazione progettata? 
Dipende da come funziona il 
fisco: dalla sua capacità di 
far pagare i ricchi o i po
veri, i consumatori o i capi
talisti, i lavoratori o le ren
dite parassitarie e così via. E 
allora si capisce come mai- la 
Conflndustria preme: perchè 
è abbastanza tranquilla circa 
il modo come saprà operare 
il fisco. 

Se la tassazione aggiuntiva 
gravasse prevalentemente sui 
consumi (IVA ecc.) farebbe 
aumentare i prezzi interni e 
quindi le spese le paghereb
bero i consumatori. Nel mo
mento invece in cui ci fosse 
(o ci sarà) un sistema fisca
le democratico, ci guadagne
rebbero (o ci guadagneranno) 
alla lunga anche i lavoratori; 
giacché — come abbiamo 
chiarito — le trattenute pre
videnziali fanno in realtà par
te del loro salario. 

Si deve poi aggiungere che 
in conseguenza di una fisca
lizzazione, tra i singoli set
tori industriali guadagneran
no quelli che impiegano mol
ta manodopera rispetto al ca
pitale investito, perchè a pa
rità di profitto (e quindi teo
ricamente a parità di tassa
zione) saranno beneficiati di 
un maggiore sgravio contribu
tivo. Questi settori sono sem
pre stati finora sfavoriti dal 
meccanismo contributivo (co
sa tanto più assurda in un 
Paese come il nostro che tan
to soffre di disoccupazione. 
Ma nella Conflndustria co
mandavano le aziende ad alta 
composizione di capitale). 

Da quest'ultima osservazio
ne consegue — ed è stato 
proposto — che sarebbe utile 
un alleggerimento differenzia
to degli oneri sociali, finaliz-
7ato allo sviluppo di quei set
tori della nostra industria che 
presentano un maggiore inte
resse per l'economia e per la 
società. Ma a ciò fanno osta
colo le regole della CEE, le 
quali vietano stimoli diffe
renziati che tendano ad au
mentare la concorrenzialità 
di questo o di quel settore 
produttivo, fq.b.) 

Diffondere la 
cultura, ma 
senza svilirla 
Cara Unità, 

leggo sul numero del 31 ot
tobre la lettera della lettrice 
Donatella 'lullini ove si parla 
di un articolo su Hegel che 
non ho avuto modo di legge
re. Come operaio comunista 
(anche se non iscritto al PCI) 
mi sento chiamato in causa 
e voglio esprimere come la 
penso m proposito. Sono del
l'opinione che la filosofia non 
possa essere espressa in ter
mini semplicistici sotto un 
certo livello tipo « università 
popolare ». 

Ad un operaio non serve a 
niente sapere tn modo sem
plice chi era, cosa ha detto, 
e scritto Hegel, ma serve sa
perlo nei modi e nei termini 
usati dagli * addetti ai lavo
ri»; non perchè Hegel e la 
filosofia siano di primaria im
portanza per un operaio, ma 
perchè comprenderli nei loro 
termini e valori reali vuol di
re comprendere la società e 
l'universo circostante e quin
di modificarli a proprio van
taggio; e questo per la classe 
operaia è fondamentale. Se
condo me, per un partito co
munista diffondere la cultura 
non significa svilirla, ma fa
re in modo che chi abbia fat
to gli studi elementari possa 
comprendere i fatti e gli av
venimenti allo stesso modo di 
chi abbia fatto gli sludi uni
versitari. 

GIUSEPPE PREMOLI 
(Milano) 

Vogliono sempre 
far pagare agli 
automobilisti 
Caro compagno direttore, 

sono un operaio e per mo
tivi di lavoro mi sposto con 
la mia autovettura. Ho Ulto 
che le assicurazioni hanno 
chiesto un nuovo aumento del 
trenta per cento, e penso che 
se questo dovesse passare sa
rebbe una presa m giro di 
tutti gli automobilisti, già 
tartassati dal governo An-
dteotti. Posso essere d'accor
do sui sacrifici del popolo 
italiano per far fronte alla 
crisi, ma sugli aumenti indi
scriminati, no. 

Le assicurazioni che lavo
rano e si arricchiscono con i 
nostri soldi, paghino piutto
sto coloro che da anni aspet
tano il risarcimento. Se è ve
ro che l'Italia aere rinascere. 
bisogna avere il coraggio e 
la forza di dire * basta» a 
coloro che con il pianto del 
coccodrillo continuano a fare 
buoni affari e magari a pre
sentare bilanci in deficit. 

LUIGI FACCHI 
(Castro • Bergamo) 
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A Tràpani i tragici còliti di una politica ventennale avara e dissennata 

Un disastro programmato: 
50 alluvioni in undici anni 

Di fronte all'ostinata imprevidenza delle amministrazioni de per l'assetto del territorio geologi ed esperti avvertirono: «Ci si può 
aspettare un altro Vajont » - 5 miliardi della Regione per le opere di bonifica inutilizzati • Il PCI indica le priorità degli interventi 

Dal nostro inviato 
PALERMO. G. 

« Kcco perché non è una fa
talità », è il titolo del giornale 
L'Ora in edicola v questo po
meriggio; e un altro titolo 
spiega con chiarezza: «In 11 
onni 50 alluvioni ». 

Le più terribili fra quelle 
alluvioni, prima di quella di 
ieri pomeriggio, si sono avute 
nel '05 e nel '68: anche allora 
a Trapani morti, rovine, stra
de devastate, case distrutte. 

Da Trapani per telefono i 
compagni dicono: « Il disastro 
è grande e per il momento 
occorre aiuto urgente; ma va 
aggiunto subito che questo è 
un esempio lampante e tra
gico di come un disastro può 
essere programmato ». Una 
programmazione alla rovescio 
è stata infatti quella che ha 
impedito per anni che si in
tervenisse in qualunque modo 
per sanare una situazione che 
non poteva non trasformarsi 
in catastrofe alla prima piog
gia più insistente, come si 
sapeva. 

Rete fognaria vecchia e in
sufficiente. fogne al di sotto 
del livello del mare e senza 
sbocchi e soprattutto una 
città intera praticamente — 
Trapani nuova, con rioni po
polari. le case della specula
zione sfrenata — sorta là do
ve era una palude nella quale 
da secoli defluivano hi acque 
che venivano giù dal'monte 
Erice. Come non prevedere? 
E perché nemmeno i 5 mi
liardi stanziati dalla Regione 
sono stati utilizzati dalla giun
ta comunale (dominata da una 
DC « ancora centrista » nella 
sua visione politica e clien
telare, di un clientelismo che 
ebbe il Mattarella come pa
dre fondatore)? 

Tutto prevedibile dunque e 
possiamo dire tutto previsto. 
Il 9 settembre di 11 anni fa, 
nel 1965, il giornale L'ORA 
organizzò una tavola roton
da la cui rilettura oggi è mol
to istruttiva. Era l'indomani 
della terribile alluvione cui 
si accennava e si faceva il 
bilancio di ciò che era suc
cesso. L'assessore comunale 
ai lavori pubblici Calcare di
ceva, fra l'altro: e Bisogna 
«immettere che il nubifragio 
del 2 settembre ci ha trovati 
impreparati. I precedenti nu-

Solidarietà 
del PCI 

PALERMO, 6 
«Il comitato regionale del 

PCI esprime in un suo comu
nicato tutta la sua solidarie
tà ai cittadini trapanesi col
piti tragicamente dal nubifra
gio che ha sconvolto la città 
e la provincia di Trapani. 

« Il comitato regionale fa 
appello a tutte le organizza
zioni del partito in Sicilia a 
produrre tutto il possibile 
sforzo in mezzi e uomini per 
aiutare Trapani e i suoi cit
tadini ad uscire al più presto 
dalla gravissima situazione in 
cui si trovano. 

«I comunisti si impegnano 
non soltanto ad intervenire 
con tutti i loro mezzi in que
sto momento di emergenza, 
ma lavoreranno per chiarire 
le eventuali responsabilità da
gli organi pubblici che negli 
anni passati non hanno at
tuato tutte quelle misure che 
oggi avrebbero reso meno gra
ve il bilancio del nubifragio; 
non è più ammissibile che al
la violenza della natura deb
ba aggiungersi l'incuria e la 
passività degli organismi pub
blici! ». 

Il comitato regionale del 
PCI è stato presente a Tra
pani, subito dopo il nubifra
gio, con una delegazione, che 
ha preso visione della realtà 
trapanese, si è incentrato 
«con gli organismi pubblici 
e con i dirigenti trapanesi del 
PCI per predisporre misure 
urgenti a livello regionale e 
nazionale ». 

bifragi infatti avevano pro
dotto danni molto minori... 
una valutazione dei danni 
comporta cifre che vanno al 
di là dei 9 zeri. Sono le di
sastrose conseguenze ' delle 
alluvioni. Per evitare tali con
seguenze l'amministrazione 
comunale pose fin dal 1954 il 
problema in termini preci
si... ». E il rappresentante del
la CGIL Ingoglia obietta 
quando è il suo turno: «Si, 
prevenire i disastri: ma per
ché non siete intervenuti dal 
'54 ad oggi? ». Punto sul 
vivo il rappresentante della 
Associazione degli agrari, 
D'Ali, interviene (sapendo be
ne che proprio agli agrari 
erano andati i soldi dell'ERAS 
per le bonifiche) : « Non ri
vanghiamo il passato, le re
sponsabilità non sta a noi 
accertarle: pensiamo piuttosto 
all'avvenire ». E ci hanno 
pensato, come si è visto. 

Tutto il lungo pezzo steno
grafico di quella tavola ro
tonda, come le dichiarazioni 
di geologi e tecnici di quei 
giorni rappresenta una det
tagliata indicazione dei ri
medi pe r l'avvenire e un tec
nico dice in quella occasione 
fra l'altro: « Per le caratte
ristiche delle alluvioni in que
sta zona, ci si può aspettare 
un Vajont da un momento al
l'altro ». 

Quello di ieri non è stato, 
ancora una volta, un Vajont 
anche se questo consola certo 
molto poco chi è ora 11 a pian
gere dei morti che non avreb
bero dovuto esserci, o chi 
guarda sconsolato l'auto di
strutta. il negozio invaso da 
due metri di acqua e di fan
go, la casa a pezzi. Ma ri
cordiamo: potrebbe sempre 
essere, in ogni momento, una 
catastrofe ben ' peggiore. 

La base di una economia 
precaria come quella trapa
nese, fondata essenzialmente 
sul terziario in base al «mo
dello » che i governi e le 
amministrazioni de hanno sa
puto tanto ben diffondere nel
le città ingolfate del nostro 
Mezzogiorno, ha subito un col
po drammatico, proprio per la 
devastazione di botteghe, ne
gozi. officine: quel tanto di 
agricoltura che esisteva • è 
ancora una volta tornato ad 
essere un lunare paesaggio 
d'argilla. E di questo si sa 
bene oggi chi si deve ringra
ziare, come si è visto. 

Il nostro partito, i parla
mentari nazionali e regionali 
presenti in Sicilia si sono su
bito mobilitati. La prima ini
ziativa sarà quella di chie
dere l'invio di una delega
zione delle commissioni la
vori pubblici della Camera e 
del Senato perché vadano a 
Trapani a constatare e stu
diare progetti da elaborare 
subito e da approvare prima 
che un'altra pioggia d'inver
no possa sopraggiungere. Oc
corre intervenire subito e so
prattutto occorre che i soldi 
non restino nel cassetto come 
i 5 miliardi della Regione. 
ma vengano spesi e con la 
garanzia dei massimi • con
trolli: controlli anche su una 
giunti comunale che si è ri
velata incapace perfino di tu
telare la sicurezza dei citta
dini che amministra. 

Nella sede del comitato re
gionale di Palermo del PCI 
si sono riuniti ieri sera scien
ziati. tecnici e esperti della 
università di Palermo per 

•mettere a punto con urgenza 
uno serie di proposte concre
te e indicare le priorità de
gli interventi necessari. La 
commissione culturale regio
nale del partito intende per 
parte sua riproporre con ur
genza alla regione la istitu
zione di un servizio idrologico 
siciliano. 

Nel Delta il Po scorre tranquillo 
Il fiume sta crescendo in Emilia 

Ugo Baduel 

ROVIGO — Il Po continua a scaricare 
velocemente verso il mare. La quota del 
fiume discende ovunque. La decrescita, al
le 10 di ieri, era di 1 cm. e mezzo l'ora 
a Castelmassa e di 1 cm. a Polesella. Ana
loga la situazione più a monte, dove il Po 
scende al ritmo di 4 cm. e mezzo l'ora a 
Valenza Po e di 12 e mezzo alla Becca di 
Pavia. Soltanto alla foce il livello del fiume 
è ancora alto, a causa di una marea molto 
sostenuta che ha raggiunto l'altezza di 1.57 
metri sul medio mare. All'idrometro di Ca 
Piepolo il fiume si trova a 3,15 metri sopra 
guardia. 

La marea è favorita dalla bassa pressione 
barometrica (756 minibar) e da un vento 
di scirocco che soffia a 15 kmh. La .nuova 
piena, segnalata ieri nel Pavese, è attesa in 
Polesine fra oggi e domani. Secondo - i 
tecnici del genio civile di Rovigo arriverà 
però molto « appiattita » e dovrebbe essere 
smaltita rapidamente. 

BOLOGNA — E' piovuto ieri su tutta l'Emi
lia-Romagna. Mentre i livelli degli altri cor
si d'acqua della regione rimangono sotto la 
guardia, sta transitando nel Po un'altra 
piena. A Boretto, nel Reggiano, il livello 
del fiume sta crescendo nuovamente di 
circa 2.3 centimetri all'ora. Questa nuova 
piena, molto inferiore alla precedente, non 
preoccupa i tecnici in quanto i livelli si 
mantengono molto bassi. 

VENEZIA — Il fenomeno dell'acqua alta 
si è ripetuto nuovamente ieri a Venezia. 
La marea, infatti, ha raggiunto, alle 9,30, i 

108 centimetri nel centro storico, allagando 
completamente piazza San Marco e le zone 
più basse della città. L'acqua alta è stata 
determinata dal formarsi di una corrente 
di scirocco sull'Adriatico. 

AVELLINO — Forti temporali si sono ab
battuti la scorsa notte su^uasl tutta l'irpi-
nia. I fiumi Ofanto è Calore sono in piena. 

Una frana ha interrotto la linea ferrovia
ria Benevento-Cancello in contrada « Cor
tina » di Solofra. La massa di terra e fango 
ha gravemente danneggiato la massicciata. 
Occorreranno almeno tre giorni per riatti
vare la circolazione. 

TERAMO — Ciò che gli abitanti di Campii. 
l'antica cittadina abruzzese minacciata • da 
una frana, temevano, si è verificato: un 
crollo, avvenuto alle 5 di ieri mattina. La pò. 
polazione è stata presa dal panico e ci sono 
state numerose fughe dalle case. Dopo qual
che ora è tornata la calma, ma la gente 
non vive tranquilla. Nel quartiere di Ca-
stelnuovo, quello in cui vissero i Farnese, 
l'edificio in costruzione della famiglia Du-
chetti è sprofondato con un sordo boato. 
Era stato sgomberato per ordine delle au
torità qualche giorno fa. Due anni orsono, 
un membro della famiglia trovò la morte a 
causa della frana. Un'ala del frantoio vici
no, anch'esso sgomberato per la frana, si 
è sbriciolata. 

ALTRI DANNI — Temporali e forti venti 
in altre province, come Arezzo (interrotta 
la ferrovia per Sinalunga) e nel Salernitano. allagata. In alcuni punti l'acqua ha raggiunto il metro e 70 cm. 

All'aeroporto intercontinentale di Fiumicino e alla stazione Termini 

Sequestrata a Roma droga per 5 miliardi 
Si tratta di venti chili di eroina pura — Sono finiti in carcere un uomo d'affari di Bangkok, un insegnante malese e un cittadino turco 
Altri 700 milioni di morfina-base sono stati scoperti dalla guardia di finanza sotto la pensilina del binario 15 dello scalo ferroviario romano 

Funzionari e agenti dell'aeroporto di Fiumicino mostrano parte dell'eroina sequestrata 

Venti chili di eroina pura affari di Singapore, Koh Bak 
e due chili e mezzo di mor
fina — per un valore com
plessivo di quasi cinque mi
liardi — sono stati sequestra
ti ieri a Roma nel corso di 
due grosse operazioni anti
droga. La prima, compiu
ta all'aeroporto di Fiumicino, 
ha portato all'arresto di due 
uomini: un sedicente uomo di 

Kin, trentenne, e un inse
gnante malese di 34 anni, 
Syed Mohammed Bin Fa-
zalda. I due, provenienti da 
Bangkok, erano stati segna
lati al posto di frontiera ita
liano dall'Interpol. 

Appena scesi dalla scaletta 
del Boeing della compagnia 
aerea thailandese, 1 due traf-

E' stata scarcerata ieri 
a Milano Suzanne Mordhost 

MILANO. 6. 
Suzanne Marlene Mord

host, la psicologa accusata 
di appartenere alla banda 
Baader Meinhof. è stata scar
cerata oggi pomeriggio. 

E' stato accertato difatti 
che la psicologa tedesca. 
che era stata arrestata nel 
capoluogo lombardo giovedì 

scorso, ha contratto matri
monio il 26 ottobre scorso 
con il cittadino italiano Mi
chele Stasi ed è quindi da 
considerare cittadina italia
na a tutti gli effetti. A que
sto si aggiunge anche il 
fatto che la magistratura di 
Beno ha intanto espresso la 
intenzione di ritirare la ri
chiesta di estradizione. 

Avevano saccheggiato un deposito dell'esercito svizzero 

Presi con un carico d'esplosivo 
tre fascisti italiani a Lugano 

LUGANO, 6 
Indagine a vasto raggio 

della magistratura svizzera 
dopo l'arresto, nella zona di 
Luino, di tre giovani italiani, 
due dei quali iscritti al Mo
vimento sociale italiano, sor
presi nella zona confinaria 
con un carico di dinamite 
e una grande quantità di de
tonatori che stavano traspor
tando in Italia. 

Le indagini, che sono an
cora nella fase iniziale, han
no immediatamente permesso 
di accertare che t tre Italia
ni. identificati per Roberto 
Stringhettl, Alberto Brocchie
ri ed Emilio Negri, avevano 
saccheggiato un deposito se
greto dell'esercito svizzero. 

E* da tempo che le autorità 
«intonali del Ticino tengono 
•Tocchlo alcuni gruppi di neo
fascisti italiani fuoriusciti, 

per conti da regolare con la 
legge italiana. E* noto, inol
tre, come nel Ticino abitino 
alcuni personaggi già coinvol
ti in inchieste per aver dato 
aiuto e rifugio a fascisti scap
pati dall'Italia o per essere 
stati sorpresi con carichi di 
armi o dinamite la cui uti
lizzazione può benissimo es
sere immaginata. Il Ticino, 
inoltre, è da anni rifugio di 
loschi figuri deìla malavita 
intemazionale e del contrab
bando di sigarette. Costoro, 
da sempre, sono anche le
gati a filo doppio con movi
menti eversivi italiani ai 
quali hanno spesso fornito 
mezzi economici, armi ed e-
sploslvi. 

E* nella vicina Svizzera che 
hanno poi trovato rifugio per
sonaggi «golpisti» come Ed
gardo Sogno, Elldoro Pomar 

e anche alcuni degli uomini 
coinvolti nei preparativi sov
vertitori del gruppo collegato 
all'armatore Piaggio. A poca 
distanza dalla frontiera ita
liana hanno anche abitato il 
bombardiere nero Nico Azzl 
(che si allenava a sparare 
con armi di tutti l tipi in 
una sua proprietà) e alcuni 
suoi compagni. Lugano, da 
sempre, è, infine, uno dei ri
fugi dell'investigatore fasci
sta Tom Ponzi, coinvolto nel
l'inchiesta sullo spionaggio 
telefonica Insomma, da sem
pre, la Svizzera e Lugano in 
particolare sono stati utiliz
zati come basi avanzate ver
so l'Italia del neofascismo 
europeo ed eversore. Ora, l'ar
resto dei tre italiani (Alberto 
Brocchieri e Emilio Negri a-
vevano In alcune borse docu
menti che sono stati definiti 

interessanti) ripropone per la 
magistratura svizzera e per 
le autorità di polizia del Can
tone il problema di un'inda
gine più approfondita sulle 
attività dei fascisti italiani 
nel paese. 

I tre ora arrestati da chi 
avevano avuto, per esempio, 
le notizie sulla dislocazione 
del deposito militare dal qua
le hanno sottratto esplosivi e 
detonatori? Sono « manova
li » del trasporto delle armi. 
ma conoscono anche la « via » 
delle armi che provengono 
dalla Germania e che passa 
per Lugano diretta in Italia? 
Due degli arrestati sono già 
stati consegnati alle autorità 
italiane, ma il terzo viene 
trattenuto per ulteriori inter
rogatori nel carcere di Lu
gano. 

ficanti di stupefacenti sono 
stati fermati e condotti negli 
uffici di polizia. L'ispezione 
minuziosa dei loro bagagli ha 
permesso di scoprire l'ingen
te quantitativo di eroina. Si 
tratta di droga di « terza clas
se» — come hanno appurato 
gli agenti della squadra nar
cotici — detta «cinese». Un ti
po di eroina che sembra aver 
invaso negli ultimi tempi il 
mercato mondiale. Il suo va
lore ammonterebbe a oltre 
quattro miliardi di lire. 

Quella di ieri è stata una 
delle maggiori partite di stu
pefacenti sequestrate in Ita
lia negli ultimi anni. H re
cord, tuttora insuperato, è 
stato raggiunto a Padova do
ve cinque anni fa furono se
questrati ben 32 chilogrammi 
di eroina. 

Settecento milioni è inve
ce il valore dei 2 chili e mez
zo di morfina-base sequestra
ta dalla guardia di finanza 
sotto la pensilina del binario 
15 della stazione Termini. La 
droga era nascosta nel sotto
fondo di una valigia « 24 ore » 
di Mulazim Terzi, un cittadi
no turco che è stato arre
stato. La morfina base (cioè 
quella allo stato grezzo che 
serve per preparare le dosi 
di eroina) era contenuta in 
venti sacchetti di plastica. 

Una volta trasformata la 
morfina in eroina questa 
viene « tagliata» o diluita dai 
trafficanti con altre sostan
ze come il glucosio o il chi
nino. Pertanto lo stupefa
cente che viene venduto al 
consumatore come eroina è 
costituito da una parte di 
eroina e da nove parti di 
altre sostanze. Gli investiga
tori hanno calcolato che la 
morfina sequestrata era suf
ficiente per la preparazione 
di ben 90 mila dosi. 

L'ingente quantitativo di 
morfina — uno dei più grossi 
mai sequestrati nella capita
le — secondo la polizia fa 
presumere l'esistenza di qual
che laboratorio attrezzato per 
la lavorazione della sostanza 
e la sua trasformazione in 
dosi di eroina. La guardia di 
finanza sta a questo propo
sito compiendo accertamenti 
su un cittadino di nazionali
tà sovietica, Benlan Karapet, 
che si trovava in compagnia 
di Mulazim Terzi al momen
to del suo arresta 

Acquedotto 
sventrato 

da cannonate 
durante le 

esercitazioni 

AVEZZANO, 6. 
Nel corso delle esercitazio

ni a fuoco che si stanno svol
gendo in questi giorni nella 
zona di Forca Caruso, vicino 
ad Avezzano, il cannoncino 
di un carro armato della di
visione Ariete ha centrato in 
pieno l'acquedotto delle Fer
riere che serve i paesi del 
nord-est del Fucino, Celiar
mele, Cerchio, Gioia. I paesi 
sono rimasti senza ecqua. 
La Cassa per il Mezzogiorno 
aveva a suo tempo avvertito 
il comando delle divisioni 
Ariete e Mantova che nel 
luoghi interessati passavano 
i tubi da 50 centimetri dell* 
acquedotto. 
La notizia si commenta da so
la, con la penuria di struttu
re idriche in paesi già abba
stanza provati da mille pro
blemi. Sicuramente non si può 
parlare di dolo, tuttavia è spe
rabile che si addivenga pre
sto alla definizione di chi do
vrà pagare i danni, compresi 
quelli arrecati dal disagio in 
cui versano in questo momen
to gli abitanti della zona. Sa
rà il caso di non fame un 
lungo processo, ma di appli
care soltanto il vecchio pro
verbio «chi rompe paga». 

« Sfrattati » 
dalle celle 

delle Murate 
i 3 deputati 

radicali 

FIRENZE, 6 
« Rimarremo in carcere fi

no a quando non saranno ac
colte le nostre richieste e cioè 
un incontro con il procura
tore generale Ognibene, il 
presidente del Tribunale e 
il procuratore della repubbli
ca ». Cosi ha detto Adele Fac
cio al termine di una confe
renza stampa che si è svol
ta in una 6aletta delle Mura
te alla presenza oltre che de
gli altri due deputati del par
tito radicale Emma Bonino 
e Mario Mellini che da gio
vedì si sono « autocarcerati », 
anche di una rappresentan
za della commissione dei de
tenuti. 

I deputati radicali dopo a-
ver invitato i detenuti degli 
altri carceri italiani a attua
re forme di lotta non violen
te hanno sottolineato la ne
cessità di attuare la riforma 
carceraria, lo snellimento del
l'iter giudiziario. Intanto ai 
deputati radicali è stato im
pedito di raggiungere le cel
le. Se vorranno continuare 
l'« occupazione » dovranno 
restare nel cortile del carcere. 

Il pretore 
autorizza la 
ricognizione 
sul relitto 

della « Cavtat » 

Il comandante del dipar
timento marittimo dello «Io
nio, ammiraglio Mario Bini, 
ha chiesto al pretore di 
Otranto, dottor Maritati, la 
autorizzazione a riprendere 
le operazioni di ricognizione 
sul relitto della nave jugo
slava « Cavtat » e del suo pe
ricoloso carico, piombo te-
traetile. 

Il magistrato ha risposto 
affermando che l'intervento 
della marina militare non 
solo è autorizzato ma è an
che ritenuto urgentissimo. 
«L'autorizzazione è tuttavia 
subordinata — è detto nel 
messaggio inviato dal pre
tore all'ammiraglio — alla 
partecipazione all'operazione 
di questa autorità giudi
ziaria per esigenze istrut
torie di carattere penale che 
la rendono indispensabile ». 

Il dottor Maritati chiede 
inoltre di poter incontrare 
gli esperti della marina mi
litare e di quella mercantile 
incaricati di dirigere le ope
razioni, al fine di coordinare 
e soddisfare le esigenze del
la giustizia. 

Mentre tenta la fuga 

Ucciso dai carabinieri 
un capomafia latitante 
Aveva abbandonato da tempo il soggiorno obbligato — La sparatoria pres
so Gioiosa Ionica — L'uomo già implicato nel contrabbando di sigarette 

Dilla aostra redazione 
CATANZARO, 6 

Vincenzo Ursino. 40 anni. 
ritenuto il capomafia di 
Gioiosa Ionica, in provincia 
di Reggio Calabria, è rima
sto ucciso stamane in un con
flitto a fuoco con i carabi
nieri. Una raffica di mitra lo 
ha abbattuto mentre cercava 
di impugnare la pistola per 
coprirsi la fuga. La vittima 
era latitante in quanto non 
aveva raggiunto la sede del 
soggiorno obbligato 

Alcune ore prima del con
flitto a fuoco, in un caso
lare della stessa zona dove 
lTTrsino è rimasto ucciso, era 
stato arrestata mentre dor
miva, Giuseppe Gallizzi. 25 
anni, anche lui ricercato. Por
tato nella caserma di Gioiosa 
Ionica il giovane è stato sot
toposto ad interrogatorio; 
quindi una pattuglia si è di
retta di nuovo nella zona do
ve era stato arrestato. Al 

sopraggiungere dei carabinie
ri. da un casolare sono scap
pati tre uomini uno dei quali 
zoppicava. Si trattava pro
prio di Vincenzo Ursino 

Secondo i carabinieri la co
sca degli Ursino avrebbe do
vuto riunirsi stamane nella 
zona per discutere del seque
stro del farmacista di Mam
mola, Mac ri, nelle mani dei 
rapitori. 

La famiglia degli Ursino, 
assieme a quella degli Scali, 
ha da qualche tempo il pre
dominio mafioso nella zona. 
Un fratello, Francesco, è in 
carcere per 11 sequestro Care, 
un altro. Rocco, è stato uc
ciso da un gioielliere nel cor
so di una rapina a Serra San 
Bruno, mentre un altro an
cora, Luigi, è latitante. Gli 
Ursino-Scali. alcuni anni fa, 
avevano sostenuto una san
guinosa falda con i Mazzafer-
ro, poi decimati, per il con
trollo del contrabbando delle 
sigarette. 

E' preannunciata Inoltre la 
visita del ministro degli In
terni Cossiga nella settimana 
entrante. 

Crescono, Infine, l'ondata 
di sdegno e la mobilitazione 
per la tracotanza mafiosa In 
provincia di Reggio Calabria. 
che ora tenta di colpire an
che il movimento popolare 
impegnato a combatterla su 
tutti i terreni. Domani a Ro-
sarno, dove una lettera mi
natoria è stata inviata ad 
una cooperativa di produttori 
aderenti alla Lega nazionale 
delle Cooperative (il fatto è 
stato denunciato ai carabi
nieri non solo dai dirigenti 
la cooperativa ma anche dal
le forze politiche e sindacali 
e dagli amministratori del 
comune) si riuniranno nella 
sala del municipio i partiti, 
1 sindacati, gli amministra
tori. per concordare un'ini
ziativa di massa da tenere 
nella prossima settimana. 

A proposito di Avena 

Disimpegni 
ministeriali 

sui manicomi 
giudiziari 

Un'interrogazione del PCI. 
Occorre indagare finalmente 
a fondo sull'iitituto-lager ca
sertano e sul tuo « inamovi
bile» direttore. 

Sulla vicenda del manico
mio giudiziario di Aversa, • 
in particolare sui procedi
menti penali (ben quattro) 
cui è sottoposto il suo « ina
movibile» direttore, un grup
po di deputati del PCI, tra i 
quali 1 compagni Franco Coc
cia, Ugo Spagnoli e Alberto 
Malagugini. • ha presentato 
un'interrogazione al ministro 
di Grazia e Giustizia. Ecco
ne il testo: 

I sottoscritti chiedono di 
sapere per quale motivo non 
sia stato ancora adottato al
cun provvedimento relativa
mente al manicomio giudizia
rio «P. Saporito» di Aversa 
malgrado le assicurazioni a 
più riprese fornite circa il 
superamento di queste istitu
zioni e di questa in partico
lare e non si sia ancora pro
ceduto alla sospensione cau
telativa dal servizio del di
rettore del suddetto istituto, 
prof. Domenico Ragozzino. 

Se. in particolare, non ri
tenga il ministro opportuna 
l'adozione di tali provvedi
menti in considerazione del
le seguenti circostanze: 

1) che il Ragozzino è sot
toposto ad almeno quattro 
procedimenti penali: per i 
reati di omissione di atti di 
ufficio, violenza privata ag
gravata, omissione di denun
cia di malattie infettive, in 
relazione alle sevizie subite 
dagli internati dell'istituto. 
per il reato di malversazione 
ai danni degli stessi internati. 
per il reato di omicidio plu
rimo colposo in danno di nu
merosi internati (tutti pro
cedimenti pendenti dinanzi al 
Tribunale di S. M. Capua 
Vetere); proprio in questi 
giorni per essere oggetto di 
inchiesta per peculato e abu
so in atto d'ufficio in rela
zione all'attività da lui esple
tata da parte della procura 
generale della Repubblica di 
Napoli. 

2) che la perizia medico-le
gale sulle condizioni igìenl-
co-sanitarie dell'istituto di
sposta d'ufficio dal tribunale 
di S. M. Capua Vetere, e In
viata dai legali di parte civi
le anche a codesto ministro, 
ha accertato che molti deces
si sono avvenuti nell'istituto 
a causa della mancata o in
sufficiente assistenza sani
taria, e che la permanenza in 
quell'istituto rende irreversi
bile la malattia. 

« Ed, inoltre, che nello stes
so istituto vengono conservati 
per la somministrazione agli 
ammalati carne putrefat
ta. cibarie avariate e medici
nali scaduti». 

Due sono le Questioni prin
cipali che vanno messe in 
chiaro di fronte alla vicen
da di Aversa: esse riguar
dano da un lato il rapporto 
tra il ministro della Giusti
zia e il Parlamento, e dal
l'altro la politica penitenzia
ria che il ministero persegue 
in materia di manicomi giu
diziari. 

Dell'istituto « lager » caser
tano e della posizione del suo 
direttore (costui, dipendente 
statale, sarebbe in possesso 
di un patrimonio — risulta, 
a quanto pare, da una re
cente Indagine ministeriale 
— valutato ad oltre un mi
liardo: un intero palazzo ad 
Aversa, la comproprietà di 
una clinica e un lussuoso ap
partamento a Napoli) si oc
cuperà ora anche l'Inquiren
te, che ha chiesto di esami
nare l'inchiesta. Ricordiamo 
comunque che sull'argomento 
il PCI ha presentato in Par
lamento una serie di inter
rogazioni: già il 25 marzo 
del 15 e il primo aprile di 
quest'anno alla Camera e 
poi anche al Senato; ebbene, 
non una volta il ministro ha 
inteso rispondere ai gravis
simi interrogativi che veni
vano posti Si tratta dunque, 
è evidente, di misurare nei 
fatti la reale portata del me
todo dell'apertura e del con
fronto. In questo senso, di 
fronte ad un'ulteriore richie
sta di chiarimento, è lecito 
attendersi una risposta tem
pestiva. 

Quanto alla seconda que
stione. va detto che è neces
sario uscire finalmente da 
una situazione ambigua e 
contraddetta dai fatti. Abbia
mo ascoltato solenni dichia
razioni di ministri per i qua
li si sarebbe operato, come 
primo passo, il superay.ento 
e la trasformazione dei ma-
nicomi giudiziari in ospedali 
psichiatrici civili. A quasi 
due anni da queste dichiara
zioni non un atto concreto 
ha portato a far conoscere 
quanti di questi istituti han
no subito un processo di tra
sformazione e per quanti ti 
stanno studiando soluzioni 
adeguate. 

Questi interrogativi sono 
stati posti dai deputati co
munisti durante il dibattito 
sulla situazione penitenziaria 
nel nostro paese. Ora, anche 
dopo il primo incontro del 
ministro con i deputati della 
commissione Giustizia, sem
bra giunto il momento per 
una verifica degli impegni 
di vaglio e di documentazio
ne che Bonifacio aveva in 
quélToccasione assunto (at
tuazione della riforma ma an
che aspetti particolari, quali 
reparti per tossicomani, per 
donne e minori, e appunto f 
manicomi giudiziari), non 
trascurando i suggerimenti 
che i deputati del PCI ave
vano avanzato in maniera 
precisa e articolata. Tutto 
ciò, beninteso, come primo 
momento di una più larga 
battaglia che deve condurre 
ad eliminare la vergogna dei 
manicomi giudiziari dalla no
stra legislazione. 

g. c«. 
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Unità competitiva? 
« Io sono per l'unità com

petitiva. E poi che vinca il 
migliore ». L'affermazione è 
stata fatta da un attivista 
sindacale - dell'Alfa • Romeo, 
alla recente conferenza mi
lanese dei - metalmeccanici 
dedicata ad un esame delle 
prospettive post-contrattuali 
e anche ai problemi, appun
to, dell'unita sindacale. Non 
è una tesi isolata, purtroppo. 
E' presente, anche tra fasce 
di lavoratori, una specie di 
nostalgia, a fronte delle dif
ficoltà e degli ostacoli, per 
il patriottismo di organizza
zione. Facciamo intanto cia
scuno più forte il nostro sin
dacato — questo è un po' il 
succo del discorso — e poi 
vedremo il da farsi. E' una 
tesi rinunciataria. Lo si è 
ricordato nei giorni scorsi a 
Lecco, rievocando, nel di
ciannovesimo della scompar
sa, la figura di Di Vittorio. 
E cosi è apparsa di estrema 
attualità una sua affermazio
ne: « L'unificazione sindaca
le » — aveva detto ad un 
esecutivo della Cgil, un an
no prima di morire — « non 
avrà né vinti, né vincitori ». 
Ci sembra una risposta giu
sta a chi fa riemergere oggi 
le tesi dell'unità competiti
va. E' una visione dell'unità 
sindacale quella del brac
ciante pugliese divenuto ca
po prestigioso della Cgil che 
non ammette prevaricazioni, 
sconfitte di una componente 
o dell'altra, ma possibilità di 
convivenza per tutti, al ser
vizio dei lavoratori, sorretta 
da una forte partecipazione 
democratica, come garanzia 
di autonomia. 

I problemi del processo 
unitario ritornano oggi di at
tualità — anche in vista dei 
prossimi congressi — men
tre il sindacato è impegnato 
in nuove difficili prove, a 
fronte della grave crisi eco
nomica. La settimana ha re
gistrato numerose riunioni, 
in preparazione del prossimo 
direttivo Cgil Cisl UH. Tra 
l'altro si è deciso di propor
re in quella sede la possibi
lità di andare ad un momen
to di unificazione degli scio
peri regionali in corso, con 

GALLI — Dare conti
nuità alla lotta 

una fermata nell'industria 
in un giorno tra il 17 e il 19 
novembre. • Ma soprattutto 
l'orientamento scaturito è 
quello di puntare ad obietti
vi precisi in relazione al
la questione predominante. 
quella dell'occupazione e, di 
conseguenza, degli investi
menti e della riconversione 
produttiva. E' stata cioè re
spinta la ipotesi di una spe
cie di « polverone » protesta
tario, lo ricordava il segre
tario nazionale della Firn Pio 
Galli, parlando a Lecco, as
sieme a Luciano Lama, nel 
giorno della commemorazio
ne di Di Vittorio. « Potrem
mo anche fare due o tre scio
peri generali — osservava 
Galli — per metterci il cuo
re in pace, a fronte delle mi
sure di austerità; per dire in 
qualche modo 'abbiamo fat
to il nostro dovere', ma sen
za però cambiare nulla, dan
do vita soltanto a scioperi-
sfogatoio. Invece quello che 
occorre è una continuità del
la lotta all'inflazione, su 

MASSACCESI - Per
plesso sulle piattaforme 

obiettivi precisi (come quel
li scaturiti dall'ultimo diret
tivo unitario), per sacrifici 
equi, contestuali ad una poli
tica di ripresa produttiva, di 
allargamento della base pro
duttiva ». 

« Se non sentissimo fino 
in fondo — aggiungeva Lu
ciano Lama — la comunità 
dol nostro destino di lavora
tori, se non fossimo capaci di 
subordinare gli interessi par
ticolari al rinnovamento eco
nomico e morale dell'Italia 
non usciremmo dalla crisi e 
ci assumeremmo una ben pe
sante responsabilità ». 

A questi problemi si ricol
lega il dibattito aperto spe
cie nelle categorie dell'indu
stria circa le vertenze azien
dali da aprire per la piena 
attuazione dei contratti. 
Massaccesi, presidente del-
l'Intersind, la associazione 
delle aziende pubbliche, ha 
scritto una lettera al nostro 
giornale per sollevare tra 
l'altro alcune < perplessità > 
sa certe piattaforme azien
dali. Occorre dire innanzi
tutto che queste piattaforme 
non sono state ancora pre
sentate, sono in discussione. 
Certo, all'interno del sinda
cato ancora una volta vi so
no spinte per porre al pri
mo posto la questione sala
riale. ' Ma il * rinnovo dei 
premi di produzione » — lo 
ricordava Bruno Trentin con
cludendo la conferenza dei 
delegati Firn dell'Emilia Ro
magna — e deve essere per 
cosi dire un atto fisiologico». 
La partita — nelle vertenze 
aziendali come nelle verten
ze generali — la si gioca an
cora una volta sul terreno 
delle scelte produttive, del
l'occupazione. Ci sono i nuo
vi diritti contrattuali da far 
valere, la famosa verifica 
sugli investimenti appunto e, 
insieme, su fenomeni come 
il decentramento produtti
vo, il lavoro nero. Sono que
stioni gross>é e difficili. Ab
bandonarle, magari in cam
bio di una manciata di quat
trini, sarebbe come far un 
favore ai padroni. 

Bruno Ugolini 

INTERVISTA ALL'UNITA' DEL SEGRETARIO CONFEDERALE DELLA CGIL 

Scheda: i pubblici dipendenti lottano 
per un positivo rinnovo dei contratti 

Ferrovieri, postelegrafonici e monopoli scioperano il 12; statali, dipendenti delle regioni e degli enti locali e ospedalieri il 16 e il personale 
della scuola i l 18 - Perché si è scelta la lotta articolata • Elusiva la condotta del governo sulle misure di riforma - La strada degli « autonomi » 

Commercianti 
di tutta Italia 

. manifestano 
stamani a Roma 

Provenienti da tutte le 
province italiane manife
steranno oggi a Roma, al 
cinema teatro Metropoli
tan, migliaia di operatori 
del commercio e del tu
rismo. Alla manifestazio
ne, che avrà inizio alle 
ore 9,30, parteciperanno 
rappresentanti delle am
ministrazioni elettive di 
Roma e del Lazio e delle 
forze politiche e sociali 

In apertura parlerà il 
presidente della Confe-
sercentl (che ha preso 
l'iniziativa della manife
stazione), Ernesto Mala-
balla. Subito dopo pren
derà la parola 11 segre
tario generale della con
federazione Ezio Bompa-
nl, per esporre il punto 
di vista della Confeser-
centi sul maggiori prò. 
bleml economici e sociali 
del momento, 

In particolare saranno 
precisati 1 problemi dello 
sviluppo dell'associazioni
smo fra dettaglianti sia 
agli acquisti che alle ven
dite, quale strumento es
senziale per avviare la 
riforma e il rinnovamen
to del settore. Indicazioni 
e proposte, inoltre, ver
ranno illustrate a propo
sito della lotta contro la 
inflazione e per il conte
nimento dei prezzi attra
verso adeguati controlli 
dalla produzione alla fa
se terminale. 

Partiti e governo si preparano a l dibattito in Parlamento 

Si discute una serie di ipotesi 
per evitare la «crescita zero» 

Nuovo prelievo per duemila miliardi di lire — Atteggi amenti diversi nel governo sulla fiscalizzazione -*- Si 
parla di aumentare la tassa di bollo — Gli esperti economici de da Zaccagnini per elaborare un documento 

Nel corso di questa settima
na — come effetto degli in
contri bilaterali tra i partiti 
ed il governo, tra questo ulti
mo e i sindacati, nonché del 
dibattito in Parlamento mer
coledì e della Iniziativa Inter
na del vari partiti — dovran
no essere definite alcune que
stioni importanti ai fini delle 
prospettive della situazione 
economica. Sulla base della 
ampia discussione che si è 
avuta al vertice di Villa Ma
dama mercoledì scorso, il pre
sidente del consiglio continua 
a mettere a punto il quadro 
di insieme — sia di informa
zioni sia di proposte — da 
portare prima ai partiti poi 
al Parlamento. 

Le questioni che si sono de
lineate con molta nettezza 
nel corso di questa settimana 
sono sostanzialmente due: la 
prima riguarda la conoscen
za precisa degli effetti della 
manovra fiscale e monetarla 
del governo (sia per le mi
sure già prese sia per quelle 
annunciate, le quali dovreb
bero portare ad un ulteriore 
prelievo di duemila miliardi 
di lire): la seconda riguarda 
le misure specifiche da adot
tare per il rilancio produt
tivo. 

Collegata alla ' conoscenza 
precisa degli effetti della ma
novra deflazionista operata 
dal governo, è la questione re
lativa alla prospettiva reces
siva già annunciata per il T7 
(Io ha fatto Stemmati al Se
nato sostenendo che nel pros
simo anno il tasso dt infla
zione sarà del 20^, gli inve
stimenti e 1 consumi caleran
no. il prodotto lordo resterà 
stazionario). La prospettiva 
della «crescita sere» ha na
turalmente introdotto elemen
ti di ulteriore preoccupatio-
ne in un dibattito politico-
economico non privo certo di 
tensioni, di incertezze, di di
versità di valutazioni e di 
proposte. In che modo impe
dire questa «crescita zero»: 
questa è la risposta che il go
verno e il Parlamento dovran
no definire questa settimana. 

Nuove misure 
del governo 

Strettamente collegata a ta
le risposta è anche la que
stione delle nuove ousure che 
il governo, come si è detto, 
si appresta a varare. E* sta
to confermato — anche ae 
non in maniera ufficiale — 
un ulteriore prelievo fiscale 
di 2000 miliardi di lire (1500 
attraverso l'anticipo delle 
imposte dei redditi da lavo
ro autonomo, 500 miliardi at
traverso l'aumento delle tas
ta da bollo). MA l'attenzione 
si è spostata oramai intera

mente su altri due punto del 
«pacchetto» che il governo 
sta elaborando: la ecala mo
bile e la fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Come incentivo 
per la ripresa, molti settori 
del governo guardano ad una 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali. Su questa proposta non 
vi è però, nel governo, un 
orientamento univoco: si sa 
che essa è sostenuta da Do-
nat Cattin, e, fuori, da Carli 
e da Savona (quest'ultimo 
proprio ieri su 24 ore ha ri
badito la nota polemica con
findustriale contro la politi
ca del governo perché defla
zionista. indicando nella ri
duzione del costo del lavoro 
e della fiscalizzazione degli 
oneri sociali la via, invece, 
da imboccare). La proposta 
della fiscalizzazione crea una 
serie di problemi: innanzitut
to come reperire i fondi ne
cessari per finanziarla (è im
pensabile infatti gravare an
cora. con imposte Indirette, 
sui consumi popolari). Essa 
inoltre desta perplessità nel
le altre zone politiche: 1 re
pubblicani (anche se In al

ternativa chiedono il blocco 
della scala mobile a partire 
dai tre milioni) rilevano che 
una proposta di fiscalizzazio
ne « impone di abbandonare 
o guanto meno di rivedere 
profondamente l'impostazione 
del disegno di legge sulla ri
conversione»; i socialisti so
no orientati per una fiscaliz
zazione molto selettiva; per 
quanto riguarda il PCI esso 
è contrario alla pretesa di 
una massiccia e indiscrimi
nata fiscalizzazione (del re
sto Armani del PRI, Signo
rile, socialista, e il compagno 
Barca hanno avuto modo di' 
esporre queste posizioni, lar
gamente convergenti, nel cor
so di una tavola rotonda alla 
Rai). 

Le posizioni espresse 
dal.Fondo monetario 
Per motivi diversi, alla fi

scalizzazione è contrario an
che il Fondo monetario In
ternazionale che punta inve

ce (e a questo condiziona 
una eventuale trattativa per 
un nuovo prestito) ad un in
tervento drastico sul costo 
del lavoro. 

La DC intanto 6ta prepa
rando il documento sulla eco
nomia: nella giornata di Ieri 
gli esperti < (Andreatta. Bas
setti, Mazzocchi) hanno avu
to ' una lunga riunione alla 
presenza di Zaccagnini. 11 
quale ha dichiarato ai gior
nalisti che la propasta che 
si sta elaborando rappresen
ta la volontà della DC idi 
contribuire con tutto l'impe
gno possibile a dare indica
zioni che siano utili per il 
superamento della situazione 
economica ». Andreatta, da 
parte sua. al GR2. ha espresso 
preoccupazioni per una lot
ta alla inflazione fatta ope
rando solo sulla liquidità e 
non anche attraverso il ri
lancio degli investimenti. 

I. t. 

Per il periodo 15 luglio-15 ottobre 

Scala mobile più quattro punti 
Provocatorio annuncio della Confindustria: verrebbe trattenuto da questo 
mese l'importo per le retribuzioni superiori a 6 (per il 50%) e a 8 milioni annui 

La scala mobile dei salari 
ricavata dall'indice del costo 
dell* vita è scattata di quat
tro punti per 11 periodo 15 
luglio-15 ottobre. Secondo in
formazioni d'agenzia la Con-
(industria avrebbe deciso di 
invitare le aziende a non cor
rispondere il relativo impor
to oltre 8 milioni annui di 
retribuzione e per il 50 Te fra 
6 e 8 milioni. 

L'importo dell'indennità di 
contingenza, per il variare 
dell'importo del «punto» se
condo le categorie, sarà di 
9.556 lire per gli impiegati di 
1. categ. degradando fino a 
8.272 lire per gli impiegati di 
5. L'operalo di prima riceve
rà 8.404 lire; l'operalo di 6. 
8.104 lire. La rivalutazione del 
4 punti per un salario o sti
pendio di 360 mila lire mensi
li risulterà perciò attorno al 
2£% (più o meno a seconda 
delle categorie). La scala mo
bile basata • sulla corrispon
denza diretta fra aumento del 
costo della vita e indennità 
di contingenza (1% di costo 
vita uguale a 1% di incre

mento della retribuzione) è 
prevista soltanto da accordi 
speciali delle categorie diri
genti, bancari e assicuratori. 

Nel settore industria, agri
coltura e commercio dove si 
applicano i 4 punti è previ
sta per febbraio 1977 la pari
ficazione del punto a 2389 
lire. 

Oli ambienti della Confin-
dustria. come d'abitudine da 
un po' di tempo a questa 
parte, hanno diffuso una sti
ma secondo la quale i quat
tro scatti della scala mobile 
comportano l'erogazione di 
1.016 miliardi di nuoro sala
rio. In realtà si tratta di re
cupero, a posteriori. Nei pri
mi otto mesi dell'anno l'indu
stria ha registrato, secondo 
dati ufficiali, un incremento 

. del fatturato (ricavo delle 
vendite) del 30^ (4Ci per il 
mese di agosto). Questo in-

, crexnento è dovuto In notevo
le misura ad aumenti dei 
prezzi praticati dall'industria. 
Oli scatti di contingenza so
no il riflesso di questi au
menti di prezzo. 

Il proposito della Confin-
dustria di applicare il decreto 

; legge presentato dal governo. 
' che riguarda comunque gli 
scatti del febbraio 1977. è del 
tutto pretestuoso. Nel giorni 
precedenti la Confindustrla 
aveva affermato di avere ri
chiesto chiarimenti al gover

n o , senza ottenerli, riguardo 
. alla sorte del decreto legge 

11 ottobre J976 n. 699. In ef
fetti la sorte del decreto è in 
discussione. La Federazione 
CGIL, CISL. UIL ha propo
sto infatti di non toccare la 
scala mobile, la cui revisione 
è un problema di politica sa
lariale e non fiscale, e di in
tervenire sui redditi sopra gli 
8 milioni — compresi quelli 
da lavoro autonomo o di ca
pitale — con un prelievo di 
imposta. 

Il segretario della CGIL 
Mario Dldò. in una dichiara
zione alla stampa, ha perciò 
definito l'iniziativa della Con--
findustria «una provocazio
ne» sia perché presa io mo
do unilaterale, sia perché 

inaccettabile nella sostanza. 

Dopo l ferrovieri, i postele
grafonici. i telefonici di Sta
to e i dipendenti del Mono
polio che scenderanno in lot
ta a partire dalle 21 di giove-
di anche gli statali, 11 perso
nale delle regioni e degli en
ti locali e. gli ospedalieri han
no definito la durata dello 
sciopero nazionale a sostegno 
del rinnovo dei rispettivi con
tratti di lavoro. L'astensione 
dal lavoro, in programma per 
il 16 novembre, avrà la dura
ta di 24 ore. Le singole fede
razioni dì categoria dirame. 
ranno le disposizioni per as
sicurare i servizi indispensa
bili. Rimangono ora da fissa
re le modalità dello sciopero 
del personale della scuola e 
delle università già Indetto 
per 11 18 novembre. 

La scelta di articolare la 
lotta per settori omogenei, 
anziché far ricorso ad uno 
sciopero che coinvolgesse nel
lo stesso momento tutti i pub
blici dipendenti, non è stata 
casuale, come ci ha detto il 
compagno Rinaldo Scheda, 
segretario confederale della 
CGIL 

Non arrecherebbe infatti 
7iessun vantaggio — dice Sche
da — mettere insieme le ri-
vendiczionl dei ferrovieri, dei 
postelegrafonici, degli statali, 
del personale della scuola, dei 
dipendenti comunali, promuo
vere un'unica vertenza del 
pubblico impiego. Si correreb
be il rischio di mettere in 
ombra l'insieme dei problemi 
che riguardano la riforma 
dell'apparato amministrativo 
e dei singoli servizi (scuola, 
trasporti, poste, ecc.) che ven
gono in parte affrontati dal
le richieste che ogni catego
ria ha incluso nelle piatta-
forme riguardanti il rinnovo 
dei rispettivi contratti di la
voro. -

Le forme di lotta che sono 
state decise cercano di esse
re coerenti con le finalità di 
ogni vertenza di categoria per 
evitare che la controparte se 
la cavi con la elargizione di 
un po' di lire. 

Al centro delle singole piat
taforme contrattuali ci sono 
i problemi di riforma dei va
ri settori della pubblica am
ministrazione (aziende auto
nome, ministeri, scuola, ecc.). 
Al compagno Scheda chie
diamo come giudica l'atteg
giamento assunto dal gover
no su questo aspetto 

La condotta del governo An-
dreotti, negli incontri che ci 
sono stati finora, sulle que
stioni più strettamente atti
nenti all'avvio di misure di 
riforma, è stata elusiva, ge
nerica, inconcludente. Da 
molto tempo il movimento sin
dacale propone e sostiene V 
adozione di provvedimenti 
che non solo non costano ma, 
se attuati, consentirebbero la 
realizzazione di sensibili ri
sparmi Mi riferisco alla sop
pressione degli enti inutili, al 
blocco delle assunzioni, alla 
istituzione del ruoli unici, dei 
corsi di riqualificazione pro
fessionale e infine alla mobi
lità del personale. 

SI tratta di misure, ripeto, 
che non costano e che, se rea
lizzate correttamente, posso
no fare cessare gli sprechi, 
liquidare quei parassitismi 
che derivano da una politica 
del personale empirica, con
traddittoria. fatta giorno per 
giorno. 1 sindacati confedera
li dei diversi settori chiedono 
una utilizzazione chiara e or
ganica del personale. Chie
dono delle correzioni profon
de per eliminare addensamen
ti abnormi di personale che 
si verificano in alcune situa
zioni e per coprire ingiustifi
cabili vuoti che si manten
gono o si creano in altri casi. 

Verso queste esigenze pro
spettate dalle organizzazioni 
sindacati il governo non ha 
dimostrato finora un interes
se adeguato. Anzi ha dato la 
impressione di essere disim
pegnato. 

Sulla parte economica del 
contratti, che i sindacati uni
tari hanno cercato di conte
nere. in relazione alla situa
zione di crisi che.grava sul 
paese, il governo ha risposto 
che sarebbe « impossibile de
cidere in questo momento 
nuove spese per l'amministra
zione pubblica». Come giu
dichi questa posizione? 

E" una posizione inaccetta
bile. da respingere senza esi
tazione. 1 sindacati hanno 
più volte dichiarato la loro 
disponibilità a manovrare gli 
attuali rinnovi contrattuali 
nell'arco di tempo della loro 
validità. Tra questa respon
sabile disponibilità dei sinda
cati e la rigida chiusura del 
governo c'è una differenza 
profonda, grave. 

Nessuno di noi ignora o 
sottovaluta la gravità della 
situazione economica, ma es
sa non deve, non può impe
dire la ricerca di una solu
zione positiva, ragionevole 
per i dipendenti pubblici, an
che per Vanno in corso; una 
soluzione che deve ribadire le 
decorrenze autonome di ogni 
contratto e deve soddisfare 
nei limite del possibile le at
tese delle categorie. La « tre
dicesima » è vicina, e non si 
può fingere di ignorare che i 
magri importi che tanno dal
le 95 alle 130 mila lire che un 
gran numero dt lavoratori 
della pubblica amministrazio
ne percepisce rischiano dt es
sere quest'anno motivo di 
ulteriore e preoccupante fru
strazione e susciteranno un 
profondo malessere. 

Il movimento sindacale è 
disposto a condurre le verten
ze del pubblico impiego con 
grande senso di responsabili
tà, ma il governo deve dimo
strare che la dichiarata vo
lontà del presidente del Con
siglio di rinnovare t contrat

ti è in grado di tradursi in 
soluzioni concrete. Il puro e 
semplice rinvìo delle soluzioni 
a tempi migliori non è una 
conclusione ma rischia di ap
parire una provocazione. 

L'azione dei sindacati con
federali è improntata dun
que da un forte spirito uni-
tarlo e da grande senso di 
responsabilità. Ad essa si con
trappone, spesso, un atteg
giamento esasperato, corpo
rativo, velleitario del cosid
detti sindacati « autonomi ». 
Qual è 11 tuo giudizio su que
sta che possiamo definire una 
azione di rottura portata 
avanti dagli « autonomi »? 

La strada imboccata da al
cuni sindacati «autonomi» è 
senza uscita. Si tratta di una 
linea dt condotta destinata a 
procurare dei danni ai lavo
ratori. Ecco perchè è severo 
il nostro giudizio sulla FI-
SAFS e nei confronti di altri 
gruppetti i quali tentano di 
introdurre pratiche sindacali 
demagogiche che talvolta 
sconfinano nell'area torbida 
delle provocazioni. 

Consideriamo importante il 
fatto che nello sciopero phì 
recente promosso dalla FI-
SAFS, quello indetto tra gio
vedì e venerdì, il numero già 
scarso di ferrovieri che ave
vano seguito piecedentl ini
ziative intraprese da quella 
organizzazione sia ulterior
mente assottigliato. 

Per isolare e disarmare la 
azione demagogica del sinda
cati corporativi occorrerà ve
dere con chiarezza chi tiene 
i fili di quella organizzazione 
per denunciarlo ai lavoratori 
e all'opinione pubblica. E' ne
cessario inoltre intensificare 
il lavoro di orientamento in 
tutti i settori del pubblico im
piego per sottrarre i lavora
tori da ogni possibile influen
za esercitata da impostazioni 
e pratiche demagogiche 

i. g. 

Ieri incontro Confederazioni-Andreottì 

L'artigianato può occupare 
50 mila nuovi apprendisti 

I problemi dell'artigianato e l'apporto che 
questo rilevante settore, in cui operano — 
direttamente alla produzione manifatturiera 
— circa 650 mila aziende per oltre due mi
lioni e mezzo di addetti sono stati discussi 
ieri mattina In un incontro fra i rappre
sentanti delle quattro confederazioni di ca
tegoria e il presidente del Consiglio, Giulio 
Andreotti. 

L'Incontro, 11 primo del genere dopo le 
numerose e reiterate pressioni unitarie del
le organizzazioni interessate, si è svolto alla 
vigilia della manifestazione nazionale che 
avrà luogo domani a Roma, al teatro Adria
no per iniziativa della CNA, che ha inteso 
cosi riproporre con forza all'attenzione del 
governo, del Parlamento e delle forze poli
tiche democratiche il ruolo attivo che l'arti
gianato nel suo complesso può e vuole svol
gere «nella battaglia per superare la crisi 
attraverso un profondo mutamento delle 
strutture economiche e sociali del Paese». 

Al termine della riunione con Andreotti 
abbiamo avvicinato l'on. Nelusco Giachinl e 
Adriano Calabrini. rispettivamente segreta
rio generale e segretario generale aggiunto 
della Ccnfederazlone nazionale dell'artigia
nato (CNA), 1 quali ci hanno detto, anzi
tutto, che l'incontro col presidente del Con
siglio dei ministri non è stato occasionale, 
ma ha rappresentato l'inizio di un rapporto 
reale e continuativo col governo che questa 
dinamica categoria di piccoli produttori in
tende portare avanti, soprattutto in rela
zione alle crescenti difficoltà in cui si dibat
te l'economia nazionale e in particolare per 
quanto riguarda la riconversione produttiva, 
lo sviluppo dell'occupazione giovanile, la ri
nascita delle regioni meridionali e l'aumen
to delle nostre esportazioni. 

L'on. Andreotti — ha precisato il compa
gno Giachini — si è mostrato interessato 
alle nostre indicazicni e proposte unitarie, 

e ci è sembrato, oltretutto, che abbia condi
viso le nostre istanze circa la possibilità che 
l'artigianato produttivo e manifatturiero par
tecipi a pieno titolo allo sforzo che l'Intero 
Paese è chiamato ad attuare per uscire 
dalle secche dell'inflazione e del ristagno 
produttivo e occupazionale. 

Per quanto riguarda, in particolare, l'oc
cupazione del giovani — ha aggiunto Cala
brini — calcoli assai prudenti portano a 
stimare che il nostro comparto può impie
gare rapidamente circa 50 mila nuove unità. 
Ma a questo punto è necessaria, insieme 
ad una politica di defiscalizzazione degli 
oneri sociali e ad una sostanziale perequa
zione delle tariffe dei servizi pubblici, una 
revisione dei criteri di erogazione del cre
dito. E al riguardo va rilevato che attual
mente l'Artigiancassa, a cui ricorre la no
stra categoria, si trova praticamente all' 
asciutto. 

Deve essere detto, altresì, che 11 disegno 
di legge sull'occupazione giovanile va rivisto 
in quanto ora esclude tutto il settore. E per 
questo vi è un impegno esplicito del presi
dente del Consiglio, cosi come per i pro
blemi della nostra presenza nel mercati 
esteri. Per entrambe queste questioni avre
mo nei prossimi giorni specifici incontri 
con I rappresentanti del governo. 

L'on. Andreotti ha riconosciuto che in re
lazione ai provvedimenti per la riconversio
ne industriale si deve prendere in esame 
anche l'apporto che l'artigianato produttivo 
può ed è disposto a dare. 

Il presidente del Consiglio si è impegnato, 
Infine, a presentare entro due mesi il dise
gno di « legge di principi » per fissare na
zionalmente le prerogative giuridiche dell* 
artigianato in rapporto al suo inserimento 
nelle strutture regionali. 

sir. se. 

Discussione tra economisti e sindacalisti al convegno d i S i rmion* 

Come garantire che la mobilità 
non significhi disoccupazione 

Garavini precisa il senso delle «rigidità)» sindacali — Le possibilità di un governo regionale della ma
nodopera — Le proposte di Siro Lombardini, Carlo Smuraglia e Gino Giugni — Lo Statuto dei lavoratori 

Dal nostro inviato 
SIRMIONE, 6 

Mobilità del lavoro: stra
da nuova per affrontare i 
riflessi dei drammatici pro
blemi economici sull'occupa
zione o mascheratura per al
tre migliala di licenziamen
ti? Conviene al movimento o-
peraio attestarsi in trincea 
per mantenere le conquiste 
sindacali che, insieme alla 
promozione generale del 
mondo del lavoro, qualche 
volta hanno generato isole 
di privilegio oggi meno fa
cilmente difendibili, oppure 
non è più confacente agli in
teressi generali dei lavoratori 
e del paese una tattica più 
duttile? E lo Statuto dei la
voratori. non è legge dello 
Stato, e come tale soggetta a 
criteri interpretativi diversi? 
A questi e ad altri interroga
tivi, ha cercato di dare una 
risposta, la più aggiornata 
possibile, il confronto fra e-
conomìsti, dirigenti sindaca
li, giuristi che l'IRER lom
bardo e il Centro nazionale 
studi del diritto del lavoro 
hanno promosso al palazzo 
dei congressi di Sirmione. 
~ Garavini. mentre non ha 
risparmiato punte critiche 
verso la a generale ipocrisia 
che copre il problema reale 
che s'intende proporre con 
il termine di mobilita, che 
poi sarebbe quel diritto di li
cenziare a cui corrisponde 
l'affermatone della incompa
tibilità fra la sicurezza del 
posto di lavoro dei dipenden
ti e l'efficienza dell'indu
stria », e mentre ha aperta
mente polemizzato con i 
« troppi discorsi di disponi
bilità che sono stati fatti an
che da parte di esponenti 
dei movimento sindacale ». 
discorsi che * generalmente 
sono stati presi troppo alla 
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mensilità per 
pensioni INPS 

' LTNPS con un comunicato 
informa 1 pensionati del
l'INPS che, a partire dall'an
no in corso, la tredicesima 
mensilità relativa alle pen
sioni in pagamento nel mesi 
dispari (fatta eccezione per 
quelle a carico dei Fondi 
trasporto, volo, telefonici, 
elettrici, daziari ed esattoria
li) sarà corrisposta unita
mente alla rata novembre-
dicembre. 

« I titolari di pensione, co
munica l'INPS, la cui rata in 
scadenza sia stata già riscos
sa, possono rivolgersi agli 
Uffici pagatori per chiedere 
l'erogazione della tredicesima 
mensilità nel corso del cor
rente mese di novembre». 

lettera», ha cercato di «ren
dere evidenti quali sono le 
nostre rigidità ». 

La prima «rigidità», per 
il segretario della Cgil. con
siste nel rivendicare un «mec
canismo che non preveda li
cenziamenti, ma solo trasfe
rimenti contrattati di occu
pati e assunzioni di disoccu
pati»: l'unica eccezione (ma 
da collocare in «un bilan
cio della manodopera com
plessivamente attivo ») può 
consistere nel non completo 
rinnovo del calo naturale del
l'occupazione (il cosiddetto 
turn-over). 

Secondo « fattore essenzia
le» è il «governo regionale 
e comprensoriale della mano
dopera. connesso alla forma
zione professionale, che sia 
espressione della regione e 
degli enti locali con forme 
di partecipazione dei sinda
cati e delle rappresentanze 
imprenditoriali ». Terza ed 
ultima questione: contratta
zione sindacale (quindi ac
cordo fra le parti) aziendale 
o interaziendale per i passag
gi di manodopera all'interno 
della medesima azienda o fra 
diverse aziende, accompagna
to dal controllo sindacale 
nella fase di assunzione di 
manodopera disoccupata. 

Anche secondo il professor 
Siro Lombardini tre sono le 
condizioni affinché « la leg
ge possa garantire 11 passag
gio da un posto di lavoro im
produttivo ad un altro pro
duttivo. poiché la mobilità 
non deve significare passag
gio dall'occupazione alla di
soccupazione». Per prima co
sa occorre una «effettiva po
litica industriale»: il dise
gno di legge sulla riconver
sione affida al CIPI (comi
tato interministeriale per la 
politica industriale) una se
rie di compiti che poi il CI
PI non ha alcuna struttura 
per effettuare. In secondo 
luogo, va creato un organo 
regionale in collegamento con 
la «tecnostruttura centrale» 
col compito di fare un «in
ventario delle prospettive di 
sviluppo» e per «Individua
re la manodopera in difet
to e in eccesso». Ai lavora
tori. secondo Lombardini. 
nella fase di riqualificazione 
e nel passaggio da un lavoro 
all'altro occorrerebbe garan
tire il salario senza limiti di 
tempo. All'organismo regiona
le. inoltre, dovrebbero essere 
affidate le funzioni di urficio 
di collocamento. 

Una difesa particolarmen
te tenace del ruolo delle Re
gioni nel settore del colloca
mento e della formazione pro
fessionale è venuta dal pro
fessor Carlo Smuragli». Nel 
progetto governativo dt ri
conversione industriale, ha 
detto, vi è ancora presente 
un modello rigido, accentra
to. Si prevedono solo consul
tazioni con le Regioni, i sin
dacati, gli Imprenditori e la 
creazione di commissioni re
gionali per « favorire » la mo

bilità composte In modo bu-
rocrotico 

Ultimo fra 1 quattro rela
tori Il professor Gino Giugni. 
il quale ha difeso lo statuto 
del lavoratori. definendo 
«spesso poco seria» la pole
mica che si svolge attorno 
a questa legge e citando cri
ticamente l'ultimo episodio 
(l'annuncio sul «Giornale» 
di Montanelli che 11 governo 
penserebbe all'abolizione del
l'articolo 5 che regolamenta 
I controlli sulle assenze dal 
lavoro). E' vero — ha detto 

in sostanza Giugni — vi sono 
meccanismi di rigidità che 
sono stati introdotti a suo 
tempo per difendere la clas
se operaia dall'iniziativa iw 
dronale. Oggi non si tratta 
tanto di «rifare la lejjge». 
quanto di « rivedere la linea 
di resistenza sindacale alia 
luce della finalizzazione di
versa che oggi deve avere la 
difesa dei diritti del lavora
tori e la necessità di un ri
sanamento del paese ». 

Ino Iselli 

In tutte le librerie 

A 5 ANNI 
VENDEVO 

NOCCIOLINE 
L'autobiografia di Jimmy Carter 

Sono il Presidente 
degli Stati Uniti 

d'America 

Sonzogno 

La Casa Editrice Sonzogno 
ricorda l'ultima opera 

di Francesco Savio 

MA L'AMORE NO 
testimonianza di una 

vita dedicata al cinema. 
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Presentato in un incontro a S. Daniele 

Per 15 Comuni 
del Friuli piano 

di assistenza della 
Regione Piemonte 

Collaborazione anche con le Università - Per inizia
tiva del PCI convegno nazionale per la ricostruzione 

Dal nostro inviato 
UDINE. 6 

C'è un dato ormai eviden
te e inquietante: è quello di 
un lento e progressivo ab
bandono dei centri costieri 
da parte dei friulani sfol
lati. Inquietante perché so
lo alcuni, una minoranza di 
quanti si allontanano da Li-
<<nano e da Grado, fanno 
ritorno ai paesi di origine. I 
più prendono la via dell'este
ro, dell'emigrazione. L'inse
gnamento da t rarre da que
sto fenomeno è uno solo: or
mai, a sei mesi dal terremo
to, occorre legare strettamen
te i temi dell'emergenza a 
quelli della ricostruzione. 
della rinascita. Non basta 
provvedere un tetto, una ba
racca: è necessario dare un 
lavoro, una prospettiva a 
chi tut to ha perduto. Su que
sta strada è necessario muo
versi rapidamente, brucian
do remore e ritardi. 

Oggi un esempio positivo. 
una autentica iniezione di 
fiducia, sotto questo profi
lo, è venuta al Friuli dal 
Piemonte. Il Piemonte è una 
regione che ha saputo dare 
continuità al primo slancio 
solidaristico e che già nei 
giorni successivi al 6 mag
gio si impegnava decisamen
te a far tutto il possibile 
per contribuire alla ricostru
zione del Friuli. Dal Piemon
te sono venuti finora ingen
ti aiuti in mezzi ed in uo
mini. Oltre 750 sono le rou-
lottes che una vasta orga
nizzazione della solidarietà 
ha consentito di avviare nel
le località più colpite. E 
più di 720 milioni sono sta
ti impegnati a costruire 35 
scuole. 

A questa comunità il Pie
monte — tenendo fede al
l'impegno assunto nei gior
ni del dolore e dell'emo
zione collettivi — ha pro
spettato s tamane le linee di 
un programma di assistenza 
tecnica e scientifica oer la 
redazione del piano di rico
struzione e di rinascita. Par
liamo di « Piemonte » perché 
si t ra t ta di un impegno di 
cui la Regione è il centro 
promotore e coordinatore. 
ma che va oltre la stessa 
istituzione regionale oer in
vestire (come ha det to nel 
suo applaudito intervento il 
comnagno Dino Sanlorenzo. 
presidente del consiglio re
gionale) l'intera società ci
vile piemontese. 

Le linee del programma 
sono s ta te illustrate nel cor
so di un incontro che si è 
svolto a San Daniele del 
Friuli. Da Torino erano ve
nuti. oltre a Sanlorenzo. i! 
presidente della giunta re
gionale, Aldo Viglione. il sin
daco. Diego Novelli, rappre
sentanti di tutti i gruoDi 
consiliari, del maggior quo
tidiano locale, funzionali. 
tecnici della Regione. A ri
ceverli. il commissario stra
ordinario di governo on. Zam-

berjetti, il presidente del con
siglio regionale del Friuli-
Venezia Giulia, Pittoni, l'as
sessore Bianchini, consiglie
ri regionali ed una autenti
ca folla c}i sindaci e di am
ministratori dei 15 comuni 
della comunità collinare e di 
altri centri. 

La par te che il Piemonte 
intende svolgere è rilevante. 
Esso intende fornire l'appor
to tecnico e scientifico neces
sario perché l'ufficio di pia
no della comunità collinare 
possa procedere in tempi 
brevi alla elaborazione del 
proprio piano di ricostruzio
ne e di rinascita, operando 
in un rapporto con le am
ministrazioni locali e sulla 
base degli indirizzi comples
sivi della Regione Friuli-Ve
nezia Giulia. Una conven
zione sottoscritta dalla giun
ta regionale piemontese con 
l'Università e con il Politec
nico di Torino consentirà 
di svolgere le analisi geosi-
smiche, idrogeologiche, del 
patrimonio urbanistico. 

Il calore e la soddisfazio
ne con cui questi impegni, 
enunciati da Sanlorenzo e 
da Viglione. sono stati ac
colti dall'assemblea, sottoli
neato anche dagli interventi 
dell'on. Zamberletti e di nu
merosi sindaci, danno la 
misura dell'importanza che 
essi assumono nel momento 
davvero critico che la situa
zione del Friuli s ta attra
versando. 

Momento critico per più 
aspetti: per i gravi ritardi 
e gli scompensi con cui pro
cede l'azione di emergenza 
(nell'area del sisma enormi 
quantitativi di macerie deb
bono ancora essere sgombe
rati. mentre va avanti a ri
lento la costruzione dei vil
laggi provvisori), e perché 
le linee complessive del pro
getto di rinascita, al quale 
debbono necessariamente le
garsi i piani locali e com-
prensoriali, tardano a veni
re definite dalla Regione. 
nel necessario confronto con 
le popolazioni e con le for
ze politiche, sociali e cul
turali . A questo • proposito, 
possiamo anticipare una im
portante iniziativa che il co
mita to regionale del nostro 
part i to ha deciso di assu
mere in questi giorni: la pro
mozione a Udine, ent ro que
sto mese, di un convegno na
zionale sulla ricostruzione 
del Friuli. 

In tan to le camere di com
mercio di Vienna e di Kla-
genfurt hanno donato al co
mune di Montenars, uno dei 
più colpiti dal terremoto, 46 
alloggi prefabbricati. La con
segna ufficiale avverrà nel
le prossime sett imane. • 

Altri 150 alloggi, donati 
dalla Regione Lazio, sono sta
ti consegnati oggi dalle au
tori tà regionali ad Osoppo. 
in località Rivellino. Potran
no ospitare circa 500 persone. 

m. p. 

La sentenza che ha scarcerato Ravano e il suo uomo di fiducia 

Soltanto una multa all'armatore 
per la colossale 
Il finanziere e il suo funzionario Zenoglio condannati a pagare cinque miliardi quando ne hanno esportati illegal
mente almeno otto - Il PM aveva chiesto, oltre a pene pecuniarie superiori; due anni di carcere per ciascuno 

Dalla nostra redazione 
| .".'.' . . . •..:..„ GENOVA. 6 
I La grande paura del car-
! cere è finita per l 'armatore 
I e finanziere cinquantaquat-

trenne Francesco Ravano 
alle 14,20 odierne, dopo un' 
ora e venti minuti di came
ra di consiglio da parte dei 

j giudici della prima sezione 
j del tribunale di Genova pre-
• sieduta da - Giuseppe Qua

glia. . . ' • ' • 
! I giudici hanno ccndan-
! na to Ravano a una pena pe-
; cuniaria di carat tere penale 
| e ad una multa. Per la prima 
I l 'armatore genovese dovrà 
| versare 2 miliardi e mezzo. 

per la seconda un miliardo. 
I II secondo imputato. Enrico 
! Zenoglio. di 58 anni, diret

tore della società di assi-
I curazione dei Ravano « Co-

mi tas» è stato a sua volta 
condannato a un miliardo 
per condanna penale e a una 
multa da mezzo miliardo. : 

I due sono stati - ri tenuti 
responsabili di frode valu
taria per un miliardo e set
tanta milicni depositati in 
banche svizzere. I . giudici 
non se la seno sentita di 
applicare per la prima volta 
una pena carceraria. Han
no giudicato le a t tenuant i 
per i due imputati incensu
rati , equivalenti alle aggra
vanti, tanto da • ridurre la 
pena a multe penali. 

Ravano ha mostrato un 
viso raggiante. Pagherà per 
lui e per il suo direttore. I 
miliardi non gli mancano. 
S'è mostrato persino felice e 
ha abbracciato i suoi difen
sori. Il P.M. Meloni ha an
nunciato che ricorrerà cen
tro la troppo mite e quasi 
insignificante sentenza di 
condanna. . 

L'armatore Francesco Ra
vano e il direttore della com
pagnia di assicurazioni «Co-
mitas » avevano dimostrato 
di capire che potevano spe
rare solo • in una sentenza 
clemente particolarmente per 
uscire dal carcere quando al
la conclusione della sua re
quisitoria il P.M. Francesco 
Meloni aveva detto: « Rava
no e il suo direttore hanno 
compiuto un reato grave. La 
coscienza sociale del paese 
si ribella. Nel momento in 
cui. per salvare l'economia 
del paese si chiedono ai cit
tadini rinunce che andranno 
persino a incidere nella eie-, 
mentare capacità di sosten
tamento di tante povere fa
miglie italiane costoro non 
rinunciano • alla - frode - per 
sfuggire al fisco e disporre 
all'estero di ingenti capita
li; e ciò per una sete di 
profitto, colpendo un bene 
tan to vacillante quanto pre
zioso qual è queUo della eco
nomia italiana in questo mo
mento. Chiedo che in base 
alle nuove norme di legge i 
due imputati siano condan
nati a due anni ciascuno e 

GENOVA — Francesco Ravano a colloquio con H suo legale 

a sei miliardi di multa cia
scuno ». 

Meloni ha un modo di por
gere le sue argomentazioni 
pacatissimo. Solo ne! finale 

ì della sua requisitoria, accen-
ì nando ai sacrifici della « po

vera gente » la voce del ma
gistrato aveva avuto una fles
sione. Una parente di Rava
no è scoppiata a piangere. 
Dal canto suo l 'armatore 
tremava pallidissimo e sem
brava essere lì lì per sveni-

Un esempio? 
L'armatore Ruvano e il suo uomo di fiducia hanno ieri riac
quistato la libertà dopo qualche giorno di carcere: poco più 
che una fastidiosa formalità. Accusati di aver esportato clan
destinamente ingenti capitali sono stati condannati a multe 
pecuniarie per qualche miliardo, una bazzecola rispetto alle 
somme da capogiro dei loro conti bancari, in Italia e, soprat
tutto. all'estero. 

E li pagassero questi miliardi di multa. Ora comincerà la 
trafila dei ricorsi, degli appelli e forse fra mia decina di 
anni la sentenza, come si dice, passerà in giudicato. E se per 
allora non sarà arrivata, come spesso è accaduto in passato. 
una provvidenziale amnistia, forse tireranno fuori degli spic
cioli, perché tali per loro sono rispetto alle cifre odierne inve
stite e fatte fruttare. 

Altro che severità fiscale, altro che giro di vite contro 
gli evasori. Del processo Ruvano. il primo che vedeva coin
volto un nome di una certa risonanza nel mondo degli affari 
dopo l'entrata in vigore della nuova legge contro i frodatori 
del fisco, si era detto che sarebbe stato « un esempio » della 
nuova volontà di giustizia: come esempio, o anche solo come 
inizio di un'azione di bonifica andiamo male. E questa volta 

. non si può neppure dire che lo strumento giuridico per colpire 
duramente non c'era. • -

Ili passato, quando si verificavano episodi di condanna 
a anni di carcere di ladruncoli c'era sempre chi ricordava 

' che i grossi evasori invece riuscivano a farla franca perchè 
non vi erano le leggi giuste. Ma ora la legge, per quanto 
manchevole, c'è. I giudici avrebbero potuto condannare Rava
no e C. a sei anni di reclusione: il PM aveva chiesto due anni. 
Hanno ritenuto «giusto» comminare una multa. Adesso nella 
motivazione spiegheranno come hanno giocato te attenuanti, 
perché si tratta di una pena « congrua » e così via. Ma non 
riusciranno ad annullare il più immediato risultato di questa 
sentenza: quello che aumenta la sfiducia dei cittadini. 

re. L'ha sorretto per alcuni 
minuti il suo fedele funzio
narlo Zenoglio. • . 

Meloni aveva documentato 
l'accusa rifacendosi anche 
alle precedenti norme che in 
fondo finivano con una am
menda applicata dal ministe-. 
ro del Tesoro. Nel momenti 
cruciali del paese si era sen
tito sempre il bisogno di col
pire gli evasori fiscali e gli 
esportatori di capitali all'este
ro. Il P.M. ha citato persino 
una norma del 1938. Soltan
to che. allora, il guardasigil
li fascista comminando tre 
anni di carcere per le espor
tazioni di capitale all'estero 
aveva sancito che - il proce
dimento penale doveva pren
dere le mosse da una autoriz
zazione del governo. 

La legge 159 del 4 mar
zo 1976 include, invece, fi
nalmente. nell'area del reato 
penale la frode valutaria in
terpretando la coscienza so
ciale contro delitti che rap
presentano un fatto « grave 
e offensivo » per la società. 
Per il P.M. nessun dubbio sul 
reato compiuto dai due im
putati . Sul bilancio generale 

^ e l l a « Comitas » figuravano 
in cinque anni ben otto mi
liardi accumulati soprat tut to 
in Svizzera e non a caso que
sta cifra veniva conteggiata 
al di fuori del conto auto
rizzato dall'Ufficio Cambi. I 
conti segreti servono per i 
profitti segreti e non è pos
sibile che Ravano ignorasse 
questi profitti che non era
no del suo direttore, ma suoi 
e della sua potente famiglia. 

I difensori. Giovanni Sal-
Varezza e Mauro Grego. ave
vano sparato a zero sull'ar
resto in flagranza di Rava
no. Sarebbe avvenuto dopo 
che già da quasi un mese 
gli ispettori della Finanza 
avevano saputo del conto 
non autorizzato tenuto al
l'estero dalla società di assi
curazione « Comitas ». • « E' 
s ta to un arresto demagogico 
voluto in alto e. se condan
nate. la vostra sentenza, giu
dici. potrebbe apparire anche 
se a torto, di carat tere politi
co. fornendo in Ravano il ca
pro espiatorio di una situa
zione economica catastrofi
ca » ha esclamato Salvarezza. 

Per I difensori non c'è sta
to alcun reato. T sette mi
liardi che figuravano da an
ni all'estero e il miliardo e 
mezzo contepgiato mentre la 
tributaria era negli uffici di 
Ravano e dopo l 'entrata In-
visore della nuova letree. sa
rebbero. stando al difensori. 
«denar i raccolti all'estero e 
gestiti - all'estero da procura
tori completamente autono
mi ». Non è s ta ta questa la 
tesi accolta dai giudici ma 
ugualmente la sentenza ha il 
sapore di una beffa alla giù- • 
stizia. " è la negazione della 
« severità fiscale » sbandie
ra ta dal governo. 

Un importante appuntamento di lotta per studenti e genitori 

p. g. Giuseppe Marzolla 

per 
i scolastici 

Entro il 12 dicembre si rieleggono i 250 mila Consigli di classe e di 
interclasse — Gli studenti votano anche per i consigli d'Istituto 

E L E T T I N E L 1 9 7 5 

Numero 
dei Genitori 

Consigli 
Docenti Studenti Non doe. 

CLASSE E INTERCLASSE 249.526 838.191 ' 1.110.124 122.057 

ISTITUTO E CIRCOLO 15.322 96.216 107.927 10.874 23.603 

264.848 934.407 1.218.051 132.931 23.603 

(FONTE: Ministero P. I.) 

•' Diciassette milioni di elet
tori, genitori e studenti, vo
teranno fra domenica prossi
ma e il 12 dicembre per rie
leggere i loro rappresentfi.iti 
nei Consigli di classe e di 
interclasse. Gli studenti delle 
scuole secondarie, un milione 
e ottocentomila circa, rieleg
geranno anche i loro delega;; 
nei Consigli d'istituto, mentre 
docenti e genitori andranno 
alle urne per rinnovare que
sti organismi (e per i Consi
gli di circolo) solo nei casi 
in cui ai loro eletti sia sca
duto il mandato. 

Le prossime domeniche sa
ranno quindi assai importanti 
per la vita della scuola, ma 
non solo per essa. Il signifi
cato politico della partecipa
zione diretta agli organismi 
collegiali scolastici va infatti 
molto al di là della scuola 
stessa. Ne è testimonianza 
questo primo anno e mezzo 
(le prime elezioni si sono te
nu te nel febbraio 1975) che, 
seppur con lacune, stasi, vere 
e proprie sconfitte, ha segna
to comunque un avanzamen
to della democrazia di base, 
che non è r imasta rinchiusa 
entro le pareti scolastiche. 

Non ci nascondiamo che 
gli organi collegiali hanno in 
par te deluso le grandi spe
ranze che avevano suscitato 
al loro sorgere. La « rivolu
zione silenziosa » di cui il 
ministro Malfatti menava 
gran vanto due anni fa, ha 
nel fatti accentuato più il 
suo carat tere silenzioso che 
quello rivoluzionario. Non si 
può negare però, ailo stesso 
tempo, che è fallito lo sforzo 
considerevole fatto da tut t i 
coloro. Malfatti in testa, che 
volevano fossilizzare i Consi
gli scolastici nel ruolo di or
ganizzatori del consenso bu
rocratico alle direttive mini
steriali ed al conservatorismo 
delle autor i tà scolastiche. 

Quasi due milioni e mezzo 
di genitori, studenti , inse
gnant i . personale non docen
te hanno lavorato negli or
gani collegiali ponendosi quo
t idianamente, fra difficoltà. 
ostacoli. Incomprensioni, ma 
anche fra consensi, successi 
e simpatia, problemi piccoli 
e grandi della vita della scuo
la. Si è fat ta la politica spic
ciola e concreta del vetro rot
to. della spesa per le scope 
e per le telefonate, ma assie
me si sono affrontati proble
mi più generali come la for-

1 inazione delle classi, la scelta 
dei libri di testo, la selezio
ne. Si è discusso, ci si è con-
frentati su temi di fendo co
me quelli della riforma della 
scuola, del legame fra studio 
e mercato del lavoro, dei rap
porti col territorio e quindi 
ccn gli Enti locali, i sinda
cati, le organizzazioni cul
turali. 

Tut ta questa att ività è sta
ta il più delle volte, aperta
mente e non, scoraggiata, boi
cottata, intralciata, ma anche 
quando non ha raggiunto ri
sultati concreti. ha fruttato 
positivamente in termini di 
partecipazione e di demo
crazia. 

E' vero che ci sono Consigli 
di classe e di istituto ormai 
asfittici e sfiduciati, è vero 
che una par te degli eletti ha 
perso entusiasmo e fiducia, 
ma è anche vero che nella 
maggioranza dei casi negli 
organismi collegiali genitori, 
studenti e insegnanti hanno 
imparato a conoscersi, a con
frontarsi, a lavorare assieme, 
ad affrontare in termini de
mocratici i problemi del rin
novamento della scuola. Non 
ha prevalso finora l'ipotesi 
della divisione e dello scon
tro; l 'integralismo che mira
va a immobilizzare in schie
ramenti rigidi e incomunica
bili gli eletti in liste diverse 
ha trovato scarso seguito; 
l'offensiva centro la pubbli
cità dei Consigli non è riu
scita a operare quella sepa
razione definitiva fra eletti e 
elettori su cui contavano le 
forze più conservatrici. 

E' vero anche però che il 
pericolo della disaffezione e 
dell 'assenteismo non è s tato 
sconfitto e che minaccia da 
vicino la validità stessa dei 
Ccnsigli. M 

Già nelle eleJfoni per i Con
sigli di classe e di interclasse 
dell 'anno scorso, l'affluenza 
alle urne è diminuita e il fe
nomeno questa volta rischia 
di allargarsi. 

La gravissima situazione 
del Paese che concentra sui 
problemi economici e del la
voro l 'attenzione dei lavora
tori può contribuire alla sot
tovalutazione dell ' importanza 
politica del voto delle setti
mane prossime: il silenzio 
stampa-radio-tv che finora ha 
coperto l'ormai imminente 
tornata elettorale è anch'esso 
complice di una minore mo
bilitazione di massa. 

I comunisti perciò si ren
dono conto i.i questo momen
to particolarmente difficile, 
di 'Timpoitanza e dell'urgen
za di farsi promotori di una 
grande campagna di propa
ganda pei* l'afflusso al voto 
e ne sottolineano il carat tere 
unitario, democratico, nazio
nale: ad essa chiamano a 
partecipare tut te le forze che 
vogliono il r innovamento del
la scuola e della società. 

Marisa Musu 

Modena: la Giunta 
respinge le accuse 

su presunti 
abusi edilizi 

MODENA, li 
Una presa di posizione de'.-

la giunta comunale di Mo
dena è stata resa nota oggi 
dopo la notizia delle denunce 
per abusi edilizi da parte del 
cosiddetto « Comitato per una 
città a misura d'uomo ». 

La giunta comunale —si af
ferma in un comunicato —ri
badisce « le posizioni esposte in 
Consiglio comunale in ordine. 
alla gestione del piano rego
latore generale e. del piano 
per l'edilizia economica e po
polare, strumenti tutti appro
vati e gestiti con un vusto 
consenso di forze politiche 
presenti in consiglio. I prò 
blcmi urbanistici a Modena 
sono sempre stati discussi 
non solo in Consiglio comu
nale. ma nella città, nei quar
tieri. tra le categorie interes
sate. I risultuti dell'impegno 
comunale sono presenti agli 
occhi di tutti, sin nell'orga
nizzazione della città che nel
la gestione e ucqusizione di 
milioni di metri quadrati d_i 
arce per residenze, attività 
produttive e servizi ». 

uCome già dichiarato in 
Consiglio comunale — conclu
de il comunicato — la giunta 
e sempre pronta a discutere 
con chi vuole discutere, ma 
rigettta il falso, la rissa, il 
qualunquismo e la diffama
zione. La diffamazione e lo 
calunnia verranno denunciate 
dalla giunta alla magistra
tura ». 
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Nel settore del trasporto da 5 a 131, una serie di veicoli industriali completamente innovativi per sicurezza, confort e redditività. 

Nuovi SAVIEM serie J: gli autocarri una generazione avanti. 
Pensati e costruiti come dei grandi stradai?, 

] nuovi autocarri SAVIE M serie J sono la risposta 
phì avanzata ai vostri problemi di trasporto da 5 
« 13 tonnellate. Una risposta che è il frutto della 
grande esperienza europea SAVIEM (è dal 1903 
che costruisce solo veicoli industriali)-

Nuovaè la sicurezza: la struttura della cabina, 
realizzata con la tecnici aeronautica dei corpi 
cavi, offre la maggiore resistenza. La visibilità, 
grazie a più di 2 mq. di superficie vetrata, risulta 

eccellente. L'impianto frenante idropneumatico 
a doppio circuito, conTorme al codice europeo, 
garantisce una- frenata sempre efficace su ogni 
percorso e con ogni tempo. 

Confort da "frantorismo? 
Ogni dettaglio della cabina della serie J è 

stato studiato per dare il massimo confort: stru
mentazione esclusiva, straordinariamente ricca e 
ben visibile, portaoggetti numerosi, sedili anato
mici regolabili in tutte le direzioni. 

Particolarmente interessanti sono le soluzio
ni innovative dell'isolamento acustico - parago

nabile a quello delle migliori autovetture - e della 
climatizzazione, addirittura superiore alle severe 
norme svedesi (+34° all'interno con -20* al
l'esterno). 

Rtddnjviti S M Z I pfecedeffii* 
I modelli della serie J sono equipaggàti con 

delle nuove versioni dei coHaudatissòni motori 
Diesel a 4 o 6 cilindri che hanno dato prova ài 
tutto il mondo, con qualsiasi clima e sotto ogni 
latitudine, della loro eccezionale rensfcn» etf 
economia nei consumi. 

Seoaapmttfeiitì.pw 

tata, sono anche la concezione "da gamma alta" 
del telaio, adattabile nel modo phì ecooomico a 
tutte le applicazioni di carrozzerie specifiche, e 
la cabina ribaltabile fino a 52°. Il ribaltamento sì 
effettua con una sola mano anche sulle strade in 
pendenza; ciò facilita le ispezioni agli organi mec
canici. 

Grani i al oltre 100 pwti 

UjerieJSAVIEM.indrfeflìmodelli e passi, 
telile spatte una grande gaianià; le Concessio

narie specializzate SAVIEM, pronte ad assistervi 
con rapidità ed efficienza in tutta Italia. 

Con Saviem andate sul soSdó. 

SAVIEM 
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Il saluto del 
CC del PCI 
ai compagni 

sovietici 
I l Comitato Centrale del PCI ha Inviato 
al Comitato Centrale del PCUS il «e-
guanto messaggio: 

Cari compagni, 
in occasione del 59'J anniversario della 

Rivoluzione d'ottobre Vi preghiamo di ac
cogliere e di trasmettere ai lavoratori e 
ai popoli dell'URSS il caloroso saluto dei 
comunisti italiani e l'augurio di pieno suc
cesso nell'assolvimento dei compiti che il 
Vostro 25° Congresso ha indicato. 

Questo anniversario — die non solle
cita certo un ricordo formale, bensì una 
rinnovata, attenta riflessione sulla ixirta-
ta storica, decisiva, della Rivoluzione di 
ottobre, per i mutamenti che essa ha 
prodotto e le speranze che ha legittima
to — coincide con un momento delicato 
e complesso della situazione internazio
nale: una situazione non priva di ombre. 
anzi di pericoli, eppure suscettibile di 
sviluppi nuovi e positivi, nel senso della 
ulteriore crescita democratica, in Europa 
come in altre regioni del mondo. 

Crediamo che sia indispensabile, per 
questo, salvaguardare e consolidare quel 
processo di distensione nei rapporti in
ternazionali al cui affermarsi, pur nelle 
difficoltà oggettive. l'URSS ha dato un 
contributo di grandissima importanza. 

La distensione, la pace, la leale coo
perazione tra i popoli sono una necessità 
vitale per l'umanità e la condizione di 
fondo non solo per fronteggiare vitto
riosamente, ovunque insorgano, le mi
nacce di involuzione reazionarie e fa
sciste, ma per aprire nei diversi Paesi 
la strada al rinnovamento democratico 
e alle trasformazioni in senso socialista. 
oggi possibili. Sono la condizione perché, 
nei diversi Paesi, le forze politiche demo

cratiche e di sinistra possano lavorare 
ricevendo la necessaria unità e in una 
posizione di piena autonomia nazionale, 
per realizzare queste trasformazioni. 

E' essenziale, dunque, garantire la di
stensione e la pace e agire concreta
mente affinché questo processo non si 
interrompa: pensiamo sia determinante, 
a tale fine, l'applicazione concreta e in
tegrale delle decisioni prese alla Con
ferenza di Helsinki. 

E' un compito che sentiamo nostro, 
perché siamo consapevoli di quanto la 
cooperazione internazionale e l'esistenza di 
solidi e pacifici rapporti tra i popoli 
siano importanti anche per la difficile 
lotta che stiamo conducendo — e per 
la quale ricerchiamo la più ampia unità 
democratica nazionale — perché l'Italia 
possa superare la grave crisi che oggi 
attraversa. 

E' un compito nostro, poiché infor
ma l'azione di solidarietà internazionali
stica che svolgiamo e che intendiamo 
sviluppare nei confronti dei movimenti 
democratici e progressisti di ogni Paese. 

E' con questi intenti e per questi fini 
che vogliamo operare: e pensiamo ciò 
renda ancor più necessario il rafforza
mento della amicizia e della collabora
zione tra i nostri due popoli e dei leali 
rapporti — nella rispettiva autonomia — 
tra il nostro e il Vostro Partito, tra il 
nostro partito e i comunisti e le forze 
democratiche e progressiste di tutto il 
mondo. 

In questo auspicio Vi rinnoviamo, cari 
compagni, il saluto e l'augurio di nuove 
realizzazioni 

Il Comitato Centrale del 
Partito comunista italiano 

! :l> Sulla piazza Rossa terrà il discorso celebrativo il ministro della difesa Ustinov 

Conia tradizionale parata militare 
Mosca festeggia il 59° dell'Ottobre 

La celebrazione del 7,novembre cade quest'anno in un momento di particolare interesse politico: gli avvenimenti cinesi, il cam* 
bio al vertice degli Stati Uniti, i rapporti con la RFT pongono all'URSS molteplici problemi di valutazione, orientamento, iniziativa 

Dalla nostra redazione • 
' ' ' • ' • ' '' MOSCA, 6 
' ' La capitale è pronta per la 
parata militare in onore del 
59. della Rivoluzione d'Otto
bre. Le strade sono pavesate 
con bandiere rosse e con i 
simboli delle repubbliche so
vietiche. Enormi pannelli. 
appesi alle facciate dei pa
lazzi, esaltano i successi del 
paese nel campo economico e 
sottolineano la validità del
la politica di pace del PCUS. 
L"atmosfera è quella della 
grande festa popolare: i ne
gozi sono strapieni di gente e 
si nota subito che è stato 
fatto uno sforzo particolare 
per accrescere la disponibili
tà del vari generi sul mer
cato. Il tradizionale « pon
te », che abbraccia queste 
giornate, è stato pienamen
te rispettato: da ieri sono 
chiuse scuole, fabbriche e uf
fici. L'appuntamento è per 
domattina nelle vie princi
pali e, in particolare, nella 
piazza Rossa. 
• Alle 10 dalla Torre Spass
itela del Cremlino usciran
no le auto con il ministro del
la > difesa Ustinov e con il 
comandante della guarni
gione di Mosca. Sarà il se
gnale per l'inizio della para
ta. Poi, dopo i saluti alle va
rie armi e il breve discorso 
celebrativo pronunciato dal
l'alto del Mausoleo di Lenin 
da Ustinov (sulla tribuna vi 
saranno schierati tutti i 
membri dell'ufficio politico 
del PCUS e i comandanti 
dello stato maggiore dell' 

Il positivo bilancio dell'Associazione 

Amicizia e conoscenza: 
i 30 anni di Italia-URSS 

' Nata nel 1946 è sfato uno dei pochi canali aperti con l'Unione Sovietica durante la «guerra fredda» -L'am

pia partecipazione di intellettuali e scienziati -Come è organizzata ed i suol fini - I problemi del dissenso 
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La cerimonia di inaugurazione (1974) della nuova sede dell'Associazione Italia-URSS nella centrale piazza Campitelli a Roma 

E' sufficiente quanto si co
nosce dell'URSS per dare di 
questo enorme paese un giu
dizio sereno e il più possibi
le obiettivo? E* quanto si do
mandano oggi i dirigenti del
la associazione Italia-URSS 
(abbiamo parlato a lungo con 
11 segretario generale Vincen
zo Corghi) in occasione del 
trentennale della sua fonda
zione. Se dalla scienza e dalla 
conoscenza può venire un mo
dello di comunicabilità vali
do anche per la politica, al
lora si può intendere quanto 
utile sia stato il ruolo svolto 
da questa associazione (e da 
quella parallela URSS-Italia) 
con le migliaia di iniziative 
prese in questi trenta anni di 
attività: e si capisce anche 
come sia possibile costruire 
una base concreta per « in
tendersi meglio» anche oltre 
le opportunità di carattere di
plomatico e le preoccupazioni 
di prestigio. Fare degli esem
pi sarebbe facile; tuttavia è 
preferibile rifarsi, anche se 
brevemente, alla cronaca di 
questi trenta anni per capire 
fino in fondo il ruolo svolto 
da Italia-URSS per favorire 
l'ampliamento dei rapporti 
tra italiani e sovietici. 

Due nefasti 
luoghi comuni 

La associazione nasce nel 
1946 rispecchiando la gran
de spinta democratica deter
minatasi nel paese dopo la 
sconfitta del fascismo: in un 
modo cioè il più ampiamente 
unitario. Tra i fondatori sono 
Francesco Flora. Ranuccio 
Bianchi Bandinelli, Giuseppe 
Berti. La preoccupazione im
mediata dei dirigenti è quel
la di abbattere due luoghi co
muni: l'antlsovietlsmo sfrena
to («il bolscevismo alle por
te») e la tendenza alla mi
tizzazione del paese che ave
va contribuito in gran parte 
* determinare la sconfitta del 
Mal-fascismo. 

Con l'instaurarsi della 
« guerra fredda », subentra un 
momento difficile. Sparisce 
unilateralmente ogni forma di 
comprensione per dar luogo 
alle più gravi deformazioni e 
chiusure nei confronti del
l'URSS. E* proprio in questa 
atmosfera che i dirigenti ri
badiscono l'obiettivo di fondo 
dell'associazione: quello del
la conoscenza di un altro pae
se nell'interesse dell'amplia
mento della base culturale e 
quindi della conoscenza poli
tica degli italiani. Si cerca, 
in sintesi, di superare il gra
ve impasse della «chiusura 
ad est> che è netta deriva
zione della politica della clas
se dirigente italiana dell'epo
ca. Italia-URSS in questo pe
riodo è tra quelli che riesco
no a mantenere aperti i ca
nali con l'Unione Sovietica. 

Alla fine degli anni '50, con 
la sconfitta del fautori delia 
«guerra fredda» e con l'av
vio del processo di disten
sione internazionale, l'attivi
tà della associazione prende 
nuovo slancio. Non a caso è 
proprio nel 1960 che, con la 
visita di Giovanni Gronchi in 
URSS, viene firmato il primo 
accordo culturale ita Io-sovieti
co. Prima ancora era sta*o 
possibile, grazie a Italia-
URSS. conoscere per la prima 
volta nel nostro paese arti
sti quali il pianista Rtchter, 
il violoncellista Rostropovic, 
Galina Ulanova. EmU Ghilels. 

Una svolta nell'attività del
l'associazione si ha negli an
ni '65-'66. quando rappresen
tanti di quasi tutte le forze 
politiche entrano a far parte 
(come era stato nel momen
to della sua fondazione) del
la presidenza di Italia-URSS. 
Questo sancisce l'avvio di una 
attività intensa che, con il 
passare degli anni, è andata 
sempre più allargandosi toc
cando tutti 1 campi della cul
tura, della scienza e della so
cietà sovietica. 

Oggi Italia-URSS si Interes
sa di ogni aspetto della vita 
sovietica. I dirigenti sottoli
neano con forza che l'associa

zione « non è un centro di pro
paganda sovietica in Italia, 
ma un mezzo per permettere 
al nostro paese una conoscen
za più approfondita possibile 
della realtà sovietica». Una 
prova di quanto affermano 
sta nell'opera che 1 rappre
sentanti politici di tutti 1 par
titi democratici (dai liberali 
ai comunisti) svolgono nella 
presidenza della associazione. 
E* infatti impensabile attri
buire etichette di « filosovietl-
smo acritico» ad esponenti 
del PLI, del PSDI. del PRI 
che danno il loro contributo 
alla attività di Italia- URSS. 
Un'altra prova sta nel modo 
in cui l'associazione ha af
frontato e affronta H proble
ma del dissenso sovietico. 
*Non ci siamo lasciati anda
re verso condanne fini a se 
stesse^ abbiamo, invece, or
ganizzato dibattiti in Italia e 
nell'URSS per approfondire il 
problema. A questi dibattiti 
— afferma il segretario gene
rale Corghi — /tonno parteci
pato scrittori e scienziati ita
liani e sovietici; spesso il 
confronto è stato aspro, ma 
è rimasto sempre fermo il 
nostro obiettivo di fondo: 
quello cioè di fornire il mas
simo dei dati perché sul pro
blema ognuno potesse formu
lare giudizi attendibili... ». 

Crescente richiesta 
di iniziative 

Abbiamo detto che l'attività 
di Italia-URSS è intensissima. 
E* utile al riguardo fornire 
alcuni dati. In Italia esistono 
43 sezioni periferiche della 
associazione. La sede centra
le è fornita di una bibliote
ca di circa ventimila volu
mi e di tutte le riviste pub
blicate nell'URSS. Si stampa
no due riviste {Realtà sovie
tica, mensile, e Rassegna so
vietica, bimestrale). La cine
teca dispone di circa 700 tra 
lungometraggi e cortometrag
gi su tutti gli aspetti della 

società sovietica: le pellicole 
sono a disposizione delle uni
versità, delle scuole, del club, 
delle associazioni. Quest'anno 
l'associazione ha organizzato 
corsi di lingua russa per tre
mila alunni sparsi in tutta 
Italia; si prevede un incre
mento di questo numero per 
l'anno prossimo e dovranno 
essere affrontati notevoli pro
blemi per quanto riguarda la 
organizzazione degli insegnan
ti. i metodi di studio, la qua
lità del materiale fornito agli 
allievi. A Roma e a Genova 
funzionano due centri che for
niscono a chiunque tutta la 
letteratura sovietica, special
mente quella scientifica. Sono 
in attività uffici per viaggi 
specializzati: è ricco Io scam
bio alla pari di giovani so
vietici e italiani. Frequentis
sime sono le richieste alla 
associazione da parte di uni
versità che vogliono documen
tarsi su tutti gli aspetti del
la società - sovietica. 

Oggi l'organizzazione si tro
va nella necessità impellen
te di compiere un salto di 
qualità, anche per l'ulteriore 
mutamento del clima politico 
intemazionale verificatosi con 
la conferenza di Helsinki. 
«Davanti alla crescente ri
chiesta di iniziative e contri
buti che ci vengono dall'ester
no — afferma ancora Cor
ghi — è indispensabile ap
profondire il senso della nostra 
attività. Lo scambio di espe
rienze con i sovietici deve di
ventare più ricco e più stimo
lante™». L'obiettivo di ron
do dell'associazione, comun
que, resta quello di sempre : 
documentare il nostro paese 
il più largamente possibile e 
su qualsiasi settore della so
cietà sovietica; e questo non 
solo al fine di capire meglio, 
ma anche di giudicare, quan
do lo si voglia, nel modo più 
sereno e approfondito possi
bile. E* su questa linea che si 
muoveranno i dirigenti di 
Italia-URSS per puntualizza
re le iniziative future. 

Aladino Ginorì 

esercito cominceranno a sfi
lare i reparti:- i cadetti 
delle varie accademie, i 
rappresentanti della fante
ria, marina ed aviazione. Poi 
i carristi e le unità missili
stiche. La manifestazione si 
concluderà con un corteo e 
con vari saggi ginnici. Al 
Cremlino si svolgerà un rice
vimento in • onore del corpo 
diplomatico e degli ospiti 
stranieri. Breznev, come è 
nella tradizione, ne approfit
terà per formulare un augu
rio e soprattutto per sintetiz
zare l'intensa attività politi
ca e diplomatica svolta dall' 
URSS in questi ultimi mesi. 

La celebrazione del 7 no
vembre cade infatti quest' 
anno in un momento In cui 
le particolarità della situa
zione internazionale, i recen
ti avvenimenti cinesi, le ele
zioni presidenziali america
ne, i rapporti con la RFT pon
gono all'URSS molteplici 
problemi di valutazione, o-
rientamento ed iniziativa. 

Tema più scottante quello 
della Cina. Breznev — dopo 
gli avvenimenti dì Pechino — 
ne ha parlato al plenum del 
CC ribadendo che l'URSS se
gue con grande attenzione la 
situazione cinese ed è pronta 
a riprendere normali rappor
ti di amicizia. Anche la pole
mica con Pechino, che pure 
caratterizzava commenti ed 
interventi di vario tipo nella 
stampa sovietica, si è atte
nuata fin quasi a scompari
re. Va tra l'altro notato che 
Mosca, fino a questo mo
mento. non ha reagito ad al
cuni aspri attacchi di parte 
cinese. E — circostanza que
sta che potrebbe avere un 
certo significato — ieri, men
tre Kulakov, al palazzo dei 
congressi, parlava della Ci
na ribadendo la disponibili
tà dell'URSS a riprendere 
buone relazioni — « inter
rotte — egli ha detto — non 
per nostra colpa » — l'incari
cato di affari della RPC, che 
assisteva alla manifestazio
ne, non l'ha abbandonata a 
differenza di quanto è sem
pre avvenuto nelle preceden
ti occasioni. 

Anche per quanto riguar
da la situazione americana l' 
URSS ha operato in tutto 
questo periodo limitandosi a 
seguire, sul piano della cro
naca. l'andamento dello scon
tro 'Ford-Carter, ma sottoli
neando, sul piano politico, che 
il punto chiave restava quel
lo dello sviluppo della poli
tica di distensione. 

Questo è stato ribadito più 
volte. Si è precisato che la 
linea dei contatti iniziati con 
Nixon e proseguiti poi con 
Ford era quella giusta nelP 
interesse dei due paesi. Vi 
è stata inoltre una sempre 
maggiore accentuazione dell' 
importanza dei contatti eco
nomici (significative a tal 
proposito le dichiarazioni 
fatte in occasione delle visi
te a Mosca di personaggi co
me Hammer e Harriman) 
Usa-URSS nel quadro di una 
politica generale di coesisten
za. E questo è stato ribadito 
in particolare durante tutto 
il confronto elettorale Ford-
Carter. Ed anche oggi, pur 
non essendo apparsi com
menti ufficiali alla vittoria 
del candidato democratico, si 
sottolinea che l'URSS non 
ha mutato la sua posizione 
nei confronti degli USA. Si ri
badisce, in pratica, la neces
sità che le idee e le propo
ste lanciate negli incontri di 
Vladivostok e le intese rag
giunte e da raggiungere sul
la limitazione delle armi 
strategiche trovino ulterio
re sviluppo in nuove inizia
tive ed accordi bilaterali. 
Questo anche 11 senso del te
legramma — oggi sulle pri
me pagine di tutti i giorna
li sovietici — che Podgorni 
ha inviato al neo eletto 
Carter. 

Altra questione sull'agenda 
dei rapporti politico-diploma
tici si riferisce alla RFT. E' 
annunciato un viaggio di 
Breznev a Bonn per discute
re con i dirigenti tedeschi al
cuni aspetti delle relazioni 
(rilancio della ost-politik. 
problema di Berlino, svilup
po dei contatti economici). 

Sono poi in programma una 
sene di nuovi contatti con i 
paesi socialisti dell'area del 
Comecon per esaminare al
cuni aspetti delle relazioni 
con la Comunità europea. In
fine la visita di Breznev in 
Jugoslavia. 

Fissata per 1 giorni 15. 16, 
17 novembre essa sarà ca
ratterizzata, come si precisa 
a Mosca, da un « serrato ca
lendario» di incontri con Ti
to. Saranno affrontati i te
mi delle relazioni bilaterali, 
dei rapporti economici e del
le questioni internazionali 
con una accentuazione par
ticolare sul Med:o Oriente 
che potrebbe precludere a 
nuove iniziative politico di
plomatiche. 

Al termine dei colloqui 
Breznev-Tito sarà emesso un 
comunicato che dovrebbe sot
tolineare i principi che stan
no alla base dei rapporti fra 
1 due paesi e cioè quelli già 
fissati nelle dichiarazioni dei 
'54 e del '55. rispettivamente 
sulle relazioni tra la Jugosla
via e l'Unione Sovietica, tra 
la Lega dei comunisti e il 
PCUS. In tali documenti si 
richiama il rispetto delle sin
gole particolarità nazionali, 
delle diverse vie di sviluppo, 
dei principi dell'indipenden
za, della sovranità, della non 
Ingerenza negli affari interni 

Carlo Benedetti 
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In tutti 
i Paesi 

manifestazioni 
per celebrare 
il 7 Novembre 

Il 59. anniversario della 
rivoluzione di ottobre si 
celebra oggi anche nelle 
capitali di molti altri pae
si. Manifestazioni e comi
zi si terranno ovunque per 
ricordare la data di nasci
ta dello stato sovietico. 

A Roma, organizzata 
dalla Federazione del PCI, 
si terrà una manifestazio
ne nel corso della quale 
prenderà la parola il com
pagno Renzo Trivelli, 
membro della Direzione. 
Anche a Parigi e Lisbona 
si terranno analoghe ini
ziative. Le ambasciate so
vietiche in tutti I paesi 
del mondo daranno rice
vimenti nel corso dei qua
li sarà celebrata la stori
ca data. 

I temi di fondo di tut
te queste iniziative saran
no quelli della pace e del
la distensione. Alle mani
festazioni organizzate nel
le ambasciate sovietiche 
parteciperanno uomini di 
cultura e scienziati di ogni 
ramo 

In un telegramma a Leo
nida Breznev in occasione 
dell'anniversario della ri
voluzione di ottobre, il pre
sidente jugoslavo Tito ha 
rinnovato oggi la speran
za che I rapporti bilate
rali continuino a svilup
parsi nell'interesse del so
cialismo e della pace nel 
mondo. 

« Colgo l'occasione — di
ce il telegramma — per 
esprimere la mia profonda 
convinzione che le relazio
ni amichevoli e la feconda 
cooperazione tra la Lega 
dei comunisti jugoslavi e 
il Partito comunista sovie
tico e tra I nostri popoli 
continueranno ad irrobu
stirsi ed a svilupparsi a 
beneficio comune nell'inte
resse del socialismo e del
la pace nel mondo ». 

.m 

CEREL.IA 
•<M *>'•'*» «»t . ( « r » i < 

L'ACQUA MINERALE 
NATURALE 

CEREUfl 
ETICHETTA ROSSA 
è particolarmente 
indicata 
per convalescenti 
e bambini 
ed è efficacissima 
nelle malattie del rene 

AUT. MIN. SAN. N. 2019 DELL'8-6-65 

• L/MESTIERE Df V I A G G I • 
ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMAKu 

Z E T A SP.A 

GIAN PAOLO ZANASI, in proprio e quale legale rappresentante 
della Zeta s.p.a., con sede in Modena, Via Giardini n. 456 

in relazione 
alle vicende urbanistiche legate alla zona dell'asse attrezzato, 
delle quali si è occupata in questi giorni la stampa modenese e 
nazionale, nonché all'intervista, concessa dal Consigliere comu
nale di Modena dr. Carlo Giovanardì a Modena Radio City, 

rilevato 
che in tale intervista e negli interventi effettuati dal dr. Giova-
nardi in Consiglio comunale ed in altre sedi, lo stesso si è rife
rito ad operazioni di presunta speculazione immobiliare posta 
in essere dal sottoscritto, tramite società « fantasma, fasulle », 
nell'acquisto di un terreno di 30.000 metri quadri su cui è sorto 
oggi il residenziale Schiocchi 

COMUNICA 
1) L'acquisto dell'area in questione è avvenuto in concorrenza 

con altre importanti imprese costruttrici di Modena e l'ag
giudicazione in capo alla « Zeta tre s.p.a. » è avvenuta solo 
perchè la stessa ha presentato la maggior offerta. 

2) L'area in questione è classificata nel P.R.G. come centro di
rezionale e tale destinazione ha dal 1965. 

3) L'area è stata ceduta alla società Pel Risanamento di Napoli 
s.p.a., una società quotata in Borsa, con partecipazione azio
naria anche della Banca d'Italia, che, prima dell'acquisto, ha 
accertato la conformità delle licenze, volumetrie e destina
zione al P.R.G. 

4) Il prezzo versato al proprietario sommato alle spese di urba
nizzazione primaria e secondaria, agli interessi legali, alle 
spese di progettazione, mediazione, decadenza benefici di 
legge, di imposte ed altro ha consentito un realizzo ben di
verso dalla somma indicata dai giornali e dal dr. Giovanardi 

DIFFIDA 
chiunque a diffondere ulteriori notizie che possano incidere ne
gativamente sulla persona del sottoscritto o della Zeta s.p.a. 
riservandosi ogni azione del caso. 

GIAN PAOLO ZANASI 

i 
1 
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OLTRE UN MILIARDO E 600 MILIONI PER LA CAMPAGNA ABBONAMENTI 1977 
» i * / " - . ' r \ ~ - - .>! 

importante nella 
vita dell'«Unità» HiwtAìj^mMusuMixv^fTHxvrBaaB 

© Un crescente aumento nelle vendite del nostro giornale sia alla domenica 
che nei giorni feriali » ] ; . ' : : ; 

© I compiti nuovi per il quotidiano dei Partito dopo le elezioni del 20 giugno 
• Un particolare impegno verso il Mezzogiorno 

Ogni unno il lancio della 
campanili abbonamenti è un 
momento importante nella vi 
ta del nostro giornale. E" il 
momento in cui. ripreso fia
to do|K) la grande stagione 
della campagna per la stam
pa e dei festival dell'Unità. ci 
rimettiamo in contatto con i 
compagni e con le organizza
zioni per fare un po' di con
ti, per sottolineare le esigen
ze. per |K)rci — è il nostro 
metodo, la nostra fissazione. 
il nostro vizio — degli obiet
tivi. 

Non è una sco|)erta nuova 
(ce lo siamo detti tante vol
te. e tante volte, altro vizio. 
t i siamo autocriticati) che in 
realtà durante i mesi della 
campagna per la stampa co
munista è proprio la stampa 
comunista che finisce col re
stare un po' in disparte. Si. 
anche quest'anno abbiamo di
scusso molto e quasi dapper
tutto sulla crisi dell'editoria 
e dei quotidiani, abbiamo con
dotto un discorso molto am
pio e con una quantità di in
terlocutori sui problemi della 
informazione, sulla difesa del 
pluralismo^, su questa essen
ziale battaglia di democrazia. 
Abbiamo fatto benissimo. Un 
po' meno però (troppo : me
no) si è discusso in concre
to di che cosa dobbiamo fare 
per spingere ulteriormente a-
vanti 'a nostra diffusione, per 
realizzare in misura sempre 
maggiore il nostro scopo fon
damentale: che è quello di far 
arrivare la voce del partito. 
le proposte del partito a mas
se vastissime di lavoratori, a 
strati crescenti di popolazio
ne d'og.ri ceto. 

Non possiamo davvero dire 
che le cose siano andate e 
stiano andando male. L'obict
tivo finanziario, senza dub 
bio ambizioso, che ci erava
mo |>osti per la campagna ab
bonamel i è stato praticamen
te raggiunto (ed ecco già un 
problema. Siamo abituati a 
.superare gli obicttivi. Come 
mai la sottoscrizione naziona
li- è andata di un miliardo ol
tre il traguardo, mentre per 
gli abbonamenti siamo arri
vati a malapena alla cifra fis
sata?) la diffusione è in svi
luppo: l'Unità è uno dei po
chissimi quotidiani italiani in 
espansione. Nei giorni feriali 
tiriamo .sempre, rispetto alla 
data corrispondente dell'anno 
scorso, diecimila, quindicimi
la. ventimila copie in più; e 
la domenica cinquantamila. 
sessantamila, settantamila co 
pie in più. Segno indubbio di 
buona salute, di interesse at
torno al giornale, di perdu
rante e crescente mobilitazio
ne dei militanti giovani e an
ziani. 

Ma non possiamo non prò 
spettarci la domanda: queste 
cifre, pur positive, sono ade
guate al rafforzamento orga
nizzativo del partito, all'avan
zata elettorale del 20 giugno. 

ai nuovi compiti che abbiamo 
dinanzi? Certo, dobbiamo te
ner conto che quando fac
ciamo i confronti col '75 ci 
riferiamo a un anno nel qua 
le si era già registrato il 
grande successo delle regio
nali del 15 giugno, successo 
che aveva già dato una forte 
spinta diffusionale all'Unità. 
Certo, dobbiamo tener conto 
anche delle grandi difficoltà 
che la crisi economica fa pe
sare sulle famiglie lavoratri
ci. Tuttavia la situazione è 
ora cosi nuova, presenta a-
spetti di tanta importanza e 
di tanto interesse, ci impone 
di affrontare questioni così 
complesse, che l'orientamento 
quotidiano del partito e delle 
masse diviene più che mai es
senziale. vitale. 

Dunque vi è una prima esi
genza politica che è assolu
tamente inderogabile. Abbia
mo voluto mettere in partico
lare rilievo questo elemento 
politico anche attraverso la 
scelta del libroomaggio che 
offriamo quest'anno, come o-
gni anno, ai nostri abbonati. 
Il volume di Celso Chini con
tiene un'ampia e approfondi
ta analisi di tutte le votazio
ni che sono state effettuate in 
Italia dal 1916 fino al 20 giu
gno 1976. E' la strada che ab
biamo percorsa in questo ar
duo trentènnio: non soltanto 
un'accurata e utilissima do
cumentazione. ma un esame 
prezioso nel quadro politico 
in cui ciascuna elezione (per 
le Camere, per gli Enti lo
cali. per le Regioni, per i 
referendum) si è svolta. Un li
bro che offre moltissimi ele
menti di riflessione, e che una 
volta di più ci mette dinnan
zi ai compiti impostici dalle 
posizioni che abbiamo conqui
stato. •• : 

La seconda esigenza — non 

abbiamo nessuna intenzione di 
nasconderlo — è di natura fi
nanziaria. Pur essendo diven
tato uno dei primi giornali di 
Italia. l'Unità è in forte defi
cit. Abbiamo pubblicato il bi
lancio del '75, e non è un mi
stero ,»er nessuno che il di
savanzo del *76 sarà più al
to, ed è prevedibile che più 
alto ancora sarà il disavanzo 
del '77 a causa del continuo 
aumento inflazionistico dei co
sti. Il prezzo del quotidiano 
non è (almeno finora) ere 
sciuto. K l'Unità, col suo ca
ratteristico e ineliminabile im
pianto di grande giornale na
zionale — che va dal Brenne
ro a Siracusa — abbondante
mente articolato con pagine 
regionali e locali che dovre
mo semmai accrescere, è una 
impresa che costa cara. Le 
difficoltà sono dure per tutta 
la stampa, come è ben noto e 
come gli episodi d'ogni gior
no confermano, e sono par
ticolarmente dure per noi che 
non possiamo contare sui co
lossali introiti pubblicitari (o 
sulle sovvenzioni sottobanco. 
pubbliche o private) dei no
stri « concorrenti ». 

Vorrei richiamare l'atten
zione . dei • compagni su un 
problema aggiuntivo, che non 
mi pare sia stato ancora po
sto in rilievo. L'eliminazione 
di numerose festività infraset
timanali renderà più arduo, a 
partire dall'anno prossimo. 
mantenere i livelli globali, an
nui. di tiratura e di vendita. 
Nelle festività infrasettimana
li si è sempre verificata una 
vendita militante dell'Unità 
— anche se non ai livelli do
menicali. ma • qualche volta 
ai livelli domenicali — che ci 

.assicurava centinaia di mi
gliaia di copie diffuse in più. 
Ecco quindi che • dobbiamo 
trasferire in altre direzioni 

In omaggio ai nostri abbonati 

il volume di CELSO GHINI 

L'ITALIA 
CHE CAMBIA 

(il voto degli italiani 
dal 1946 al 20 giugno 1976) 

Questo volume viene dato in omaggio ai nostri 
abbonati annuali e semestrali (5, 6 e 7 numeri 
settimanali) con il contributo dell'Associazione 
Amici dell '* Unità ». 

I SUCCESSI DELLE CAMPAGNE 
ABBONAMENTI A l ' U n i t à IN CIFRE 

l'impegno fin qui posto nelle 
diffusioni infrasettimanali. E' 
un tema che poniamo subito 
all'esame e allo studio delle 
Federazioni, delle sezioni, uè 
gli amici dell'Unità, di tutti 
i compagni. 

Le direzioni di lavoro sono 
soprattutto due. La prima è 
appunto quella degli abbona
menti. Per la campagna dit
eggi prende il via sono stati 
discussi e proposti gli obiet
tivi per ciascuna organizza
zione. Bisogna riuscire a su 
perare gli squilibri che re 
golarmcnte vengono lamenta
ti. per cui — pur nell'ambito 
di un risultato complessivo 
soddisfacente — vi sono «pun 
te » eccellenti ma anche «ca
dute » oggettivamente non giu
stificabili. UH sforzi van
no particolarmente indirizza
ti verso il Mezzogiorno, dove 
le percentuali di abbonamenti 
e vendite restano troppo bas
se. specie dopo le profonde 
novità politiche introdotte dal 
20 giugno. E vanno indirizza
ti. su scala nazionale, verso 
l'altissimo numero di compa
gni — soprattutto di giovani 
compagni — oggi impegnati 
in funzioni pubbliche, e per 
i " quali un orientamento co
stante sulla nostra linea è in
dispensabile. Occorre avere 
fantasia e iniziativa, sia per 
individuare tutte le potenzia
lità per la raccolta di abbo
namenti, sia per sperimentare 
le forme migliori, a seconda 
delle situazioni locali, di ra-
teizzazione, di appoggio alle 
edicole, di e portatura * ecc., 
occorre dar vita in tutti que
sti campi a un vasto scam
bio di esperienze. Per parte 
nostra, stiamo facendo tutto 
il ; possibile per organizzare 
sempre meglio le spedizioni 
(ma purtroppo non dipende 
sempre da noi. bisogna fare 
i conti con le disfunzioni del 
servizio postale) e per evita
re il ripetersi di dannosi ri
tardi negli arrivi. 

La seconda direzione di la
voro — non vogliamo trascu
rare neanche questa occa
sione per insistervi — è quel
la della diffusione feriale. 
Questo è un punto decisivo 
per la vita del giornale e per 
la sua efficacia politica. Si 
sono accumulate una gran 
quantità di esperienze posi
tive. E ' dimostrato che un 
impegno assiduo e ben orga
nizzato davanti alle fabbriche 
e ai luoghi di lavoro non so
lo fa vendere giornali, ma in
fluisce profondamente sul cli
ma politico all'interno delle 
aziende. E' dimostrato che 
quando i compagni della 
FGCI si danno da fare da
vanti alle scuole, i risultati 
sono importanti e solidi, in 
seno alla massa studentesca. 
Ma l'inventiva può e deve 
estendersi, anche nei giorni 
feriali, alla diffusione nelle 
case e nelle strade: si pos
sono trovare le ore adatte per 
impegnare in questo lavoro 
cosi necessario compagni an
ziani e giovani, donne, pen
sionati. Non possiamo conti
nuare nd affidarci, nei gior
ni feriali, alla sola sponta
neità della vendita in edicola. 

Ecco, il lancio della cam
pagna abbonamenti 1977 è ser
vito per parlare più ampia
mente — come è giusto — del
lo « stato > del giornale, del 
suo rapporto col partito, di 
tutta l'intensa attività che at
torno all'Unità si sviluppa e 
deve sempre più svilupparsi. 
I compagni del giornale rin
graziano per quanto farete. 
nel comune interesse della dif
ficile ed esaltante battaglia in 
cui siamo impegnati, e a lo 
ro volta promettono di ren
dere oani giorno migliore la 
nostra la vostra Unità. 

Luca Pavolini 

Le nostre 
tariffe 

ITALIA 

? numeri 
6 numeri 
5 numeri 
4 numeri 
3 numeri 

1 numero 
ESTERO 
7 numeri 
fi numeri 

annuo 
lire 

46.300 
40080 
ttSM 
27.500 
21300 
usto 
7.300 

711.000 
«7.000 

6 mesi 
lire 

24300 
21.000 
17300 
14300 
11.000 
7300 
3.700 

40.250 
34300 

i i I , i . \ ' 
- La campagna abbonamen
ti pe r l'Unità si - p ropone 
di supe ra re nel 1976-'77 un 
mil iardo e 600 milioni di 
lire. 

Ecco le p ropos te dì obiet
tivo per le Federazioni del 
PCI. 

Federazioni 
Obiettivo 
197G-1977 

Alessandr ia , 
, Asti 

Biella 
I Cuneo 
! Novara 

Tor ino 
Verbania 
Vercelli 
P iemonte 

Aosta 

Genova 
Imper i a 
La Spezia 
Savona 
Liguria 

Bergamo 
Brescia 
Como 
Crema 
Cremona 
Lecco 
Mantova 
Milano 
Pavia 
Sondr io 
Varese 
Lombardia 

! Bolzano 
Tren to 

! Trent ino 

Gorizia . 
Pordenone 
Tr ies te • 
Udine 
Friuli 

13.000.000 
. 3.500.000 

14.000.000 
2.300.000 

10.000.000 
54.000.000 

5.200.000 
11.200.000 

113.200.000 

1.300.000 

17.000.000 
2.000.000 

15.000.000 
12.000.000 
46.000.000 

8.000.000 
16.500.000 
7.800.000 
2.000.000 

12.000.000 
5.500.000 

20.000.000 
145.000.000 
12.000.000 
2.000.000 

13.000.000 
243.800.000 

1.500.000 
3.200.000 
4.700.000 

4.300.000 
2.000.000 
2.600.000 
5.000.000 

13.900.000 

Federazioni 

Belluno 
Padova -, 
Rovigo: h' 
Treviso i 
Venezia ; 
Verona 
Vicenza 
Veneto 

Bologna i 
Fe r ra ra 
Forlì 
Imola , ' . 
Modena 
Pa rma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio Emilia 
Rimini 
Kmilia-Kumagua 

Ancona 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Pesaro 
Marche ' 

Arezzo . ' . 
Firenze ' 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa Carrara 
Pisa 
Pistoia i 
P ra to 
Siena 
Viareggio 
Toscana 

Perugia 
Terni 
Umbria 

Fros inone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Viterbo 
Lazio ì ' 
Campobasso ' 
Isernia 
Molise 

Obiettivo 
19761077 

2.900.000 
7.500.000 
6.000.000 
8.500.000 

18.000.000 
7.500.000 
5.000.000 

55.400.000 

168.000.000 
38.000.000 
37.000.000 
19.000.000 

166.000.000 
18.500.000 
4.500.000 

101 000.000 
114.000.000 
12.500.000 

(i78.500.000 

14.000.000 
1.500.000 
1.500.000 

, 8.600.000 
; 25.600.000 

i 14.000.000 
; 76.000.000 
37.000.000 
40.000.000 

900.000 
2.500.000 

38.000.000 
15.000.000 
23.000.000 
34.000.000 
5.500.000 

285.900.000 
( 8.700.000 
8.000.000 

16.700.000 

2.500.000 
5.000.000 
2.300.000 

45.000.000 
3.800.000 

58.600.000 
500.000 
600.000 

1.100.000 

Federazioni 

Avezzano 
Chieti 
L'Aquila 
Pescara 
Te ramo 
Abruzzo 

Avellino 
Benevento 
Caserta 
Napoli 
Salerno 
Campania ' 

Bari 
Brindisi 
Foggia 
LPCCP 
Taran to 
Puglie 

Matura 
Potenza 
Lucania 

Catanzaro 
Cosenza , [ . 
Crotone 
Reggio Calabria 
Calabria . . 

Agrigento 
Caltanissct ta 
Capo d 'Orlando 
Catania 
Enna 
Messina 
Pa le rmo 
Ragusa 
Siracusa 
Trupani 
Sicilia 

Cagliari 
Carbonia 
Nuoro 
Oris tano 
Sassar i 
Tempio P. ' ' 
Sardegna : 

TOTALE 
NAZIONALE 1 

Obiettivo 
1976-1971 

500.000 
1.500.000 
1.000.000 
1.500.000 
(iOO.OOO 

5.100.000 

1.200 000 
3.000.000 

, 2.000.000 
16.000.000 
1 500.000 

23.700.000 

' 7.000.000 
2.400.000 
2.800.000 
11.000.000 
4.300.000 

27.500.001) 

900.000 
1.600.000 
2.500.000 

1.500.000 
2.000.000 

N i 200.000 
' 800.000 

.". 4.500.000 

500.000 
500.000 
400.000 

1.000.000 
350.000 

1.000.000 
1.500.000 
300.000 

: 300.000 
300.000 

6.150.000 

3.500.000 
400.000 

1.800.000 
400.000 
800.000 
300.000 

7.200.000 

624.350.000 

è aumentare 
abbonati e diffusione 

Un anno fa quando lanciam
mo la campagna per la rac
colta degli abbonamenti al-
l'Unità per il 1976, non man
cammo di porre in rilievo il 
profondo carattere politico 
che tale campagna assumeva, 
ancor più che nel passato, a 
fronte dei risultati elettorali 
del 15 giugno e della nuova si
tuazione politica che gli stessi 
determinarono. 

Nuovi e più impegnativi 
compiti, il nostro Partito era 
chiamato ad assolvere, in col
laborazione con gli altri par
titi democratici e di sinistra, 
nella direzione della vita am
ministrativa. sociale e cultu
rale di molte regioni, provin
ce e comuni del nostro Paese. 

Non mancammo allora di 
sottolineare l'esigenza, pur 
presente e avvertita dal Parti
to. di realizzare attorno alla 
campagna abbonamenti una 
mobilitazione e un impegno 
eccezionali, perchè eccezionale 
era l'esigenza di un sempre 
più puntuale orientamento del 
Partito e del movimento e for
te era la necessità di raffor
zare ed estendere il ruolo e la 
influenza dell'Unità. . ^ > 
, Rimarcando, ove fosse ne
cessario, il grande significato 
politico contenuto nel propor
ci il raggiungimento degli o-
bièttivi finanziari che ci asse
gnavamo i che prevedevano 
l'ulteriore sviluppo del lega
me permanente dell'Unità con 
i suoi abbonati» ci erano pre
senti le difficoltà che l'aggra
varsi • della crisi economica 
poneva in particolare ai lavo
ratori, che costituiscono la 
gran parte dei nostri lettori 
e abbonati. . - , •• v • 

Ci sorreggeva il ' convinci
mento che i lavoratori, i let
tori e i nostri abbonati, ave
vano presente il ruolo insosti
tuibile dell'Unità quale stru
mento di collegamento e di 
diffusione delle posizioni e 
dell'azione del Partito, soprat
tutto nel particolare momento 
di crisi dell'editoria. Il raffor
zamento dell'Unita costituiva 
altresì un impegno concreto 
di lotta nella battaglia per la 
difesa della libertà di stampa. 

Si trattava in sostanza di su
perare. nella valutazione del-
l'irripegno e dei sacrifici ne
cessari, il pure importante a-
spetto di sostegno finanziario 
che la campagna abbonamenti 
riveste per l'Unità e la stampa 
comunista. ' 

In questi giorni abbiamo 
concluso la campagna abbona
menti, avendo sostanzialmente 
raggiunto gli obiettivi fissati, 
pur nelle accresciute difficoltà. 

Non dobbiamo però trascu
rare di valutare i limiti e gli 
squilibri che pure sono pre
senti nell'ambito di un risul
tato complessivamente posi
tivo. i 

Un esame critico deve per
metterci di individuare le cau
se dei ritardi ancora presenti 

nella attività di alcune nostre 
organizzazioni, per consentirci 
di • lavorare al loro , supera
mento. .•; - .' 

Questo • risultato - positivo, 
con i successi ottenuti nel 
1976 nella diffusione dell'Uni-
tà unitamente alla grande a-
vanzata del nostro Partito 
nelle elezioni del 20 giugno, 
costituisce la premessa per ul
teriori progressi nella nuova 
campagna abbonamenti. 

Tutto il Partito è impegna
to nella attività di proseliti
smo e di tesseramento che ri
chiede una estensione del rap; 
porto con le larghe masse di 
lavoratori, di giovani e di dòn
ne, quale condizione. per ima 
grande mobilitazione ideale e 
politica necessaria per realiz
zare quel profondo rinnova
mento di cui il nostro Paese 
ha urgente bisogno. 

E' necessaria una saldatura 
di questa attività al lavoro 
per la campagna abbonamen
ti: l'Unità e la stampa comuni
sta hanno un ruolo determi
nante da svolgere in questa a-
zione di orientamento e di 

conquista di ulteriori consen
si alle posizioni del nostro 
Partito. . -- » ;. 
' Vi sono spazi notevoli per 

l'incremento del numero dei 
nostri abbonati. Basti pensare 
alla divaricazione che esiste 
tra la nostra diffusione dome 
nicale e la diffusione feriale. 
Non c'è dubbio che non sarà 
facile colmare questa differen
za, soprattutto perchè non è 
ripetibile nei giorni feriali lo 
impegno nella diffusione orga 
nizzata della domenica e degli 
altri giorni festivi. Ma pro
prio per questa oggettiva dif
ficoltà, che in ogni caso non 
deve ' escludere la possibilità 
di un rilancio di attività nella 
diffusione nelle fabbriche, nel
le scuole, in ogni luogo di la
voro, è necessario puntare sul
l'abbonamento come momento 
e strumento per conquistare 
alla lettura dell'Unità nei gior
ni feriali il lettore domeni
cale. 

In questi ultimi mesi la cri
si si è accentuata per eflei-
to di una dinamica quasi in
controllata nella crescita dei 

costi editoriali: dalle materie 
prime alla mano d'opera, ai 
costi della distribuzione. 

La recente pubblicazione dei 
bilanci relativi all'esercizio 
1975 ha fornito un quadro del
la realtà, per alcuni aspetti 
drammatica, in cui versano i 
giornali italiani. 

Appartengono alla cronaca 
recente le notizie di chiusure. 
di cambi di proprietà che in
teressano testate di antica tra
dizione. In tale contesto, de 
terminante è il ruolo che l'U
nità è chiamata ad assolvere, 
anche per le modificazioni che 
affiorano nel comportamento 
degli organi di informazione, 
nel presentare correttamente 
l'azione del nostro Partito nel
la attuale fase politica. -
• Da tempo sono allo studio 
misure di riforma di tutto il 
settore e le forze politiche so
no attualmente impegnate in 
questo lavoro. 

Gli editori, da parte loro, 
hanno da mesi chiesto l'auto
rizzazione ad applicare l'au
mento del prezzo di vendita 
dei quotidiani a 200 lire. Diffì-

colta di vario tipo non hanno 
Onora permesso l'applicazione 
del nuovo prezzo. Gli obiettivi 
finanziari per complessive lire 
1.624.350.000 che indichiamo al
la discussione delle nostre or
ganizzazioni sono fissati sulla 
base delle vigenti tariffe di 
abbonamento. Se, come non è 
improbabile, il prezzo sarà e-
levato a 200 lire si renderà 
necessaria una comune nfles 
sione sulle correzioni da ap
portare agli obiettivi stessi. 
- Un grande impegno sarà 
quindi necessario per garanti
re il successo a questa no
stra campagna abbonamenti. 
Dalle obiettive difficoltà che 
la situazione presenta dobbia
mo trarre motivo per uno slan
cio e una mobilitazione senza 
precedenti, perchè attraverso 
il superamento dei limiti del 
passato, si contribuisca a raf
forzare con l'Unità la politica 
del partito e la prospettiva di 
ulteriori progressi. 

Franco Fatone 
(Direttore amministrativo 

ricZ/'Unita) 

Insultati del 1976: 
superato il miliardo e mezzo 

Si è conclusa al 31 ottobre la (tara d'emulazione Ira le frdrraiioni 
nel quadro della Campagna abbonimenti 1973-1976. I n breve esame di 
questa iniziali!*, che ha impegnato per 12 mr<l le nostre organizzazioni. 
può fornire sia alcuni elementi olili a misurare i progressi latti che In 
spanto per qualche considerazione critica. 

1 In primo luogo è da sottolineare che nazionalmente è stato ragginntn 
il 99,31 • • dell'obiettivo Anale, mentre per la campagna precedente la 
percentuale era pari al 93.43'*. Quest'almo 17 federazioni, su un totale 
di 10». hanno raggiamo o superato ri loro Impegno, mentre l'anno pas
sato il loro numero era di 33. Per quanto riguarda (e altre federazioni 
si pnò rilevare che 15 sanno dal 90 al 99*. del loro obiettivo. Il sa
riano d a l l l ì allT»*.. mentre le rimanenti sono, in dhersa misura, al 
di notto dell"»!'.. 

Ancora una tolta determinante è stato il contributo delle organizza
zioni emiliane che hanno sersatn oltre 677 milioni, seguite da quelle 
della Toscana con 773 milioni e della Lombardia con 2 3 . ma non si 
può sottovalutare II fatto che le federazioni abruzzesi, come quelle del 
Veneto e del Trentino Alto Adige, hanno superato l'obicttivo regionale. 

Certamente ritardi ed incertezze pumanguno; si consideri chr da 
- un'indagine condotta dall'* In i tà» . risulta che ancora il 3*'• delle 

nostre sezioni non organizza una vera e propria campagna abbonamenti. 
Ma il risaltato complessivo, le sor dimensioni finanziarie — sono stati 
tersati oltre un miliardo e 3t3 milioni — confermano che esistono le 
premesse perchè la campagna abbonamenti divenga sempre pia una cam
pagna di tulio il partito. ' l , - • ' 

~ Pubblichiamo accanto la graduatoria per federazioni aggiornata al 
31 ottobre. "" (• -

Federazione 
Ter cento 

.Mill'nhieUito 

Fedenuiom-
r 

Capo d'Orlando 
Bolzano • ' 
Caserta 
Rimini t 
Massa Carrara ', 
Chieti 
Treviso . ,' ' : 
Bergamo ; : j • 
L'Aquila '. • ! ; 
Nuoro * i-J --1 

Trento ~ ~ " ' i 
Benevento ' 
Messina 
Modena 

Per cento 
sull'obiettivo 

155,65 
151.02 
149.45 
133,76 
120,44 

- 118,28 
i ' « 118,33 
} { \ 116.45 
l . -, ,113.88 
'•••— ' 112^7 
• . - - ' 11051 
J 109,74 

109.51 
109,45 

Federazione 

Crema 
Venezia 
Savona 
Gorizia 
Sondrio - , 
Pescara 
Forlì , ; l 

Verona • i 
Bologna : ' 
Rieti • : < 
Genova 
Reggio Emilia 
Potenza 

Milano 

Per cento 
sull'obiettivo 

, i 

' y./ 
i 

. ' \ 

• i 

•• 

107.67 
107.01 
106.16 
lftì .«4 
105.69 
105,62 

•104,35 
103,85 

•' 103,64 
103,45 
103,20 
103,12 
102,95 

102,79 

S:ena 
Parma 
Viterbo j ' 
Brescia ' -
Lecce - - , 
Pavia 
Cremona 
Lecco 
Prato 
Vercelli 
Ravenna 
Arezzo 
Rovigo 
Campobasso 
Macerata 
Pisa 
Imola 
Ferrara 
Trieste 
Mantova 
Viareggio 
Latina , 
Livorno 
Firenze 
Udine 
Grosseto 
Piacenza 
Como 
Isernia 
Teramo ' 
Alessandria ( 
La Spezia ' 
Verbania 
Belluno •' 
Napoli ' ,' ; 
Pistoia .' ' ' . 
Foggia 
Ancona 
Cosenza 
Tonno 

\ 
.» ) 

102.63 
102.54 

; 101.51 
101,39 
10U1 
101.20 
101.0R 
10051 
100.78 
100.73 
100.63 
100.67 
100,54 
100.28 
100.13 
100.18 

v 100.14 
100.11 

' 100.00 
V 9950 
S 98.12 
^96,72 

96.67 
96.46 
95,58 
95.53 
94.88 
91,65 
91,52 
91,15 
90,85 

.- 90,25 
. 1 90,07 
/ 90,01 
/• 89.35 

V ' 89,32 
f 89,31 

87,41 
87.24 
87,20 

Frdcrazionr 

Padova 
Temi 
Salerno 
Novara 
Perugia 
Brindisi 
Roma 
Cagliari 
Biella 
Vicenza 
Varese 
Avellino 
Pesaro 
Bari 
Aosta 
Cuneo 
Palermo 
Taranto • , , ' 
Avezzano 
Imperia 
Oristano 
Prosinone 
Sassari 
Trapani 
Asti 
Reggio Calabria 
Ascoli Piceno 
Matera 
Catania 
Lucca 
Siracusa 
Enna l • 
Caltanisetta 
Ragusa 
Pordenone 
Crotone • \ 
Catanzaro .* * 
Agrigento ,_ ! 
Tempio Pausania 
Carbonia 

Per cen>. 
sull'obietti', a 

K7.1.1 
87.01 
86j)3 
ft5.62 
85.59 
R5.53 
85.3? 
83.12 
84.21 
«3.84, 
83.71 
83.59 
83.42 
82.62 
81.7« 
81.31 
81.05 
78.66 
78,35 
77.2fi 
74.00 
71.29 
70.88 
70.5", 
67.53 
64.18 
64,05 
62,79 
60,70 
59,15 
56,32 
55,05 
48.00 
47,60 
46.80 
45.35 
42,50 
41,48 
27.83 

http://i78.500.000
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quando chi tratta per voi 
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Crisi del 
cinema : 
l'analisi 

dell'ANAC 
'--Gli autori cinematografici 

' Italiani, a conclusione dell'as
semblea s traordinaria che si è 
tenuta nella sede dell'ANAC 
uni tar ia , sul tema « Come u-
scire dalla crisi : una nuova 
legge per il cinema italiano », 
hanno deciso di indire per 
mercoledì mat t ina , alle ore 
10,30. presso la Federazione 
nazionale della s tampa italia
na (Corso Vittorio Emanuele. 
349), una conferenza s tampa 
per illustrare la proposta da 
essi elaborata nell ' intento di 
costruire una piat taforma al
la nuova legge, nel quadro di 
un programma di mobilitazio
n e esteso alle forze politiche e 
culturali. 

Nella relazione approvata 
al l 'unanimità dall 'assemblea. 
gli autori cinematografici rav
visano i dati emergenti dalla 
crisi «nel calo delle frequen
ze d 'aumento degli incassi è 
dovuto esclusivamente alla 
vertiginosa ascesa del prezzo 
dei biglietti); nella teni tura 
abnorme di pochi prodotti in 
maggioranza americani ; nel 
forte calo della produzione 
nazionale e nella contrazio
n e dell'occupazione; nella 
concentrazione della produ
zione su pochi film a costo 
sempre più elevato; neMa 
rilevante presenza sul mer
cato di film nominalmente 
di nazionalità i taliana ma 
prodotti d i re t tamente o in
di re t tamente dagli america
n i ; nello scadimento sempre 
più generalizzato del pro
dot to italiano ». 

Sempre secondo l'ANAC, 
« le cause specifiche e pro
fonde di questa grave crisi 
vanno individuate all 'inter
n o dei meccanismi econo
mico-finanziari e delle « scel
te culturali » dell'esercizio, 
della distribuzione, della pro
duzione e del credito cine
matografico, e nella vigente 
legge che incentiva queste 
s tor ture avallando la specu
lazione. gli sprechi, le cen
sure e incrementando l'oli
gopolio ». 

Come affermano gli stessi 
autor i cinematografici, « dal 
dibatt i to è emersa la coscien
za che la grave crisi del ci
nema italiano è crisi econo
mica ma anche culturale, è 
crisi di s t ru t ture ma anche 
crisi ideale: e che da essa 
non si esce se non si inter
viene con urgenza e deter-
m:nazicnc, in modo globale 
e organico, a part i re da una 
nuova legge e con una pro
fonda azione politica ». 

Sugli schermi italiani 

Sopra il Deserto 
dei Tartari» il 

soffio della storia 
Il f i lm di Valerio Zurlini dal romanzo di 
Dino Buziati: un'opera dignitosa, in equi
librio tra reinvenzione e fedeltà illustrativa 

Meditata a lungo da più 
d'uno, di qua e di là dalle 
Alpi la traduzione cinemato
grafica del Deserto dei Tor
turi di Dino Buzzati è ora 
cosa fatta, e in arrivo nelle 
principali c i t tà della peniso
la (da ieri a Roma) : regista 
il nostro Valerlo Zurlini. su 
sceneggiatura dei francesi 
Brunelin e Bertucelli (ma 
Zurlini firma anche i dialo
ghi italiani). 

Si sa il tema del roman
zo, apparso per la prima vol
ta, con larga e giusta eco, 
nel 1W0: è l'attesa di grandi 
eventi, in una forte/^a di 
confine «u margini di un pae
se imprecisato; e l 'avventura 
di un giovane, che, capitato 
in quel luogo quasi per caso, 
e tentato ben presto di fug
girne, decide poi di restarvi, 
sognando un'impossibile glo
ria; e là trascorre molti anni , 
e invecchia, e infine muore. 
ritrovando però sul passo e-
stremo, pur in un quadro ben 

Gogol e Bulgakov 

per Liubimov 
MOSCA, 6 

Nella sua nuova stagione 
il teatro Taganka presente
rà cinque prime. Di partico
lare interesse si prospetta lo 
spettacolo sulla vita di Ni-, 
kolai Gogol. Il testo del 
d ramma è s ta to scritto dal
lo stesso direttore artistico 
del teatro Jur i Liubimov. che 
ribadisce nuovamente la sua 
versatilità come regista, at
tore e scrittore. Nel d ramma 
vengono utilizzati frammen
ti delle opere di Gogol, sue 
dichiarazioni sui problemi del
l 'arte ed una vasta memoria
listica sulla vita del grande 
scrittore russo. 

Allo stesso tema dell'arti
sta e della società sarà dedi
cato anche un al tro spetta
colo di Liubimov, Il jnaestro 
e Margherita, t ra t to dal ro
manzo di Mikhail Bulgakov. 

Da domani sera, a Roma 

Soltanto giovani a 
Nuova Consonanza 
Otto concerti, presso la Galleria nazionale d'arte moder
na, per documentare la nuova presenza di una musica viva 

Nuova Consonanza, che ha 
avviato, d'intesa con il Cen
tro Studi della CGIL, un* 
ricca serie di « Incontr i mu
sicali con il mondo del lavo
ro e della scuola» (1 con
certi r iprenderanno ad Aric
cia il 19), ha, intanto, an
nunciato il X I I I Festival de
dicato alla nuova musica. 

L'anno scorso si p.issò in 
rassegna la produzione ita
liana di avanguardia, in una 
sorta di ricapitolazione degli 
ultimi venti anni . Questa 
volta, si presentano musiche 
di compositori, associati in 
gruppi, italiani (ma c'è qual
che eccezione), appar tenent i 
a una generazione più giova
ne (ma c'è. anche qui, al
meno un'eccezione). 

La serie dei concerti — 
«incora una volta, con com
prensione e solidarietà cul
turale. ospitata dalla Gallerìa 
nazionale d 'arte moderna — 
avrà inizio domani sera, alle 
21.15. La prima serata è del 
Gruppo « THIN ». costituito 
da compositori-esecutori, fa
centi capo al Conservatorio 
di Pesaro, dove funzionano 
quei corsi di musica elet
tronica e di nuova didattica 
della composizione, che a 
Roma, con il beneplacito del 
Ministero, non trovano, in
vece. accoglienza presso il 
Conservatorio di San ta Ce
cilia. 

Diretto da Claudio Rufo e 
con l 'aggiunta di al t r i esecu
tori . il « T H I N » presenterà 
composizioni di Luigi Cecca 
relli. Michele Mo'.lia. Claudio 
Rufa. Stefano Scoda nibbio e 
Giorgio Lorenzini. 

La serata di martedì è de
dicata ai maestri (giovani 
anch'essi) dei giovani. Figu
rano in programma pagine 
di Armando Gentilucci. Anto
nio Scartato. Giuseppe Sino-
poli. Giuliano Zosi e Luca 
Lombardi. 

Mercoledì, il Gruppo « Nuo
ve forme sonore » e il Grup
po « Inti n'ama ni » (voglio
no apprendere il nuovo che 
li circonda nella nuova real
tà nella quale vivono, anche 
se, quando r i torneranno nel 
loro Paese,- av ranno di fron
te problemi diversi), diret t i 
d a Alessandro Sbordoni (mu
s ica ta t ra i più giovani delle 
nuove leve: è na to nel 1948). 
presenteranno composizioni 
di Giancarlo Schlaffini. Sbor
doni stesso. Roberto Musto 
• Antonello Neri. 

L"«estate di San Mar t ino» 
— Il novembre — è festeg
giata da « Pr ima materia », 
un gruppo di improvvisazio
ne vocale, che vuole ritro-

nel suono un mezzo di 
sunteazione, ricorrendo al

le tecniche più diverse (an
che dei monaci del Tibet 
o • di cantori della Mongo
l ia) . 

Il 12 novembre, Siegfried 
Naumann — direttore anche 
del concerto del giorno 9 — 
presenterà novità di Salva
tore Sciarrino, Daniele Lom
bardi. Mario Saccares. Fer
nando Grillo e Giacinto Scel
si. Quest 'ultimo compositore, 
del quale spesso ci s iamo 
occupati e nel quale spesso 
abbiamo indicato un momen
to essenziale, autonomo, nel
lo sviluppo della nuova mu
sica in Italia, è — scanda
losamente — tenuto fuori dal 
giro concertistico « ufficia
le». ed è giusto che Nuova 
Consonanza ne ricordi la 
presenza. Di Scelsi sarà ese
guito Oganakon. per arpa, 
tam-tam e contrabbasso. 

Il penultimo concerto è ap
pannaggio (il 13) del Gruppo 
«Sperimentazione musicale 
Edgar Varese», diret to da 
Giancarlo Bizzi. Saranno pre
sentate composizioni di Gian
ni Trovalusci. Giancarlo Mat-
covich, Erasmo Gaud:omonte. 
Roberto Mara fan te. Giorgio 
Battistelli. Francesco Piazza 
e Paolo Giuliani. Gli autori 
sono an jhe e.-ecutori. e si 
avvalgono di s t rument i e 
s t ru t ture foniche di inven
zione. ispirati da Kandisky 
per il quale « l'occhio aper to 
e l'orecchio vigile trasforma
no le p i j piccole cose in 
grandi esperienze». 

L'ultimo concerto — la se
ra del 14 — è affidato al Col
lettivo di studio «N.P.C. ». 
che fa capo a Domenico 
Guàccero (il compositore è 
in una nuova fase, com2 ab
biamo rilevato nella sua re
cente mus.ca: Kardia) e ten
de a stabilire più fecondi rap
porti tra studenti e maestri 
(spesso, del resto, sono i do
centi ad imparare dagli al
lievi). superando l'ambito del
la sperimentazione e del pio
nierismo. 

Questo concerto capiterà 
alla fine di una intensa gior
na ta . perché nella stessa do
menica (il M>. si darà ini
zio (alle ore 10) a un dibat
t i to sulle indicazioni emerse 
dal X I I I Festival di Nuova 
Consonanza (vi partecipano 
Mario Bortolotto, Antonio 
De Biasio. Domenico Guàc
cero. Carlo Marinelli. Luigi 
Pestalozza. Alberto Piront i) . 
mentre, per il pomeriggio 
(ore 17). sono programmate 
audizioni di nastri , r ientran
ti nel tema «Da musica d'ar
te a musica applicata ». 

«.<-%, 
Erasmo Valente 

diverso da quello vagheggia
to, una solitaria dignità. E 
si sa degli accostamenti che 
sono s tat i proposti t ra l'ope
ra di Buzzati e l suoi even
tuali. indiretti modelli (Ka
fka. In particolare); delle va
rie interpretazioni, generali e 
specifiche, fornite a rischia
rare un'allegoria certo poli
valente, ma nella quale non 
è difficile vedere l'immagine 
della vita stessa, con le sue 
frustrate speranze, le sue mi
nuzie quotidiane, la sua so
stanziale monotonia, il suo i-
nevitabile deperire. 

Ma si t rat ta, poi. della «vi
ta umana » in sé. o dell'esi
stenza « borghese ». cui l'as
setto «mi l i ta re» delle figure 
e degli ambienti ideati dallo 
scrittore offre uno specchio 
sarcastico e malinconico? In 
altri termini, è lecito «sto
ricizzare » la materia narra
tiva, ambigua per eccellenza, 
e in che senso? 

Zurlini compie a mezzo la 
operazione, si tuando la vi
cenda, con allusioni esplicite 
nelle divise, nelle bandiere, 
nei rituali, in un clima d'im
pero asburgico al t ramonto. 
Anche se il racconto segue 
abbastanza da vicino 11 te
sto originale, si pensa in più 
momenti a Musil, a Roth. alle 
loro ironiche o patetiche e-
legie sulla fine del grande 
Stato multinazionale austro
ungarico. E, se si amplia an

c o r a la visuale, ecco avvertir
si una temperie russa e zari
sta, ed entrare in campo C J -
chov, con ì suoi aristocratici 
(e non) inutilmente in armi, 
paradossale presenza in un 
mondo che sembra (ma non 
è) pacificato, dominio di 
quiete grigia e al larmante. 
I rapporti e le differenzia
zioni t ra i personaggi, sfu
mati sulla pagina, acquista
no sullo schermo una mag
giore corposità, con punte di 
schematismo: alla severa bo
nomia di Hortiz si contrap
pongono il fanatismo disci
plinare, l'ansia bellicosa di 
Mattis (l'unico «plebeo» t ra 
gli ufficiali, perciò difensivo 
e aggressivo, insieme, verso i 
suoi nobili colleghi); sovra
stat i entrambi dal blando pa
ternalismo di Filimore, co
m a n d a n t e della piazza fino 
al ridimélisionamento a i que
sta. e dalla d i s t ra t ta indul
genza del Generale. Anche i 
pochi « fatti » che Buzzati ac
cennava sono incisi con se
gno più netto (ad ìsemplo la 
morte di Amerling). mentre 
altri se ne aggiungono, co
me il desolato suicidio di 
Hortiz. 

Ma, non volendosi o non 
potendosi, per lealtà verso la 
fonte precipua (cioè Buzzati). 
verificare sino in fondo, su 
una real tà storica e sociale 
precisa, il disegno esistenzia
le se non proprio metafisico 
del libro, quest 'ultimo pren
de man mano il sopravvento. 
Anche perché, scomparsi via 
via quasi tut t i gli altri , il 
d ramma si concentra sul pro
tagonista, Giovanni Drogo; 
e questi è interpretato d?. 
Jacques Perrin, che rappre
senta pure una delle compo
nenti produttive dell 'impresa 
e che. comunque, sembra 
singolarmente ada t to a suf
fragare la più immediata 
chiave di lettura, col suo vi
so di e terno fanciullo, su cui 
la maschera della senilità si 
imprime quasi a t radimento. 
bruciando in un lampo il 
graduale trascorrere del tem
po. 

Rifluendo in tali limiti. 7/ 
deserto dei Tartari si accor
da bene, del resto, con la 
sensibilità di Zurlini per ì 
motivi « adolescenziali » pun
teggiami la sua filmografia. 
e porge solidi appigli a una 
sua vocazione illustrativa, 
sostenuta d a notevole cultu
ra pittorica e che nell'impe
gno dei principali collabora
tori (Luciano Tovoli per la 
fotografia a colori, Giancarlo 
Bartolini Salimbeni per la 
scenografia e i costumi) ha 
coerente riscontro, grazie an
che alla suggestione del pae
saggio. mag.co e misterioso. 
trovato in terra d 'Iran. A-
malgamato con destrezza e 
pure l'apporto di at tori di 
differenti nazionalità, t ra cui 
primeggiano, a nostra opi
nione. Vittorio Gassman e 
Max Von Sydow. ma che so
no tu t t i degni di menzione. 
dal già nominato Perr in a 
Laurent Terzieff, d a Trinti-
gnant a Noiret, d a Helmut 
Griem a Fernando Rey, a 
Francisco Rabal . a i tant i del 
contorno, con la parziale ec
cezione di Giuliano Gemma. 
il quale fa però onesti sfor
zi per uscire dal suo stereo
tipo. 

Aggeo Savioli 

« Prova a pranzo in casa Eduardo 
;t .. . >_ i z,\ * i .-. j * « 

Lezione di stile dedicata a due teatranti norvegesi che si apprestano a mettere in scena, ad 
Oslo, « Sabato, domenica e lunedì » • « Bafuogno»? una poesia inedita per i lettori dell'Unità, 

Nostro servizio 
NAPOLI, 6 

Nei giorni scorsi abb.amo 
« provato » un pranzo in casa 
di Eduardo De Filippo. Non 
che non si sia mangiato, al 
contrario: Eduardo, che è un 
noto gastronomo oltre che un 
grande cuoco e un ospite 
squisito, aveva preparato un 
pranzo domenicale coi fioc
chi: ziti al ragù, carne con 
vari contorni, mozzarella di 
Termini, una frazione di Mas
sa lubrense nota per i buoi 
latticini, sfogliatene, frutta 
e vino, bianco e roaso, della 
sua isola, di Lisca. A tavola 
eravamo in dodici, giusto 
quanti sono i personaggi che, 
nella commedui Subato, do
menica e lunedì, siedono at
torno alla ricca mensa di 
casa Priore. Tra gli invitati 
c'erano l'attrice e regista 
Kirsten Soerlie e il pittore. 
scenografo e costumista Guy 
Krogh. venuti apposta da 
Oslo per incontrare Eduardo 
e chiedergli lumi circa l'alle
stimento di quella sua com
media che il Teatro di Stato 
norvegese ha inserito nel pro
gramma della presente sta
gione. I due artisti, dopo un 
breve scambio epistolare, han
no deciso di venire a Napo
li per rendersi conto dell'am
biente in cui ha luogo la stra
na ed inquietante storia 
eduardiana ed evitare cosi le 
pacchianate folcloristiche del
la messa in scena realizzata 
da Zeffirelli in Inghilterra e 
in America lo scorso anno. 

' »,l W 

La Direzione del Teatro di 
Stato ha, innanzitutto rem-
ferito le parti del testo arbi
trariamente tagliate da Zef
firelli e poi ha chiesto tele
graficamente a Eduardo di 
organizzare, in una qualche 
casa borghese di Napoli, un 
pranzo domenicale slmile a 
quello che si svolge, appunto. 
in casa Priore, e permettere 
così alla regista e allo sceno
grafo di ricostruire l'atmosfe
ra in cui vive una tipica fa
miglia partenopea e rendere 
credibile il dramma dell'in
comunicabilità e dell 'amore 
che scoppia improvviso tra 
Rosa e Peppino. 

A Eduardo è parso più uti
le ed efficace impartire diret
tamente. agli ospiti, la lezio
ne di regia, invitando i due 
stranieri nella sua luminosa 
casa di Posllhpo. Pupella 
Maggio, come nella comme
dia. ha diretto il cerimoniale. 
ispirato alla lunga didasca
lia che descrive i vari mo
menti e le varie azioni che si 
succedono nel corso del rito 
domenicale. « Questa scena 
— scrive Eduardo — deve es
sere concertata in modo per
fetto. Essa ha una grande 
importanza ai fini della com
media. il cui contenuto è. o 
lo è per me, ben chiaro: co-
rat teri . sentimenti umani, co
stume ». Nello svolgimento 
del rito: « Ognuno conosce la 
importanza del proprio com
pito e l'apporto personale che 
deve dare alla perfetta riu
scita della funzione. I piat t i • 
fondi passeranno di mano 

in mano come un gioco clow
nesco da circo equestre, e 
vanno a formare una pila, 
che mano mano aumenta... 
Donna Rosa maneggia il me
stolo d'argento con disinvol
ta perizia ». Pupella, che era 
t ra gli invitati, fece la sua 
parte, anche se qualche volta 
il meccanismo dell'azione si 
inceppava e Eduardo era co
stret to a ripetere l'operazio
ne. come quando si t rat tò di 
rendere più scandito il ritmo 
della raccolta dei piatti. 

I due ospiti norvegesi, at
tentissimi. non perdevano un 
solo movimento. La signoru 
Kirsten Soerlie, a un certo 
punto osservò: «La famiglia 
italiana è del tut to simile al
la famiglia svedese, inglese. 
francese... ». Eduardo: « Le 
differenze le creano i confini 
politici ». La camera da pran
zo di Eduardo ha un balcone 
dal quale si vedono la peniso
la sorrentina. Capri e la col
lina di Posillipo. Nella matti
na era piovuto e il mare, con 
furiosi cavalloni, aveva bat
tuto le scogliere e i muri se
colari del Palazzo Donn'An-
na. A un certo punto il cielo 
s'era schiarito ed era esploso 
il sole, accendendo il paesag
gio. La vicenda meteorologica 
aveva ispirato a Eduardo que
sta poesia, intitolata Bafuo-

' gno, che ci legge: « Ma che 
tiempo nguttuso I che mu
tria c'ha miso... I Guardate 
stu cielo I si è cosa... I Ma 
cli'è, intunacato? I Nu cielo 
po' essere I bianco e elicen
te I cuccnte e lucente I ca 

pare / nu specchio appanna
to? ». Mi dice: è inedita. 
non potrei dartela, ma per 
l'Unità... 

Al caffè la conversazione si 
anima. La regista e lo sceno-
graio norvegesi ci parlano di 
quello che la sera precedente 
avevano visto girando nei vi
coli intorno al San Ferdinan
do. E' s tata , per essi, un'espe-
r'enza straordinaria, e rin
graziano Eduardo di aver
gliela suggerita. L'argomento 
si sposta ora sui criteri di 
regia che vanno adottat i nel
la messa in scena di un tea
tro così caratterizzato, e nel
lo stesso tempo cosi universa
le. contenutisticamente, qua
le è quello di De Filippo. E' 
la prima volta che in Norve
gia si rappresenta una com
media eduardiana e l'attesa è 
grande, da porte di un pub
blico che. del repertorio ita
liano. conosce solamente Gol
doni e qualche commedia di 
Pirandello e di Dario Fo. Il 
Teatro di Sta to di Oslo punta, 
naturalmente , sul repertorio 
classico scandinavo: Ibsen e 
Strindberg; ma è apertissimo 
alle proposte dell 'avanguardia 
e della sperimentazione. La 
commedia di Eduardo per
metterà al pubblico norve
gese di prendere contat to 
con l'opera del più grande 
drammaturgo italiano vivente. 

Paolo Ricci 
NELLA FOTO: la «prova» 

a pranzo in casa di Eduardo 
(che è di spalle, in primo 
piano). 

Grave sentenza per 

« Faccia di spia » 
- '' "*• MESSINA. 6 
Grave sentenza del Tribu

nale di Messina, che ha ac
colto la querela del quotidia
no Il Tempo condannando 
per diffamazione Giuseppe 
Ferrara, regista di Faccia di 
spia, reo di aver at tr ibuito al 
giornale romano legami coi 
colonnelli greci. Al film è 
stato imposto il taglio della 
frase incriminata, all 'autore 
è toccata u n a pena pecunia
ria. 

.«f i • t v * •• , yv 
Rai nj 
i *' i 

oggi vedremo 
&i ?'': 

Sport e ^ 
austerità < 

Il discorso continuo della 
televisione — quell'insieme di 
immagini e di suoni che llui-
sce ininterrot tamente dal vi
deo, per ore, superando in 
qualche modo i confini t ra un 
programma e l'altro — la do
menica diventa deliberato: 
dal telegiornale delle 13 a quel
lo della sera va m onda, su 
ambedue le reti, un'unica tra
smissione mosaico, che a.->pi
ra ad intrat tenere gli italiani i 
per l'intero pomeriggio. Da 
una parte, questa iniziativa è 
frutto della «concorrenza» 
tra le due reti, ciascuna delle 
quali cerca di stabilizzare il 
suo pubblico: dall'altra essa 
intende rispondere alle esigen
ze poste dalla austcntu, che 
ha fortemente diminuito p^r 
vaste masse di italiani la pas
sibilità di occupare la dome
nica nei modi tradizionali. 

Naturalmente. ' sia sull'uno 
che sull'altro canale domina 
lo sport. Tra Domenr.-a ni... 
(Rete uno) e L'aititi domenica 
(Rete due) ci .sono però, alcu
ne differenze. Il primo olo
gramma si accentra sostan
zialmente at torno al Vìi'* (o-
re 17) che costituisce, come 
ormai tutti sanno, l'ultima 
versione della trasmissione-
lotteria. che una volta si 
chiamava Canzonintima. e 
at torno alla cronaca ìoL'istra
ta di un tempo di una parti
ta di calcio; mentre il secon
do programma punta di più 
sulle cronache .sportivo e su 
servizi di at tual i tà nel mondo 
dello spettacolo. L'ultra do
menica, dunque, appare in una 
certa misura più originale, ma 
Domenica ni.. — come, del 
resto, tanti altri programmi 
della Rete uno — M attacca 
ad alcuni motivi di largo ri-

chiamo, come il giallo-quiz. 
e fida sulla tradizione. Per 
fornirò alcuni elementi di o-
r ientamento ai lettori possia
mo dire che oggi L'altra do
menica prevede, in particola
re, lo telecronache di un in
contro di rugby da Rovigo, 
del Premio Linate di ippica 
da Milano, e dell'Incontro 31-
nudyne-Alco Bologna da Bo
logna. 

Parapsicologia 
e sceneggiata 

La aerata programma sul
la liete uno. alle 20.45, la pri
ma parte del telefilm La mia 
vita con Daniela (la seconda 
e conclusiva puntata andrà 
in onda martedì) diretto da 
Domenico Campana: è una 
vicenda t ra il « giallo » e la 
parapsicologia, che può pia
cere vigli appassionati del «ge
nere». Sulla Rete due. anco
ra alle 20,45. c'è Una bella 
domenica d'ottobre, lo «scon
tro televisivo» tra due fami-
d i e - - una lombarda, l'altra 
meridionale — capeggiate da 
Nanni Svampa e Lino Patru-
no. Si t ra t ta di una sorta di 
•sceneggiata paesana, che gli 
autori, Lunari e Molinarl. 
hanno ambientato nell'imma
ginario paese di Gavirago al 
Lambro. Infine, in seconda 
serata, mentre sulla Rete uno 
.<-: celebra, come sempre la 
Domenica sportiva (21.50) sul
la Rete due va in onda un' 
al tra puntata di Occhio tri
bale. un documentario etno-
gralico inglese che consiglia
mo a quanti si sentono di ri
nunciare a una porzione di 
commenti sportivi: questa se-
i.i si documentano le cerimo
nie sacrificali che avveniva
no a Benin. nell'Africa occi
dentale. 

controcanale 
SUEZ '56: UN DELITTO IM
PERFETTO — Ve davvero 
da rammaricarsi che un ser
vizio come (/nello trasmesso 
venerdì sera sulla Rete due 
per la rubrica Da non di
menticare dedicato alla atter
ra di Suez del '56 fosse con
finato nella programmazione 
della tarda serata. E per il 
tema di grande interesse e 
per il modo in cui gli autori 
Livia Rokacli (per i testi) 
e Pasquale Sataha (per la 
realizzazione) lo hanno af
frontato e per i materiali 
che sono stati riuniti nel 
servizio, Suez 'n6: un delitto 
imperfetto era esemplare 
per l'asciuttezza del commen
to e per la sua obiettività. 

Suddiviso in alcuni brevi 
capitoletti, il servizio si sfor-
zava di cogliere — nonostan
te la complessità di descri
vere la situazione interna
zionale di quell'anno — le 
coordinate generali sulla ba
se delle quali fu possibile a 
due « grandi potenze ». or
inai sul viale del tramonto. 
Gran Bretagna e Francia, or
dire la trama di un delit
tuoso complotto ai danni del
la riconquistata indipenden
za del mondo arabo e in par
ticolare dell'Egitto di Nasser 
sottrattosi col suo paese al 
gioco dell'imperialismo e col
pevole di aver nazionalizza
to il Callaie di Suez. Xé gli 
autori hanno trascurato il 
ruoto aggressivo (che nascon
deva precisi interessi d'ordi
ne economico) degli Stati 

Uniti e dei sionisti che pò-
vernavano Israele. Per con
sentire allo spettatore una 
propria inequivocabile valu
tazione di quegli avvenimen
ti che rischiarono di porta
re il mondo sull'orlo della 
catastrofe atomica, Rokach 
e Satalia si sono liinitati a 
mostrargli i documenti fil
mati di quel tempo (le testi
monianze dei protagonisti, le 
dichiarazioni del premier in
glese Eden, le posizioni fé-
rocemente anticomuniste e 
guerrafondaie del segretario 
di stato americano Dulie* 
ecc.) integrandole con le in
terviste a giornalisti e osser
vatori che a quel tempo se-
quirono quelle vicende e con 
le dichiarazioni di alcuni 
studiosi, come Noam Chom
sky, che si soìio sforzati di 
capire dall ' interno le raqioni 
vere che spinsero alla aggres
sione le potenze imperialisti
che occidentali. La verità su 
quei fatti veniva fuori, tu 
un certo senso, da sola. 

L'analisi, correttamente. 
non si arrestava però al '56. 
ma da lì partiva per farci 
intendere come da quell'azio
ne piratesca condotta contro 
Suez e contro i popoli arabi 
abbia poi preso le mosse la 
successiva spietata politica 
di genocidio condotta dai fal
chi israeliani con l'incondi
zionato e interessato appog
gio dell'America di Kissinger. 

f. I. 

programmi 
TV primo | TV secondo 

11.00 MESSA 
12,15 ENCICLOPEDIA DELLA 

NATURA 
13,00 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA IN. . . 
15,30 UN UOMO PER LA 

CITTA' 
Telefilm con A. Qjun 

16.30 90. MINUTO 
17,00 CHI ? 

Giailo-qu'z abb'nafo el
la Lotte.-.3 Mal.a 

18,15 CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 

19.20 I RACCONTI DEL MI 
STERO 

20,00 TELEGIORNALE 
20.45 LA M I A VITA CON 

DANIELA 
Prima puntata di uri 
originale TV dirct'o da 
Domenico Campana con 
Ivana Monfi 

21,50 LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 
23.00 TELEGIORNALE 

12.30 
13,00 
13.30 

17.55 
18,00 

19.00 

19.50 
20.00 
20,45 

21.50 
22.00 

23.00 

CARTONI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
Programma happening • 
cura di Renzo Arbore 
PROSSIMAMENTE 
SPAZIO 1999 
Telefilm con Marlin Lan
dau 
CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
UNA BELLA DOMENI
CA DI OTTOBRE 
« Terzo scontro televìsì-
\o in prosa e musica 
tra Nanni Svampa e Li
no Patruno » 
TELEGIORNALE 
OCCHIO TRIBALE 
« I santuari del bronzo ». 
Ouarta puntata del pro
gramma di Attenborough 
SORGENTE DI VITA 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Ore 8 

10.05. 13. 17. 19. 2 1 . 23; 
6: Stanotte, stamane. 7. La 
melaranci. 7,35 d i t a evan
gelico; 8.40: La vostra terra; 
9.30: Messe: 10.15- Intervallo 
museale: 10.25- Prego, dopo 
di lei . ' . - 11.30: Cabaret ovun
que: 12.00: Dischi cald-: 13.30 
Viva l'Ital.a; 14.50: Pr ma i-
l». 15.20. Tutto il calco mi
nuto per m'niito; 15.30. M Ile 
bolle blu: 18.10: Rai ou.-io per 
tutti; 18.20- R coros.ss.rr.o. 
19.20. Aster.sco n a i e ; 19.30 
Il quartetto Pa-rci n. 20 Sa-
!ut. e baci: 20.30 lo nella 
musica: 21.10. L' in.-.ne b le 
22.30 Soft mjs ca. 23.05. Eja-
naiotte dal.a d;-r.a d. do - . . 

Radio 2° 
GIORN. RADIO O-e 7 30. 

8.30. 12.30. 13.30. 16 25. 
19.30. 22.30. 6 Le rr.us.chc 
del mattino; 8.15- O33; e do
menica; 8.45: Esse TV: 9.35-
Gran varietà; 11: Domen.ca mu
sicale: 12: Antep-ima sport. 
12.15: La vece di Majda O:.-

\r-o 12.45- Recital di Bruno 
LJ_.-.. 13,40. Colazione sull'er
ba !4- Supplementi di vita 
rcg'cnai?: 14.30: Musica « no 
sto;» »; 15: D.scorarne; 15,30: 
B-ong.c.-no blues. 16,30: Do-
rr.s.-i.ca sport: 17.45: Canzoni 
di serie A: 18.15: Disco azio
ne; 19.50: Concerto sinfonico: 
21,05: Musica night; 22: Paria 
cha.-.ssn; 22.45: Buonanotte 
Eu.-osa. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO. Ore 6. 

6.45. 7.45. 13.45, 18,45. 
23.15: 8.45: Succede in Ita-
l.a. 19. Mcssipe.i; 9.30: Con
certo da ca-ncra; 10: Domeni-
aì-e: 10.55- Concerto di A-
dr.a.-i So.ilt. 12.15: Spazio Tre; 
13. Mus'ca popolare nel mon
do. 14.15: Apicoltura; 14.30: 
La arassi e la magra: 16,20. 
Ca-itastor.e a confronto; 17: 
O331 e domani: 17,45: Situa-
z one della musica americana 
i i due stcoii di storia; 18.30: 
Fogli d'album; 19.15: Intermez
z i mus.ca e: 19,30: Poesia nel 
mondo; 19,45- La lavorila; 
22.15. Club d'ascolto. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e i dischi italiani ad «stati 
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Oggi, alle ore 10, rincontro promosso dal PCI per celebrare il 59° anniversario della Rivoluzione di Ottobre 

Manifestazione popolare all'Eliseo 
Interverrà il compagno Renzo Trivelli -Impegno per diffondere sessantacinquemila copie dell'Unità - Bilancio delle prime giornate della 
campagna di tesseramento e proselitismo - Proseguono le assemblee sulla situazione politica - Le iniziative in programma per oggi 

Le indicazioni del CF e della CFC 

Un contributo 
originale di Roma 

alla lotta per 
uscire dalla crisi 

Superare il per ico lo de l l ' i n f laz ione con una l inea 
d i r igore e cambiamento - Più che mai aper to 
il discorso su in tere p rogrammat iche con la 
D C - A p p e l l o alla mobi l i taz ione del par t i to 

I problemi posti dalla 
preoccupante crisi econo
mica che attraversa il 
Paese, la nuova realtà 
delle amministrazioni de
mocratiche al Comune, al
la Provincia, alla Regio
ne e l'azione dei comuni
sti, le questioni della 
mobilitazione e dello svi
luppo del partito anche 
in preparazione dello 
sciopero regionale del 10 
novembre: sono stati que
sti i temi principali al 
centro del dibattito che 
si è sviluppato martedì e 
mercoledì scorsi nella riu
nione del comitato fede
rale e della commissione 
federale di controllo, in
trodotta da una articola
ta relazione del compa
gno Luigi Petroselli, se
gretario della Federazio
ne e membro della Dire
zione. 

II rischio maggiore per 
l'Italia in questo momen
to — è stato detto nella 
relazione e in numerosi 
interventi (hanno parla
to nei due giorni di di
scussione 19 compagni ) 
— è rappresentato dall' 
inflazione. Se si vuole e-
vitare di andare indietro, 
e al tempo stesso, si vuo
le esercitare una funzione 
dirigente nazionale e 
utilizzare in pieno le 
potenzialità del nuovo 
quadro polìtico uscito dal 
20 giugno, il movimento 
operaio e democratico, in 
particolare a Roma, deve 
spostare l'asse della sua 
azione sul terreno del ri
gore superando inadegua
tezze. contraddizioni e 
discontinuità. 

Un contributo essenzia
le e originale alla lotta 
per il risanamento e il 
rinnovamento deve veni
re da Roma, che pur non 
essendo né il cuore dell' 
apparato produttivo del 
Paese né il cuore del Mez
zogiorno, è più che mal 
il crogiuolo delle contrad
dizioni e delle distorsioni 
dello sviluppo e quindi og
gi della crisi italiana. La 
città — soprattutto per 
quanto riguarda la ricer
ca di basi non marginali 
di consenso — è centro vi
tale dello scontro tra la 
strategia di chi punta al
la disgregazione e la stra
tegia del rinnovamento. 
La natura della crisi po
ne all'attenzione di tutte 
le forze democratiche il 
pericolo che l'inferiorità 
dell'apparato produttivo. 
il costo e l'inefficienza 
della pubblica ammini
strazione, resistenza di un 
terziario non legato alla 
produzione, in presenza di 
una inflazione già grave 
che può diventare incon
trollata e selvaggia, deter
minino le condizioni di 
fenomeni sociali e politi
ci gravi e diversi dal pas
sato. Ma accanto a ciò 
esistono nuove potenzia
lità ed opportunità che 
bisogna saper cogliere fi
no in fondo per trasfor
mare la crisi in occasio
ne di cambiamento, con
solidando un sistema di 
alleanze e un nuovo e ar
ticolato blocco sociale. 

E' in questo modo — 
hanno sottolineato molti 
interventi ed è stato ri
preso con forza nelle con
clusioni — che si espri
me la forza, il prestigio 
e l'influenza del movimen
to operaio e democratico 
tra le grandi masse popo
lari e la sua collocazione 
in Parlamento, il suo ruo
lo di direzione al Co
mune e nelle circoscrizio
ni. alla Provincia e al
la Regione. Su due ter
reni va indirizzata in for
me nuove e originali l'azio
ne unitaria : 

a> cogliendo il nesso 
inscindibile tra selezio
ne . riduzione della spesa 
pubblica, o meglio la ri
forma. il decentramento e 
la produttività delle azien
de e degli enti, la rifor
ma della scuola e de'l'U
niversità. e gli obiettivi 
della riconversione indu
striale. del piano agneo-
lo-alimentare e per l'occu
pazione giovanile: b) con
siderando le questioni del
la casa, della sanità, dei 
trasporti, come elementi 
essenziali di riforma e. al 
tempo stesso, come stru
menti per introdurre mu-
mamenti positivi per una 
migliore qualità della vita. 

Il dibattito nel CF. e 
nella C.F.C, si è incen
trato anche sulle nuove 
giunte formate da una 
coalizione tra comunisti, 
socialisti, socialdemocra
tici, con l'apporto del PR1. 
che hanno visto il passag
gio della DC all'opposi
zione. Alla prima fase 
che ha portato all'intesa 
istituzionale e alle ele
zioni del sindaco, del 
presidente della Provin
cia. e degli esecutivi, è 
seguita rapidamente — è 
stato osservato — una se
conda fase. Quella che 
Berlinguer ha chiamato 
atonia, latitanza della DC. 
si è accompagnata nello 
scudocrociato romano ad 
una lotta che ha fatto 
prevalere nella pratica li
na linea di disimpegno e 
insieme di opposizione 
con elementi anche o-
struzionistici che contrad
dice la linea del confron
to enunciata al momen
to della costituzione del
le nuove giunte e ripropo
sta dalla segreteria del 
comitato romano de. 

A questo proposito so
no state ricordate le vicen
de comunali sulla delibera 
per l'Acrotal. lo scontro 
sulla nomina del diret
tore ATAC e soprattutto 
sulla nomina dei consi
glieri di circoscrizione. La 
DC si è mossa in modo 
pesante, con una visione 
mìope, che tendeva ad o-
stacolare il processo di 
decentramento e ad apri
re divaricazioni politiche 
nella coalizione. Questa 
offensiva è stata respin
ta e la manovra dello scu
docrociato è stata bat-
tura. 

Resta tuttavia aperta 
la questione del ruolo 
della DC. Il nostro parti
to muove dalla consape
volezza della novità e del
la originalità costituite in 
città e nella regione dal 
governo della coalizione 
di sinistra (che vede raf
forzati i rapporti tra co
munisti e socialisti) ma 
ha piena consapevolezza 
che nessun atto ammini
strativo può surrogare la 
complessità di un proces
so politico che deve es
sere fatto maturare, non 
cancellando le differenze 
ideali e politiche, e tenen
do conto delle difficol
tà presenti. Noi conside
riamo essenziale che le 
amministrazioni di sini
stra si pongano come coa
lizioni aperte al confron
to per creare le condizio
ni possibili per la più am
pia convergenza tra tut
te le forze democratiche e 
popolari perché di ciò ha 
bisogno la causa del ri
sanamento e del rinno
vamento di Roma e del 
Paese. La DC si assume
rebbe una responsabilità 
grave se pensasse di a-
dagiarsi su una posizione 
di inerzia e di opposi
zione paralizzante. 

Riteniamo questa una 
fase nella quale, anche se 
la DC non vuole rimette
re in discussione il ruo
lo che si è assegnato, e 
più che mai aperto il di
scorso su intese program
matiche generali e parti
colari per affrontare i 
nodi della crisi nazionale. 
reaiona'.e e romana. 

Nelle conclusioni del di
battito sono stati sotto
lineati in particolare gli 
impegni di lavoro e di 
mobilitazione che il par
tito deve affrontare in 
questi giorni: 

£fc un contributo di pri-
" m o piano deve venire 
dai comunisti per la pre
parazione e la riuscita 
dello sciopero regionale e 
per assicurare una parte
cipazione di massa alla 
manifestatone del Co
losseo: 

A un'azione capillare va 
" svolta nel tesseramen
to al PCI. I temi delle 10 
giornate del proselitismo 
sono, infatti, parte fonda
mentale della lotta che ci 
impegna per dare al Pae
se una nuova guida poli
tica e morale: 

A la preparazione dell' 
" a s s e m b l e a generale di 
tutti i consiglieri di circo
scrizione comunisti — 
convocata per domenica 
prossima nel teatro della 
Federazione romana — e 
compito di tutte le orga
nizzazioni del partito. 

La nuova sezione di via Grossi Gondi durante l'inaugurazione con il compagno Pietro Ingrao 

Il Cinquantanovesimo anniversario della Rivoluzione dot-
tobre verrà celebrato questa mattina con una manifestazione 
popolare al teatro Eliseo, in via Nazionale. L'incontro — che 
è stato promosso dalla Federatone romana del PCI — avrà ! 
inizio alle 10. Interverrà il compagno Renzo Trivelli. del!.\ i 
direzione del partito. • J 

L'appuntamento di oggi — attorno al quale sono mobili- i 
tati i compagni in ogni quaitiere della città — costituisce 
anche l'occasione per una prima verifica e un bilancio del 
lavoro svolto da tutte le sezioni del PCI e dai circoli della 
FGCI in queste prime giornate della campagna per il tes
seramento. per il proselitismo e l'autofinanziamento. 

Durante la manifestazione all'Eliseo, funzionerà, nell'atrio 
del teatro, l'ufficio di amministrazione della Federazione: le 
sezioni potranno effettuare i versamenti delle tessete 1977 
e della sottoscrizione dei simpatizzanti. 

In occasione del 59. anniversario dell'Ottobre — ricorrenza 
che invita ad un ricordo non certo « formale ». ma ad una I 
rinnovata, attenta riflessione sulla portata storica, decisiva. \ 
della Rivoluzione sovietica — ì compagni, i militanti, i gio- ' 
vani, si sono impegnati in un eccezionale sforzo per una 
massiccia e capillare diffusione dell'Unità. Nella città e nelli | 
provincia verranno infatti diffuse C5 000 copie del nostro j 
giornale. i 

Prosegue intanto la campagna di incontri. mamfesUziam. 
assemblee pubbliche indetta da! PCI per discutere sulla si- j 
tuazione politica, sulle proposte comuniste per uscire dalla 
crisi e sullo sviluppo del partito. 

Ecco l'elenco delle iniziative previste nelle giornate di oggi 
e domani. OGGI: CASALOTTI alle 1U (Fionello); PORTO-
NACCIO alle 16 (De Fenu): COLLI AN1ENE alle 10.30 (Lo-
pe<!>: OTTAVIA alle 17.30 (Colli): CASTELVERDE alle 16 
(lembo): VALLI alle 10 (Trovato); GROTTAFERRATA alle 
10 (Maffioletti); VILLALBA alle 10.30 (Marroni); MONTE-
ROTONDO «DI VITTORIO» (Cerqua). 

DOMANI: PORTA MAGGIORE alle 18 iMaenohni»; NUO 
VA GORDIANI alle 18 assemblea femminile (A. Piacent'ni»; 
MARINO alle 18.30 (Rolli); COLLEFERRO alle 17.30 (Stru-
faltli); ESQUILINO alle 18 assemblea posti di lavoro; OT
TAVIA alle 19 (Cilia). 

Al quartiere Italia caloroso incontro con il presidente della Camera 

Ingrao inaugura una nuova sede del PCI 
I locali acquistati con la sottoscrizione di tutti i compagni e la solidarietà di altre sezioni • Il ruolo e i compiti nuovi del partito in un 
quartiere di ceto medio - Servizi sociali, partecipazione, giovani - « Una forza dirigente che suscita l'iniziativa creativa delle masse » 

Il convegno promosso dalla Lega delle autonomie 

Urgente una riforma nel sistema 
dei controlli sugli enti locali 

Il cat t ivo f unz i onamen to deg l i o rgan ismi d i ver i f ica rischia d i paral izzare 
l 'at t iv i tà d i C o m u n i e Provìnce - Occorre de f i n i r e una nuova d isc ip l ina 

La necessità di una rifor
ma profonda del sistema dei 
controlli sugli atti degli enti 
locali è stata affermata ieri 
da sindaci e amministratori 
dei Comuni e delle Province 
del Lazio, nel corso di un 
convegno promosso dalla Le
ga regionale delle autonomie 
locali. 

Ai lavori — introdotti dal 
sindaco di Rieti, il repubbli
cano Saletti, hanno preso par
te gli assessori al bilancio del
la Regione (Paris Dell'Unto) 
del Comune (Ugo Vetere) e 
della Provincia di Roma (an
giolo Marroni); l'assessore re
gionale agli enti locali (Leda 
Colombini); il presidente del
la commissione consiliare Ma
rio Di Bartolomei; il senato

re Roberto Maffioletti del PCI. 
La relazione introduttiva è 
stata svolta da Domenico Da-
voli, della presidenza della le
ga delle autonomìe, mentre 
Pier Luigi Severi (anche lui 
della presidenza della Lega, 
e capogruppo del PSI al Cam
pidoglio) ha tratto le conclu
sioni al termine del dibattito. 

Su tre punti Davoli ha in
sistito particolarmente nel cor
so del suo intervento: l'urgen
za di una azione di massa 
per imporre una modifica ra-

bozze di legge (una elabora
ta dalla Regione, l'altra dal 
gruppo comunista del Sena
to) per una riforma dei si
stemi di controllo. 

Certamente — ha afferma
to il relatore — esiste una 
contraddizione di sostanza fra 
il concetto di « controllo ester
no » e quello di « autonomia ». 
E' un contrasto che non è 
possibile eliminare del tutto. 
senza investire una proble
matica più ampia, che com
porterebbe vere e proprie ri
forme costituzionali. Ma cer
tamente può essere subito at
tutito e disciplinato, in mo
do tale da eliminare fenome
ni preoccupanti di «discre-
zuonalità », ed evitare la para
lisi dell'attività degli enti lo
cali. Il vero controllo — ha 
detto Davoli — quello cioè 
che non solo non riduce, ma. 
al contrario, esalta le auto
nomie — è quello che le stes
se popolazioni sono in grado 
di esercitare, quando si svi
luppa un ampio fenomeno 
di partecipazione attiva dei 
cittadini alle scelte politiche 
delle assemblee elettive. 

Affrontando quindi il tema 
delle finanze pubbliche, Da
voli ha preannunciato una 
manifestazione popolare che 

dicale dei sistemi di controllo sarà promossa, tra non mol 
sugli atti di Comuni e Pro
vince; la necessità di dare so
luzione ai problemi più gravi 
delle finanze locali e pubbli
che: i criteri che dovranno 
nelle prossime settimane gui
dare gli amministratori nella 
formazione dei bilanci pre
ventivi del *77. 

A proposito della prima 
questione Davoli fra l'altro 
si è soffermato su una ana
lisi approfondita delle due 

to. dalla Lega. L'iniziativa, pro
babilmente. si svolgerà a Ro
ma il 27 novembre. 

Quanto alla questione de! 
bilanci preventivi per il *77, 
il relatore ha sostenuto la 
necessità di realizzare un coor
dinamento fra i Comuni la
ziali. per giungere alla defi
nizione di documenti finan
ziari che tcneano conto di *>si-
eenze generali di sviluppo del
la intera regione. 

Trenta detenute 
protestano 
a Rebibbia 

E* proseguita per tutta 
la notte, la protesta di un 
gruppo di detenute del car
cere di « Rebibbia ». Trenta 
recluse, terminata l'ora del
l'aria, si sono rifiutate di 
rientrare nelle loro celle ed 
hanno invitato le altre dete
nute a seguirle. Lanciando 
slogan per la rapida attua
zione della riforma carcera
ria sono poi salite sui tetti 
ed hanno chiesto un incon
tro con la direzione del car
cere. Dopo meno di un'ora 
alcune di loro hanno deciso 
di rientrare nelle loro celle. 

Una decina, invece, munite 
di coperte e di indumenti pe
santi. sono rimaste sul tetto 
fino a tarda notte. Una ha 
chiesto e ottenuto un collo
quio con la direttrice del car
cere. dottoressa Sensani. Le 
altre 130 recluse dell'istituto 
di pena non hanno partecipa
to alla protesta. 
- All'esterno di Rebibbia ca
rabinieri e agenti di custodia 
hanno rinforzato la vigilanza. 

Ieri, intanto, la direzione 
del carcere di Regina Coeli 
ha svolto un sopralluogo, nel 
secondo braccio, da dove era 
partita la notte di venerdi 
la protesta di settanta dete
nuti. I danni, secondo i pri
mi accertamenti, superano 1 
due milioni. 

COMUNE DI 
M0NTER0T0ND0 

Avviso di gara 
Ai sensi e i>er gli effetti 

della legge 2 febbraio 1!)73 
n. 14 è indetta una licitazione 
privata per l'.iggiiidieazione 
dei seguenti lavori: «Costru
zione gabinetti pubblici in 
piazza - della Libertà ». 

L'importo a base d'asta è 
di L. 13.170.474. 

I lavori verranno aggiudi
cati secondo le modalità pre
viste dall'art. 1 lettera a) del
la citata legge. 

Le domande, su carta lega
le. dovranno pervenire en
tro e non oltre 15 giorni dal
la data del 2 novembre 1976 
al seguente indirizzo: Comu
ne di Montorotondo - (10015 

IL SINDACO 
Prof. Renato Borelli 

f i partito' D 
C O M I T A T O FEDERALE E 

C O M M I S S I O N E FEDERALE D I 
CONTROLLO — Giovedì in Fe
derazione alle 17 odg: « Obiet
t ivi . compiti e proposte del PCI 
.n rapporto all'attività delle 
amministrazioni e delle assem
blee comunale, provinciale e re
gionale Relatore il compagno 
Quattrucci. 

-;i 

GRUPPO D I L A V O R O SUL 
M E Z Z O G I O R N O — E' convocato ! costituzione 

s i ) ; (Domani) M A C A O alle 19 
(Giannangeli) ; CHE G U E V A R A 
L A U R E N T I N A alle 19 (M inno -
Mancin i ) ; PORTO F L U V I A L E Com
missione scuola (Ep i i an i ) ; V A L -
M O N T O N E alle 1 9 . 3 0 con il grup
po consiliare (Bar let ta) : FI A N O 
alle 18 commissione scuola (Fe
r i n i ) ; V I L L A L B A alle 19 (Cor-
c iu lo) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — C O M U N A L I • CENTRO 
alle 17 assemblea cellule I Cirene 
(Bischi • Consoli): S E N A T O alle 
ore 19 a C A M P O M A R Z I O 

cellula ( P i n n a ) ; 
per martedì 9 novembre alle ore 
1 6 , 3 0 presso il Comitato regionale, 
i! gruppo di lavoro per l'appli
cazione della legge n. 183 sulla 
Cassa del Mezzogiorno (Crescenzi-
Fregosi). 

S E Z I O N E A S S O C I A Z I O N I S M O 
CULTURA SPORT E T E M P O L I 
BERO — Domani in Federazione 
alle 2 0 . 3 0 riunione dei consiglieri 
di circoscrizione sui centri spor
tivi circoscrizionali e impianti spor
tivi (Magnol in i ) . 

APERTURA C A M P A G N A ELET
TORALE — Oggi a VELLETRI co
mizio alle ore 10 (Quattrucci) . 

ASSEMBLEE — (Oggi) V I L L A -
N O V A alle ore* 9 , 3 0 sui traspor
ti (Cesselon); (Domani) S A N SA
BA alle ore 18 sull'equo canone 
( M a r i - Bong;cvanni per il S U N I A ) : 
ALBERONE alle ore 1 8 sulle for
ze armate (D'Alessio - Past i ) ; A-
RICCIA alle 6 .30 incontro sui tra
sporti (Picarreta) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — ( O t 
t i ) P I N E T O «Ut 10 .30 (Marche-

ACEA alle ore 1 7 . 3 0 C D . a O-
STIENSE (Fredda) : STEFER mar
tedì alle 17 in Via La Spezia se
greterie e comitati direttivi di cel
lula (Cesselon). 

U N I V E R S I T A R I A — S T A T I S T I 
CA domani alle 1 5 , 3 0 assemblea 
in facoltà. 

Z O N E — < CENTRO » domani 
a C A M P O M A R Z I O alle 2 0 com
missione Ceti medi (Ciolella - lem
b o ) ; alla sezione CENTRO alle 19 
commissione sanità (Jannoni - For
nero) ; alla sezione C O M U N A L I al
le 16 consiglieri I Cirene (Cian
c i ) ; * OVEST » domani a M O N -
TEVERDE N U O V O alle 18 segre
tari sezioni e consiglieri della X V I 
Circoscrizione (Bozzetto); « SUD • 
domani in F E D E R A Z I O N E alle 1 8 
segreteria coordinatori • capigrup
po di circoscrizione (Salva-ani); 
< CASTELLI > domani ad ALBA
N O alle 15 segreteria ( F . Otta
v iano) ; « T I V O L I - S A B I N A » do
mani a T I V O L I alle 17 segreteria 
(Fi labozzi) . 

F . G . C I . — CASAL PALOCCO 
alle 10 assemblea (Pompei ) : SA
L A R I O alle 1 6 festa del tessera
mento (Be t tmi ) : M O N T E R O T O N -
DO alle I O manifestazione (Leo
n i ) . 

D O M A N I — A R D E A T I N A alle 
16 .30 Congresso cellula X I V : CE
L I O alle 18 Congresso cellula Pa
reto ( I acon i ) ; EUR alle 16 Con
gresso cellula Vivona (Clericuzio): 
F I A N O alle 2 0 Attivo circoli zona 
Tiberina ( A m i c i ) . 

E' convocata per lunedì 8 no
vembre alle 16 in Federazione la 
Commissione studenti sul seguen
te ordine del giorno: « Partecipa
zione degli studenti allo sciopero 
del I O . preparazione campagna elet
torale per l'elezione degli orga
ni collegiali, obiettivi di lotta del 
nuovo movimento degli studenti ». . _^ . _j _• • •_ 
Relatore il compagno Goffredo 8et- j p a r t i t o , c h e Oggi p i ù c h e 
t ini . 

Il compagno Pietro Ingrao, presidente della Camera dei 
deputali, è stato il primo a prendere la tessera del PCI per 
il '77 nella nuova sezione di via Grossi Gondi, al quartiere 
Italia, inaugurata ieri sera con un caloroso incontro |x>polare. 
Centinaia di cittadini, militanti e simpatizzanti, hanno seguito 
la manifestazione, che ha segnato un momento importante 
nella iniziativa per lo svi
luppo del partito in questa I-
fase di confronto e di dibat-
tito politico aperta nella ! 
città. Ad accogliere Ingrao. 
tra gli applausi dei com
pagni, c'erano, assieme ai 
dirigenti della nuova sezio
ne, Romano Vitale, della se 
greteria della federazione. 
Antcnello Falomi. segretario 
della zona est del PCI, ed 
altri dirigenti di zena 

La sede di via Grossi 
Gondi, inaugurata ieri, è una 
filiazione della sezione Ita
lia: un fatto politico di no
tevole importanza, che vede 
il potenziamento organizza
tivo in una zona della città. 
per anni monopolizzata dal
le forze conservatrici e di 
destra. I locali, i compagni 
hanno deciso di acquistarli. 
ccn una sottoscrizione volon
taria che ha già raggiunto 
i tredici milioni: un im
pegno straordinario — ha 
osservato il neo segretario 
Coppi — che nasce nel mo
mento in cui più incisiva. 
in un quartiere di ceto me
dio. come questo, deve farsi 
l'iniziativa comunista per 
conquistare vasti strati so
ciali nella battaglia per il 
risanamento morale e civile 
della capitale. 

Il fatto più significativo è 
forse, però, la solidarietà di
mostrata da tante sezioni 
cittadine — Moranino, S. Lo 
renzo. Tufello, Mario Allea
ta, Portcnaccio. Ludovisi. 
Parioli. Cellula Gate, Tibur 
tino III. Casalbertone. Colli 
Aniene. Parioli — che han
no voluto contribuire alla 
spesa per l'acquisto e lo 
avvio della sede di via Grossi 
Gondi. E' un elemento con
creto della solidarietà popò 
lare e della consapevolezza 
di un impegno comune — 
ha detto il compagno Ta
glione. segretario della o Ma
rio Alleata » — per raffor
zare la presenza comunista 
in tutti i quartieri, stimo
lare il confronto, il dialogo. 
la partecipazione della gen
te alle scelte e alle indica
zioni del PCI. 

Servizi sociali, partecipa
zione. decentramento, sono ì 
punti essenziali su cui la 
sezione di via Grossi Geodi 
si impegnerà a lavorare: ele
mento caratterizzante, sarà 
però, anche l'attività verso 
i giovani, come ha detto il 
segretario del circolo FGCI. 
D'Alfonso. 

Gli iscritti seno quaranta 
e i reclutati, per ora. sei. di 
cui tre donne: ma il lavoro 
di proselitismo è appena co
minciato. 

Il compagno Ingrao. ac 
colto da calorosi applausi. 
ha voluto centrare il suo 
lungo e dettagliato inter
vento proprio su questo eie 
mento: la necessità di un 
impegno, in questa delicata 
fase della vita politica del 
paese, per tutti i comums'.i 
di saper suscitare attorno 
ai progetti di cambiamento. 
una vasta iniziativa di ma-;-
sa capace di rinnovare le 
istituzicni. arricchirle di 
nuovi contributi. Siamo un 

ONORANZE FUNEBRI 
Cooperativa 

CITTÀ' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 • 8548.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 

U n i D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA. 118-122 

V I A T I S U R T I N A . 5 1 2 

UH 

EURO 

CASA[ 

ROMA 
Via S. Si lver io, 45 
Tel. 630.300 
(al l 'altezza del 149 
d i Via Gregor io VI I ) 
Vasto parcheggio 

Stralcio listino novembre 1976 
A R M A D I - G U A R D A R O B A : 
2 ante ss. l ice. / 

6 6 4 . . . 

2 ante ss. col. ' 
lrassino/664 . 

3 ante c/sopra 
664 . . . 

3 ante superile-
calo/666 

4 ante i t i s i o n i -
le 6 6 4 . . 

5 ante stagiona
le 6 6 6 . . . 

SOGGIORNI 
(Componibili 
Classici) 

Mod. Beta 496 : 
n. 4 elementi -
Tavolo allung., 

I CAMERE LETTO: 
! Mod. Pat. 4 6 8 : 

5 9 . 5 0 0 I * r m - S a . d s 
I letto matr. e/ 
I cont, - conio-

7 1 . 4 0 0 din! 3 cass.. 
comò . . L. 5 1 6 . 9 0 0 

Mod. Mara noce: 
arm. 6 a. d/s, 
letto matr. e 
radio, comodi
ni , ang., poull 
comò . . . » 7 4 5 . 2 0 0 

I 

» 167 .400 

99.500 

2 0 5 . 6 0 0 

» 2 5 7 . 9 0 0 

Moderni e 

LIBRERIE - SCRIVANIE: 
Libreria Tek 

alromosia, ri
piani e sport. 

Libreria Tek-no-
ce, ripiani, ri
balta, cass. . 

Scrivania Bamby 
Scrivania 3 cass. 
Scrivania 6 cass. 

L. 60.900 

77.500 
26.700 

SOGGIORNO FUNNY 

WlìWJi 

Componibile in noce tanganika. Disponibile elemen
to con letto ribaltabile. 
Elemento Jolly cm. 40 x 45 x 210 L. 84.700 - Elemento 
vetrina e cassetti cm. 40x85x210 L. 132.900 - Ele
mento porta TV cm. 40x85x210 L. 117.300 - Ele
mento ante cm. 40x85x210 L. 117.300 - Tavolo tondo 
allungabile L. 101.600 - Sedia con sedile e schienale 
imbottiti L 14.900 - Elemento con letto L. 127.600. 

4 sedie 
Mod. Gaia 4 9 6 : 

n. 4 elementi -
Tavolo allung.. 
4 sedie 

Mod. Quecn, tin
ta frasi . : cre
denza, tavolo 
al i . , 4 sedie 

Modello Al la: 4 
elementi - Ta
volo ali . , 4 se
die . . . . 

L. 5 6 0 . 0 0 0 V A R I : 
Rete e piedi 

I Rete matrimon. . 
Letto a castello 

» 5 5 0 . 6 0 0 e se. . . . 
Letto sommier 

1 + 1 . . . 
Materasso a mol-

» 392.800 le . . . . 

L. 1 0 . 7 0 0 
2 5 . 6 0 0 

38.600 

38.800 

1 6 . 5 0 0 

SCAPOLINE • SALOTTI - I N 
GRESSI - M O B I L I DI STILE 

4 5 8 . 0 0 0 i e tanti altri articoli. 

Centri di Vendita in Italia: 
BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BREMBATE • 
BRESCIA • CREMA • FOGGIA • GENOVA • IMPERIA 
• MILANO • MONZA • NAPOLI • NOVARA • PAVIA • 
PESCARA • ROMA • SALERNO • TARANTO • TORINO 

vendite rateali 

TV COLOR 
• l'ultima parola 

spetta d'autorità a 

TELEMERCATO 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 
( f r o n t e SIP) 

• prezzi concorrenza 
(26" PALSECAM L. 525.000) 

# assortimento di qualità 

Appio <K<K 
L'amaro che stale cercando... 
E' una amica speciali tà natura le del la 

PAOLUCCI liquori 
SORA - V ia le S. DOMENICO - Tel. 81101 

hondv| show 
A R R E D A M E N T I 
D'ALTA S E L E Z I O N E Esp: Via Appia Nuova, 1240 

tei. 79.95.985 (Capanne l l e ) 1 

PROSINONE — TERELLE alle 
I O comizio di apertura della cam
pagna elettorale (Loffredo : S A N 
T 'ANGELO alle 9 . 3 0 (Della Ro
s a ) ; ROCCASECCA alle 18 (Cer
v i n i ) . 

L A T I N A — M A R A N O L A alle 
17 comìzio (Lucer t i ) . 

R I E T I — Federazione alle 9 
Convegno Amministratori: FORANO 
alle 17 (Coccia). 

V I T E R B O — B A G N A I A alle 11 
comizio (Sposett i ) ; ACQUAPEN
DENTE alle 11 manifestazione di 
zona (Polacchi); FABRICA D I RO
M A alle 1 6 . 3 0 comizio (Pallasfrel-
l i ) ; MONTEFIASCONE alle 19 ,30 
convegno unitario sanità (Ranalli-
La I e l l a ) . 

mai è chiamato ad assol
vere ad una grande funzio
ne di guida nella vita del 
paese. 

Costruire una nuova sezio
ne comunista — ha dette il 
presidente della Camera — 
specialmente in un quartiere 
di ceto medio, non è soltan
to motivo di orgoglio dt 
parte, né tantomeno un ri
sultato di rafforzamento pu
ramente organizzativo: ma. 
innanzitutto, è un elemento 
costruttivo della nuova vita 
democratica, di base, che 
deve saper raccogliere le più 
diverse istanze sociali. 

RENAULT FILIALE DI ROMA 

au*meK
d*S occasione 

KLNAULT 5 T L 1 9 7 6 
RENAULT 16 TL E T X 1974 - ' 75 - , 76 
RENAULT 12 T L 1971 - ' 75 
RENAULT 177 TL E TS 1972 - ' 75 
RENAULT 20 TL 1 9 7 6 
RENAULT 3 0 TS 1 9 7 6 

VIALE MARCONI, 279 

VIA LO SU-DO ~ 

elef ii>8"241 S i ne t ne du i 

H A I «J1 /13UO 4 . UKÌ fc 197 
F I A T 124 SPORT 1 6 0 0 DIC. 1 

OPEL M A N T A 1.6 1971 
P R I N Z CL 1 9 7 2 
M I N I 1972 - ' 73 
ALFASUD 1 9 7 3 ' 7 6 

VETTURE R E V I S I O N A T E • GARANTITE • PERMUTE • F A C l L l T A Z I O M DI P A G A M E N T O 
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Durante lo sciopero generale che bloccherà tutta la regione 

f . > . . • 

Si svolgeranno a Roma (con Benvenuto, Picchetti e Antonini), a Civitavecchia (con Scheda), 
Rieti, Frosinone, Viterbo, Stimigliano, Formia e Aprilia — Gli obiettivi della giornata di lotta 

COSI' SI FERMANO LE CATEGORIE 
INDUSTRIA,- COMMERCIO, AGRICOLTURA E ' 
UFF IC I P R I V A T I : 'nallé provincia di Rema è La-' 

' . t ina- j lavoratori sciopereranno 4 ora nella matti
nata a riprenderanno II "lavorò dopo la pausa per 
il pranzo. A-Frosinone', Rieti e Viterbo l'astensióne* 
durerà invece per tutta la giornata. 
UFF IC I PUBBLICI (parastato, enti locali, perso
nale. non viaggiante delle FS, postelegrafonici, mo
nopoli di Stato): lo sciopero durerà 4 ore à Roma 
e Latina e 8 nelle altre Provincie, salvo le esclu
sioni decise dalle categoria per assicurare i ter 

' v i l i essenziali. » • • > - • > ' -
TRASPORTI URBANI ED E X T R A U R B A N I : il 
servizio nell'intera regione sarà sospeso dalle 9 
alle 11, salvo particolari aggiustamenti per gli ad
detti ai servizi interni. 
EDICOLE: chiuderanno, secondo gli accordi di ca
tegoria, alle 14. 
G I O R N A L I : I poligrafici addetti ai quotidiani ti 
asterranno per 6 ore martedì, non usciranno di 
conseguenza I giornali del giorno 10. 

STATALI E .SCUOLA: la i teni lone durerà per la 
Intera giornata. . , . - . ' ? • • ' - , . 
O S P E D A L I : , ! lavoratori sciopereranno dàlia 3 al* 
! le ^2 corf ,l'e»cluslone'dl tuttp II personale addetto 
all'assistenza del malati (camere operatorie, cu
cine, specializzati ed ausiliari addetti all'assi
stenza). 
ACEA. ENEL E $ A S : sciopero dalle 8 alle 12; sarà 
assicurata l'erogazione dell'energia. 
C INEMA E T E A T R I : i cinema rimarranno chiusi 
ovunque durante II primo spettacolo pomeridiano. 
sospese in mattinata tutte le prove teatrali. I la
voratori dello spettacolo si asterranno dalle 8' al
le 12. 
R A I : allo sciopero parteciperanno anche I lavoratori 
della Rai, sarà però consentita l'emissione del 
programmi nazionali. . . . . . 
F E R R O V I E R I : il personale viaggiante delle FS 
non partecipa allo sciopero In quanto è prevista 
una successiva astensione dì carattere nazionale. 

Centinaia di migliaia di lavoratori di ogni 
categoria scendono in lotta mercoledì in tut
ta la regione. Nei capoluoghi e nei maggiori 
centri si terranno manifestazioni, cortei e co. 
miai. Con questa ampia mobilitazione (pre
parata da decine di iniziative) i lavoratori 
risponderanno all'appello lanciato dalla Fé 
derazione regionale CGIL-CISL-UIL. Al cen
tro dello sciopero vi è la richiesta di tutto 
il movimento sindacale, di un profondo curii 
biamento delle misure governative, che deb 
bono muoversi nel senso di una maggior» 
equità, del varo di un preciso piano di ri
conversione industriale, della difesa e del
l'incremento dell'occupazione -di maggiori in
vestimenti nei settori produttivi. 

« Nello sciopero di mercoledì — dice Gio
vanni Bottone, della segreteria della CGIL 
regionale - - sono anche confluiti gli obiet
tivi fino ad oggi portati avanti dai lavora

tori nella battaglia per la "vertenza Lazio". 
Primi tra tutti quelli della stesura di un 
piano di sviluppo articolato per progetti set
toriali. di un programma per l'occupazione 
giovanile (che dia sostanza alle misure re
centemente messe in cantiere), della rigoro
sa selezione dei finanziamenti e della defi
nizione di s t rut ture per la gestione della 
mobilità e la riqualificazione professionale ». 

Obiettivi seri che trovano ulteriore artico
lazione e arricchimento nelle vertenze ter
ritoriali delle diverse arce: Alto Lazio, area 
romana e basso Lazio. Vediamo in sintesi di 
cosa si t rat ta . . 

1) La zona di Viterbo e Rieti (caratteriz
zata da una profonda arretratezza, dalla fra
gilità e pochezza del tessuto industriale) ri 
chiede prima di tut to la creazione di nuovi 
insediamenti industriali ad elevato assorbì 
mento di manodopera, di aziende collegate 

all 'attività qui ancora prevalente, l'agricol
tura. Ciò presuppone anche la creazione di 
quelle infrastrutture e di quei servizi capaci 
di dare impulso ad un nuovo sviluppo eco
nomico. Tra queste particolare importanza 
hanno le linee stradali e ferroviarie che 
collegano la direttrice Civitavecchia-Viterbo-
Orte-Rieti. 

2) La fascia meridionale della regione com
prende al contrario alcune aree densamente 
industrializzate delle province di Frosinone 
e Latina. Il problema primario è qui quello. 
di avviare la riconversione di importanti set
tori come la chimica, la meccanica, l'indu
stria tessile e quella cartaria puntando so
prattut to sull 'ammodernamento tecnologico, 
sulla difesa degli attuali livelli di occupazio
ne, e su una selezionata creazione di nuovi 
posti di lavoro in zone non congestionate, 
costringendo l'intervento della Cassa del mez

zogiorno nei confini che saranno tracciati dal 
piano regionale di sviluppo. 

3) Per l'area romana si pone innanzitutto 
il problema .di ricomporre le enti tà industria
li, erose oggi • dalla pericolosa tendenza ad 
un decentramento produttivo che significa 
lavoro nero a supersfruttàmento. I cardini 
della riconversione sono, a parere del sinda
cato i settori ; dell'elettronica e delle teleco
municazioni 'assieme allo sviluppo della ri
cerca. scientifica collegata direttamente al 
.lavorò. 'Altro punto centrale è quello del
l'edilizia. 

« In questo"' settore — dice Primo Antoni
ni. segretario regionale della CISL — è ne
cessario mettere insième tutti i finanzia
menti (che ammontano a circa mille miliar
di) per investirli immediatamente e trasfor
marli subito in posti di lavoro e in case per 
i lavoratori. Ma non ci si può fermare al-

' l'industria se si vuole cambiare il volto del 
' Lazio. Altri obiettivi debbono essere una nuo

va politica dell'agricoltura, con l'utilizzo del
le migliaia di et t tari di terre incolte, e la 
riforma della pubblica amministrazione. Per 
gestire una "politica di sviluppo abbiamo bi
sogno infatti in primo luogo di una mac-

1 china pubblica efficiente, capace ». 
« Lo sciopero di mercoledì specie a Roma 

— afferma Santino Picchetti, segretario ge
nerale della Camera del Lavoro - sarà an
che un momento di sostegno a quelle migliaia 

; e migliaia di lavoratori del pubblico impiego 
• che si apprestano a rinnovare il contratto. 

Non si t ra t ta di una adesione iormale o so
lidaristica ma di vera e propria partecipa 

• zione di tutti ì lavoratori ad una lotta che 
ha al suo centro obiettivi di profonda rifor
ma della pubblica amministrazione. La gior
nata di lotta di mercoledì avrà infine a 

Roma un'ultima caratterizzazione: quella 
cioè di essere un importante appuntamento 
antifascista, una risposta che i lavoratori vo
gliono dare, assieme a tut t i i democratici, 
ill'insorgere di nuove violenze 6quadriste, co 
me • quelle avvenute nelle sett imane scorse 
in pieno centro della città ». 

LK MANIFESTAZIONI 
I lavoratori di Roma e della "provincia da

ranno vita ad un corteo da piazza Esedra al 
Colosseo. Qui si terrà un comizio con Ben
venuto. Picchetti e Antonini. A Civitavecchia 
è in programma un comizio di Scheda. A 
Viterbo ì lavoratori di tutta la provincia sii-
leranno fino a piazza del Sagrato. A Rieti 
corteo dalla Snia alla piazza del Comune. 
A Stimigliano manifesteranno i lavoratori 
della bassa Sabina. Manifestazioni anche a 
Frosinone, Aprilia e Formia. 

L'entrala in funzione dell'Attirai, la nuova azienda regionale dei trasporti, segna un momento importante per la riforma 

Sui bus non cambia solo la scritta 
L'insediamento del presidente Matterelli e della commissione amministratrice • Decentramento, controllo e partecipazione popolare alle scelte 
Il territorio diviso in tre aree per servire meglio le zone -1 pesanti problemi finanziari • Cinque miliardi l'anno per l'acquisto di nuovi mezzi 

• ' L'Acotral è ent ra ta in fun-
" rione. Ieri matt ina il presi

dente Italo Maderchi, e la 
commissione amministratri
ce dell'azienda consortile si 
sono insediati alla presenza 
del compagno Maurizio Fer-
rara e di altri esponenti del
la giunta. Pr ima tra tutte le 

•Regioni, il Lazio può conta
re cosi su una rete di colle-

; gamenti completamente pub
blicizzata. gestita e control-

, lata dalla collettività. 
; L'Acotral è il prodotto di 
; un lungo processo, nato dal-
'". le lotte popolari della fine 
'..degli anni '60 contro i dlsser-

: vizi delle imprese private. 
dall'impegno unitario delle 
forze democratiche regiona
li e dei sindacati. E. anche, 

•' del difficile- lavoro dei teoni-
ci- -er-itegli', «tnmlnistratorl . ' . 
che si sono sforzati di crea-

. re uno strumento efficiente 
ed economico, costruito a mi
sura delle necessità dei citta
dini e aperto ai loro contri
buti e al loro controllo. 

« La possibilità della parte
cipazione e del controllo po
polari — dice il compagno 
Maderchi — sono ciò che più 
caratterizza la ìiuova azien
da. L'Acotral, nella sua stes-

• sa struttura, è il contrario 
dell'azienda che siamo abi
tuati a conoscere: accentra
ta e "impermeabile" alle ri
chieste degli utenti». Il pre
sidente e la commissione am
ministratrice hanno, più che 
un ruolo di direzione, compiti 
di coordinamento. Le grandi 
decisioni, di indirizzo e pro
grammazione. spet tano alla 
assemblea del consorzio nel
la quale sono rappresentati 
il Comune di Roma e le 5 
Province del Lazio. La con
creta gestione dei servizi è 
Affidata a dirigenti che si 
trovano sul pasto, in s tret to 
contat to con la real tà loca
le. Proprio a quesco scopo 
11 Lazio è s ta to diviso in 3 
zone: l'area nord (le provin
ce di Rieti e Viterbo e il 
comprensorio Civitavecchia-
Braceiano-Fiano). l'area ro
mana (il resto della provin
cia di Roma», l'area sud (le 
province di Frosinone e La
tina». Non c'è più. dunque. 
un centro che dispone tutto. 
I/organizzazione dei servizi 
e. anzi, a r.essibile ». pronta 

. cioè a cambiare, adeguando-

L'Acotra! gestisce lutt i i servizi automobilistici di linea extra
urbani il cui percorso è interamente situato all'interno del terri
torio della regione. Per concessione del ministero dei trasporti le 
sono al l idati , U.-'Arc, i servizi sulle linee ferrotranviarie Roma-
Fiuggi-Alatri; Roma-Civitacastellana-Vitcrbo; Roma-Ostia Lido. Per 
concessione del Comune di Roma, infine, gestisce la linea B della 
metropolitana e, quando sarà completala, anche la linea A . 

In totale I mezzi dell'Acotral percorreranno 15 milioni di chi
lometri l'anno sulle linee ferrotranviarie; 8 0 milioni di chilometri 

sulle strade. E' ancora impossibile, invece, calcolare quanti chilo
metri verranno compiuti annualmente dai convogli del metrò. 

Attualmente il parco vetture dell'azienda è composto da 1 8 3 3 
pullman. Di questi, però, sono in grado di viaggiare soltanto 1 1 0 0 , 
data la disastrosa situazione del patrimonio ereditata dalla Stefer 
(che a sua volta l'aveva ricevuta dalle ditte pr ivate) . Sconfortante 
è anche il panorama del parco ferrotranviario che in buona parte 
andrebbe rinnovato. 

I l personale, che proviene dalla Stefer, dalla Roma-nord • dal-
l ' I N T , conta poco più di 11 mila lavoratori. 

Un'autobus dell'ACOTRAL, la nuova azienda dei trasporti re gionale 

si alle nuove necessità o alle 
richieste di variazione che 
vengono dagli utenti . 

Il controllo dei cittadini 
non si esercita soltanto sul
la gestione dei servizi. Anche 
l'amministrazione della nuo
va azienda — così l'ha vo
luta il regolamento approva
lo dal consorzio — è « tra
sparente». Anche in questo 
campo, cioè. l'Acotral volta 
pagina rispetto al passato: 

non più nomine avvenute 
chissà come, né rapporti di 
lavoro meno che chiari, tan
to meno rapporti di favore 
per qualche « raccomanda
to ». 

Questa, nelle grandi linee. 
la s t rut tura organizzativa 
dell'Acotral. I! discorso, ora. 
si deve spostare sul suo fun
zionamento concreto, sulle 
prospettive che esistono di 
modificare realmente, e nel

la profondità necessaria, la 
situazione dei trasporti pub
blici. « Su questo punto — 
dice ancora Maderchi — è 
necessaria la massima chia
rezza: la nuova azienda non 
farà il miracolo di rendere 
in pochi giorni, o settimane. 
o mesi, efficiente e economi
ca una rete di collegamenti 
che nel Lazio è quella che 
è. Per garantire un servizio 
che risponda alte necessità 

occorre modificare la strut
tura stessa della regione, lo 
assetto del territorio, alt in
sediamenti. Non è, evidente
mente. un compito di cui può 
farsi carico l'azienda ». C'è. 
qui. il ruolo della Regioni*. 
gli investimenti, la program
mazione (e. nel suo ambito, 
il piano dei trasporti, che 
definisce le linee di prospet
tiva della riorganizzazione 
del sistema». «Qualcosa VA-

SEQUESTRATA DAI CC REFURTIVA PER 600 MILIONI 

Scoperto «supermarket» di merce rubata 
Arrestati sei commercianti e un avvocato — Il traffico avveniva in due depositi al Portuense e al Gianicolense 

Avevano organizzato un su
permercato clandestino di 
merce rubata dove si vendeva 
di tu t to: dall'abbigliamento ai 
generi alimentari, dai gioielli 
agli articoli sportivi. Sono sta
ti arrestati in sette ed i ca
rabinieri che hanno condotto 
l'operazione hanno sequestra
to 600 milioni di refurtiva. 

La compagnia di Trastevere 
stava indagando da tempo su 
una serie di furti compiuti ai 
dann t di numerosi camionisti 
che transitavano e si ferma
vano' sul Raccordo Anulare 
nei pressi della via Casilina. 
La merce spariva insieme 
agli autocarri e finora non si 
era riusciti a trovare i cen
t r i di ricettazione dove veni-
vn smerciata. Dopo una se
rie di accertamenti il cerchio 
delle indagini si è s t re t to in
t o m o a due depositi, uno in 
via. Portuense 477 e l 'altro 
In \*la.'de&ll Estensi 237. A 
gestire la particolare «cate
na » di vendita erano In set
te : un avvocato, due macel
lai e altri quat t ro commer
cianti. Ecco t loro nomi: Re
nato Neroni. 45 anni, via Vi-
follia 41; Salvatore Camillo, 
41 anni, via Luca della Rob
bia 5; Salvatore Perugini, 34 
anfii. via Oderlsi da Gubbio 
N ; Luigi Sprovieri, 48 anni, 

via Amatrice 22; Alfredo Ne 
roni, 46 anni , via Portuense 
46; Youssuri Habdel Ahide. 
23 anni , originario di Ales
sandria d'Egitto e residente 
a Roma, e infine Luciano 
Messina. 3. anni, via Tonici 
li 10. 

Il traffico illecito avveniva 
attraverso il deposito di mer
ce di via Portuense. e il ve
ro e proprio «supermerca
to» . era stato allestito in un 
seminterrato di via degli 
Estensi. Gli articoli, divisi 
per settori, erano ordinata
mente allineati in bella vis t i 
sugli scaffali. II pubblico af
fluiva in gran numero attrat
to dai prezzi bassissimi e gi
rava t ra i banconi con i car
relli a rotelle messi a dispo
sizione dalla « ditta ». 

In via degli Estensi fun
zionava anche un vero e pro
prio ufficio amministrativo. I 
carabinieri della compagnia 
di Trastevere hanno infatti 
trovato alcuni registri in cui 
erano puntulmente annotat i i 
prezzi e la provenienza del
la merce. Non mancava pero 
una certa ingenuità, che ha 
tradito i ricettatori. Su uno 
dei registri di cassa i cara
binieri hanno Infatti trovato 
annota to: «Camicie 300, ru
bate: lire 3.000 l'una. 

Sono entrati 
in agitazione 

i dipendenti del 
Teatro dell'Opera 

I dipendent: de'. Teatro 
dell'Opera scenderanno in 
agitazione a part ire da do
mani. Ne dà notizia il con
siglio di azienda dell'ente in 
un suo comunicato, nel qua
le si afferma che la decisio 
ne è scaturita in sede di la
voro del consiglio stesso che, 
« viste" irrisolte le annose ver
tenze in corso e di fronte 
all'immobilismo in a t to , sia 
da p a n e del Consiglio di Am 
ministrazione. sia da parte 
della Sovrintendenza, che 
non è stata capace (nono
s tante le buone intenzioni 
comunicate all 'assemblea dei 
lavoratori e alla s tampa) di 
risolvere alcuna situazione ». 
ha deciso l'azione di pro
testa. S: a egrava casi lo s ta to 
già precario, del teatro del
l'Opera. Si fa, perciò, urgente 
l'impegno di tu t te le compo
nenti culturali e amministra 
Uve 

Domani a Frosinone 
il consiglio comunale 
discute le dimissioni 

della giunta de 

Il consiglio comunale di 
Frosinone dovrebbe ratifica
re nella seduta di domani se
ra. le dimissioni della giun
ta democristiana. Si dovreb
be così finalmente sbloccare 
uno dei più travagliati perio
di della vita amministrativa 
del capoluogo ciociaro, con
danna to al più assoluto im
mobilismo per precise respon
sabilità della DC. Il monoco
lore de è giunto, un mese 
fa. a ricorrere al voto mis
sino pur di non dimettersi e 
rinunciare alle proprie posi
zioni di potere. r-r, • .- * 

Dalla seduta di domani le 
forze politiche democratiche 
at tendono una chiara Indica
zione sulla reale volontà del
la DC di voler riprendere i 
contatt i per il superamento 
della crisi amministrativa. 

Incontro al Comune 
per il servizio 

di rimozione delle 
auto in sosta 

I lavoratori delie sette dit
te che hanno ricevuto in sub
appalto dall'Automobile Club 
romano il servizio di rimo
zione delle auto in sosta vie
tata sono tutti regolarmente 
assicurati e ricevono lo sti
pendio previsto dai regolari 
contratt i di lavoro. Lo ha di
chiarato il presidente del-
l'ACR doti. Del Gaudio nel
l'incontro di ieri con l'asses
sore alla polizia urbana Pie
tro Alessandro. 

L'Automobile Club si è inol
tre impegnato a presentare 
entro breve tempo una pre
cisa documentazione per di
mostrare l'infondatezza delie 
dichiarazioni fatte nei giorni 
scorsi da alcuni dipendenti 
delle sette dit te private. Gli 
autisti avevano infatti dichia
rato davanti ai microfoni di 
un'emittente privata l'esisten
za dì un vasto giro di tangen
ti ed illeciti 

cotral può fare, e lo farà: ra
zionalizzare l'esistente, intro
durre criteri di efficienza e 
di correttezza, operare alcune. 
scelte (ad esempio l'integra
zione gomma-rotaia) che con 
tribuiscano a migliorare la 
situazione e che costino po
co o nulla, e alla lunga rap
presentino un risparmio». 

Con ciò entr iamo nel di
scorso certamente più delica
to riguardo al futuro dell'A
cotral: le disponibilità finan
ziarle. «Nelle settimane scor
se — dice Alberto Di Segni. 
assessore regionale ai tra
sporti — si è fatto un gran 
polverone sui costi dell'Aco
tral. L'azienda, è vero, par
te con un deficit di circa 140 
miliardi, che diverranno pre
sto 160170 con le previste 
maggiori uscite per il perso- • 
naie. Il bilancio viene ripia
nato dagli enti locali rappre
sentati dal consorzio: dal Co
mune di Roma (che però non 
ci "rimette", perché ora so
stiene V85'', del bilancio del
l'Acotral mentre prima so- -
steneva interamente quello 
della Stefer e della Roma-
nord) e dalle Province (cui 
i soldi, però, vengono per 
2'3 rimborsati dalla Regio-
ne). Insomma è un deficit 
"fisiologico"; una situazione 
comune a tutte le aziende 
di trasporto, che debbono as
sicurare un servizio sociale 
essenziale a prezzo politico ». 
Certo, esiste la prospettiva 
di un adeguamento delle ta
riffe. che deve essere ovvia
mente accompagnato dal mi
glioramento dei servizi, ma 
bisogna sapere fin d'ora che. 
comunque, è impensabile lo 
obiettivo di un pareggio di 
bilancio. 

Esiste, poi, un altro nodo 
di problemi relativo ai sol
di : l'Acotral ha bisogno di 
investimenti. Ha ricevuto un 
parco-vetture insufficiente e 
in condizioni disastrose, ha 
bisogno di impianti (almeno 
32. hanno calcolato i tecnici. 
t ra rimesse e officine). Se 
non riceve nulla, potrà mi
gliorare soltanto di poco la 
situazione. Interverrà, per
ciò. la Regione: dal 1977 fino 
al 1980 verranno stanziati ogni 
anno circa 5 miliardi (di cui 
la metà a carico dello Stato) 
per l'acquisto di pullman, un 
centinaio l'anno. La Regio
ne. inoltre, pagherà gli in
teressi sul prestito che l'Aco
tral dovrà contrarre (circa 
15 miliardi) per realizzare 
gli impianti. Infine si sta stu
diando la possibilità di chie
dere al governo una defoca
lizzazione sul gasolio. 

E' un impegno non indiffe
rente. tenendo conto delle 
enormi difficoltà finanziarie 
degli enti locali. « La giunta 
e la maggioranza, però, sono 
intenzionate a sostenerlo. Ab
biamo lottato a lungo — ag
giunge Di Segni — per arri
vare a questo obiettivo, che 
avevamo fissato come prio
ritario quando fu costituita 
la giunta Ferrara. Gli ultimi 
mesi abbiamo sostenuto uno 
sforzo eccezionale, "brucian
do i tempi" per arrivare al
l'entrata in funzione dell'a
zienda. Lo stesso ha fatto la 
nuova oiunta capitolina, e 
anche il ministero dei tra
sporti si è mosso rapidamen
te. 

Sul problema dei finanzia
menti insiste anche il com
pagno Nicola Lombardi, vi
cepresidente della commis
sione trasporti alla Regione. 
« La questione va posta con 
forza nei confronti del oo-
verno. Riguarda tutti i Co
muni e tutte le aziende di 
trasporto. E' una questione 
che già le Regioni e gli al
tri enti locali hanno affron
tato e che investe la rioraa-
nizzazione e la riforma del
lo Stato. Nel Lazio, proprio 
nel momento in cui avviamo 
una riforma così radicale nel 
campo dei servizi, dobbiamo 
impedire, tutti insieme, che 
questa conquista sia soffoca
ta da un'organizzazione sba
gliata dello Stato e dei suoi 
meccanismi ». 

Paolo Soldini 

N.B. — Nel grafico è indicalo — le cifre « interne » lungo le frecce — il numero dei pull
man provenienti dalle località della regione che affluiscono ogni giorno in città. La seconda 
cifra accanto alla freccia — all'esterno — corrisponde al numero dei passeggeri trasportati. 
Attualmente esistono 15 capolinea all'interno del raccordo anulare. Sono: 1) Castro Pretorio; 
2) v. Carlo Felice; 3) Termini; 4) v. Giolitli; 5) Verano; 6) p. Flaminio; 7) p. dell'Agri
coltura; 8) v. C. Alberto; 9) p. Fanti; 10) p. degli Eroi; 11) p. Risorgimento; 12) v. Monte 
Savello; 13) p. Belli; 14) Ostiense; 15) EUR. Complessivamente le corse giornaliere per 
Roma sono 3.363; i passeggeri trasportati 168.150. 

Come sarà riorganizzata la rete dei collegamenti 

Più treni e meno pullman 
per viaggiare nel Lazio 

Le linee automobilistiche saranno integrate con quelle ferroviarie e del 
metrò mediante «nodi di interscambio» • Ciò consentirà notevoli risparmi 

Cave, l 'alestrina. Roiate. Bellegra. Ro^ca 
Santo Stefano. Capranica Prenestma. Ca
stel S-I.II Pietro. Zagarolo: una quant i tà di 
centri grandi e piccoli, ad una distanza 
media di 40^60 chilometri da Roma, vicini 
t r i loro ma. fino a una decina di giorni fa 
pressoch-j irraggiungibili l'uno dagli altri . 
Sono Cittadine e paesi dai quali ogni matt i
na. migliaia di operai e di studenti partono 
per raggiungere la capitale. Fino a che — 
il 29 ottobre — non ha cominciato a funzio
nare il * nodo di interscambio» della sta
zione ci Zagarolo (sulla linea ferroviaria 
Roma-Cassino), ogni giorno, uno. due. tre 
pullman partivano, co! loro carico di pen
dolar:. daua piazza principale di ogni pae
se, si incolonnavano dietro alle macchine e 
ai me7_ii provenienti dalle altre località sul
le affollatissime Casilina o Prenestma. rag
giungevano tutti il centro d: Roma, per fa
re -*0 60 chilometri, nelle ore di punta (e 
quando operai e studenti si muovono verso 
Roma e sempre ora di punta) ci voleva 
un'ora e mezzo-due. qualche volta di più. 
Da quando funziona il « nodo ». il viagg.o 
\erso la città da uno qualsiasi di quei cen
tri si è- abbreviato almeno di 30 minuti 

Che cose il « nodo di interscambio »? Ve
diamo. I pullman che partono dalle diverse 
località, anziché confluire tutt i su Roma. 
vengono dirottati sulla stazione ferroviaria. 
Qui i pendolari prendono il treno che li 
porta a Termini, o a Ostiense o a Tra
stevere. 

Non essendo costretti a inoltrare: tut t i 
veiso Roma, i pullman possono essere uti
lizzati per collegare i paesi tra di loro, fa
cilitando gli spostamenti tra centro e cen
tro. che sono destinali (con la prossima en
ti ata in funzione delle ULSS. dei distretti 
scolastici, di tu t te le strut ture preva te dal
l'attuazione del decentramento regionale) a 
intensi!irarsi sempre più. E non è solo il 
tempo ' e il sistema nervoso degli utenti) 
ad essere risparmiato. Con ì costi at tuali 
del gasolio, la riduzione drastica delle per
corrente medie per ogni mezzo stradale 
permette dì recuperare diversi milioni al 
g.orno. Calcoli precisi non sono ancora sta
ti fatti, ma verosimilmente .1 risparmio an
nuale dovrebbe essere sull'ordine di alcuni 
mil:?rdi. 

L'esempio di Zagarolo rende abbastanza 
l'idea degli obiettivi che si propone il piano 
regionale dei t rasport i : razionalizzare il si
stema (soprattutto integrando i collegamen
ti su gomma con quelli su rotaia) , ridurre l 
tempi di percorrenza, utilizzare i bus «ri
sparmiat i» per i collegamenti t ra centro e 
centro, alleggerire il traffico nella capitale. 

E questo non e che un aspetto del piano, il 
quale risponde ad un disegno preciso, che 
non riguarda solo il funzionamento dei ser
vizi, ma ha un valore di programmazione: 
r.equilibrare l'assetto del territorio, inver
tendo la tendenza all 'accentramento su Ro
ma e sostituendo i collegamenti a raggerà 
:U> a poli di sviluppo » con delle direttrici 
che costituiscano fattori di promozione eco
nomica. produttiva e urbanistica soprattut
to pe- le zone più depresse. Questo caratte
re hanno, ad compio , la trasversale nord 
d' .srtena stradale. g,à in fase di realizza
t o n e . Civitavecchia - Viterbo - Orte - Terni 

R i e t ) . la Gaeta - Frosinone * Sora. l'asa* 
trasversale F:«r»o - Valmonlone (per colle-
zarr» il nord e il .sud della regione evitando 
Roma) e gli interventi previsti sulla rete 
ff-jrcv.ana (utilizzazione per il traffico pen-
rio'are de! vecchio tronco della Roma - Fi
renze e della Roma • Cassino; ammoderna
mento delia Roma - Viterbo e t à ) . 

Questo disegno trova un preciso riscontro 
ne : programmi dell'Acotral. Uno di questi. 
fo-se quello che più caratterizza la nuova 
azienda è proprio l'integrazione con il 4 -
j t fma su rotaie (ferrovia e metropolitana) 
realizzato con i «nodi di interscambio». 
Quc'lo di Zagarolo è il primo che è s ta to 
realizzata ma altri sono in progettazione « 
non dovrebbe passare molto tempo prima di 
vederli in funzione. Il prossimo dovrebbe es
sere realizzato presso la stazione del metrò 
FUR - Fermi. Qui si at testeranno 70 corse 
di bus provenienti dalla via Pontina (e ai-
Te : tan te in partenza». Secondo i calcoli 
preparati dai tecnici dell'Acotral ciò per
no t te rà di accorciare di circa 3 quarti d'o
ra : tempi di percorrenza, di recuperare ad 
altr: servizi un numero cospicuo di bus e di 
autisti e di risparmiare qualche miliardo 
-«".l'anno. 

A!*r: T nodi »> — ma qui purtroppo si «f-
far: a l'eterno discorso delle scarse dispo-
n b.'ità finanziarie — sono previsti, dal pia
no e dai programmi dell'Acotral. a Prima 
Porta, per il traffico proveniente dalla F!»-
minia. !a .Cassia e la Tiberina; a Grotte Ce-
loni (Casilina e Prenest ina) ; nonché in di
verse stazioni ferroviarie sulla Roma - Fi
renze (vecchia linea), la Roma - Viterbo, la 
Roma - Cassino etc. 

Anche a considerare soltanto gli effetti 
che la creazione dei «nod i» potrebbe avere 
sul traffico di Roma (tenendo conto del da
ti — illustrati nel grafico — sull'affluenza 
at tuale dei pullman provenienti dalla regio
ne all 'interno della città) si può avere un» 
idea del risparmio e dei benefici che si pt* 
treb*>?ro ottenere. 
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Nuovo grave atto di teppismo ai depositi di via Prenestina e di Porta Maggiore 

Dati alle fiamme sei vagoni ferroviari 
E# la quinta volta nel corso di questa settimana che vetture delle FF.SS. vengono bruciate da ignoti - Sembra da 
scartare l'ipotesi che si tratti del gesto di piromani - 1 lavoratori hanno denunciato in un documento la provocazione 

(-schermi e ribalte" D 

Dopo un drammatico inseguimento 

Ferito dalla polizia 
con un colpo alla nuca 
Pietro Morosillo, 31 anni, è ricoverato in gravissime 
condizioni - Non si era fermato a11'« alt » di una 
pattuglia della stradale sull'Appia, a Sezze Scalo 

Un uomo di 31 anni è sta
to ferito con un colpo di pi
stola alla nuca dalla polizia 
al termine di un drammati
co inseguimento per le stra
de di Sezze Scalo, in jrovin-
cia di Latina. Pietro Moro
sillo, questo il suo nome, è 
ricoverato nel reparto «cra
niolesi » dell'ospedale 3<m 
Giovanni in gravissime condi
zioni. La pallottola gli si è 
conficcata nella scatola cra
nica e per il momento i me
dici non possono intervenire 
chirurgicamente perché atten
dono che le condizioni gene
rali del ferito migliorino. 

Il grave episodio è accaduto 
ieri pomeriggio poco dopo che 
una pattuglia della polizia 
s t radale di Settebagni 'aveva 
organizzato un posto di bloc
co sulla via Appia nei pres
si di Sezze Scalo. Ad un 
t r a t to è sopraggiunta una 
« Giulia 1300» con a bordo 
Pietro Morosillo, che da Sez
ze. dove abita, si s tava e-
cando a Latina pe una vi

sita medica. Gii agenti han
no intimato l'«alt » con la 
paletta, ma l'uomo ha dato 
un cul;jo all 'acceleratore pio 
seguendo dir i t to a tut ta ve
locità. I poliziotti sono bal
zati sulla -« pantera » e si so
no lanciati all ' inseguimenti. 

Gli agenti per bloccare la 
vettura hanno cominciato a 
sparare alcuni colpi di pisto 
stola, poi qualche raffica di 
mitra, fino a quando la « Giu
lia » non è sbandata finendo 
in un fossato. I poliziotti han
no trovato Pietro Morisillo 
accasciato sul volante, con 
una pallottola nella nuca. Lo 
uomo è s ta to soccorso è por
tato all'ospedale di Sezze, ma 
i medici hanno subito ordi
na to il t rasferimento al «cra
niolesi » del San Giovanni di 
Roma 

Nel portabagagli dell 'auto 
di Pietro Morosillo. che è 
noto alla polizia per alcuni 
precedenti penali, sono stat i 
trovati un coltello e alcuni 

arnesi att i allo scasso. 

Altri sei vagoni ferrovia
ri fermi al deposito Pre-
nestino sono stati dati alle 
fiamme questa notte. E' la 
quinta volta in una settimana 
che le carrozze delle ferrovk* 
sono state oggetto di atti di 
teppismi). Tutte le vetture in
cendiate ieri notte sono car
rozze cuccette, in forza al • 
compartimento di Roma. I , 
vigili del fuoco accorsi sul pò- j 
sto a più riprese hanno ini- i 
pedito. insieme ai lavoratori | 
del deposito, che i danni al i 
materiale rotabile assumesse- I 
io più gravi dimensioni. 

Verso le 21,15 di ieri sera j 
ha preso fuoco la prima vet- ' 
tura. Che l'incendio fosse do { 
loso non c'è stato fin dal pri i 
ino momento il minimo dub- ] 
hio. Mentre già erano giunti j 
sul posto gli uomini del cor- ! 
|X) dei vigili del fuoco, una 1 
seconda vettura a distanza di ; 
15 minuti dalla prima, ha co- i 
minciato a bruciare. Sul po
sto non sono state ritrovate 
tracce di alcun genere. Tut
to lascia pensare che sia sta
ta usata (iella benzina per ap
piccare il fuoco I primi due 
vagoni bruciati erano ad una 
distanza di 400 metri l'uno 
dall 'altro. I lavoratori del de 
posilo hanno convocato all'i
stante un'assemblea di tutto 
il personale di notte per esa
minare la situazione e denun
ciare i gravi atti di teppismo 
e di provocazione che da gior
ni si stanno susseguendo con-

| tro le ferrovie dello stato. 
ì Proprio mentre era in cor 
! so l'assemblea altre tre vet-
i 

; ture, questa volta ' contempo 
rane-amento. senio state incen-

| diate. La zona del deposito 
| presa di mira era piuttosto 
I distante dall'impianto di via 
j Prenestina, ma sempre sulla 
i stessa linea., Le tre vetture 
! erano ferme sui binari della 
I Id rov ia che passa accanto a i 
, Porta Maggiore, vicino a lai- ! 
! go (loppellini. Anche qui sem- . 
I bra sia stato sparso del liqui- ] 

do infiammabile sul pavimen- | 
i to delle carrozze a cui poi è ' 
j stato dato fuoco. Sul posto è I 
i stato dato il via ad una vasta ' 
! battuta dei carabinieri e de 
j gli agenti di PS. c/ie non ha ! 
! dato risultati. i 
1 Sono cinque gli incendi ' 
! di vagoni ferroviari nel- I 
! l'ultima settimana. A que- j 
• sto p u n t o pare difficile i 

che si tratti dell'azione di ], 
uno o più piromani. Gli incen
di di ieri nòtte hanno tutto I 
l'aspetto di una veca e propria I 
provocazione, preordinata con ! 

cura. Quello che agevola simi j 
li atti di teppismo è la gran- \ 
de estensione delle linee fer- I 
roviarie che da Termini ar ! 
rivano fino al parco Pre-ie : 
stino. Si tratta di una vastis- j 
sima area difficile da con- i 
frollare. 1 lavoratori del de- ' 
posilo hanno approvato a tar- , 

Urge sangue 

Il compagno Paolo Maesa-
no ha urgente bisogno di san
gue. E* ricoverato al V Pa
diglione Medicina del Policli
nico. I donatori possono re
carsi al centro trasfusionale 
del Policlinico dalle ore 9 al
le ore 11. 

I tre giovani sono stati processati ieri per direttissima 

Pene per 45 anni agli arabi autori 
dell'assalto all'ambasciata siriana 

Il dibattimento alla terza sezione della Corte d'Assise — Le richieste del Pubblico Ministero 
« Siamo soldati e apolidi » — Nell'azione rimase ferito un addetto della delegazione diplomatica 

ingresso nel nostro Paese di 
quanti intendono commette
re reati, e che por tano con 
loro per questo scopo a r m i . 
ed esplosivi. 

Da parte sua. l'avvocato 
Di Vita, che difendeva i tre 
guerriglieri, ha sostenuto che 
gli elementi e gli indizi a 
disposizione non permettono 
di affermare con sicurezza 
che i giovani arabi intendes
sero realmente uccidere l'am
basciatore siriano. 

Oltre a ciò. ha det to Di 
Vita, non si possono dimen
ticare i tragici motivi che 
hanno spinto questi giovani 
a compiere il loro gesto di
mostrativo. Gli imputat i . 
ha ricordato la difesa, sono 
tre soldati di un esercito in 
guerra e la loro va consi
derata — secondo Di Vita — 
come un'azione mili tare e non 
come un a t to di terrorismo 
gratuito. Per tutt i questi mo
tivi Di Vita ha concluso 
chiedendo che la corte deru
bricando il reato di tenta to 
omicidio, comminasse ai t re 
il minimo previsto per gli al
tri reati minori, che andava
no dal ferimento all'uso di 
armi vietate, e che apDlicas-
se il beneficio della sospen
sione della pena. 

Sono stati condannati a 15 anni di carcere i tre giovani 
l 'ambasciata di Siria, in via Barnaba Oriani, ai Pa r id i , f 
si trovavano all'interno dell'edificio. I guerriglieri, che han 
Yahad e Hosscin Nabil. sono stati processati ieri mattina p 
duta dal dott. Jczzi. Nel corso del dibattimento è stata inte 
dato la sede diplomatica fino alla resa degli arabi, anche u 
sciatore, Micheline Hakim. 
La donna ha ricordato le va
rie Tasi dell'assalto ed il feri
mento di un addetto. Amin 
Hatem, che fu raggiunto da 
una raffica d i . mitra alle 
gambe. 

Gli imputati, ' interrogati 
dal presidente Jezzi per mezzo 
di un interprete, hanno con
fermato le dichiarazioni rese 
in istruttoria, affermando 
che lo scopo della loro azione 
era quello di richiamare l'at
tenzione dell'opinione pub
blica sulle atrocità commesse 
contro il popolo palestinese 
e le sinistre libanesi a Beirut 
e nel resto del paese. Essi 
— hanno affermato — non 
avevano intenzione di ucci
dere l 'ambasciatore siriano 
ma di parlare con lui; in 
quanto al ferimento dell'ad
det to, egli sarebbe s ta to col
pito mentre tentava di estrar
re una pistola. 

I giovani arabi hanno inol
t re dichiarato di appartenere 
ad un gruppo denominato 
« Giugno Nero » e di consi
derarsi soldati ed apolidi, e 
d i non voler quindi essere 
rappresentat i da alcuna am
basciata. 

Ricostruendo le fasi della 
loro azione, gli imputati han
no • confermato di essere 
giunti in Italia separatamen
te con passaporti falsi e di 
aver ricevuto le armi auto
matiche e le bombe a mano 
che avevano con sé - da un 
esponente dì «Giugno Nero» 
a Roma. Quando il presidente 
h a - c h i e s t o loro se avevmo 
a l t ro da aggiungere. Nabil 
Hassen si è alzato >n piedi 
ed ha det to: «La nostra 
azione doveva servire per far 
presenti le condizioni in cui 
vivono le nostre donne ed i 
nostri bambini ». Ha quindi 
aggiunto che. secondo lui. il 
governo italiano non deve 
immischiarsi in questi fatti. 
«Deve lasciarci liberi e noi 
ce ne andremo. La questione 
riguarda solamente no: ». 

Tenn ina t i gli interrogato
ri ha preso la parola il Pub
blico ministero dott. Canna
ta il quale ha chiesto per i 
t r e giovani una condanna a 
venti ann i , ricordando che 
il solo reato di a t ten ta to al
la vita di un rappresentan
t e diplomatico estero com
porta una pena di trenta an
ni . e che la volontà di ucci
dere sarebbe dimostrata dal
l 'arsenale che i guerriglieri 
avevano con sé a! momento 
dell 'assalto all 'ambasciata. 
Altro — aveva affermato il 
P M — è richiamare l'atten
zione dell'opinione pubblica 
internazionale sulla tragedia 
libanese con azioni dimostra
tive anche clamorose, e al
t ro è compiere delle vere e 
proprie azioni di terrorismo 
che met tono in pericolo la 
vita di parecchie persone. 

II PM h * quindi concluso 
la sua requisitoria sottoli
neando il dovere dello Sta 
to i taliano di garantire l'in
columità dei rappresentanti 
diplomatici dei paesi esteri, 
e la necessità di un maggio
re e più rigoroso controllo 
•irli aeroporti ed ai valichi 
41 frontiera, per impedire lo 

arabi che la mattina dell'11 ottobre scorso presero d'assalto 
erendo un addetto e tenendo in ostaggio per alcune ore quanti 
no fornito i nomi di battaglia di Hassen Nabil, Mohammed 
er direttissima dalla terza sezione della Corte d'Assise presie-
rrogata. oltre agli agenti ed ai funzionari che avevano circon-
na delle persone prese in ostaggio, la segretaria dell'amba-

Impegno del 
Comune contro 
l'inquinamento 

industriale 
Un sopralluogo nella zona 

di via Dell'Omo, dove diversi 
giorni fa una cinquantina di 
pecore sono s ta te avvelenate 
dal cianuro immesso nelle fo
gne dal titolare di una im
presa. è s ta to compiuto ieri 
dal compagno Olivio Manci
ni, assessore capitolino all'in
dustria e 'all 'art igianato. L'ini
ziativa è s ta ta compiuta nel 
quadro della campagna che 
il Comune ha intrapreso con
tro gli inquinamenti da sca
richi industriali. In via Del
l'Omo esiste un insediamen
to industriale abusivo dove 
svolgono la loro att ività, da 
diversi anni, decine di azien
de con circa 3 mila addet t i . 

Il compagno Mancini ha ri
badito la volontà del Comu
ne di operare, nel campo del
le proprie competenze, nel 
modo più rigoroso 

Tenta di opporsi 
allo scippo 

ma cade e si 
frattura la testa 

Una insegnante di 47 anni . 
Cecilia Viola, ab i tan te a Lun
gotevere Marzio n. 9. è s ta ta 
ricoverata al reparto cranio
lesi del S. Giovanni per aver 
cercato di opporsi ad uno 
scippo. La donna stava tor
nando a casa verso le 19 
quando, in via Tomacelli. è 
s ta ta affiancata da due gio
vani a bordo di una vespa. 
Ad un t ra t to quello che era 
sul sedile posteriore del 'o 
scooter le ha s t rappato la 
borsetta che portava al brac
cio. 

La professoressa ha tenta
to di resistere ma è stata get
t a ta a terra ed ha bat tu to 
violentemente la tes ta sul 
selciato. Soccorsa è s ta ta con
dotta prima al S. Giacomo e 
quindi al S. Giovanni dove 
le è s ta ta riscontrata la frat
tura cranica. 

} 
OGGI 

I l sole sorge alle ore 7 .11 • 
tramonta alle ore 1 7 . 0 3 . La dura
ta del giorno è di 10 ore ed S 
minuti . 

TEMPERATURE 
Nella gornata di ieri sono sta

te registrate le seguenti tempe
rature: Roma Nord minima 1 3 . 
massima 2 1 ; EUR minima 1 3 . mas
sima 13: F I U M I C I N O minima 13 . 
massima 13: C I A M P I N O minima 
13. massima 1S. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

113 . Polizia.- 4 6 8 6 . Carab:nieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso A C I : 1 1 6 . Vigil i del fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigil i urbani: 6 7 3 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI : 5 5 5 6 6 6 . Guardia medica per
manente Ospedali Riunit i: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 : San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugeni? - . 9 5 9 0 3 : San Filip
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 : San Giacomo 6 8 3 0 2 1 : 
Santo Spirito 6 5 4 0 6 2 . 

FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Perugini. V ia S. Pier Da

ni.ani. 4 0 . Appio Pignatelli - Ap
pio Claudio • I V M i s i io: 5. Miche
le. V ia Taurianova. 8 8 A . Ardeati-
no EUR - Giuliano Dalmata: Pal
mieri . Via L. Bonincontn. 2 2 : Ar-
ces. Via L. Li l io. 2 9 ; Crupi. V ia 
dell'Esercito. 6 2 F. Aurel io - Gre
gorio V I I : Battisti. V ia Gregorio 
V I I . 154 A. Borgo - Prati • Delle 
Vi t tor ie - Trionfale basto: Simeo-
ni . P.zza Cavour. 16: Teulada. P.le 
Clodio, 2 ang. Via C. Mirabel lo, 
n. 4 3 - 4 5 : D'Att i l io. Via Oslavia. 
n. 6 6 ; Giulio Cesare. Viale Giulio 
Cesare, 2 1 1 ; Castello. Borgo Pia. 
n. 4 4 . Casalbertone: Gusmano. Via 
Morozzo della Rocca, 3 4 . Casal M o 
rena: Gallo Ercole, Piazza Castro-
libero ang. Via Rocca Imperiale. 
Cesano - La Gitrstiniana - La Stor
ta • Ottavia: La Giustiniana, Via 
Cassia. 1346 ; A. M . Baia E. Feli-
zioli. V .J Sraccianense, 7 9 0 . Colla-

l ino: Fattori. Via Trivenlo, 1 2 - 1 4 . 
Fiumicino: Isola Sacra. Via Giorgio 
Giorgi* . 3 4 - 3 6 . Fisumicino - Tor di 
Quinto • Vigna Clara - Ponte M i l -
vio: Montemaggiori . V ia del Vigna
la, 9 9 A B; Giudice Rodolfo, Corso 
Francia. 1 7 6 , Due Pin i . V i a del 
Golf. 12 . Gianicolense - Montever-
de: Mi lano. Via A . G . Barri l i . 7 ; 
Sant'Elena. Via B i l a n c i n i . 8 - 9 - 1 0 ; 
M e m m o Renalo. V ia Boccapaduli. 
n. 4 5 . Marconi - Portuense: Sam-
peri . Largo G. La Loggia. 3 4 - 3 5 ; 
Del i ' lmpruneta. V ia Vico Pisano. 
n. 6 2 : Dott . Inglese. Via Einstein, 
n 2 . Metronio - Appio • Latino -
Tuscolano: Fantasia. Piazza Fi noc
chiero Apri le, 14; Franchi, Largo 
Saluzzo, 2 -3: Galeppi V i to . V ia 
Acacia. 4 7 : Baronio. V ia A. Omo-
deo, 6 6 - 6 8 : Macedonio. Via Gabi . 
n 18; Mastropasqua. V ia Enna. 2 1 . 
Monte Sacro - Monte Sacro A l to : 
Celli. Via delle Isole Curzolane. 3 1 ; 
Monticell i . V ia Val di Cogne. 4 ; 
Occh. alini. Via Nomentana. 5 6 4 ; 
Serienga. Via E. Romagnoli. 7 6 - 7 8 ; 
Brunetta. Via della Bufalotta, 13 . 
Nomentano: Mancini . Viale X X I 
Apri le. 3 1 : Superga. Via Ogliastra. 
n. 1 1 . Ostia Lido: Delle Tr i remi , 
V ia dell ' Idrovolante. 3 4 ; Banfi. V ia 
delle Baleniere, 1 3 9 ang. Via delle 
Isole del Capo Verde; Giaquinto. 
Via della Rovere. 2 ; Di Carlo. V ia 
A. Olivieri ang. Via Capo Pas
sero. Ostiense: Ostiense. V ia 
Ostiense, 8 5 - 8 7 ; Gimigliano Anto
nio, V ia G. B.ga. 10 . Parioli: San 
Roberto. Viale Rossini. 7 0 . Pietra-
lata • Collatino: Mola ioni . Via dei 
Durantini . 2 7 3 A: San Romano. V i a 
San Romano. 26 . Ponte Mammolo 
- San Basilio: Benedetti Placchesi: 
V ia F. Mart inel l i . 3 0 : De Berar-
dims Giovanni. V ia Ripa Teatina, 
n. 10 . Portuense • Gianicoteirse: 
D.ssa Gina Mucel l i . V ia S. Pantaleo 
Campano. 2 8 D; Salvatore, Via Bre
vetta. 8 2 - 8 4 . Prenestino • Cento-
calle: Lucciarini, V ia del Campo. 1 7 ; 
Pelagalli. V ia dei Pioppi. 5; Rus
so, Via Ugento. 4 4 - 4 6 ; Teofrasto, 
Via F. Delpino. 7 0 ; Serenissima, 

Via Prenestina. 3 6 5 . Prenestino -
Labicano: Gal l i . V ia del Pigneto, 
n. 1 1 0 ; Checconi Orietta. Piazza 
Malatcsta, 3 8 ; Sanat. V ia Torpi-
gnMtara. 4 7 . Prìmavalle I I : Bian
chi. Via Aurelia, 5 6 0 , Cornelia. 
V ia E. Bondi. 7 7 ; Palla. V ia Ac
cursio. 6 B. Prìmavalle I : Policlini
co A. Gemell i , V ia Pineta Sacchet
t i . 5 2 6 : Prof. Coiapinto. Via Pie
tro M a f f i . 7 6 ; Chierichetti. V ia 
Mont i di Prìmavalle. 1 8 7 . Rioni: 
Ferrovieri. Galleria di Testa Sta
zione Termini; Matarazzo Stani
slao. V ia Banchi Vecchi. 2 4 ; Pu-
tignani. Piazza Cairoli. 5; Ant . Far
macia Manzoni Meal l i . V ia di Pie
tra. 9 1 ; Del Centro. Via Due 
Macel l i . 104; Pianesi. V ia Vit to
rio E. Orlando. 9 2 : Dalla Chiesa. 
Via dei Mi l le , 2 1 ; Savignoni, V ia 
dei Serpenti, 125; Rapisarda Riz
zo. V ia Napoleone I I I . 4 0 ; Porta 
Maggiore. Via d- Porta Maggiore. 
n. 19: Goito. Via Goito. 13 -15; A l 
Parlamento. Via del Corso, 4 1 7 . 
Quadrare • Cinecittà: Capecci, V ia 
Tuscoìana. 8 0 0 ; Cinecittà. Via Tu-
scolana. 9 2 7 . Salario: Garesio, V ia 
Nomentana. 6 9 : Damiani, Via Po. 
n. 3 7 . San Lorenzo: Eredi Sbari-
gia, P.le Tiburtina, 14 . Suburbio 
Della V i t tor ia : Ceci. V ia Monte 
Gaudio. 2 5 . Testacelo - S. Saba: 
Cestia. V ia Piramide Cestia. 4 5 . 
T O T de* Cenci - Torrìno: Falletta. 
V ia Paolo Braccini. 2 . Tor di 
Quinto • Zona Tomba d i Nerone: 
M arrocca Pietro. Via Cassia. 6 4 3 . 
Torre Spaccata • Maura • Nova -
Gaia: Tanzini Umberto. Via Lizza
n i . 4 5 ; D'Anselmi Luigia. V ia de
gli Albatr i , 10 . Tor Sapienza: Ber
nardini, Via degli Arment i , 5 7 C. 
Trastevere: Salus d.ssa Lolaro An
nunziata. Viale Trastevere, 2 2 9 -
2 2 9 - A ; Pellegrini. V ia Roma Libera. 
n. 3 4 - 3 5 (P.za S. Cosimato) . Tr ie
ste: Ragnetti, Viale Gorizia, 5 6 -
5 8 ; Chimenti . Via Migiurt ina, 4 3 -
4 5 . Trionfala Al to: Casca, Piazza 
Carlo Mazzaresi, 4 0 (Piazza della 
Balduina); Mture l l i . Via U A n 
dronico. 8 . 

da notte un documento nel : 

quale denunciano i tentativi di 
provocazione ai danni della 
categoria in lotta per il rinno 
vo del proprio contratta di la
voro. Chiedono, inoltre, che 
venga rinforzata la vigilanza 
e il potenziamento dell'organi
co degli agenti della Polfer in 
servizio al parco Prenestino. 
Il documento invita tutto il 
pernonale in servizio a vigila
re contro il ripetersi di simili 
gesti di teppismo. 

MANNINO-SELMI 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle 1 7 , 3 0 (turno A ) e do
mani alle 2 1 , 1 5 (turno B) al
l 'Auditorio di Via della Concilia
zione. concerto diretto da FRANCO 
M A N N I N O , violoncellista GIUSEP
PE SELMI (stagione sintonica del
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tagi. n. 6 ) . In programma: ROS
S I N I . Sonata n. 3 per archi; M A N -
N I N O , Concerto in sol per violon
cello e orchestra; B O R O D I N . I l 
principe Igor: Danze polovesiane; 
RAVEL. Dafni e Cloe. Biglietti in 
vendita al botteghino dell 'Audito
rio: domenica dalle 16 ,30 in poi; 
lunedi dalle 17 in poi. Prezzi ri
dotti del 2 5 ° o per iscritti a AICS. 
ARCI -UISP. ENAL. ENARS-ACLI . 
ENDAS muniti di tessera rilasciata 
dall'Ente. 

WLADIMIR ASHKENAZY 
ALL'AUDITORIO 

Martedì 9 novembre alle 2 1 . 1 5 al
l 'Auditorio di Via della Concilia
zione, concerto del pianista W L A 
D I M I R A S H K E N A Z Y (stagione di 
musica da camera dell'Accademia di 

S. Cecilia, in abb. tagl. n. 1 ) . In 

TUTTA ROMA 
Via dello STATUTO 

PER LA VENDITA A 

PREZZI DI FALLIMENTO 
DA DOMANI - ORE 15,30 

CONFEZIONI UOMO 
Da L. Periziati 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

, Lotto 
1 Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto , 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

1 -
2 -
3 -
4 -
5 -
6 -
7 -
8 -
9 -

10 -

11 -
12 -
13 -
14 -
15 -
16 -
16-bi 
17 -
18 -
19 -
19-bi 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 
31 
32 
33 
34 
35 
36 
37 
38 
39 
40 
41 

Vestiti 
Vestiti 
Vestiti 
Vestiti 
Vestiti 
Vestiti 
Vestiti 
Vestiti 
Vestiti 
Vestiti 
no al 

uomo pett. lana vari tipi 
uomo scheviot lana 
uomo S. Remo vari tipi 
uomo grisaglia Lebole 
uomo vigogna gilet, Lebole 

calib. scheviot lana 
gessati Lebole gilet 
saglia Marzotto lana 
tweed Lebole con gilet 
S. Remo calibrati f i -

uomo 
uomo 
uomo 
uomo 
uomo 

64 
Compose pantalone, gilet Marzotto 
Giacche uomo p. lana g. marche 
Giacche uomo S. Remo moda 
Giacche uomo pura lana vari tipi 
Giacche uomo velluto liscio 
Giacconi uomo marinara Big John 

s - Giaccone 3 / 4 uomo Issimo 
Soprabiti uomo velluto inglese 
Soprabiti uomo Lebole scuri 
Cappotti uomo 5. Remo tweed 

s - Soprabito gabardine lana Lebole 
Cappotti uomo S. Remo pettinato 
Loden originale tirolese 
Impermeabil i tascabili ogni uso 
Giacca velluto liscio 
Pantaloni uomo flanella lana 
Pantaloni uomo fustagno rasato 
Pantaloni uomo velluto liscio 
Pantaloni uomo tweed - gabardine 
Pantaloni uòmo vigogna - saglia 
1 0 0 . 0 0 0 pantaloni di tutti i t ipi 
Camicie uomo m / m 

vari t ipi e marche 
Belmonte Oxford 
scozzese lana 
lana 
cotone fantasia 
alta moda 
Delo Oxford 
Belmonte Popelin 
Oxford 

maglina 

Camicie 
Camicie 
Camicie 
Camicie 
Camicie 
Camicie 
Camicie uomo 
Camicie uomo 
Camicie uomo 
Pigiama uomo Rodriguez 
Pigiama uomo popelin 

uomo 
uomo 
uomo 
uomo 
uomo 
uomo 

32.000 
45.000 
65.000 
75.000 
75.000 
76.000 
78.000 
76.000 
77.000 

92.000 
38.000 
35.000 
45.000 
22.000 
28.000 
35.000 
60.000 
55.000 
52.000 
55.000 
85.000 
55.000 
39.000 
11.000 
55.000 
9.500 
9.500 
9.500 
16.500 
16.500 

8.500 
6.500 
10.500 
8.900 
8.900 
7.500 
11.500 
12.500 
9.800 
8.SO0 
9.500 
8.500 

CONFEZIONI DONNA 
42 
43 
44 
45 
46 
47 
48 
49 
50 
51 
52 
53 
54 
55 
56 
57 
58 
59 
60 

Gonne donna lana Lebole 
Gonne donna velluto mille righe 
Gonne donna gabardine moda ' 7 6 
Gonne donna lana foderate 
Gonne donna foden tweed 
Camicette donna cotone fantasia 
Camicette donna maglina 
Camicette donna trevira tinta unita 
Cappotti donna lunghi alta moda 
Loden donna originali tiroles 
Monlgomcri unisex lana 
Vesti l i donna calibrati trevira 
Vestiti donna flanella moda ' 7 6 
Vestiti donna velluto eleganti 
Vestiti donna francesi alta moda 
Cappotti donna mod. Zarina 
Vestiti donna da sera alta moda 
Impermeabifi donna S. Remo 
Impermeabili unisex resinato 
Impermeabili donna inglesi originali 

RAGAZZI 
61 - Impermeabili duplefax ragazzi 
62 - Grembiuli scuola 
6 3 - Maglioncini bambini fantasia 
64 - Dolcevita bambini 
6 5 - Dolcevita bambini fantasia 
6 6 - Scamiciate bambina 
67 - Loden bambini 
6 8 - Pantaloni bambini lana quadri 
6 8 bis - Montgomery bambini lana 

7.500 
7.900 
16.500 
16.500 
15.000 
7.500 
11.500 

5 . 9 0 0 
2 9 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
1 5 . 9 0 0 
1 4 . 5 0 0 
1 8 . 5 0 0 
1 8 . 5 0 0 
2 9 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 
2 6 . 5 0 0 
1 2 . 5 0 0 
4 5 . 0 0 0 

10.000 
5.900 
2.500 
2.900 
3.900 
7.500 

29.000 
8.500 

1 8 . 5 0 0 

9.500 
18.000 
29.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 

4 5 . 0 0 0 
1 8 . 5 0 0 
1 3 . 0 0 0 
1 8 . 0 0 0 

5 . 0 0 0 
7.500 

1 5 . 9 0 0 
2 9 . 0 0 0 
25.000 
25.000 
25.000 
39.000 
25.000 
25.000 

4.500 
25.000 

3.900 
3.900 
3.900 
7.900 
7.900 
1 . 5 0 0 
3.500 
2 . 9 0 0 

' 4.900 
3.900 
3 . 9 0 0 
2 . 9 0 0 
5 . 9 0 0 
6.900 
4.900 
3.900 
4.500 
4.000 

2.900 
3.900 
6.500 
6.500 
5.900 
2.900 
3.900 
2.000 
7.500 

15.900 
7.500 
4.900 
7.500 
7.500 
9.500 
7.500 

1 5 . 9 0 0 
1 2 . 5 0 0 

5 . 9 0 0 
1 8 . 5 0 0 

5 . 9 0 0 
2 . 5 0 0 
1 .000 
1 .000 
1 .500 
3 . 5 0 0 

1 0 . 9 0 0 
3 . 9 0 0 
5 . 9 0 0 

PELLE 
6 9 
7 0 
71 
72 

73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

SI 
82 
83 
84 
85 

Giacche nappa donna . 
Cappotti pelle 
Montoni donna collo pelliccia 
Cappotti montone donna collo 
liccia 
3/4 uomo pelle 
Sahariane renna uomo 
Giubbini e. renna 
Pellicce Chapaz 
Pellicce Lapcn 
3 / 4 montoni uomo 
Cappotti nappa donna 
Gilet pelle unisex 

pel-

JEANS 
Gins americano 
Giubotto gins americano 
Camicie gins originale 
Tute gins e salopetto 
Gonne gins modello 

85.000 
120.000 

49.000 

85.000 
110.000 

35.000 
25.000 

140.000 
120.000 
160.000 
180 000 

15.000 

11.000 
12.500 
12.500 
13 500 
12 500 

49.000 
69.000 
25.000 

49.000 
59.000 
18.000 
10.500 
75.000 
59.000 
69.000 
75.000 

5.000 

4.500 
S.900 
5.900 
6.900 
5.900 

MONTAGNA 
Lotto 100 - Cappotti americani da montagna e 

caccia 
Lotto 101 - Pantaloni siti elasticizzati 
Lotto 102 - Giacche a vento lantasia unisex 
Lotto 103 - Eskimo pilota con pelliccia 

Da L. Periziali 

1 8 . 5 0 0 
15 .500 
i 3 .500 

8 . 5 0 0 
4 . 5 0 0 
3 .900 

2 8 . 0 0 0 1 2 . 5 0 0 

CALZETTERIA 
E BIANCHERIA INTIMA 

Lotto 104 - Collant diversi tipi 
Lotto 105 - Calzini uomo Mio malto 
Lotto 106 - Calzini uomo lana corti 
Lotto 107 - Calzini uomo lana lunghi 
Lotto 108 - Maglie intime m/m lana 
Lotto 109 - Canottiere cotone 
Lotto 110 - Slip cotone 
Lotto 111 - Slip francesini 
Lotto 112 - Calzettoni bimbi lana 
Lotto 113 - Calzettoni bimbi l i lo 
Lolto 113bis • Calzettoni bambini pura lana 

4 5 0 
1.200 
1 .500 
2 . 1 0 0 
3 . 2 0 0 
2 . 0 0 0 
2 . 0 0 0 
1.300 
1.800 
1.200 
1.200 

2 0 0 
5 0 0 
7 5 0 
9 5 0 

1 .500 
1 .000 
1 .000 

5 0 0 
7 5 0 
5 0 0 
5 0 0 

COPERTE - BIANCHERIA DA CASA 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lofio 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

114 
115 
116 
117 
118 
119 
120 
121 
1 2 2 
123 
124 
125 
1 2 6 
127 
128 
129 
130 
131 
132 
133 
134 
135 
136 
137 
138 
139 
1 4 0 
141 
142 
143 
144 
145 
146 
147 
148 
149 
150 
151 
152 
153 
154 
155 
156 
157 
158 
159 

- Lenzuolo 2 P. Bassetti 
- Lenzuolo 2 P. America bordato 
- Lenzuolo 2 P. tela canapa 
• Lenzuolo 2 P. cotone America 
- Lenzuolo 1 P- cotone ori 
- Lenzuolo 1 P. cotone America 
- Parure 2 lenzuola 2 P. con 2 federe 
- Parure 2 lenzuoli 2 P. 1 coperta 
- 1 2 Tovaglioli sciolti 
• 12 Canovacci puro lino 
- Tovagliato cotone fantasia x 6 
- Tovagliato cotone fantasia x 6 
- Tovagliato cotone fantasia x 12 
- Tovagliato cotone record x 6 
- Tovagliato cotone tondo x 8 
- Tovagliato cot rettangolo x 12 
- Tovaglia Priscilla x 8 
- Canovacci cotone fantasia 
- Federe cotone fantasia 
- Federe cotone America 
- Accappatoio spugna 
- Coperta lana mollettone 1 P. 
- Coperta lana bordo velluto 1 P. 
- Coperta lana 2 P 
- Coperta lana 2 P 
- Termo coperta Somma 
- Termocoperta Somma 1 P. 
• Coperta abruzzese 2 P. 
- Coperta abruzzese 1 P. 
- Completa corredo Zucchi 2 P. 
• Coperta Filo Ric.mo 2 P. 
- Coperta da tappezzeria 2 P. 
- Coperta imbottita 2 P 
- Coperta imbottita 1 P. 
- Bideini cotone 
- Bideini cotone ciniglia 
- Asciugamano spugna 
- Asciugamano spugna 
- Asciugamano spugna cotone 
- Asciugamano spugna America 
- Asciugamano spugna bagno 
- Asciugamano spugna bagno fsnt. 
- Asciugamano americano bagno 
- Tappeti leacril 
- Vestaglia donna sogno 
- Coperta Marzotto pura lana ver-

1 3 . 5 0 0 
13 .500 
1 3 . 5 0 0 

8 . 5 0 0 
5 . 0 0 0 

1 2 . 0 0 0 
2 9 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 
1 4 . 0 0 0 

8 . 5 0 0 
1 2 . 0 0 0 
1 6 . 0 0 0 
1 0 . 0 0 0 
1 4 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 

1 .500 
1.500 
2 . 0 0 0 

2 5 . 0 0 0 
7 . 9 0 0 

1 8 . 9 0 0 
3 5 . 0 0 0 
2 6 . 0 0 0 

•-• 
3 9 . 0 0 0 
2 0 . 0 0 0 
15 .000 
8 5 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 
3 0 . 0 0 0 
7 0 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 

8 0 0 
2 . 0 0 0 
2 . 5 0 0 
4 . 0 0 0 
7 .000 
e ooo 
8 . 0 0 0 

16 0 0 0 
1 2 . 0 0 0 

4 . 5 0 0 
2 9 . 0 0 0 

6 . 5 0 0 
6 . 5 0 0 
6 . 5 0 0 

, 4 . 5 0 0 
2 . 0 0 0 
4 . 5 0 0 

1 8 . 9 0 0 
2 9 . 0 0 0 

3 . 5 0 0 
4 . 9 0 0 
3 . 9 0 0 
5 . 9 0 0 
7 . 9 0 0 
4 . 9 0 0 
5 . 9 0 0 

1 2 . 9 0 0 
7 . 9 0 0 

3 5 0 
7 5 0 

1 .000 
1 2 . 9 0 0 

3 . 9 0 0 
8 . 9 0 0 

1 5 . 9 0 0 
1 2 . 5 0 0 
4 5 . 9 0 0 
1 9 . 5 0 0 
1 2 . 5 0 0 

8 . 5 0 0 
5 1 . 9 0 0 
2 2 . 9 0 0 
1 4 . 9 0 0 
3 2 . 0 0 0 
2 2 . 9 0 0 

3 0 0 
6 5 0 
7 5 0 

1 .950 
3 . 5 0 0 
2.S0O 
3 . 9 0 0 
8 . 9 0 0 
4 . 9 0 0 
1 .500 

1 5 . 9 0 0 

gine 2 P. 
Lotto 160 - Coperta pelliccia chapal 

niale 
matrimo-

55 000 29.500 

190.000 110.000 

PELLICCE PREGIATE 

MAGLIERIA 
8 6 - Giacchine donna master* pura lana 
8 7 - Giacchine donna magil 3 bottoni 
8 8 • Maglie girocollo sport 
8 9 - Maglioni Lolita pura lana 
9 0 - Giacche Lolita pura lana 
9 1 - Giacche coreane donna, lana 
9 2 - Maglie donna collo barchetta lana 
9 3 - Giacche donna miss pura lana 
9 4 - Pullover a V fantasia 
9 5 - Maglie dolce vita lantasia 
95bis • Maglia intima pura lana 
9 6 • Giacche uomo pura lana verg.ne 
9 7 - Cardigan uomo fantasia pura lana 
9 8 - Maglioni boucle pura lana 
9 9 - Maglie cashemir uomo fantasia 

8.500 
8.500 
8.500 

12.500 
12.500 
5.900 

1 1 . 5 0 0 
1 0 . 8 0 0 

6.500 
4.900 
6.500 

12 500 
12.500 
1 2 . 5 0 0 
1 1 . 0 0 0 

3.900 
3.900 
3.900 
5.900 
5.900 
2.900 
4.900 
4.900 
2.900 
2.500 
2.900 
5.900 
5.900 
5.900 
4.900 

Lontre Svagare 
Visoni Pastella 
Pat Visone 
Foca 
Castoro Lontrato 
Rat 
Persiani Pat 
Giaccone Rat 
Ciaccone Monton D'Ore 
Giacche Persiane 
Persiani Bresciolan 
Giacconi Pat Persiani 
Giacconi D'Angalia 
Lontrine 
Cappotti Volpe 
Giaccone Volpe 
Gatto Cinese 
Giaccone Schiapal 
Pellicce Lapen 
Giaccone Schiapal Fantasia 
Pellicce Schiapal uomo 
Montone Donne collo pelliccia 
Cappotti Montone collo pelliccia 
Afgana indiana originale 

1.200 
1 300 
950 
750 
850 
590 
390. 
390 
290 
490 
790 
290 
290 
390 

1.200 
790. 
499 
190 
120 
145 
150 
65 
95 
75 

000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
000 
.000 
000 
000 
000 
000 
000 
ooo 
000 
000 
000 
000 

490.000 
590.000 
490.000 
390.000 
390.000 
250.000 
180.000 
175.000 
120.000 
250.000 
390.000 
150.000 
120.000 
190.000 
490.000 
390.000 
250.000 
95.000 
59.000 
75.000 
75.000 
25.000 
49.000 
25.000 

95.500 
83 000 

445.000 
1.034.600 

32 000 
86.500 

U S 000 
16 000 

58.000 
49.000 

261.000 
638.000 

18.000 
45.000 
68.000 

9.000 

soltanto sino ad TOT M i 

TAPPETI PERSIANI-ORIENTALI 
Belochisthan mis. 1 2 5 x 7 7 
Kharachi mis. 91 x 63 
Labore mis. 2S9 x 185 
Gumm line mis. 1S7 x 103 
I N O L T R E U N V A S T O A S S O R T I M E N T O D I : 
Parure da camera 3 pezzi 
Tappeti pura lana dis. classico 2 mt. diam 
Moderni Alcaiar pura lana mis. 2 x 3 mt. 
Coppia scendiletto 
Tappeti modernissimi acrilici 1 4 0 x 2 mt. 

Forma pelle zebra - Indistrutt.bih 
Cuscini a partire da L. 1 5 0 0 
Completi bagno a partire da L. 4 . 0 0 0 

PELLICCE E TAPPETI HANNO 
IL CERTIFICATO DI GARANZIA 

ROMA - Via dello Statuto 

46 0 0 0 2 8 . 0 0 0 

programma: 3 E E T H O V E N , Sonate • 
in do magg. op. 2 n. 3, in re min. ! 
op. 31 n. 2 , in mi min. op. 9 0 , | 
in fa min. op. 5 7 . Biglietti in ven- j 
dita al botteghino dell 'Auditorio l 
martedì dalle ore 9 alle 14 e dal- j 
le 19 in poi. Gli abbonati possono | 
ritirare il biglietto per il concerto , 
presentando il tagl. n. 1 al botte
ghino dell 'Auditorio lunedi 8 no
vembre dalle ore 9 alle 13 e dalle 
17 alle 2 0 . Prezzi ridotti del 2 5 ° o 
per iscritti a AICS. ARCI -UISP. 
ENAL, ENARS-ACLI , ENDAS mu
niti di tessera rilasciata dall'Ente. 

CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N E MUSICALE DEL 

CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
T A R R A (Corso V i t i . Emanuele, 
294 • Tel . 6 5 6 9 2 4 2 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 al Teatro 
Delle Art i (Via Sicilia. 5 9 ) 
concerto del chitarrista Aldo 
Minnella. In programma musiche 
di Anonimi Medioevali, Dow-
lana. Sor, Ponce, Browet. Tor-
roba. 

PROSA E RIVISTA 
BORGO S. S P I R I T O (V ia dei Pe

nitenzieri, 11 - Tel . 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Alle 15 in spettacolo riservato 

Te-

M . 
C. 

R«-

e alle 17 la Comp. D'Origlia 
rappresenta: « Andreina ». Com
media in tre alti di Vittoriano 
Sardou. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele
fono 687.270) 
Alle 17 il "Teatro dei 1 0 " di 

, Taranto presenta: « Cauricchio » 
di Martino Corrieri. Regia di Er
nesto Mascolo. Riduzioni ENAL-
ARCI studenti - Associazioni Pu
gliesi. Prenotazioni al botteghi
no dalle ore 10 alle 13 e dalle 
16 in poi. 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 59 -
lelono 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
Alle 17,30: « Barabba » di 
Glielderode. coli A. 5Dlines, 
Hintermann, A. Picrfederici. 
Alle 17,30 e 2 1 , 1 5 cabaret poli
sta di Jose Quaglio. 

TEATRO DELLE MUSE (V ia For
l ì . 4 3 - Te l . 8 6 8 . 5 9 8 ) 
Alle 18 il Teatro Insieme pre
senta: « Lui e Lei » di A. Slr.nd-
berg. Riduzione di L Codiynola. 
Regia di Sandro Rossi. Scene 
e costumi di Luca Bramanti. M u 
siche di Vit tor io Gclmetti . 

DEI S A T I R I (Piazza di Grottapin-
ta, 19 - Tel . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle 17 ,30 la Coop. " C . T . I . " 
presenta. « La trappola ». Giallo 
di Aijotha Chni l ie . Regia di Pao
lo Paolon:. Scene di Carla Gui
detti Seira. 

T E A T R O DEL P A V O N E ( V i a Pa
lermo, 28 . Tel. 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 
lieo di Dario Fo: <• Su cantiam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giancarlo Tro
vali. Pienotaz.oni dalle ore 18. 
(Ultima repl ca ) . 

DE' SERVI (V ia del Mor laro . 22 
Tel . G 7 9 . 5 I . 3 0 ) 
Alle 17 ,15 a grande neh.està 
la Cooperativa De' Ssrw pre
senta: « Filomena Marturano a 

Regia di 

Nazionale, 

Franco 

183 A 

di Eduardo. 
Ambroglim. 

ELISEO (V ia 
Tel . 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 ,30 . tilt.ma lephc». 
« Equus » di Peter Shaller. Re
gia di Marco Soaccaluya. Pre
notazioni al botteghino. 

TEATRO M O N G I O V I N O ( V i a C. 
Colombo, angolo Via Gcnocchi, 
tei. 5 1 3 . 0 0 5 ) 
Alle 18 il G A D "Dalla Log 
yetta" presenta. « Mia liglia ba
ronessa! ». Ti e atti ni costume 
di Giyyi Spaducci. Rey.a di Al 
i.cro Alt ier i . Prenotazioni al 
botteghino. (Ult ima repl ica) . 

POLITECNICO T E A T R O (V ia Tic-
polo, 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Allo 17 .30 la Comp. Politecnico 
Teatro presenta: « Strasse, la 
lotta per il soldo » da B. Brecht. 
Riduzione e regia di 5. Sain-
marlano. 

E . T . I . - Q U I R I N O (V ia delle Ver
gini, 1 • Te l . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle 17 lo O.G.S.M. presenta. 
« I l Cedro del Libano » di Die
go Fabbri. Regia di Nello Ros 
sali. 

R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona
le, 183 - Te l . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle 17 .30 il Teatro Comico 
di Prosa Silvio Spaccesi pre
senta: « La signora è sul piatto » 
di A. Gangarossa. Prenotazioni 
dalle 15. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle 17,15 la Compagnia Sta
bile del Teatro di Roma "Checco 
Durante" presenta: « 5 x 6 er 
mistero dcr cavolo! » di Cagliari 
e Durante. Regia di Enzo Liberti. 
Continua la campagna abbona
menti. 

SANGENESIO (V ia Podgora, 1 
" T e l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 

Alle 18: « Aiuto! ». Due tempi 
di Doriano Modcnini . 

S IST INA (V ia Sistina, 129 - Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 17 .15 e 2 1 . 1 5 Garinei e 
Giovannim Presentono- « Amori 
miei ». Commedia con musiche 
di laia Fiastri. Scene e costumi 

- di G. Coltellacci. . Musiche di 
Bruno Canlora. 

TEATRO DI R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (V ia Barbieri. 21 
Tel . 6 5 7 . 3 5 0 ) 
Alle ore 17 . Pier Paolo Po 
solini: « I l vantone di Plauto ». 
regia di L. Squarzina. Prod. Tea
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina, tei . 6 5 4 4 6 . 0 1 / 2 / 3 . 

TEATRO T E N D A (Piazza Manci
ni 1 - Te l . 3 9 3 . 9 6 9 - 3 9 9 . 8 5 8 ) 
Alle 18 la Coop. Tcatroggi pre
senta Bruno Cirino in: « Roc
co Scotcllaro » (vita scandalo
sa dsl giovane poeta) di Nico
la Saponaro. Musiche di Tony 
Cucchiara. Regia di Bruno Cirino. 
Posto unico: L. 2 . 0 0 0 . 

E . T . I . - T E A T R O V A L L E (V ia del 
Teatro Val le . 23-A - Telclo-
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 

Domani alle 21 "Pr ima" : • The 
Music Cure », due atti di George 
Bernard Shaw. « Auguslus Docs 
hit bit ». Con Joan Logue. Ri
chard Bolton. Patrick P e i i -
chetti. Franccs Reilly. 

SPERIMENTALI 
A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 

• n. 2 9 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 21 Beppe Chierici presenta: 
« Storie di gente per male • 
(ancora come Brasscns). 

I N C O N T R O ( V i a della Scala. 6 7 
Tel . 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle 17 .30 e 2 1 . 4 5 : « lligonia in 
culide », da ll igema in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re
gia di Abelardo. ( V M 18) Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
(V ia Galvani • Testaccio • Te-
lelono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Alte 10 ,30 . Escrcitaz oni deità 
scuola di musica. Alle 17: « Oh! 
Quelle grandi battaglie... ». No 
vita per ragazzi e adulti della 
Cooperati/a Spaziozero 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panieri 
n. 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 2 1 : « Les Ne
gre* », di Jean Gcnct. Rcg • 
di Marco Gagliardo. Scene • 
costumi di M c j r o Lombardi. 

SUBURRA (V ia Capocci. 14 - Te
lefono 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle 2 1 . 3 0 il Teatro Emarg.nito 
propone- « Opinioni di clov.-m • 
ovvero « La skizofren.a per ri
dare e pensare sopra • con Ab
bondanza. Cespuglio e Spcrcnd.o. 

TEATRO TRASTEVERE (V . lo H o -
roni . 6 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
A:lc ore 2 1 . « Locus So
l i l i », di Meme Perl.n, Prezzo 
unico L. 3 . 0 0 0 . Prcr.otaz.oni 
ore 1 1 - 1 3 . 1 5 - 1 8 

CABARET-MUSIC HALl 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. X 

Tel . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle 17 Folk studio giovani. 
Programma d. lolk hsppcning. 
con Io DDrjicipazionc di nume
rasi espiti 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo dello 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
A' ie ore 2 2 . 3 0 . « Altasterv 
sione ». Regia d. Aldo Grimaldi . 
Prenotszioni at 6 5 * 47 8 3 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
n i . 3 3 • Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Concerto del baitcr.sta GiOv2.->nì 
Torr.mssc Apertura ore 2 0 Ini 
zio concerto ore 2 1 , 3 0 

PENA DEL T R A U C O - A R C I ( V i a 
Fonte dell 'Olio. 5 • Piazza £ . 
Maria in Trastevere) 
Alle ore 22 Dakar tolk,srista 
svd zmericano E n i T folk orista 
thaitiano. Marcello folklor.sta 
sud americano 

PIPER (V ia Tagliamento. n. t 
Tel . 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0 . 3 0 . G. Borni-
glia presenta il super spettaco
lo musicale con nuove q-andi at
trazioni dello strip-tease. 

IL PUFF (V ia Zanarzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: « Pasquino ». Regia di Fran 
co Mercuri 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

• E R N I N I ( P i a n a l e r n i n i 
Saba - Tel . 6 8 0 . 2 1 8 ) 
Alle ore 15 e alle 17: • Polli 
cino e l'Orco » , di 

San 

A. I"Mlavi 
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GRUPPO D I L I O L I (Lirgo Sper-

loco, n. 13 • Tel. 761.53.87-
78S.45.86) 
In collaborazione con il Comitato 
di quartiere di Ponte Linari. 
Ore 17- « La rivolta dei mani
chini », prefetto teatrale per un 

'' incontro di animazione. Via di 
Tor Vergata, 365. - - -

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Aspia, 33 • Tel. 722.311) 
Alle ore 17, Via Calfaro 10, 
in collaborazione con il Centro 
Socio - Culturale la Garbatella 
Taatro Inchiesta per bambini e 
genitori lui problemi della 
scuola dell'obbligo- « Pedalini 
bucati », di R. Galve. 

LUNEUR (Luna Park permanente 
di Roma • Via delle Tre Fon
tane - EUR) 
Aperto tutti i giorni esclusi I 
martedì non festivi. * 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Te
lefono 810.18.87 • 832.234) 
Oggi alle ore 16.30 le Ma
rionette degli Accoltella pres.: 
• La bambina lenza nome », fia
ba musicale con l'albero, la 
margherite, la cicala, la luna, 
il coccodrillone, Il burattino 
Gustavo t la partecipazione dei 
bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
01 OVADA (Viale delle Meda
glia d'Oro, 49 . Tel. 383.729 -
812.70.63) 
Oggi alle ore 16,30 e alle 
18,30: • Patatrac », di Gian
ni Tallone con il clown Tata 
di Ovada e la partecipazione del 
bambini. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo 
»ng. Via Genocchl) 
Alle 10,15 la Comp Teatro 
d'Arte di Roma presenta « Er 
callaro » con I burattini del 
Maestro Girasole. 

CINE CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

• Rio Bravo », di J. Ford. Spet
tacolo unico ore 21 • Prezzo 
L 500. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 
Alle 17-19-21-23: « Per un pu
gno di donne >, con J. Adams 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Be-
naco, 3) * 
Alle 16 e alle 20: • Miseria e 
nobiltà », con Toto. Alle 18 e 
22 « Toto terzo uomo », con 
Toto 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari
baldi 2-A • Tel. 581.63.79) 
Alle 17-19-21-23. • Scusi, dov'è 
il fronte? » (GB, 1969) , con J. 
Lewis 

CINE CLUB TEVERE 
« Il giorno del TrifidI » di S. 
Sekely e F. Francis 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 
Alle 16.30-18,30-20.30-22,30: 
« Quando la moglie è In va
canza », con M. Monroe 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele
fono 589.57.82) 
« La storia del general* Cu-
ster », di R. Walsh 

SABELLI CINEMA (Via 4*1 Sa-
belli, 2 • Tel. 492.610) 
AH* 16,15-18,30-20,45-23: « A 
cavallo dalla tigre », di L. Co-
mencini - , ,-. 

CIRCOLO DEL CINEMA i . LO
RENZO 
« El camino hasla la musile del 
vlejo reales », di Gerardo Val-
lejo -> 

FILM5TUDIO 
. Studio l i 

Alle or* 16.15-18,30-20.45-23: 
« Reefer Madness » 
Studio 2: 
Alle 17-19-21-23. «Le occu
pazioni occasionali di una achia
va », di A. Klnge 

al F ILMSTUDIO 
ULTIMO GIORNO 

OCCASIONAI. 

BflniT' ÀA**n 
di ALEXANDER KLUGE 

J 
POLITECNICO CINEMA 

Alle 17-21: «Doppio gioco», 
con Burt Lancaster 
Alle 19-23 « Il candidato », con 
Robert Rediord 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 
Alle 21 e 23: « Allarmi slam la
icisti », di L. Del Fra 

CIRCO 
CIRCO CESARE TOGNI (Piazza

le Clodio • Tel. 389.869) 
Tutti i giorni due spettacoli: 
elle ore 16,15 e alle 21,15. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 

Tel. 731.33.08 L. 800 
Atti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce
sare, 229 
Tel. 353.360 L. 700-800 
La segretaria, con O. Muti - 5 
e Rivista 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 
Flavia la monaca musulmana, con 
F. Bolkan - DR (VM 18) -
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 
Taxi driver, con R. De Nlro 
DR (VM 14) 

al SUPERCINEMA 
R 0 X Y - EURCINE 

2 ORE DI AUTENTICO DIVERTIMENTO 
CON IL FILM: 

CATTIVI PENSIERI 
OVVERO 

Chi va a letto con mio moglie? 

Vi consi di non perde le prime 
risa per poter gusta meglio le ulti 

Vedendo il film dall'inizio riderete 
meglio e di più 

ORARIO: 16 - 18,15 - 203 - 223 
VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• e Stratte • da Brachi (Politecnico) ' 
• e li mandato» di Erdman (Taatro Valla) 
• • Storia di gente par mala » (Albarlchlno) 

CINEMA 
• « Complot to di famigl ia » (Anfana, T r a v i ) 
4> e T a x i driver > (Adr iano, Par la) 
• • L'uomo che fuggi dal f u t u r o • (Airone, Reuga at No l r ) 
• « Todo MQdo » (Alcyone) 
• e Brutti, sporchi a cattivi » (Alfieri, Holiday, Vittoria) 
• « Missouri » ( A m b a i t a d e , Capi tol , Royal . Universa!) 
• « Novecento • A t to I I » (Amer ica , A t tor , Aureo, P a l a n o ) 
• «Qua lcuno volò aul nido del cuculo» (Appio, Ausonia, 

Avent ino, Balduina, Del Vascello, Ol impico, Prena-
sta, Cucciolo) 

• t Ad occhi bendati » (Archimede) ' 
• e Signore e signori buonanotte » (Ar lston) 
• e L'ul t ima donna » (Arlecchino, Savola, N.I .R.) 
• i II deserto del tartari » (Etolle) 
• e Buffalo Bill a gli indiani » (Fiamma) 
• «L'immagine allo specchio» (Quirinale) 
• « Novecento • A t to I » ( R a d i o Ci ty , Esparla) 
• « Il gigante» (Ariel, Rialto) 
• « Provaci ancora, 8 a m » (Colosseo) 
• « A qualcuno place ca ldo» (Del le Mimose, Eldorado) 
• «Marcia trionfale» (Farnese, Planetario, Rubino) 
• « Fel l lni Sat lrycon » (Jol ly) 
• «Nell'anno del Signore» (Leblon) 
• • I l pistolero» (Nlagara) 
• « La caduta degli del » ( T r i a n o n ) 
• « P r i m a pagina » (Casalet to) 
• « I t re giorni del Condor » (Clnef iorel l i , Degli Sclplonl) 
• « D r a m m a della gelosia » (Er i t rea ) 
• « I l giorno della civetta » (Or ione) 
• « I l barone rosso» (S ta tuar lo ) 
• • Miseria e nobiltà » (L'Officina) ' 
• « Q u a n d o la moglie è in vacanza» (Montassero Al to) 
• « La storia dal generale Cus ta r» (Taa t ro I n Trastevere) 
• « A cavallo della t ig re» (Cineclub Sabati!) 
• «Allarmi slam fascisti! » (Il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classlflcaslone del generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DAi Disegno animato; OOt 
Documentarlo; DRi Drammatico; Ot Giallo; Mt Musica
le; Ss Sentimentale; SA: Satirico; SMt Storico mitologico. 

AIRONE • Via Lidia, 44 
Tel. 727.193 L. 1.600 
L'uomo che fuggi dal futuro, 
con R. Duvall - DR 

ALCYONE 
Todo Modo, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

ALFIERI - Via Repelli 
- Tel. 290.251 L. 1.100 

Brutti, sporchi • cattivi, con N. 
Manlredl - SA (VM 14) 

AMBA5SADE - Via Acc. Astati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 
Missouri, con M. Brando - DR 

AMERICA - V. Nat. del Grand», 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 
Novecento - Atto I I , con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

ANIENE - Piazza Sempione, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 
Complotto di famiglia, con B, 
Harris • G 

ANTARES • Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 
Il secondo tragico Fantorzl, con 
P. Villaggio - C 

APPIO - Via Appiè Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Tel. 875.567 L. 1.200 
Ad occhi bendati, di A. Ko-
vacs - DR 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 
Signore • signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR (VM 18) 

ASTOR • V. B. degli Ubaldi, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1.500 
Novecento • Atto I I , con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

ASTORIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.O0O 
Squadra antifurto, con T. Mihan 
C 

ASTRA • Viale Jonio, 105 
Tal. 8S6.209 L. 1.500 
Squadra antifurto, con T. Milian 

'C 
ATLANTIC • Via Tuscolana, 745 

Tel. 761.06.56 L. 1.400 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 
Novecento - Atto I I , con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

AUSONIA - Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

AVENTINO - Via Pir. Cestia, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tal. 347.592 L. 1.100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BARBERINI • Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 U 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzala Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 
Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

BOLOGNA • Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 !~ 2.000 
L'erediti Ferramonti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

BRANCACCIO - Via Merulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiuso) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 I» 2.000 
Missouri, con M. Brando • DR 

CAPRANICA . Piazza Capranica 
Tel. 679.24.65 U 1.600 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynncr - DR (VM 14) 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 686.957 L. 1.600 
II gabbiano Jonathan Liviestone 
DO 

Andate al cinema 

1 " A L 1 
1 FIAMMA 1 
Bai 1 
1 I I capolavoro di 1 

1 ROBERT ALTMAN 1 

1 UUFFAliO 1 
• B ILL 1 
• E Giti 1 
• aOtroiAiui I 

I PAUL NEWMAN 1 

1 O r a r i o spettacoli 1 
• 16,1018^0-20,20-22,30 1 

con la ijjgJH^ e buon divertimento 

l i ALL • i 
I ARISTON 1 
H Ridere dei propri • 
I H difetti è segno di • 
I l - civiltà H 

1 mììm 1 
1 SIGNOR). 1 
1 BUOMNOm I 

I l Orario spettacoli 1 
I H Apertura 16 ulti- H 
I H mo 22,30 H 

_ ̂ ^BBaaaaaaaaaajjB»aajssB»»--

• AL • 
Cola di Rienzo 1 

Maestoso 1 
Moderno 1 

Astra e Astoria 1 

SQunona 1 
aNTirunTQl 

i ? 
•BJ i 

TOMA* MILIAN 1 

Hk. " ^BF• 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 L. 1.500 
Qualcuno volò sul nido dal cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

DIANA . Via Apple Nuova, 427 
Tel. 780.146 L, 1.000 
Tutti possono arricchir*, tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

DUE ALLORI • Via Casillna, 525 
Tel. 273.207 L. 1.000-1.200 
Tutti possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 
Drum l'ultimo mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

EMBA5SY - Via Stoppali!, 7 
Tel. 870.245 L. 2.500 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

EMPIRE - V. l * R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 
Oh, Serafina, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

ETOILE - Piazza in Lucina 
Tel. 687.556 L. 2.500 
II deserto del tartari, con J. 
Pernn - DR 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
L. 1.200 

La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

EURCINE • Via LIszt, 22 
Tel. 591.09.86 L. 2.100 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnazzi - SA ( V M 14) 

EUROPA • Corso d'Italia, 107 • 
Tel. 865.736 L. 2.000 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

FIAMMA • Via Bissolati. 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 
Buffalo Bill e gli indiani, con 
P. Newman - SA 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 475.04.C4 L. 2.100 

. Ali tba Presidente men, with 
R. Rediord - A 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. «94.946 ' L. 1.000 
Attento sicario Crown è In 
caccia, con R. Harris 
DR (VM 14) 

GIOIELLO - Via Nomentana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 
Un killer di nome Shatter, con 
S. Whitman • A 

GOLDEN - Via Taranto, 16 
Tel. 755.002 L, 1.800 
Fabbro da cavallo, con L. 
Proietti - C 

GREGORY - V. Gregorio V I I . 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

HOLYOAY - Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 
Brutti, «porcili • cattivi, con N. 
Manfredi SA (VM 14) 

KING - Via Fogliano, 7 
Tel. 831.95.41 l_ 2.100 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord • A 

INDUNO . Via G. Induno 
Tel. 582.495 L. 1.600 
Invito a ceno con delitto, con 
A. Guìnness - SA 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel. 609.36.3S L. 1.500 
Robin e Marian, con S. Con-
nery - SA 

LUXOR - Via Forte Bruchi, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appi» Nuova 
Tel. 788.086 L 2.100 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C 

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.0t L. 2.000 
Nina. con L. Minnelli • S 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
T«L C56.17.67 L. 1.100 
Safari Espress, con G. Gemma 
A 

METRO DRIVE IN • Via Cristo
foro Colombo 
Tel. 609.02.43 L. 1.000 
La dottorasse del distretto mi
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

METROPOLITAN - V . del Corso 6 
Tel. 689.400 |_ 2 ^ 0 0 
Tolti «li uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. S69.493 L. 900 
Accadde el penitenziario, con 
A. Sordi - A 

MODERNETTA • riazza della Re
pubblica 
Tel. 460.285 
L'eredita Ferramonti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

MODERNO - Piazza M i a Reava» 
blka 
Tet. 460.285 
Squadra antifarto, con T. Milian 
C 

NEW YORK • Vìa delie Cava 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 
Oh, Scrilina, con R. Pozzetto 
S (VM 18) 

N.I.R. - (Via Beata Vergine del 
Carmelo: Mostacciano • EUR) 
L'ultima donna, con G. De-
Dardieu - DR (VM 18) 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. C11.16.63 
Asald miai, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

NUOVO STAR • V. M. Amari. 18 
Tel. 789.242 U 1.600 
Brutti sporchi e cattivi, con N 
Manfredi - SA (VM 14) 

OLIMPICO - Piazza C. Fabriano 
Tei. 39C.2C.35 L. 1.300 
Qualcuno volò sai nido del cu
culo, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

PALAZZO • Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.64X31 - L. 1.500 

. Novanui» - Arto I I , con G. D«-
pardleu - DR (VM 14) 

PARIS - Via Magna» «eia. 112 
Tel. 754.348 L, 2.000 
Taxi driver, con R, De Niro j 
DR ( V M 14) 

PASQUINO • Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel. 580.36.22 L. 1.000 
Robin and Marian, with S. 
Connery • SA 

PRENESTE • Via A. da Glossano 
Tel. 290.177 I» 1.000-1.200 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson - .. 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 
Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 14) 

QUIRINALE • Via Nazionale, 20 
Tel. 462,653 L. 2.000 

' L'Immagine allo specchio, con I. 
Bergman • DR (VM 14) 

QUIRINETTA - Via Mlnghcttl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 
Le voci bianche, con S. Milo 
SA (VM 18) 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 
Novecento • Atto I. con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

REALE - Piazza Sonnlno 
Tel. 581.02.34 L. 2.000 
Febbre da cavallo, con L, Proiet
ti - C 

REX • Corso Trieste, 118 ' 
Tel. 864.165 L. 1.300 
Tutti possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

RITZ - Viale Somalia, 107 
> Tet. 837.481. L. 1.800 

Febbre da cavallo, con L, Prolet
ti - C 

RIVOLI - Via Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 
Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.500 

. L'uomo che fuggi dal futuro, 
con R. Duvall • DR 

ROXY - Via Luciani, 52 
Tel. 870.504 L. 2.100 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnazzi - SA (VM 14) ' 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.000 
Missouri, con M. Brando • DR 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR (VM 18) 

SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 
II secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio • C 

SUPERCINEMA • Via A. Depre-
. tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnazzi - SA (VM 14) 

TIFFANY - Via A. Depretis 
Tel. 462.390 L. 2.500 
La moglie di mio padre, con C. 
Baker - S (VM 18) 

TREVI • Via 5. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 
Complotto di lamiglla, con B. 

' Harris - G 

A r g o 
Diamante 
Mercury 

Teatro Nuovo 
« AFRICA EXPRESS » 

vi ha divertito 
« SAFARI EXPRESS » 

vi entusiasmerà 

IL FILM PILTJ3IVERTENT 
DEtVANNO 

GtJUANO GEMMA • URSULA A M K S S 
JWMATC.BSA 
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UN STJPERFILM 
PER TUTTI . 

STREPITOSO SUCCESSO 

Al CINEMA 

Rouge et Noir 
A i rone 

Il film che la critica di 
tutta Italia ha unani-
mente osannato come 
un'opera di ecceziona
le qualità e come il 
miglior film di 

FANTASCIENZA 
ANNO 7(3° 
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TRIOMPHE . P.za Annlballano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 
Invito a cena con delitto, con 
A Quinness • SA 

ULISSE - Via Tiburtlna, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 

1 Tutti possono arricchire, tranne 
' I poveri, con E. Montesano • C 
UNIVERSAL 

Missouri, con .M. Brando • DR* 
VIGNA CLARA • P.za Jaclni, 22 

Tel.' 320.35» L. 2.000 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

VITTORIA - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 571.357 L. 1.700 

, Brutti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) • V. Ben-

tivogllo, 2 
Tel. 622.28.25 L. 600 
L'invasione del ragni giganti, con 
B. Hale - DR 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 
Napoli violenta, con M. Merli -
DR (VM 14) 

ADAM • Via Casillna, 1816 
Tel. 838.07.18 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel - DR 
(VM 18) 

AFRICA • Via Galla e Sldama 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 
La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lui • A 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 
La dottoressa sotto II lenzuolo, 
con K. Schubert - C (VM 18) 

ALBA - Via Tata Giovanni. 3 
Tel. 570.855 L. 500 
I 4 dell'Apocalisse, con F. Te
sti - A (VM 18) 

AMBASCIATORI • Via Montebel-
lo, 101 
Tel. 481.570 L. 700-600 
Paura In citta, con M. Merli -
DR (VM 18) 

APOLLO - Via Cairoli, 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 

• Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 
- Tel. 754.951 L. 600 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ARALDO - Via Serenissimi, 215 
Tel. 254.005 L. 500 
II sogno di Zorro 

ARGO - Via Tiburtlna, 602 
Tel. 434.050 L. 700 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

ARIEL - Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L, 600 
Il gigante, con J. Dean - DR 

AUGUSTUS - C. V. Emanuele. 202 
Tel. 655.455 L. 800-600-700 
Blutf storia di trulle e di im
broglioni, con A. Celentano • C 

AURORA . Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 
Bluii storia di trulle e di Im
broglioni, con A. Celentano - C 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 700-600 
La valle dell'Eden, con J. Dean -
DR 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 700 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

BRASIL - Via O. M. Corbino, 23 
Tel. 552.350 L. 700 
Agente Newman, con G Peppard 
A (VM 14) 

BRISTOL • Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 
Bluff, storia di truffe e di Im
broglioni, con A. Celentano - C 

BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 
Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
, Tel. 281.80.12 L. 700 

La vendetta dell'uomo chiama
to cavallo, con R. Harris - A 

CASStO - Via Cassia. 694 
L. 700 

La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S (VM 18) 

CLODIO • Via Rlboty. 24 
Tel. 359.56.57 L. 700 
Mimi Bluette fiore del mio giar-

. dino, con M. Vitti 
- S (VM 14) 
COLORADO - V. Clemente I I I , 28 

Tel. 627.96.06 L. 600 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

COLOSSEO • V. Capo d'Africa, 7 
Tel. 736.255 L. 600-500 
Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - 5A 

CORALLO • Piazza Oria, 6 
Tel. 254.524 L. 500 
Il grande racket, con F. Testi -
DR (VM 13) 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni, 52 
Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli - SA (VM 18) 

DELLE MIMOSE • V. V. Manno 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

DELLE RONDINI • Via delle Ron
dini 
Tel. 260.153 L. 600 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (V/1 14) 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 700 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

DORIA - Via A. Dona, 52 
Tel. 317.400 L. 700-600 
Paperino e C. nel Far West 

' DA 
EDELWEISS - Via Gabelli, 2 

Tel. 334.905 L. 600 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ELDORADO - V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 
A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

ESPERIA • Piazza Sennino, 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

• Novecento • Atto I , con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tef. 893.906 L. 1.000-800 
I figli del capitano Grani, con 
M. Cheval.er - A 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de* Fiori 

> Tel. 6S6.43.9S L. 650 
Marcia trionfale, con F. Nero -
DR (VM 18) 

HARLEM • Via del Labaro. 49 
Tef. 691.08.44 U 500 
ti grande racket, con F. Testi -
DR (VM 18) 

HOLLYWOOD • Via del Pigneto 
Tel. 290.S51 L. 600 
Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L 700 
Fellini 5atyricon, con M. Potter 
DR (VM 18) 

LEBLON - Via Bombelli, 24 
Tel. 552.344 L. 600 
Nell'anno del Signore, con N 
Manfredi - DR 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tet. 512.69.26 L. 800 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

MONDIALCINE (ex Faro) • Via 
dei Trullo. 330 
Tel. 523.07.90 U 700 
Bluff storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

NEVADA . Via di Pietratata, 434 
Tef. 430.268 L. 600 
Il trucido a lo sbirro, con T. 

' Milian • C (VM 14) 
NIAGARA • Vìa P. Maifi, 10 

Tet. 627.32.47 L. 500 
Il pistolero, con J. Wayne - A 

NUOVO • Vìa Ascianghi, 10 
Tet. 588.116 L. 600 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

NUOVO FIDENE - Via Radico-
lani, 240 U 600 

' Lo zìngaro, con A Delon - DR 
NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo-

• renzo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 
Harold e Manda, con B Cort - S 

PALLADIUM • P.ra B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 
La vendetta dell'uomo chiamata 
cavallo, con R. Harris • A 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
Tel. 475.99.9t L. 700 
Marcia triontaie, con F. Nero 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA • P-za Saia Rubra 
Tel. 691.33.91 
Agente Newman, con G. Pep
pard • A (VM 14) 

RENO • Via Casal 41 S. Basili* 
Tel. 41 CROI L. 450 
Il trucido a la sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

RIALTO • Via IV Novembre. 154 
Tel. 679.07.C3 L. 700-COO 
Il gigante, con ' . Dean - DR 1 

RUBINO D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 
Marcia trionfale, con F. Nero -
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • Via della Mer
cede, SO ' 
La dottoressa del distretto mili
tare, con E Fenech • C (VM 18) 

SPLINDID . Via Pier Cella Vigna 
.Tel. 620.205 L. 700-COO 
Torna El Grinta, con J. Wayne • 

TRIANON • Via M. Scevola, 101 
Tel. 780.302 L. 600 
La caduta degli del, con I. Thulin 
DR (VM 18) 

VERBANO • Piazza Verbene 
t Tal. 851.195 L. 1.000 

Paperino e C. nel Far West 
DA - " ' » x i ^4 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI ' (Villa Borghese) 

Cenerentola - DA 
NOVOCINE • Via Merry del Val 

Tel. 581.62.35 L. 500 
, • L'Invasione del ragni giganti, con 

B. Hale - DR 
ODEON • P.za della Repubblica 4 

Tel. 464.760 L. 400-300 
Scandalo, con L. Gastoni - DR 
(VM 18) 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA • Via Accademia dal 

Cimento, 47 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

AVILA - Corso d'Italia, 37 
Tel. 856.583 L. 500 
Terremoto, con C. Heston • DR 

BELLARMINO • Via Panama, 11 
Tel. 8G9.527 L. 300-400 
Giù la testa, con R. Steiger 
A (VM 14) 

BELLE ARTI • Viale Belle Arti 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill - SA 

CASALETTO - Via del Casaletto 
Tel. 523.03.28 L. 300 
Prima pagina, con J Lemmon -
5A 

CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 40O-500 
I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord • DR 

CINE SORGENTE 
Quo Vadis? con R Taylor • SM 

COLOMBO - Via Vedane, 38 
Tel. 540.07.05 
Mimi metallurgico lerito nel
l'onore, con G. Giannini • SA 

COLUMBUS 
Tre contro tutti, con F. Si-
natra - A 

CRISOGONO • Via 5. Gallicano 7 
Tel. 58S.225 L. 500 
L'audace colpo dei soliti ignoti, 
con V. Gassman - C 

DEGLI SCIPIONI 
I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord • DR 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 
II mio uomo è un selvaggio, 
con K Deneuve - S 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 740.158 L. 250-300 
Interno di cristallo, con P. 
Newman - DR 

DUE MACELLI - Vicolo Due Ma
celli, 37 
Tel. 673.191 
La spada nella roccia • DA 

ERIT.1EA - Via Lucrino, 53 
Tel. 838.03.59 
Dramma della gelosia..., con M. 
Miislroianm - DR 

EUCLIDE • Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 
Lo squalo, con R Scheider - A 

FARNESINA • Via Orli della Far
nesina, 2 
Giubbe rosse, con F. Testi 
DR 

GIOVANE TRASTEVERE 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture - 5M 

GUADALUPE 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi - S 

LtBIA 
Sandokan seconda parte, con 
l< Bedi - A 

MAGENTA - Via Magenta. 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A • 

MONFORT 
La vendetta dei Thugs - DR ' ' 

MONTE ZEBIO - Via M. Zebio 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
Lo squalo, con R. Scheider • A 

NATIVITÀ' 
Il lantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustinov - A 

NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 

ORIONE - Via Tortona, 3 
Tel. 776.960 L 500 
Il giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

PANFILO • Via Paislello. 24 B 
Tet. 864.210 U SOO 

Bambi - DA ' ; • , 
PIO X 

Pippo, Piuto, Paperino alla ri
scossa - DA 

REDENTORE . Via Gran Para-
dito, 33 
Tel. 887.77.35 L. 300 
Operazione Ozerov, con R. Moore 

•A 
SALA CLEMSON • Via G. Bo

ttoni, 5» 
Tal. 57CC27 '• L. 300 
Terremoto, con C. Heston - DR 

SALA S. SATURNINO • Via Vol-
smio, 14 

> - La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

SALA VICNOLI ' ' 
La spada nella roccia - DA 

SANTA MARIA AUSILIATRICE 
>, - Piazza S. Maria Ausllistrlce 

Tel. 783.605 L. 400 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill - SA 

SESSORIANA - Piazza S. Croce 
in Gerusalemme 10 
Tel. 757.66.17 L. 300 
L'Isola sul tetto del mondo, 
con D. Hartman - A 

STATUARIO - Via Squillace, 1 -
Tel. 799.00.86 L. 400 
Il barone rosso, con J. P. Law 
DR 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 
lo non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A 

TIZIANO • Via Guido Reni, 2 
Tel. 392.777 
Cenerentola • DA 

TRASPONTINA • Via della Con
ciliazione, 16 
Tel. 656.98.21 L. 350-400 
Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

TRASTEVERE 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

TRIONFALE • Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 
Sandokan seconda parte, con 
K. Bedi - A 

| VIRTUS 
| Inferno di cristallo, con P. New-

man - DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 

' DR (VM 14) 
SUPERGA . 
t ' (Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Milano violenta, con G. Cassi
noti - DR (VM 14) 

ACHIA 
ACILIA 

Il texano dagli occhi di ghiat-
cio, con C Eastwood • A 

DEL MARE - Via Anlonelli 
Tel. 605.01.07 
La grande corsa, con T. Curila 
SA 

E.T.I.- TEATRO VALLE 
654.37.94 

OGGI ore 17,30 

IL GRUPPO DELLA ROCCA 
presenta 

« // mandato » 
di N Erdman 

DOMANI riposo 

MARTEDÌ' 9 ore 21.15 familiare 
MERCOLEDÌ* 10 ore 21.15 

GIOVEDÌ' 11 ore 17 familiare 

ULTIMA SETTIMANA 

SUCCÈSSO STREPITOSO Al CINEMA 

HOLIDAY - VITTORIA 
ALFIERI - NUOVO STAR 

TUTTA ROMA RIDE CON 

NINO MANFREDI 
CARLO PONTI .....ni» 

ETTORE SCOLA NINO MANFRED. 

BRUTTi, SPORGHi 
CflTTilfi 

ftutsfui MICCHI 'Erre»* stati HMINDIPCVIIOULV?" , MIMINO O U M 
^T.^uCARUPaNTl . . . .('TOM SCOI 1 UCtUflCOlOlt 

O G G I ECCEZIONALE «PRIMA» 

al MAJESTIC 
S. FRANCISCO: squadra speciale anticrimine.. . 

/ DURI DELLA LEGGE 
CONTRO LA VIOLENZA INTERNAZIONALE! 

ANTONIO SABATO BARBARA BOUCHFT 

con FAITHDOMERGUE e con VICTOR BUONO t KfctNAN WYNN -Utore della TECNOSPES 
Diretto da ALBERTO DE MARTINO 

E' UN FILiM PER TUTTI 

la rinascita 
ctefuniversità 

LA PEDAGOGIA LAICA 
E PROGRESSISTA 
IN ITALIA 
Dibattito sul n. 8/9 di 
« Riforma della Scuola » 

PARTECIPANO: 

BRUNO BELLERATE 
del Pontificio Ateneo Salesiano 

MAURO LAENG 
del Magistero di Rema 

RAFFAELE LAPORTA 
del Magittar* di Rama 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
Dirottare di • Ritorme dalla Iettata • 

' Vi ifivitiama a intanranlra lunedi fi novembre 1976 alle 
era 19 a Via dai franta*!, 4 / t • Rema - Tetef. 49.0S.90 

AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura delle « to\t * distun-
lionl e debolezze («(tulli dì or gin* 

nervosa - psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato • esclusi«trnente > 
alla sessuologia (neurastcnie sessuali. 
deficienze, tei i ila endocrina, sterilita, 
-ap d.ta, emotività, deficienza virile. 

impotenza) 
ROMA • Via Viminale, 39 (Termini) 

(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ora 9-12; 15-18 

Telefono» 475.11.10/473.69.80 
(Non si curano veneree, pelle acc) 

I Per Informazioni gratuita scriver» 
A. Com. Roma 1601» • 2 M 1 - 1 8 5 6 

http://649.49.0t
http://475.99.9t
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Domenica che scotta con quattro big-match e incontri assai delicati Serie B: mentre la capolista Monza ospita il Como 

LA LAZIO A VISO APERTO COL PERUGIA Ascoli-Palermo scontro 
fra squadre ambiziose 

CESENA-BOLOGNA 
CESENA) Borangaj Ceccarelll, 

Oddi; Bcolrico, Batlitonl (Lom
bardo) , Cera; Bitlolo. Vernacchta, 
Macchi, Rognoni, Mariani (12 
Barditi, 13 Valentin!, 14 De 
Ponti). 

BOLOGNA; Mancini; Roversl, 
Cresci; Paris, Battlsodo, Masslmel-
II; Rampanti, Maselll, Clerici, Nan
ni, Chiodi (12 AdanI, 13 Valmas-
soi, 14 Crop). 

PRECEDENTI 1975-76: Cesena-
Bologna 0-0) Bologna-Cesena 5-3; 

ARBITRO: Cesarin 

GENOA-SAMPDORIA 
GENOA: Girardi; Secondini, Co-

tlronaro; Campodonico, Matteonl, 
Onolri; Damiani, Arcoleo, Pruzzo, 
Ghetti, Rizzo (12 Tarocco, 13 Ros
setti, 14 Basilico). 

SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuz-
zo, Calllonl; Valente, Zecchini, Lip-
pi; Orlandi, Bcdin, Bresciani, Tut-
tino, Saltuttl (12 DI Vincenzo, 13 
Ferroni, 14 Do Giorgls). 

PRECEDENTI 1975-76: Genoa 
in serie « B ». 

ARBITRO: Menicucci 

LAZIO-PERUGIA 
LAZIO: Puliel; Ammoniaci, Mar

tini; Wilson, Manlrcdonia, Cordo
va; Garlaschclli, Agostinelli, Gior
dano, Viola, Badiani (12 Garello, 
13 Ghedin, 14 Rossi). 

PERUGIA: Marconcini; Nappi, 
Ccccarini; Frosio, Niccolai, Agrop-

pi; Scarpa, Curi, Novellino, Van
nini, Clnquctti (12 Malizia, 13 
Amenta, 14 Lanzi). 

PRECEDENTI 1975-76: Perugia-
Lazio 2-0 e Lazio-Perugia 1-0. 

ARBITRO: Panzino 

VERONA-FIORENTINA 
VERONA: Supcrchi; Logozzo, 

Franzo!; Busatta, Bachlcchner, Mad-
dc; Paschi, Mascotti, Petrlni, Gul-
dolin, Luppi (12 Porrlno, 13 Si
rena, 14 Glubertonl). 

FIORENTINA: Mattolini (Ginul-
l i ) ; Galdiolo, Rossinclli; Pellegrini, 
Della Martira, RestellI; Casarsa, 
Caso, Desolati, Antognonl, Berta-
rei li (12 GInulli o Galli. 13 Tendi, 
14 Crcpaldl). 

PRECEDENTI 1975-76: Verona-
Fiorentina 2-1; Fiorentina-Verona 
2-2. 

ÀRBITRO: Lattanzi 

CATANZARO-ROMA 
CATANZARO: Pelllzzaro; Slllpo. 

Ranieri; Braca. Maldera, Vichi; Ba
ndii, Improta, Nomo, Boccolinl, Pa
lanca (12 Novembre, 13 Nlcolini, 
14 MlchesI). 

ROMA: P. Conti; Maggiora, San-
dreanl (Chlnellato) | Boni, Santa-
rinl, Menichlnl; B. Conti (Sabati
ni ) , DI Bartolomei, Muslello, De 
Siiti, Prati (Pellegrini) (12 Quin
tini, 13 Chlnellato o Sandreanl, 14 
Pellegrini o Sabatini). 

PRECEDENTI 1975-76: Catan
zaro In • B ». 

ARBITRO: Agnotin 

TORINO-INTER . 
TORINO: Castellnt; Danova, San

tini Salvador!, Mozzini, Caporale; 
Butti, P. Sala, Grazimi, Zaccarelli, 
Pullci (12 Cazzanica, 13 Garritane, 
14 Gorin). 

INTER: Bordon; Baresi (Guida), 
Canuti; Marini, Gasparlnl, Pacchet
ti; Pavone, Mazzola, AnastasI, Sa
bato, Libera (12 Martina, 13 Gul-
da o Baresi, 14 Muraro), 

ARBITRO: Michelet» 

FOGGIA-NAPOLI 
FOGGIA: Memo; Scala, Sali; 

Plrazzinl, Bruschini, • Bergamaschi; 
Ripa, Salvioni, Domenghlni, Del 

Neri, Bordon (12 Villa, 13 Colla, 
14 Nicoli o Ulivieri). 

NAPOLI: Carmlgnanl; Bruscolo!-
ti, La Palma; Burgnich, Vavassori, 
Orlandini; Massa, Jullano, Savoldl, 
Esposito, ChiarugI (Spegglorln) 
(12 Favaro, 13 VInazzanI, 14 Po-
gliana). 

PRECEDENTI 1975-76: Foggia 
In « B ». 

ARBITRO: Gonnella 

MILAN-JUVENTUS 
MILAN: Alberto*!; Collovatl, 

Maldera; Morlnl, Bel, Turone (Bia-
i lolo); Rtvera, Capello, Cationi, Al
gori, Vincenzi (12 Rlgamonti, 13 
Sabadinl, 14 Blaslolo o Boldlnl). 

JUVENTUS: Zolfi Cuccureddu, 
Gentile; Furino, Spinosi, Sclrea; 
Causio, Tardali!, Bonlnsegna, Be
lletti. Bottega (12 Alestandrellì, 
13 Cori. 14 Marchetti). 

PRECEDENTI 1975-76: Mllan-
Juventus 0-1 e Juventus-Mllan 1*1. 

ARBITRO: Menegall 

LA ROMA CAMBIA A CATANZARO 
Il Milan contro la Juventus spera nel fattore campo — Per l'Inter di drap
pella compito ostico in casa del Torino — Genoa-Sampdoria: farsesco derby 
dei prezzi di gradinata — Forse Liedholm utilizza Sabatini - Le altre partite 

Buttando ' un occhio agli 
scontri di oggi e alla clas
sifica, non c'è dubbio che per
sino il più serafico degli os
servatori si senta accappo
nare la pelle. I big-match 
Mllan-Juve, Torino-Inter, Gè-
noa-Samp e Cesena-Bologna 
hanno la miccia innescata e 
non ci vorrebbe molto per 
farle prendere fuoco. Ma an
che gli altri confronti non è 
che lascino molto spazio a 
considerazioni di piacevole e-
vasione. Perciò, prima di pas
sare al dettaglio, sarà il caso 
di richiamare al senso di re
sponsabilità giocatori, arbitri 
e spettatori, perchè non si 
abbandonino a gesti incon
sulti, con le conseguenze che 
si sono avute domenica scorsa 
in Juve-Catanzaro. Anzi, al 
riguardo, non sarebbe male 
che l'Associazione calciatori 
intervenisse verso Causio e 
Braca, esortandoli ad un mag
gior self control. Il discorso, 
caduto per forza di cose sul
l'Associazione calciatori, si 
sposta, anche se per ragioni 
diverse, sulla Lega. La La
zio, forse con la speranza 
di pareggiare i conti rimasti 
in passivo alla voce abbona
menti. ha reperito nuovi po
sti d'elite all'« Olimpico » a 
15 mila lire l'uno. Ma anche 
gli altri prezzi non è che 
scherzino: 12 mila la Tribuna 
Monte Mario; Tevere nume
rata 9.000 e Tribuna Tevere 
non numerata 6.000. mentre 
le curve sono rimaste a 2.200 
lire, in ossequio agli sgravi 
fiscali concessi alle società. 
La stessa cosa sembra l'ab
bia in progetto la Roma (il 
passivo degli abbonamenti, ri 
spetto alla scorsa stagione, 
è di quasi mezzo miliardo), 
mentre il caso del Genoa ci 

Oggi al Palazzo dello Sport (ore 17,30) 

La Canon avversaria difficile 
per l'IBP in cerca di riscatto 
La capolista Forst rischia a Siena contro il Sapori 
A Bologna il « derby » fra la Sinudyne e l'Alco 

sporlflash-sporlflash-sportflash-sporlflash 

• CALCIO — Nel quadre della 
preparazione in vista degli Impe
gni per la competizione UEFA 
• Espoir » sono itati convocati i 
seguenti giocatori per una gara 
amichevole che avrà luogo a Lo
sanna contro il Losanna Sport mer
coledì 10, allo ore 20: Agostinel
li, Bianchi, Boni, Cabrinl, Canuti, 
Collovati, Di Bartolomei, Panna, 
Calbiati, Galli, Garritano, Giorda
no, Giovannone, Guidolin, Manfre
donia, Pallavicini, Rossi, Vincenzi. 
Allenatori Vicini e Brighenti. 

• TENNIS — Adriano Panatta ha 
vinto anche il torneo internaziona
le ottagonale di tennis di San 
Paolo, battendo In finale 11 ro
meno lon Tiriac per 6-1, 4-6, 6-4. 
L'italiano era arrivato alla finale 
dopo aver superato in semifinale 
l'argentino Vilas. 

• CALCIO — E' iniziata la ven
dita dei biglietti presso le abituali 
rivendite dell'A.S. Roma ed allo 
Stadio Olimpico per la partita Ita
lia-Inghilterra. L'ultimo quantitati
vo di biglietti numerati sarà posto 
in vendita ai botteghini dello Sta
dio Olimpico nella giornata di mer
coledì 10 novembre con inizio dal
le ore 9 alle ore 12 e fino ad 
esaurimento dei biglietti «tessi. Si 
conferma che biglietti non nume
rati (posto unico L. 2.000) sono 
tult'ora in vendita presso le abi
tuali rivendite dell'A.S. Roma. 

• PUGILATO — Sergio Emili 
metterà volontariamente in palio 
il titolo di campione d'Italia del 
pesi piuma contro il sardo Ca-
redda a Cagliari, la sera del 26 
novembre prossimo. La notizia è 
stata data dallo stesso pugile pri

ma di partire alla volta di Bolo
gne, dova svolgerà la preparazione 
sotto la guida di Libero Golinelli. 

• TENNIS — Corrado Barazzut-
ti contenderà oggi all'americano 
Roscoe Tanner il titolo e 1 dol
lari in palio nel torneo open di 
tennis In corso di svolgimento m 
Tokio. L'italiano si è assicurato 
Infatti l'ingresso alla finale bat
tendo l'australiano K B » Rcsewal! 
per 6-0, 6-3. Nell'altra semifi
nale Tanner aveva precedentemen
te sconfitto il connazionale Dick 
Stockton per 2-6, 6-4. 7-5. 

• CALCIO — Rivera è stato deferi
to alla commissione disciplinare del
la Lega calcio per le dichiarazioni ri
lasciate alla stampa dopo la par
tita Napoli-Milan. Anche l'allena
tore della Pro Cavese, Francisco Ra
mon Loiacono, è stato deferito per 
dichiarazioni rilasciate. 

• PUGILATO — I l campione eu
ropeo dei piuma. Elio Catena, met
terà in palio il suo titolo il primo 
dicembre a Sanremo, al teatro Ari-
ston contro il campione di Francia 
Albert Amatler. L'organizzazione 
della riunione è stata curata dalla 
Azienda autonoma di soggiorno in 
collaborazione con la « Canguro 
sport ». 

• CALCIO — La commissione di
sciplinare della Lega calcio ha ac
colto l'opposizione del Vicesaa ri
ducendo la squalifica da due ad 
una giornata al giocatore Giancar
lo Salvi. La C D . ha inoltre mul
tato per mezzo milione l'allenato
re del Brasca, Angelino, per viola
zione dell'art. 1 del reeolssnento 
di disciplina. 

Il grande galoppo si avvia alla fase di riposo 

Alle Capannelle si corre 

il «Premio Campidoglio» 
Il grande galoppo si avvia alla 

fasa di riposo con l'addentrarsi del 
mese di novembre. San Siro ga
loppo offre domenica ancora due 
corse dì rilievo e di un certo 
prestigio tecnico con il tradizio
nale premio chiusura, che propone 
il confronto sui 1400 metri in 
pista dritta tra giovani e anziani. 
e il premio Lainate per gli specia
listi dei grossi ostacoli. Tra i nove 
dichiarati partenti a\ premio chiu
sura non figura nessuno straniero 
e per una volta tanto le scude
rie italiane non corrono rischi. 

I puledri sono rappresentati da 
un maschio Tommy Barban, che 
ha seguito all'arrivo Sìrlad nel 
gran criterium e da una femmina, 
Deuteria, che a sua volta ha di
sputato il Donneilo concedendo 
dietro a Romanblue. Il loro com
pito non si presenta certamente 
agevole nei confronti degli anzia
ni che contano sui buoni « per
former: » quali Raga Navarro, redu
ce da una campagna francese del 
rutto onorevole. Start, che nel 
premio Ribot alle Capannelle non 
è stato battuto che da Ovac, e an
tera Paddy's. secondo nel Besnate 

dietro sempre Ovac, e West buon 
specialista della pista dritta. 

Sui grossi ostacoli del premio 
Lainate i pretendenti al successo 
sono piuttosto numerosi e un 
pronostico si presenta dì conse
guenza ostico. 

Sulla linea del gran premio di 
Merano Belpigal pretende maggio
re rispeto di Duci e Whispin, men
tre restano fondate le ambizioni 
di anziani, ma ancora validi spe
cialisti dei grossi ostacoli, quali 
Tornado Tim e Game of Chance. 

Le Capannelle tre giorni dopo 
la disputa del premio Tevere, la 
prova giovanile che ha visto l'en-
plein degli invasori con l'irlandese 
Baudelaire a precedere il franco
americano Rasty Peply, il program
ma della domenica ha la prova 
più ricca nel premio Campidoglio 
sui 1700 metri in pista grande. 
Campo molto stringato con Ama
ro»» ben situata al peso e sul pe
sante nei confronti di Fiumicino 
e di un Brahms che potrebbe an
cora una volta buttare all'aria ogni 
previsione come gli e riuscito di 
fare nella Tris del 22 ottobre. 

Il campionato italiano di 
basket entra nel vivo. La ca
polista Forst va a Siena a reci
dere visita ad un Sapori, di
staccato di due punti dai cin
turini e voglioso di rifarsi do
po l'inaspettata battuta d'ar
resto di domenica scorsa a 
Venezia contro la Canon. E" 
il match più importante del
la quarta giornata di un 
campionato che ancora non 
ha espresso in pieno l'esatto 
valore delle singole protago
niste. 

In testa stanno tentando la 
fuga in due, la Forst e la 
Sinudyne, ma si tratta di una 
situazione ancora fluttuante 
che potrebbe mutare sin da 
stasera, dopo il match di Sie
na e dopo rincontro di Bo
logna tra i campioni d'Italia 
della Sinudyne e l'Alco: un 
derby dal pronostico incerto. 
Oltretutto i campioni non 
sembrano eccessivamente bril
lanti In questo periodo — Io 
dimostra la fiacca esibizione 
in Coppa dei Campioni di gio
vedì contro la Maccabi di Tel 
Aviv —. La Mobilgirgi, che 
con il Sapori divide la seconda 
piazza, non dovrebbe avere 
problemi contro la Pagnossin. 
A Roma l'IBP, cercherà, do
po la sconfitta di sette gior
ni fa contro la Pagnossin a 
Gorizia, una pronta rivaluta
zione e altri due punti per 
non perdere troppo contatto 
dalle altre. La Canon non do
vrebbe essere un avversario 
impossibile per i romani, an
che se ha dimostrato di esse
re in netta ripresa dopo la 
vittoria sul Sapori. 

Nel torneo A 2 occhi punta
ti sull'incontro Emerson Ge
nova e la capolista Cinzano, 
formazione che ha mostrato 
sin dalle prime battute di 
questo campionato di essere 
senz'altro la grande favorita 
del girone. Oggi avranno di 
fronte i genovesi dell*Emer-
son, una compagine solida, 
che dovrebbe risultare per i 
milanesi un ostacolo quanto 
mai arduo da superare, so
prattutto considerando che si 
gioca sul campo avverso. A 
Rieti, infine, gran derby fra 
i padroni di casa della Bri
na e i laziali della GBC, 
squadra che ha fatto vedere 
dopo le prime tre giornate di 
campionato di essere tante 
forte in casa, quanto vulnera
bile fuori casa. 

Queste le partite della quar 
ta giornata. 

Al: IBP Roma-Canon; Mo
bilgirgi • Pagnossin (Campo 
neutro); SaporiForst; Snal-
dero-Brill; Sinudyne-Alco; Xe 
rox-JoIlycolombani. 

A2: Brina-GBC Lazio; Vi
da! - Mestre-Chinamartini; 
Emerson GE-Clnzano; Cosat-
to NA-Olimpla FI; Fernet 
Tonte-Trieate (giocata Ieri); 
Seavotini-Lib. Brindisi. 

y » — » » M M —Juan 

• MANFREDONIA (a sinistra) e NOVELLINO: due giovani 
da seguire attentamente oggi pomeriggio all'Olimpico 

sembra a dir poco scanda
loso. La società rossoblu ave
va disposto per il derby prez
zi diversi per le gradinate: 
2.200 lire per quella Nord e 
3.000 per la Sud solitamente 
riservata ai tifosi della Samp. 
Tutto sarebbe filato via liscio, 
per di più avallato da un 
dirigente della Samp che ave
va dichiarato candidamente: 
« La cosa non danneggia la 
Samp perchè l'incasso viene 
divìso in parti uguali». Come 
dire che le proteste dei tìfo?i 
non contavano e che a ri
metterci sarebbero stati sol
tanto loro. Che poi il presi
dente della Samp sia inter
venuto presso le autorità cit
tadine e che i prezzi per la 
Sud siano stati equiparati, non 
sposta di una virgola la va
lidità del nostro discorso. Si 
dice che la Lega, abbia fatto 
il suo bravo sermone, ma si 
sfiora lo stesso la farsa allor
ché si accetta che la Samp 
paghi al Genoa la differenza 
delle 800 lire. La Lega fa
rebbe bene a rendere di pub
blica ragione la denuncia nei 
confronti di Genoa e Samp-

•Ed ora passiamo agli in
contri di questa «quinta» di 
campionato (ore 14.30). Le 
due milanesi, ex grandi, ten
teranno di opporsi alla supre
mazia delle due piemontesi. 
C'è da chiedersi quanti sa
ranno gli « assi » validi a loro 
disposizione. La prospettiva è 
meno rosea per l'Inter che 
andrà a Torino. I nerazzurri 
navigano mediocremente a 
centro classifica, imitati dai 
« cugini » rossoneri che rice
vono la Juve. Nei giorni scor
si si è sparsa la voce secondo 
la quale per Chiappella, quel
la con il Torino, sarebbe la 
prova d'appello. Ma anche 
per Fraizzoii i tempi si stan
no facendo bui. Il presidente 
è esposto per diversi milioni 
e pare covi il proposito di 
passare ad altre mani il de
stino della squadra. Chiap
pella comunque fa buon viso 
a cattiva sorte e punta le 
sue carte sui giovani, ma 
forse contro un irriducibile 
Torino, che ha dimostrato di 
sapersi far valere anche in 
campo europeo senza Pecci e 
Claudio Sala e resistendo, pur 
ridotto in otto, contro il Bo-
russia, a poco gli servirà. 
Ci farà inoltre un motivo in 
più : Mozzini ha visto crescere 
le sue azioni per la riconfer
ma in nazionale dopo l'infor
tunio del bianconero Morini. 
D'altra parte però c'è il bian
conero Spinosi che avanza un 
suo repechage e che ha già 
ben figurato contro il Man
chester United. Ci pare co
munque di capire che chi si 
comporterà meglio ^ sarà il 
preferito. - i 

Il Milan cercherà a tutti 
1 costi l'impennata d'orgo
glio capace di riscattare que
ste prime grige uscite. Ceno. 
il passaggio del turno In Cop
pa UEFA ha rinfrancato al
quanto la squadra, che sem
bra stia ritrovando un ottimo 
Rivera, ma i motivi per far si 
che questo scontro debba na
vigare sul filo del rasoio esi
stono a josa. Basti pensare 
che vi saranno impegnati tre 
ex del calibro di Capello, 

Nell'anticipo di ieri 

Il Banco Roma travolge 

il Pro Cisterna per 4-1 
Continua la marcia spedita del

la capolista Banco di Roma che 
ieri ha sconfitto con un secco 
4-1 il Pro Cisterna. Una vittoria 
che non consente repliche, tanto 
netto è stato il divario di classe tra 
i bancari e la squadra pontina. 
Ancora una volta abbiamo assi
stito ad una bella partita (special
mente nel pri.'.-o tempo) dove e 
e n w r . la fona realizzatrice del 
duo Vulpianì-Urbani — tre reti — 
ben sorretti dal centrocampo im
perniato sull'ottimo Proietti, da 
Pasquali e Acori. Comunque una 
vittoria che conferma lo stato di 
grazia dei bancari e che li ripro
pone quali protagonisti del loro 
girone. Il Pro Cisterna nulla po
teva contro i bancari (e sono ap
parse ingiustificate le proteste dei 
tifosi pontini con lancio di oggetti 
verso il segnalinee colpito ad una 
spalla) dopo la quarta rete dei 
romani segnata regolarmente. Neil' 
altro anticipo, giocato a Roma, l'Al
ma* e l'Iglesias si è concluso In 
pariti 0-0. La Romulea gioca oggi 
sul difficile terreno di Ganzano 
incontrando la formazione del 
Cynthia. 

Boninsegna e Benetti. i quali 
cercheranno — e non potreb
be essere altrimenti — di supe
rarsi per dimostrare l'errore 
che hanno fatto le rispettive 
società nel cederli. C'è chi 
sostiene a spada tratta che 
la Juve non parte vincente 
a priori, ma ci pare altret
tanto certo che non parta 
neppure perdente. 

Trapattoni si è fatto 
furbo e ha adottato un mo
dulo alla tedesca, cosa che 
finora gli ha dato ragione. 
Bando cioè al regista fisso, 
più quantità che qualità. glie-
Io assicurano Benetti e Bonin
segna. Tutto starà a vedere 
quanto riuscirà a cavare dal 

suo cappello delle sorprese 
Marchiòro. 

La Lazio ospita quel Peru
gia che nella passata stagione 
dovette soccombere di misu
ra, alia terza del girone di 
ritorno (il gol fu segnato su 
rigore da Chinaglia al 32' 
del primo tempo). Allora si re
gistrarono anche alcuni inci
denti, a partita ormai con
clusa, tra tifosi delle opposte 
fazioni. A questo proposito è 

stato « fumato » alla vigilia 
dell'incontro il calumet della 
pace. Lodevole iniziativa che 
se poi sul campo avesse la 
sua rispondenza, potrebbe dir
si aver ritrovato una giusta 
misura il tifo. Vinicio ha con
fermato la formazione che ha 
impattato con la Samp. dando 
fiducia a Viola ed Agosti
nelli. L'ex bianconero, che so
stituisce D'Amico, ha voglia 
di dimostrare il suo valore, 
magari segnando pure una 
rete mentre da Agostinelli, il 
tecnico (che dopo l'incontro 
partirà alla volta del Brasile. 
approfittando della sosta in
ternazionale per Italia-Inghil
terra) si attende una prova 
maiuscola, tanto da non far 
rimpiangete l'altro infortuna
to Re Cecconi. Castagner. dal 
suo canto, vanta un Novellino 
in più. ma anche la « torre >> 
Vannini dovrà essere guar
dato a vista (non per niente 
l'umbro è quarto in classifica 
cannonieri). Il Perugia, a det
ta anche di Vinicio, adotta 
un modulo moderno ed il gio 
co corale adesso ha mag
giori sbocchi con la valoriz
zazione di Novellino. Ma osrgi 
non crediamo che Castagner 
farà assumere ai suoi una 
tattica troppo aperta. Infoltirà 
il centro campo onde filtrare 
le manovre avversarie, che 
saranno sicuramente più spa
valde rispetto agli impegni 
in trasferta, operando se pos
sibile di rimessa. Vinicio ha 
detto di rispettare gli avver
sari. ma l'idea di scavalcare 
in classifica gli umbri e asse
starsi sulla quarta poltrona lo 
solletica assai. 

La ' Roma si vede danneg
giata dal ripensamento della 
Caf. La squalifica per il Ca
tanzaro resta, ma da scon
tare al prossimo impegno ca
salingo col Bologna, per cui 
1 giallorossi dovranno oggi 
giocare sul campo della ma
tricola. Liedholm pare deciso 
a prendere coraggio: forse 
Prati resta a riposo e Saba
tini entra, ma non sono esclu
se altre novità. Le altre sono: 
Cesena-Bologna (derby emi
liano). Foggia-Napoli e Ve
rona-Fiorentina. confronti de
licati a ben vedere. 

Giuliano Antognoli 

Il Cagliari impegnato in casa dali'Atalanta mentre il Vicenza va a Mo
dena - « Derby » Taranto-Lecce • Difficile trasferta del Pescara a Brescia 
La >< settima » di « B » ve

de il Monza, solitario capo
lista in perfetta media ingle
se, alle prese col Como, una 
squadra che non ha, sino ad 
ora, mantenuto le promesse 
(tra l'altro, è reduce da un 
pareggio casalingo col Bre
scia che ha lasciato parec
chio perplessi i sostenitori dei 
lariani) ma che appare de
cisa ad emergere. E sicco
me, oltretutto, la partita ha 
sapore di derby, si palesano 
chiaramente le difficoltà cui 
va incontro la capolista alla 
quale i comaschi farebbero 
volentieri lo sgambetto. 

Sperano comunque nel Co
mo le inseguitrici di lusso 
Cagliari e Vicenza. In modo 
particolare i sardi, che faran
no gli onori di casa ad una 
Atalanta che, classifica a par
te, ha tutte le carte in regola 
per impegnare la squadra di 
Riva e per uscire, se non 
altro, imbattuta dallo stadio 
cagliaritano, specie se l'at
tacco del Cagliari non doves
se trovarsi in giornata di ve
na. Quanto al Vicenza, che 
gioca a Modena, è difficile 
dire se e quanto si troverà 
a dover faticare per portar 
via dal campo emiliano un 
risultato utile. I «canarini», 
infatti, dopo una buona par
tenza sembrano già in pan
ne. E diciamo sembrano per
chè, almeno per ora. è diffi
cile dare un giudizio sulla 
squadra modenese, assai rin
novata. anche ringiovanita e 
della quale ancora non si co
nosce il plafond. 
• Sul resto del fronte fa spic

co Ascoli-Palermo, confronto 
fra due squadre di rango, 
robuste ed entrambe ambizio. 
se anche se, specie i sici
liani, non hanno ancora po
tuto o saputo esprimersi al 
meglio. I marchigiani, ovvia
mente, hanno dalla loro il 
favore del campo e il pareg
gio ottenuto domenica scorsa 
a Vicenza li raccomanda in 
modo particolare. 

Altro incontro interessante 
è Taranto Lecce e non solo 
perchè si tratta di un derby. 
Le due squadre pugliesi fino
ra si sono ottimamente com
portate, il Taranto, anzi, van
ta una classifica di tutto ri
spetto che, in caso di un 
successo odierno, diventereb
be eccellente. Ma il Lecce 
appare caricato e deciso e 

spera di far bottino, sfruttan
do la compattezza della sua 
formazione. 

Completano il cartellone 
Ternana-Novara (gli umbri 

Gli arbitri di 
oggi (14,30) 

Ascoli-Palermo: Prati; A-
vellino-Spal: Mascia; Brescia-
Pescara: Terpin; Cagliari-
Atalanta: Reggiani; Catania-
Sambenedettese: Colasanti; 
Modena-L. Vicenza: La pi; 
Monza-Como: Mattel; Taran
to-Lecce: Vannucchi; Terna
na-Novara: Schiena; Varese-
Riminl: Lops. 

dovranno tenere gli occhi ben 
aperti con questi piemontesi 
ancora convalescenti ma in 
possesso di quadri tecnici, do
po gli acquisti sul mercati
no autunnale, di non comune 
valore), Avellino-Spal (non 
dovrebbe essere difficile per 
gli irpini assicurarsi i due 
punti), Catanla-Sambenedette-
se (gli etnei puntano al suc
cesso pieno), Brescla-Pesca-
ra (le amletiche « rondinel
le » troveranno finalmente la 
giornata per... volare?), e. 
infine, Varese-Rimini che do
vrà dare la misura dei pro
gressi compiuti dai rotm-
gnoli. 

Carlo Giuliani 

Oggi il «secondo atto» dell'edizione 7 6 

«Corri per il verde» 

alla Pineta Sacchetti 
Dal parco della Caffurella, 

« Corri per il verde » mani
festazione podistica popolare, 
aperta a tutti i cittadini, or
ganizzata dall'UISP. si sposta 
alla Pineta Sacchetti per vi
vere oggi la sua seconda gior
nata. E' il secondo degli otto 
appuntamenti domenicali in 
programma ed è senz'altro 
uno dei più importanti. Infat
ti, in questa zona, il verde 
attrezzato scarseggia in ma
niera evidente, schiacciato 
dall'avanzata del cemento, sot
to forma di edilizia abusiva. 

Già nell'edizione dell'anno 
scorso, una tappa di «Cor
ri per il verde » si svolse 
al Pineto, incontrando grossi 
ostacoli al suo svolgimento 
per l'ostruzionismo del pro
prietari dei terreni, che con 
i bulldozers cercarono invano 
di impedire lo svolgimento 
della manifestazione. 

Quest'anno il problema sen
z'altro si fa più urgente e 

bisognoso di un pronto inter
vento delle autorità, per fre-
nare uno sconsiderato svilup
po edilizio tutto abusivo, che 
sta rubando verde prezioso 
ad un quartiere popoloso, le 
cui carenze di attrezzature 
sono ormai note a tutti .Con 
l'intento di sollecitare e di 
sensibilizzare l'opinione pub
blica e sollecitare la Com
missione Urbanistica a pre
servare dal cemento i 248 
ettari di terreno del Pineto. 
centinaia di giovanissimi, gio 
vani e meno giovani si ritro
veranno questa mattina per 
sottolineare l'esigenza di un 
pronto recupero all'uso citta 
dino di tali servizi. L'appun
tamento è fissato per que
sta mattina alle 9 in via del
la Pineta Sacchetti (altezza 
albergo Dover). 

Le iscrizioni si ricevono al
la sede dell'UISP in viale 
Giotto 16. telefono 5741929 op 
pure sul campo. 
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I nuovi Gillette 

Hanno quello che manca 
ai rasoi da gettare: 

r 
la scelta». 

eMonokafnci 

i nuovi rasoi Gillette 
radi e getta* vi lasciano 
scegliere tra due rasoi. 

Prezzi di lancio: 

L100 L150 

la qualità Gillette. 
^ 

Fate una fila di perfette e inimitabili 
rasature Gillette* con i nuovi rasoi 

Vadi e getta" trattati al platino e sigillati. 

Se proprio vuoi gettare un rasoio, getta un Gillette 

Gillette 
0 

"J * 
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Una « rimpatriata » per i lavoratori lontani dall'Italia 

Le feste autunnali dell'Unità 
tra i nostri emigrati in Belgio 

Una vecchia tradizione e una nuova dimensione politica - Le iniziative culturali nate nell'emigra
zione, tra cui spettacoli teatrali - L'impetuoso aumento degli iscritti al PCI dal 1950 ad oggi 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES,' novembre 

Per una vecchia tradizione 
di cui non conosco le origi
ni, qui 1 festival dell'Unità 
6i tengono in questa stagio
ne, fra l'autunno e l'inverno. 
in coincidenza con il lancio 
della nuova campagna di tes
seramento al PCI. Ho scritto 
festival perchè quest'anno i 
compagni dell'emigrazione in 
Belgio li hanno chiamati co
si, e non per puro spirito di 
Imitazione. La prima volta, 

certe feste sono durate tre 
giorni; in altri casi, come a 
Bruxelles dove non sarebbe 
stato possibile prolungare il 
festival nel tempo, le iniziati
ve sono state articolate nello 
spazio: esposizioni di pittura, 
giochi, spettacolo, comizio al 
primo piano, e contempora
neamente ballo, pesca, mesci
ta e ristorante al pian ter
reno. Ma non sono solo la di
mensione e la durata ad aver 
trasformato gli incontri di un 
pomeriggio, attorno ad un fia
sco di vino e a un piatto di 

spaghetti, al suono di bandie
ra ross£ inceri e propri festi
val dell'Unità. E' Il contenu
to che sta cambiando, è lo 
stesso significato politico che 
si va allargando ad una di
mensione fino a pochi anni fa 
sconosciuta. 

Prendiamo Liegi, dove si è 
tenuto la settimana scorsa 
forse il più importante del 
festival dell'Unità in Belgio. 
a carattere regionale. Per tre 
pomeriggi e sere — approfit
tando del lungo fine setti
mana festivo, nel cinema 

DAL VENTRE DEL POLO NORD -t^ZT^iS 
dalle profondità marine forando lo strato dì ghiaccio, sulla banchisa del Polo Nord. Per 
cinque settimane l'equipaggio di 121 persone sì è dato il cambio per compiere esperimenti di 
acclimatazione e di natura scientifica.. La torretta dei sottomarino emersa dallo strato di 
ghiaccio è visibile alle spalle dei tre marinai-scienziati 

INGHILTERRA: dopo la flessione dei laburisti 

I CONSERVATORI INSISTONO 
PER LE ELEZIONI ANTICIPATE 
Il premier Callaghan è contrario: «Una battuta d'arresto temporanea» • Il partito di 
governo ha perso 2 seggi e ora ai Comuni dispone di un solo voto di maggioranza 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 6 

La flessione subita dai la
buristi nelle tre elezioni sup
pletive dei giorni scorsi (una 
riconferma e due sconfitte) 
ha dato un'occasione di ri
lancio alla propaganda con
servatrice che torna a chie
dere la consultazione gene
rale anticipata. Il governo. 
in accordo col parere dei 
maggiori circoli d'opinione e 
centri responsabili, nega la 
necessità delle elezioni straor
dinarie riaffermando la con
tinuità del suo programma. 
Il premier Cailaghan ha det
to: e II risultato è deludente 
ma si tratta di una battuta 
d'arresto temporanea e sia
mo più che mai intenzionati 
a portare a termine il no
stro piano di ricostruzione na
zionale ». Secondo l'interpre
tazione dei massimi dirigenti 
laburisti, il calo dei suffragi 
troverebbe spiegazione nella 
impopolarità delle misure a-
dottate per far fronte alla 
crisi ma il positivo supera
mento di questa dovrebbe 
portare al recupero della fi
ducia di qui al prossimo ap
puntamento elettorale fra due 
anni. Il leader dei conserva
tori. signora Thatcher. è in
vece convìnta che la vittoria 
non può sfuggirle: e Questo 
governo deve andarsene, sia
mo impazienti di assumerci 
le nostre responsabilità >. 

Si era votato giovedì in 
tre circoscrizioni il cui seg
gio è rimasto vacante per 
il ritiro a vita privata del
l'ex leader dei Comuni Ed
ward Short (Newcastle). il 
passaggio ai Lords dell'ex mi
nistro dell'agricoltura Fred 
Pcart (Workington). e lo 
scandalo finanziario da cui 
è rimasto travolto l'ex mini
stro delle telecomunicazioni 
John Stonehouse (Walsall). 
Solo nella prima località i 
laburisti sono riusciti ad af
fermarsi con una maggioran
za precipitata però da oltre 
8 mila a meno di 2 mila 
voti. A Walsall una maggio
ranza laburista di oltre 15 
mila si è capovolta in una 
superiorità dei conservatori di 
più di 4» mila suffragi. A 
Workington il vantaggio la
burista ùi 9500 voti è stato 
liquidato da una nuova mag

gioranza conservatrice di più 
di mille voti. In media, lo 
spostamento dei suffragi dal 
governo all'opposizione è del 
18 per cento: una percentua
le che, se ripetuta alle con
sultazioni generali, darebbe ai 
conservatori 300 seggi di mag
gioranza nella nuova Came
ra dei Comuni. L'equilibrio 
numerico in Parlamento è co
munque già gravemente com
promesso per il governo che 
dispone ora di un solo voto 
di maggioranza: 312 laburisti 

insieme ad altri 4 voti di 
indipendenti scozzesi e nord-
irlandesi. L'opposizione rag
giunge quota 315: 278 conser
vatori. 11 nazionalisti scozze
si. 13 liberali. 3 nazionalisti 
gallesi. 10 unionisti ulsteriani. 
Si apre quindi un periodo di 
forte incertezza ma la conti
nuità del governo (per quanto 
debole appaia la sua posi
zione parlamentare) dovrebbe 
esseTe garantita nel futuro 
immediato. 

Antonio Bronda 

Nelle ultime 24 ore scontri e duelli di artiglieria 

Venti morti a Beirut 
nonostante la tregua 

BEIRUT. 6 
Le ulti.Tie vcntiquat'ro ore 

in Libano ha ino registrato 
una inquietante intensifica
zione di violazioni della tre
gua. A 3e>rul vi sono stati 
duelli di artiglierie t incur
sioni ne.'e opposte zone, con 
un bilancio di una ver.v.nji di 
morti Ira 1 civili. 

Intanto, la Siria si preponi 
a entrari :» Beirut con i 20 
mila uomini del suo corpo 
di spedii..ine 

«Le for-:c siriane — h-i 
detto Rad.o Damasco — ^' se
no ponete tu posizioni stia 
tegiche e i e .e mettono 1.1 gra
do di entrare a Beirut ^er se
parare i combattenti con la 
forza, se necessario». Secon
do la emittente, è stato ap
prontato un piano in base al 
quale '.e forze siriane scende
rebbero i apodamente lungo la 
strada per Beirut collegan-
dosi ai reparti sudanesi e sau
diti e delle forze di pace nella 
zona dell'aeroporto. 

I dirigenti della destra, in
tanto. abbandonando le ulti
me riserve, hanno annuncia
to che « permetteranno » l'in
gresso della forza di paci 
araba nei loro territori. *l.o 
annuncio è seguito a una se
rie di colloqui avuti dall'in
caricato d'affari americano 
George Lane con il presiden
te Elias Sarkis e altri espo
nenti cristiani. «Ho compre
so che l'America vuole una 
sollecita fine della crisi liba
nese». ha detto il ministro 
dell'interno Camille Chamoun. 
La Radio Falangista, , sen

za aggiungere dettagli, ha 
detto che i colloqui di Lane 
hanno rivelato «un nuovo e 
positivo cambiamento della 
politica verso la guerra civile 
libanese ». 

Negli ambienti progressisti 
si fa rilevare, peraltro, che 
la accettazione della destra 
è venuta subito dopo la no
mina da parte di Sarkis a 
comandante della «forza di 
pace » del colonnello libane
se Ahmed El Haj. nomina 
contestata dall'OLP e dalla 
sinistra sia perché El Haj è 
definito di sentimenti anti
palestinesi sia perché il ver
tice di Riad aveva deciso di 
affidare il comando ad un 
ufficiale non libanese. 

Intanto un portavoce del 
comando dell'esercito del Li
bano arabo (la frazione del
l'esercito libanese schierata 
col Movimento nazionale) ha 
denunciato un attacco di uni
tà navali israeliane contro il 
porto di Sidone. L'attacco — 
afferma il portavoce — è 
stato respinto. Contempora
neamente, sempre secondo la 
stessa fonte, tre altre unità 
israeliane si sono portate da
vanti alla raffineria di Zah-
rani, presso Sidone, mettendo 
in mare dei canotti pneu
matici; ne sono derivati aspri 
combattimenti, nel corso dei 
quali un mezzo navale israe
liano sarebbe stato affonda
to. Nel primo pomeriggio, 
quando il portavoce -< ha di
ramato a Beirut la notizia, 1 
combattimenti erano ancora 
in corso. . 

principale di Ougrée, un gros
so centro operaio della cin
tura industriale — i comuni
sti italiani si sono incontra
ti tra loro, con i compagni 
delle altre grandi correnti mi
gratorie. e con gli amici bel
gi, hanno mangiato e balla
to, hanno discusso e ascolta
to, hanno visto e fatto tea
tro. 

Ougrée è una delle cittadel
le operaie della zona, un cen
tro di grande combattività 
maturata in decenni di tradi
zione socialista; ed è insieme 
una delle città dormitorio del
la Cockerill, il vecchio gigan
te della siderurgia belga che 

va, i risultati del 20 giugno, 
la presenza di tanti giovani 
nel Partito, hanno fatto emer
gere quest'anno nelle feste 
dell'Unità un interesse più in
tenso che nel passato per la 
politica del nostro Partito. A 
Ougrée come nel Limburgo, 
cosi come nelle • altre feste 
dell'Unità, ai compagni ve
nuti per il comizio sono sta
te rivolte le stesse domande 
che, credo, si erano ripetu
te nelle sezioni del Piemon
te o dell'Emilia, della Cam
pania o della Toscana: «Spie-
ga il significato dell'astensio
ne del PCI. parla della situa
zione economica italiana, del-

domina con le sue mura ros^We misure del governo, e del 
sastre per chilometri e chi 
lometrl i paesi della periferia 
di Liegi: Seraing, Ougrée, 
Jemeppe, Flemalle, si snoda
no ai piedi del lungo muro 
della fabbrica, ne respirano 
il fumo, regolano la loro vi
ta sul ritmo delle 6irene dei 
turni. Trentamila operai, di 
cui 6 mila italiani, qualche 
migliaio spagnoli, passano nel 
corso delle 24 ore attraverso 
i cancelli dell'acciaieria. La 
nostra emigrazione qui è or
mai alla terza generazione, 
se si conta il primo manipo
lo di esuli antifascisti degli 
anni '20. 

Negli anni '50 — ricorda il 
compagno Rotella, segretario 
della nostra Federazione in 
Belgio — a Liegi c'erano in 
tutto 7 comunisti italiani, 
iscritti sotto falso nome alla 
Federazione del Partito bel
ga. Oggi ce ne sono 800; in 
tutto il Belgio i comunisti ita
liani Iscritti nel *76 sono stati 
2663, di cui 418 reclutati; que
st'anno, con il lancio delle 
dieci giornate, già sezioni co
me quella della zona di Flo-
ron sono arrivate a tessera
re per il '77 fino al 70% degli 
Iscritti. Nelle sei feste del-
YUnità di Ougrée. del Lim
burgo. di Mons. di Gilly, di 
Courcelles, di Bruxelles, sono 
passate oltre 6 mila persone. 

Per tornare al grande festi
val di Ougrée, esso ha man
tenuto. prima di tutto, il suo 
carattere di grande incontro 
fra i compagni italiani e le lo
ro famiglie. Una «rimpatria
ta» in cui tutto si mescola: 
lo stare insieme a bere par
lando il dialetto; la mangia
ta di trippa condita con gli 
ortaggi e gli odori nostrani 
che il compagno cuoco (un 
ex minatore in pensione) col
tiva nel suo orto; gli stupen
di canti sardi che Maria Car
ta fa vibrare come fremiti 
di emozioni e di nostalgia, 
lamenti preghiere, grida di 
rivolta o di allegria. Ma al
la feste dell'Unità, soprattut
to in un centro come Liegi, si 
va anche e soprattutto per 
discutere insieme di politica, 
riflettere sull'Italia e sulla 
propria condizione di emigrati. 

Se infatti in zone come il 
Limburgo, una regione mi
neraria del nord di lingua 
fiamminga, è essenziale che 
il partito sappia offrire ai la
voratori italiani, attraverso la 
festa dell'Unità, un momento 
di aggregazione, l'occasione 
di un incontro fra loro e con 
le loro famiglie, nella perife
ria operaia di Liegi queste 
occasioni non mancano. Il la
voro nella grande fabbrica, lo 
impegno nei sindacati belgi, 
la forza e l'orientamento 
aperto delle sinistre valloni. 
la presenza di grandi associa
zioni democratiche italiane 
come la «Leonardo da Vin
ci », fanno si che la condizio
ne di emigrato, almeno qui, 
non sia più un ghetto. 

Si può dire invece che or
mai in queste regioni l'emi
grazione italiana che si orga
nizza attorno al nostro Parti
to e alle associazioni demo
cratiche sia diventata, in que
sti anni di accresciuto inte
resse per la questione comu
nista in Europa, un centro 
di aggregazione democratica 
anche per gli altri gruppi di 
emigrati e per certi settori 
della sinistra belga. 

Ecco alla festa di Ougrée 
gli stand dei comunisti spa
gnoli, dei patrioti palestinesi 
che distribuiscono materiale 
e splendidi manifesti del-
l'OLP. degli esuli del Cile che 
vendono oggetti costruiti dal 
compagni prigionieri nei la
ger. Ecco la presenza, que
st'anno per la prima volta. 
degli operatori della TV bel
ga che ritrasmetterà le ripre
se del nostro festival in una 
trasmissione sul problema de
gli immigrati. 

Ed ecco la grande novità di 
quest'anno, la rappresentazio
ne in tutte le feste dell'Uni
tà di un singolare spettacolo 
teatrale. «La lunga e sangui
nosa epopea del figlio di Pep-
pe Cipolla nel regno dell'in
ferno », rappresentata dal 
«Gran circo cosmopolita dei 
giovani disoccupati della Rue 
Cockerill ». Lo spettacolo (un 
genere di teatro popolare gio
vane, fra il burlesco e l'epi
co. che si snoda con la par
tecipazione diretta del pubbli
co e con la elaborazione col
lettiva dei testi della musi
ca). è stato allestito insieme 
da giovani lavoratori e intel
lettuali italiani e belgi. Na
to nei locali della «Leonardo 
da Vinci», lo spettacolo è 
stato rappresentato con suc
cesso al festival di Napoli. 
ed ora fa il giro delle feste 
dell'Unità in Belgio. 

Altri temi specifici dell'e
migrazione, come quello sem
pre scottante della scuoia e 
della lingua, sono stati pre
senti nei festival dell't/nità 
in dibattiti che hanno interes
sato insegnanti, famiglie, gio
vani. 

La situazione politica nuo-

la posizione nostra e dei sin
dacati ». 

E' chiaro che a questa ma
turità di interessi, ormai pa
trimonio della parte politica
mente più avanzata della no
stra emigrazione, quella che 
si organizza attorno al PCI, 
non corrisponde un eguale 
passo avanti delle grandi 
masse de?ll emigrati in Bel
gio. Venticinque anni di poli
tica clientelare, di isolamen
to. di inganni, condotta fra 
gli emigrati dalla DC attra
verso I mille canali del sotto
governo. hanno certo lascia
to il segno. Ma la gabbia del
lo scetticismo, della rabbia 
impotente, dell'amarezza qua
lunquistica, è stata spezzata, 
e irreversibilmente. dall'Ini
ziativa del nostro Partito, di 
cui le feste dell'Unità costi
tuiscono un insostituibile mo
mento di contatto, di avvici
namento, di maturazione col
lettiva. 

Vera Vegetti 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
PCI-PSI 

spetterà a repubblicani, so
cialdemocratici e liberali. 
Martedì sarà quindi la volta 
dell'incontro governo-Federa
zione unitaria sindacale, e 
della riunione della direzione 

-democristiana che dovrà va
rare il documento-piattaforma 
elaborato negli ultimi giorni 
dagli « esperti ». 

11 fatto più rilevante regi
stratosi ieri, appunto in vista 
delle consultazioni di lunedì e 
del successivo dibattito par
lamentare. è il lungo e frut
tuoso incontro fra le delega
zioni economiche del PCI e 
del PSI. svoltosi dalle 9,30 
del mattino alle 15. Vi hanno 
partecipato per i comunisti: 
Giorgio Napolitano, Luciano 
Barca. Eugenio Peggio, Giu
seppe D'Alema, Napoleone Co-
lajanni, Luigi Spaventa, Clau
dio Napoleoni e Mariano D'An
tonio; per i socialisti: Clau
dio Signorile, Antonio Giolitti, 
Loris Fortuna, Giuseppe Di 
Vagno, Fabrizio Ciccliitto. Mi
chele Giannotta. Paolo Barat
ta, Nerio Nesi, Antonio Pe
done. Lucio Izzo. Una nota 
informativa afferma che so
no stati esaminati i problemi 
della politica economica in 
relazione alla gravità della 
crisi e alle prossime scaden
ze politiche e parlamentari. 

Le delegazioni hanno con
venuto sulla necessità che 
l'operazione di prelievo fi
scale e parafiscale in atto 
debba collocarsi in un dise
gno di più ampio respiro, ri
volto ad allargare e rinno
vare la base produttiva del 
Paese e a rimuovere le cau
se strutturali dell'inflaz.one 
e del deficit della bilancia 
dei pagamenti. 

Partendo da una comune 
diagnosi della situazione eco
nomica attuale — precisa il 
comunicato — le delegazioni 
hanno proceduto ad un'anali
si delle misure dì prelievo 
già adottate ed ipotizzate e 
delle correzioni e scelte da 
compiere in questo campo; 
delle conseguenze di tali mi
sure sulle prospettive di svì-

^ i p p o complessivo dell'econo-
Tnia: delle esigenze che sì 
pongono sul piano della po
litica degli investimenti e in 
1 dazione alla dinamica del 
costo del lavoro. 

La. discussione ha consenti
to dì costatare un'ampia con
vergenza dì vedute e di in
dividuare le questioni su cui 
6i rende necessario un ulte
riore approfondimento non
ché quelle — come la tratta
tiva in corso con il Fondo 
monetario internazionale — 
su cui è indispensabile una 
chiara e tempestiva informa
zione da parte del governo. 

Al termine della riunione, 
alcuni dei partecipanti han
no rilasciato brevi dichiara
zioni in risposta ai giornali
sti. Il compagno Napolitano 
ha detto che si è verificata 
una convergenza sostanziale 
su un punto politico impor
tante. e cioè sulla necessità 
di un'operazione di prelievo 
fiscale e parafiscale, come 
quella in atto, della quale tut
tavia occorre discutere le mo
dalità e nella quale Intro
durre una serie di correzioni 
e di scelte. 

Anche il socialista Signori
le ha parlato di sicura con
vergenza, anche se vi sono 
alcuni punti che verranno 
approfonditi nelle prossime 
ore nell'intento di arrivare 
con estrema rapidità a defi
nire gli aspetti su cui è sta
to convenuto un approfondi
mento. 

Poi la conversazione col 
giornalisti ha toccato i vari 
punti concreti, e in merito 
delucidazioni sono state date 
anche dal compagno Peggio 
e dal socialista Di Vagno. 
Ecco alcuni riferimenti. 
FISCALIZZAZIONE DEGLI 
ONERI SOCIALI: non vi so
no obbiezioni di principio da 
parte dei due partiti, ma es
sa dovrà avere carattere li
mitato e selettivo, cioè non 
generalizzato, nella misura 
In cui ciò sarà compatibile 
con gli impegni che abbiamo 
assunto con la Comunità eu
ropea, e tale comunque da 
provocare un abbassamento 
del costo del lavoro. 
PATRIMONIALE SUGLI IM
MOBILI: non si tratta di 
una misura a carattere stra
ordinario ma semmai della 
eventuale introduzione di 
questa impesta in forma or
dinaria ma sempre tenendo 
conto dell'insieme dei grava
mi fiscali perché è inconce
pibile una pioggia di tasse 
che cadano sugli stessi sog
getti. 
SCALA MOBILE: la conqui
sta va salvaguardata, è da 
escludere un blocco indiscri
minato, si tratta di vedere 
quale sorte riservare al de
creto governativo sui punti 
di contingenza che mature
ranno per salari e stipendi 
sopra i 6 e gli 8 milioni: e 
siccome si tratta di un isti
tuto introdotto per accordo 
delle parti sociali, spetta a 
queste ultime essenzialmente 
concordare correttivi al mec
canismo. In ogni caso i co
munisti sono assolutamente 
decisi a difendere i redditi 
più bassi. 

Fra i punti che i due par
titi approfondiranno imme
diatamente c'è quello degli 
interventi sul costo del la
voro. 

A causa degli Incontri bi
laterali con i partiti e i sin
dacati e del dibattito alla 
Camera, l'attività deliberati
va del governo è provviso
riamente congelata (lunedi 
vi sarà una breve riunione 
del Consiglio dei ministri de
dicata al decreto sugli in
centivi per il Mezzogiorno. 
che è un atto dovuto in ba
se alla delega che il Parla
mento ha concesso in mate
ria all'esecutivo). Sarà dun
que nella seconda metà del 
mese che il governo porrà 
mano alle previste ulteriori 
misure di austerità mentre 
il Parlamento lavorerà attor
no ai testi legislativi già pre
sentati e che saranno sotto
posti alle modifiche che il 
dibattito economico e il con
fronto diretto avranno fatto 
prevalere, 

In sostanza la discussione 
•Ila Camera dovrà fornire 
la cornice generale e l'orien-
femento a cui ispirare tutta 

la concreta azione legislati
va, amministrativa e opera
tiva che dovrà immediata
mente seguire. Il nodo poli
tico che tale discussione do
vrà sciogliere è dato dalla 
esistenza o meno di una 
convergenza sufficientemen
te ampia e profonda fra gli 
indirizzi del governo e quel
li dell'arca politica che ne 
consente l'esistenza. -

In questo ambito un signi
ficato rilevante assumerà la 
presa di posizione della DC, 
in quanto forza politica au
tonoma. Essa ha finora in
vocato la sua identificazione 
col governo per giustificare 
il proprio silenzio, ma si è 
trattato dì una posizione al
lo stesso tempo sfuggente e 
velleitaria. E' un fatto incon
testabile che se il governo è 
composto di soli de, esso ri
specchia però un quadro po
litico ben più vasto con l'in
sieme del quale deve fare i 
propri conti. E' appena il 
caso di notare che le asten
sioni ci sono state sul go
verno, non sulla DC. 

Trapani 
massa d'acqua e fango. Per 
questo sono stati utilizzati 
anche i bulldozer sul lungo
mare Dante Alighieri, ma oc
correrebbero idrovore ed au* 
tospurgatrici. In tutto per 
adesso a Trapani ve ne sono 
soltanto sei. 

Questa mattina centinaia 
di trapanesi hanno formato 
lunghe file nei quartieri più 
disastrati davanti ai forni, 
che hanno tenuto però le sa
racinesche abbassate in quan
to manca l'acqua. « Anche se 
si potesse attivare l'eroga
zione, comunque — commen
ta il prefetto — sarebbe scon
sigliato l'uso dell'acqua 

Il dramma è maturato nel 
volgere di poche ore. Dalle 
otto di ieri sera, c'è stata 
la fase più intensa del nubi
fragio. E' a quell'ora, quando 
la città e le borgate hanno 
ricevuto il primo tremendo 
impatto con la massa d'ac
qua che scendeva dalla mon
tagna, che l'alluvione ha fat
to le sue vittime, nove finora 
identificate: il piccolo France
sco Candela, di due anni e 
mezzo, strappato dalla furia 
dell'acqua dalle braccia dei 
suoi genitori, e ritrovato a 
centinaia di metri più a val
le, lungo la litoranea Dan
te Alighieri; Giacomo La 
Grutta, 2ò anni, travolto dal 
fiume in piena in contrada 
Ummari, il ragionier Giorgio 
Rosati, 45 anni, impiegato del 
Comune, Maria Favara, 65 
anni, uccisa dal crollo della 
sua abitazione in via Argen
teria, Stefano Renda, di 4o 
anni, Antonio Bica, di 20 
anni, ed un intero gruppo fa
miliare — Giuseppe Zichichi 
35 anni, la figlia Michela dì 
18 anni, Salvatore Coppola, 
42 anni — surpresi a bordo di 
un'auto a Paceco, a sei chi
lometri dalla città, mentre 
sì recavano a soccorrere al
cuni parenti rimasti isolati 
in una piccola casa rurale in 
aperta campagna. A tarda se
ra sono stati trovati altri due 
corpi di un uomo e una don
na a bordo di una macchina 
targata Bologna; anche un al
tro cadavere non è stato pos

sibile identificarlo. Si teme an
che per la sorte di sei perso
ne, alcune delle quali sono 
state viste annaspare nel
l'acqua. 

Si susseguono intanto in Co
mune e in Prefettura riunio
ni delle autorità, degli am
ministratori. dei partiti de
mocratici, dei sindacati, per 
fare il punto sulla situazione. 
coordinare i soccorsi, elabora
re le prime richieste. Un con
fronto particolarmente viva
ce col presidente della Re
gione, il de Bonfiglio, giunto 
questo pomeriggio sul posto, 
è avvenuto al Comune: «Ma 
l'imbarazzo è evidente — si 
sfoga il direttore dell'acque
dotto, ingegner Franco Lom
bardo — e in fondo, parlare 
di alluvione davanti ai rap
presentanti delle amministra
zioni civiche "centriate" de
gli ultimi quindici anni a 
Trapani e come parlare di 
corda in casa dell'impiccato». 

Una delegazione del PCI 
guidata dai compagni Ema
nuele M-acaluso e Achilìe Oc-
chetto e di cui facevano par
te Gianni Parisi, vicesegreta
rio regionale, i deputati na
zionali Giacalone e Bacchi e 
regionali Vizzini e Ammavuta 
si è recata a Trapani per 
portare alle popolazioni col
pite la solidarietà dei co
munisti. Ad essa si è unito 
il senatore Giudice della Si
nistra indipendente. Sul po
sto è giunta anche una dele
gazione della CGIL regio
nale. 

In questa alluvione trapa
nese, la natura, la furia de
gli elementi, il maltempo, si 
trovano a giocare il tragico 
ruolo di catalizzatore, seppur 
decisivo, di una esemplare vi
cenda politico-amministrati-
va che ha visto in questi an
ni questo comprensorio di 
100 mila abitanti svolgere 
una funzione puramente su
balterna e letteralmente sa
crificata rispetto ad un si
stema di potere basato sullo 
stretto intreccio della rendi
ta agraria con !a specula
zione edilizia. 

Di questa rapina urbanisti
ca è infatti figlio il disastro 
di oggi; con in più un ele
mento non certo secondano. 
ma essenziale per cap.re il 
quadro — commenta il segre
tario della federazione comu
nista compagno Valerio Vel
troni — di imprevidenza e di 
inerzia amministrativa: il 
nubifragio di ieri è eguale. 
infatti, in tutto e per tutto. 
a quello di undici anni fa, 
del settembre 1965». 

«Sembra un non senso. 
quasi un paradosso — inter
viene Lombardo — che una 
città dì mare possa essere 
sommersa dalle acque dì 
pioggia». Sono caduti — è 
vero — in 6 ore 100 millime
tri di acqua dal cielo, un 
quarto della media pluviome
trica annuale, ma il fatto è 
che la città si è trovata com
pletamente indifesa: «Da 16 
anni — prosegue -il direttore 
dell'acquedotto — un proget
to per il canale di gronda 
che dovrebbe evitare l'af
flusso delle acque provenien
te da monte Erice, che or-
mal par ber. due volte in 11 
anni ha invaso parte della 
città devastandola, gira a vuo

to tra la regione e il comu
ne; da altrettanti anni il 
progetto per le nuove fogna
ture è stato presentato da 
un'equipe di tecnici al co
mune senza che neanche un 
metro venisse realizzato ». 

I quartieri di case basse 
che hanno ricevuto l'impatto 
più forte della piena del tor
rente Lenzi, tramutatosi • in 
fiume, e dell'altra fiumana 
dì detriti scesa dal versante 
opposto della montagna, so
no emblematici per la « fame 
di case » dei ceti più pove
ri che le giunte anticomu
niste finora succedutesi (so
lo in questi giorni si stava 
sviluppando al comune e alla 
provincia un confronto per 
raggiungere larghe intese) 
h^nno mobilitato per far da 
6uppoito ad una speculazio
ne fondiaria da rapina. Qui 
questa parte della DC è giun
ta a prosciugare una laguna, 
— il lago Cemeo — per far
vi sorgere le case; mentre in 
altre zone si rilasciava una 
pioggia di licenze per igno
bili « grattacieli » 

« Qui parlare di rete fo
gnante è un eufemismo — 
prosegue Lombardo — per de
finire questa specie di pozzi 
neri dove non è possibile lo 
scorrimento dei liquami per 
la mancanza quasi assoluta 
di pendenza, quando la rete 
non si trovi addirittuia in 
salita » Le fogne di questi 
quaitien sfociano nel cana
le Scalabnno, il vecchio ca
nale. che era nettamente 
inadeguato financo alle esi
genze della Trapani del pri
mo dopoguerra, 
« Ebbene, nel 1958 — colmo 
dell'imprevidenza — con la 
costruzione del bacino di ca
renaggio vennero occlusi gli 
.scarichi a mare di questo es
senziale sfogo della rete ». 

Napoli 
lia » o il « battaglione leo
nessa internazionale fascista». 
Ma ecco anche — pcrcìic non 
dirlo a chiare lettere? — un 
gruppetto extraparlamentare 
cosiddetto di sinistra die a 
Napoli decide proprio in que
sti giorni (e per ora solo a'Na-
poh) di «trasferirsi nella clan
destinità». E documenti foto
grafici clie mostrano attivisti 
di destra ed estremisti « di si
nistra )/ impegnati nelle stesse 
azioni. E l'intreccio sempre 
più stretto e torbido di vio
lenza politica e criminalità 
comune, the tenta di inqui
nare movimenti democratici 
organizzati, come quello dei 
disoccupati, appunto, o di far 
degenerare manifestazioni di 
carattere sociale, come è di
mostrato da certi episodi di 
questi giorni (fortunatamen
te isolati) presso il municipio 
di Napoli. 

Parlare di un ((disegno e-
versivo in atto» mi sembra 
affrettato e inesatto. Sareb
be anche errato limitare la 
attenzione alla superficie del
le cose, agli aspetti più visto
si e plateali, per quanto gra
vi essi siano, della situazione 
napoletana, j dati più preoc
cupanti a mio avviso stan
no « dietro » la facciata, an
che se meno appariscenti e 
clamorost. Stanno: a) nell'ul
teriore, grave deterioramento 
del tessuto economico napo
letano e meridionale, come 
conseguenza della crisi gene
rale italiana; b) nel crescen
te, diffuso « malessere socia
le e inorale* clic si accompa
gna a questo deterioramen
to; e) nella crisi di importan
ti forze politiche — a comin
ciare dalla Democrazia Cri
stiana — che si esprime in al
larmanti meccanismi di fran
tumazione. di « deresponsabi-
lizzazione » e di vera e pro
pria irresponsabilità, proprio 
quando occorrerebbe il mas
simo di coesione, di solida
rietà e di impegno democra
tico per garantire uti sicuro 
punto di riferimento e di cer
tezza, una guida politica e 
morate concorde e unitaria 
alle tensioni ed ai movimenti 
delle masse. 

Prevale invece, e innanzi
tutto nella De, un'estrema con
fusione di linee e di indiriz
zi, della quale, tutto somma
to. si avvantaggiano quei 
gruppi che puntano alto sfa
scio. alla ingovernabilità, al 
tanto peggio tanto meglio, al
la rappresaglia ed alla rival
sa dopo la cocente, storica 
sconfitta del 20 giugno. 

Intendiamoci: anche a Na
poli la DC rimane una real
tà assai complessa, articolata 
e contraddittoria. Mentre pe
rò le forze più sensibili e re
sponsabili stentano in que
sto partito ad emergere e ad 
imporsi, i settori più arretrati 
cavalcano cinicamente la ti
gre dei più disparati interessi 
settoriali e corporativi, dell'e
goismo individuale, della sfre
nata demagogia, dcll'avientu-
ra di destra. Ospedali, tra
sporti. pubblico impiego: a 
Napoli — ma certo non solo 
a Napoli — i cosiddetti a sin
dacati autonomi» sono sotto 
accusa, in queste categorie e 
nella coscienza delle grandi 
masse. Ma canno chiamati in 
causa — dai Gava, a tutta 
un'area della destra de — quei 
personaggi politici che lavo
rano per una saldatura tra 
questi sindacati, alcune real
tà aziendali e di categoria 
della CISL. e la CISNAL. E 
a Napoli, in modo particola
re, CISNAL vuol dire Rober
ti, il caporione missino che 
starebbe contrattando con 
ambienti de il » riciclaggio » 
di nove o dieci consiglieri co
munali neo fascisti, e la pub
blicazione di un nuovo quoti
diano cittadino della sera di 
centro-destra, ed altri affari 
ancora. 

Questo mentre la DC. uffi
cialmente. sostiene di essere 
disponibile ad una « intesa 
programmatica* tra tutte le 
forze dell'arco costituzionale 
per il Comune e la Proi:nc:a 
di Napoli, e al tempo stesso 
mobilita un manipolo di con
siglieri comunali che capeg
giano qualsiasi spinta e ri
vendicazione — anche le più 
inconfessabili e insostenibili 
— nei confronti della giunta 
minoritaria di sinistra, chie
dendo ogni volta tutto e il 
contrario di tutto. 

Questa linea avventuristica 
non ha tuttavia grandi spazi 
di massa, anche perché sono 
stati fissatt i tempi della chia
rificazione definitiva di fron
te a tutta la città; entro il 
20 di questo mese o si giunge 
ad una reale tntesa tra le 
forze democratiche, o ciascu

no assumerà le proprie re-
sponsabtlttà pur la sopravvi
venza stessa del consiglio co
munale e provinciale. A giu
dizio dei comunisti e dei so
cialisti, una fase della positi
va esperienza^ ammtmstratt-
va napoletana è giunta a con
clusione, e se ne può e deve 
aprire una nuova e più sta
bile. Il PSDI, il FRI ed il 
PDUP concordano ed hanno 
dichiarato la volontà di giun
gere — assieme al PSI ed al 
PCI — alla costituzione di 
una nuova organica maggio
ranza. 

La DC rischia l'isolamento 
ed il contagio colerico con la 
destra più o meno ((pulita». 
C'è in questo partito citi vor
rebbe evitare tale prospetti
va. Ma c'è anche chi preme 
l'acceleratore della provoca
zione e dell'avventurismo pro
prio per andare in questa di
rezione. La situazione è quin
di tutta aperta, più che mai 
piena di pericoli e di poten
zialità positive. 

L'iniziativa di massa dei co
munisti, delle sinistre, dei sin
dacati — che preparano nelle 
fabbriche e nei quartieri lo 
sciopero generale per il 12 no
vembre — vuole dare voce, 
corpo e forza a queste poten
zialità. , 

Ecco: la provocazione dei 
commandos e le violenze di 
questi giorni contro la co
scienza civile e democratica 
della citta vanno inquarate 
in questo processo più am
pio e di fondo: nel bene e nel 
male. 

Detto tutto questo, una co
sa ancora va aggiunta, e con 
estiemu fermezza: che ciascu
no deve fare la propria par
te per prevenire e reprimere 
l'intollerabile spirale crimino
sa aperta a Napo'i, ben com
presi gli organi preposti alla 
tutela della legalità e dell'or
dine democratico. Governo, 
ministero degli Interni, pre
fettura e questura non posso
no continuare a dire che 
((brancolano nel buio» altu-
menti diventa giustificato il 
sospetto che non c'è peggior 
cieco di chi non vuol vedere. 

Tessere de 
de presenta due aspetti ne
gativi: primo, ((c'è una certa 
fissità, una certa immobilità 
nel rifare il tesseramento (ap
punto per non turbare gli 
equilibri tra le correnti, ma 
come vedremo subito Zacca-
gnini adopera espressioni ben 
più crude, ndr). e quindi 
una difficoltà ad aprire il 
partito a chi chiede di entra
re » : e. secondo, che di con
seguenza « il ricambio, il rin
novamento diventa arduo 
proprio nella fase più impor
tante, che è quella dell'acqui
sizione della tessera ». 

Perché accade questo? Il 
segretario della DC riconosce 
l'esistenza dì diffusi timori 
che « aprire il partito muti 
l'equilibrio tra le varie fa
zioni, alteri i rapporti che 
sono sempre esistiti tra le 
correnti, a volte anche den
tro una singola - sezione ». 
E aggiunge che il fenomeno se 
« è più marcato nel Suq\», si 
è però ormai esteso «qnche 
in altre zone », ed ha assun
to insomma proporzioni tali 
da esigere a rimedi radicali» 
la cui formulazione sarebbe 
uno degli obbiettivi della 
prossima conferenza organiz
zativa del partito. 

Il primo a tornare alla ca
rica dopo l'intervista di Zac 
è stato appunto, con le sue 
rivelazioni, l'on. Ciccardini. 
« Il vero problema politico 
della DC — ha detto senza 
mezzi termini — è di togliere 
di mano il tesseramento ai 
"ladri di tessere"». Per que
sto non ci sarebbe bisogno 
di aspettare una conferen
za organizzativa: basterebbe 
convocare — sostiene Ciccar
dini — il Consiglio nazionale 
del partito «per deliberare 
un tesseramento automatico 
di tutti coloro che, legitti
mamente, facciano domanda 
di adesione alla DC. Si trat
tasse persino del presidente 
del Consiglio ». 

E' uscito il N. 11 - Novembre 

di « LA C00PERAZI0NE 
ITALIANA » 

che contiene fra l'altro: 
— L'editoriale, di Vincenzo 

Gaietti 
— « Cosa fare per il Mezzo

giorno?», di Costanza Fa
nelli 

— li Congresso dell'ACI a 
Parigi, di Marcello Curtl 

— Le PP.SS. sono disposte 
a collaborare con la coo
perazione. dice il Mini
stro Bisaglia 

INFORMAZIONE EDITORIALE 

UNA INIZIATIVA DELL'ISTITUTO GEOGRAFICO 
DE AGOSTINI DI NOVARA 

9 Grandi Tèmi » 

Una enciclopedia di nuova formula per essere aggiornati sui 
problemi più dibattuti nella cultura e nella società di oggi 

Sono in edicola i primi 
due volumi (« Come na
sce un bambino » e « Le 
nuove professioni ») del
la collana Grandi Temi 
dello Istituto Geografico 
De Agostini. Questa nuo
va collana si presenta co
me un'enciclopedia mono
grafica sui problemi che 
oggi appassionano l'opi
nione pubblica; una serie 
di volumi che costituisce 
una moderna ed aggiorna
ta biblioteca dì base per 
tutti: per chi vuole tener
si aggiornato sui risultati 
della ricerca scientifica, 
sulle tendenze artistiche e 
culturali più recenti; per 
l'uomo della strada cui la 
stampa, la radio e la te
levisione offrono curiosi
tà e stimoli quotidiani in
cessanti ma incompleti; 
•per le donne che intendo
no vivere a occhi aperti 
il nuovo ruolo di protago
niste che si stanno con
quistando nella società; 
per i giovani, per gli stu
denti, per i gruppi di sco
lari che organizzano ri
cerche collettive con lo 
aiuto delle biblioteche di 
classe e d'istituto. 

Negli ultimi cinquanta 
anni, il mondo si è tra
sformato in modo più pro
fondo che in tutto il mil
lennio precedente: valori, 
certezze morali, cono
scenze scientifiche, abitu
dini mentali, modi di com
portamento, tutto ciò che 
faceva parte, sino a una 
generazione fa, di una 
tradizione che era baga
glio culturale comune, ha 
subito un rinnovamento 
rapido, talora convulso, e 
assai difficile da com
prendere. 

Siamo assaliti quotidia
namente da una massa 
imponente e incontrollabi
le di informazioni, fram
mentarie e disorganiche. 
Come raccogliere e or
ganizzare tutte queste in-

' - ' s > ' ?» 

Come nasce 
un bambino 

formazioni? Come riusci
re a costruirsene un qua
dro sintetico, a compren
dere i molteplici aspetti, 
complessi e spesso con
traddittori, dei problemi 
essenziali, come arrivare 
a formarsi un giudizio 
critico e personale? 

I Grandi Temi offrono 
l'opportunità di parteci
pare a un'ideale tavola 
rotonda sui problemi at
tuali del mondo, insieme 
con gli studiosi e le perso
nalità culturali che con 
maggior competenza han
no esplorato e vissuto ta
li problemi. Nessuno de
gli argomenti dibattuti 
oggi, che appassionano 
l'opinione pubblica e ta
lora riguardano da vicino 
lo sviluppo a il destino 
della nostra società in 
tutti i campi, è assente 
dai Grandi Temi: dalla 
struttura dell'atomo alla 
funzione del computer; 
dal panorama analitico e 
aggiornatissimo delle ma
nifestazioni artistiche del 
nostro secolo (letteratura, 
arti, teatro, musica, ar
chitettura, cinema) alla 
analisi delle affinità e 
tensioni che caratterizza

no il secolare confronto 
tra Oriente e Occidente; 
dall'educazione sessuale 
alle complesse azioni eco
nomiche che regolano il 
sistema monetario inter
nazionale; dai misteri del 
mondo naturale (galassie, 
oceani, animali, vegetali, 
origine e dinamica dei 
terremoti, evoluzione del
la specie e chiavi gene
tiche, i meravigliosi equi
libri ecologici che rego
lano la vita sulla terra) 
alle discipline (pedago
gia, matematica, sociolo
gia, linguistica, psichia
tria, informazione) il cui 
rinnovamento ha profon
damente inciso sulla for
mazione anche in Italia 
di una più moderna opi
nione pubblica; dai pro
blemi della vita di tutti 
(la nascita di un bambi
no, prospettive aperte 
dalle nuove professioni, 
rapporto ed equilibrio tra 
salute e malattia) alle 
incognite dell'occultismo 
e delle forze «magiche». 

Ogni volume si compo
ne di: 

— un'intervista con un 
esperto di fama inter
nazionale. che introdu

ce l'argomento; tra gli 
intervistati figurano 
personaggi prestigiosi 
come Polvani, Lacan, 
Galbraith, Ceccato, 
Chomsky, Samuelson, 
Jonesco, Me Luhan, 
Levy Strauss, per non 
citarne che alcuni; 

— un testo espositivo re
datto con sinteticità, 
chiarezza, equilibrio; 

— una breve bibliografia 
aggiornata; 

— un glossario essenzia
le utile alla compren
sione dei termini spe
cifici usati nel testo. 

Il taglio giornalistico, il 
vivo senso dell'attualità, 
l'agilità dell'informazio
ne, la ricchezza probIe: 

matica, il continuo rife
rimento al quadro cultu
rale internazionale, fanno 
della biblioteca dei Gran
di Temi uno strumento 
nuovo e moderno di ag
giornamento, una lettura 
avvincente, un'essenziale 
enciclopedia monografica 
per tutti. 

Ogni volume, di forma
to 15,4x19 cm., è com
posto da 144 pagine con 

oltre 120 illustrazioni (fo
tografie, disegni, cartine, 
schemi) ed è rilegato con 
copertina cartonata a 
colori. 

Un volume ogni setti
mana in edicola e in li
breria a L. 2.000. 

Con il primo volume il 
secondo in omaggio. 

Questi i primi titoli in 
programma: 

- COME NASCE UN 
BAMBINO 

- LE NUOVE PROFES
SIONI 

- STELLE E GALASSIE 
- OCCULTISMO, MI

STERO E MAGIA 
- L'INQUINAMENTO 
- LA LETTERATURA 
- IL FUMETTO 
- CINEMA, ARTE E IN

DUSTRIA 
- LA PITTURA OGGI 

- LA NUOVA PEDAGO
GIA 

- L'ATOMO 
- IL PROBLEMA FA

MIGLIA 
- L'ORIGINE DELLA 

VITA 
- LE RELIGIONI OGGI 
- FREUD E LA PSICA

NALISI 
- IL SISTEMA MONE

TARIO INTERNAZIO
NALE 

- IL LIBRO. STORIA E 
AVVENIRE 

- GLI OCEANI 
- IL CINEMA OGGI 
- IL TEATRO OGGI 
- I SATELLITI ARTIFI

CIALI 
- IL COMPORTAMEN

TO ANIMALE 

- ARTE ASTRATTA E 
ARTE FIGURATIVA 

- EDUCAZIONE SES
SUALE 

- LA FORMAZIONE 
DELLA TERRA 

- L'UOMO E LA SUA 
EVOLUZIONE 

il televisore 
a colori 
consigliato 
dal tecnico 
IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 
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prova delFAfrìeat 
Dopo il Vietnam e il Me

dio Oriente l'Africa australe 
ha fornito a Kissinger l'ul
tima occasione di esprimere 
la sua < abilità diplomatica », 
di strappare l'ultimo applau* 
so ai suoi numerosi estima
tori. Non fosse altro che per 
motivi cronologici, dunque, 
gli intrighi africani del se
gretario di Stato si trovano 
oggi al primo posto nella 
agenda dei problemi inter
nazionali che giace sul ta
volo del neo-eletto presiden
te Jimmy Carter. • • •., 

Allo stesso Carter, del re
sto, questa eredità africana 
deve essere apparsa ben pe
sante, se fin dalle prime 
dichiarazioni dopo la vitto
ria elettorale, egli ha collo
cato anche l'Angola, la Rho-
desia, la Namibia, il Sudafri
ca, nel quadro di quell'« or
dine mondiale » che egli con
trappone alla « politica di 
potenza » seguita dall'ammi
nistrazione Ford-Kissinger, 
politica che tendeva « a di
videre il mondo in due bloc
chi, costringendo le nazioni 
di tutto il mondo a schie
rarsi » o con gli Stati Uniti 
o con l'URSS. Una politica, 
ha aggiunto il neo-presiden
te, che tendeva a creare di
visioni permanenti in cam
po internazionale. 

« Questa politica, e Jimmy 
Carter è interamente di que
sta idea — gli ha fatto eco 
il suo principale consigliere, 
Brzezinski — pone un'ipo
teca pericolosa sul futuro 
e contribuisce a isolare sem
pre più gli Stati Uniti... 
Noi manipoliamo e preve
diamo solo a breve termine, 
come accade con l'Africa me
ridionale. E questo perché 
pensiamo tutta la nostra po
litica estera nella prospet
tiva est-ovest, che era quel
la del dopoguerra: così ci 
siamo impegnati dalla par
te sbagliata in Angola ». 

Parole nuova, non c'è dub
bio, che sembrano prefigu
rare un radicale cambia
mento, non solo rispetto agli 
otto anni di amministrazio
ne repubblicana, ma addirit
tura rispetto a tutta la po
litica americana di questo 
dopoguerra. Questa impres
sione, lo stesso Brzezinski 
è sembrato volerla confer
mare, quando ha definito 

CARTER - Fine del 
bipolarismo 

la nuova politica estera ame
ricana « una sfida simile a 
quella che abbiamo dovuto 
affrontare nel 1945 ». 

Ma il linguaggio nuovo 
sembra fermarsi per ora alle 
enunciazioni generali. Se si 
entra nei particolari, le for
mulazioni non sembrano an
dare oltre quelle che le nuo
ve realtà dell'Africa aveva
no imposto a Kissinger. In 
un'intervista di alcune set
timane fa ad un giornale 
sudafricano, pubblicata su 
sua richiesta solo venerdì 
ad elezioni avvenute, Carter 
ripete infatti ciò che il se
gretario di Stato aveva già 
detto (<La Rhodesia deve 
accedere prima possibile al 
governo della maggioranza, 
U Sudafrica deve concedere 
rapidamente l'indipendenza 
alla Namibia ») e che riflet
teva, come sappiamo, la vo
lontà di cambiare la forma 
lasciando immutata la so
stanza di regimi oppressivi 
e reazionari. 

E se queste dichiarazioni 
hanno il difetto della gene
ricità e dell'ambiguità, chia
re e precise, in un senso 
negativo sono invece altre 
dichiarazioni, che nella stes-

KISSINGER — Lascia 
una pesante eredità 

sa intervista Carter ha fat
to, a proposito del regime 
razzista sudafricano. Si, an-
ch'egli lo condanna moral
mente, come Kissinger, che 
lo aveva definito < incompa
tibile con ogni sentimento 
di umana dignità », ma an
che per lui, come per Kis
singer, la chiave della po
litica americana nella regio
ne è in un'intensificazione 
dei rapporti economico-poli
tici con Pretoria. « Io credo 
— dice — che il peso del 
nostri investimenti possa es
sere usato come una forza 
positiva per la sistemazione 
dei problemi regionali >. Egli 
pensa, per esempio, che si 
possa giungere all'abolizione 
dell'apartheid per mezzo del
lo « sviluppo economico e 
della promozione degli in
vestimenti », con l'uso della 
« leva economica », « l'unica 
via — dice — per ottenere 
la giustizia razziale »v E 
quando l'intervistatore suda
fricano gli chiede ansioso 
se pensa di utilizzare l'arma 
delle sanzioni economiche, 
lui risponde senza esitazio
ni: « No davvero! ». Per Car
ter infatti il problema sem
bra essere racchiuso in que
sta formulazione: < Ci sono 
risorse che solo l'Africa può 
fornirci e c'è una tecnolo
gia che solo l'America può 
fornire ». Ciò che sembre
rebbe una pura e semplice 
riproposizione dei vecchi 
rapporti neocoloniali tra 
mondo industrializzato e Ter
zo Mondo. 

Quale rapporto c'è allora 
tra le enunciazioni generali 
di segno decisamente inno
vatore e le prese di posi
zione particolari? La con
traddizione è più apparente 
che reale. Carter, cioè, più 
che un innovatore dei con
tenuti della politica estera 
americana, tende a presen
tarsi come un innovatore nei 
metodi. Saranno, comunque, 
i fatti a dirci quanto i me
todi nuovi incideranno sui 
contenuti, e il primo fatto 
con il quale Carter dovrà 
misurarsi è proprio quello 
della Rhodesia, del cui fu
turo si discute in questi 
giorni a Ginevra, e dove 
Kissinger ha battuto se stes
so nell'arte dell'intrigo. 

Guido Bimbi 

Per strappar» l'iniziativa alla Gran Bretagna 

Gli USA tentano di reinserirsi 
nel negoziato per la Rhodesia 
Un inviato di Carter a Ginevra dichiara che il neopresidenfe vedrebbe favorevol
mente una nuova iniziativa di Kissinger • Riunito a Dar h Salaam un vertice africano 

GINEVRA, • 
Gli Stati Uniti 6tanno ten

tando di riprendere in mano 
l'iniziativa diplomatica sul 
problema rhodesiano. Emargi
nati insieme a Smith (a cui 
si erano legati con 11 plano 
Kissinger e con le sue clau
sole segrete) in seguito alla 
accettazione britannica della 
impostazione del negoziato vo
luta dai patrioti, essi cerca
no oggi dì reinserirsl di for
za nella trattativa ginevrina. 
Dapprima con l'invio a Gine
vra del vice di Kissinger, 
Schaufele, poi con il viaggio 
di John Rhinehart a Dar Es 
Salaam, Lusaka e Ginevra, 
infine con l'invio nella città 
svizzera del deputato demo
cratico Charles Diggs che do
vrà preparare un rapporto 
per ii neoeletto presidente 
Carter. 

Diggs ha dichiarato in una 
conferenza stampa che qual
siasi iniziativa del segretario 
di - Stato americano Kissin
ger mentre è ancora in ca
rica avrebbe il « pieno ap
poggio» da parte di Jimmy 
Carter. Egli ha anche detto 
di avere incontrato Kissinger 
più volte prima di venire a 
Ginevra ricavando l'impres
sione che «egli sia pronto a 
fare quanto può finché ri
marrà nell'attuale posizione 
« se sì dovessero rendere 
necessarie altre conversazio
ni con Ian Smith, sarebbe 
disposto a tenerle». 

L'occasione di questa nuo
va « offensiva diplomatica » 
americana sembra essere sta
ta fornita dall'impasse in cui 
il negoziato è giunto a pro
posito della data per l'indi
pendenza. La Gran Bretagna 
infatti, sebbene si sia di mol
to avvicinata alla richiesta 
del primo settembre 1977 a-
vanzata dai patrioti, non ha 
voluto accedere interamente 
alla loro richiesta. Circa gli 
obiettivi reali della nuova in
tensificata attenzione ameri
cana non - è tuttavia stato 
fornito alcun particolare. Va 
sottolineato però che proprio 
ieri il capo razzista Smith in 
una conferenza stampa a Sa-
lisbury ha sottolineato la sua 
« fedeltà » alla linea america
na ed ha invece duramente 
attaccato la Gran Bretagna 
la cui delegazione sarebbe 
formata da «uomini meschi
ni che stanno ancora cer
cando di vendicarsi per la 
dichiarazione unilaterale di 
indipendenza» di undici an
ni fa. La nuova massiccia 
pressione di Washington 
sembra assumere 11 carattere 
di un piano rhodeso-america-
ao per vanificare i primi sue-

si diplomatici ginevrini 
patrioti, strappare l'ini

ziativa a Londra e imporre 
una soluzione della questione 
rhodesiana più gradita agli 
USA. 

In questo ambito acquista 
significati precisi anche il 
ballon d'essai lanciato da 
Smith al «moderato» Muzo-
rewa che ha definito « il più 
responsabile » dei dirigenti 
nazionalisti, e con il quale 
ha lasciato Intendere di es
sere disposto a formare un go
verno che escluda i movimen
ti che più conseguentemente 
conducono la lotta di libera
zione. 

A Ginevra tuttavia conti
nuano i colloqui bilaterali di 
Ivor Richard con le delegazio
ni presenti, nel tentativo di 
sbloccare la situazione e tro
vare un accordo sulla data 
dell'indipendenza. Se il pro
blema giungesse a soluzione 
sarebbero stati compiuti 1 
primi due importanti passi 
voluti dal Fronte patriottico 
di Nkomo e Mugabe e potreb
be quindi avere inizio la ne
goziazione del meccanismo 
del governo di transizione. 

A Dar Es Salaam (Tanza
nia). frattanto, al termine di 
un incontro fra il presidente 

della Tanzania Julius Nyere-
re, il presidente del Mozam
bico Samora Machel, 11 pre
sidente dell'Angola Agostlnho 
Neto ed il vice presidente del 
Botswana K.J. Mastre, è sta
to diffuso un comunicato In 
sette punti nel quale si de
nunciano le Incursioni arma
te nel Mozambico da parte 
delle truppe rhodesiane e si 
riafferma l'impegno a prose
guire la lotta armata 

Gli uomini di Stato afri
cani hanno affermato che le 
iniziative diplomatiche per un 
pacifico passaggio del potere 
alla maggioranza negra rho
desiana. inclusa la conferen
za in corso a Ginevra, non 
sono che manovre per gua
dagnare tempo e «consolida
re i regimi fascisti bianchi» 

Nel comunicato si invitano 
l'Organizzazione per l'unità 
africana, le Nazioni Unite ed 
i paesi non allineati a so
stenere sempre più la lotta 
di liberazione dell'Africa me
ridionale. « Lo Zimbabwe 
(Rhodesia) sarà liberato nel
lo stesso modo in cui sono 
stati liberati l'Angola ed il 
Mozambico», ha detto Nye-
rere. 

Si allentano i rapporti 
tra la Cina e l'Albania? 

« Vacanza di lavoro » sull'isola per il neo-eletto 

Carter in ritiro a St. Simon 
mette a punto i suoi piani 

A fine novembre un incontro con Ford - Il presidente del Venezuela, Perez, sollecita un 
cambiamento della politica verso l'America Latina - Frei soddisfatto, Pìnochet a disagio 

TIRANA. 6. 
L'agenzia di stampa alba

nese ha diffuso oggi il di
scorso pronunciato giovedì 
scorso al congresso del Par
tito dei Lavoro Albanese, dal 
primo ministro Mehmet She-
hu con il quale si afferma 
che sebbene la Cina continui 
a dare aiuto economico e 
militare all'Albania, il paese 
dovrà fare in futuro asse
gnamento soprattutto sui pro
pri sforzi. Il discorso di She
hu è considerato dagli os
servatori come un ulteriore 
segno dell'allentamento dei 
rapporti che sarebbe in atto 
tra Pechino e l'Albania. Meh
met Shehu infatti nel suo 
discorso ha fatto soltanto un 
riferimento breve ed insoli
tamente formale all'aiuto ci
nese per il nuovo piano quin
quennale albanese e non ha 
menzionato progetti specifici. 

Secondo alcuni osservatori 
il tono del discorso di Shehu 
dà adito ad illazioni secondo 
cui Pechino potrebbe aver 
considerevolmente ridotto le 

sue promesse di aiuto all'Al
bania. Lo scorso anno i due 
paesi hanno firmato un ac
cordo sugli aiuti per il pe
riodo 1976-1980 ma i partico
lari di questo accordo non 
sono stati resi noti. 

Nel suo discorso, diffuso 
dall'agenzia di stampa alba
nese Shehu si è limitato a 
dire che «Nel fissare gli ob
biettivi del sesto piano quin
quennale abbiamo tenuto con
to dell'aiuto internazionalista 
della Repubblica Popolare di 
Cina». Ù primo ministro ha 
dichiarato che l'aiuto cinese 
sarà dato in base agli accor
di ufficiali fra i due paesi 
ed ha aggiunto: «Ringrazia
mo la Repubblica Popolare 
di Cina ' che, attraverso la 
cura e la raccomandazione 
del compagno Mao Tee-tung, 
ha concesso e continuerà a 
concedere il suo aiuto inter
nazionalistico al nostro.paese 
per la costruzione del socia
lismo e il consolidamento del
le sue capacità di difesa». 

WASHINGTON, 6 
Il presidente eletto degli 

Stati Uniti, Jimmy Carter, 
trascorrerà 1 prossimi quat
tro o cinque giorni sull'iso
la di St. Simon, al largo del
la costa meridionale della 
Georgia, in uria « vacanza di 
lavoro» che vedrà in primo 
plano il problema della scel
ta del nuovo gruppo dirigen
te. Nella villa posta a sua 
disposizione da Smith Bagley, 
il magnate del tabacchi Rey
nolds che ha sull'isola le sue 
piantagioni. Carter studierà 
con i suoi assistenti una pila 
di documenti alta mezzo me
tro, riguardante i problemi 
immediati dell'assunzione dei 
poteri e comprendente, tra 
l'altro, una lista di settari-
taclnque nomi di candidati 
alle alte cariche governative. 

Da St. Simon, Carter rien
trerà al suo villaggio di 
Plains. dove risiederà fino al 
20 gennaio, vigilia dell'inse
diamento, salvo che per una 
puntata a Washington, dove 
incontrerà Ford alla fine di 
novembre per discutere 11 pas
saggio delle consegne. L'av
vocato Jack Watson, uno del 
principali consiglieri del neo
eletto. ha concordato con 11 
segretario generale della Ca
sa Bianca, Richard Cheney, 
le modalità del collegamento 
tra l'amministrazione uscen
te e i rappresentanti di Car
ter, i quali ultimi 6i Istalle
ranno la settimana prossima 
in un edificio annesso alla 
residenza presidenziale. L'av
vocato Watson avrà a quanto 
sembra, un ruolo importante 
nella fase di transizione. 

Sulle scelte di Carter si 
possono registrare soltanto 
delle ipotesi, dato che esse 
sono ancora da fare. Egli le 
farà, presumibilmente, in se
no al gruppi di lavoro che lo 
assistono nella sua «vacan
za » e che includono 1 per
sonaggi più rappresentativi 
del suo stato maggiore. Lo 
stesso Carter ha preannun
ciato che non vi saranno sol
tanto delle sostituzioni ma 
modifiche di struttura nel
l'apparato politico-ammini
strativo. 

Al nuovo presidente conti
nuano a pervenire messaggi 
di rallegramenti. Una valuta
zione molto critica nel ri
guardi della tradizionale po
litica di Washington verso 
l'America Latina è contenuta 
in quello inviato dal presi
dente del Venezuela, Carlos 
Andres Perez. Il capo dello 
stato venezuelano, alla vigi
lia della sua partenza verso 
l'Europa (sarà a Roma il 17 
novembre), scrive tra l'altro: 
« Troppe volte slamo stati de
lusi dalla condotta del go
verni degli Stati Uniti». 
L'osservazione è riferita so
prattutto al sostegno dato da 
Washington al regimi fasci
sti del subcontinente, e in 
questo senso Perez segnala la 
speranza che Carter manten
ga le promesse pre-elettorali 
« contro le dittature e contro 
ogni violazione del diritti 
umani, che sembrano trova
re supporto nelle necessità 
tattiche delle potenze». Ag
giunge che troppe volte gli 
Stati Uniti hanno creduto 
che l'unico modo di avere 
amici in America Latina è 
quello di «favorire i regi
mi di forza, 1 quali servono 
soltanto da strumento servile 
per l'esecuzione delle diretti
ve emanate dagli Interessi 
multinazionali, e per l'Inter
vento aperto o mascherato 
all'Interno dei paesi latino-
americani ». 

Naturalmente in seno al 
governi militari di estrema 
destra l'elezione di Carter ha 
suscitato evidente Imbaraz
zo. n capo della giunta mi
litare cilena, generale Pìno
chet, si è limitato a dire che 
egli «sta prendendo cono
scenza del risultato delle ele
zioni statunitensi». E* noto 
che Carter ha preso ripetu
tamente posizione contro l'in
tervento americano nel Ci
le e contro il regime che ne 
è uscito e che «viola siste
maticamente 1 diritti umani 
e civili». In quanto al Bra
sile, il presidente eletto ha 
più volte respinto 11 «mo
dello di nuova democrazia» 
elogiato da Kissinger e ha 
detto che quello brasiliano è 
un regime totalitario, ciò che 
ha indotto ti. ministro degli 
esteri. Azevedo Silveira, a 
parlare di « Interferenza » 
negli affari Interni del 6uo 
paese; In parlamento, poi. la 
maggioranza fascista è giun
ta a qualificare Carter come 
un « cretinoide Incapace ». Di
sappunto anche In Uruguay. 
dove si ricorda che sono sta
ti proprio 1 parlamentari de
mocratici quelli che. nel Con
gresso di Washington, han
no proposto e ottenuto il 
blocco di ogni aiuto militare 
ed economico al regime mi
litare. 

Tra le reazioni latino-ame
ricane sono anche da regi
strare le positive valutazioni 
dell'ex presidente cileno, il 
democristiano Eduardo Frei. 
Alcuni tra 1 suoi più stretti 
collaboratori hanno riferito 
che alcuni mesi fa la man
canza di sostegno da parte 
del Dipartimento di Stato ha 
fatto fallire un'operazione po
litica, con appoggi militari, 
per sostituire con un regime 
civile il governo Pìnochet. Il 
leader democristiano è stato 
nel primo semestre del "76 
negli Stati UnltL In quei 
momento si era prospettata. 
In ambienti latlnoamerlcani, 
l'eventuale alternativa mode
rata rappresentata da Frei, 
per 11 prossimo futuro cile
na I collaboratori di Frei han
no anche affermato che Or
lando Letelier, Tex-minlstro 
di AUende che risiedeva a 
Washington, si preparava a 
incontrare Jimmy Carter 
quando venne assassinato. 

Il presidente USA neoeletto, Jimmy Carter, preleva e sposta 
dalla casa della madre i libri che Intende portare con sé 
alla Casa Bianca. 

Portogallo: 
Lopez Cardoso 
sostituito da 
un moderato 

LISBONA, 6 
Il primo ministro Soares 

ha rimpiazzato immediata
mente il dimissionario mini
stro dell'agricoltura. Lopes 
Cardoso, sostituendo il leader 
dell'ala sinistra del partito 
eco un uomo di stretta osser
vanza moderata, e quindi 
omogeneo alla linea scaturita 
dal recente congresso del par
tito. Il nuovo ministro del
l'agricoltura è Antonio Bar-
reto, attuale ministro del Tu
rismo e Commercio. 

Il mutamento ministeriale 
è stato definito da Soares, 
nelle brevi parole pronuncia
te alla cerimonia del giura
mento di Barreto come mini
stro dell'agricoltura, « un 
chiarimento politico». In che 
direzione sia avvenuto que
sto « chiarimento ». Soares 
non ha avuto esitazioni a 
lasciarlo intendere nell'impli
cita critica al dimissicnario 
Cardos allorché ha afferma
to: « La politica della rifor
ma agraria non potrà più re
stare nelle mani della per-
versicne totalitaria... di un 
singolo partito». Con ciò ha 
inteso «ammonire» i comu
nisti che si seno sempre bat
tuti per l'applicartene inte
grale della riforma agraria. 
e. che. in questa lotta, aveva
no trovato comprensione ed 
appoggio nell'ex ministro Lo
pes Cardoso. 

Barreto, dopo il giuramen
to, ha dichiarato che la sua 
politica si atterrà al program
ma del governo approvato lo 
scorso agosto. 

Incidenti seguiti alia proclamazione dei risultati elettorali 

La polizia spara sulla folla: 
3 morti e 13 feriti in Egitto 

Manifestazioni in sostegno di candidati non eletti — Il secondo tur
no delle elezioni ha confermato la schiacciante vittoria della « tribu
na» del centro con l'81,6 per cento dei voti — Alla sinistra due seggi 

IL CAIRO, 6 
Il risultato dei secondo tur

no delle elezioni parla
mentari egiziane ha confer
mato la vittoria assoluta del
la «tribuna» del centro, che 
fa capo al primo ministro, 
Mamduh Salem, il quale, nel
la sua qualità di leader della 
maggioranza è stato convoca
to dal presidente Sadat e in-

Incendiata 
a Madrid 
la libreria 

«Rafael Alberti» 
MADRID, 6 

La libreria «Rafael Alber
ti » di Madrid è stata incen
diata nelle prime ore di sta
mane. Un gruppo di a igno
ti» ha versato della benzina 
nella libreria dalia fessura 
della porta appiccandovi 
quindi 11 fuoco. 

Il proprietario della libre
ria aveva ricevuto una quin
dicina di giorni or sono mi
nacce da un «sesto comando 
Adolfo Hitler» che gli inti
mava di lasciare la Spagna 
immediatamente: In caso 
contrario la libreria sarebbe 
stata incendiata e lui e la 
famiglia uccisi. 

Da quel momento 11 gover
no dispose una speciale pro
tezione al proprietario della 
libreria, alla 6ua famiglia e 
al locale, specialmente nelle 
ore notturne; ma 11 27 ot
tobre venne tolta la prote
zione. dato che nessun atten
tato era stato tentato fino 
a quel momento. 

caricato di formare il nuovo 
governo. 

La « tribuna », una delie 
tre correnti definitesi in seno 
all'Unione socialista araba 
(unica organizzazione politi
ca consentita in Egitto) ha 
ottenuto l'81,6 per cento del 
voti e 275 seggi. La «tribuna» 
di destra ha ottenuto 12 seg
gi e quella di sinistra due. 

Secondo la stampa del Cai
ro, tutti 1 ministri del nuovo 
governo verranno scelti in 
seno alla « tribuna » della 
maggioranza. Non sono pre
viste alleanze, anche perché 
i risultati sono andati al di 
là di ogni aspettativa. Ben
ché vi siano al parlamento 
48 deputati, presentatisi co
me « indipendenti », non si 
può parlare di una vera « op
posizione» che possa funzio
nare organicamente o, co
munque, bloccare in qualche 
modo le decisioni prese dal 
governo. 

La nuova assemblea del 
popolo terrà la prima riunio
ne della nuova legislatura 
giovedì prossimo, undici no
vembre. In tale occasione, il 
presidente Sadat pronuncerà 
un discorso per illustrare le 
grandi linee della politica 
estera ed interna della Re
pubblica araba d'Egitto. 

Lo svolgimento delle elezio
ni, e di questo ballottaggio, è 
stato turbato da scontri e vio
lenze. Ieri, in una cittadina 
sul delta del Nilo la polizia 
ha sparato sui dimostranti. 
Si contano tre morti e tredi
ci feriti. Fra le vittime c'è 
un maggiore di polizia. 

La folla si era riunita dopo 
che erano stati annunciati 1 
risultati del ballottaggio in 
quella zona. I candidati che 
sono stati eletti non riscuo
tevano evidentemente le sim-
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natie dei dimostranti che non 
hanno voluto disperdersi 
quando la polizia ha minac
ciato di intervenire. Vi sono 
stati lanci di sassi e la poli
zia ha sparato. 

Scambi di sassate e di 
manganellate tra dimostranti 
e forze dell'ordine vi seno 
stati a Qaliub, ad una quin
dicina di chilometri dalla ca
pitale. Diverse decine di per
sone e otto poliziotti sono ri
masti feriti negli scontri de
rivati anch'essi da contesta
zioni sui nomi degli eletti. 

Diverse centinaia di citta
dini che sostenevano un can
didato non eletto, si sono am
massate contro la stazione di 
polizia. Armati con sassi e 
bastoni hanno cominciato a 
danneggiare automobili e la 
sede del partito unico. Gli 
agenti hanno allora caricato 
i dimostranti arrestandone 
quarantuno. 

Tutte le personalità politi
che del governo sono state 
rielette. Alcuni ministri non 
avevano superato la prima 
prova e si seno dovuti pre
sentare nel ballottaggio do
ve però hanno avuto la con
ferma parlamentare. Solo Ab-
dal Hamid Hassan, presiden
te dell'organizzazione giova
nile e delle attività sportive. 
non è stato confermato al 
parlamento. 

Secondo alcuni osservatori 
le prime elezicni che Sadat 
ha voluto perché si costituis
se una alternativa valida al
la corrente centrista, non 
hanno dato 1 risultati che si 
aspettava il primo cittadino 
d'Egitto. Sadat desiderava 
che 1 malcontenti potessero 
trovare nell'ambito dei parti
to la valvola di sicurezza alle 
loro mire, cosa che non si è 
verificata. 

Anche nel distretto di 
L'Azhar al Cairo, dove si tro
va l'università Lsìam.ca. la 
più prestigiosa del mondo 
arabo, la sinistra è stata 
sconfitta. Dopo II primo scru
tinio il candidato de'.la sini
stra era In testa ma non c'è 
l'ha fatta centro l'intervento 
dello sceicco dell'Azhar. in
tervenuto con il suo peso 
morale e anche ma ter .ale. a 
favore della « tribuna » del 
centro. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 6 NOVEMBRE 1976 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2. 
ROMA (2. 

21 53 20 31 36 
3 74 82 39 17 

60 47 51 59 88 
5 58 63 73 57 
71 35 27 58 86 
44 29 54 69 15 
49 2 52 65 50 
17 33 35 79 90 
64 2 88 24 8 
62 87 1 29 42 
estratto) 
estratto) 

Ai tre e 12 » L, 17.445.000; 
agli « 11 a L. 284.400; ai t 10 » 
L. 3&900. 

ROMA-SOFIA 
OGNI MERCOLEDÌ' E DOMENICA -

PARTENZA DA ROMA ORE 17,20 ? . . 
ARRIVO A SOFIA ORE 20,10 

MILANO-SOFIA 
OGNI VENERDÌ' :,\ Ì "VK f -

PARTENZA DA MILANO ORE 15.20 
ARRIVO A SOFIA ORE 18,25 

senza scalo con 

BAlMA/y 
a V I S a l G / V a t Y a V V / V SIg W* W.9 ÌV m % 

Prenotazioni e informazioni: 

ROMA • VIALE GORIZIA, 14 • TEL 868.814/857.371 
MILANO - VIA ALBRICCI, 7 - TELEFONO 866 671 

Rosso e Nero t i svela 
l'altra faccia della fortuna 

Sistemi e curiosità per vincere al gioco 
Da novembre in tutte le edicole Rosso e Nero 

presenta i grandi maestri dei giochi, da Arturo 
Franco a Benito Garozzo, da Eri Vigorell i a Bru
nello Tanzi. 

Ogni mese quattro rubriche per conoscere i 
sistemi, i retroscena, gli aneddoti nel mondo del 
bridge, dei casinò, delle corse dei cavalli, del 
poker e di tutt i gl i altri giochi. 

C. A. BURLAND 
MONTEZUMA 

Presentato da Italo Calvino, li «romanzo» dell'ulti
mo signore degli Aztechi. Una biografia magistrale, 
che spiega «dal di dentro», attraverso l'ottica dei 
vinti, un personaggio amletico e le fasi drammati
che della conquista. Con 38 illustrazioni, lire 7000. 

EINAUDI 

IL BLOCCO 
DELLA SCALA 

D 

• 
• 
• 

Gli accordi intcrconfedcrali e le disposi
zioni di legge sulla scala mobile 

L'accordo 25 gennaio 1975 per la modi
fica dell'indennità di contingenza 

II Decreto-Legge 11 ottobre 1976, n. 699 , 
recante "disposizioni sulla corresponsio
ne degli aumenti retributivi dipendenti 
da variazioni del costo della vita" 

I lavoratori interessati 

II meccanismo del prelievo 

Gli aspetti fiscali e contributivi 

I J decorrenza e la durata 

(ili caperti IPSOA esamineranno con i parte
cipanti problemi generali e quesiti particola
ri sui temi in occasione della Giornata di 
Studio che avrà luogo il 22 noxcmbrc 1976 
presso il ( e n t r o Congressi CARIPLO a Mila
no in \ ia Komagnosi 6 

Ver Intornia/ioni e iscrizioni ri\olgcrsì alla Segreteria 
ik-i corsi II'SOA -Via !.. Mancini 1 - 20129 Milano-
le! . 7«>n7S7 7«>1.685 781.107. 7K0 063/784.321 
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Manifestazione contro la paralisi degli enti locali 

Portare il dibattito 
tra i lavoratori 

e le masse popolari 
L a drammatica situa/ione f i 

nanziar ia dei Comuni e delle 
Province, che cono giunte or
m a i a l collasso, si è imposta 
i n questi u l t imi tempi al l 'at
tenzione «Ielle forze politiche 
come una delle questioni fon
damental i della ripresa eco
nomica. Se ce ne fosse stato 
bisogno, la manifestazione re
gionale promossa d u l P A N C I 
e d a i r i J K T T , svoltasi ieri a 
Firenze, ha riconfermato qua
le sia lo stato di grave crisi 
i n ru i Tergano gli enti locali 
e nello stesso tempo i l grado 
d i coneapevole7za e di unità 
raggiunto in Toscana, fra le 
forze poli t iche, intorno a quo
t i i problemi . 

F.' ormai largamente ricono
sciuto rome i l problema del 
risanamento della finanza lo
cale, nel p iù ampio quadro 
del la finanza pubblica, non 
sia da intendersi come un 
problema settoriale, o tutl 'al 
p i ù come una opera/ ione d i 
r iequi l ihr io a se stante, ma 
Invece come un mezzo impor
tante per contrastare l ' inf la
zione. 

L'estensione e l'ampiezza 
del le iniziative ai \ ; i r i l ive l l i , 
po l i t ic i , istituzionali , fra as
sociazioni, in ogni pro\ incia 
del la Toscana, ha messo a 
fuoco i problemi brucianti de
gli enti local i , pr imo fra tutti 
quel lo f inanziar io; siamo giun
t i anche in Toscana oltre i l 
a l imi te di guardia », già due 
Comuni della nostra regione 
non hanno ancora panato gli 
stipendi al personale per i l 
mese di ottobre, 

Si tratta certamente ilei pro
blema più scottante e più 
drammatico verso i l quale i l 
governo è ancora latitante o. 
peggio ancora, se si è fatto 
sentire ha percorso strade sba
gliate come con la recente de
cisione, discriminatoria i» in 
giunta, di far erogare dal si
stema bancario, con alt i inte
ressi. pre- l i t i per 100 mil iar
d i ad ululici grandi Comuni . 
M a vi è d i p i ù : con le u l 
t ime dirett ive per il credito, 
i l governo ha bloccalo le espo
sizioni delle banche verso gli 
enti local i , per cui anche la 
non certo auspicabile pratica 
de l le anticipazioni di cassa 
al la quale, come cxlrcma ralio, 
ricorrevano ì Comuni e le Pro
vince, viene d i fatto esclusa. 

N o n vorremmo essere noi a 
sottovalutare l 'urgenza e l ' im
portanza d i questo aspetto del 
la crisi dei Comuni . !Von a 
caso fino ad oggi siamo l 'uni 
co partito che ha presentato 
una organica proposta d i leg
ge al Par lamento che pone i l 
problema del consolidamento 
dei credit i pregressi come con
dizione indispensabile per qua
lunque seria r i forma della fi
nanza locale. M a nello «tesso 
tempo vogliamo mettere in 
guardia quanti hanno a cuore 
l e autonomie locali del rischio 
che i n una situazione dram
matica come l'attuale si r i 
sponda solo con ini ' i i re di 
pura contingenza o con prov
vediment i tampone. 

Siamo profondamente con
v ìnt i che la battaglia per as
sicurare m e / z i f inanziari ade
gual i a i Comuni per poter 
sopravvivere, è strettamente le
gata e si vince se ad es~a 

Si riunisce 
i l comitato 

direttivo 
regionale 

Giovedì 11 novembre, site 
ere 9,30. presso la sede del 
Comitato regionale del PCI 
(via Luigi Alamanni) avrà luo
go la riunione del comitato di
rettivo regionale per discutere; 
« Esame della situazione poli
tica e iniziativa del partito ». 

Domani attivo 
provinciale 

Domani .alle ore 2 1 , nel sa
lone della roder azione fioren
tina del PCI, avrà luogo l'At
tivo provinciale. A!l'0.d.G. 
« L'iniziativa • l'impegno dei 
comunisti, per un ulteriore raf
forzamento del partito • per 
un solido • vasto consenso ai-
la sua proposta politica ». 

Concluderà I lavori il com
pagno Michel* Ventura, segre
tario della Federazione comu
nista. 

• • • 
Martedì, alle 2 1 . nel quadro 

della campagna per il tessera
mento. presso la sezione del 
PCI dì Novoli (via di Novo!! 
a ) si svolgerà un pubblico di
battito sulla situazione politi
ca ed economica. Parteciperà il 
compagno Michele Ventura. 

• • * 
Domani, lunedì, alle 21.30 si 

•volgerà presso la Casa del 
Popolo Buonarroti, l'attivo del
la sezione universitaria sul se
guente ordine del giorno: e La 
proposta politica e l'iniziativa 
dei comunisti per il diritto al
lo studio e la gestione demo
cratica dell'opera universitaria». 
Interverranno i compagni del 
consiglio di amministrazione 
dell'opera. 
#> La Federazione fiorentina 
del PCI comunica alle sezioni 
del Partito, che sono stati as
segnati gli spazi elettorali per 
l'affissione dei manifesti. Alla 
nostra lista * stato attribuito 
lo spazio n. 1 . Possono essere 
Inoltra utilizzati gli spazi fian
cheggiatori nunrsro 1», 20 , 2 1 , 
1 2 . 

si collega la battaglia più ge
nerale non solo della finanza 

• pubblica, ma quella di un 
nuoto rapporto enti locali-
governo, di una estensione dei 
poteri della Regione di cui 
l'attuazione della ' lagge 382 
è i l caposaldo; cioè di un nuo
vo assetto dello Stalo. Anche 
di fronte alla drammatica gra
vità della eri- i per noi rimane 
centrale l'obiettivo ilei recu
pero del ruolo costituzionale, 
di dire/ ione e «li governo delle 
assemblee elettive e quindi del 
potere democratico. K' in 
concreto l'obiettivo della r i 
forma democratica dello Stato. 

Non vi è dubbio che questo 
obiettivo deve essere stretta
mente collegato alle scelle e 
alle proposte più immediale 
che riguardano gli enti locali 
e che dcxono essere compa
t ibi l i alla grave situazione eco
nomica del Paese. 

Per parte nostra abbiamo 
bulicato, anche recentemente, 
i punti sui quali intendiamo 
impegnare le nostre forze i n 
Toscana per le prossime sca
denze. r j ' - i sono: una rigorosa 
politica della speia intesa • a 
colpire eventuali sprechi evi
denti o latenti che si possono 
trovare fra le pieghe «lei b i 
lanc i ; la riorganizzazione am
ministratila dei Comuni e del
le Province per rendere p iù 
razionali e meno costosi i ser
v i z i ; i l blocco delle assunzioni, 
anche se limitato nel tempo, 
che spingerebbe ail una più 
allenta utilizzazione del per
sonale e alla sua mobi l i tà ; 
la selezione coordinata degli 
investimenti, stabilendo preci
se priorità e rendendo più 
omogenea possibile la spesa 
degli enti locali con quell i 
della Regione; una nuova po
litica tari!farla dei servizi so
ciali e pubblici che abbia 
come obiettivo l 'equil ibrio fra 
costi e ricavi (esclusi i I ra-
sporti) el iminando così anche 
una vera e propria a giungla a 
del le tariffe nella nostra re
gione. 

Non ci nascondiamo la com-
ple.s-ità e le difficoltà di que
sti problemi e quanto impe
gno e tensione politica e mo
rale siano necessari per risol
ver l i . 

N e l nostro parti lo vi è oggi 
molla p iù consapevolezza che 
nel passnto e le nostre orga
nizzazioni , in questi u l t imi 
tempi , sono impegnate con 
coerenza e continuila attorno 
a questi problemi. M a nono
stante ciò noi r i teniamo che 
per l'estrema gravità dei pro
blemi che investono gK enti 
locali e per l' incidenza che 
questi hanno nella soluzione 
della crisi generale del Pae
se, occorra fare ulteriori passi 
in avanti sia nella elabora-
/.ione programmatica che nel
la mobil i tazione delle mas.se 
popolar i . Basti pensare ai ser
vizi sociali , al le tariffe dei 
servizi pubbl ici , a l rigore del
la esperà, per comprcndtjr* 
quanto sia stretto i l legame 
fra le difficoltà che trataglia
no le nostre Amministrazioni 
e F i n t e r e t e dei lavoratori. 

A I di là quindi dei dibat
tit i nel le assemblee e l r l l ive 
e delle iniziative con le forze 
pol i t iche, coi parlamentari , 
con le associazioni, r i sem
bra urgente, per i motivi che 
abbiamo detto, portare i l d i 
battito p iù direttamente fra la 
clas«e operaia attraverso un 
rapporto diretto con le cen
trali sindacali, con i consigli 
di fabbrica, e. perchè no. an
che con iniziative che vedano 
le Giunte comunali e i rapi 
gruppo all ' interno delle fab
briche più significative d i ogni 
città. Siamo convinti che per 
quanto riguarda questi pro
blemi vi siano possibilità d i 
in iz ia l i * . i politica non anco
ra pienamente sfrullale, per 
battere le resistenze che an
cora «i manifestano al l ' inter
no della Democrazia Cristiana. 

I.e mas*e devono avere con
sapevolezza della situazione 
evitando che l 'opinione pub
blica sia manipolala e che 
l'acutezza della cri«i possa i n 
nescare mol ivi oggettivi d i 
divisione nel movimento, i n 

Sindaci e amministratori in corteo 
Come riportiamo in altra parte 

del giornale, centinaia di sindaci, 
presidenti della Provincia e ammi
nistratori degli enti locali di tutta 
la Toscana hanno manifestato per 
le vie del centro dì Firenze 

Come è stato ricordato in prece
denza nel corso di una assemblea 
in Palazzo Medici Riccardi, con 

questa manifestazione gli ammi
nistratori degli enti locali della To
scana hanno inteso uscire dal chiu
so delle sale consiliari per infor
mare direttamente la popolazione 
sui gravi limiti che pesano sui Co
muni e le Province a causa della 
stretta finanziaria. 

Sono numerosi, infatti, I Comu

ni della nostra regione che nel me
se di ottobre non sono riusciti a 
pagare regolarmente gli stipendi 
ai dipendenti. Inoltre, se non ven
gono presi dalle autorità centrali 
adeguati provvedimenti, nel giro 
di qualche mese tutti gli enti lo
cali della Toscana rischiano di tro
varsi nella paralisi più completa. 

Una denuncia dei lavoratori dellc^Rangoni 

Il pericolo della polinevrite 
Giovedì assemblea in fabbrica sulla medicina nei luoghi di lavoro - A colloquio 
con la dott.ssa Buiatti - Cosa provoca la malattia - Abolire il segreto industriale 

Ingegneri a convegno 
sulle acque dell'Arno 

• IL FIUME ARNO TRA SIC
CITÀ' E ALLUVIONI »: questo il 
tema ' del - dibattito organizzato 
dal collegio degli ingegneri della 
Toscana, al Palazzo degli Affari. 
Il presidente prof. Ferdinando 
Rossi; il prof, ingegnere Costan
tino Fassò, presidente generale del-
l'associazìona Idrotecnica italiana 
e del comitato di ingegneria ed 
architettura del CNR e i nume
rosi Interventi hanno affrontato I 
vari aspetti della difesa dalla ac
que 

E' stato analizzato a fondo II 
progetto pilota, presentato una set
timana fa 

L'ingegnere Glovannini, della 

Regione Toscana, ha sottolineato 
come sia urgente iniziare alcune 
opere previste nel progetto pilota 
come gli Invasi del Corsalone e di 
Bilancino. Per quest'ultimo sono 
già stati finanziati una parte dei 
lavori. L'assessore all'acquedotto 
del Comune, Ottati, nel suo in
tervento ha messo in evidenza 
come gli orientamenti seguiti dal
l'Amministrazione comunale han
no trovato una puntuale conferma 
del progetto pilota. Tra gli altri 
contributi al dibattito significativi 
quelli dell'ingegnere Giulio Su
pino e del rettore dell'università, 
Ferroni. 

' Si manifesta con debolez
za alle gambe e alle brac
cia, poi si trasforma in for
micolìi in tutto il corpo, per 
diventare successivanlente 
uno stato di insufficienza mo
toria e sensitiva e per giun
gere, nei casi più gravi, e pa
resi e paralisi. Si parla della 
poi ineuro patia da mastice, co
nosciuta come polinevrite, 
che colpisce soprattutto gli 
addetti all'industria calzatu
riera e alle pelletterie. 

Alla Rangoni. una delle fab
briche che subisce maggior
mente il peso dei solventi, i 
lavoratori sono impegnati in 

un'azione tesa alla prevenzio
ne - di questa malattia pro
fessionale. Lo stesso stabili
mento è stato al cerfcro, die
ci anni or sono, del dram-

Gli incidenti del 75 in via Nazionale 

Accusa di tentato omicidio 
per lo studente Panichi 

Francesco Panichi, il gio
vane di a Autonomia operaia » 
coinvolto nei fatti di via Na
zionale del 18 aprile del 1975 
durante i quali venne ucciso 
il nostro compagno Rodolfo 
Boschi, è stato rinviato a 
giudizio per tentato omicidio 
dalla sezione istruttoria del
la Corte d'Appello. 

Come si ricorderà il giudi
ce istruttore Santilli aveva 
invece prosciolto il Panichi 
dall'accusa per insufficienza 
di prove, dopo che gli aveva 
concesso la libertà provviso
ria. La procura della Repub
blica che aveva già impugna
to la concessione della liber
tà. presentò appello contro 
l'ordinanza di proscioglimen
to. Della vicenda venne in
vestita la sezione istruttoria 
della Corte d'appello 

Gli incidenti di via Nazio
nale. sui quali ancora non è 
stata fatta piena luce (fra i 
provocatori che egirono quel
la sera c'era un neofascista? 
quale ruolo svolsero i dieci 
agenti con il volto masche-

nn momento in cai e'» bìso- | rato?) avvennero verso mez-
no sopratinito di unità e di zanotte. Sull'angolo di via 
I z rchi con«cn*i. Anche per 
qncst«» i l comitato regionale 
del ' r»5tro partito t i è fatto 
promotore dì una proposta 
politica rhe punta al l 'al larga
mento delle maggioranze di 
ministra a tutte le fonte demo
cratiche. 

Siro Cocchi 

Nazionale-via Faenza, un gio
vane che molti indicarono poi 
per il Panichi. impugnava 
una pistola. Fu esploso un 
colpo. L'agente Orazio Basi
le replicò uccidendo il com
pagno Boschi e ferendo lo 
stesso Panichi che fuggiva in 
direzione di piazza della Sta
zione. Panichi venne arresta
to e accusato di tentato orni-
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cidio nei confronti degli agen
ti Basile e Francesco Puleo. 
" I periti accertarono che 
dalla pistola impugnata dal 
Panichi era partito quasi si
curamente un colpo e che un 
secondo non parti per un di
fetto dell'arma stessa. Fu 
inoltre acquisito un altro ele
mento importante e cioè che 
una scalfitura sul muro al
l'angolo tra via Nazionale e 
via Faenza (prodotta con ogni 
probabilità dal proiettile spa
rato dalla pistola del Pani-
chi) risultava ad una altezza 
di due metri e ottanta. Per 
il giudice Santilli ciò signifi
cava che i! Panichi non ave
va avuto l'intenzione di uc
cidere. 

Proprio sulla base di que
sti elementi 11 giudice istrut
tore concesse la libertà prov
visoria al Panichi 
- Anche l'agente Basile deve 
rispondere di omicidio colpo
so in danno del Boschi e le
sioni colpose in danno del 
Panichi per eccesso colposo 
nella legittima difesa. 

Ricordi 
Nel primo anniversario della 

scomparsa del compagno Alberto 
Landucci della sezione « V. Chil-
teri » del Galluzzo, la moglie e il 
figlio ricordandolo con profondo 
affetto sottoscrivono lire 20.000 
per il nostro giornale. 

* • • 
Quattro mesi sono passati dalla 

scomparsa del compagno Arman
do Assilli di Sesto Fiorentino. La 
moglie Io ricorda a quanti lo co
nobbero e gli vollero bene come 
compagno e amico e sottoscrive 
lire 5.000 per il nostro giornale. 

Ringraziamento 
La famiglia Cesari, impossibili

tata a farlo personalmente ringra
zia I compagni e amici delle se
zioni Di Contea, Colognole Brozzi e 
Sesto Fiorentino per aver preso 
parte al dolore che l'ha colpita 
per la scomparsa del compagno Fer
ruccio Cesari. Ringraziando quanti 
le sono stati vicini sottoscrive li
re 20.000 per stampa comunista. 

matico caso del benzmolo che 
portò a numerosi casi mor
tali. 

Per puntualizzare le inizia
tive di" lotta e di pressione 
nei confronti dell'azienda e di 
denuncia delle condizioni la
vorative, le maestranze della 
fabbrica hanno indetto per 
giovedì alle 14,30 un'assem
blea aperta all'interno del cal
zaturificio. In particolare i 
lavoratori rivendicano un rin
novamento degli impianti di 
aspirazione e di prevenzione 
dei reparti per consentire una 
più efficace purificazione del-
l'aria-ambiente e chiedono nel 

•contempo la presentazione di 
un progetto di legge per la 
abolizione del segreto indu
striale sui solventi e mastici. 
quale contributo fondamentale 
per vietare l'uso del triorto-
clesilfosfato (T.O.C.P.). 
Attorno alla polinevrite " — 

come ci spiega la dottoressa 
Eva Buiatti, del Centro di me
dicina sociale della previden
za — è in atto uno studio 
articolato per - verificare la 
reale incidenza dei solventi 
(per via respiratoria) e del 
tocp (l'assorbimento del qua
le avviene tramite la pelle. 
Con ogni probabilità — con
ferma la dottoressa Buiatti 
— esistono due livelli di azio
ni che interessano sia i sol
venti che il TOCP. 

Inoltre la costante applica
zione del segreto industriale 
vanifica le stesse conquiste 
del movimento dei lavoratori 

(come l'obbligatorietà di an
nunciare la composizione del
le sostanze) e rende tardivo 
l'intervento degli organi pre
posti alla prevenzione. 

Preoccupata - del dilagare 
della malattia professionale la 
Regione Toscana ha avviato 
una indagine sulle polineuro-
patie che ha avuto come pun
ti centrali le province di Fi
renze, Siena ed Arezzo, fi
nalizzata alla rivelazione epi
demiologica, alla analisi del
l'ambiente di lavoro e alla 
promozione di una corretta 
informazione sulla prevenzio
ne e sulla necessità di at
tuarla. L'indagine, svolta con 
l'intervento degli enti locali. 
ha avuto un particolare si
gnificato sociale ed ha corri
sposto agli indirizzi e alle 
preoccupazioni che sono sor-

! te nel mondo del lavoro. 

Indette dal Comitato provinciale di coordinamento 

Numerose assemblee 
nelle caserme per il 
sindacato di polizia 

Il programma delle iniziative — Ampia discussione sull'attuale 
asserto — Domani iniziano i corsi delle « 150 ore » — Le rivendica
zioni dei sindacati per il rispetto degli impegni ministeriali 

Il comitato provinciale di 
coordinamento per la smili
tarizzazione e la sindacalìz-
zazione della pubblica sicu
rezza, nell'ambito delle inizia
tive per il riassetto e la ri
forma della polizia, ha In
detto il seguente programma 
di assemblee dei dipendenti 
della P.S. di Firenze: 

«Martedì 9 novembre alle 
ore 16.30 Autocentro; sabato 
13 alle ore 16.30 caserma Sa
ni; lunedì 15 alle ore 16,30 
caserma Fadini; giovedì 18 
alle ore 16,30 Questura; lu
nedì 22 alle ore 16,30 Polfer; 
mercoledì 24 alle ore 16,30 
caserma Sercambi; sabato 27 
alle ore 16,30 Vi l i rep. celere. 

Le assemblee, che si terran
no fuori dell'orano di servi
zio, siranno coordinate dai 
membri del comitato provin
ciale di coordinamento e so
no aperte a tutti i dipenden
ti della P.S. — guardie, ap
puntati. sottufficiali, ufficiali, 
funzionari 

150 ore 
A partire da domani, lune

dì, in provincia di Firenze 
avranno inizio 44 dei 72 corsi 
delle 150 ore richiesti dalla 
federazione COIL CISL-UIL 
al ministero della Pubblica 
Istruzione per il consegui
mento della licenza media. 

I 44 corsi si svolgeranno 
presso le scuole medie « Bea
to Angelico », « F.lli Rossel
li » e «Alberti» nella città di 
Firenze, e per quanto riguar
da la provincia, presso le 
scuole medie di Empoli (scuo
la Fucini), Sesto Fiorentino 
(Istituto d'Arte), Calenzano, 
S. Casciano V.P., Montemur-
lo. Vaiano, Prato (scuola - S. 
Paolo »), Scandicci (« IV scuo
la »), Certaldo (« scuola Fer
rucci»), Castelfiorentino. Pon-
tassieve. Figline, Borgo S. Lo
renzo, Firenzuola e Fucecchio. 

La federazione unitaria già 
da tempo ha avviato con il 
provveditorato la trattativa 
per l'istituzione dei restanti 
28 corsi, ma, a causa della 
lentezza eco cui il ministero 
della Pubblica Istruzione pro
cede nelle operazioni di no
mina degli insegnanti e di 
autorizzazione dei nuovi cor
si, i 28 in questione verran
no aperti più tardi. Nei primi 
giorni di lezione verranno ap
profondite le finalità dei cor
si. il significato delle « 150 
ore » come conquista dì va
lore politico e culturale e 
anche i modi per imporre 
quanto prima l'apertura dei 
corsi richiesti. 

La federazicne provinciale 
CGIL CISL-UIL ha program
mato incontri ed assemblee 
in orario scolastico nell'inten
to di assecondare gli inte
ressi e le esigenze dei lavo
ratori impegnati nello studio. 

Documento della direzione 

AMPIO DIBATTITO 

NELLA DC TOSCANA 
La conclusione dei lavori — Insieme ad elementi 
di novità permangono posizioni contraddittorie 

La direzione icgionale della 
DC ha concluso, venerdì se
ra, i propri lavori con l'ap 
provazione di un documento 
nel quale ribadisce, innanzi
tutto il fatto che il voto pres
soché unanime che aveva con
cluso i lavori del Comitato re
gionale, rappresenta « una in
dicazione positiva sia per il 
dibattito a cui è chiamato 
il partito, a tutti i livelli, sia 
per la futura attività aì!a di
rezione regionale ». In questo 
contesto, il documento « re
spinge categoricamente » le 
« sterili strumentalizzazioni 
polemiche » che si sono ma
nifestate in ordine alle conclu
sioni del precedente comitato 
regionale. 

Non è difficile scorgere, in 
questo accenno, anche un ri
chiamo alle posizioni conte
stative che taluni settori del
la DC hanno mosso nei con
fronti degli orientamenti del 
C.R. e a cui certi fogli di 
stampa hanno dato particola
re amplificazione. Proprio ieri 
infatti, ha trovato riscontro 
su alcuni giornali la presa 
di posizione del Comitato pro
vinciale della DC fiorentina, 
che contiene una nota pole
mica nei confronti del Comi
tato regionale e in cui si in
vita a porre l'accento sui mo
tivi di differenziazione rispet
to al PCI. che non a quei'.i 
di un costruttivo confronto. 
Tale documento — anticipava 
la stampa — avrebbe dovuto 
essere al centro del dibattito 
nella direzione regionale, mi 
a quanto è dato sapere, esso 
è stato presentato a conclu
sione della riunione e non ha 
trovato l'accoglimento che 
evidentemente i sostenitori 
deK-i iniziativa si propo
nevano. 

D'altra parte, sì dice che 
I rappresentanti della direzio
ne avevano già dato il loro 
assenso alle posizioni assunte 
dall'ultimo Comitato regiona
le. Qualcuno ha commentato 
l'atteggiamento della DC fio
rentina come estremamente 
contraddittorio: non ci si può 
dichiarare d'accordo con An 

dreotti o Zaccagmni eppoi in
sistere su una linea di rifiu
to di un confronto non aprio
ristico con lo stesso PCI. Ma 
a patte l'andamento del di
battito nella direzione regio
nale (conclusasi con un vo
to unitario), resta il fatto che 
la polemica nella DC esiste. 
cari come evidenti sono le 
lacerazioni e le differenzia
zioni 

Di questa situazione si nota 
triccia anche nel documento 
conclusivo che, insieme a giu
dizi ed elementi che confer
mano l'impostazione del re
cente Comitato regionale, pre
senta posizioni meno chiare, 
in certo senso nebulose. Ad 
esempio: certe sottolineature, 
relative alla necessità del su
peramento della rigida distin
zione tra maggioranza e op
posizione (vi si parlava di 
crisi del modello anglosasso 
ne) appaiono più sfumate; il 
documento riconferma la «In
disponibilità della DC tosca
na a compromessi politico-
Istituzionali o ad accordi di 
potere» (ma questo non era, 
né è. il senso della proposta 
comunista) e «ribadisce 11 
proprio impegno a misurarsi 
costruttivamente sui proble
mi che nelle istituzioni, e nel 
loro corretto ed efficiente 

funzionamento, devono trova
re una soluzione a cui con
tribuiscano tutte le forze pò 
litiche, pur nei differenziati 
ruoli di maggioranza e op
posizione ». 

A questo riguardo, uno dei 
dirigenti della DC regionale 
ha sottolineato come positi
ve le intese manifestatesi nel 
Consiglio regionale sulla FIDI 

Toscana, sulla RAI-TV. sui tra
sporti 

Fra luci ed ombre il docu
mento della direzione non co
glie — ci pare — in misura 
sufficiente l'esigenza di anda
re ad un rapporto diverso 
che. pur rispettando l'identità 
e l'autonomia delle forze poli
tiche democratiche, segni 
quelle convergenze necessa 
rie per uscire dal tunnei del 
la crisi che investe il paese 

Si ricorda Palazzeschi 
Si è aperto in Palazzo Vecchio nella sala 

dei Duecento il convegno su Aldo Palaz
zeschi, il grande scrittore fiorentino, che 
morendo lasciò alla nostra città, in ere
dità, oltre ad una ricca biblioteca una vera 
miniera di materiale, tra inediti e carteggi. 
Ha aperto la manifestazione il sindaco, 

Elio G'abbuggiani. ha preso quindi la parola 
il presidente del gabinetto Vieusseux, Bep
pe Manzotti, che insieme alla nostra « Uni
tà », è stato fra i promotori dell'iniziativa, 
sotto gli auspici della Regione Toscana, 
della Provincia e del Comune, di Firenze. 

Il poeta Eugenio Montale ha quindi por
tato la sua testimonianza sul grande lette
rato parlando ai presenti del significato 
odierno di Palazzeschi. Nel pomeriggio è 

d. fotografie e documenti, curata da Siro 
Ferrone, studioso dell'opera di Palazzeschi. 
Sono quindi intervenuti Luciano De Maria. 
Edoardo Sangumeti e Renato Banlli, illu
strando alcuni aspetti della personalità del
lo scrittore. 

Oggi, in Palazzo Strozzi il convegno prò 
sejfuira con gli interventi di Marco Forti 
(«Romanzi straordinari»». Alberto Asor 
Rosa («Imperi mancati»), Geno Pampea
ni ( a l romanzi della maturità»). Marziano 
Gughelminetti («Le stampe dell'800 e i 
ricordi»), e Fausto Curi (« I buffi»). La 
manifestazione proseguirà domani con altri 
interventi e una tavola rotonda, alla quale 
parteciperanno Piero Bigongiari. Carlo Be
tocchi. Vasco Pratolini, Italo Calvino, Gian-
Siro Ferrata. Cesare Garbali, Alberto Mo 
ravia. 

Nella foto: un momento del convegno 
stata inaugurata la mostra bio-bibliografica i a Palazzo Vecchio mentre parla Montale. 
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A Grosseto iniziative dell'INCA provinciale 

Come prevenire 
gli infortuni 

Un problema scottante ed attuale — Il ruolo del patronato net luoghi di la
voro — Una serie di interventi e riunioni per specificare l'intervento da attuare 

La chiusura della Vetro-Coop -

Una vicenda su cui 
riflettere tutti 

Un documento del Comitato di zona empolese 
del PCI - Sostenere e rafforzare il movimento 
cooperativo - Battere ogni strumentalizzazione 

EMPOLI, 8 
La chiusura della Vetro-

Coop di Empoli — nata dalla 
liquidazione coatta ammini
strativa della cooperativa fia
scai — ha indotto 11 Comita
to di zona empolese del PCI 
ad approvare un documento 
ni cui rileva come la vicenda 
imponga a tutte le forze po
litiche e sociali un attenta ri
flessione. E" noto come la 
V.C.E., una volta costituita 
dopo aver chiesto ed ottenu
to dalla liquidazione della 
Coop lasciai la gestione in 
affitto dello stabilimento in 
via Salaiola abbisognasse per 
riprendere l'attività, di ingen
ti capitali di esercizio che po
tevano essere garantiti solo 
dalla partecipazione societa
ria di altre unità economiche 
autonome. 

Il venir meno di questa pro
spettiva ha significato l'appe
santimento finanziario della 
azienda in una situazione in 
cui difficile ed assai onero
so è il ricorso al credito. Que
sto in un settore quale quello 
del cavo meccanico che ob
bliga a continui investimenti 
per rendere valida l'azienda 
sul piano produttivo e concor
renziale a fronte della pre
senza di gruppi monopolistici 
che con la guerra dei prezzi 
dello scorso anno determina
rono una delle cause princi
pali delia crisi definitiva del
la Cooperativa Fiascai. Pos
siamo quindi comprendere, 
nonostante un mercato at
tualmente sufficiente, le dif
ficoltà ed i timori del movi
mento cooperativo di ritrovar
si a breve scadenza in nuove 
condizioni di indebitamento 
e la conseguente scelta che 
ne è derivata. 

A fronte di una valutazione 
di questo tipo appare diffi
cile disconoscere errori se 
non altro di valutazione, com
piuti quando è stato deciso 
di far nascere la V.C.E. senza 
averle assicurate la sufficien
te copertura finanziaria. Co
sì come appare difficile disco
noscere i limiti di direzione 
complessiva che hanno influi
to in maniera negativa sulla 
possibilità di reperire succes
sivi mezzi finanzieri. Ricono
scere questi errori, cosi come 
la stessa Lega delle coopera
tive ha fatto non vuol dire 
necessariamente che quelle 
scelte non dovevano essere 
compiute. Esse corrisponde
vano ad un tentativo che ri
teniamo positivo e generoso 
di rispondere al problema oc
cupazionale posto con la li
quidazione della ex-Fiascai. 

L'impegno dei comunisti è 
in primo luogo di sollecitare 
per quanto ad essi compete 

lo svilupparsi all'interno ed 
all'esterno del movimento coo
perativo di una riflessione 
sui ritardi e sugli errori com
messi in questa vicenda, non
ché sul significato di alcuni 
problemi più generali emersi 
con molta chiarezza: forme e 
modi della partecipazione dei 
costi alla gestione della azien
da; rapporti con il movimen
to democratico nel suo insie
me e con i sindacati in par
ticolare; rapporto tra capa
cità finanziaria e dimensio
ne dell'azienda; qualificazio
ne dei quadri dirigenti. Per 
noi non è in discussione il 
ruolo positivo e determinan
te del movimento cooperati
vo. Riaffermiamo con forza 
il ruolo della cooperazione ed 
in genere dell'associazionismo 
democratico come risposta va
lida ai problemi dell'econo
mia, come un settore che as
sieme a quello pubblico e pri
vato può offrire un determi
nante contributo teso a bloc
care ed indirizzare in positi
vo la profonda crisi econo
mica del paese. 

Dopo aver sottolineato che 
è compito di ogni forza de
mocratica aiutare la coope-
razione ad affermarsi, con
solidarsi e ad espandersi nel 
rispetto della sua autonomia, 
si afferma che i comunisti 
hanno sempre sollecitato un 
orientamento diverso e più 
favorevole in particolare da 
parte del governo verso la 
cooperazione. I comunisti so
no profondamente convinti di 
questo ruolo come della ne
cessità che esso si sviluppi in 
autonomia e libertà di scelta 
dai partiti. Certamente auto
nomia non può essere con
trapposizione né isolamento, ' 
bensì logica e capacità di scel
ta proprie. Questa logica or
mai acquisita ha operato an
che in questa vicenda ed è per 
questo che le decisioni del 
movimento cooperativo trova
no senza che nessuno se ne 
scandalizzi, contrarie o dub
biose le forze politiche della 
nostra città, le quali del re
sto sono state interessate uf
ficialmente alla vicenda della 
V.C.E. quando la decisione di 
chiusura era già determinata. 

I comunisti si dichiarano 
profondamente contrari ad 
ogni strumentalizzazione 

I comunisti empolesi riba
discono altresì la loro dispo
nibilità per ogni reale concre-
t>. e non demagogica possibi
lità di ulteriore verifica della 
vicenda della Vetro-Coop o 
comunque apparsi nel modo 
migliore e, più unitario possi
bile di fronte alle conseguen
ze occupazionali e sociali. 

GROSSETO, 6. 
Si è riunito nei giorni scor

si nella sede della CGIL il 
Comitato provinciale dell'In-
ca per prendere in esame le 
prospettive per un suo mag
giore inserimento nei luoghi 
di lavoro, in rapporto ai pro
blemi della sicurezza sociale 
e dell'ambiente di lavoro. Una 
problematica quanto mal at
tuale di infortuni mortali sul 
lavoro, che per la loro dram
maticità sono ancora all'at
tenzione della pubblica opi
nione. 

Il problema della difesa del
la salute — è stato sottoli
neato — deve essere inqua
drato nel contesto della rifor
ma sanitaria, il cui schema 
di legge che istituisce il ser
vizio sanitario nazionale sta 
per essere discusso dal Go
verno. Per giungere concre
tamente ad una politica di in
tegrità fisica e tutela am
bientale, il dibattito ha evi
denziato l'urgenza di arriva
re all'applicazione più severa 
di norme legislative di con
trollo che possono consenti
re un maggior impegno con
tro gli inquinamenti (saliti al
la ribalta e con una portata 
nazionale come quelli di Se-
veso e Manfredonia) nel qua
dro di una effettiva riconver
sione industriale, 

Da queste considerazioni è 
scaturita quindi la necessità 
di un sempre più stretto le
game fra il sindacato e il 
padronato, visto attraverso i 
Consigli unitari di fabbrica 
nei vari settori produttivi e di 
servizi, per la cui azione, nel
l'ambito dell'attuale situazio
ne socio economica, occorre 
operare in modo attivo e col
lettivo, dando da un lato spa
zio alla ricerca scientifica nel
le sue giuste dimensioni di 
programmazione e di studio e 
dall'altro consentendo la elimi 
nazione della nocività della 
fabbrica e fuori di essa, svi
luppando di pari passo gli in
vestimenti produttivi e l'occu
pazione. Ed è proprio per 
realizzare una maggiore sal
datura tra i problemi del la
voro e quelli assistenziali e 
preventivi riguardanti la sa-
lure. che TINCA di conse
guenza, intende procedere ad 
tina serie di iniziative artico
late. 

Ad Arcidosso, ad Orbetello 
e Massa Marittima si svolge
ranno tre corsi di formazio
ne unitaria CGIL-CISL-TJIL e 
sul patronato, nei luoghi di 
lavoro, come regolamentato 
con la legge « 300 » del 1970 e 
dalle norme dei contratti na
zionali di lavoro recentemen
te rinnovati. Entro la fine di 
novembre si andrà ad un cor
so provinciale per evidenzia
re nelle «zone» il tipo di in
terventi da attuare per il raf
forzamento del patronato. 
• Nel comprensorio di Man
dano proseguirà la inda
gine conoscitiva sui problemi 
della salute e nocività sui luo
ghi di lavoro e in particola
re modo nella miniera e nel
le cave dell'Animi, nonché nel 
settore agricolo. Attivi sinda
cali si svolgeranno nelle zone 
di Orbetello. Arcidosso. Follo
nica. Castellazzara. Rocca-
strada. Massa Marittima, 
Mandano e Grosseto 

p. Z. 

GRAZIA ...la pellicceria 
per tutti 

comunica che la O C A M (Organizzazione Campionari Alta Moda) 
per mancati contratti di vendita e vista la crisi del ramo 

C E D E a meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 
TUTTE LE COLLEZIONI DI 

Ili 
PREGIATE E D I ALTA MODA con 11 più alto sconto mal praticato dal 

30% al 70% ED E' VERO 
... MA VERAMENTE VERO ! 

NJB. - OGNI PELLICCIA ET MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

L'entrata è Ubera * Tutte le pellicce sono creazioni e modelli 1976-1977 

L'OCCASIONE E* UNICA 

ALCUNI ESEMPI 

Visone saga 
Rat MovtqtM 
Casloio 
Giacca Visone 
Bolero Visone 

Valore 
reale 

Prezzo 
realizzo 

Valore 
reale 

Prezzo 
realizzo 

Lzaoaooo 1.150,000 
» senooo 310.000 

Lapin lineari 
Persiano R. 
GiubMno Moda 
Pelli Visone 
Cappelli Visone 

L- 110.000. 904100 
» 510.000 2754)00 
» 90.000 354)00 
• 35.000 10.000 
» 50.000 254)00 

E CENTINAIA D I A L T R I CAPI 

GRANDIOSO LOnO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI INVERNO 
1976-77 IN VISONE SELVAGGIO ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIASTE DA L. 3.900.000 a L. 1.800.000 
I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 

LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE 
AVVERRÀ' 
DA DOMANI (ORE 9) 

FIRENZE 
VIA CAVOUR, 51R 

(a 100 mt. dal Duomo) 

Figline Valdarno - Per costruirla non esitarono a dissestare il letto del fiume e il territorio 

autostrada «prosciuga il paese» 
Le origini delle difficoltà idriche del centro valdarnese 
ne dell'Amministrazione comunale per riparare i guasti 

• Una strumentale campagna scandalistica 
flel cosiddetto « miracolo economico » -

della DC - L'ozio-
Mancano i fondi 

PIGLINE VALDARNO. 6 
Più piove e meno acqua ar

riva nei rubinetti delle case 
di Figline Valdarno, grosso 
paese di oltre 15.000 abitan
ti. Pare una cosa assurda, 
grottesca, incredibile ma è 
cosi. Quando il tempo cam
bia i cittadini figlinesi posso
no mettersi l'animo in pace: 
se va bene nelle «cannelle» 
arriva l'acqua per fare il 
mangiare e lavare i piatti: la 
doccia? Neanche per scher
zo! Bisogna arrangiarsi e la
varsi in altro modo. Il disa
gio è facilmente comprensibi
le, le imprecazioni e le in
ventive si sprecano, le pro
teste fioccano, l'acquedotto 
comunale è tempestato di te
lefonate. * 

Perché Pigline vive questa 
singolare esperienza di « sicci
tà alla rovescia »? Com'è pos
sibile che l'acqua venga a 
mancare proprio quando l'Ar
no, la più grossa fonte di ap
provvigionamento idrico del 
paese, è in piena? A Figline 
c'è chi ha la risposta pronta: 
l democristiani per esempio 
che da alcuni mesi tempesta
no l muri paesani di manife
sti pieni di accuse contro la 
Amministrazione comunale di 
sinistra. «La colpa è dell'at
tuale iGunta socialcomunista 
e delle passate amministrazio
ni, miopi e imprevidenti», 
vi si legge ad ogni pie sospin
to. Prendiamo dunque il toro 
per le corna, come si dice, per 
andare al fondo di una situa
zione tanto singolare e strana. 

« A ben vedere — afferma il 

sindaco, il compagno Sergio 
Staderinl — si tratta di una 
stranezza più apparente che 
reale: l'acqua dell'Arno in 
piena è scura e limacciosa e 
gli attuali impianti dell'acque
dotto non sono in grado di 
depurarla. Per questo quando 
piove e il fiume s'ingrossa 
siamo costretti a sospendere 
l'erogazione per non mandare 
fango al posto dell'acqua». 
Primo problema: parche si 
« pesca » l'acqua dall'Arno? 
Non esistono altre fonti di ap
provvigionamento idrico? 
- La storia è lunga ed esem
plare. C'era una volta, all'ini
zio degli anni '50, un. pozzo 
sotterraneo che alimentava 
tutto il paese: erogava 5000 
litri al minuto, un flusso anco
re oggi sufficiente a garantire 
il .soddisfacimento della «do
manda » di acqua. Il caso vol
le che, parallelamente al tra
gitto dell'Arno,- dovesse pas
sare l'Autostrada del sole, 
uno dei fiori all'occhiello del 
«boom» economico italiano. 
Dove ' prendere il materiale 
per costruire il fondo strada
le? ci si domandò. Nel letto del 
fiume e nei terreni circostanti 
si rispose senza la minima 
ombra di dubbio. Le ruspe la
voravano giorno e notte, lo 
aspetto del fiume e del terri
torio cambiava, apparivano 
grande buche piene d'acqua 
e imponenti mucchi di ghiaia 
e di sabbia. Qualcuno osò 
protestare che così si .disse
stava l'ambiente, ma fu subi
to zittito irosamente: spariva 
il vecchio nastro d'acqua del

l'Arno ma cresceva il nastro 
d'asfalto che tagliava in due 
la verde campagna valdarne
se. orgoglio e simbolo del lus-
surregiante neocapitalismo 
italiano. 

Il risultato finale fu che Fi
gline rimase senz'acqua. Per
ché? Molto semplice: le esca
vazioni avevano abbassato la 
« falda freatica », il livello 
del fiume prosciugando rapi
damente il pozzo che riforni
va il paese e rendendo quasi 
nullo il flusso proveniente da
gli altri pozzi che furono af
fannosamente cercati nel cor
so degli anni '60. Si arriva 
così a tempi più recenti. Il 
disagio nel paese è enorme: 
manca l'acqua per 1 bisogni 
più elementari. L'Arno conti
nua ad essere martoriato 
da un esercito di draghe 
e di ruspe. Che fare? A 
male estremi, estremi rime
di. L" Amministrazione comu
nale decide d± preferire 
P acqua direttamente dalla 
superficie del fiume. Ma co
me succede quando 11 len
zuolo è corto per coprirsi la 
testa si lasciano al freddo i 
piedi. Finché l'acqua dell'Ar
no è chiara tutto va bene: 
quando piove e arriva la pie
na arrivano anche i guai. Gli 
impianti dell'acquedotto era
no stati progettati per « trat
tare » acque sotterranee: 
quando arriva il liquido di 
superficie scuro e limaccioso 
la centrale entra in crisi. 
Quindi «ferme le macchine» 
con un intero paese che piom
ba nel «caos idrico». 

Ma non è finita qui: c'è 
una seconda puntata, anche 
essa significativa ed esem
plare, un secondo atto della 
vicenda. L'Amministrazione 
comunale, preso atto del'im-
possibilità di trovare acque 
sotterranee, predispone un 
progetto per costruire una 
nuova centrale dell'acquedot
to, più moderna e funzionale, 
in grado insomma di « trat
tare » anche l'acqua dell'Arno 
in piena. Il Consiglio comuna
le io approva il 2 maggio del 
1974. Il problema a questo 
punto diventa quello di tro
vare 1 finanziamenti. 

La Cassa depositi e prestiti 
concede un mutuo di 55 mi
lioni rispetto ad un preventi
vo di spesa di oltre 300. Una 
inezia che serve soltanto a 
costruire la struttura esterna 
del nuovo impianto. Ne man
cano ancora 250: comincia la 
trafila delle domande. Ri
spondono « picche » nell'ordi
ne: la Cassa depositi e presti
ti, il Credito fondiario, il Con
sorzio di credito, il Monte del 
Paschi di Siena e la Banca 
Toscana. Gli istituti di previ
denza fanno addirittura a 
meno di rispondere. Siamo in 
clima di stretta creditizia — 
si dice —. Ai comuni «spen
daccioni » nemmeno una lira. 
C'è però una banca « eretica », 
la Cassa di risparmio. In al
cuni contatti verbali si fa ca
pire che il mutuo è possibile. 
L'interesse? Non meno del 
30% all'anno. Morale della 

« favola » in vent'anni si re
stituirebbero alla banca un 
miliardo e mezzo di lire! 

Ma il paese ha «sete d'ac
qua », il disagio dei cittadini 
è enorme. Quindi si devono 
accettare le condizioni poste 
dall'istituto bancario. E' uno 
dei modi attraverso i quali si 
indebitano i comuni «spen
daccioni ». 

Tutto risolto? Nemmeno 
per sogno. Il Ministero del
l'Interno, attraverso la com
missione centrale per la fi
nanza locale, decide di con
trollare tutti i mutui degli 
Enti locali e di non appro
vare quelli che superano un 
tasso d'interesse del 13°b an
nuo. Salta così anche la pos
sibilità di mandare in porto 
l'operazione con la Cassa di 
risparmio: a meno che la 
banca, che riceve il denaro 
al « costo » del 15% non de
cida di rimetterci il 2ró. Una 
ipotesi marziana. La storia 
per ora è finita, la lezione è 
semplice: attraverso una 
vicenda come questa è 
possibile ripercorrere in un 
microcosmo tutte le contrad
dizioni dello sviluppo econo
mico italiano, tutti i guasti 
di un «modello di sviluppo»: 
dal dissesto del territorio al
l'indebitamento forzato degli 
Enti locali. 

Valerio Pelini 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero fallimentare di 
camere matrimoniali da 

L. 450.000 

Armadi stagionali 12 por
te da prezzi base di Lire 
250.000 laccati a noce e 
invecchiati. - Soggiorno no
ce e polissandro S pezzi 
tavolo e 6 sedie L. 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
L. 200.000, stoffa, vilpelle 
e pelle di vitello. 

FIRENZE -Viale Ariosto 1 
ang. Porta San Frediano 

Telef. 229.002 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
malattia del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 298.971 

F I R E N Z E 
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Alla Coop conosciamo bene 
l'origine dei nostri prodotti contadini 
perché li acquistiamo direttamente 

da chi li produce. 
Impegno costante della Coop è offrire prodotti di 

origine sicura che consentano di realizzare un 
effettivo risparmio. Per questo la Coop acquista 

i prodotti di origine contadina direttamente dalie 

Cooperative Agricole e da altre aziende di produzione 
e trasformazione. Cosi la Coop difende la salute . 
e il potere d'acquisto dei consumatori e li aiuta 
ad affrontare i pesanti aumenti del costo della vita. 

Nei supermercati Coop della Toscana, del Lazio e dell'Umbria, dal 5 al 15 novembre. 

Salsiccia di puro suino 
fresca, il Kg . 2400 
Mortadella di puro suino 
Kg 1 circa, il Kg. 

Salame Fabriano 
g 600/700 circa, il Kg 

Burro Val Bianca 
g600 

2.680 
3.990 
1480 

Fonnaggini Val Bianca 
8 porzioni 410 
YogourtCoop 
alla frutta, g 125 120 

Pere Kaiser 
extra, il Kg 250 
Patate 
in sacchi, Kg 25 7.950 
Gallina 
il Kg 1. 
Pólpa di suino 
il Kg 3.680 
Olio extra vergine 
di oliva. Sol d'Oro it 1 1. 
Giardiniera all'aceto 
Kg 1.500 740 

Piselli Sol d'Oro 
extra fini, g 400 245 
Fagioli cannellini •• I l i l f i 
Sol d'Oro 6 scat. da g 400 cad. . L > U * t U 

Riso R.B. Sol d'Oro 
Kg1- 450 
Farina gialla 
fioretto, Kg 1 250 
Farina bianca 
tipo "00", Kg 1 245 
Succhi di frutta Cor 
confezione da 6 bottigliette da g 125 
ciascuna, gusti: pera, pesca, albicocca 350 

E nei grandi magazzini Coop: convenienza, qualità, attualità moda, assortimenti completi. 

Sconto 10% 
nei giorni 8 e 9 novembre 

su tutti gli articoli in assortimento in tutti i reparti non alimentari. 
VWGOnellOIM-VUlEAQOSnCPflBCSTINO) 

• •MUWCA-HAZZASMEft 
• •CSCMA-PMZZA DELLA UBERA 

• IW0WOMO JOUfU -BAZZA PB.PCKXO coqp •PRATO-PIAZZA & MARCO «SCAMBCCI -VI». ALEARC 
• SESTO nORENTMO-RAZZA DB. COMUNE 
nnrTfTT nirrinci ir.r. iroorrow , 

-LARGO BaUUCa «EMPOU- VIA ROOLff 
• S . G I O « P J M W U I ) A * * » 3 - V 1 A R 0 M A / W U J V 
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Questi i 
candidati 
del PCI nei 
quartieri 
n. 9 e 10 

• Quartiere n. 9 
DINO ALGERINI , Esercente 
PAOLO BACCETTI, Bidello 
ROBERTO BIANCHINI , , Assegnista 

universitario 7 "«- '••\ „* . ̂  • 
BRUNA CAMPOLMI, Insegnante ' 
PAOLO CANTINI , Operaio 
SALVATORE CARDASCIA, Operaio 
ANNAROSA CARIULO, Casalinga . 
ANNA CERRETELLI FORTI , Impie

gata _ "* 
MASSIMO COSI, Studente . ' • 
RENZO DEL PERUGIA, Artigiano 

'.'ih' "•-.«'Hi-i'-a»?' s • J\ "" , > 

• BARBARA GIUSTI , Studentessa 
GUIDO GORI, Insegnante 
SPIRIDIONE LANDRISCINA, Operaio 
FELICE MATTEIN I , Commerciante 
ALBERTO MAZ2ANTINI , Commesso 
VALDEMARO N U T I N I , Impiegato 
BRUNO PAOLI, Operaio M i ^ ' 
ENRICO P IERAZ2U0LI , commesso 
GIUSEPPE ROSSI, Pensionato. 
MARUSCA SCHEGGI, Assistente socia

le indipendente • - • • > . 
PAOLO TARTAGLI , Impiegato -
GIANCARLO VANNOZZI, Studente 

' L U I G I N O VILLORESI, Pensionato -
MONALDO ZINGONI, Artigiano 

• Quartiere n. 10 
GABRIELE BOCCACCINI, Studente 
ENZO BORSELLI, Venditore ambulante 
TITO BOUGLEUX, Medico 
MARIO CALDINI , Pensionato 

. BEATRICE CAMPIGLI LORENZI, In 
• segnante " » » 
ELENA CAPPELLI CONTRI, Casa 

Unga 
ALESSANDRO CARATELLI, Studente 
GIACOMO CELLAI, Impiegato 
TERESIO DELL'OCCHIO, Ospedaliero 

- T IZ IANO FABBRI, Impiegato 
CORRADO FERRARO, Macchinista 
MAURO GIANNELLI , Operaio 

LUCIANO INNOCENTI , Collaboratore 
scientifico 

OSVALDO LAMBARDI, Impiegato 
AMERIGO LASCIALFARI, Operaio 
GIANPIERO NIBBI , Operaio 
ANTONIO PACETTI, Impiegato 
OSVALDO PAOLI N I , Operaio 
RENATO PIERACCI, Pensionato 
DOMENICO PRETI , Docente univer-

sitario > r . . 
FRANCESCO ROSSI, Insegnante 
SEBASTIANO SEBASTIANI, Procura

tore legale 
ROBERTO TORELLI , Ferroviere 
SILVANA V ILLANI , Ospedaliera 

>• i 

• L'Ufficio elettorale della 
Federazione comunista co
munica, che, a seguito di ac
cordi intervenuti tra 1 parti
ti, ' in Palazzo Vecchio al 
PCI sono stati assegnati due 
scrutatori per ogni seggio e-
lettorale. Non è indispensabi
le che essi siano elettori del 
quartiere, ma semplicemente 
elettori di Firenae. Si invi
tano pertanto le sezioni a 
fornire i nominativi suddetti 
non oltre sabato 16. Presso 
l'ufficio elettorale della fe
derazione a affisso l'elenco 
delle nomine 

L 

La città di fronte 
ad una scadenza decisiva 

Un'occasione 
per contare 

sèmpre di più 
Siamo ormai nel « vivo » 

della campagna elettorale 
per Ì consigli di quartiere. 
I partiti che hanno presen
tato le liste per la consulta-
Eione elettorale si accingo
no a illustrare i propri pro
grammi elettorali, con in
contri con la popolazione, le 
associazioni ricreative e cul
turali, le categorie econo
miche. 

II nostro partito presente
rà in quasi tutti i quartieri 
nei prossimi giorni le liste 
e d i programmi elettorali. 
Le liste raccolgono signifi
cative espressioni dell'asso
ciazionismo, del mondo del
la scuola, di singoli espo
nenti del movimento spon
taneo di quartiere, delle ca
tegorie produttive. 

Al tempo stesso prose
guono gli incontri con le al
tre forze politiche per per
mettere, al di là delle forze 
che costituiscono la maggio
ranza di Palazzo Vecchio, 
Incontri e convergenze sui 

singoli problemi. Già si 
stanno producendo in molti 
quartieri documenti sotto
scritti dalle forze politiche 
democratiche, e che verran
no presentati nei giorni suc
cessivi. 

Tutto ciò corrisponde ad 
uno sforzo unitario prodotto 
dal nostro partito nella fa
se di formazione delle liste, 
che ha lasciato tracce positi
ve nella città. 

E' una risposta costrutti
va alla volontà di contrap
posizione e di scontro che 
anima la DC fiorentina e 
che traspare dalla stessa 
utilizzazione del materiale 
di propaganda. Il nostro la
voro in questa campagna 
elettorale deve quindi fon
darsi essenzialmente sul 
confronto sui problemi e 
sulla necessità di rendere 
ancora più chiaro nella co
scienza dei cittadini il valo
re di tali forme di parte
cipazione, i loro poteri e le 
loro funzioni. 

Gli obbiettivi immediati 
La capacità di tali organi

smi di funzionare concreta
mente nel senso di una nuo
va e più avanzata forma di 
partecipazione democratica 
e di governo, è soprattutto 
fondata sulla possibilità di 
coinvolgere realmente tutti 
i cittadini. 

L'obbiettivo immediato è 
quindi quello di garantire 
una partecipazione estesa 
alla consultazione elettora
le. Tutto ciò sarà possibile 
se tutti diverranno consape
voli delle funzioni e dei po
teri di tali organismi, degli 
spazi che sono loro garan
titi per incidere realmente 
sui problemi della città, dei 
meccanismi che condurran
no i consigli a diventare 
l'espressione diretta di una 
volontà democratica e par
tecipativa. Oggi, di fronte 
alle elezioni dei consigli di 
quartiere, possiamo affer
mare con sicurezza, che es
sa rappresenta un indubbio 
successo per tutte quelle 
forze — singoli cittadini, 
partiti, • associazioni ricrea
tive e 'culturali, categorie 
firoduttive e sociali — che 
n tutti questi anni hanno 

lavorato per garantire una 
ripresa ed uno sviluppo del
le attività produttive e della 
vita civile, rivendicando for
me di partecipazione al go
verno di Firenze, che fos
sero stabili ed efficienti. 

L'impegno e la collabora
zione della città, con l'attua
zione dei consigli di quar
tiere, si realizzerà quindi 
attraverso la partecipazione 
agli atti amministrativi di 
maggior rilievo e con la ge
stione di specifiche attività 
e servizi. Un compito diffi
cile per il quale noi comuni
sti lavoreremo ostinatamen
te per ricercare o realizzare 
un confronto costruttivo e 
unitario, per raggiungere 
intese concrete sui proble
mi che sono sul tappeto. 

Lo abbiamo già detto: non 
concepiamo i consigli di 
quartiere come astratta for
ma di partecipazione, ben
sì come strumento per in
tervenire ed avviare a solu
zione le questioni complesse 
della città, per modificare 
l'organizzazione della vita 
sociale, produttiva e cultu
rale, in rapporto alle reali 
esigenze dei cittadini. 

I compiti dei comunisti 
Abbiamo lavorato assie

me alle altre forze politiche 
per rendere possibili accor
di unitari, in riferimento 
alle liste ed ai programmi. 
Venuta meno la disponibi
lità in tal senso da parte 
della DC e di altre forze po
litiche riconfermiamo la no
stra volontà di continuare 
una azione di ricerca per 
Intese unitarie per la for
mazione dei programmi nei 
singoli quartieri, in rappor
to alla stessa gestione del
l'attività del consiglio. 

Una grande battaglia ci 
sta quindi di fronte ed un 
grande impegno è richiesto 
ai comunisti. Le elezioni dei 
consigli di quartiere sono 

infatti, pur con la loro spe
cificità, un momento più ge
nerale della battaglia per 
rafforzare ed estendere la 
vita democratica e le stesse 
strutture -periferiche .del lo 
Stato. 

Le settimane che ci sepa
rano dalla scadenza eletto
rale del 28 e 29 novembre 
devono quindi vedere una 
grande, estesa, vivace e uni
taria mobilitazione del par
tito per aprire nella città e 
nelle sue zone un dibattito 
ed un confronto, che senza 
cedere ad una logica di 
schieramento, sappia « cen
trare » i problemi, risponde
re con realismo e fiducia al
le attese dei cittadini. 

Nella tona nord, la presentazione delle lista • dei 
programmi è in programma mercoledì 10 alla ora 21. alla 
S.M.S. di Rifredi. con il compagno Michel* Ventura. 
segretario della federazione (quartiere 10); giovedì 11. 
alla ora 21. alia Casa del Popolo Tra Pietra con un 
compagno dal Direttivo dalla Federazione, della segre
teria (quartiere 9) e giovedì 12 alla ora 21. alla Casa della 
cultura di Ponte di Mazzo con un compagno del Diret
tivo dalla Federazione (quartiere 7). 

La lista a i programmi del quartiere 2 saranno pre
sentate al circolo Boncinelli di Badia a Ripoli giovedì 12 
alle ore 21. sarà presente il compagno Michele Ventura. 
Sempre nel quartiere 2, domenica 14. alle ore 10.30, è 
In programma un incontro sul tema: e Enti locali e 
decentramento amministrativo», cui interverrà il sindaco 
compagno Elio Gabbuggiani. amministratori rappresen
tant i del PSI . PRI e PSD!. 

Giovedì 11. alle ore 21, saranno presentate le liste e I 
programmi del quartiere 5 alla Casa del popolo di San 
Bartolo, con il compagno Stefano Bassi, della segreteria; 
per il quartiere 4 la presentazione è in programma ve
nerdì 12 alla Casa del popolo X X V Aprile, sempre con 
Il compagno Stefano Basai. Assembleo pubbliche sono 
prevista inoltre a Soffiano, all'Isolotto a S. Quirlco. par 
mercoledì 10. alla ora 21. Venerdì 12 è in programma 
• I le Due Strada, alla ora 21. la presentazione per il 
quartiere 3, con la partecipazione del compagno Silvano 
Peruzzi. Sempre per venerdì, alla ora 21. manifestazione 
alla Casa del popolo di Settignano con il compagno 
Andrea Borselli. 
• Alla Casa del popolo di Paratola, venerdì 12 alla 
• r e 21. saranno presentata le Hata a i programmi del 
quartiere 6. parteciperà il compagno Piero Pìeralll. Mar
tedì 9 alla ora 21 incontri con la popolazione per il 
programma elettorale del quartiere 1: rione Santa Croca 
(L i roni ) ; Santa Maria Novella (Bausi); San Lorenzo 
(Caiani) . 

Nei quartieri 9 (Castello, Tre Pietre, Serpiolle) e 10 (Rifredi-Romito) 

QUI NON SI PARTE CERTO DA ZERO 
Il nuovo si innesta su anni ed anni di lotte - Tante battaglie per molti problemi - Una zona della città con un tessuto associativo forte e 
capillare - Con i nuovi organismi si tenterà di istituzionalizzare,una specie di consultazione permanente - Un censimento dei bisogni - Una 
minuziosa radiografia di realtà specifiche - La questione della viabilità - Una ricerca interessante sulla composizione sociale del quartiere 

«Quartiere n. 9: riunisce 
gli insediamenti intorno a 
via delle Panche e via R. Giu
liani, dal conrine comunale 
fino al Terzolle, proponendo 
una integrazione dell'abitato 
urbano compatto con la fa
scia collinare. Quartiere n. 
10: propone una integrazione 
sociale tra il tradizionale 
quartiere di Rifredi e le zone 
di sviluppo ottocentesco del 
Romito. Vi è compresa tutta 
la zona ospedaliera di Careg-
gi. La collina del Poggetto, 
Montughi. con Villa Stibbert 
e Fabbriconi è indispensabile 
per un riequilibrio complessi
vo in termini di servizi e at
trezzature rispetto alla fascia 
di altissima intensità urbana 
vicina alla ferrovia ». 

Queste brevi note che ac
compagnano nell'ultimo nu
mero dei quaderni del Comu
ne le cartine dei rispettivi 
quartieri dimostrano con chia
rezza uno dei criteri fonda
mentali con cui le 14 zone 
della città sono state accor
pate in occasione della suddi
visione del territorio in circo
scrizioni: in ognuna di esse 
caratteristiche diverse, tes
suto sociale non omogeneo, 
esigenze, bisogni e prospetti-. 
ve non coincidenti. * 

L'articolazione presente in 
questa zona non impedisce 
però la scoperta di motivi co
muni, di esperienze paralle
le maturate nel corso di anni 
e anni di lotta. Il tessuto as
sociativo spontaneo è qui 
particolarmente forte e ca
pillare, ha caratteristiche sto
riche ben individuabili. 

«Questioni urbanistiche — 
afferma Paolo Tartagli im
piegato e candidato nelle no

stre liste per il quartiere n. 
9 — di gestione del territorio, 
attrezzature sportive, scuola 
insediamenti produttivi, ver
de pubblico, servizi sociosa
nitari sono le tematiche che 
il comitato di quartiere e tut
ta una serie di organismi pa
ralleli hanno • affrontato m 
questi anni. 

«Qui nella zona fioriscono 
le strutture e associazioni di 
base in ogni settore ed esiste 

una tradizione di lotta del co
mitato di quartiere, per anni 
mobilitato intorno ai pro
blemi e alle carenze esistenti. 
Nella fase di dibattito che 
sta preparando il confronto 
elettorale spesso si è discus
so del regolamento redatto 
dalla giunta comunale: non ' 
esprimo so!o il mio parere 
personale se dico che ci sod
disfa completamente .anche 
per lo spazio di partecipazio
ne che offre attraverso le 
commissioni aperte egli orga
nismi di base e per il colle
gamento che dà modo di sta
bilire tra consigli e le popo
lazioni interessate». 

Ricordiamo le lotte degli 
scorsi anni per l'utilizzazione 
a verde pubblico del pratone 
di via Morandi, per la realiz
zazione di attrezzature scola
stiche e sportive, nella zona 
compresa tra via delle Mon-
talve. via delle Panche, e via 
dell'Osservatorio, lo studio ap
profondito su gli impianti 
produttivi presenti nella zo
na (SAIVO, Romer. Medicea. 
due fonderie) per un inter
vento sulle condizioni inter
ne alle fabbriche e condizio
nanti il quartiere, che ha 
coinvolto le strutture sinda
cali e il comitato regionale 
anti-smog. E ancora l'impegno 
di base per l'edilizia scolasti
ca. in particolare per la fascia 
dell'obbligo, e nel settore dei 
servizi socio-sanitari. 

« Da oltre quattro anni — 
chiarisce Soma Baccetti. me
dico — opera nel quartiere i! 
« Comitato della salute ». In 
esso sono rappresentati le ca
se del Popolo, i partiti delia 
sinistra, le strutture dell'as
sociazionismo democratico, e 
gii operatori sanitari del cen
tro di igiene mentale della 
Provincia, della medic.na dei 
lavoro e della prevenzione dei 
tumori femminili, di via delle 
Panche, Attraverso una nu
trita sene di assemblee pub
bliche e di iniziative siamo 
riusciti a sensibilizzare il 
quartiere su alcuni temi, qua
li quelli del'.a reintegrazione 
nella vita sociale dei ricove
rati negli ospedali psichia
trici. la riabilitazione dei me
nomati e anziani, per cui non 
esistono centri spec.akstici in 
città, e della medicina del 
lavoro. 

Una forte partecipazione 
popolare si è verificata intor
no alle iniziative lanciate sul 
problema dei consultori, del
la maternità e della sessua
lità. dove, accanto a tema
tiche di ordine tecnico, sono 
stati affrontati problemi cul
turali di ampio respiro. Ab
biamo svolto una interessan
te ricerca sulla composizione 
sociale del quartiere, per la 
identificazione delle struttu
re sanitarie esistenti, e ab
biamo registrato anche la col
laborazione di alcuni borsisti 
della Regione e del comune. 
I positivi risultati ottenuti ci 
spingono ancora di più a bat
terci per un ampliamento dei 

Un'assemblea di quartiere. I consìgli di quartiere hanno già a Ite spalle una lunga e valida esperienza di lotta e partecipazione 

servizi (esistono nella zona 
tre ambulatori, ma a carat
tere privato e assolutamente 
inadeguati alle necessità) e 
per la loro pubblicizzazione ». 

« In realtà il nostro — ag
giunge Waldemaro Nutini, 
impiegato e candidato nelle 
nostre liste — non è sola
mente un quartiere dormito
rio. Esiste un'ampia articola
zione politica e sociale che 

ha avuto in molti casi risvolti 
di lavoro comune, pur nella 
diversità di orientamenti 
ideali e culturali. Il consiglio 
di quartiere dovrà svolgere 
sui problemi concreti che ci 
angustiano, un lavoro di sti
molo e di unificazione. I no
di da sciogliere non manca
no: pensiamo all'entità degli 
insediamoti recentissimi, che 
hanno in parte mutato il tes

suto sociale presente nel 
quartiere, ai problemi posti 
dagli insediamenti produttivi 
e dalla presenza di una non 
trascurabile fascia di attività 
commerciali. Pensiamo an
cora alla zona collinare da 
Serpiolle a Pratolino, cosi di
versa da quella urbanizzata, 
che conosce proprio in questi 
mesi il fenomeno dell'abban
dono e della disgregazione, 

e quello altrettanto preoccu
pante dell'insediamento di 
lusso e accessibile a pochi, al
le questioni della viabilità e 
dei trasporti e, ultimo ma non 
meno importante a quello del
la casa. Gli affitti crescono 
anche qui con progressione 
preoccupante, mentre per
mangono zone "ghetto" tut
te da recuperare, sia dal pun-

1 to di vista strettamente abi-

MARIO BENVENUTI, assessore alla Pubblica Istruzione 

Quando lo Stato è assente 
La dislocazione delle sedi scolastiche nei quartieri 9 e 10 

risulta dal seguente quadro: 

Denominazione 
a tipo della scuola 

Sede Circolo Distretto 

Q U A R T I E R E N. 9 
Fucini, elementare e 

materna via delle Masse. 41 
Don Minzonl. elemen

tare e materna via R. Giuliani, 180 
Cadorna, elementare 

e materna via Pontormo, 92 
Se. media XXVI via delle Panche. 28 
Se. media via Pontormo, 90 

Q U A R T I E R E N. 10 
Marconi, ' elementare 

e materna 
Villa Ramberg. ma

terna 
Battisti, elementare 
Matteotti, elementare 

e materna 
L. il Magnifico, ele

mentare e materna 
Scuola materna 
Birago 
Poliziano, se. media 
Liceo-ginnasio Dante 
Ist. prof. L. da Vinci 

(succ.) 

17 

18 

18 

via Mayer, 3 

via V. Emanuele. 259 
via IX Febbraio, 18 

v.le Morgagni, 22 

via di Careggi, 36 
via delle Panche, 28 
via Bini, 7 
via S. Marta. 3 
via Puccinotti, 55 

via delle Panche, 30 

4 
9 

17 

17 
17 
18 

16 

17 

16 
17 
16 

17 

17 
17 

17 

18 
17 
17 
17 
17 

17 

Il quartiere n. 9 riunisce gli insediamenti intorno a via delle 
Panche e via R. Giuliani dal confine comunale fino a Terzolle 

Nel Quartiere 10 è in corso 
la costruzione di una scuola 
media in viale Morgagni e il 
potenziamento della cucina 
presso la scuola Gaiana; già 
finanziati gli interventi di re
stauro presso la scuola Don 
Minzoni, mentre la costruzio
ne del nuovo refettorio presso 
la medesima scuola è ancora 
allo stato di progetto. Grave 
la carenza di locali nell'edl-

( ficio della • scuola media 
XXVI, che potrà essere ri
solta solo con la costruzione 
di un nuovo edificio nella 
zona del Sodo. 

Nel quartiere 10 sono stati 
effettuati interventi di restau
ro presso la scuola Marconi. 
che ha però bisogno di com
pleta ristrutturazione; am
pliamenti e restauri sono ne-

i cessarì alle scuole Battisti. 

Matteotti. Lorenzo il Magnifi
co e al liceo Dante. 

Per tutte le scuole materne 
ed elementari, esclusa per il 
momento la Battisti, funzio
na il servizio di refezione; 
trasporti di ragazzi vengono 
effettuati dall'Amministrazio-
ne per le scuole Matteotti e 
Lorenzo il Magnifico. 

Nelle scuole elementari dei 
due quartieri non vi è «tem
po pieno» statale se non 
presso la Matteotti, esistono 
sezioni di scuola materna sta
tale solo presso la scuola Don 
Minzoni e a Villa Ramberg. 
A così gravi carenze dello 
Stato. l'Amministrazione co
munale cerca di supplire con 
le proprie istituzioni parasco

lastiche e di scuola materna. 
Sul piano didattico, reiati-

vamente alle istituzioni comu
nali. s: è avviata quest'anno 
una nuova attività nell'Edu
catorio della scuola Matteot
ti: è complessivamente sod
disfacente il funzionamento 
degli educatori presso le scuole 
Lorenzo il Magnifico. Marco
ni (dove si sperimenta l'in
tegrazione con la scuola sta
tale). Birago, Batti?ti e Fu
cini. Positiva l'attività delle 
sezioni di scuola materna 
presso le scuole Fucini. Ca
dorna (dove è in atto una 
sperimentazione attentamen
te seguita), Lorenzo il Ma
gnifico. 

MARINO BIANCO, assessore all'Urbanistica 

L'ultima parola al quartiere 

I l quartiere n. I l comprende 
tutta la zona espedaliera di 
Careggi. La collina del Pog
getto, Montughi, con Villa 
Stibbert a Fabbriconi ap
paiane indispensabili par un 
riequilibrie complessive in 
termini di serviti a attrezza
tura rispetto alla fascia di al
tissima densità urbina vici
ne alla ferrovia 

; Con la variante di P.R.G. 
j per l'area della «Galileo-». 

l'amministrazione comunale 
ha fatto quanto poteva fare 
per salvare l'azienda e per 
andare incontro al bisogno 
di servizi del quartiere di 
Rifredi. La delibera appro
vata rende possibile, al con
tempo, la destinazione di cir
ca la metà dell'area a spazi 
pubblici e la edificabilità di 
un massimo di metri cubi 250 
mila sul resto della superfi
cie (per la quota di autofi
nanziamento preteso dalla 
Montedison-Gaiileo per la 
costruzione del nuovo stabili
mento a Campi Bisenzio). 

L'Amministrazione comu
nale ha sempre dichiarato 
che la soluzione urbanistica 
ottimale avrebbe richiesto il 
recupero di tutta l'area a 
servizi per il quartiere e la 
città; ma nessun potere il 
Comune aveva per costrin
gere la Montedison-Galileo 
a realizzare in ogni caso il 
nuovo stabilimento (fonda
mentale per la ripresa econo
mica nel nostro territorio) 
ed a trasferire le officine 
lasciando alla collettività lo 
spazio di resulta. Oggi tutte 
le forze politiche, come è e-
merso anche nella recente 
assemblea dei lavoratori del
la Galileo, convengono che 1* 

variante debba seguire il 
proprio iter. 

Ma la variante stessa re
sta condizionata all'attuazio
ne integrale degli impegni 
della Mcntedison-Gal ileo per 
il nuovo stabilimento (ri
strutturazione dell'azienda. 
rilancio produttivo, manteni
mento ed anzi espansione 
dell'occupazione per la città 
e il comprensorio). L'even
tuale alternativa alla scelta 
dell'amministrazione è lega
ta all'iniziativa verso il go
verno della commissione 
consiliare appositamente co
stituita ed agli interventi 
del governo (il sindaco ha 
sollecitato l'incentro con il 
ministro dell'industria». Il 
quartiere di Rifredi. attra
verso il suo consiglio, sarà 
chiamato ad esercitare un 
ruolo determinante, dopo che 
la variante sarà approvata 
dalla regione. :n ordine alla 
definitiva sistemazione del
l'area. Infatti la variante 
stabilisce che il nuovo com 
plesso edilizio dovrà essere 
disciplinato da una lottizza
zione convenzionata e suc
cessivamente potranno esse
re rilasciate le licenze edili
zie. 

Il comune, prima di ogni 
provvedimento, Invierà al 
consiglio di quartiere di Ri

fredi il piano di lottizzazione 
e il relativo schema di con
venzione: infine, quando tut
te le procedure di approva 
riccie della lottizzazione si 
saranno concluse, anche i 
singoli progetti edilizi. Il 
quartiere si pronuocerà su 
aspetti fondamentali dell'as 
setto definitivo dell'area: si
stemazione planivolumetrica 

-e viaria; connessione con il 
resto del territorio: discipli 
na del traffico; struttura dei 
servizi sociali; rapporto tra 
residenza ed altre destma-
ziroi e natura di quest'ulti
me «la percentuale di volu
metria prevista dalia varian
te per le destinazioni non re
sidenziali oscilla dal 20 al 
30r

r) e quindi sul numero 
effettivo dei nuovi abitami; 
e contenuti della convenzio
ne con il lottizzare; tipologie 
edilizie. In conclusione, in
sieme alla commissione urba
nistica ed al Consiglio comu
nale. il consiglio di quante 
re dirà una parola decisiva 
perché il nuovo insediamen
to risulti omogeneo con la 
realtà circostante e perché. 
anche indipendentemente da 
quanto potranno disporre le 
tanto attese leggi nazionali 
sul regime dei suoli e sull* 
equo canone, non si risolva 
m una speculazione. 

tativo che dal punto di vista 
sociale come gli stabili di via 
Nicolò da Tolentino o del
l'area di Quarto ». 

« L'arco di torze presenti 
nel quartiere — continua Ro
berto Bianchini, assegnista 
universitario, candidato — 
non potrà essere, per forza 
di cose, rappresentato com
pletamente nel consiglio. Ec
co dunque il ruolo che po
tranno ricoprire le commissio
ni aperte, nel cui ambito sa
ranno ricondotte tutte quelle 
forze non direttamente rife
ribili ad espressioni di parti
to». Come gestire una serie 
cosi imponente di problemi? 
Come rispondere ai compiti 
proposti ai nuovi organismi? 
Come concretamente rappor
tare le esigenze sviluppatesi 
nel territorio con il meccani
smo istituzionale? Anche per 
il quartiere 10 il discorso par
te da esperienze maturate con 
gli anni, dai programmi che 
i movimenti di base hanno 
proposto da tempo e che ora 
si stanno concretizzando in 
piattaforma di quartiere per 
la futura attività dei consigli. 

« Facendo tesoro delle tan
te iniziative comuni che han
no contrassegnato l'attività 
delle forze politiche e socia
li del quartiere — afferma 
Francesco Rossi, insegnante, 
e candidato per il quartiere 
10 — cercheremo attraverso 1 
nuovi organismi di istituzio
nalizzare una sorta di consul
tazione permanente, di con
fronto continuo sulle scelte 
e le decisioni che ci coinvol
gono come cittadini della zo
na. ognuno nell'ambito della 
propria attività e campo di 
impegno politico, sindacale e 
sociale. Entrare nel aieccani-
smo istituzionale attraverso 
ì consigli significherà allora 
preparare risposte concrete ai 
problemi più urgenti. Nel 
quartiere 10 sono facilmente 
individuabili due zone con ca
ratteristiche non omogenee: 
quella di Rifredi e Romito 
Vittoria, fascia limitata nella 
estensione ma densamente 
popolata, e quella collinare, 
con densità rarefatta. La ri
composizione degli equilibri 
dipende in gran parte, allo 
stato attuale, da come si ope
rerà per un uso corretto del
le aree disponibili ». 

Il quartiere presenta una 
struttura produttiva non in
differente. «Sono ben undici 
gli insediamenti, dalla Gali
leo. alla Superpila. dalla Ma-
netti e Roberts alla Farmita-
lia. da aziende poligrafiche 
a quelle del settore delle con
fezioni — ricorda Riccardo 
Nencini —- agente commercia
le — in tutto si può calcolare 
la presenza di oltre tremila 
lavoratori. Alcune di queste 
fabbriche stanno per spostar
si: il problema per il consi
glio di quartiere diventa quin
di quello di un sostanzioso in
serimento per il controllo del
lo sviluppo industriale della 
zona e dei progetti di utiliz
zazione delle aree che saran
no liberate». «Ad esempio 
— riprende Francesco Ros
si. dopo la considerazione po
sitiva per la conclusione del
la vertenza alla Galileo, mol
to lavoro resta da fare per 
quanto riguarda la parte abi
tativa o commerciale che sia 
che dovrà sorgere sul terreno 
disponibile. Analoghi compi
ti attendono il consiglio se
condo le norme di regola
mento. per quanto riguarda 
il problema della casa. 

«Possediamo già in parte 
una "radiografia" del quar
tiere: il 3.3*^ degli apparta
menti resultano non occupati 
un vendita, sfitti, in ripara
zione o in restauro», circa il 
48*o sono in affitto, mentre 
una quota minore risultano 
d: propr.età. Occorrerà in se
guito impegnarsi in un cen-
s.mento dei bisogni esistenti e 
preparare adeguati strumenti 
di controllo sull'uso delle abi
tazioni ». 

L'ultimo problema che ab-
b.amo affrontato nel corso di 
questo lungo colloquio è quel
lo della viabilità. Ancora una 
volta risponde Francesco Ros
si: «Abbiamo accennato agli 
insediamenti industriali pre
senti nel quartiere. Non van
no però dimenticate altre 
strutture che rappresentano 
un peso consulente sul s.ste 
ma dei trasport;: centri uni
versitari di notevole ent.tà. 
scuole (tra le quali uno de. 
p.ù grossi istituti esistent.. 
quello dellTTI. che conta ol
tre 4000 studenti, di cui il 
7C7 non residenti in zona). 
il complesso ospedaliero di 
Careggi. Abbiamo calcolato 
che le nostre strade soppor
tano circa 20000 spostamenti 
al giorno. Non è possibile 
dimenticare i costi sociali ed 
economici che tale situazione 
comporta per tutta la c.ttà. 
11 consiglio di quartiere — 
conclude Rossi — dovrà te
nerne conto, battendosi per 
un'opera di decongestione per 
l'istitucione di corsie prefe
renziali. di sistemi di percor
ribilità veloce, per migliorare 
la viabilità intema al quartie
re e l collegamenti interro-
ne.ll, particolarmente carenti». 

Lavorare 
insieme per 

risolvere 
i problemi 

concreti 

Se è vero che nei quartieri 
9 e 10 il dibattito sui consigli 
di circoscrizione è tuttora 
aperto nelle forze politiche. 
nel movimento e nella citta
dinanza, soprattutto per quel 
che riguarda le funzioni e gli 
strumenti di intervento dt 
questi nuovi organi di gover
no, sicuramente, però, è lar
gamente avvertito da tutti 
che la partecipazione dei cit
tadini alla gestione della co
sa pubblica non la si ottiene 
con enunciazioni di principio. 
né tantomeno con un sempli-
ce uso burocratico dei consi
gli, bensì con un grande sfor
zo unitario, che rispettando 
il pluralismo delle idee, pos
sa esprimere la sintesi di un 
nuovo livello di coscienza de
mocratica. 

Anche nella nostra zona ti 
partito ha ricercato conver
genze unitarie con le forze po
litiche democratiche, non cer
to per voler imbrigliare il di
battito e incanalarlo nell'al
veo della « partitocrazia », ma 
perché numerosi e vivaci so
no i momenti unitari presenti 
nei due quartieri al livello del 
movimento (consigli di fab 
brtea. comitati di quartiere. 
case del popolo, consigli di cir
colo e di istituto/. 

Purtroppo, anche qui come 
altrove, le nostre proposte di 
liste unitarie non hanno tro
vato concreta realizzazione. 
Ma non per questo conside
riamo sciolti quei legami uni
tari che in tante altre occa
sioni abbiamo saputo anno
dare e stringere con i socia
listi, con i repubblicani, con i 
democristiani, principalmente 
nei movimenti che insieme 
siamo riusciti a creare su pro
blemi specifici. 

E proprio perchè riteniamo 
che è sui problemi concreti e 
non sulle questioni ideologi
che che è necessario confron
tarsi e raggiungere sintesi 
unitane, siamo profondamen
te convinti che insieme riu
sciremo a risolvere molte que
stioni di interesse generale. 
Certo non si può sottacere lo 
atteggiamento della locale 
DC, oscillante tra una sorta 
di populismo demagogico e 
uno spirito revanscista essen
zialmente po<o costruttivo 
(ne è stato un esempio rat 
teggiamento tenuto sulla que 
stwne dell'area della Gali 
leo). Tuttavia sappiamo che 
anche m questo partito esi
stono componenti disposte al 
confronto seno e responsabi 
le. piuttosto che allo scontro 
ideologico. 

In ogni caso, qualunque sa
rà concretamente l'atteggia
mento dei democristiani o di 
altri partiti nei consigli dt 
quartiere 9 e 10. la nostra pro
posta e ti nostro impegno non 
muteranno, perché sappiamo 
bene che la popolazione com
prenderà e appoggerà chi la
vorerà per la risoluzione dei 
problemi e non chi ricercherà 
la contrapposizione e la para
lisi di questi nuovi strumenti 
di democrazia. 

Perciò noi discuteremo il 
nostro programma con tutti. 
anche con le forze politiche' 
in primo luogo, perché rite
niamo che le proposte che fac
ciamo sulla scuola, sulla caso. 
sull'uso delle aree, sulla sani
tà. sui trasporti, anche se so
no state frutto di approfondi
te discussioni con le forze e 
i movimenti direttamente in
teressati. non siano esaustive; 
secondariamente, perché non 
togliamo avere la pretesa di 
essere t più brai^i e i pnmt in 
tutto; infine, perché altrimen
ti non si rapirebbe la nostra 
caparbia ostinazione a ricer
care comergenze unitane. 

Dunque il nostro è un pro
gramma aperto, che ha l'uni
ca pretesa, irrinunciabile per 
un partito democratico e po
polare come il nostro, di voler 
difendere gli interessi degli 
stranieri più pov*n della po
polazione e quinti più biso
gnosi di giustizia sociale. 

Se, come noi crediamo, tro
veremo su questa base ampie 
convergenze, daremo tutto ti 
nostro contributo con quel 
grande senso di responsabili
tà che ci contraddistingue; se. 
al contrario, troveremo chi 
vorrà ignorare quei principi 
di giustizia cui ci ispiriamo, 
faremo in modo, con tutta Za 
nostra forza, tema mai stan
carci, dt ricordaglielo 
giorno. 

f. r. 

T 
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Il 28 novembre la città elegge gli organismi di decentramento, 

La presentazione delle liste ad Arezzo 
diretto del PCI nei quartieri 

I comunisti saranno presenti con liste di partito in 8 circoscrizioni e condiste unitarie nelle zone di Fiorentina, Giotto («Partecipazione popolare») 
e Quarrata («Gestione unitaria») • La presenza delle altre forze politiche - Gli incontri con la popolazione • In moto la macchina del Comune 

AREZZO. 6 
' Chiusi i termini per la pre
sentazione dei candidati, la 

campagna elettorale per i Con-
• sigli di circoscrizione si av

via, ad Arezzo, ad ent rare nel 
vivo. Conclusa la fase preli
minare , tut t i 1 gruppi politi
ci e sociali che hanno pre
sentato la propria candidatu
ra per la consultazione del 
28 novembre appaiono impe
gnati in uno sforzo di elabo
razione e rV approfondimen
to delle rispettive piattafor
me elettorali. Tra meno di un 

mese il giudizio definitivo spet
terà agli elettori. 

La prima scaden.'-a elettora
le prevista dalla legge sul de 
cent ramento amministrat ivo e 
recepita dal regolamento ap
provato dal Consiglio comu
nale di Arezzo — quella cioè 
della presentazione delle liste 
— si è chiusa alle 12 di ieri 
senza registrare incidenti '* 
sorta. Il PCI, come abbiamo 

avuto modo di riferire nei gior
ni scorsi, si è presentato con 
il proprio simbolo ufficiale 
In otto delle undici circoscri
zioni in cui è suddiviso il ter
ritorio comunale. La battaglia 
condotta dai comunisti per 
far scaturire dalla base po
polare del singoli quartieri li
ste e programmi che fossero 
espressione diretta della cit
tadinanza ha consentito — no
nostante la reticenza di al tre 
zone politiche — di forma

re liste unitarie, fortemente le
gate alla realtà sociale, nelle 
circoscrizioni di Fiorentina e 
Giotto. In questi due quartie
ri i candidati del PCI si pre

sentano perciò, assieme a quel-
i di al t re forze di sinistra e 
a numerose personalità indi
pendenti, sotto una lista uni
taria. denominata « Partecipa
zione popolare » e raffiguran
te il palazzo comunale. Nella 
circoscrizione di Quarra ta , in
vece. dove si è realizzata una 
analoga forma di aggregazio
ne unitaria, la lista — raffi
gurante due archi , una falce 
ed un martello — porta la di
zione « gestione unitaria ». In 
tu t te le a l t re circoscrizioni, co 
me dicevamo. 1 candicViti co
munisti si presenteranno sot
to il consueto smbolo del par
t i to. 

Il numero delle a l t re liste 
varia sensibilmente da quar
tiere a quartiere, passando 
da un minimo di t re liste 
(come nel caso di Ceciliano) 
«d un massimo di sette, lad
dove tu t t e le forze politiche 
aret ine hanno presentato la 
loro candidatura . Res tano co
munque esclusi dalla compe
tizione elettorale il MSI — 
che dopo aver osteggiato per 
anni qualsiasi forma di par
tecipazione popolare ha cre-
cVito bene di non presentarsi 
di fronte agii elettori — ed 
5 radicali. Presente in tu t te 
le circoscrizioni la DC. candi
datasi con liste di part i to al
l'insegna di una visione del 
decentramento a lquanto arre
t r a t a . sulla quale avremo co
munque modo di soffermarci 
nei prossimi giorni. 

Tra gli al tr i parti t i , solo 
11 PSI si presenta ovunque — 
con simbolo di par t i to In 9 
quartieri ed adesione alla li
sta unitaria a Fiorentina e 
Giotto — mentre le formazio
ni minori hanno teso a con
centrare i loro sforzi sui quar
tieri cit tadini, t rascurando 
quelle zone di campagna dove 
la loro forza elettorale si ri-
cVjce a margini esigui o scom
pare totalmente. Cosi il PSDI 
— che ha ten ta to fino all'ulti
mo di rinviare il confronto e-
lettorale per sanare i suoi con
trasti interni — ha presenta
t o la sua candidatura in otto 
circoscrizioni, il PLI in nove. 
11 PDUP in sei ed il PRI in 
sette. Il tu t to per un totale 
di 54 Uste depositate en t ro le 
ore 12 del 3 novembre, come 
previsto dalla legge. 

In tanto , ment re si vanno 
esaurendo gli incontri con la 
popolazione promossi dall'Am
ministrazione comunale per 
sollecitare la più larga e con
sapevole partecioazione al vo
to del 28 novembre, la « mac

china elettorale » del Comune 
è entra ta in piena att ività. 
Da sett imane, ormai, gli uf
fici competenti si sonc messi 
in moto per far fronte agli 
adempimenti previsti dalla 
legge: dalla preparazione del
le liste alla consegna dei cer
tificati elettorali (che dovreb
be iniziare in questi giorni); 
oil l 'al lestimento dei seggi al
la distribuzione degli spazi di 
propaganda. L'intero mecca
nismo. com'è noto, ricalca 1(-
disposizioni in vigore per le 
elezioni amministrat ive comu
nali. 

La novità del 28 novembre 
consiste nel fatto che ognu
na delle undici circoscrizioni 
rappresenta, in pratica, un 
singolo « comune ». Ciò si
gnifica che — analogamente a 
quanto succede nelle elezioni 
comunali — ogni elettore 
eleggerà il proprio consiglio 
di circoscrizione annullando 
una delle liste presenti nella 
scheda consegnatagli dal pre
sidente cM seggio ed espri
mendo — se lo desidera — 
due preferenze per a l t re t tant i 
candidati. Mentre i candidati 
non avranno l'obbligo di risie
dere nel territorio della cir
coscrizione. gli elettori po
t ranno esercitare il loro di
rit to di voto solo se iscritti 
nelle liste elettorali delle se
zioni di competenza della cir
coscrizione. In altri termini 
nessuno — ivi compresi scru
tatori. presidenti cV seggio, 
rappresentant i di lista ecc. — 
potrà votare per un Quartiere 
diverso da quello di resi
denza. 

Franco Rossi Una veduta del centro storico di Arezzo 

A Pistoia dal comitato per l'occupazione 

Per Fltal-Bed richiesto 
un incontro con il ministro 

Mancano i finanziamenti mentre sono pronte le commesse 
nuovo in cassa integrazione - La situazione air ARCO ed al 

- I dipendenti di 
centro « Turati » 

ROCCASTRADA • Coinvolti in un incidente stradale 

Cordoglio per la morte 
di cinque giovani operai 

GROSSETO. 6 
Profonda impressione e 

cordoglio in tutto il comune 
di Rocca-strada per la mor
te di 5 giovani operai rima
st i uccisi Ieri sera in un 
terrificante incidente stra
dale accaduto alle 20 men
tre tornavano dal lavoro, al 
cinquantesimo chilometro del
la Statale 73 Siena-Grosseto. 
in località Monticiano. 

Le vittime sono Enzo Ton-
ganelli. di 27 anni, sposato 
e padre di un bambino, re
sidente a Sassofortino: Ser
gio Mori di 22 anni di Tor-
niella: Pierluigi Ferrari di 
25 anni di Roccafederighi; 
Valerio Bartalucci di 22 an
ni da Piloni e Luciano Go'.o 
di 27 anni di • Roccastrada. 
I giovani sventurati operai 
si trovavano a bordo di una 
Fiat 1600 ta rga ta Grosseto 
35782 con ai volante Enzo 
Tanganeili. L'auto era s t a t a 
acquistata in comune dai cin
que giovani per trasferirsi 
ogni giorno a lavorare in 
una fabbrica svizzera di ar
mi ubicata a Sovicille: la 
dit ta è la Swisel la cui se

de si trova a Milano. 
I cinque giovani operai so

no morti sul colpo schiac
ciati all ' interno dell'abitace
lo della vettura che si è ac
cartocciata nel violento ur to 
contro Io spigolo del rimor
chio di un t ra t tore che sta
vano sorpassando: una ma
novra all 'ultimo momento 
rinviata per il sopravvenire 
nella corsia opposta di una 
macchina fiorentina, una 
Fiat 127 condotta da un gio
vane di 26 anni . Lunghe so
no s ta te le operazioni per 
rimuovere le salme che sono 
s ta te poi portate da alcuni 
volontàri della Misericordia 
ni cimitero di Monticiano. I 
cinque operai di Roccastra
da da poco tempo avevano 
una occupazione stabile. 
Pr ima di lavorare in questa 
fabbrica svizzera avevano 
compiuto un corso di specia
lizzazione alla sruo'a profes
sionale regionale di Rocca
s t rada e in un secondo tem
po a Milano. L i notizia nei 

| paesi del comune di Rocca-
! s t rada dove i 5 giovani era-
I no molto conosciuti, ha de-
' s ta to molto cordoz'.:o. 

PISTOIA. 6 
L'azione del sindacato re

sta ancora concentrata sulla 
Ital-Bed. l'Arco ed il «Cen
tro Turat i ». Per esaminare ì 
problemi della Ital-Bed si è 
riunito il Comitato cittadi
no di difesa dell'occupazione 
(erano presenti il sindaco, il 
vice presidente della Provin
cia. i rappresentant i del Con
siglio della provincia, i rap
presentanti del Consiglio di 
fabbrica, dei sindacati, del 
PCI. DC. PSI e gli onorevoli 
Toni e Tesi). 

E' s tata sottolineata la ne
cessità di reperire ì finanzia
menti per a t tua re il piano di 
r istrutturazione dell'azienda 
in modo da poter dar corso 
alle commesse disponibili che 
potrebbero garant i re due an
ni pieni di at t ivi tà ai dipen
denti che. riassunti ai primi 
di ottobre sono s tat i posti di 
nuovo in cassa integrazione. 
Per questo i partecipanti al
la riunione hanno convenuto 
di richiedere un incontro con 
il ministro dell 'Industria e la 
Gepi. Nel caso in cui non si 
arrivasse tempestivamente al- j 
l ' incentro è s ta to deciso che 
il 16 novembre una delega
zione di lavoratori, sindaca
listi e rappresentant i delle 
forze politiche si rechi a Ro
ma. 

Per l'Arco (a dicembre sca
dono ì termini della cassa in
tegrazione e del piano di ri
strutturazione) il presidente 

j della Provincia ha proposto 
un incontro fra il t i tolare 
della azienda, gli Istituti ban
cari e la Fidi Toscana perché 

Soluzione provvisoria della direzione del Comitato regionale 

Le contraddizioni della DC viareggina 
VIAREGGIO. 6 

Qualcosa dt nuoto si muo
ve all'interno della DC via-
reggina? Dopo lunghe tratta
tive si t giunti ad una solu-
Uione, sebbene provvisoria, per 
ciò che riguarda la direzione 
del comitato comunale. Da 
questa soluzione vorremmo 
partire per esprimere alcune 
nostre opinioni. Si tratta, co
me si dice, di una soluzione 
temporanea, provvisoria, in 
attesa del congresso provin
ciale della DC che si terrà 
immediatamente prima di na
tale. E" già questo, riteniamo. 
un fatto estremamente signi
ficativo delle difficoltà e del
le contraddizioni attuali del
la DC. Di una oscillazione pe
renne tra una collocazione ri
spetto alla società diversa dal 
passato ed una incapacità a 
capire fino in fondo il nuovo 
che da questa società emer
se 

Rispetto ad una situazione 
come quella italiana, rispetto 
ad una crisi che ha le dimen
sioni di uno sconquasso che 
investe tutti i comparti della 
vita del paese, non è possi
bile andare avanti lasciando 
tutte le porte aperte, tutti gio
chi da fare in previsione, ma-
fari, dei congressi. Di questo 
MT« si siano accorti i tre de

mocristiani chiamati a diri
gere il partito a Viareggio. 
Sanno — e lo hanno detto in 
una conferenza stampa — 
che hanno di fronte solo 3 o 
4 mesi di lavoro che vogliono 
utilizzare per cambiare le co
se all'interno o all'esterno del 
partito. Vanno superati, sia al
l'interno che all'esterno, i li
miti e l'arretratezza della pre 
cedente direzione della DC as 
sicurata dal dottor Cima 'at
tualmente assessore alla Pro
vincia di Lucca>. Del resto 
non lo diciamo solo noi. visto 
che nella conferenza stampa 
i tre segretari parlano di 
« propiziare questa ventata 
che dovrebbe condurre ad una 
situazione ben diversa da 
quella che abbiamo trovato». 

Si punta — poi — a rigua
dagnare credibilità « intensifi
cando, dopo averli riallaccia
ti. i rapporti con il mondo 
del lavoro: Cosa grossa ed 
impegno di non poco conto 
per un partito che su questa 
strada ha scontato e sconta 
rapporti nei confronti delle 
organizzazioni sindacali e del 
movimento operaio che non 
sempre hanno saputo tener 
conto dell'autonomia e del
l'unità. Niente si dice — e 
questo è in qualche modo se
gno dei tempi per quanto ri-

. 

guarda la DC viareggina — 
dei rapporti con il PCI. Forse 
la lingua batte dove il den
te duole. Perche e proprio 
qui. nei rapporti con noi. che 
contraddizioni e difficoltà si 
fanno più stridenti. Eppure 
questo e un problema che la 
DC riareggtna non può con
tinuare ad eludere: una De
mocrazia cristiana all'opposi
zione m una provincia che la 
vede partito di maggioranza 
assoluta nella stragrande 
maggioranza degli enti locali. 

Un partito fino ad ora a 
atono od impegnato m uni 
opposizione preconcetta e, per 
questa via. incapace di por
tare un contributo at proble
mi della città, a quello stes
so modo nuovo di governare 
sul quale l'attuale ammini
strazione socialista e comuni
sta e nata e che. certo, ha bi
sogno dt tensione politica e 
culturale da parte di tutti. 
Fin qui le cose che si sono 
dette da parte di dirigenti 
della DC viareggina. 

E* certo un problema anche 
nostro, delle nostre iniziati
ve, della nostra capacità di 
incidere negli attuali rap
porti tra le forze politiche 
per dislocarli più in avanti* 
A nessuno sfugge, ovviamen
te. che è problema innanzttut-

'o di scelta. Di scegliere da 
parte della DC una linea nuo
va negli uomini e nella so
stanza. dt rinnovamento in
terno e di un -nuovo rappor
to con la società civile e po
litica. Anche questa sarà im
presa assai difficile e che ha 
bisogno di tempi diversi dai 
pochi mesi a disposizione del
l'attuale direzione democri
stiana. 

Qualcosa tuttavia si può fa
re. qualche esempio su questa 
strada si può costruire. Par
tendo. intanto, dalla fase di 
preparazione del bilancio 1977 
del Comune di Viareggio. La 
Giunta si è presentata con un 
bùancio dt linea che indica 
alcune grandi Questioni per lo 
sviluppo cittadino e insieme 
un metodo che sollecita • la 
partecipazione non formale 
della società viareggina. A 
questo metodo bisognerà guar
dare senza apriorismi parten
do dat bisogni della città e i 
suoi problemi e dallo stato in 
cui versano le finanze del co
mune di Viareggio. 

Se questa ottica prevarrà 
nella DC sarà possibile co-
atruire qualcosa di nuovo an
che a Viareggio. 

Milziade Caprili 

sia sottoscritta una lettera 
informale di garanzie all 'IMI 
in modo che sia deliberato 
il finanziamento richiesto dal 
titolare dell'azienda. Lorusso, 
per riprendere l 'attività pro
duttiva. Dal canto loro i di
pendenti dell'Arco, che dal 6 
marzo non percepiscono i 
soldi della cassa integrazio
ne. hanno stigmatizzato il 
comportamento del Lorusso. 
che non si decide a muover
si. 

« Se prima — dicono i la
voratori — non ha toccato 
con mano » i soldi del fi
nanziamento. tiene bloccata 
ogni att ività. C'è infine il 
problema del «Cent ro Tura
ti » di Gav.nana. i cui di
pendenti da qua t t ro mesi non 
percepiscono lo stipendio. 
Nel corso di una riunione 
svoltasi a San Marcello (era
no presenti i rappresentant i 
del Consiglio unitario di zo
na, dei sindacati, dei vari 
Consigli di fabbrica, degli En
ti locali) è s ta to giudicato 
negativamente l'atteggiamen
to del Consiglio di ammini
strazione del « Turat i » che 
tende a mantenere « una ge
stione privatistica e cliente
lare. a scapito dei livelli oc
cupazionali. in ne t to contra
sto con gli obiettivi del mo
vimento sindacale e delle for
ze democratiche in vista del
l 'attuazione della riforma 
sanitaria ». L'amministrazio
ne del « Turat i » ha infatti 
espresso una risposta nega
tiva alla bozza di proposta 
fatta dalla Regione Toscana 
per l'utilizzazione pubblica 
delle s t rut ture nel quadro del
la futura programmazione sa
nitaria. che avrebbe garan
ti to il posto di lavoro ai 36 
dipendenti a t t raverso il rile
vamento. t ramite l'affitto da 
par te dell'ospedale di San 
Marcello, delle s t ru t ture del 
centro di Gavinana per l'uti
lizzazione nel consorzio socio
sanitario. 

I lavoratori hanno quindi 
deciso di sviluppare immedia
te forme di lotta t ra le qua
li una manifestazione nel 
centro di Pistoia e un incon
t ro eco la prefettura pro
prio sulle prospettive del 
Centro Turat i che ha al suo 
interno amministrat ivo, ol
t re al prefetto stesso, tu t ta 
una serie di persone «che ri
coprono car.che di al ta rile
vanza politica e sociale ». 

Un tratto ferroviario abbandonato al suo destino 
\ * . ' . . , ,—_-

Sulla linea Lucca - A lilla 
29 stazioni 

Convegno a Castelnuovo Garfagnana sulla: politica dei trasporti • Il problema del pendolarismo 
11.000 lavoratori usano mezzi di trasporto per recarsi,al lavoro - Urgenza di scelte operative 

LUCCA, 6 
La linea ferroviaria Lucca-

Amia e costata 70 anni di 
impegno delle popolazioni 
gariagnine, anni di duro la
voro per migliaia di uomini e 
molte decine di vite umane. 
Agli inizi del secolo scorso la 
strada ferrata si fermava a 
Bagni di Lucca, fiorente cen
tro termale, e solo nel 1911 
arrivò a Castelnuovo, il cen
tro più importante dell'Alta 
Valle del Serchlo: da allora 
I lavori procedettero lenta
mente; nel '40 si arrivò a 
Piazza al Serchio, e solo nel 
1959 fu possibile inaugurare 

l'intero tratto. 
I problemi comunque co

minciarono allora: si anda
va sviluppando nel paese una 
politica di privilegio delle in
frastrutture viarie ie soprat
tutto autostradali) a danno 
dei trasporti su rotaia; e 
nell'ambito delle ferrovie la 
scelta era per le linee prin
cipali a lunga distanza la
sciando invece invecchiare e 
marcire le reti secondane. E' 
mancato dunque il concetto 
stesso di trasporto integrato 
su ruote e su ferro e nessun 
piano organico è mai s ta to 
fatto; questa situazione ora 
la paghiamo duramente in 
termini di aumento dei costi. 
di inefficienza, di condizioni 
di vita per masse di lavora
tori e studenti costretti al 
pendolarismo. La linea ferro
viaria Lucca-Aulla, inaugura
ta e subito abbandonata al 
suo destino, è un esempio ti
pico. Nei suoi 90 chilometri 
a binario unico, la linea in
teressa, con le sue 29 stazio
ni. tutti i comuni della Val 
di Serchio (più di 73 mila 
abitanti) e tre comuni di una 
valle secondaria della Luni-
giana. 

Dei problemi di questa li
nea. e più in generale di quel
lo di una politica integrata 
di trasporti per la Garfagna
na e la Lunigiana, si è par
lato nei giorni scorsi a Ca
stelnuovo Garfagnana, in un 
convegno interprovinciale or
ganizzato dalle Amministra
zioni provinciali di Lucca e di 
Massa Carrara, dalle Camere 
di Commercio di Lucca e di 
Massa e dalle Comunità mon
tane della Media Valle, Gar
fagnana e Lunigiana. Erano 
presenti, oltre ad autorevoli 
esponenti degli enti organiz
zatori, le forze politiche e 
sindacali, l'assessore regiona
le Raugi e il sottosegreta
rio ai traspòrti Fontana che 
ha t ra t to le conclusioni. Nel
la sua relazione l'assessore ai 
Lavori Pubblici della Provin
cia di Lucca, Moretti, ha fat
to un quadro della mobilità 
in Garfagnana basandosi sui 
dati del censimento del '71. 
Su 20 mila lavoratori più di 

II mila usano mezzi di tra
sporto per recarsi al lavo
ro; ma solo il 20 per cento 
usa mezzi pubblici (il 6 per 
cento il treno) mentre il 50 
per cento usa l'auto privata. 
e si arriva quasi al 70 per 
cento se vi si aggiungono le 
moto. 

Più di 5 mila persone, e 
può darsi che oggi il nume
ro sia aumentato non fcos'al
tro che per l 'aumento della 
scolarità, ogni giorno usano 
il mezzo pubblico. II polo 
esterno di attrazione di que
sto flusso è Lucca. !e sue 
scuole e le industrie della sua 
piana o i suoi uffici; ma 
esistono anche poli interni 
quali Castelnuovo. Fornaci di 
Barga. Bagni di Lucca e Bor
go a Mozzano. Ma i dati più 
precisi sul pendolarismo li 
avrebbero potuto dare, se fos

sero s tat i presenti al conve
gno, quegli operai che spen
dono 40-50 mila lire al mese di 
benzina solo per recarsi • al 
lavoro, o quelli che per fare 
il turnq dalle 6 alle otto 
sono costretti al alzarsi al
le quat tro del matt ino e tor
nare a casa alle quattro del 
pomeriggio, o quegli studen
ti che per fare quat tro o cin
que ore di scuola stanno fuo
ri dalle sei del mattino alle 
tre o alle quattro 

I mali della ferrovia sono 
tant i : stato di manutenzione 
della linea e degli immobili 
fortemente degradato, tempi 
di percorrenza troppo lunghi, 
irrazionale organizzazione del
le stazioni, frequenza delle 
corse e orari completamente 
inadeguati alle reali esigen
ze. A questi va aggiunto un 
discorso a parte per il tra
sporto merci con bassissime 
velocità di percorrenza per 
lo s ta to dell 'armamento: co
si si finisce con l'ingolfare 
le strade, anch'esse in pessi
mo stato, aumentando spre
chi e pericoli. Ma il proble
ma va affrontato nella sua 
globalità. 

In questo campo un 
ruolo importante deve toc
care all'azienda pubblica, al 
CLAP. 

Le esigenze generali sotto
lineate da questo convegno 
sono: l'integrazione dei vari 
mezzi di trasporto per giun
gere ad un ridimensiona
mento del mezzo individuale 
e ad una graduale estensione 
di quello collettivo; l'inte
grazione delle diverse scale 
di intervento attraverso un 
maggior coordinamento tra 
mobilità locale e nazionale; 
l'integrazione tra i trasporti 
su strada e ferrovia, dando 
alla ferrovia il carat tere di 
asse portante per il traspor
to delle merci e delle perso
ne. In particolare per la li
nea Lucca-Aulla, la relazione 
propone un insieme di inter
venti da inserire nell'ambito 
del plano poliennale delle 
Ferrovie dello Stato. 

Certo questo convegno è 
stata un'iniziativa importan
te, una prima iniziativa; c'è 
bisogno però di andare avan
ti. di uscire dal generico, di 
fare proposte precise e pren
dere impegni concreti per 

l'oggi e per il domani. In 
questo senso il convegno ha 
un po' deluso, non per le co
se che vi sono s ta te dette, 
tut te giuste ed espresse non 
da un'ottica grettamente lo-
calistica; ma piuttosto per 
quelle cose che non sono sta
te dette. Che cosa si comin
cia intanto a fare per gli 
o r a r i ' Che cosa per l'indivi
duato fenomeno del pendo
larismo interno alla vallata? 
E' possibile cominciare subi
to a pensare a linee « Inter
ne » Bagni di Lucca-Piazza al 
Serchio coordinate con gli 
orari delle fabbriche e del
le scuole? E per il trasporto 
merci, non si può già pren
dere in esame il problema di 
raccordi con alcune fabbri
che più grosse che ne sento
no l'esigenza? E per l'inte
grazione col trasporto su stra
da quali sono i tempi e 1 
modi e il ruolo preciso del
la CLAP? 

Certo il convegno può es
sere una base di lancio, ma 
sono queste le domande a cui 
è urgente dare una risposta 

Renzo Sabbatini 

Continua l'azione per le aule alle IPC di Pisa 

Giovedì a Roma un incontro 
degli enti locali con 

il ministero di Giustizia 
L'istituto Thouar deve essere destinato ad uso scolasti
co e universitario — La necessità di una lotta unitaria 

PISA, 6 
Giovedì prossimo la Giunta comunale e 

provinciale di Pisa, l'Opera universitaria ed 
una delegazione del Ccosiglio di Istituto 
dell'IPC di Pisa, si incontreranno a Roma 
al ministero di Grazia e Giustizia per con
cordare almeno uno prima, provvisoria, so
luzione della lunga vicenda della destinazio
ne dell'edifìcio « Thouar », a t tualmente inu
tilizzato, da istituto penale a s trut tura per 
l'università e la scuola. 

Il sindaco. Luigi Bullen, l'assessore alla 
Pubblica Istruzione Oriano Ripoli e l'asses
sore ai Lavori Pubblici, Scaramuzzino. han
no avuto modo di esporre la posizione del
l'Amministrazione comunale di Pisa sulla 
questione nel corso di un'affollata assem-

' bica di genitori e studenti dell'IPC svoltasi 
nei locali della scuola. L'assessore Ripoli ha 
softolineato come se ancora oggi è possibile 
discutere da posizioni di forza la destina
zione dell'edifìcio di piazza S. Silvestro, que
sto fatto è dovuto alla ferma opposizione che 
da due anni l 'Amministrazicne comunale e 
provinciale hanno sviluppato contro l'utiliz
zo del « Thouar ». come istituto penale. Per 
creare un ulteriore elemento di pressione ver
so il ministero di Grazia e Giustizia, la Giun
ta ha avuto anche un incentro con tutt i ì 
parlamentari della circoscrizione che hanno 
assicurato il loro interessamento. 

L'obbiettivo per li quale lavora la Giunta 
municipale — cosi come Io ha espresso il 
sindaco — è quello di conquistare una parte 
del « T o u a r » a disposizione dell'IPC (in mo
do da crearvi una unità staccata) lasciando 
il r imanente per alloggi studenteschi. « A 
questo fine — ha detto il sindaco — ncn 
abbiemo escluso la possibilità che l'Opera 
universitaria acquisti l'edificio e ne conceda 
una parte, in via provvisoria, all 'IPC ». 

« Noi ri teniamo — ha aggiunto Buller — 
che questo sia non solo un obbiettivo rea
lizzabile ma l'unico possibile ». In questa di
rezione — secando il sindaco — si deve svi
luppare una forte pressione unitaria che 
deve investire tu t te le espressicoi della città. 

Il clima dell'assemblea è s ta to a t ten to ed 
in generale i genitori hanno approvato l'ope
rato degli studenti anche se non mancano 
perplessità e preoccupazioni per l'alto nu
mero di ore di lezicoe perse. In alcuni settori 

dell 'ambiente studentesco permangono anco
ra posizioni corporative ed ant iuni tar ie che 
sono state espresse anche in questa assem
blea. Si t rat ta di posizioni che rifiutano di 
tener di conto delle esigenze di alloggi stu
denteschi in una città, come Pisa, dove è 
largamente presente una forte speculazione 
sugli affitti ad universitari. Contemporanea
mente all'assemblea degli studenti e genito
ri dell'IPC. sulla vicenda del « T o u a r » ha 
preso posizione Unità Studentesca (l'orga
nizzazione universitaria uscita maggioritaria 
dalle scorse elezioni studentesche) con un 
proprio comunicato. 

« L'occupazione del " Thouar » — si legge 
nel comunicato dell'Unità Studentesca — 

portata avanti dagli studenti dell'IPC e del
l'ISA. assume una grande importanza anche 
per gli studenti universitari, dato che una 
par te di questo istituto dovrebbe essere de
st inata (secondo là proposta avanzata da Co
mune, Provincia ed Università) per la rea
lizzazione di alloggi per studenti universita
ri. In questo edifìcio — continua il comu
nicato — possono essere realizzati con po
ca spesa ed in breve tempo circa 200 posti 
letto, il che rappresenta l'unico modo in 
cui può essere rapidamente alleggerita la 
grave situazione degli alloggi a Pisa ». 

« La proposta del prof. Raimondi — con
tinua il comunicato di UJS. — di acquisto 
(per circa 900 milicni) dello stesso edificio 
da par te dell'Opera Universitaria è a nostro 
avviso assolutamente sbagliata. Una tale 
spesa — aggiunge il comunicato di U.S. — 
rischierebbe di bloccare l'erogazione da par
te dell'Opera dei servizi ai quali i fondi di 
bilancio dell'Ente sono destinati . Crediamo 
inoltre sia sbagliato, in linea di principio, 
che gli stanziamenti statali per il dirit to ai-
Io studio siano puramente e semplicemente 
restituiti allo s ta to stesso». 

« Noi chiediamo — affermano i rappresen
tant i di U.S. — che questo edificio venga 
concesso dal demanio dello stato ad uso per
petuo (quindi senza indennizzo) all 'opera 
universitaria per i posti letto e al Comune 
per la realizzazione delle aule necessarie al
l ' istituto professionale per il commercio». 

a. I. 

COLOSSALE 
SVENDITA 
di Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari - Rubinetterie 
La Dit ta SEPRA svende a sot tocosto i se
guenti mater ia l i : 

g. b. 

Dibattito 
con Di Giulio 

a Lucca 

Gres rosso Uscio T'^xlS L. 
!.. 
!.. 

Rivestimenti decorati 15x15 
Rivestimenti decorati 20x20 
(serie grandi decori artigiani> 
Rivestimenti scorza artigiana 
10x20 colori INN !.. 
Pavimenti gocciolati 10\20 L. 
Pavimenti sabbiati 10x20 L. 
Pavimenti 15x30 serie forte tinta 
unita L. 
Pavimenti 20x20 serie durissima 
(tinta unita) L. 
Pavimenti decorati 20x20 
serie durissima L. 
Serie sanitari vetroch:na 
ó pezzi bianco L. 
Serie rubinetteria bagno (batt. 
lavabo, batt. bidet e gruppo vasca) L. 
Vasche 170x170 Zoppas bianco L. 
Vasche I70\.I70 Zoppai colorato !.. 

1.700 mq. l.a se. 
2.500 mq. l.a se 
3.750 mq. l.a se. 

3.600 l.a se. a! mq. 
3.200 mq. l.a «e. 
3.100 mq. l.a se. 

4.600 mq. l.a se. 

4.100 mq. l.a se. 

4.250 mq. l.a se. 

40.000 la sene l.a se 

48.000 la serie 
31 0f*) luna l.a .-<.. 
41 000 i'una 1 a >i. 

Riservato ai piccoli dai 6 ai 10 anni 

M CORSO PER BAMBINI 
Diretto dal pittore Di Batte 

E" in fase d: organizzazione presso il Baby Stop di 
V u Poggiali (Livorno», un corso di pi t tura per bambini 
che sarà diretto dal pittore livornese Gio Di Bat te . 
I successi ottenuti nezli anni precedenti hanno consi
gliato ia Direzione dell'Asilo n:do a ripetere questa inte
ressante esperienza che si e fino ad oggi rivelata quanto 
mai efficace nei riguardi dei piccoli allievi, oltre che 
cLj un punto di vista em.nentemenie tecnico, anche, e 
forse soprattutto, da quello puramente educativo e 
sociale 

Il corso di pit tura sarà diviso m due sezioni: per 1 
bamb.ni dai 6 agli 8 anni e per quelli dai 9 ai 10. Avrà 
una cadenza bisettimanale, al martedì e al venerdì ed 
ogni lezione avrà la durata di un'ora. 

L'inizio dei corsi avrà luogo martedì 16 Novembre 
e la conclusione è prevista verso la Lne di Aprile, con 
una mostra collettiva. 

Per le iscrizioni gli interessati possono telefonare 
al 28191. 

SEPRA PAVIMENTI 
Via Aurel ia Nord 

Madonna del l 'Acqua (Pisa) 
Tri 890671 890705 

Oggi, domenica, alle ore 
1030 al cinema Astra si 
terrà un ir.coiuro del PCI 
con la popolazione lucchese 
sul tema « Le proposte e g'.i 
obiettivi d; lotta del PCI per 
il r isanamento e li rinnova
mento della società Italia
na ». Parlerà il compagno sn. 
Fernando Di Ci olio, della Di
rezione del PCI. 

W^zE 

da kotzlan 1772 
Tradizionale Fiera 

... DEL 

TAPPETO 
VISITATECI 

prima di fare i Vostri acquisti per confrontare 

PREZZI e QUALITÀ' 
. KOTZIAN 

LIVORNO - Vìa Grande 185 - Tel. 38171-2 ' 
CASCINA - Corso Matteotti 46 - Tel. 743088 
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A R I S T O N * ' - ' '* " ' ' l " i 
Piazza Ottavtanl • Tel. 287.834 
La storia praticamene teologica di un simpa
tico e Bijchtrono > conturbato da dut donna cha 
tono un miracolo dalla natura: O h , Sarallnal di 
Albarto Lattuada. Ttchnicolor con Ranato Poi* 
l a t to , Dalila Di Laztaro, Angallca Ippolito. 
( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità dalla t u i t r t a dal bigllattl 
omaggio 
( 1 5 . 16 .45 , 1 8 . 4 5 , 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel . 284.332 -
Per la regia • l'Interpretazione femminile la cri
tica d) New York, Londra • Parigi ha giudicato 
questo f i lm tra I capolavori dalla storia dal 
cinema: L'Immagina allo specchio di Ingrld Berg-
man, con Liv Ullmann, Erland Josephson, Gun-
nar BJdrnstrand. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 5 . 18 .05 . 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
La più grande occasiona di divertimento degli 
Ultimi 10 annll I migliori del cinema italiano 
riuniti insiamt per II f i lm più divertente dell'an
noi La Titanus presenta a Colori: Signora t 
aignori buonanotte, con Nino Manfredi , Ugo To
gnazzi, Senta Berger. Vittorio Gassman, Paolo 
villaggio, Marcello Mastroiannl, Andrea Ferreol, 
Adolfo Cali. Diretto da Comencinl, Loy. Magni, 
Monicel l l , Scola. 
( 1 5 , 4 5 . 18 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl - Tel . 282.687 
Dopo * Amici miai • Il cinema italiano pana di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata In vernacolo 
toni At t i Impuri all'Italiana, In technicolor Con 
Dagmar Lassander, Stalla Carnicina, Isabella 
Biaglnl • gli attori dal teatro comico fiorentino 
Tina Vinci a Ghigo Masino. ( V M 14) 
( 1 5 , 1 6 , 4 5 . 1 8 . 4 5 . 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Tra magnifici attori nel f i lm più umoristico a 
divertente della stagiona: Invito a cena con de
lit to. A Colori con Atee Gulnness. Peter Sellers, 
David Nlvtn . 
( 1 3 . 1 6 . 5 5 . 1 8 . 5 0 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, '#• Tel. 217.798 
I l € giallo • più sconvolgente dei nostro secoloi 
Tutt i gli uomini del presidente. A Colori con 
Robert Redford, Dustln Hortmart. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .55 , 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Bruneileschl • Tel. 275.112 
I l f i lm che riconcilia II pubblico con II cinema 
Italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To-
gnazzi a Edwige Fcnech. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa le validità delle tessera e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 683.611 
Date a voi stessi ed ai vostri ragazzi la gioia 
di uno spettacolo Indimenticabile. Walt Disney 
presenta: Mary Poppine. I l f i lm dal 5 premi 
• Oscar > con Julia Andrews, Dick Van Oyke. 
Diretto da Robert Stevenson. E' un film per 
tutti l 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
1 9 7 4 : La gang dal Doberman, 1975: La gang 
dai Doberman calpisca ancora, 19761 Ritornano 
I feroci Doberman In un film eccezionale: La 
battaglia del Doberman al serv!:io dalla legge. 
Technicolor con James Brolin, Susan Clark. E' 
un fi lm per tuttil 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,30 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sasseti! • Tel. 24.088 
(Ap. 15) 
I I f i lm più atteso dell'anno. Palma d'Oro per 
Il migliore fi lm al Festival di Cannes ' 7 6 : Taxi 
Driver, di Mart in Scorsele. Technicolor con Ro

bert Da Nlro, Jodìa Foeter. Albert Brooks, Harvay 
Keitel. (VM 14). 
(15.30. 17.55. 20.20. 22,45) ' 
PR INCIPE 
Via Cavour, 184r . Tel. 675.801 
(Ap . : 15 .30 ) 
I l f i lm più atteso, Importante a comico della 
stagiona: Brutti , sporchi • cattivi. I l capolavoro 
41 I t t o r a Scola, magistralmente Interpretato da ' 
Nino Manfredi. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 

, ( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) • 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Cacciava belve nella giungla africana, divenne 
una belva nella giungla d'asfalto. Audace e spe
ricolato ara un mercenario, un avventuriero, un 
sicario della giustizia senza scrupoli e senza 
paura. La Titanus presenta a Colori: Lo spar
viero, con Jean-Paul Belmondo in un nuovo 
travolgente f i lm. 
( 1 5 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296 242 
Marion Brando a Jack Nicholson I due attori 
più famosi dello schsrmo realizzano insieme 
un'opera entusiasmante. Magistralmente diretta 
dal grande regista Arthur Panni La United Artist 
presenta In Technicolor: Missouri. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 • Tel. 222.388 
L 900 

• Il film che ha entusiasmato e divertito i giovani 
al Festival di Cannes: Stop a Greenwlch Vlllage 
di P. Mazurskl, con L. Baker, 5. VVinters. Colori. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnoli • Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 
L'atto 2° dell'ultimo capolavoro di Bernardo Ber
tolucci: Novecento atto 2 ' . Technicolor con Ro
bert Da Nlro. Girard Depardieu, Dominique 
5anda. ( V M 14) . 
( 1 6 19 .15 2 2 . 3 0 ) 
ALBA (Rlfredl) 
Via P. Vezzanl - Tel. 452.296 
Paperino a C. nel Far West. Un lungometrsgg.o 
a cartoni animati di Walt Disney per il diverti
mento dei grandi e dei piccoli. Technicolor. 
A L D E B A R A N 
Via Baracca, 151 - Tel. 4100.007 
L'uomo bianco, che gli indiani chiamarono < ca
vallo », impugna nuovamente l'ascia di guerra... 
La vendetta dell'uomo chiamato cavallo. A Colori 
con Richard Harris, Gale Sondergaard, Goftrey 
Lewis. 
ALFIERI 
Via Martir i del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Una sera ci Incontrammo. A Colori con Johnny 
Dorelli e Fran Fullenwider. 
ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663.945 
( A p . 15 ) 
Sbalorditivo e sensazionale. Il vero autentico 
capolavoro d'avventura: King Kong di M . Cooper, 
E.B. Schoedsack. Una forza che tutto travolge, 
interpretato da Bruca Cabot, con Fay Wray, Ro
bert Armstrong. E' un film per tuttil 
(U.s 2 2 . 4 5 ) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele

gante) . Un film stupendo, una storia appassio
nante con un formidabile cast di attori. Palma 
d'Oro al Festival di Cannes 1976 per la mi
gliore interpretazione femminile: L'eredit i Ferra
menti . A colori con Fabio Testi, Dominique 
Sanda, Anthony Quinn, Luigi Proietti, Adriana 
Asti . Diretto dal famoso regista Mauro Bolo
gnini. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 17 .30 . 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini. 32 • Tel. 6810550 
Arrivavano sempre al tramonto, li chiamavano. . 
I quattro dell 'Ave Maria, con Terence Hi l l . Bud 
Spencer. EU Wallach. 
( U s. 2 2 . 2 0 ) 

fsdiermì e ribalte ) 

con 0 0 7 . 
diamanti, 

Solo oggi 
con Sean 

Agente 0 0 7 
Connery, Jilt 

tk 

CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Simone 
L. 6 0 0 
(Ap. 14 .30 ) • 
Una settimana 
una cascata di 
St. John. 
(U.s 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 ' • 
I l fi lm cha non ha bisogno di elogi, vincitore 
di 5 premi Oscar e di 6 Globi d'Oro: Qualcuno 
volò sul nido del cuculo di Milos Forman. A 
Colori con Jack Nicholson, Louise Fiechter, W i l 
liam Redfield. • ( V M 1 4 ) . 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 272.178 
Un film brillante, spumeggiante, su quanta cose 
possono accadere nella prima notte di nozze. 
Le situazioni più paradossali... più comiche... 
più eccitanti: La prima notte di nozze. Techni
color con Dagmar Lassander, Oreste Lionello, 
Anna Mazzamauro, Aldo Giutfrè. ( V M 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Un film allegro, spassoso a divertente: Classe 
mista. Technicolor con Dagmar Lassander, A l 
fredo Pea e Femi Benussi. ( V M 1 4 ) . 
EOLO 
Borgo 3. Frediano • Tel. 296.822 ^ 
Dopo 11 successo riportato In prima visione pro
segue l'ultimo capolavoro di Stanley Kubrick 
(4 premi Oscer): Barry Lyndon. Technicolor con 
Ryan O'Neal. Marisa Berenson. Hardy Kruger, 
Garry Hamilton. Per tuttil 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel 
Eccezionale. Divertirà voi.., 
ragazzi! Orzowel II figlio 
color con Peter Marshall, 
film di Yves Allégret. 
da non Derdere. 

FIAMMA 
Via Pacinottl 
Barry Lyndon. A 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
(Ap . 1 5 ) 
Un film divertentissimo dalla risata 
cambiale, con Totò, Ugo Tognazzi, 

662.240 -
. entusiasmerà I vostri 

della savana. Technl-
Doris Kunstmann. Un 

Uno spettacolo unico 

• Tel. 50.401 
Colori. 

Tel. 470.101 

facile: La 
Vittorio 

Uno spetta-Gasstnan, Macario , Sylva Koscina. 
colo da non perdere. Per tuttil 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
In seconda visione assoluta II f i lm, girato a 
Firenze, che sta frantumando ogni record di 
risate: Donna... cosa si fa per te. Technicolor 
con Renzo Montagnanl. Jenny Tamburi. ( V M 1 8 ) . 
FULGOR 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15.30) 
L'atto 2 ' dell'ultimo capolavoro di Bernardo Ber
tolucci: Novecento atto 2° . Technicolor con Ro
bert De Niro, Gerard Depardieu, Dominique 
Sanda. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 19 .15 . 2 2 . 3 0 ) 
GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Prezzo unico L. 1.000 
Nuove proposta per un cinema di qualità In 
collaborazione col Centro studi del Consorzio 
cinematografico toscano « Maratona del cinema 
americano degli anni ' 70 ». In esclusiva la dis
sacrante opera di Sergio Nasca: Malia (Una ver
gine chiamata M a r i a ) . A Colori con Turi Ferro, 
Andrea Ferreol. ( V M 1 4 ) . 
(Sconto Agis. Arci, A d i , Endas L. 7 0 0 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Il film che ieri ha scandalizzato Venezia e che 

Tel. 366.808 

da oggi sconvolgerà Firenze: L'ultima donne di 
Marco Ferrari. A Colori con Girard Depardieu. 
Ornella Mut i . Michel Piccoli. ( V M 1 8 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 •< 
L'uomo bianco, cha gli Indiani chiamarono t ca
vallo >, impugna nuovamente l'ascia di guerra... 
La vendette dell'uomo chiamate cavallo. A Colori < 
con Richard Harris, Gale Sondergaard, Gaoftrey 
Lewis. •" ~- <• . 
MANZONI 
Via Marit i 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 
Dissequestrato fn edizione Integrale II f i lm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento etto primo. Tech
nicolor con Robert Da Nlro, Gi rard Depardieu, 
Dominique Sanda. Sterllng Haydan, Stefania San. 
drelll, Donald Sutherland. Buri Lancastar. ( V M 
14 anni) 
( 1 6 . 19 .15 , 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI ' 
Via Giannotti - Tel. 680.644 
Il fi lm che avvince per la t rami , affascina e 
sconvolge per l'alto erotismo contenuto: Drum 
l'ultimo Mandlng. Technicolor con Kan Norton, 
Warren Oates. ( V M 1 8 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglia) 
Proseguimento di prime visioni. Un nuovo, ecce
zionale, divertente, avventuroso fi lm. Technicolor 
Safari Express, con Giuliano Gemma. Ursula 
Andress, Jack Palanca e Biba. Regia eli Duccio 
Tassar!. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 1 5 , 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) . 

NICCOLINI 
Via Rlcasoli . Tel. 23.282 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Dissequestrato In edizione Integrala II f i lm di 
Bernardo Bertolucci) Novecento atto primo. Tech
nicolor con Robert Da Nlro. Gerard Depardieu. 
Dominique Sanda, Sterllng Haydan. Stefania San. 
drelll, Donald Sutherland. Burt Lancastar. ( V M 
14 anni) 
( 1 6 , 19 .15 , 2 2 , 3 0 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Complotto di famiglia. Technicolor con Karan 
Black. Bruce Dern. Per tuttil 
( 1 5 . 3 0 , 17 .40 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
P.zza Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 
Drum l'ultimo Mandlngo. A Colori con Ken Nor
ton, Warren Oates. Paula Kelly. ( V M 1 8 ) . 

STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
I l texano dagli occhi di ghiaccio 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 
(Locale rinnovato, audio perfetto) 
L. 6 0 0 
( A D 15) 
Rassegna dedicata a Dustln Horfman. Solo oggi. 
una storia d'amore di due dive diverse de tutte 
quelle che avete già visto al cinema, divertente. 
attuale, bellissima: John e Mary di Peter Yates. 
con Mia Farrow (l'indimenticabile interprete di 
« Rosemary's baby » ) . Colori. 
( U s 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti Un 
ooera eccezionale, stupenda Un autentico gioiello 
dei cinema mondiale: L'Innocente. Technicolor 
con Laura Antonelli. Giancarlo Giannini. Jen
nifer O'Nell l . 
( 1 5 , 17 .30 . 2 0 . 0 5 . 2 2 . 4 0 ) 
S.M.S. S. QUI RICO 

ARCOBALENO 
( A P . 1 4 , 3 0 ) . . . . 
Dal romanzo di Giulio Verna, una spettacolare 
avventura prt .enlata da Walt Disney: I figli 
del capitano Grant. Technicolor con Maurice Che-
valier e George Sanders. 
A R T I G I A N E L L I . , 
Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 
L'avvincente mistero di quelle fatidiche tre ore .. 
Da mezzogiorno alla t re, con Charles Bronson, 
Jili Ireland. Technicolor. > t 
FLORIDA 
Via Pisana. 109 . Tel. 700.130 ., 
I l primo, vero, grande western della stagione: 
I l texano dagli occhi di ghiaccio . . .Molto più 
dì un uomo, poco meno di un esercito. Avvin
cente Technicolor con Clint Easrwood, Sandy 
Locke a John Vernon. E' un film per tuttil 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO - Via P. Giuliani 
Sargto Leone: C e r e una volte II Weet. Techni
color. 
(U.s. 2 2 , 3 0 circa) 
CINEMA NUOVO GALLUZZO 
( A p 15) 
Per il ciclo dedicato a Mario Monicelli: Amici 
miei, con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, Adolfo 
Celi. Philippe Noiret nei panni di una allegra 
banda di amici cinquantenni con 20 minuti di 
risate in più. (2a edizione). 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 16 .30 e ore 2 1 ) 
Telefoni bianchi. Technicolor con V. Gassman, 
Agostina Belli, Cochi Ponzoni. Renato Pozzetto. 
Per tuttil 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ap . 15 ,30 ) 
Edwige Fenech In: La dottore»** del distretto 
militare. ( V M 1 4 ) . 
ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 
L. 5 0 0 - 2 5 0 
( Inìzio ore 15 ) 
Torna sul grande schermo l'eroe di milioni d! 
ragazzi: Sandokan seconda parte, con K. Bedl, 
P. Leroy, C. André. 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel. 640.207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 15 ,30 , 17 ,30 , 2 1 , 3 0 ) 
GII uomini falco, con James Cobjrn, Susartnah 
York; di Douglas Hickox. 
CINE ARCI 8. ANDREA 
L. 5 0 0 
( A p 15 .30 ) 
0 0 7 Casinò Royale di J. Huston, con P. Seller), 
Woody Alien e David Niven. 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Etna) • Bus 31-32 
(Ore 16 e 2 1 , 1 5 ) 

Cadaveri eccellenti di F. Rosi, con Lino Ventura. 
CASA DEL POPOLO Di GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640 063 
(Ap . 1 7 . 3 0 ) 
Un divertente fi lm: Due cuori e una cappella, 
Technicolor con Renato Pozzetto. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20.22 593 • Bus 37 
L 5 0 0 - 4 0 0 
(Spett. ore 15 .30 - 2 2 . 3 0 ) 
Una donna chiamata moglie, con G. Hackman, 
Liv Ullmann. 
Rid. AGIS 
Via Pisana, 576 . Tel. 701 035 
( A D . 15 ) 
Africa Express, con G. Gemma. U Andress 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
I l più scanzonato e divertente gruppo di amici 
che la storia del cinema abbia mai presentato: 
Amici miei, con Ugo Tognazzi. Gastone Moschin, 
Duilio Dei Prete, Philippe Noiret. Regia di Pie
tro Germi. 

DEL POPOLO DI 
Rapisardl • Sesto 

COLONNATA 
Fiorentino 

e Le sta
di stato 

di quan-
7 agosto 

CASA 
Piazza 
L. 5 0 0 
Proposte cinematografiche per il ciclo 
gioni della commedia italiana »: Colpo 
di L. Salce, con J. Agren ( l t . ' 6 9 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 , 19, 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

MANZONI (Scandlccl) 
Charles Bronson vi svelerà la soluzione 
to accadde nella misteriose tre ore del 
1894 : Da mezzanote alle tre. A Colori con 
Charles Bronson, Ji11 Ireland. Par tuttil 

CINECLUB 
Via Morosi 34 (da via Baracca) 
(Oggi chiuso) 
SALA VERDI 
Via Gramsci . Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 
Bluff, storia di truffa e di Imbroglioni, con 
A. Celentano, Anthony Quinn. Un film di Sergio 
Corbucci. 
T E A T R O V E R D I 
Via Cavallotti • Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 
La ragazza alla pari, con Gloria 
più saporito del cinema erotico 
Carlo Giurfr*. ( V M 1 8 ) . 

T E A T R I 

Gu'da, lì 
italiano, 

frutto 
e con 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 ' 
STAGIONE S INFONICA D ' A U T U N N O 1976 
Oggi, ore 17 (abbonamenti turno B ) : Con
certi sinfon'eo-corali ' diretti da Nino i e m o -
gno. Violinista: Salvatore Accardo. Musiche di 
Malipiero. Stravinsky, Ciaikovskl. Maestro del 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Persola 12-32 • Tel 262 690 
Ore 16 .30 (ultima replica); La professione della 
signora Warren di G.B Shaw. Comp. del Dramma 
Italiano con Sarah Ferrati, Andrea Giordana, Paola 
Baccl. con la partecipazione di Silvano Tranquilli 
e con Mico Cundari e Guido Latzarlni. Scena dì 
Mischa Scandella. Reqia di Jerome Kllty. 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Oriuolo. 31 - Tel 270 555 
Ore 16 .30 . la Compagnia di prosa t Città di 
Firenze > presenta: Lorenzacclo di Alfred De 
Musset. Regia di Corrado Marsan. 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato - Tel. 218 820 
Tutti i venerdì, I sabati alla ora 2 1 , 3 0 a la 
domenica e nei giorni festivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 
la Compagnia diretta da Vanda Pasquinl pre
senta: Giuseppa Manett l , mutandine a reggipetti, 
tre atti comicissimi di M Marotta 

DANCING 

SALONE RINASCITA 
Via Matteotti 'Sesto Fiorentino) 
Oggi alle ore 16 Ballo moderne. In padana 
La nuova Leggenda. 
D A N C I N G P O G G E T T O 
V i a M M > r < M t l 2 4 ' B B u « 1 8 20 
Oggi alle ore 15.30 e 21 .30 Ballo liscio. Ame
rican bar, pizzeria, tavola calda. (Ampio par
cheggio) . 
A N T E L L A 

C I R C O L O C U L T U R A L E R I C R E A T I V O 
B u s 32 
Dancing - Discoteca. Ore 15 .30 Danze; ore 21 
Danze per tutti con ingresso gratuito alle donne, 
suonano I Solitari. 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
rCairiDi R!sen7Ìol 
Alle ore 16 e 21 Danze coni Jolly. 

Rubrica a 
FIRENZE 

cura della SPI 
— Via Martelli 

(Società per la Pubblicità in Italia) 
numero 8 — Telefoni 287.171 - 211.449 

DIVERTENTISSIMO 

A»-L A R I S T O 
La storia — praticamente ecologica — dì un simpatico 
« bischero » conturbato da due donne che sono un 
miracolo della natura 

Riscaldamento: 

con TRIPLEX-Wnogas 
subito un impianto autonomo 
e i soldi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 

ITresti-caHo" 
BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 

informati presso: 

DITTA 

GIUSEPPE BENCISTA 
IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO TRATTAMENTO 
ACQUE POTABILI - RISCALDAMENTO E SANITARI 

Uff.: Via Benedetto Marcello, 12 - FIRENZE - Tel. 480.451 - 82.219 

Da dodici anni 
BlhnBQ) sinonimo di: 

« » a 

Q U A L I T À ' 
COMPETENZA 
PREZZI IMBATTI I IU 

FIRENZE - Via Campofìore, 108 (ang. Via G. Unza) - Telefono 671.800 
Dietro due piccole vetrine un grande locale ed un enorme assortimento 

VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREMAMAN, CORREDINI, LETTINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCATTOLI - OLTRE 8000 ARTICOLI 

Sfiliti TJÌUIIIM &ilm Tjitai uts cFiùn Tjitai it/.\ efilm Hittaufi 

Arlecchino 
La critica ha unanime
mente giudicato que
sto film tra i capolavori 
della storia del cinema 

TJÌÙUUO. 

«.«.«INGMAR BERGMAN 

l'hnmjifjine 
allo specchio 

«netto ritti 

CAPITOL 
IL CINEMA f 

ITALIANO 

VIVO! 
JEAN ma 
BELMONDO 

APOLLO Supercinema 
UNA BELVA NELLA ^ 

JUNGLA D'ASFALTO TUTTO SI DIMENTICA 
JEAN PAUL BELMONDO NON QUESTO FILM 

Tjtttuwi 
\m r w a a* •e*» aKJT U E 

con LIV ULMANN 

VIETATO 14 ANNI 

TRIONFA AL 

CAPITOL 
PER TUTTI 

.-.PHTPPE LABRO 
B F U O CRe.ER.^v . - fso j 

I W O i-e¥ir • JtAM-SPWtJDTflS 

JM^.CSIA'SWf* • 533£„j»-— 

USAVA SISTEMI ILLE
GALI PER COMBATTE
RE L' ILLEGALITÀ* 

PER TUTTI VIETATO 14 ANNI 

SKODA 
1000-1100 ce. 5 posti 4 porte 16 km. al litro 

ORA PRONTA CONSEGNA 

DA L 2 . 0 7 0 . 0 0 0 
chiavi in mano 

Corredata di: SEDILI RIBALTABILI - AN
TIFURTO E TANTI ALTRI EXTRA CHE 

NON SI PAGANO 

A U T O S A B Via G. dei Marìgnolli 68-70 
(ang. Via Ponte dì Mezzo) - Tel. 30.067 - FIRENZE 

i S S i l i f i A i S S S 5 S S S S S ® 3 £ i 3 S ! 5 i i i x S i A 2 ? 2 S S ! £ A 2 S S ! ! H ! 3 S x 

<&w&. ora 15.30 s 21 

INFERNO 
CANTO 

DECIM0TERZ0 
in discoteca e video 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 GRAZIANO e ANDREA 

DISCOTEQUE 

GRANDI MAGAZZINI DELL'ARREDAMENTO 

CASA DEL MATERASSO 
Via Pietrapiana, 102-r - Viale D. Giannotti 60-r - Via A. del Pollaiolo, 110r - Piazzale Porta al Prato (angolo F Ili Rosselli) 

ELTAPPETO 
TAPPETI IN OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' • TAPPETI ORIGINALI PERSIANI 

PREZZI RECLAME 
Tappeti uniti 3 pezzi L. 5.000 
Tappeti disegno Orientale 3 pazzi L. 10.000 
Scendiletti Leacril L. 2-950 
Tappeto qualità garantita 140 x 200 cm. L. 22.900 
Tappeto acrilico HO x 249 cm. L. 31.500 
Tappeto acrilico 170 x 2*4 cm. L. 47.500 
Tappeto unito 130 x 299 cm. L. 7.5M 
Tappeto unito 200 x 271 cm. L- 14.909 
Tappeto fondoletto pura lana 100 x 290 cm. L. 33.000 

TAPPETI ORIENTALI 
(tutti con certificato di garanzia) 

BELUCISTAN 
BELUCISTAN Mashed 
BAHTIAR 
ERIVAN 
NAIN BAFF 
MOSSUL 
BOKARA Karaci 
BOKARA 
AGRA EXHFRGLUS 

132 x 8* cm. 
91 x 153 cm. 

195 x 137 cm 
233 x 149 cm. 
170 x 122 cm. 
200 x 140 cm. 
189 x 129 cm. 
275 x I N cm. 
119 x 123 cm. 

L 68.500 
L. 119.590 
L 297.999 
L. 445.090 
l_ 348.000 
L. 275.090 
L- 231.990 
L. 539.990 
L. 664.900 

PROPOSTE SPECIALI 
Coperte elettriche garanlitissime 1 posto 
Coperte elettriche garantitissime 
Coperte lana 1 posto 
Coperte lana 2 posti 
Materassi a molle 
Rete metallica 
Guanciate da letto 
Materassi In gomma 
Sopracoperta 1 posto 

2 posti 
L. 22.900 
L. 29.090 
l_ 4.509 
L 12.590 
L. 14.999 
L 10.999 
L. 1.959 

L. 11.999 
L. 8.900 

STOFFE - TENDAGGI - MOQUETTES - CORREDI COMPLETI NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI E CONFRONTATE I NOSTRI PREZZI 
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Scuoia dì bario 
moderno da sala 

cCOCCHERI 

Lozioni «I: 
Tango - Valter - Shake • loogie 
Woofit> • Rock • Twist - Sam
ba • Cha cha cha. 

F IRENZE - Via Alfa». , 8 4 
Tal . ( 0 5 S ) 2 1 5 . 5 4 J 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

CAMERA MODERNA 
giroletto In noe* 

Pagamento 12 mesi 
senza interessi 

F I R E N Z E - Viale Ariosto, 1 
aratolo Porta San Frediano 

Ta l . 2 2 9 . 0 0 2 

PELLICCERIE 
Via Dainel l i 12 
Tel . 73.333 

EMPOLI 

DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOLI IN PELLICCERIA 

6*> 
(sabato aperto) 

Pino alle 1249 
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Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 
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I risultati di un incontro con il Consiglio di fabbrica 

Alla Serredi si lavora 
in condizioni drammatiche 

In alcuni reparti si lavora all'aperto - A causa di ciò gli impianti rendono un 
quaranta per cento in meno - Iniziata una indagine del Comune di Rosignano 

Richiesti dai sindacati livornesi 

Nel quadro delle giornate del tesseramento 

Massa Car ra ra verso 
i diecimila iscritti 

Un obbiettivo ambizioso, necessario per riequliibrare il rapporto voto-iscritti dopo 
I risultati del 20 giugno - Il ruolo della classe operaia, dei giovani e delle donne 

MASSA CARRARA. 6 
• Decine sono le Iniziative che, nella nostra 

provincia ai stanno svolgendo per le dieci 

f lottiate di tesseramento e reclutamento al 
'artlto e alla FGCI. Dopo una fase di orien

tamento interno si è passati ad una fase 
esterna di confronto diretto con i cittadini 
e. con lcs l t re forze politiche. E' questa una 
grande azione che va nella direzione del rag
giungimento dei 10.000 iscritti al partito. Que
sto è infatti l'obiettivo posto dagli organismi 
dirigenti della nostra Federazione. E' indub
biamente un obiettivo «ambizioso» ma, ai 
tempo stesso, una tappa necessaria per rie
quilibrare il rapporto voti-iscritti che il ri
sultato del 16 giugno, prima e del 20 giù-
pio, poi, avevano modificato. 

Siamo diventati il primo partito della pro
vincia con nuove grandi responsabilità di di
rezione in numerosi Enti locali e questo in
dubbiamente ci deve portare ad un'analisi 
critica del nostro lavoro in direzione del tes-
seguiti per quanto riguarda il reclutamento 
seramento. Risultati positivi sono stati con-
(oltre 1.000 nuovi iscritti) ma. la forza orga
nizzata del partito rapportata al prestigio e 
•Ila forza elettorale dimostra ancora divari 
preoccupanti, che incidono negativamente 
sull'Iniziativa politica di alcune sezioni. 

La sezione, ha nella situazione attuale, un 
ruolo sempre più importante. Ruolo di ag
gregazione di forze diverse che possono con
tribuire, in maniera unitaria alla costruzio
ne di quel movimento unitario che contri
buisca alla soluzione dei problemi. Per fare 
questo la sezione deve accrescere la sua forza 
organizzata, il suo rapporto con strati che, 
anche nelle ultime elezioni hanno dimostra
to attenzione alle proposte politiche del no
stro partito. Il tesseramento non deve rap
presentare un momento di vita burocratica 
della sezione ma, una grande campagna di 
« avvicinamento » di tutta una serie di real
tà, di orientamento delle masse popolari, di 
un confronto aperto ccn le altre forze poli
tiche presenti nella zona. 

In questo senso vanno poste alcune diret
trici di lavoro, fondamentali per il raffor-
samento della nostra organizzazione. La clas
se operale; ie donne e i giovani rimangono 
anche per il prossimo anno, i tre momenti 
fondamentali sui quali dedicare la nostra 

attenzione e il nostro lavoro. Gli operai ri
mangono il punto cardine di una strategia 
unitaria che, con un necessario collegamen
to tra fabbrica-terrltorlo-società e ancora tra 
classe operaia-strati sociali intermedl-movi-
mento di lotta nel suo complesso possono av
viare a soluzione molti problemi che stanno di 
fronte alle masse popolari. Risultati positivi 
in questo senso sono 3tati conseguiti nel 
passato con la costituzione di sezioni azien
dali. C'è la necessità però di fare in modo 
che l'azione degli operai non rimanga a li
vello di fabbrica, chiusa nell'azienda. L'e
sperienza della classe operaia, il suo alto 
grado di coscienza politica, la sua costante 
iniziativa di lotta unitaria sono momenti che 
devono essere messi « a disposizione » delle 
sezioni territoriali che con questa presenza 
in un rapporto dialettico con le altre compo
nenti sociali danno alla sezione la possibi
lità di portare avanti quell'azione unitaria 
necessaria. 

Le donne e 1 giovani sono anche questi. 
momenti della nostra iniziativa in direzione 
del tesseramento. Anche su questi problemi. 
nella nostra provincia sono stati raggiunti 
risultati positivi. Sono affiorati però momenti 
di sottovalutazione o di disinteresse sulla 
presenza organizzata della donna e del gio
vani nel partito. Va detto, inoltre che queste 
due componenti devono maggiormente esse
re utilizzate al livello di direzione della se
zione e non solo di esse lasciando rapida
mente da parte quegli atteggiamenti che 
tendono a delegare alle sole donne la bat
taglia per l'emancipazione femminile e ai 
soli giovani lo lotta contro la disoccupa
zione giovanile, il loro inserimento nella 
società* 

Su tutti questi problemi si sta lavorando 
per superare limiti del passato e per fare in 
modo che l'azione di tesseramento rappre
senti una grande azione di discussione, di 
confronto con il partito. Per questo decine 
sono le Iniziative che nella nostra provincia 
si stanno svolgendo, decine i momenti di in
contro tra i cittadini e 11 partito, decine quin
di le possibilità nostre di sviluppare 1 orien
tamento nel partito e tra le masse, la cono
scenza dei problemi, le possibilità di ri
solverli. 

Norberto Riccardi 

Forte mobilitazione del partito a Viareggio 

Decine di incontri 
per il tesseramento 

Nel dibattito sottolineata l'esigenza di rafforzare i settori fondamentali 
delle fabbriche, dei cantieri - 1 problemi dell'occupazione giovanile e 
femminile - L'impegno per la costruzione della nuova sede del partito 

VIAREGGIO. 6. 
Con il Comitato federale 

congiunto del PCI e della 
FGCI aperto ai segretari di 
sezione, agli amministratori e 
agli organizzatori, si è ini
ziato in Versilia nel mese 
scorso un serrato dibattito, 
che facendo diretto riferi
mento alle giornate del tes
seramento. si pone il compito 
di precisare il ruolo che in 
una realtà come la nostra 
spetta ai comunisti nell'at
tuale momento politico-eco
nomico. I compagni partendo 
da una puntuale analisi del
lo stato attuale del partito. 
hanno sottolineato fa preoc
cupante differenza che esiste 
tra il largo consenso, con
cretizzatosi il 20 giugno, che 
Il PCI riscuote in Versilia e 
11 numero degli iscritti ancora 
Insufficiente rispetto alle ac
cresciute necessità. 

Notevole interesse è stato 
dedicato ai problemi ammi
nistrativi in riferimento al 
pftno triennale che permette
rà il reperimento dei fondi 
per la costruzione della nuo
va sede (nel "76 tra l'altro so
no stati raccolti fra i citta
dini ben 58 milioni). Il dibat
tito è proseguito poi in tutti 
i comitati comunali da dove 
è emersa la necessità di un 
rafforzamento in settori fon
damentali con particolare n-
ferimento alle fabbriche, ai 
cantieri, alla questione fem
minile con tutta quanta la 
tematica che comporta e so
prattutto rispetto al lavoro 
a domicilio • particolarmente 
diffuso nella zona di Mas
sa rosa. 

Fondamentale terreno d; 
Intervento, è stato sottoli
neato, deve essere la questione 
giovanile, rispetto all'occupa
zione, «Ila scuola, ad una più 
«Ita qualità della vita. La di
scussione è stata ripresa poi 
In tutte le sezioni e già si è 
concretizzata con alcune ini
ziative. Ciò che soprattutto 
emerge da questo ampio di
battito del partito in Versili* 
è 1% necessità di impostare la 
campagna di tesseramento sui 
temi politici, proseguendo le 
Iniziative prese nel corso del
le 10 giornate per la ricon
versione industriale e facen
do chiarezza rispetto a que 
•tioni quali l'Astensione del 
PCI nei confronti del governo 
Andreotti. i rapporti tra 'e 
forze politiche, il nuovo e più 
Impegnativo ruolo che il par
tito deve svolgere nell'attuale 
•lomento politico-economico. 

Notevole * in questi giorni 
T'impegno dei compagni che. 
tulle linee tracciate dal Co
mitato federale, rispetto so
prattutto ai settori a cui pri
v a facevano riferimento. 
•Unno compiendo un grande 
ritorto per portare all'esterno 

Il dibattito che vede impe
gnato tutto il partito. Si sono 
svolte in questi giorni, e altri 
sono in programma, dibattiti 
politici, incontri tra le sezio
ni e la popolazione, e ancora 
più capillarmente si procede 
a riunioni di caseggiato, co
mizi davanti alle fabbriche e 
nelle zone più frequentate 
della città. 

Domenica scorsa la sezione 
centro di Viareggio ha orga
nizzato una mostra della sto
ria del partito sul viale a 
mare suscitando notevole in
teresse: venerdì sera si è 
svolta una riunione sulla for
mazione di una cellula del 
PCI tra i lavoratori della 
CLAP. I risultati già inco
minciano a farsi notare, nelle 

sezioni di Pozzi, Seravezza 
Centro e Varignano è già 
stato superato 11 50rr. a Mas-
sarossa (tradizionale zona 
bianca) si è già superato ab
bondantemente il 108% con 
21 reclutati. Aria di impegno 
e di mobilitazione si respira 
anche nella FGCI. su tutta 
la tematica che investe le 
nuove generazioni (il circolo 
della Darsena ha già supe
rato il 100«&). Una campagna 
di tesseramento quindi sui 
contenuti, sui temi politici e 
sul grande significato che ha. 
oggi più che mai. la militan
za in un partito come quello 
comunista. 

Angelo Travatti 

Ricordo di Narciso Anellini 
LIVORNO. 6 

Sono 15 giorni, oggi, che è 
venuto a mancare, all'età di 
79 anni, il compagno Narciso 
Chiellini. Fondatore del parti

to. perseguitato dal fascismo. 
costretto alla emigrazione, ha 
lavorato fino all'ultimo alla 
sezione Colline e all'ANPPIA 
{.indo un contributo di idee 
e di esempio ai numerosi gio

vani compagni. Rinnoviamo ai 
familiari e ai compagni le 
più profonde condoglianze da 
parte degli organismi diri
genti della Federazione ed in 
particolare del segretario Lu
ciano Bussotti. della redazio
ne dell'* Unità » e di tutto il 
Partito. 

Tutta la sva rifa è una te
stimoniamo di lotta coerente 
e tenace contro il fascismo e 
per gli ideali del socialismo. 
di proletario animato da vo
lontà politica rivoluzionatia, 
di militante comunista. Socia
lista. nel novembre del 1920 
partecipava al convegno di 
Imola nel quale si gettavano 
le basi politiche che avrebbe
ro portato due mesi dopo, a 
Livorno, alla fondazione del 
PCd'I. Ciò testimonia chiara
mente a ruolo e Vattenzione 
militante con cui Narciso 
Chellini. allora dipendente 
delle Ferrovie detto Stato, se
guiva i termini reali delle lot
te che scuotevano il Partito 
Socialista. Al congresso di Li
vorno fu fra coloro che det
tero vita al PCI. nella ormai 
storica seduta al teatro San 
Marco. • Di fronte a spinte 
reazionarie sempre più pre
senti, ad un fascismo dilagan
te. il compagno Chiellini fu 
alla testa di lotte eroiche. 
guanto sfortunate, e per qvt-
sto, dopo lo sciopero dei fer
rovieri di cui fu antmatore a 

:-

Livorno nel 1923. fu licenzia
to. perchè, appunto, attivista 
sindacale e militante comu
nista. 

\el 1924 accadde un episo
dio gravissimo, che doveva 
segnare dolorosamente la sua 
vita: fu aggredito vigliacca
mente da numerosi squadri
sti. colpito da una decina di 
pugnalate, fu ridotto in fin di 
vita isolo tei dopoguerra, con 
un processo, t suoi aggressori 
verranno condannati a vari 
anni di carcere). Uomo di 
grande vigore fisico e di no
tevole tempra, si salvò, dopo 
una lunga degenza in ospe
dale: ma le sofferenze sue e 
della sua famiglia non erano 
certo finite. Costretto a fuggi
re. per evitare di essere sop
presso. si imbarcò e da allora 
la famiglia fu pnva di sue 
notizie per circa 3 anni. 

Rientrato in patria nel 1927 
fu arrestato e incarcerato a 
Marassi (Genova). Rimesso 
in libertà, fu sottoposto a vi
gilanza speciale: disoccupato. 
perchè « sovversivo ». con • 4 
figli, il compagno Chiellini 
tenne sempre alta la propria 
dignità di militante comuni
sta. Tanto è vero che nel 1930 
fu protagonista assieme ad 
altri di un lancio di volanti
ni, rimasto famoso. alTinterno 
delia Metallurgica: di nuovo 
arrestato fu privato del lavo
ro: ha partecipato alla lotta 
di liberazione, dando nuova 
prova di abnegazione e di 
grande senso di partito. Ha 
continuato a dare un grande 
e continuo contributo alla lot
ta antifascista e al partito 

fiio alTultimo istante. Tutta la 
sua vita è dunque un esempio, 
una testimonianza di sacrifi
cio, di lotta, di adesione pro
fonda agli ideali del sociali
smo. 

ROSIGNANO. 6 * 
Nel corso di un incontro 

con 11 Consiglio di fabbrica 
della Serredi di Gabbro, ci 
sono stati illustrati i pro
blemi che riguardano la fab
brica, la seconda per impor
tanza dopo la Solvay. esi
stente nel comune di Rosi
gnano. Problemi che poi si 
ricollegano al settore edili
zio in quanto la Serredi pro
duce coperture e solai per 
costruzioni secondo un pro
cedimento brevettato dalla 
stessa società, ed anche a 
quelli della piccola e media 
industria. 

Ci viene affermato che vi 
è l'indirizzo verso produzio
ni specializzate, che viene 
seguito oggi da quasi tutte 
le fornaci per assicurare una 
competività sul mercato dei 
singoli prodotti fabbricati. 
La Serredi oltre allo stabi
limento di Gabbro, nel qua
le lavorano 151 operai e 22 
impiegati, ne possiede un 
altro nel Fiorentino che oc
cupa circa cento operai e 
produce un materiale deno
minato « cotto toscano ». an
ch'esso impiegato nell'edili
zia. Infine ha un altro pic
colo cantiere a Grosseto che 
dà lavoro solamente ad una 
quindicina di lavoratori. La 
produzione media giornalie
ra che esce dai tre turni di 
servizio dello stabilimento di 
Gabbro, si aggira intorno ai 
1.000-1.200 quintali. 

L'incontro con i compagni 
del Consiglio di fabbrica è 
avvenuto durante una gior
nata piovosa che ha per
messo di constatare mag
giormente le condizioni di 
lavoro di alcuni reparti che 
operano completamente al-
l'ar>erto. rendendole dramma
tiche specialmente durante 
il periodo invernale. Ciò ha 
permesso di affrontare su
bito il discorso sull'ambiente 
di lavoro e delle indagini 
che vengono effettuate dal 
Comune di Rosignano nello 
ambito degli interventi del
la medicina del lavoro. Ru
morosità. fumi, erado di umi
dità e polverosità degli am
bienti. auesti tuttora sono 
tenuti sotto controllo nei re
parti interni dello stabili
mento. unitamente agli al
tri interventi diretti sui la
voratori. ognuno dei quali è 
dotato di un libretto sani
tario sul quale vengono an
notate le risultanze delle 
analisi periodiche. 

Come lavora la fabbrica? 
Gli impianti, ci dicono, mar
ciano al 60^ della loro ca
pacità produttiva e ciò è do
vuto principalmente alla ca
renza degli stessi impianti. 
Naturalmente un intervento 
in direzione dell'edilizia, in 
quanto uno dei settori trai
nanti dell'economia naziona
le. potrebbe concorrere a svi
luppare la fabbrica. Nono
stante ciò la Serredi è in
dirizzata al raddoppio della 
produzione. Almeno è quel
la che la direzione ha più 
volte detto al Consiglio di 
fabbrica. Infatti è già sta
to redatto un progetto per 
la costruzione di un nuovo 
essiccatore e per l'acquisto 
di nuovi macchinari. 

Nell'ambito dell'ampliamen
to dovrebbero trovare posto 
anche la costruzione di ci-
pannoni per le lavorazioni 
ancora all'aperto e il riuti
lizzo di un impianto ora ab
bandonato che in preceden
za produceva materiale per 
coperture come embricini. 
olandesi e forati. La sua 
chiusura è dovuta ai costi 
troppo - alti di produzione 
che non rendono competiti
vi i materiali. Ciò sarebbe 
da chiarire in modo più ap
profondito in quanto anche 
gli stessi solai vengono ven
duti a prezzi superiori di 
circa 500 lire al metro qua
drato. rispetto a lavorazio
ni similari effettuate da al
tre fornaci, e sono tutt'ora 
comoetitivi per la qualità del 
prodotto stesso. Il proget
to di ampliamento dovrebbe 
essere finanziato con mutuo 
a tasso agevolato per le pic
cole e medie industrie, il qua
le ha già avuto l'approva
zione del comDetente isti
tuto fin dal 1974. ma che 
non vede ancora la sua ero
gazione. 

Il risultato dei ritardi nel 
finanziamento ha portato il 
costo attuale a circa un mi
liardo e poiché l'approva
zione del progetto è stata 
effettuata ai prezzi del 1974. 
difficilmente il mutuo po
trà coprire l'intera spesa. 
L'attuazione del progetto ol
tre « raddoppiare la produ
zione e dare cosi più ampio 
respiro alla fabbrica, oermet-
terebbe. sebbene nell'ambito 
di una ristrutturazione del 
orocesso lavorativo al quale i 
lavoratori non oongono osta
coli pregiudiziali, uno sboc
co occupazionale tale da oor-
tare l'oreamco dello stabili
mento di Gabbro a circa 
200 lavoratori tra operai e 
impiegati. Stando così le co
se. invece, si mantengono le 
precarie condizion' di lavoro 
e si va verso l'incremento 
dei costi di produzione che 
probabilmente Doneranno ad 
un aumento dei orezzi di ven
dita. come è nelle intenzio
ni della direzione aziendale. 
anche se la materia Drima. 
l'argilla, viene contratta dai 
terreni di proprietà del Ser
redi. - • -

Il Consiglio di fabbrica at
tualmente è impiegato a trat
tare i problemi del traspor
to dei lavoratori anche at
traverso contatti con l'azien
da municipale di Rosignano 
ed i comuni limitrofi di pro
venienza del personale, e la 
istituzione della mensa per 
la quale la direzione ha già 
opposto un netto rifiuto. 

Giovanni Nannini 

Risanamento ed autonomia 
alla Cassa di Risparmio 

Dall'inizio deiranno è stata sottoposta a gestione com
missariale dopo l'ammanco di circa diciotto miliardi 

LIVORNO, 6 
Con l'approssimarsi di sca

denze decisive, si sono avute 
prese di posizione e inizia
tive significative in merito 
alla situazione della Cassa di 
Risparmio di Livorno che, co
me noto, dai primi dell'anno 
prossimo è sottoposta a ge
stione commissariale dopo 
l'ammanco registrato di circa 
18 

servati ». dell'azione all'inter
no dell'Istituto tallonando la 
azione dei commissari, non 
abbia dato i frutti sperati, 
perchè non si dispone ancora 
di una visione chiara della 
situazione, né di dati né di 
conoscenze adeguate, più vol
te ma invano sollecitate, si è 
annunciata l'intenzione di da
re vita ad una « gestione e-

conosciuta: ciò che invece è 
del tutto Incerto è quale fu
turo ha di fronte a sé l'isti-

citando e prendendo posizione 
apertamente sui problemi più 
scottanti. « Questo, si è detto 
chiaramente, vuol essere an-

tuto livornese, quali elementi ] c n e elemento di sollecitazione 
usciranno dalla relazione gè- ! a n e f0rze politiche democra-
nerale dei commissari, quale 
ruolo è chiamato e può as
solvere in rapporto allo svi
luppo economico della pro
vincia. 

Su questi elementi, facen
dosi carico anche di fondate 
preoccupazioni, il movimento 
sindacale ha inteso ribadire, 
con estrema chiarezza, le pro
prie posizioni: autonomia del
la Cassa e riforma dello sta
tuto sociale, così da avviare 
con il risanamento un pro
cesso di reale democratizza
zione. Lo ha fatto, nel corso 
di un'affollata conferenza 
stampa cui hanno partecipato 
con I sindacati di categoria 
la Federazione unitaria, par
tendo da un'analisi molto at
tenta dell'esperienza di que
sti dieci mesi di gestione 
commissariale. Nel metteie 
in rilievo come, di fatto, la 
strategia degli incontri « rl-

tlche e agli Enti locali per-
' che la loro azione sia più 
, incisiva e marchi tempi più 
i rapidi, proprio in rapporto 
| alle scadenze ravvicinate e 
! decisive. 

Si è fatto presente che entro 
! marzo la gestione commissa 
j riale avrà termine per legge 
, e non potrà più essere rinno-
j vata: questo è un termine. 
l improrogabile, di arrivo, un 
i appuntamento ineludibile. A 
! quel momento, per risolvere 
: in positivo il problema, sal

vaguardando cioè l'autonomia 
della Cassa e democratizzan
done lo statuto, occorrerà 
aver definito tutti gli elementi 
che lo consentano. Perchè al
lora, si dovrà di fatto sce
gliere tra strade diverse (au
tonomia, ovvero fusione con 
altra banca, ovvero scorporo 
degli sportelli) rispetto alle 
quali non si può essere e 

Verso un serrato confronto 

Livorno: sui trasporti 
impegno dei sindacati 

LIVORNO. 6 
La pubblicizzazione dell'ultimo settor? ancora in mano 

privata nel livornese, alcune autolinee Lazzi di rilevante im
portanza per le comunicazioni luneo la costa, e la unificazio
ne sollecita dell'ACIT delle autolinee pubbliche, sono stati 
confermati obiettivi centrali dell'iniziativa delle Confederazio
ni sindacali nel corso di un incontro con la stampa. Lino-
pinato slittamento della pubblicizzazione Lazzi, prevista al pri
mo ottobre, ha determinato secondo i sindacati, notevoli di
sagi e larghe difficoltà, specie tra i lavoratori pendolari de.-
le grandi fabbriche metalmeccaniche del piombinese. dove 
gravitano circa 5000 pendolari. Nel riconfermare il proprio 
impegno in questa direzione, si è sottolineata la volontà di 
andare ad un confronto serrato con tutte le forze poetiche 
sulla base di un documento inviato circa un mese fa a ne se
greterie dei partiti interessati, oltre a sollecitare un incontro 
con la Regione, della cui disponibilità si è in attesa da oltre 
un mese. 

I> difficoltà, non previste, incontrate dal progetto sono 
state attribuite fondamentalmente alla non considerata con 
traddizione. sul tema dell'avviamento commerciale, tra una 
vecchia leese del 1937 e la legge regionale, ed ì problemi di 
volontà politica da superare attraverso un confronto. Si e 
sottolineato, tra l'altro, come vi sia il rischio concreto di per
dere circa 700 milioni erogati dagli stabilimenti piombinesi 
per il salario sociale, che aggiunto a quanto la regione tiene 
a disposizione dell'operazione di pubblicizzazione (circa 1 
miliardo) e a quanto la Regione stessa eroga a sostegno del
le attività Lazzi (cioè 2.9 milioni per dipendente; L. 100 a 
km percorso: e il 50r^ degli abbonamenti di studenti e ope
rai) rendono evidente la economicità sociale del provvedi
mento. che consentirebbe inoltre una profonda riorganizza
zione del servizio, a tutto vantaggio dell'utenza, dei pendolari. 

La situazione attuale della Lazzi è stata presentata come 
drammatica, al punto che i sindacati di categoria e confede
rali non escludono un prossimo fermo del trasporto. Infatti 
su 35 mezzi in attività. 20 sono vecchi di oltre 22 anni, sono 
quindi pericolosi, per i motori logori, i freni non sono sicuri. 
gli sterzi del tutto inefficienti: è una gravissima situazione, 
determinata dalla tendenza della Lazzi a un generale dism-
vestimento. ad uno sfruttamento « all'osso » del mezzi, riser
vando i nuovi autobus al settore, redditizio, del noleggio. Su 
questo punto i sindacati hanno dichiarato l'intenzione di eser
citare una energica pressione, fino al fermo degli automezz:. 
se la Lazzi, in attesa di un processo di rapida pubblicizzazio
ne. non prenderà adeguati provvedimenti. 

I cinema in Toscana 
LIVORNO 

G O L D O N I : D J supercolt 
G R A N G U A R I A : Mary PoDPins 
G R A N D E : Tutti gli uomini del pre

sidente 
M E T R O P O L I T A N : Signore • signo

ri buonanotte 
M O D E R N O : L'ultima donna 

( V M 1 8 ) 
O D E O N : Missouri 
4 M O R I : Marcia trionfale 
A R L E C C H I N O : Fischia il sesso -

Prigione di donne ( V M 18) 
JOLLY: I 4 dell 'Ave Maria 
S O R G E N T I : Paperino e C. nel Far 

West e Pecos Bill 
S A N M A R C O : Per un pugno di 

dollari 
A R D E N Z A (Circolo del Cinema): 

Eelettra amore mio 
LAZZERI Taxi Driver 

GROSSETO 
O D E O N ; L'innocente 
ASTRA: Le 4 l a i c h e di Ercole 
EUROPA: M :ssouri 
M A R R A C C I N I : Safari Express 
M O D E R N O : Signore e slgno-i D U O 

nanotta 

non si è indifferenti, anche 
in rapporto a tempi molto più 
ravvicinati. Se alla Banca ve
nisse meno una sua autono
mia, in una vita democra
tica interna, a risentirne sa
rebbe l'economia livornese, le 
piccole e medie aziende, gli 
enti pubblici, la vasta trama 
di interessi produttivi che si 
vedrebbero sottrarre i capitali 
locali, drenati e destinati ver
so usi e localizzazioni lontane, 
in un rapporto di tipo semi
coloniale da respingere deci
samente. Ma oggi, negli atti, 
nelle valutazioni, nelle scelte 
che i commissari vengono fa
cendo si pongono premesse es
senziali per l'ima o l'altra 
soluzione: questo è il punto. 
E* evidente intatti che. in 
una situazione in cui l'am
manco di 18 miliardi è certa
mente pesante (non da met
tere in discussione però la 
solidità dell'istituto), se la 
perdita verrà registrata come 
« perdita secca » lo spazio per 
un mantenimento di autono
mia si restringerebbe, se in
vece si andasse a diluirla nel 
tempo, considerandola, in lin
guaggio tecnico, come « per
dita a sofferenza », proceden
do anche, come giusto e pos
sibile. ad una rivalutazione 
del vasto patrimonio della 
Cassa, allora tutte le condi
zioni per riassorbire la per
dita e per una solida auto
nomia ci sarebbero. 

Ecco il punto più delicato 
della situazione. Incidere sul
l'azione dei commissari, non 
considerare come « oggettivi
tà tecniche » decisioni che so
no invece di fatto «sogget
tive », tener conto dei po
tenti interessi a livello re
gionale e nazionale che pre
mono perchè si vada o a fu- | 
sioni o a scorporo degli spor
telli della Cassa, per suben
trare nella funzione economi
ca, sono elementi indicati di 
decisiva importanza. In que
sto quadro, difesa dell'auto
nomia e nuovo statuto de
mocratico, che preveda la 
presenza nel Consiglio di am
ministrazione e nel comitato 
di sconto degli Enti locali, 
come garanti di pluralismo 
politico e di interessi generali 
e sostenitori di una funzione 
dell'istituto promozionale del 
tessuto economico provincia
le. sono le linee che si in
tende sostenere, con una bat
taglia aperta, con una « ge
stione esterna », della vicen
da, spingendo con la forza 
del movimento verso soluzioni 
positive. 

Intanto anche il Comitato 
cittadino di difesa dell'econo
mia, di cui fanno parte tutti 
i partiti democratici, gli Enti 
locali, la Camera di commer
cio. le organizzazioni sinda
cali. ha reso noto che prò 
cedono i lavori di un'appo 
sita commissione incaricata 
della modifica dello statuto 

Mario Tr*»c!ie» 

TEATRO COMUNALE MANZONI 
PISTOIA - TEL. 0573/22607 

STAGIONE DI PROSA 1976-77 
Prima parte 

11-12 Novembre 

LE ALLEGRE COMARI DI WINDSOR 
Compagnia Tino Buazzelìi 
20-21 Novembre 

IL MANDATO 
Compagnia Gruppo della Rocca 
27-28 Novembre 

BARABBA 
Compagnia La Serenissima 
4-5 Dicembre 

ASCESA E ROVINA DI MAHAGONNY 
Compagnia dell'Atto 
11-12 Dicembre 

LA FANTESCA 
Teatro Stabile di Bolzano 
18-19 Dicembre 

OCCUPATI DI AMELIA 
Compagnia Valeria Valeri 
8-9 Gennaio 

LA PROFESSIONE DELLA SIGNORA WARREN 
Compagnia Sira Ferrati 
Gennaio 

MASANIELLO 
Compagnia Teatro Libero 
Abbonamenti: Platea da L. 18.000 

Galleria numerata da L. 11.000 
Possibilità di pagamento in tre rate mensili — Per infor
mazioni: Tel. 0573 '22607. dalle 15,30 alle 19.30, giorni 
feriali, lunedi escluso. 
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LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 
Vi oltre un grandioso assortimento a prezzi eccezionali • ne «otto-
pone alcuni alle Vostra attenzione: 

Gres rosso 7 ' j x 15 

Klinker rosso 131 x 2 6 2 . . . . 
Riv. 1 5 x 1 5 tinte unite e decorali 
Pav. 2 0 x 2 0 tinte unite e decorati 
Pav. 20 x 2 0 tinte unite Serie Corindone 
Riv. 2 0 x 20 Decorati . . . . 
Pav. 154 x 3 0 6 Serie Corindone 
Pav. formato Cassettone Serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinte unite Serie Corindone 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 / 1 0 
Vasche Zoppas 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 / 1 0 
Batterio lavabo e bidet gruppo vasca d'd 
Lavello di 120 in lire G a y di 1 2 0 con 

sottolavello bianco . . . . 

Lavello acciaio I N O X 18 8 garanzia an
ni 10 con sottolavello bianco . 

Scaldabagni It. SO v. W 2 2 0 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia . 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi 
Serie Sanitari 5 p i . colorati 

Moqueltes agugliata 
Moquettes boucle in nylon 

L. 1 .750 mg. l .a te. 
> 2 . 9 5 0 mq. l . a te. 
> 2 . 8 5 0 mq. l .a te. 
» 4 . 4 0 0 mq. l .a te. 
» 4 . 7 0 0 mq. l . a ac. 
» 4 . 3 0 0 mq. l .a se. 

> 5 . 2 5 0 mq. l .a se 
> 5.850 mq. l.a se. 
i 6.000 mq. l.a K. 
» 31.500 cad. l.a «e. 
> 42.000 cad. l.a te. 
• 48.000 l.a te. 

» 62.950 cad. l.a ic. 

> 66.350 cad. l.a ac. 
> 32.000 cad. l.a ac. 
» 60.000 cad. l.a ac. 
> 42.000 1.a ac. 
> 59.200 1.a ac. 
, > 2.100 mq. l.a te. 
> 4.000 mq. l.a te. 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 
ACCORRETE £ A P P R O F I T T A T E D I QUESTA U N I C A O C C A S I O N I I 

Ogni acquisto «ara un varo al iare» — Nel Vot t ro Inter 

V I S I T A T E C I 11 V I S I T A T E C I 11 

SPLENDOR: La dottoressa sotto le 
lenzuola 

PISA 
ARISTON: Tutti gli uomini de! 

presidente 
ASTRA: Signore e signori buona

notte 
MIGNON: L'incredibile viaggio ver

so l'ignoto 
I T A L I A : Lo sparv.ero 
N U O V O : Taxi Driver 
O D E O N : I l presagio ( V M 1 8 ) 
L U X : Fantozzi 
DON BOSCO (Cep): Culastrisce 

nobile veneziano 
CAMBRINUS (Asciano): lo non 

credo a nessuno 
M A S S I M O (Mezzana) i Amora vuol [ 

dire gelosia 
A R I S T O N (San Giuliano Terree) : 

Saloon Kitty 
MODERNO (San Frediano a Set-

limo): Per un pugno di dollari 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: II truc do 

e io sbirro 
S. AGOSTINO: Grizzly l'orso che 

uce'de 

DA KOTZIAN 1772 

MOQUETTES 

Sit-in 
1) riccio in nailon di ottima qualità 

L 7.900 il mq. 
2) Vellutata in meraklon e leacril 

di ottima qualità a L. 7.900 il mq. 
messa in opera: GRATIS 
KOTZIAN CASCINA - Corso Matteotti, 46 - Tel. 743088 

LIVORNO - Via Grande, 185 - Telefono 381712 

IPPODROMO DI ARDENZA 
RIUNIONE D'INVERNO 1976 - LIVORNO 

OGGI - ORE 14,30 - PRIMA GIORNATA DI 

CORSE di 
GALOPPO 

Servizio televisivo a circuito chiuso 
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Inizia il dibattito sul « piano quadro » per le attrezzature 

Il progetto che può dare 
un volto civile alla città 

Il lavoro, completato nei termini previsti, è stato presentato alla stampa dall'assessore Corace e dall'architetto Marsiglia 
Le indicazioni possono diventare operative con una variante al Piano regolatore - Aumentati i metri quadri per le attrezzature 

Il piano quadro delle attrez
zature, ult imato nel tempi 
previsti quando fu commis
sionato, realizzato, studiato 
ed elaborato per intero negli 
uffici del Comune di Napoli, 
è s ta to ieri presentato alla 
s tampa. Domani sarà presen
ta to e discusso agli organi
smi professionali e alle asso
ciazioni culturali; mercoledì 
sarà la volta dei 400 consi
glieri di quartiere. Si apre 
così un dibatt i to che vedrà 
successivamente coinvolte 
tut te le forze sociali e politi
che della città, cui l'ammi
nistrazione ha intenzione — 
secondo quanto ha affermato 
lo assessore all'Urbanistica 
Fausto Corace (PSI) — di 
proporre le soluzioni per una 
immediata operatività del 
piano stesso. 

Queste sono in primo luogo 
una variante al Piano regola
tore generale, rispetto al qua
le il piano quadro aumenta 
notevolmente le super! ici 
vincolate ad attrezzature; 
quindi una serie di misure e 
dj propaste ^relative all'unifi
cazione della gestione — oggi 
assurdamente spezzettata e 
settorializzata — delle attrez
zature con una più raziona
le ed omogenea suddivisione 
del territorio comunale. Infi
ne, ha precisato l'assessore 
all 'Urbanistica, l'esistenza del 
piano quadro per le attrezza
ture permette di iniziare d iv-
vero la elaborazione dei piani 
particolareggiati, che avreb
bero dovuto essere studiati — 
secondo 1 precisi e solenni 
impegni presi da chi gestiva 
la urbanistica all'epoca della 
adozione del Piano regolatore 
in consiglio comunale — già 
nel lontano 1970. Si t ra t ta ov
viamente della DC, per la 
quale l'ultimo alibi per giu
stificare i r i tardi dei piani 
particolareggiati, fu proprio 
la « mancanza » di un piano 
delle at trezzature. Adesso c'è: 
è caduto l'ultimo alibi, ma è 
anche ovvio che la volontà 
politica dell 'amministrazione 
di sinistra trova dei limiti 
nel quadro politico cit tadino: 
Corace si è augurato che si 
arrivi presto alla definizione 
di un accordo che consenta, 
con un maggior concorso di 
forze politiche di operare con 
incisività. 

Dal piano quadro delle at
trezzature esce infine una im
por tante proposta di gestione 
razionale e organizzazione 
unitaria del terri torio: il « di
s t re t to sociale ». La ci t tà ver
rebbe suddivisa in 10 distret
ti sociali, dieci zone con una 
media di 120 mila abitanti . 
dove sarebbe possibile una 
omogenea distribuzione delle 
at trezzature e del verde esi
s tent i e da realizzare. Con la 
proposta di «dis t re t to socia
le » gli ideatori del piano qua
dro non fanno soltanto una 
suddivisione, ma intendono 
innescare un discorso sulla 
gestione del terri torio: non si 
possono avere competenti 
sulla stessa zona urbana, 12 
uni tà sanitarie e 10 distretti 
scolastici (piano della Regio
ne) nonché le zonizzazioni del 
piano per l'urbanistica com
merciale (previsto dalla leg
ge) . assieme a 24 sezioni mu
nicipali e a 20 Consigli di 
quartiere, né a tu t ta questa 
bella confusione si possono 
poi aggiungere quegli «am
biti > previsti nel Piano rego
latore che peraltro riguarda
no soltanto il 40 per cento 
del territorio comunale. 

I confini dei distrett i socia
li individuati con un appro
fondito studio del piano qua
dro, possono anche essere di
scussi, ma l'impostazione del 
problema risponde ad una gè- : 
neral ed ovvia esigenza di 
unificare gli organismi di gè- I 
stione facilitando la parteci- I 
pazione dei cittadini, e crean- i 
do una dimensione territoria- ì 
le che si potrebbe far coin- i 
cidere — la legge lo per- » 
met te con la circoscrizione, i 

Passando alle cifre è il caso 
di riferire che si è tenuto 
conto, nel calcolare gli spazi 
occorrenti secondo gli stan
dard ministeriali di una popo
lazione « abbondante >;, cioè l 
milione e 300 mila abitanti 
nel 1981. Qualora insediamen
ti lavorativi ed abitativi nel
la regione facessero registra
re una diminuzione degli abi
t an t i di Napoli, ci ritrove
remmo nella vantaggiosa 
condizione di avere, in tema 
di attrezzature, qualcosa di 
più del minimo ammesso da
gli s tandard. L'architetto Ar
rigo Marsiglia, coordinatore. 

ha chiarito anche un altro 
essenziale risultato dello stu
dio condotto da una equipe 
di architett i e collaboratori: 
nel centro storico non sareb
be s tato possibile ottenere 
spazi pe rie attrezzature nem
meno dimezzando (come per
mette la legge) gli s tandard. 
La soluzione è s ta ta trovata 
convertendo la superficie al 
suolo in « superf ice lorda di 
solaio ». Insomma calcolando 
le • at trezzature in sviluppo 
verticale: è cosi che sono 
stat i individuati 850 mila me
tri quadri per attrezzature nel 
centro storico, necessari ai 
289 mila abitanti . 

Il piano quadro ha propo
sto per il vincolo ad attrez
zature molte più aree rispet
to al Piano regolatore: oltie 
5 mila et tari , rispetto a 3.800. 
Queste le cifre relative a ver
de pubblico urbano e di quar
tiere esistente: 178 ettari , pa
ri ad un metro e mezzo (qua
dro) per abitante, mentre il 
minimo degli s tandard è di I 
24 metri per abi tante ; il fab- i 

bisogno è quindi di 2.120 et
tari. 

Sempre dalle cifre del pia
no quadro ricaviamo la si
tuazione dell'edilizia scolasti
ca. Asili nido; mancano 22 
mila posti; scuole materne : 
mancano 34.307 posti (su 46 
mila occorrenti) cioè 1.143 
aule. Elementari : mancano 63 
mila posti (su 137 mila) e o e 
2.524 aule. Medie: mancano 
35.181 posti (su 76.276) cioè 
1.173 aule; superiori: manca
no 21.877 posti (su 59 mila) 
cioè 729 aule. 

Le scuole superiori — co
si come altre attrezzature, 
per esempio le ospedaliere — 
risultano concentrate in uno 
o due zone; le indicazioni del 
piano quadro sono anche per 
una « riconversione » dell'ec
cedente nel distretto sociale, 
in modo da recuperare spazio j 
per i settori carenti. Il piano I 
quadro si e posto anche l'o | 
biettivo di un radicale e si
stematico recupero dell'ini- ! 
menso patrimonio esistente, j 
che è adesso tut to classificato, i 

Ài quartiere Stella 

Tentano di dar fuoco 
ad una sede del PCI 

Un nuovo vile e teppistico allentato è stato compiuto ieri 
notte contro una sezione del PCI della nostra ci t tà. 

• La sezione oggetto del vandalico gesto, si trova nel popo
larissimo quartiere Stella ed è una delle tante che sorgono 
nella zona. Ier i notte, appunto, verso l'I,15, alcuni indiv idui , 
approfittando delle tenebre, hanno leggermente scardinato la 
porta della sezione ed hanno poi versato al l ' interno del locale 
alcuni l i t r i di benzina. Dopo aver dato fuoco al liquido sono 
fuggit i facendo perdere ogni traccia. I l lieve incendio, subito 
divampato, non ha provocato gravi danni anche per i l tempe
stivo intervento di una squadra della « volante » che si trovava 
in quel momento nei pressi della sezione del nostro part i to. 

Leggeri danni ha subito solo la porta d'ingresso che è 
r imasta bruciata in più punti. 

Realizzavano favolosi guadagni con il traffico di «bionde», droga e armi 

FINANZA^MOBILE >^E INTERPOL 
ARRESTANO SEI CONTRABBANDIERI 
L'organizzazione ha diramazioni in tutta Italia ed anche in alcuni paesi del nord Europa - Potrebbero 
essere imminenti altri arresti - Alcuni uomini caduti nella rete della polizia sono noti pregiudicati 

Sei componenti di una vasta 
organizzazione di contrabban
dieri che ha ramificazioni in 
vari paesi dell'Europa, sono 
stat i arrestat i ieri dagli uomi
ni della Squadra Mobile di 
Napoli. Le indagini per l'indi
viduazione dei sei sono s ta te 
molto laboriose: vi hanno ccl-
laborato — infatti — oltre agli 
uomini del dottor Vecchi, an
che gli agenti della Polizia 
t r ibutaria , della Guardia di 
finanza e dell 'Interpol. Gli 
ar res ta t i seno: i fratelli Maz
zarella. Alfonso e Salvatore. 
abi tant i a Portici in corso 

I geometri 
sollecitano 
la ripresa 

dell'edilizia 
Nei corso del Consiglio Di

rettivo del loro collegio, i geo
metri della provincia di Napo
li hanno approvato un ordi
ne del giorno nel quale de
nunziano il grave s tato di 
immobilismo in cui versa il 
set tore edilizio nella nostra 
provincia. 

Auspicando che sia rimos
so ogni ostacolo che si frap-

i pone all'effettivo inizio di ope-
I re pubbliche e private, da 

tempo finanziate." fa proprio 
l'appello dell'ACEN dando at
to al suo Direttivo della sen-

ì sibilità e dei senso di respon-
; sabilità dimostrato 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L. Docent* di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
• Crioterapia. 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 461.129 

SPOSI! PRIMA DI ACQUISTARE 
LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI -

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piana Capuana 11 • Via E. De Nicola 70 

Tel . 333.250 - 33S.MI - NAPOLI 

i Garibaldi (i due fratelli sono 
dei noti esponenti del con
trabbando di «bionde» nel 
Napoletano), un loro zio. Lui
gi Mazzarella. Tobia Esposi
to abi tante in vi i Ottaviano 
a S. Giovanni a Teduccio, il 
varesino Giuseppe Montini e 
Io svizzero Dario Frigo-Mo
sca. 

Gli arresti sono stat i or
chestrati in modo tale che i 
contrabbandieri non avessero 
il tempo di organizzarsi, il 
primo a cadere nelle maglie 
della polizia è s ta to lo sviz
zero. Frigo-M<#ca. ca t tura to 
mentre ' tentavS di lasciare la 
nostra città, gli al tr i sono sta
ti ca t turat i — invece — al
l'alba nelle rispettive abita
zioni. 

L'attività princip-ile degli 
arrestat i e dei loro complici 
e rano le « bionde ». ma l'or
ganizzazione non disdegnava 
di interessarsi del traffico di 
stupefacenti, di quello d'armi. 
di commercio di alcoolici. 
Tu t t a la loro att ività era ri
gorosamente divis-a per set
tori : i «capimaglia» (a Na
poli erano i Mazzarella) non 
si conoscevano fra loro. • I 
contat t i avvenivano — perciò 
— per mezzo di corrieri (uno 
dei quali appunto è lo sviz
zero arrestato a Napoli», i 
quali accertavano che tu t to 
fosse in regola, in modo che 
solo quando i soldi per il pa
gamento della merce fossero 
giunti in Svizzera (a questi 
trasferimenti provvedevano i 
Varesini) la merce poteva es
sere spedita. 

Sui mercati locali erano poi 
i «capi-maglia» a provvede
re allo smercio dei « pro
do t t i » : le navi, ai di fuori 
deKe acque territoriali, con
segnavano gli scatoli di bi
done ai contrabbandieri che. 
a bordo di veloci motonav i . 
li distribuivano ai normali ca
nali di vendita. Il prezzo del
le « bionde » sotto !e fiancate 
della nave si aggirano intorno 
alle 180 lire al pacchetto, men
t re il prezzo di «merca to» 
per le sigarette di contrab
bando si aggira sulle 350-400 
lire per pacchetto E" faci
l e — a questo punto imma
ginare quale fosse il volume 
di affari che. ogni giorno, i 
capi-contrabbandieri poteva

no realizzare. 
Nel corso di varie perqui

sizioni effettuate duran te que
s te operazioni la polizia e la 
guardia di finanza, hanno se-
wuestrato ben 17.000 chili di 
tabacco estero per un valore 
di circa 00 milioni. La poli
zia ha — inoltre — calcola
to che il giro di affari gior
naliero dei trafficanti si aggi
rasse in tomo a svariate cen
tinaia di milioni. Solo negli 
ultimi due mesi, sono s ta t i 
esportati , ille*almente. ben 2 
miliardi di lire e di valuta 
estera quale pagamento del
la merce ricevuta. 

Tutt i gli arrestat i sono pre
giudicati: i due fratelli Maz
zarella e l'Esposito, fra l'al
t ro . tempo fa ebbero uno 
scontro a fuoco (per un di
verbio sul controllo dei traffi
ci illegali) a Fasano. in pro
vincia di Brindisi, con alcuni 

j contrabbandieri locali. In 
j quello scontro furono ferite 
j un paio di persone. 

Adesso le indag in i su que-
! s ta organizzazione, si sono 

spostate in varie parti d'Ita-
• I:a e tu t to è coperto dal se-
, ereto istruttorio. Comunque è 

t rapela to che da i documenti 
• trovati in casa dagli arresta-
• ti . le indagini dovranno esse

re allargate anche ad alcuni 
I paesi del nord Europa. 
i Anche per quanto riguarda 
! gli altri traffici, sono in eor

so indagini, ma l'impressione 
che si ha è che si sia messo 
le mani su qualcosa di molto 
grosso: per i prossimi giorni 
dovrebbero esserci altri ar
resti, ma la polizia su tu t te 
le indagini s ta mantenendo 
uno s t re t to riserbo. 

Una <precisa proposta dei sessanta dipendenti 

«Zi' Teresa la riapriamo noi» 
Ma per questo è necessario, dicono i lavoratori, un provvedimento del giudice fal
limentare ed un rapido inventario — Disponibili a costituire una « società di fat
to » — L'azienda non era passiva/se non per ragioni speculative: il locale spesso affollato 

Martedì alle 9,30 al Fiorentini 

Riunione dei Consigli 
di fabbrica per il 12 

Per organizzare la grande ~ 
giornata di lotta del 12 contro J 
l'inflazione e per lo sviluppo ! 
economico, per gli investimen
ti e per l'occupazione, si sono 
dati appuntamento martedì 9 
i consigli di fabbrica della 
provincia. L'incontro, che si 
terrà a Napoli al cinema Fio
rentini. è stato promosso dal 
direttivo provinciale unitario 
delia CGILCISLUIL. 

Intanto in preparazione d?l-
lo sciopero e por realizzare la 
massima partecipazione dei 
lavoratori si terranno, nei 
prossimi giorni, in tutta la re
gione. decine e decine di as
semblee delle strutture di ba
se del sindacato e incontri nei 
luoghi di lavoro. 

Lo sciopero del 12. della du
ra ta di 4 ore. si inquadra nel
le iniziative di lotta promos
se al livello nazionale dal mo
vimento sindacale per le ri
presa economica e per l'at
tuazione di migliori condizio
ni di vita per j lavoratori. -

Incontro 
per il consorzio 

delle TPN 
L'adozione in tempi brevi 

d: tu t t : gli a t t i amministra-
t.vi necessari per dare vita ai 
consorzio dei trasporti tra la 
Provincia di Napoli e altri 
comuni è stata richiesta con 
forza dai partecipanti a un 
incontro che. sulla situazio
ne delle tranvie provinciali. 
si è svolto presso l'assessora
to regionale ai trasporti. Ol
tre all'assessore Del Vecchio 
erano presenti il vice sindaco 
di Napoli. Carpino, l'assesso
re alle Municipalizzate. Buc
cino. il presidente della com
missione trasporti . De Loren
zo, e il liquidatore delle TPN. 
Di Sabato. Si è anche di
scusso della metropolitana. 
L'assessore De] Veccrno ha 
assicurato che l'iter dei pa
rere della regione sarà quan
to più breve possibile. 

v « Si la cronaca di questi 
giorni è varia ed interessan
te, come pure la risonanza 
che il fatto ha avuto sui gior
nali, ma certo non possiamo 
accontentarci del colore della 
"Zi' Teresa" che chiude e di 
un'epoca che se ne va ». 

A parlare così sono — nella 
nostra redazione — i rappre
sentanti dei 60 lavoratori che 
rischiano di perdere il posto, 
a seguito del clamoroso falli
mento della gestione Kasslat-
ter-Fabbrocini. 

Il « caso » « Zi' Teresa » si 
presenta, oggi, anche come 
un dramma dell'occupazione. 
« Sessanta famiglie ~ dicono 
ì lavoratori — non possono 
finire dalla sera alla matt ina 
in mezzo ad una strada, sol
tanto per complicati giochi 
speculativi ». Su questo sono 
tutti d'accordo. « 11 locale -
spiega Rosario Messina, del
la Filmcams-CGIL - sicura
mente non è passivo nella 
sua gestione, tant 'è vero che 
1 dipendenti hanno chiesto ul 
dottor Piscione, giudice falli
mentare. di sostituirsi imme
diatamente alla gestione del
la Kasslatter ed hanno rito-
dito questa volontà anche in 
telegrammi inviati all'oli. Ti
na Anselmi, ministro del La
voro ed al presidente della 
Repubblica, Leone ». 

Sono in molti, a questo 
punto, fl portare esempi di 
una gestione che. sotto tutt i 
gli aspetti « interni », pote
va considerarsi attiva. 

« Il 3 novembre scorso dilu
viava — sostengono — ma 
abbiamo incassato tra mezzo
giorno e le tre settecentocin-
quantamila lire; il 2 novem
bre, giorno dei morti, oltre 
due milioni. "Zi' Teresa" era 
affollatissima d'estate e co 
munque sempre affollata 
d'inverno ». 

Ma vengono alla luce anche 
altri fatti, relativi ad una 
organizzazione del lavoro per 

ì lo meno singolare. « Soltanto 
• venti dei sessanta dipenden-
i ti — affermano — erano sti-
i pendiati diret tamente dalla 
I azienda. E con una paga fis

sa forfettizzata. insensibile 
cioè alle ore di straordinario». 
« Per gli altri — dice Vincen
zo Rimonti, capocamenere. 

) alla "Zi' Teresa" da trentan
ni — i compensi venivano da 
un sovrapprazzo (pan al 13'» ) 
pagato dai clienti e che veni
va di volta in volta divisa 
tra i camerieri di sala, il ba
rista, e cosi via ». La stessa 
«orchestr ina» (ma anche la 
guardarobiera) veniva pagata 
direttamente dai clienti. 

« E' s ta to scritto — dice an
cora Messina — che la crisi 
economica ha travolto la " Z / 
Teresa", ma siamo convmt. 
che non è cosi. Un locale di 
questo livello è una "risorsa" 
per tu t ta Napoli, ed infatti 
ha registrato costantemente 
un "pieno" di turisti. I li
miti sono di gestione, in que
sto settore. Lo conferma dei 
resto — continua Messina — 
la stessa vicenda della "Ca-
flish", dove il padrone in pra
tica da quattro mesi è scom
parso e dove, con la gestione 
dei lavoratori, si riesce rego
larmente a pagare gli stipen
di e a mandare avanti la pro
duzione ». 

Quali sono, dunque, le ri
chieste immediate? 

« Abbiamo chiesto un in
contro anche al Comune ed 
alla Regione — rispondono i 
lavoratori — per illustrare la 
gravità della situazione: non 
un posto di lavoro deve an
dare perduto ». Per questo 
essi si dichiarano disponibili 
a costituire una «società ai 
fat to» (più in là anche una 
cooperativa) che rilevi la 
gestione. Ma il giudice falli
mentare, per far ciò. ha ne
cessità che sia completato 
l'inventario da parte del cu
ratore fallimentare. 

a In tan to non sappiamo 
neppure — dice Messina — se 
questo curatore è s ta to nomi
nato; in ogni caso è necessa
rio che tut to si faccia rap . 
demente. 

IL PARTITO 
OGGI 

Oggi, a Bacoli, alle 10. pubbli
ca manifestazione sulla situazion2 
politica con Valenza. A Capodichi-
no. alle 10 assemblea sull'intesa. 
con Impegno. Assemblee sul tes
seramento alla sezione centro, alte 
10,30. con Gerem'cea, a S. Vita
liano alle 10,30 con Stellato; a 
Secondigliano INA, alle IO, con 
Liguori: Pendino, alle 10,30. con 
Mola. AU'Arenella, alle 9.30. 
Assemblea d'organizzazione, con 
Olivetta: a Mugnano. alle 9.30. 
assemblea sulla situazione poli
tica, con Petreila; a Forio d'Ischia, 
giornata per i' tesseramento. 

DOMANI 
Alle 19. in federazione, riunio

ne del gruppo consiliare alla ?ro-
v.ncia; alle 18.30 C D . della se
zione universitaria. Attivi sulla 
scuola a S. Giuseppe Parto alle 
19,30 con De Renzis. e a Case 
Puntellate alle 18.30. A Bagnoli 
attivo sull'intesa alle 19 con Ne
spoli. Attivi sul tesseramento alle 
19, a Boscoreale. a Camita e a 
5. Croce, con Netoi:. 

FGCI 
Oggi, alle 10. a Secondavano 

INA. rlui'oie delle segreterie d: 
cìrcolo delia zona su! tessera
mento: a Nola, alie 10. assem
blea sui preawiamento con Tu-
lar.ri. 

Domani a Barra, alle 17, d.bat
tito pubbl co sul preawiamento 
con Schiano; a Cavalleggeri alle 
17, assemblea sul preawiamen
to: a Corso Vittorio, alle 17,30 
attivo sulla scuola, con Nespol.; 
a Somma Vesuviana, alle 18. di
battito pubblico sul prsawiamen-
to con lutanti; a Nola, alle 18. 
incontro con i movimenti giova
nili. con Pulcrano-, a Casoria. alle 
18, assemblea sul preawiamento; 
a Mugnano nell'aula consiliare al
le 18.30 assemblea su « Iniziativa 
dei movimenti giovanili per il la 
voro ai giovani ». 

SALERNO 
Lunedi alle 18.30 riunione del 

CF e della CFC. Interverranno i 
compagni Alinovi • Birardi. 

Alcuni dei lavoratori della « Z i ' Teresa» nella nostra redazione 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi 7 novembre 1976. Ono
mastico: Ernesto (domani 
Goffredo). 

LAUREA 
Si e laureato ieri m Archi

tet tura il compagno Giusep
pe Montanello con una tesi 
sull'Abusivismo a Pianura. 
Al neo laureato giungano gli 
auguri dei comunisti della se
zione Avvocata, di Pianura 
e della redazione dell'Unita. 

FARMACIE 
DI T U R N O 

Zona Chiaia: via dei Mil
le 55; via Pontano 60: via 
Mergellina 35. Riviera: Rivie
ra di Chiaia 77. S. Ferdinan
do: via Trini tà degli Spagno
li 27. Montecalvario: piazza 
Carità 9. Avvocata: piazzetta 
Mcntesanto 24: via S. Rosa 
80. S. Lorenzo: via Tribu
nali 130. Museo: via Museo 
45. Stella: via Sani tà 121: 
piazza Cavour 150. S. Carlo 
Arena: via Foria 201; SS. 
Giovanili e Paolo 143. Colli 
Aminei: Celli Aminei 74. Vi
caria: via Firenze 84: corso 
Malta 167; S. Antonio Aba
te 173; via del Trivio 46. 
Mercato: piazza Garibaldi 
21. Pendino: via Duomo 294. 
Pcggioreale: via Taddeo da 
Sessa 8. Porto: via Depreti s 
109. Vomero Arenella: via 
Pa'izzi 85; via Merliani 27; 
piazza Muzi 25 A; viale Mi
chelangelo 38; via Simone 

1 2 

Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colettila 
21. Posillipo: via Manzoni 
26/F; via Posillipo 69. Soc-
cavo: via Epomeo 85. Pianu
ra: via Provinciale 18. Ba
gnoli: piazzi! Bagnoli 726. 
Ponticelli: via Madonnelle 
1. S. Giov. Ated.: Ponte dei 
Granili 65; corso S. Giov. a 
Ted. 268. Barra: corso Sire
na 384. Miano e Secondi 
gliano: via R. Margherita 
74. Miano: via Monterosa 
115; viale dei Pianeti, parco 
Kennedy is. 9. Chiaiano. Ma-
rianella. Piscinola: S. Maria 
a Cubito 441; via Napoli 25, 
Marianella. 

FARMACIE N O T T U R N E ' 
Zona S. Ferdinando Mel

chiorre e Brugnolo: Via Ro
ma, 348. Montecalvario - Al
ma Sals: P.zza Dante, 71. 
Chiaia - Lancellotti: Via Car
ducci, 21; Cristiano, Riviera 
di Chiaia, 77; Nazionale. Via 
Mergeilina, 148: Glicnna. Via 
Tasso. 109. Avvocata-Museo 
Creazzola: Via Museo. 5. Mer
cato-Pendino Fasolino: Via 
Duomo. 357; Bianco. Piazza 
Garibaldi. II. S. Lorenzo-Vi
caria Matterà: Via S. Giov. 
a Carbonara. 83; Marotta. 
Staz. Centrale. 
Bcneduce. Via 
Stella-S.C. Arena Di Maggio: 
Via Fona. 201: Di Costanzo. 
Via Materdei, 72: Arabia. 
Corso Garibaldi. 218. Colli 
Aminei: Maddaloni, Colli 
Aminei. 249 Vomero Arenel-

C. Lucci 
S. Paolo. 

o: 
20. 

la: Moschettine Via M. Pisci
teli i, 138: Florio, P.zza Leo
nardo. 28; Ariston, Via L. 
Giordano, 144: Vomero. Via 
Merliani. 33; Municino. Via 
D. Fontana. 37: Russo, Via 
Simone Martini, 80.< Fuori-
grotta: Co»ronco. P.zza Mar
co Antonio Colonna, 21. Soc-
cavo: De Vivo. Via Epomeo. 
n. 154. Miano Secondigliano: 
Ghidini, Corso Secondigli.! 
no. 174. Bagnoli: Giuliani. 
P.zza Bagnoli. 726. Ponticelli: 
Zamparella. Via Madcuucll" 
n. 1. Poggioreale: Pezza, VM 
Taddeo da Sessa. 8. Pianura: 
La Scala. Via Provinciale, IP. 
Chiaiano: Ferraro, Via Na
poli, 25. Marianella: Ferraio 
Via Napoli, 25. Piscinola 
Ferraio. Via Napoii, 25 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottui 
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dallo 
14; domenica e altre festivi
tà per l'intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gr.i 
tu ite. • 

AMBULANZA G R A T I S 
Il servizio di trasporto gra 

tuito in ambulanza dei sol; 
ammalat i infettivi al e Cotu
rno » o alle cliniche univer
sitarie si ottiene chiamami) 
il 44.13.44; orario 8 20 o/m 
•'ìorno. 

La ICE S N E I 
VENDE 

APPARTAMENTI 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 

BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

Per informazioni e trattative: 

Uff ic i della Società - Via Cervantes, 35 - NAPOLI 

Telefoni: 32.23.50 • 32.23.93 

ICE S E 
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L'ASSISTENZA SANITARIA IN CAMPANIA / 4 

Troppi miliardi vanno in fumo 
La collett ività spende un f iume di denaro, ma l'assistenza offerta peggiora continuamente - Le 

cifre di un bilancio fal l imentare - Distorsioni e squilibri del sistema - Alcuni casi e aspetti 

t ipici di gestione di ospedali - Ciò che dicono un sincfacalista ed un primario ospedaliero 

Risulta che del circa cin
quecento miliardi del bilan
cio regionale per il 1975, non 
meno di 220 sono stati assor
biti dalla voce «sanità». Si 
t ra t t a del 4ir'r : coroe dire che 
è un bilancio spostato tutto 
in senso sanitario. Ma se dia
mo un rapido sguardo alla i 
qualità della assistenza offer
ta ai cittadini, alle condizio
ni, a volte vergognose, sem
pre insostenibili, in cui svol
gono il loro lavoro medici 
e personale, è da ritenere che 
gran parte di questi miliar
di si disperdono nel grand? 
mare delle deficienze, degli 
sprechi e anch'» delle gestio
ni allegre. Non può esserci 
altra spiegaz one. 50 lo cose 
stanno cosi. Intanto, non c'è 
a Napoli amministratore di 
ospedale che non lamenti la 
Bcarsita dei fondi disponibili. 

« I finanziamenti che rice
viamo coprono scltanto 1! (>0 
per cento della spesa ». ci 
assicura il presidente del Con
siglio di amministrazione de
gli Ospedali Riuniti. 

Vi sono diverse vooi e vari -
canali per cui il denaro pub
blico affluisce a rinsanguare 
il capitolo «assiste iza ». C'è 
la spesa per l'edilizia ospe
daliera. que'la per le attrez
zature mediche, quella per 
la gestione vera e propria 
delle strut ture sanitarie. I 
soldi arrivano dai ministeri, 
dalla Cassa per il Mezzogior- ' 
no. dalla Regione. Nel corso 
degli ultimi anni, per esem
pio, lo Stato e la Regione 
hanno speso circa 45 miliar-
di per l'edilizia ospedaliera 
in Campania e la sola Re
gione circa 14 miliardi e mez
zo per dotare enti ospedalie
ri di attrezzature. 

Ma il modo come questo 
denaro è stato impiegato ha 
contribuito ancora una volta 
a concentrare i finanziamen
ti nelle aree già congestio
nate. Il 56.8r; dei 14 miliardi 
e mezzo spesi dalla Regione 
per attrezzature è andato agli 
ospedali dei cinque capoluo
ghi della Campania. 

A Napoli città sono stati 
assegnati 5.304 miliardi: esat
tamente il 36.79^. Inutile ri
marcare che anche in questo 
caso l'assegnazione dei fondi 
ha risentito delle iniziative 
di assessori e di presidenti 
per favorire le zone di loro 
influenza. CI sono espert fin 
queste faccende i quali so
stengono il criterio del rap
porti lire per abitante nel
la assegnartene dei fondi. E' 
però evidente che l'anplica-
zione di un criterio .del ge
nere provocherebbe una piog
gia di miliardi sugli osoeda-
li dei centri maggiori, già af
follati incredibilmente men-
t re ostacolerebbe l 'apertura 
deeli ospedali nelle zone in
terne che sono più utili al
l'auspicato decentramento. Ed 
è esat tamente ciò che si do
vrebbe evitare. 

Storture e squilibri apoaio-
no evidenti anche dai dati . 
pochi e molto zenerali di cui 
disponiamo, sulla zest ioned'-
gli osiiedali. Il segretario del 
s 'ndacato degli ospedalieri. 
Elio Esposito, mette in rilie
vo. per esempio. il fatto che 
«sii enti ospedalieri delH no
stra restane presentano, ri-
spn t to al resto del Paese, con
notazioni gravemente negati
ve circa i problemi della ze-
stlone e funzionalità, pure 
drammatica divunoue». 

Il costo de'la eiornata di 
decenza in Campania è il 
più aUo d'Italia: "Marno ozei 
sulle 30 000 lire. Alla fine del 
1974. secondo una va'utaz'o-
ne della federazione deeli am
ministratori c?D°dalieri (T'a
ro). era di 28 237 lire c o n t n 
una media naz'ona'e di 2">W7 
lire. Incide molto la vece «al
tre «nese » la cui medi.i * 
di 117 lire contro la media 
nazionale di 260 lire. A^che 
te voce « personale medico» 
Incide in modo rilevante sul
la formazione del costo me-
d o della giornata di dezenza. 
E* s tato valutato In 5513 lire 
contro le 3885 lire della me
dia nazionale. Ciò è dovuto 
all'elevato numero di medici 

Una proposta emersa dal convegno promosso dal PCI sugli scali mar i t t imi 

Il piano di sviluppo del porto 
nel progetto speciale per Napoli 
La relazione del compagno Mola che denuncia i gravi ritardi nell'affrontare i problemi del CAP • Sti
molate le altre forze politiche democratiche a un impegno più fattivo • Ha concluso il sen. Fermariello 

Alcuni degenti in un ospedale di Napoli. La qualità dell'assistenza raggiunge a volte livelli vergognosi 

ospedalieri esistente in Cam
pania e che. grazie alla ge
nerosa politica delle assunzio
ni, è divenuto il più alto in 
Italia per ogni mille posti 
letto. Infatti, il costo unita
rio è invece tra 1 più basai 
per la scarsa propensione 

che i medici napoletani mo
strano a scegliere il « tempo 
pieno » . 

Non mette quasi conto ri
levare qui che la spesa per 
l'altro personale è la più bas
sa in senso assoluto per lo 
scadente livello di qualifica
zione professionale con cui 
viene assunto e mantenuto 
e che quasi mai corrispon
de alle reali mansioni svolte 
dai lavoratori. 

Queste rapide osservazioni 
sui criteri di gestione sono 
sufficienti per dare un'idea 
dei riflessi negativi che, come 
dicevamo all'inizio, hanno sul
l'assistenza, e sui rapporti di 
lavoro che si stabiliscono con 
i medici ed il personale. 

La pediatra Laura Doley, 
che lavora presso il reparto 
ostetrico dell'ospedale S. Gen
naro come aiuto incaricato. 
nell'ottobre del 1975 per ave
re denunciato le condizioni 
del nido dove in una stan
zetta di 16 metri quadrati 
venivano ospitati regolarmen
te una trentina di neonati, 
fu retrocessa al ruolo di as
sistente. Nessuno ha mai du
bitato che non si sia tratta
to di rappresaglia. Tuttavia 
il provvedimento venne giu
stificato con un macchinoso 
pretesto amministrativo. 

0 ? s i la dottoressa Doley. 
pur perseverando nel suo im

pegno ernie per migliorare le 
condizioni dei piccoli nel lo
ro primo impatto col mon
do, comprensibilmente cerca 
di non esporsi. 

Questo non e certo un ca
so limite. Diversi medici che 
abbiamo interrogato su fatti 
specifici ci hanno dato solo 
risposte evasive. Se ne rica

va il sospetto fondato che 1 
metodi repressivi non siano 
estranei nel nostro sistema 
ospedaliero, accanto al pater
nalismo imperante e ai fa
voritismi. Non più di dieci 
giorni fa è stato reso di do
minio pubblico il tentativo 
della amministrazione degli 
Ospedali Riuniti di ostaco-

FONDI PER ATTREZZATURE OSPEDALIERE 

EROGATI DALLA REGIONE 

(in milioni di lire) 

AVELLINO 

BENEVENTO 
, • • • 

CASERTA 

NAPOLI 

SALERNO 

1.800 

906 

1.776 

6.830 

3.100 

12% 

7 0 / 
I / O 

12% 

48% 

21% 

FONDI PER L'EDILIZIA OSPEDALIERA IN CAMPANIA 

Provincia 

AVELLINO 

BENEVENTO 

CASERTA 

NAPOLI 

SALERNO 

(in milioni di lire) 

Ministero e Cassa 
per il Mezzogiorno 

4.588 15% 

3.490 10% 

6.843 20% 

11.900 30% 

7.100 25% 

Regione 

1.800 

808 

1.674 

3.800 

3.059 

15% 

10% 

15% 

35% 

. 25% 

lare la linea dei sindacati uni
tati. 
La prova verrebbe • anche 

dalla esclusione di queste or
ganizzazioni dalle commissio
ni disciplina e consultiva. Il 
fatto è stato smentito secca
mente dal Consiglio di am
ministrazione che ha chiesto 
un incontro coi sindacati a 
livello camerale. Spesso vie
ne dai sindacati la denuncia 
di sprechi e disservizi, qual
che volta in termini generi
ci. altre volte in modo pre
ciso e circostanziato. Il mese 
scorso i lavoratori dell'ospe
dale San Camillo hanno do
cumentato. in un elenco di 
tredici punti, una situazione 
disastrosa. Citiamo solo per 
esempio che è stata istituita 
una divisione di .broncopneu-
mologia. sistemata in una 
grossa stanza ricavata nei lo
cali del 2. reparto medicina 
a tutti meglio noto come re
parto «Viger». Uno stanzino 
di 6 metri quadrati ospit i il 
primario, i medici, gli infer
mieri. 

Non di rado venaono let
teralmente inventati nuovi re
parti, servizi, divisioni, per 
sistemare persone raccoman-
datissime e per creare nuove 
« baronie ». mentre passano 
anni prima che si decidano 
i potenziamenti che appaio
no indispensabili. 

Il reparto di neurotrauma
tologia del Cardarelli oggi 
conta ufficialmente 12 posti-
letto. quanti erano diversi an
ni fa e che si è giunti a 
raddoppiare sistemandone al
trettanti nei corridoi. «Eppu
re le lesioni al cranio — ci 
dice i l . professore Francesco 
Troisi. primario del reparto 
— rappresentano il 50° 0 di tut
ti i traumi e. non solo sono 
in continuo aumento, conse
guenza del crescere degli in
cidenti stradali e degli altri 
rischi, ma sono anche le più 
gravi ». Nel 1974 il tasso di 
incremento per ricoveri e gior
nate di degenza in neurotrau
matologia è stato del 130^, 
che è il più alto tra eli in
crementi, pure notevoli, di 
tut t i gli altri rettori di cura. 
« Ccn tut to ciò — conclude 
1! professore Tro'si — con
tinuiamo a lavorare con t re 
resistenti .soltanto e potendo 
discorre del servizio di ane-
st? c ia tre volte li* s^ t t 'mam 
e di un i sola indagine neu-
ro^d'olo-Mca al giorno ». 

Si cair«;ce come sia più che 
mai urgente tras form3-e l'in 
tero c:stema sanitario perchè 
i miliardi che la collettività 
spende si t raducano realmen
te in assistenza moderna ed 
efficiente. 

Franco de Arcangelis 
(Continuat 

Con una larga partecipazio
ne di lavoratori, consiglieri 

regionali, provinciali e comu
nali, di esponenti delle for
ze politiche democratiche, sin
dacali e imprenditoriali, si 
è svolto ieri pomeriggio lo 
annunciato convegno, promos
so dal PCI. sui problemi del 
nostro scalo marittimo. 

Il compagno Antonio Mo
la, senatore, membro della 
commissione Marina mercan
tile, ha svolto la relazione che 
ha aperto i lavori del con
vegno il cui scopo è stato 
quelli di riaffermare l'impe
gno del PCI sui problemi del 
sistema portuale napoletano 
e nello stesso tempo di sti
molare tutte le altre forze 
sociali e politiche democrati
che a una rinnovata assun
zione di responsabilità per af
frontare e risolvere le que
stioni che ancora impedisco
no la m r e s a dello scalo di 
Napoli. 

I motivi di preoccupazione 
oer le sorti del porto non 
sono poche. Vanno dalle con

seguenze della recessione prò-
luttiva, ai ritardi nella at-
tuazio ne .della trasformazione 
della flotta Fmmare, alla non 
avvenuta assegnazione dei la
vori di trasformazione delle 
motonavi « Marconi » e « Ga
lilei» cui è interessata la 
SEBN. ftlla dichiarazione del 

presidente della Fincantieri sul 
dirottamento dei miliardi stan
ziati per il superbacino, agli 
ostacoli per il mantenimento 
degli impegni assunti per il 
cantiere Naval-Sud, e c'è da 
aggiungere che in pochi an
ni il porto di Nàpoli è scivo
lato al settimo pasto nella 
graduatoria degli scali italia
ni per volume di traffico. 

II convegno ha sottolinea
to la necessità che l'obiet
tivo del potenziamento e del
lo sviluppo del sistema por
tuale napoletano sia conside
rato in relazione agli altri 
obiettivi di trasformazione e 
sviluppo della economia del 
Paese quali la riconversicie 
industriale, l'attuazione della 
nuova legw sul mezzogior
no. l'adozione di piani di 
sviluppo nei sfyttori agricolo-
alimentare, della edilizia, dei 
trasporti e dell'assetto del ter
ritorio. 

Non si parte però — ha 
ricordato il compagno Mola 
— dall 'anno zero. I lavorato
ri. i sindacati, le forze sociali 
e politiche democratiche, con 
la loro azione, hanno conse
guito due risultati di zrande 
Importanza: l'elaborazione del 
piano di sviluopn del siste
ma portuale di Napoli e la 
emanazione della legee istitu
tiva del consorz'o autonomo 
del porto. Per uno sviluooo 
adeguato de! sistema portua
le che va da Caoo Miseno a 
Castellammare occorrono ope
re per 250 miliardi di lire. I 
finanziamenti deliberati fino 
a oegi ammontano a 127 mi
liardi e 250 milioni di lire 
e. se guardiamo al tipo ùi 
o e r e realizzate, si deve co
statare che esse si collocalo 
in una logica di intervento 
l'emereenza e ncn in quella 
del Dotenziamento e dello svi
luppo del sistema portuale. 
Il compagno Mola ha espres
so apprezzamento per l'im
pegno della Regione di con
vocare una conferenza sulla 
portuaiità della Campania e, 
a proposito del finanziamen
to di un piano di sviluppo 
della portuaiità napoletana e 
campana, ha detto di rite
nere la nuova legge per l'in
tervento straordinario nel mez
zogiorno una condizione fa
vorevole per la soluzione del 
problema. 

«Pensiamo — ha detto il 
relatore — che il potenzia
mento e lo sviluppo della in
frastruttura produttiva por
tuale della nostra regione pos-

ì sa costituire uno degli ele
menti essenziali di un pro
getto speciale di sviluppo del
l'area metropolitana di Napo
li che varare secondo le di
sposizioni appunto della nuo
va legge per il Mezzogiorno ». 

Tut to ciò però presuppone 

una gestione democratica ef
ficiente del CAP e gravi ap
paiono le responsabilità del 
gc /erno che ( ncora non ha 
nominato il presidente del 
l'ente consirtile, nomina che 
deve avvenire al di fuori dei 
vecchi metodi di lottizzazione. 

Il dibattito ha fatto emer
gere forti preoccupazioni per 
le lentezze e 1 ritardi nell'af
frontare ì problemi che osta
colano lo sviluppo dello sca
lo marittimo e che quindi 
influiscono negativamente sul
la complessiva situazione eco

nomica della Campania. E" 
stata anche affrontata la que
stione relativa alia gestione 
pubblica dei servizi portua
li nel cui ambito è possibi-

i le anche prevedere la presen
za della piccola e media im
presa. In pratica è ritenuta 
valida la posizione dei sin
dacati unitari sul superamen
to delle aziende private non 
necessarie, garantendo natu

ralmente i livelli di occupa
zione, sulla ristrutturazione 
interna, in chiave moderna, 
del CAP e della compagnia 

unica lavoratori portuali. 
Il dibattito è stato ampio 

e ha approfondito tutti gli 
aspetti ' del priblema. sottoli
neando in particolare l'esigen
za vitale di affrontarlo quan
to più rapidamente possibile 
tenuto conto del peso che 
una infrastruttura come quel-

•a portuale ha nel contesto 
della condizione economica e 
sociale complessiva della Cam
pania. Le conclusioni del con
vegno sono state t rat te dal 
compagn osenatorc Carlo Fer-

i martello. 

Concluso a Castellammare il convegno sulla psichiatria 

«I manicomi sono ancora 
istituzioni repressive » 

Questo i l giudizio degli esperti all'incontro organizzato dall'ammini
strazione provinciale — Ribadito il legame con la riforma sanitaria 

No ai manicomi come isti
tuzione repressiva; sì alla 
assistenza psichiatrica nel 
territorio attraverso la crea
zione dei consorzi socio sani
tari: questo, in sintesi, il 
senso del convegno su «l'as
sistenza psichiatrica nella 
riforma sanitaria » promosso 
dalla Amministrazione pro
vinciale di Napoli e svoltosi 
nell'intera giornata di ieri al
le nuove terme di Castellam
mare. 

Le relazioni sono state te
nute dai dottor Manacorda, 
Pellegrino, Margherita. Piro. 
Kemali e Ferrari nella mat
t inata ; nel pomeriggio da 
Rinaldi, Colucci. Scala e 
Scrocca. Per l'amministrazio
ne provinciale era presente 
1! compagno Kemali Rascid, 
assessore provinciale alla si

curezza sociale. 
Al termine dei lavori l'as

semblea ha approvato un or
dine del giorno nel quale, 
tra l'altro, è detto che «gli 
operatori psichiatrici campa
ni chiedono che la riforma 
psichiatrica venga introdotta 
come parte integrante del 
progetto di riforma sanita
ria ». 

In effetti si è discusso a 
lungo — e tutti gli interve
nuti sono stati concordi — 
sul ruolo fondamentale che 
la psichiatria deve avere nel
la riforma sanitaria. L'isti
tuzione manicomiale — un 
vero e proprio centro di rac
colta dove la società relega 1 
« diversi » — va superata e 
sostituita dalla costituzione 
di reparti psichiatrici attrez
zati in ogni ospedale civile 

LA GIORNATA POLITICA 

Si riprende 
per l'intesa 

Si sono incontrati ieri i capigruppo dei partiti dell'ar
co costituzionale per iniziare l'elaborazione di un pro
gramma comune - Convocato il Consiglio regionale 

Sono ripresi ieri i contatti 
t ra i capigruppo delle forze 
Politiche dell'arco costituzio
nale presenti in Consiglio 
comunale per la stesura di 
un programma, premessa in
dispensabile per la verifica 
della disponibilità di ciascun 
parti to a sostenerlr nella fa
se di realizzazione. 

Per il PCI erano presenti 
i compagni Andrea Geremie -
ca. Berardo Impegno. Antonio 
Sodano e Antonio Scippa: per 
la DC Marip Forte e Guido 
D'Angelo, pef il PSI Guido De 
Martino e Luigi Locoratolo: 
per il PSDI Franco Picardi e 
Barbato: per il PRT Notar-
bartolo; per il PLI Francesco 
De Lorenzo e Morandl. 

Si è discusso del preambolo 
programmatico e si è affron
tato l'aspetto istituzionale, va
le a dire il ruolo che deve 
essere svolto dal Comune nei 
confronti della città, quello 
delle commissioni permanen
ti. la funzione dei presiden
ti di queste ultime, il funzio
namento del Consiglio, i rap
porti della amministrazione 
con i propri rappresentanti 
negli enti pubblici. 

Al termine di un luneo. se
reno e positivo dibatt i to su 
tali questioni, si è convenuto. 

da parte dei partecipanti al
l'incontro. di affrontare la par
te squisitamente programma
tica de cose da realizzare e 
i tempi, cioè) nelle altre due 
riunion: già fissate: per il 
pomeriggio di martedì e per 
mercoledì prossimi. 

Entro questa data il pro
gramma dovrà essere definito 
perchè .successivamente si 
dovrà verificare quali forze 
ci s tanno per portarlo insie
me a compimento. E ciò do
vrà avvenire entro il venti no
vembre. data entro la quale 
dovrà essere convocato il con
siglio comunale per un dibat
tito politico sulle conclusioni 
della trattativa per l'intesa. ' 

Intanto i capigruppo alla 
Regione si sono riuniti con 
l'ufficio di presidenza e han
no deciso di convocare l'as
semblea per il 12 novembre 
prossimo. All'ordine del gior
no la nomina dei rappresen
tanti della Regione nel con
siglio di amministrazione del
la RAI-TV. l'approvazione del 
bilancio del consiglio (sono 
stat i apportati tagli sensibili 
per circa mezzo midiardo), la 
corresponsione al personale di 
acconti sui futuri migliora
menti contrattuali. 

che debbono essere collegati 
alle costituende unità sanita
rie locali previste dalla nfoi-
ma. In sostanza si pongono 
così le basi per un reale 
collegamento dell'assistenza 
sanitaria col territorio, per 
un lavoro di equipe teso alla 
prevenzione delle malattie 
mentali. 

Tuttavia non sono mancate 
le differenziazioni e diverge 
tendenze culturali. Partico
larmente stimolanti sono sta
ti gli interventi di Manacor
da, Piro e Margherita della 
corrente di Psichiatria De
mocratica. « E' necessario 
un costante continuo inter
vento sociale — ha detto Ma
nacorda — bisogna interve
nire a monte della malattia 
.-Ailuppando la prevenzione: 
questo è un criterio genera
le per l'assistenza sanitaria 
ma che per la psichiatria ha 
un rilievo particola-i er-Le ma
lattie mentali, è noto, han
no una chiara origine so
ciale. 

« Insomma — continua Ma
nacorda — la psichiatria nel
la riforma sanitaria non va 
vista come semplice assisten
zialismo ambulatoriale. E in 
questo senso, secondo Mana
corda, va rivisto il piano so
cio-sanitario presentato dal
la Regione nel quale è anco
ra presente una visione pas
siva della assistenza sani
taria». 

Per Sergio P u ò va posto 
con forza all 'attenzione dell' 
opinione pubblica il nesso 
che deve esistere tra la ri
forma sanitaria e la rifor
ma psicìiirttrica. e in secon
do luogo il valore finalmen
te di una riforma sanitaria 
globale che tenga presento 
delle esperienze più avanza
te finora realizzate in que
sto campo. Un vero e pro
prio programma di lotta e 
stato esposto da Margherita; 
lotta alla frammentazione 
della assistenza psichiatrica. 
lotta alla neomanicomialità 
che si esprime attraverso gli 
ospizi e 1 gerontocomi, lot
ta alla mediealizzazione del 
disagio psichico attraverso 
l'uso indiscriminato di me
dicinali. lotta alla creazione 
artificiale di un bisogno di 
psichiatria per psicologizza-
re le contraddizioni sociali 
presenti nel territorio. Infi
ne — ha continuato Marghe
rita — lotta per un lavoro co
mune di ricerca tra équipe 
medica e malati per l'indivi-
duazione dei bisogni reali 
del «diverso » e per l'elabo
razione delle risposte ade
guate. 

Luigi Vicinanza 
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IRIPLEX Mrogas 
SOLUZIONE "ANTISPRECO" 
RISCALDARTI LA CASA 
CALDAIA MURALE A GAS TRIPLEX 

ripianti autonomi 

«AERIMPIANTI s.r.l. 
LITA TARSIA 139 • Telefono 210825 

80195 NAPOLI 

sventivi gratuiti per impianti di condizio-
mento e riscaldamento - Opere murane 
mprese nel preventivo 

itallazione di caldaie con produzione di 
qua calda sanitaria 

alizzazione con tubi di rame e acciaio pia-
ficaio 

invenzioni per pagamenti rateizzati 
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La storia ed i « perché» della « marcia indietro» democristiana 

COSÌ E ANDATO IN CRISI IL VOLTO 
MODERNO DELLA DC IN IRPINIA 

Dall'intesa tra le forze costituzionali alla formazione di una Giunta PCIPSI-PSDI alla Provincia • Parlano il segretario provinciale del PCI, i so
cialisti ed i socialdemocratici • I democristiani insistono sul concetto delia «distinzione dei ruoli» e eludono i l nodo dei rapporti con i comunisti 

Avellino è stato presentato per la stampa nazionale come il primo esperimento di colla
borazione unitaria tra le forze politiche; per Avellino, anzi, fu coniato il termine di « mini-
compromesso ». Qualche settimana fa, invece, alla provincia di Avellino, comunisti socialisti 
e socialdemocratici hanno dato vita ad una Giunta di sinistra ed hanno eletto presidente il 
compagno socialista Nicola Giannattasio. Che cosa è successo? Che fine hanno fatto i rap
porti unitari e con la DC in particolare? « Voglio subito affermare — ci dice Michele D'Am
brosio, segretario provinciale del Partito comunista, che la costituzione della Giunta di 
sinistra è stata una scelta obbligata: davanti a noi non c'erano alternative: O accettavamo 
i continui sbandamenti e cambiamenti di rotta della DC, e quindi la paralisi dell'ente 
Provincia o non l'accettavamo e ci assumevamo le nostre responsabilità dando subito un 
governo alla provincia. Abbiamo scelto, ovviamente, questa seconda strada » 

Ma procediamo con ordì 
ne. Gli sbandamenti e 1 cam 
biamentl di rotta della DC 
cui si rferisce D'Ambrosio 
consistono in questo: aperta 
la crisi dopo il 20 giugno, 
In seguito ai pronunciamenti 
di socialisti e socialdemocra
tici che chiedevano la piena 
assunzione di responsabilità 
da parte del PCI nelle mag
gioranze politiche al capoluo
go ed alla provincia, inizia
no lunghe trattative, condot
te per la delegazione demo
cristiana dal senatore Man
cino; si arriva, dopo tre me
si, a stilare un documento 
nel quale si afferma testual
mente: « I partiti sottoscrit
ti dichiarano la piena dispo
nibilità a costruire — nel ri
spetto delle diverse matrici 
ideologiche e delle linee po
litiche di ciascuno di essi — 
un rapporto politico che rea-
Hzzl una gestione aperta de
gli Enti locali e superi le pre
giudiziali di schieramento per 
favorire ampie convergenze 
su contenuti, obettivi e prio
rità. Ispirandosi a quesi prin
cipi, e sulla base di pro
grammi concordati, i partiti 
realizzano una maggioranza 
politica al comune di Avelli
no, alla Provincia, nelle co
munità montane ». 

Veniva cosi chiaramente re
cepita l'esigenza di imposta
re in termini nuovi i rappor
ti tra le forze politiche. Ma 
htimediatamente dopo, la di
rezione privinciale della DC 
sconfessa l'operato della de
legazione democristiana e del 
senatore Mancino e fa una 
brusca marcia indietro arroc
candosi nel discorso dell*« in
tesa sui contenuti » e affer
mando il proprio «no» sul
l'intesa politica. 

Contestualmente torna alla 
direzione provinciale Zecchi
no, che qualche settimana 
prima era stato costretto a 
dimettersi; e Zecchino è il 
fappresentante di quella par
te dClla DC favorevole a chiu
sure integralistiche e poco di
sposte a prendere atto della 
mutata realtà del Paese. 

A questo punto non c'è al
tra strada per le altre for
ze democratiche: la Provin
cia non può restare ancora a 
lungo senza governo e, di 

fronte al «no» della DC, si 
va alla costituzione della 
giunta PCIPSI-PSDI. 

Chiediamo al vicesegretario 
provinciale socialdemocratico 
un giudizio su questa vicen
da e sull'atteggiamento del 
propiio partito. 

«Nel documento da noi 
emesso 11 25 luglio — ci dice 
Niccla Nargi — auspicavamo 
una maggiore solidarietà con 
i compagni socialisti e pone
vamo le premesse di una so
lidarietà più ampia all'interno 
dell'intera sinistra; abbiamo 
inoltre sottoscritto documenti 
che, tenendo conto della mu
tata realtà successiva alle 
elezioni del 20 di giugno, pro
ponevamo governi di emer
genza nella linea dell'intesa 
tra i partiti democratici e 
chiedevano esplicitamente la 
caduta della pregiudiziale nei 
confronti del PCI ». 

E Antonio Corona, respon
sabile degli Enti locali della 
federazione provinciale del 
PSI: «La DC ha creduto di 
poter ripetere 11 gioco "gat
topardesco" di "cambiare tut
to per non cambiare niente" 
ed ha sperato di poterlo fa
re servendosi degli altri parti
ti e della stessa intesa. Ma 
ha dovuto fare i conti con 
una sinistra anche tradizio
nalmente unita e con i nuovi 
orientamenti emersi nel 
PSDI. Delle forze politiche re
sponsabili come le nostre non 
potevano fare altro che dare 
subito un governo alla pro
vincia, cosa che abbiamo fat
to anche se, sia chiaro, sen
za nessun intento punitivo 
nei confronti della DC». 

Ma qual è la ragione più 
profonda di questi sbanda
menti continui della DC. del
lo stato di disagio e di in
certezza in cui essa dimostra 
di essere? 

«Vedi — mi spiega il com
pagno D'Ambrosio — il pro
blema è che la DC sfugge 
al nodo politico di fon

do: quello della necessaria 
convergenza con il PCI e dei 
modi e I tempi di tale con
vergenza. Mi spiego: qui in 
Irpinia la "base" di presen
ta da molto tempo ormai co
me una corrente "moderna'.' 
capace di porsi il problema 

Per i democristiani 

La colpa è 
degli altri 

A colloquio con il segretario provinciale Zecchino 

Ortensio Zecchino, consi
gliere regionale, è tornato 
da poco alla segreteria pro
vinciale dello scudo crociato 
di Avellino dopo' uno scontro 
interno che lo aveva costret
to alle dimissioni. E', natu
ralmente, della corrente del
la sinistra di « base »; il suo 
discorso, pur non avendo i 
toni rozzi di altri dirigenti 
democristiani, si dimostra so
stanzialmente arretrato ed in-
capace di comprendere una 
situazione profondamente mu
tata e che non assicura cer
tamente più alla DC la com
pleta impunità per il suo mo
do di fare politica. 

— Consigliere Zecchino, i 
partiti democratici che hanno 
dato vita alla Giunta alla 
Provincia accusano la DC di 
aver interrotto il filo del
l'intesa facendo una brusca 
marcia indietro anche rispet
to alle prese di posizione del
la delegazione DC alle trat
tative. guidata dal senatore 
Mancino. 

Noi continuiamo a muover
ei su una direttrice unitaria. 
Ma riteniamo anche che non 
possiamo accettare < confu
sione di ruoli ». Intendiamo 
insomma l'intesa come ne
cessaria convergenza rispet
to ai problemi concreti, non 
come ipotesi di nuove mag
giorarne aperte al PCI. 

— Ma la delegazione del 
suo partito non pare la pen
s a s i nello stesso modo. 

Quel che conta sono le de
cisioni degli organi statutari. 

— Ciò vuol dire che i com
ponenti della delegazione la 
pensano ad un modo e il 
direttivo provinciale in un 
altro? --

No! Sulla linea politica di 
fondo c'è unanimità, che si 
i espressa anche-nella riu
nione del direttivo provincia
le. Non esistono diverse po
sizioni all'interno della DC; 
esistono naturalmente diver
genze ed è per questo che 
n i sono dimesso qualche tem
po fa; per sollecitare un 
chiarimento. 

— Su che cosa vertono que
ste divergenze? 

Zecchino gira al largo, svi-
fri*, si rotola net < dipende >. 

Quel che conta — conclu
de — sono le decisioni degli 
organi dirigenti. 

— Ma non crede che questo 
atteggiamento della DC la 
allontani e la isoli nei con
fronti degli altri partiti, an
che di quelli che ne sono sta
ti tradizionali alleati? 

Non siamo stati noi ad al
lontanarci; sono stati gli al
tri, in particolare il PSD7. a 
cambiare linea politica (va
le a dire: la DC è il centro 
dell'universo, n.d.r.). 

— La situazione che la DC 
ha determinato con le sue 
posizioni non rischia di far 
venir meno, in un momento 
in cui anche l'Irpinia ne ha 
gran bisogno, la solidarietà di 
tutte le forze democratiche? 

No! Proprio perché noi sia
mo disponibili all'intesa se 
essa non tocca il problema 
delle maggioranze. Tant'c 
vero che siamo pronti a ri
prendere questo discorso al 
Comune del capoluogo, dove 
la crisi è ancora aperta. Ma 
va rimosso però l'ostacolo 
rappresentato dalla soluzione 
amministrativa trovata alla 
Provincia. 

del rapporto con il PCI, prima 
ancora che ci riesca l'intero 
partito della Democrazia cri
stiana. Ma fa ciò dall'alto di 
una posizione sostanzialmente 
integralistica, secondo la qua
le un rapporto con il PCI 
richiede il rispetto <l\ due 
condizioni: 1) che resti in vi
ta la concezione .della "di
stinzione dei ruoli"; 2) che il 
PCI sia un partito piccolo". 
Ora — continua D'Ambrosio 
— entrambe queste condizio
ni sono veute meno ed ecco 
che la DC irpina entra in 
crisi, non sa più dare pro
spettive, svolgere il suo ruo
lo di partito di maggioranza 
relativa ed ancora fortissimo 
sul piano elettorale ». 

In che modo sono venute 
meno queste due condizioni? 
Chiediamo a D'Ambrosio. « La 
seconda con il voto dappri
ma del novembre del '74. che 
ha creato rapporti di forza 
nuovi nel Consìglio provincia
le; poi con il voto del 15 
giugno '75 e del 20 giugno 
del '76; la -prima condizio
ne è venuta a cadere Invece 
tanto nella società civile 
perché la ncstra capacità di 
stare nell'intesa in modo di
namico, di farne strumento di 
lotta su un terreno più avan
zalo, ha fatto crescere l'in
tero movimento anche sul 
piano qualitativo con le lot
te per la vertenza Campa
nia. per le zone interne. p°r 
imporre il passaggio dall'as
sistenzialismo ad uno svilup
po produttivo deU'Irpinìa. at
traverso l'utilizzo di tutte le 
risorse. Nei partiti, conse
guentemente a questo, si af
ferma la convinzione che la 
pregiudiziale anticomunista 
non è neanche più legittimata 
dai fatti e dalla situazione 
nuova: ed ecco i pronuncia
menti significativi di sociali
sti e socialdemocratici e lo 
stesso atteggiamento nuovo 
dei repubblicani ». 

Ma allora, qual è la pro
spettiva? « E' nella necessità 
che la DC passi per un pro
fondo rinnovamento del suo 
rapporto con le masse fino 
a giungere alla conclusione, 
addirittura ovvia, che un'ope
ra di rinnovamento e di ri
sanamento della condizione 
sociale ed economica della 
nostra provincia è in con
trasto con il metodo della 
divisione politica. Ecco per
ché noi aspettiamo che la 
DC torni sui suoi passi. Ri
teniamo ancora, e faremo in 
modo che ciò avvenga, che 
l'intesa sia assolutamente ne
cessaria. Non abbiamo avuto 

alcun intento punitivo nei con
fronte della DC e la aspet
tiamo alle prossime scaden
ze che riguardano le tratta
tive per la risoluzione della 
crisi al Comune ». 

Antonio Polito 

L'assessore 
risponde: 

sollecitata 
l'ATAN per 
le pensiline 

L'azienda tranviaria citta
dina è stata nuovamente 
sollecitata anche dall'asses
sore ai trasporti ad installa
re le pensiline: ce lo comu
nica lo stesso compagno Buc-
cico facendo riferimento alla 
lettera di numerosi cittadini 
apparsa sull'Unità del gior
no 4 scorso. «Mi preme pre
cisare — scrive Buccico — 
che già in passato, racco
gliendo le sollecitazioni di 
molti consigli di quartiere, 
ho interessato l'ATAN per 
l'installazione di nuove pan-
silme specie nelle zone peri
feriche. Un altro pressante 
invito ho rivolto oggi; mi 
risulta che l'azienda ha in 
corso una gara di appalto. 
dopo ben due gare andate 
deserte. Appena in possesso 
di altre notizie anche da 
parte dell'ATAN terrò infor
mata la stampa cittadina de
gli sviluppi delia situazione ». 

Due anime nella "base" 
La DC Irpina — è opinione 

di/fusa ad Avellino — si trova 
in un estremo disagio. Lo mo
stra il suo ondeggiamento 
continuo nei rapporti con gli 
altri partiti e le alterne vi
cende al vertice provinciale 
del partito. Prima ha avuto la 
meglio Zecchino, espressione 
di quella parte della « ba
se » irpma che sembra ave
re deciso, attraverso sterza
te moderate di netta chiusu
ra integralista, di non pren
dere atto della nuova real
tà scaturita dopo il voto del 
15 giugno '75 e del 20 giugno 
'76 sia sotto l'aspetto di una 
sempre maggiore autonomia 
dei partiti dell'area sociali
sta. sia sotto l'aspetto dell'af
fermarsi di movimenti di 
massa democratici che spin
gono per una modificazione 
profonda, per il rinnovamento 
e risanamento della situazio
ne economica e sociale irpina. 

Poi Zecchino è stato co
stretto a dimettersi e la gui
da delle trattative per l'inte
sa è stata assunta da Nicola 
Mancino, espressione, invece 
di quella parte della DC ir
pina che sembra più disposta 
a prendere atto della mutata 
realtà e ad aggiustare quindi 
il comportamento della DC al
l'interno della situazione 
nuova. 

Poi è tornato Zecchino ed 
è stato sconfessato l'operato 
di Nicola Mancino. Il tutto 
all'ombra di De Mita, • che 
sembra avere appoggiato pri
ma l'uno, poi l'altro, in que
sto vorticoso alternarsi. In
tanto tanto Bianco quanto 
Gargano hanno taciuto. Tutto 
ciò esprime un evidente di
sagio, derivante in definitiva 
dalla incapacit di una DC 
che pure si presenta con 
un volto diverso rispetto 
ad altre realtà di affronta
re il nodo politico di fondo 
la convergenza con il PCI 
ed i modi e i tempi di ta
le convergenza. 

Ma nella DC reale, quella 

delle sezioni irpine, qual e la 
situazione? Non c'è dubbio 
che esistè tra i democnstia-
nt di questa - provincia una 
certa tradizione democratica. 
Come non c'è dubbio che al
cuni anni di collaborazione 
con il PCI hanno fatto cresce
re un dubbio tra i democri
stiani: «Perchè non lavora
re insieme con i comunisti? ». 

Ma, in sostanza, non si può 
dire certo che la DC irpina 
abbia instaurato rappor
ti nuovi e diversi con le mas
se rispetto ad altre situazioni. 

La DC rimane anche qui le
gata, insomma ad una gestio
ne del potere di tipo tra
dizionale; anzi, in Irpinia, ti 
fatto è aggravato dal monopo-
lismo esistente intorno alla 
figura di De Mita (basta scor
rere l'elenco delle cariche ne
gli enti pubblici, nelle banche 
negli istituti di credito per 
verificare l'assoluto dominio 
dei « demitiani a). Il tutto vie
ne presentato con un volto di 
«modernismo», di dinamismo 
di agilità e di capacità dt ini
ziativa che ormai però non in
ganna più come una volta. 

Questo vuol dire che lo scon
tro in atto nella DC irpina, di 
cui parlavamo rima, sia solo 
formale, sia solo un gioco di 
vertice fatto di congiure di 
palazzo a catena? 

Non pare sia cosi. E' in
dubbio infatti che le posizio
ni più avanzate, anche molto 
al di là della effettiva volon
tà di chi le sostiene, scate
nano meccanismi nuovi di 
partecipazione anche all'inter
no dello stesso partito demo-
cristiaìio, e-spingendo verso 
rapporti politici unitari, im
pongono un confronto serio 
con la realtà della provincia, 
noji permettono di restare al
la finestra. Non c'è che da 
augurarsi e da fare in modo 
che queste posizioni si affer
mino. 

a. p. 

Esposto delia Giunta di Pontelandolfo ;t 

Il Comitato 
di controllo 

paralizza 
F amministrazione 
Il Comitato di controllo su

gli atti degli enti locali deve 
aver proprio passato il se
gno nei confronti del consi
glieri comunali e della Giun
ta di Pontelandolfo se questi 
hanno deciso di fare un espo
sto alla Magistratura contro 
di esso. Già lo scorso anno, 
il Comitato intralciò l'inse
diamento della nuova Giun
ta formata da PSDI. PSI e 
cattolici dissidenti. Nell'espo
sto si legge che dal 15 giu
gno dello scorso anno il Co
mitato ha posto in essere una 
strategia mirante a paraliz
zare la vita amministrativa 
del Comune ed a screditare 
le capacità di amministrare 
della nuova maggioranza on
de determinare lo scioglimen
to del Consiglio ed il ricorso 
alle elezioni anticipate. 

Le « ostilità » venivano 
aperte con l'annullamento 
delle prime delibere della 
Giunta, concernenti conva
lida degli eletti, nomina del
ia Giunta e del sindaco, de
cisioni di merito che veniva
no annullate dal Tribunale di 
Benevento. Il comportamen
to del Comitato, in pratica, 
lasciava in carica la Giunta 
de, che benché sconfìtta con 
un distacco di 265 voti su 
circa 2000 votanti, restava in 
carica fino al 15 ottobre. Si 
veniva a determinare in tal 
modo un fatto unico poiché 
la lista vincente si insediava 
dopo 4 mesi dalle elezioni. 
Il Comitato, in maggioranza 
democristiano, annullava poi 
la delibera 140 della nuova 
Giunta, relativa alla accet
tazione delle dimissioni del 
dott. Capobianco da medico 
condotto interino poiché le 
dimissioni avrebbero dovute 
essere accettate dal Consiglio. 

La decisione era contrad
dittoria poiché nulla era sta
to osservato alla Delibera 60 
del 29 maggio 1974 della pas
sata amministrazione relati
va ad un caso identico. Ve
nivano poi sospesi il 28 lu
glio del 1976 gli efretti ese
cutivi della delibera 43 del 
24 luglio 1976 nella quale si 
accettavano le dimissioni del 
dott. Pezza da medico con
dotto interino e la nomina 
del nuovo avvenuta tra 5 pro
fessionisti con votazione se
greta. 

A supporto dell'annulla
mento il Comitato portava 
la necessità che mancava la 
acquisizione del parere del 
medico provinciale, parere 
che non doveva in alcun mo
do essere richiesto come pre
cisava con una sua nota lo 
stesso medico provinciale. 
Non vinto il Comitato annul
lava la dehbera perchè l'Ani. 
ministrazione non avrebbe 
valutato 1 titoli dei vari aspi
ranti ed annullava poi an
che la delibera consiliare 56 
del 21 agosto che conferma
va Integralmente la delibera 
43 della Giunta. Le decisioni 
del Comitato erano del tutto 
carenti di motivazioni, si af
ferma nell'esposto, perchè 
nessuna legge impone alle 
amministrazioni comunali di 
valutare eventuali titoli nel 
conferire l'incarico di medi
co interno. Nel caso in que
stione si trattava poi di assi
curare per pochi mesi il ser
vìzio di medico condotto es
sendo già stato bandito il 
concorso pubblico già dallo 
scorso anno. Altro fatto la
mentato nell'osposto è l'an
nullamento da parte del Co
mitato di alcune delibere con 
la motivazione che l'organo 
era assistito dal vice-segreta
rio mentre approvava altre 
delibere prese nella stessa riu
nione ed aveva approvato nu
merose delibere delle prece
denti giunte in sedute del 
consiglio anch'esse assistite 
dal vicesegretario. 

• ASSEMBLEA 
IN PROVINCIA 
DI CASERTA 

Seno previste in provincia 
di Caserta le seguenti assem
blee sulla situazione politi
ca: Maddalcoi, ore 9. con 
Iaoniello e D'Onofrio; Cari-
naro, ore 9. con Di Girola
mo; Gncignano, ore 9. con 
Reccia; Teverola, ore 9. con 
Russo; Casaluce, ore 9, con 
Iorio; Orta di Atella, ore 9. 
con Barra; Succivo, ore 9. 
con Gravano; S. Ai-pino, ore 
9. eco Lettera; Trentola. ore 
9, con Razzino: S. Marcelli
no, ore 9. ccn Orabona; Fri
gnano, ore 9. ccn Martcne; 
Villa di Briano. ore 9, con 
Venduto: S. Felice a Can
cello. ore 18, con Macià-
riello. 

Per lo straripamento del fiume Tanagro 

INONDATO IL VALLO DI DIANO 
Le chiuse che fanno defluire l'acqua nel fiume parallelo non sarebbero state alzate 
Gravi ritardi nell'inizio di opere che consentirebbero l'aumento della portata dell'alveo 

Almeno un terzo del ter
ritorio della pianura del Val
lo di Diano, in provincia di 
Salerno, è stato completamen
te allagato in seguito alle 
piogge torrenziali di questi 
giorni. Centinaia di masserie 
sono completamente invase 
dalle acque; molti i capi di 
bestiame affogati, sono andati 
perduti in gran parte i forag
gi; moltissime strade sono 
allagate e impercorribili per 
lunghi tratti: un vero dram
ma per l'economia di questa 
zona. 

La causa tecnica dell'alla
gamento è questa: gli argini 
del Tanagro sono slittati, an
che a causa del fatto che 
posano su terra argillosa 
che ha facilmente ceduto; in 
più si sono aperte 5 falle negli 
argini stessi per un fronte 
complessivo di circa 15 chi
lometri. Anche gli altri an
ni, in seguito alle piogge, si 

erano verificati smottamenti 
degli argini. Ma quest'anno 
è successo qualcosa di molto 
più grave e si spiega anche 
perché. Pare, infatti, che le 
chiuse del canale che colle
ga il fiume Tanagro al fiume 
ad esso parallelo, non siano 
state alzate (e la responsa
bilità ricadrebbe sul consor
zio di bonifica che ha la ge
stione e la manutenzione di 
queste chiuse); questo avreb
be comportato che il solo Ta
nagro è stato costretto a sop
portare una massa d'acqua 
che il suo alveo non può con
tenere. Ecco quindi la causa 
prima dello straripamento. 

Ma anche altre responsabi
lità possono essere facilmen
te individuate per questo ec
cezionale allagamento. 
- Gravissimo, infatti, è il ri

tardo che si è registrato nel
l'inizio dei lavori, finanziati 
dalla Cassa per il Mezzogior-
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Per non aggiungere, poi. che 
esistono lavori per circa 8 
miliardi già finanziati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno per 
un piano di irrigazione, la
vori che non sono ancora ini
ziati. 
' Il gruppo consiliare del PCI 
alla Comunità montana ha 
chiesto l'immediata convoca
zione della assemblea. Oggi. 
inoltre, una delegazione del 
PCI si recherà nel Vallo di 
Diano; di essa faranno par
te il senatore Vincenzo Spa-

j rano, l'onorevole Salvatore 

no, per l'eliminazione dello 
spartiacque tra il Tanagro e 
il fiume parallelo. Questi la
vori permetteranno l'aumen
to della portata dell'alveo del 
Tanagro: un'opera assoluta
mente necessaria. Ma questi 
lavori sono iniziati soltanto a 
metà settembre per i ritar
di imposti da alcuni notabi
li locali. 

Inoltre le opere di normale 
gestione che il Consorzio di 
bonifica, vero e proprio car
rozzone clientelare, dovrebbe 
assicurare, come quelle di ri
pulitura e di manutenzione ' Forte, il consigliere regiona-
degli impianti non sono sta
te eseguite. Il risultato di 
questo cumulo di ritardi, di 
incapacità, di responsabilità, 
ha prodotto il disastro che si 
è verificato in questi giorni. 

le Giovanni Perrotta, il capo
gruppo alla Provincia Diego 
Cacciatore e i compagni Aita 
e Nicchia della segreteria del
la Federazione provinciale del 
PCI. 

CASERTA - Contro Tessitore 

La Giunta 
provinciale 

si è costituita 
parte civile 

L'amministrazione provin
ciale di Caserta si costituirà 
parte civile nel processo a 
carico di Raffaele Tessitore, 
consigliere provinciale eletto 
nelle Uste del PSDI, ma pas
sato poi alla DC, per gli abu
si e le irregolarità da lui 
commesse nella gestione, qua
le presidente, del consorzio 
provinciale antitracoma. Cosi 
e stato deciso nella seduta 
faticosa ed interminabile (1 
lavori sono infatti terminati 
alle quattro de! mattino), ve
nerdì sera del consiglio pro
vinciale. Tale decisione è il 
frutto della convergenza di 
tutte le forze politiche che 
sostengono l'intesa program
matica all'amministrazione 
provinciale di Caserta, e cioè 
del PCI. del PSI, del PSDI, 
del PRI e del PLI, ad ec
cezione della DC, mentre si 
sono astenuti i fascisti. 

Il vicolo cieco cui ha finito 
per cacciarsi in questa oc
casione la DC è la conse
guenza di un non coerente 
atteggiamento su di un episo
dio di immoralità dal quale 
si è voluto dimostrare ieri 
sera che non si esce seguen
do 1 vecchi metodi del cen-
tro-sisnistra. Infatti la DC 
aveva aderito alla costituzio
ne, avvenuta mesi fa, di una 
commissione provinciale, ap
positamente incaricata dì in
dagare sul caso e nella quale 
erano rappresentati tutti 1 
gruppi politici presenti in con
siglio. 

Questa commissione accertò 
delle irregolarità nella ge
stione del consorzio, irregola
rità che anche la magistra
tura deve aver rilevato come 
stanno a dimostrare le re
centi comunicazioni giudizia
rie. Era quindi più che na
turale che si pervenisse alla 
decisione di costituire l'am
ministrazione provinciale par
te civile. Va sottolineato che 
l'atteggiamento di tutte le al
tre forze politiche (dal PCI 
al PLI) è stato invece im
prontato alla massima re
sponsabilità ed apertura, tan-
t'è vero che si è deciso di 
ritirare la proposta con la 
Quale si chiedeva la imme
diata esecutività della delibe
ra appena approvata, la qua
le quindi dovrà seguire il suo 
iter normale e cioè verrà 
trasmessa quanto prima per 
l'approvazione al Comitato 
regionale di controllo. 

Ma dopo poco la conclusio
ne cui si è pervenuti sul « ca-
to Tessitore» si è ricostituita 
la maggioranza che diede luo
go all'intesa, e infatti sono 
state approvate le risultanze 
di una commissione nomina
ta dall'amministrazione pro
vinciale per la determinazione 
in contraddittorio con il con
siglio di amministrazione del
l'ospedale psichiarico di A-
versa dell'entità delle rette 
giornaliere dovute dall'ammi
nistrazione provinciale di Ca-
serti con cui 'e ste"*- v i 
vano portate dalle 8500 alle 
15000, respingendo le richie
ste (20.000 giornaliere) del 
consiglio di amministrazione 
dello psichiatrico 

Mario Bologna 
• FEDE E M O V I M E N T O 

D E L L E DONNE 
«Cultura cattolica e libe

razione della donna » è il 
tema del dibattito che si 
svolgerà martedì prossimo 
alle 17,30 nell'Aula Magna 
del Politecnico (piazzale 
Tecchio) organizzato dal mo
vimento Cristiani per H so
cialismo di Napoli. Il dibat
tito sarà introdotto da Mara 
Gasbarrcne, Filippo Geotilo-
ni. Lidia Menapace, Paola Ri-
nonapoli. 

Tutto pronto 
per la semina 

nelle terre 
occupate di 

Pontecagnano 
E" ormai una settimana che 
i braccianti di Pontecagnano. 
organizzati nella cooperativa 
San Benedatto. continuano u 
occupare le terre incolte di 
proprietà della Banca Fab-
brocini. 
L'azione inizio alle cinque 

di mattina di domenica scor
sa. I più di sessanta iscritti 
alla cooperativa, con rastrel
li. falci e altri .strumenti alla 
mano iniziarono a presidia
re la terra. Da allora hanno 
incominciato a lavorare, a 
turno, tutti ì giorni, ed ora 
quelle terre d ie prima erano 
state per anni ricoperte di 
erbacce sono qua^i pronte per 
essere seminate. 
Il turno di lavoro, per osm 

bracciante, è di aci ore e 40 
minuti. Ogni giorno ne lavo
rano circa una ventina. Du 
rante tutta questa settimana 
hanno diserbato, pujito e, co 
sa più importante, hanno già 
svuotato tutti ì fo.>si — in 
alcuni c'erano anche interi 
tronchi d'alberi pesantissimi 
— in modo da permettere un 
regolare scolo delle acque. 
Non è stata cosa da poco 
conto, specialmente se si con 
sidera che i me?zi a disposi
zione non sono certo quelli di 
una grossa azienda. Ma ì 
braccianti hanno superato an
che queste difficoltà grazie 
al loro spinto di iniziativa, 
alla loro volontà di spuntar
la al più presto. Hanno an
che fittato un trattore per 
arare la terra e. come dice 
vamo. ormai è quasi tutto 
pronto per la semina. 

I braccianti di Pontccagna 
no e la Federbracciantl di 
Salerno chiedono, prima di 
tutto, il rispetto della leggo 
regionale del 5 marzo 1975 
sulle terre incolte e la isti
tuzione della commissione pre
fettizia provinciale 

E dì terre in questo sta
to. completamente e voluta
mente trascurate (magari per 
fini speculativi: nella speran-

I za di poterci costruire, pro
prio come voleva fare la Ban 
ca Fabbrocini) ricoperte di er
bacce. fango e risulti ce ne 
sono ettari ci ettari. E ba 
sterebbe poco, anche grazie 
alla loro naturale fertilità. 
per metterle in condizioni di 
essere coltivate. Nella sola ?a 

j na di Pontecagnano — lo han 
m accertato proprio i brno 
cianti che hinno fatto una 
torta di censimento — ci so 
no DÌÙ di 150 ettari di terra 
incolta o mal coltivata. Non 
si chiede altro — insomma 
— di poter lavorare, produr 
re e l'attuale crisi economi 
ca in cui versa il paese non 
permette certo a nessuno il 
lusso di avere, allo stesso 
tempo, da una parte ettari •» 
ettari di terre incolte e dal 
l'altra una massa ingente di 
braccianti che non chiede al
tro che di poter lavorare. 

Intanto ai braccianti di 
Pontecagnano non manca lo 
solidarietà: più passa il tem 
pò. infatti, più continua l'oc 
cupazione delle terre e più 
si moltiplicano i telegrammi 
di sostegno aìla lotta, invia
ti da osni parte del Paese. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

• URINARIE • SESSUAU 
Conmltariooi tcssuolosicba • consulenza matrimoniai* 

NAPOLI-Via Roma, 418 (Spirito Sante)-Tel. 31.34.28 (tutti i giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 • T«l«f. 22.75.93 (martedì a giovedì) 

OFFERTA SPECIALE 

NON PERDERE UN'OCCASIONE COSÌ . . . ! ! 
TELEVISORE A TUTTI 
f ACQUIRENTI DI UNA 

NUOVA SIMCA i 
, > / 

Vv\ 185.000 
INCLUSA 

SENZA CAMBIALI 

> < 

DEAN CARS 
V'iA APP.A SJD K M 17 40C 

>Dina»s AVERSA TPI 89G6927 - 8902482 

di citta 
pagando subito 
solo L. 45.000 
istallazione compresa. 
Il resto a lunga rateazione 
sulla bolletta del gas 
senza interessi. 

Sconto sulla tariffa del gas. 
Comodità, eleganza, economia. 
Non occorre fiammifero. Accensione piezoelettrica. 
Sicurezza assoluta di funzionamento. 
Regolazione automatica della temperatura ^ 
con termostato ambiente. 

/viluppo gaz 3er informaxioni 

r iguardanti l'istallazione 

telefonare ai numeri 

407413 - 3t*47» 

NAPOLI - Via Alabardieri, 38 (Piazza dei Martiri) 
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La partita ultime dagli spogliatoi 

A Foggia per esorcizzare 
Contro la Spai 
un Avellino tutto 
d'attacco 
" A. S ) — Quest'anno al Co

munale di Avellino capita una 
Spai segnata da una crisi 
profonda e che non ricorda 
più quelle squadre grintose 
e veloci allestite negli anni 
passati da Mazza e che fu
rono capaci di ottenere bril
lanti risultati nella trasferta 
campana. Soltanto lo scorso 
campionato, dopo che l'Avel
lino aveva precedentemente 
collezionato tre sconfitte ed 
un pareggio la Ferrara nel 
campionato 1973'74) gli irpi-
ni riuscirono a cogliere 4 
punti in due incontri E si 
pensa che anche stavolta l'in
contro debba lientrare nel 
solco della più recente tra
dizione, che vuole l'Avellino 
vittorioso; del resto il modo 
nel quale e stato superato 
il Pesato in casa, la stessa 
partita di Bergamo contro 
l'Atalanta, pesa per 1 a 0, 
ma con l'undici biancoverde 

mai travolto dal gioco dei 
nerazzurri, lasciano ben spe
rare. 

L'Avellino, Inoltr*. recupera 
Traini, che per il suo scatto 
e la sua potenza di gioco sul
la fascia sinistra, è un ele
mento Indispensabile per la 
attuazione del modulo di 
Vicianl che per giunta usu
fruisce di un Lombardi in 
condizioni di forma strepi
tosa Il tecnico, tuttavia, ha 
il problema del recupero di 
Oritti, infortunatosi alla ca
viglia destra nel corso della 
amichevole disputata a Nola 
in settimana. Ma se Gritti 
non dovesse essere in campo, 
Nobile fornif£bbe una ade
guata sostituzione. E, con una 
difesa che in questo periodo 
non pone particolari proble
mi, quella di oggi, se 11 ter
reno sarà praticabile, potreb
be essere la giornata degli at
taccanti. in particolar modo 
di Capone, 

Nel «clan» della 
Salernitana 
qualche malumore 

Rispetto a ieri c'è un po' di tensione nella Salernitana: 
Fei. in particolare, è nero. Rifiuta il trasferimento ad Arezzo 
e. per ora, non si sa ancora niente nò del suo destino, né 
di quello di Novelli inserito, appunto nell'affare Fei. 

« Giocheremo una partita d'attacco — esordisce mister 
Regalia cancellando il nervosismo che c'è nell'aria — in so
cietà ora la situazione è più chiara (sembra proprio che il 
gruppo capeggiato da Visone prenda in mano la situazione, 
n.d.r.) ed anche in campo si giocherà con più calma. Rispet
to alla vittoriosa partita col Brindisi innesterò una punta in 
più. 
La punta di cui parla Regalia è Di Prospero che sostituisce 
all'estrema destra Buglio. L'e.\ grossetano farà cosi il suo 
esordio con la casacca granata. Debutto rinviato, invece, per 
l'altro neo acquisto Caremi che, forse, troverà posto solo 
in panchina. 

« A Salerno mi trovo molto bene — dice Caremi — venti
settenne centrocampista proveniente dalla Pro Patria — la 
squadra c'è e può combinare ancora qualcosa di buono in 
questo campionato ». 

In sostanza questa la formazione che affronterà oggi il 
Campobasso: De Maio. Papadopulo. Marchi: Onor. Marinelli, 
Zazzaro: Di Prospero. Tinaglia, Verde. Abbondanza. Muje-
san. Ancora incerta la panchina. 

So laéSalernitana o2gi fa risultato, qualche "sfizio" nel 
campionato in corso può ancora toglierselo, in caso contra
rio si prevedono altri incubi notturni e diurni per i fedelissi
mi granata. 

Ancora incerta la 
formazione 
del Benevento 
(CL.i — La bella prova di 

domenica scorsa contro la 
Pa^anese è ancora al centro 
dei commenti dei tifosi. I ca
stelli in aria, da domenica se
ra si sperperano. In effetti 
il sostenitore del Benevento 
vive, come altri, sei giorni su 
sette di sogni. 

« Il pronastico per oggi po
meriggio è proibitivo — dice 
un giovane seguace dei giallo-
rossi. — Darei il 40 per cen
to di vittoria n loro, il 30 per 
i! pareggio e le restanti oro 
babilità a noi ». Poi. sottovo
ce. aitasi per paura de'.la dea 
henrij^a, ci confida- E' p-ù 
probu5ile^he vinciamo noi 
che loro ». 

Uno dei consiglieri più gio
vani confessa: «Firmerei vo
lentieri il pireieio. Escludo 

Rubrica a cura di 
MARINO MARQUARDT 

in ogni caso la possibilità di 
una sconfitta ». 

I problemi di Bassi, intan
to. sono molti Zunino nono
stante si sia impegnato mol
to, ha risentito domenica 
scorsa dei postumi della pu-
balgia contratta durante lo 
scorso campionato. 11 mister 
gli ha concesso una settima
na di riposo ma il suo impie
go contro il Bari è ancora 
in forse. Questa, pertanto, la 
probabile formazione- Bor
ghesi, Battilani. Gibellinl (Fac-
chi): Vecchie (Radio). Fac-
chi (Gibellini». Perego: Mi-
snim. Sahadim. Tedc'.di. Zu 
nino (Radio). Scarna. 

Sul fronte degli acquisti, in
tanto. proseguono le trattati
ve per il centrocamnista del 
Catanzaro Arbitrio. Nel cav* 
l'affare dovesse andare in por
to. si comincerebb» a ivsnì-
rare in una atmosfera più se
rena. 

'-' Il Napoli è da ieri sera al
l'hotel Florio di Foggia. Car-
mignani. Favaro. Bn:sco!otti# 
La Palma, Catellani. Poglia-
na. Burgnich. Vavasson, Or
landino Vinazzani, Massa. 
Esposito. Juliano, Montefusco, 
Savoldi. Chiarugi, Speggiorm 
e Armidoro, compongono la 
comitiva che Pesaola ha por
tato con sé. 

Da questa ampia rosa il 
tecnico dovrà trarre la for
mazione da opporre ai « sa-
tanelh ». Pesaola in sostanza 
ha un solo dubbio e riguarda 
l'impiego o meno di Chiaru
gi. 

Nell'ambiente, tuttavia, si è 
convinti che oggi per la pri
ma volta dall'inizio del cam
pionato gli azzurri scenderan
no in campo con quella che 
dovrebbe essere la formazio
ne ti|)o. Il tecnico argentino 
ci tiene però a mantenere 
un certo alone di mistero in
torno alle sue scelto e per 
questo motivo, quasi civet
tuolamente. svicola quando 
gli chiedono di Chiarugi. 

« La rosa fino a un minu
to prima di scendere in cam
po è composta da tutti tito 
lari — ha detto — per me. 
ripeto, non esistono riserve. 
Poi al momento si opera ina 
scelta che il più delle "olte è 
legata alle particolari contin
genze della partita che si va 
a giocare. In ogni modo pen 
so che oggi il Napoli gioche
rà in formazione tipo i>. 

Quindi con Chiamai... ab
biamo insinuato. 

« Questo lo dite voi — ha 
risposto — io non l'ha det 
to ». 

Ormai quello di Pesaola è 
diventato un cliché. Nnutile 
insistere. Il personaggio è fat
to così: dice e non dice, la 
sciando agli interlocutori la 
massima libertà sulla inter
pretazione delle sue parole e 
delle sue intenzioni. 

Ed ora veniamo ai consueti 
pronostici dell'ultima ora. 
Speggiorin, l'asso di coppa: 
« L'attacco dei nostri avver
sari finora non ha fatto gran
di cose, è vero, ma ora biso
gnerà vedere in che misura 
incideranno i nuovi acquisti. 
In ogni caso penso che lo 
obiettivo minimo del pareggio 
non dovrebbe sfuggirci. Se 
comunque riusciremo a man
tenerci sui livelli di giovedì 
scorso, e su questo non ho 
dubbi, penso elle anche i 
" satanelli " finiranno per an
dare .. all'inferno. Diciamo 
due a xero per noi ». 

Speggiorin si ripeterà? 
« Speggiorin — risponde i'a-

la — non sa neanche .se gio
cherà. Comunque se non ci 
sarò io. ci sarà Luciano e ci 
penserà lui ?. 

Da Speggiorin a Massa: 
« Dobbiamo scendere in 

campo per vincere — lui af
fermato Peppeniello - - per
chè in questo momento riten
go che non abbiamo rivali. 
Siamo in gran forma e cari
cati a mille. Diciamo due a 
zero per il Napoli, ma mi 
contenterei anche di uno a 
zero ». 

• Pesaola. infine, come al so
lito fa il pompiere. 

« Attenzione ai facili entu
siasmi e attenzione alle pro
vinciali — ha ammonito — 
soprattutto a quelle che fin 
da ora hanno necessità di fa
re punti. Per vincere dovre
mo sudare le sette camicie ». 
Anche in casa foggiana vi è 
un certo ottimismo. 

« La partita per noi è diffi
cile — ha detto l'allenatore — 
ma penso che almeno un pun
to dovremo prenderlo x 

• Rugby: derby 
di fuoco , 
all'Albricci 

iLL.T.) — Dopo le sconlit 
te subite nello scorso turno 
del campionato italiano di 
rugby di serie B. le due com
pagini napoletane si incon
trano domenica aH'Albricci 
per dar luogo ad un appas
sionato derby stracittadlno. 
Le condizioni di classifica di 
entrambe le squadre non per
mettono distrazioni di sorta; 
per ambedue è importante la 
vittoria. Di questo parere to
no anche ì giocatori delle 
due squadre. Ci dice, infatti, 
il trequarti centro dell'Inter-
forze. Cantoni. «E' molto im
portante la vittoria. La nostra 
precaria condizione di clas
sifica non ci da scampo. Dob
biamo vincere, ma e inoito 
difticiie sia per il valore del
l'avversano, si'a per alcuni in
fortuni che partroppo hanno 
decimato la squadra ». 

Con Vlrgenti. mediano di 
apeitura della squadra mili
tare, abbiamo aflrontato un 
discorso più tecnico. « La par
tita e molto sentita da parte 
nostra, certo e dura ma pos 
siamo vincerla sui tre quarti. 
Se riusciamo a bloccare gli 
avanti della Amatori, il loro 
reparto più forte, abbiamo 
molte probabilità di spuntar
la ». La seconda linea Reato, 
un ragazzo di due metri ci 
ha detto con guasconeria: 
« Vinceremo senz'altro, l'In-
terforze scende in campo so
lo per vincere, quindi non 
vedo scampo per l'Amatori». 

Il solo capitano Pernno ha 
parlato a nome dell'intera 
squadra dell'Amatori. Il baffu
to trequarti ci ha detto: «La 
partita sarà molto equilibra
ta - e credo che sia impossi
bile fare un pronostico. Le 
due squadre sono in crisi e 
la vittoria per una delle due 
sarà un toccasana per supeia-
re questo brutto momento». 

Come abbiamo notato il der
by è molto sentito; ci augu
riamo che sia giocato corret
tamente e che soprattutto 
non manchi lo spettacolo. Vin
ca il miglioie. 

• La Cosatto 
a caccia 
dei primi 
due punti 

TELENAPOLI 

LIBRERIA B DISCOTBCA RINASCITA 

: • Via Botteghe Oscure 1-2 toma 

# Tutti t libri e i dischi italiani ed esteri 

1 7 . 0 0 Apertura dei programmi • 
T E L E G I O V A N I : LE N O V E 
M U S E ' -

1 7 , 3 5 I N C O N T R I N A P O L E T A N I : 
Renalo Ciardi 

1 8 , 1 0 Film- - L A R A G A Z Z A CHE 
SCOTTA » 

1 9 , 5 0 E D I Z I O N E S T R A O R D I N A 
R I A CON G I U L I E T T A SAC
CO - Programma musical* 

I 2 0 . 1 5 D I T E L O A N O I 
; 2 0 30 S. T . - Settimanale di a i - • 

tualita a c j ra della redai.o- ' 
ne del Te!enot iz> 

2 1 . 2 5 I L M A G O R O Y A L - Pro
gramma di varietà 

2 2 . 2 0 A l C O N F I N I DELLA REAL
TÀ* 

2 2 . 5 0 Film • LO SBRUFFONE » 
. B U O N A N O T T E 

(TI.VO) — La Cosatto in
contra oggi al palazzetto di 
viale Giochi del Mediterra
neo alle • 17 l'Olimpia Firen
ze. Fiorentini e napoletani 
giacciono appaiati con il Brin
disi in ultima posizione in 
classifica, per cui entrambe 
le squadre cercheranno nel
l'incontro odierno di incame
rare i primi due punti del 
campionato. I partenopei ap
paiono avvantaggiati in que
sta lotta; il fattore campo — 
da non trascurare — può 
avere un ruolo determinante 
ai fini dei risultato, anche 
se sul parquet, non saranno 
rose e fiori, per i napole
tani. 

Nell'ambiente della Cosatto 
— e i sorrisi del presiden
te Salerno lo hanno fatto ca
pire bene — c*e una certa 
fiducia sull'esito della parti
ta odierna. Holcomb e Pe-
razzo (50 punti in due a Ro
ma) stanno girando al me
glio e tra un po' dovrebbe
ro essere al massimo della 
forma. 

C'è un unico neo: la per
centuale dei tiri da fuori non 
è affatto esaltante (si risen
te molto dell'assenza del « cec
chino» Fucile per cui i rim
balzini sono costretti ad un 
duro lavoro (con conseguen
te agjravamemo di un i i e 
non sempre riescono a libe
rarsi con quella freschezza 
atletica che sarebbe auspica
bile. 

Intanto in serie B il Ca
serta continua a vincere, men
tre il Benevento sta segnan
do il passo. I ca.eertani. dopo 
aver superato anche le for
ze Armate di Roma mercole
dì sono più che lanciati verso 
la conquista del posto al «so
le » che molto immeritatamen
te persero la scorsa stagione. 

La Polisportiva Partenope 
— intanto — ha aperto le 
sue porte anche alla palla
volo femminile assorbendo la 
squadra di sene « B » CSI 
Napoli. Questo allargamento 
della base della sportiva di 
Parco del Castello, non può 
che fare piacere proprio per
che dimostra una erande sen
sibilità verso problemi dello 
sport. 

SCHERMI E RIBALTE 
* t TEATRI 

CILEA ' (Via San Domani» a C 
Europa • Ta l . 6 S S . 8 4 8 ) 
Sceneggiata: e 'O Zapattore ». 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Al la ore 1 7 - 2 1 , 1 5 : Spettaco
lo di Sceneggiata: « Mammà », 
con Mar io Marola. 

9ANCARLUCCIO (V ia San P a t t a 
la a Chiaia • Ta l , 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alla ora 2 2 l 'E.T.C. 
presenta Leopoldo Mastellonl in: 
a . . . La compagnie ». Regia di 
Gerardo D'Andre». 

SAN F E R D I N A N D O E. T. I . (Te
lefono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Stasera, solo alle 1 8 , Il Tea
tro di Eduardo pres.: « Natala 
In cai» Cuplello », di Eduardo 
De Filippo. 

M A R G H E K I I A (Galleria Umberto I 
Te l . 4 1 7 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di Strip-tease 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Una strana coppia di Garinei a 
Giovannino 

T E A T R O DELLE A R T I (Salita Ara-
nella - Ta l . 3 4 0 . 2 2 0 ) 
Ora 2 1 , 1 5 : « Moloch (Ameri 
ca... Amer ica ) . 

S A N N A Z Z A R O 
Stasera alle 1 7 , 3 0 - 2 1 , 3 0 , la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: • Scarpa rotta a cer
vello l ino » di Gaetano DI Maio . 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano 
n. 3 5 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Questa sera alle ore 17 e 2 1 : 
« Papa è Natale », 2 tempi di 
Vincenzo De Crescenzo. Regia 
di Gerardo D'Andrea. 

TEATRO IL PARLONE (Piazza S. 
Maria degli Angeli 2 ) 
Alle 18 e 2 1 . 3 0 la Coop. Il Par-
Ione in: « San Gennaro ha det
to no », di Claudio Vattese. 

CENTRO T E A T R O S P A Z I O SAN 
G I O R G I O A C R E M A N O (V ia S. 
Giorgio Vecchio 2 2 ) 
Mattinata per i bambini, ore 10: 
• Libera scena ensemble », Tea
tro delle Guarattelle Ore 2 0 , 
f i lm: • Le mani sulla città ». 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O 
Alle ore 2 1 , 1 5 la Coop. Teatro 
Libero presenta: « Masaniello ». 

TENDA 
DEL MASANIELLO 

Oggi ore 17,30 - oro 21,15 

PIAZZA M E R C A T O 

La coop. T E A T R O LIBERO 
presenta 

Masaniello 
Posto unico L. 2000 
Prenotazioni tei. 268.106 1 

CIRCOLI ARCI 
ARCI R IONE ALTO (3a traversa 

Mariano Semmola) 
Ore 2 0 . « La baracca dei salti 
mortali ». 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
(Non pervenuto) 

CIRCOLO I N C O N T K A R C I (V ia Pa
ladino 3 Tel 3 2 3 . 1 9 6 ) 
{Mon pervenuto) 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S . Giuseppe Vesu
viano) 
Film- « Morire a Madrid », di 
F. Rossi. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB C.T.S. (V ia S. Giorgio 

Vecchio 27 • S Giorgio a Cre
mano) \ " i 
(Riposo) 

CINETECA A L T R O (V is Port'Atba 
n. 3 0 ) 
Alle 18, 2 0 , 2 2 (antepr ima): 
« Stardust », di Michael Apted. 

EMBASSY (V ia F. Da Mura Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Bruit i , sporchi a cattivi, con 
N. Manlredi • SA ( V M 1 4 ) 

M A X I M U M (Via le l i a n a , 1» Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Novecento • At to I , con G. De-
pard.'eu • DR ( V M 14) 

NO (V ia S. Caterina da Siena, 53 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Per la rassegna del cinema la
tino-americano: « El cumpleanos 
del Perro », di D i Hermosillo. 

N U O V O (V ia Monteceivano. I » 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema la
tino americano: « Tlerra preme-
tida », di Miguel Littm 

5 P O I CINECLUB (Via M Ruta 
5 al Vomero) 
I l {rateilo più turbo di Sherlock 
Holmes, di G. Wileder. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Palslello. 3 5 - Sta
dio Collana • Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Oh, Seralina, con R. Pozzetto 
5 ( V M 18) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Con la rabbia agli occhi 

ALCYONE ( V . Lomonaco. 3 • Te» 
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Tutt i gli uomini del presidente 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cri ip l . 33 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. , 0 
Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Missouri 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) -
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Signori e signore buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Complotto in lamiglia, con B. 
Harris - G 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Con la rabbia agli occhi 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Dimmi che tal tutto per me 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 Te
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Taxi driver, con R. Da Niro 
DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Con la rabbia agli occhi 

M E T R O P O L I T A N (V I» Chiela Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Signore e signori buonanotte 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Tel . 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Missouri 

ROXY (Via Tarsia T. 3 4 3 1491 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

SANTA LUCIA (V ie S. Lucia, 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
O h , 5erafina, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

T I T A N U 5 (Corso Novara, 37 Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
L'Innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 1 4 ) 

A D R I A N O (Via Monteollveto. 12 
• Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 

'-' L'eredità Ferramontl, con D. 
Sanda • DR ( V M 1 8 ) " 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I n v i t o . a cena con delitto, con 
A . Qulnness - SA 

ARCOBALbNO (V ia C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La moglie erotica, con D. VVIa-
mlnck - S ( V M 1 8 ) 

ARGO (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 .764) 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - 5 ( V M 18) 

A R I S T O N (Via Morgnen, 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) • 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 

A V I I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Amine! • Te l . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Tutt i possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Tutt i possono arricchire tranne 
1 poveri, con E. Montesano • C < 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
letono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Chiuso per cambio gestione 

D I A N A (V ia Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . S 2 7 ) 
L'eredità Ferramontl, con D. 
Sanda • DR ( V M 18) 

CINEMA 

LORA 
/ ia Stadera a Poggioreale, 129 

Tel. 7590243 

Completamente rinnovato 
(Nuova Gestione) 

UMItOMUSI 

BARBARA 
E N R I C 0 3 u r r M 0 N T E S * N 0 -

BOUCHET 
tu t t i 
possono 
arricchire 
tranne i & 
poveri 1 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Menlrcdi - SA ( V M 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 4 2 3 ) 
(Non pervenuto) 

G L O R I A (Via Areneccle. 151 Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala B - La vendetta dell'uomo 
chiamato cavallo, con R. Har
ris - A 
Sala A • Drum l'ultimo mandln-
go, con K Norton 
DR ( V M 18) 

LOKA (Via Stadera a Poggiorca 
le. 129 Tel. 759 0 2 . 4 3 ) 
Tutti possono arricchire, tranne 
1 poveri, con E. Montesano - C 

M I G N O N (Via Armindo D m Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
La moglie erotica, con D. VVIa-
minck - S ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaher, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
L'innocente, con G. G.arm'nl • 
DR ( V M 14) 

ROYAL (Via Roma. 3 5 3 • Tele
fono 4 0 1 . 5 8 8 ) 
Tolo, Peppino e la fanatiche, 
con Toto - C 

ALTRE VISIONI 
To-A M E D E O (Via Martucci, 63 

lelono 6 8 0 26C) 
Ragazza alla pari, con G Guida 
S ( V M 18) 

AMERICA (San Martino Tele
fono 248 9 8 2 ) 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

A G N A N O (Tel 6 8 5 4 4 4 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telclo-
nq 3 4 3 . 7 2 2 ) 
I l texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C. Eostwood - A 

ASTRA (Via Mctzocannone, 109 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Scandalo in lamiglia, con G. 
Guida - S ( V M 18) 

A Z A L E A (Via Comuni, 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Bruit i , sporchi e cattivi, con 
N. Manlredi - SA ( V M 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto Mia-
no • Tel. 7 4 0 6 0 4 8 ) 
Scandalo in lamiglia, con G 
Guida - S ( V M 18) 

BELL IN I (V ia Bellini - T a l l o 
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Mihan - C ( V M 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342 .552) 
I l texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C. Eastwood - A 

CAPITOL (Via Marslcano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J Nicholson 

' D R ( V M 1 4 ) 
CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 , 

Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Non pervenuto) -

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Camp 7 , con J. Bliss 
DR ( V M 1 8 ) 

DOPOLAVORO P.T. (V ia dal Chio
stro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La signora gioca bene a scopa? 
con C Giullre - SA ( V M 18) 

I T A L N A P O L I ( V i * Tasso, 169 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Provaci ancora Sani, con W . 
Alien - SA ' 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orlo • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Gator, con B Reyno'ds • A 

PIERROT (V ia A. C. De Mei t 38 
Tel . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Karaté a Sclangai 

POSILLIPO ( V . Hosillipo, 3 9 • Te
lefono 769 4 7 . 4 1 ) 
I l maestro di violino 

O U A O K I T O G L I O (V ia Cavalleggarl 
Aosta. 41 - Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Napoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 14) 

ROMA (Via Ascanlo. 36 • Tele-
tono 7 6 0 . 1 9 3 2 ) 
Cheli, Il gigante del Kung-Fu 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel . 7 - t0 .60 .48) 
0 0 5 malti da legare da Honf 
Kong 

TERME (Via Pozzuoli. 10 Te
lefono 7G0 .17 .10 ) 
I l vangelo secondo Simone • 
Matteo, con P Smith - C 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
Tel 767 8 5 . 5 8 ) 
L'eroe della strada, iol i C Brorv 
son - DR 

V I T T O R I A (Via Pisciteli! 18 • Te
lefono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Classe mista, con D. Lassando 
C ( V M 14) 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA M1ANO • Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ1 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . la Augusto. 5 9 -
, lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 

L'eredità Ferramonti, con 
* Sanda - DR ( V M 1 8 ) 

Te-

D. 

.ANNA MAZZAM AURO 
I W I • li l i», f w u y r f » , 

•*__,. >*• • imi Tiusu i m a am 
.«M-IIIIMI — UHI 

U.-MJ.. * tutu » lineura • "ini tino» 

^ M A U R O SEVERINO 
kireàuLMac-iniu •tutti iminaetvts 

jmttU KTatWM Hrn.»»if •—•ri'"«i" N U j 

Venite con le 
vostre famiglie 

Eccezionale al F I A M I M i A 

1975: Una sera ci incontrammo 
1976: Di nuovo Johnny Doremi 

PER RIDERE A GETTO CONTINUO 

NEL FILM PER TUTTI INDISTINTAMENTE 

2" MESE DI PROGRAMMAZIONE ! 
E' ESPLOSO A NAPOLI « IL CAPOLAVORO 

COMICO » DI NINO MANFREDI 
OGGI Al CINEMA 

EDEN - EMBASSY 
(Lia G. Sanfelice) (Zona Vomero) 

AZALEA 
(Zona Fuorigrotta) 

PRENDERESTE UNA « DONNINA » DI 
120 KG. DI PESO COME AMANTE??? 

CARLO PONTI * n » p u 

ETTORE SCOLA NINO MANFREDI 
c^s^ -k^ - ^ . - ^ -•: •":'•'. '•"-••'Y; ' "• 
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DIMMI CHE PAI 
TUTTO PER ME 

D i r m i . . e » » a * l ^ M 

JOHMYDOttll.1. 

MMMl CHE FAI TUTTO PSB MS 
« . • MSQUU TEST* UVHWIE 

HaxureiatES jacaots Bontaocmu wiw swu 
au« samum mom BUM m a i smino uuio 
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BRUTTI. SPORCHI 
mm^Ki Tilfr-

O K A H I O S P E T T A C O L I - E D E N : 16.30 - U l t i m o 23 
E M B A S S Y : 16 - 18 - 20.15 - 22.30 - A Z A L E A : 16 - U l t . 22.30 

ORARIO: 16,30 -18,30 - 2 0 3 - 2 2 3 • E' UN FILM RISATA PER TUTTI 

atia 

Concessionaria RENAULT 

Calata Ponte di Casanova 4-14 - Tel. 267235 - 269727 

DIVERTITEVI AL 

METROPOLITAN - CORSO 

ALCIONE Trionfale 
successo 

' 

• 

'DitanuA 

! 

Coupé Renaott 15 (1300 ce) 
Due posti davanti 
due veri posti (ietro. 

OFFERTA ECCEZIONALE 
— SUPERVALUT AZIONI 
— 36 MESI 
— SENZA CAMBIALI 

Il 'giallo' por sconvolgente 
del nostro secolo 

/ 

TUTTI GU UOMN 
: - ^ i 3, 

TUTTI ai ucwi oa PKsaxn* «..*._ 
.KXWJttei. _ . , WKH MSNMM HUKO 

.user, eawns-^.v-..—OA« M E 
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I MtóUDRFDEX CWEMA ITALIANO RlUmi TNSEMr! 
PER IL FILM Ptlf DIVERTENTE DELL'ANNO 

I 

i 

SI CONSIGLIA DI VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 
INIZIO FILM: 15 - 17,* - » - 21,3» * 

: 

•* » r afe*-!- Z 

SENTA BERGHt-ADOlK) CUI «VITTORIO GASSVAN 
i NNO MANFREDI • MARCMO M S ! T « » M « 

UGO TOGfWZZI • FNXO VliAGGO 
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Un'assemblea nella cittadina con il presidente Bastianelli 

IL PROBLEMA INQUINAMENTO 
NON SI FERMA A CAMERANO 

si è arrivati alla fuoriuscita del cianuro - Perché il cromo, il nichel e il rame possono 
più pericolosi del veleno - Una questione grave da affrontare a livello regionale 

Come 
essere più peri 

Ma la DC è cambiata? 
Non sappiamo nel momen

to in cui scriviamo se il Co
mitato regionale della DC è 
riuscito ad eleggere il nuovo 
segretario, sappiamo che, do
po una prima riuntone con
clusasi con una «fumata ne
ra », / dirigenti democristia
ni non hanno trovato un ac
cordo nella giornata di ve-
nerdl e pertanto hanno con
tinuato gli incontri anche 
ieri, fino a tarda sera. 

Sappiamo che si è ripro
dotta grosso modo la stessa 
spaccatura del congresso na
zionale: da una parte i zac-
cagniniani (Ciaf/i, Foschi, De 
Cocci, e dall'altra i farla-
niani. I primi si sono pro
nunciati a favore di un « no
me unitario» e gli altri si 
sono arroccati attorno ad 
un'unica candidatura (Pao
lo Polenta) fino a darle i 
connotati di fazione. 

La frattura appare incom
prensibile davanti all'uìiani-
mismo conclamato dai vari 
gruppi della DC: tutti d'ac
cordo nel confronto con il 
PCI, nella lealtà verso la 

Giunta regionale, con le 
misure d'austerità. 

Allora se non ci sono mo
tivi di controversia sostan
ziali e di principio, perché 
la spaccatura fino al punto 
di rendere arduo l'accordo su 
un nome? 

« Si tratta — scrive il 
Corriere Adriatico, un foglio 
7)iolto vicino alla DC e per
tanto ben informato sulla vi
cenda — dei consueti "gio
chi" che avvengono nella DC 
con quali risultati è poi fa
cile prevedere ». 

Siamo ancora agli scontri 
accaniti, alle vecchie faide 
solo per il potere? 

Sono tutti interrogativi che 
la DC — a meno che non 
voglia comportarsi come una 
setta segreta — ha il dovere 
di chiarire non solo ai suoi 
iscritti ed ai suoi elettori. 
ma all'intera opinione pubbli
ca. Presentarsi con la pro
pria reale fisionomia, divul
gare la propria vera identità 
significherebbe per la DC 
già la dimostrazione di un 
cambiamento in atto nel par
tito. 

Come è potuta avvenire la diffusione di una alta percen
tuale di cianuri (31 mg di ioni cianuro per litro d'acqua) nelle 
acque dei fossi circostanti II fiume Aspio, a Camerario? E da 
quanto tempo la zona si trova in una condizione di inquina
mento superiore al limite di guardia, stabilito dalla legge, e 
seriamente rischioso per la salute pubblica? Domande ango-

'scianti, a cui si sta tentando 
di rispondere, senza allarma
re nessuno, ma anche senza 
sottovalutare il pericolo, pre
sente e grave. 

A Camerano, dopo la « no
tizia bomba » di qualche gior
no fa, seguita alla comuni
cazione della provincia di 
Ancona al sindaco, sono sta
ti presi i primi provvedimen
ti di sicurezza, la delimitazio
ne dell'area inquinata, la ne
cessaria pubblicizzazione del 
fenomeno e delle eventuali 
precauzioni, l'ordinanza alle 
ditte di cessare l'attività « fi
no a che le acque non risul
teranno pure » e il laboratorio 
provinciale non abbia stabi
lito il fuori pericolo. 

Tuttavia le attività elettro
galvaniche delle tre aziende 
sono già ricominciate: pare 
esistano sufficienti margini 
di sicurezza. 

Venerdì sera, presso il tea
tro « Maratti » a Camerano, 
i cittadini hanno potuto 
chiedere chiarimenti e ga
ranzie, esprimere ogni giusto 
timore: « Ma è vero che non 

Il piano per la ricostruzione delle case coloniche 

Soldi ai coloni, non per qualche villa 
Dopo il 1977 — per il prossimo anno il 

Consiglio Regionale ha già deciso entità e 
modalità del proprio contributo finanziario 
— la Regione elaborerà ed attuerà un piano 
triennale (1978-80) per la ricostruzione delle 
case coloniche. 

Come abbiamo già avuto modo di riferire 
nel nostro numero di ieri, l'impegno assunto 
dal Consiglio regionale per il 1977 è di 700 
milioni che saranno concessi ai richiedenti 
sotto forma di contributo nel pagamento de
gli interessi su mutuo. 

L'occasione ha dato modo a vari consi
glieri. sopratutto del PCI e del PSI. di pun
tualizzare l'esigenza di alcune verifiche atte 
ad ovviare storture e battere speculazioni al
cune delle quali hanno assunto forme scan
dalose: si tratta di casi poco frequenti, ma 
è pur vero che ccn 1 soldi sopratutto del ' 
Peoga e del ministero all'Agricoltura al po
sto di case coloniche seno state costruite 
ville non certo abitate dai contadini. 

Per questo la Regione dovrà condizionare 
il suo contributo all'assenso di apposite Com
missioni comunali o, in carenza di queste. 
dell'Ispettorato all'Agricoltura. - - • 

Alcuni consiglieri, anche della DC, hanno 
lamentato la limitatezza dell'intervento fi
nanziario della Regione, stante oltretutto la 
continua erosione del valore del danaro. 
I capigruppo del PCI e del PSI. Diotallevi 
e Righetti, hanno delineato — in alternati
va, date le reali condizioni di ristrettezza fi
nanziaria della Regione — alcune proposte 
per l'adozione di criteri di selettività: dare 
i contributi ai contadini ampiamente e pri
mariamente impegnati nell'agricoltura (Io è, 
ad esempio, chi cura pure l'attività zootecni
ca), concedere le agevolazioni allorché i mu
tui non superano un certo tetto e sono stati, 
quindi, utilizzati per opere necessarie con 
esclusione del superfluo o, comunque, della 
speculazione. ...-..•.-•<. . . - •• 

Identificata ieri dalla madre 

È una diciottenne di Sirolo 
là ragazza ritrovata in mare 
Le indagini sul ritrova

mento in mare del cadavere 
di una giovane donna sono 
pervenute ad un primo im
portante risultato: la ragaz
za é una diciottenne di Si
rolo che lavorava ad Ancona. 
L'ha riconosciuta ieri matti
na" la madre. Per il riconosci
mento ufficiale si è attesa la 
presenza del sostituto procu
ratore. •-

Un'altra svolta rilevante 
ha segnato comunque la se
conda giornata di indagini: 
gli investigatori sono riusci
ti infatti a stabilire che la 
ragazza, poche ore prima di 
essere avvistata morta da 
Alberto Gavetti. nelle acque 
antistanti a Monte Cardeto 
(ore 8.40 del 4 novembre), 
era senz'altro viva. • 

Un testimone (la cui iden
tità viene mantenuta segreta 
dalla polizia) ha riconosciuto 
senza ombra di dubbio la gio
vane. Il teste l'avrebbe in
contrata alle 6.30 (due ore 
prima del ritrovamento del 

cadavere) in pieno centro 
cittadino, in piazza Cavour, 
mentre si rivolgeva scherzo
samente ad alcuni piccioni 
svolazzanti attorno al monu
mento nel centro della 
piazza. ' * " • 

L'uomo, attirato da questo 
strano «dialogo», guardando 
meglio, avrebbe visto anche 
un giovane -in • compagnia 
della donna. Questi è stato 
descritto come un uomo di 
20-25 anni, molto alto : con 
corporatura esile, capelli 
scuri ed arruffati, vestito in 
maniera sportiva, con panta
loni marrone ed un giaccone. 

Ora tutte le indagini sono 
indirizzate per rintracciare 
il giovane, che potrebbe sa
pere molte cose sulla tragi
ca fine della sua compagna. 
Dalla • preziosa testimonian
za sono emersi anche altri 
particolari elementi, che rie
scono a dare contorni un 
po' più chiari alla intricata 
vicenda. Dalla descrizione 
del testimone si è appreso 

anche che la donna aveva 
con se. una borsa, a tracolla 
(che non è stata ritrovata). 
e questo spiega forse perchè 
addosso al corpo non sono 
stati ritrovati documenti. 

Tutti gli sforzi degli inve
stigatori anconetani sorto in
centrati a rintracciare que
sto misterioso accompagna
tore, che potrebbe dare un 
apporto decisivo alla soluzio
ne del caso. Intanto l'esame 
autoptico. per ordine dell'au
torità giudiziaria, è stato rin
viato. per cercare prima di 
compiere il preliminare rico
noscimento della salma. 

A questo punto con la cer
tezza della presenza del
l'uomo poche ore prima del
la morte della giovane, oltre 
ai primi accertamenti della 
ispezione cadaverica, si av
valora sempre più l'ipotesi 
del delitto, anche se i diri
genti procedono nella loro 
opera con la massima cau
tela e non escludono altre 
ipotesi. 

si può mangiare la frutta e 
la verdura?»; «E' possibile 
che il cianuro sia penetrato 
nei terreni? » e tanti altri in
terrogativi a cui i tecnici e 
specialmente il dott. Benet-
ti del laboratorio chimico, 
hanno dato esauriente ri
sposta. • • 

E' stata una seduta pubbli
ca del Consiglio comunale, a 
cui hanno partecipato le for
ze politiche, amministratori 
provinciali e - regionali, il 
compagno Renato Bastianel
li, presidente t del Consiglio 
regionale. ' . , 

Dopo la relazione del sin
daco Matteuccl (concordata 
con le forze politiche e par
ticolarmente con il PCI), 
hanno parlato i capigruppo, 
il proprietario di una delle 
aziende, i cittadini. ; 

«Stiamo mettendo a punto 
gli impianti di depurazione », 
ha assicurato il proprietario 
Ferri e ha raccontato il pro
cesso di lavorazione della sua 
fabbrica. I cianuri vengono 
usati al momento della sgras
satura. mentre il cromo in
terviene al momento della 
cromatura: il tutto avviene 
attraverso bagni del mate
riale in vasche apposite 
(«Può avvenire che la prim'a 
vasca, contenente cianuro e 
che non è a perdere, in real
tà abbia delle fuoriuscite», 
si è detto un po' troppo tran
quillamente: ed è quanto è 
accaduto giorni fa a Came
rano»). 

Molti hanno detto che già 
da tempo dovevano essere 
realizzati impianti di depura
zione, per neutralizzare ogni 
rischio, aggiungendo — lo ha 
affermato un giovane — che 
soprattutto l'ambiente di la
voro deve essere controliato 

Le garanzie maggiori, in
sieme ad utili notizie, sono 
state fornite dal dott. Be-
netti: «La vostra situazione 
desta preoccupazioni: m« 
non crediate di essere gli in
quinatori di tutta la provin
cia. In realtà la questione è 
generale, richiede interventi 
a largo raggio ». 

Il medico ha spiegato che 
più pericolosi del cianuro (il 
quale può « volare » con della 
semplice varechina), sono i 
metalli, il cromo, il nichel ed 
il rame: se i terreni sono 
permeabili, essi penetrano 
anche nelle falde acquifere 
sotterranee e sono difficil
mente neutralizzabili. 

«Ma questa — ha detto il 
medico — è realtà di tutta la 
provincia e dell'intera regio
ne. non solo di Camerano». 

Dunque, occorre un inter
vento globale, «un impegno 
di tutti — ha detto il presi
dente Bastianelli — e, primi 
tra gli altri, dei lavoratori e 
degli operai che sanno cau
se e conseguenze dell'inqui
namento. E' una lotta che 
non può condursi a colpi di 
legge; la popolazione deve 
tener viva l'attenzione delle 
autorità, deve partecipare e 
pretendere efficaci interven
ti; il suo compito più im
portante è quello di costruire 
una sensibilità quotidiana su 
questi problemi, un controllo 
pubblico costante che possa 
combattere contro l'impreve
dibile ». 

Infine Bastianelli si è det
to in linea di massima d'ac
cordo con le proposte avan
zate dall'Amministrazione e 
dal Consiglio comunale: ap
plicazione integrale delta 
legge 319 sulla tutela delle 
acque dall'inquinamento: in
dagini per realizzare un pia
no comprensoriale di depura
zione: fondi in bilancio re
gionale per gli impianti di 
depurazione: stretta collabo
razione tra imprese e labora
torio chimico provinciale; 
costituzione di un organismo 
tecnico di cui facciano parte 
medici ed amministratori. 

ASCOLI - Sette persone accusate di spaccio di stupefacenti 

Riprende domani il processo per la droga 
Domani 8 novembre ripren

derà presso il Tribunale di 
Ascoli Piceno il dibattimento 
per il processo contro sette 
persone — sei di San Bene
detto del Tronto e una di 
Santa Maria degli Angeli — 
imputate per aver spacciato 
sostanze stupefacenti e per 
aver indotto al consumo di 
esse quattro giovani. 

I fatti sono accaduti a San 
Benedetto del Tronto, presso 
l'abitazione di due degli im
putati. nel febbraio del 1975. 

Senza entrare esauriente
mente nel merito dei proble
mi legali e penali de! pro
cesso. che toccherà ai magi
strati risolvere punendo gli 
spacciatori ed assolvendo 
quelli che non Io sono, limi
tando all'essenziale la cro
naca giudiziaria, vogliamo 
analizzare altri aspetti a mon
te di questo processo. 

Secondo noi sta risaltando 
in tutta la sua gravità il 
problema della droga, che or
mai a San Benedetto non è 
più un fenomeno isolato. 

Una critica ferma e decisa 
va fatta subito agli organi 
di informazione che non af
frontano mai completamen
te, in tutti i suoi risvolti, 
questo problema. Si bada solo 
•Ila facile pubblicità e al 
sensazionale, con titoli non 

ropriati che ne eviden

ziano solo l'aspetto legale. 
come fatto di cronaca più o 
meno morboso 

Innanzitutto vi ' è quindi 
l'esigenza di chiarire gli 
aspetti di fondo del proble
ma, perchè, con il tipo di 
informazione cosi settoriale. 
offerta al lettore, si . rischia 

i di provocare una serie di 
fraintendimenti che non fa
cilitano affatto l'esatta com
prensione de! complesso fe
nomeno della diffusione della 
droga. 

Tanto si è Impegnati a far 
risaltare l'aspetto puramente 
giudiziario, ritenuto più in
teressante perchè fa vende
re più copie del giornale, che 
è difficile trovare tra le ri
ghe dei vari servizi notizie 
sulla storia del giovane che 
prende la droga, sulla sua 
realtà e sulla sua problema
tica familiare e sociale e sul 
tipo di droga che prende. 
Fondamentale a questo pro
posito è l'uso esatto dei ter
mini per evitare veramente 
un disorientamento e una 
confusione totale in chi leg
ge. Vogliamo citare a propo
sito un esempio illuminante. 
Riguarda il processo di cui 
parlavamo all'inizio. • 

In un servizio su un quo
tidiano abbiamo letto testual
mente: «...poi ci sarebbero 
stati episodi durante i quali 

hanno sniffato droga; fuma
to sigarette speciali e pare 
siano state effettuate anche 
iniezioni- ». In tre righe so
no stati usati tre termini, 
«sniffato», «fumato», «inie
zioni». senza accennare mi
nimamente al fatto che ognu
no di essi sottindente tre tipi 
di stupefacenti, sostanzial
mente diversi l'uno dall'altro, 
con tutto il conseguente di
scorso sui tossicomani, sui 
farmaco dipendenti e sui con
sumatori delle cosiddette 
« droghe leggere ». 

La problematica della dro
ga va chiarita nei suoi vari 
aspetti, quello più propria
mente farmacologico e quello 
epidemiologico. Si debbono 
evitare le reticenze e gli equi
voci, le cose dette e non 
dette. Occorre dire, per esem
pio. e non tra le righe, che 
a San Benedetto non circola 
solo hashish o marihuana, 
ma anche eroina e psicofar
maci. Utilizzare correttamen
te questi termini significa 
poi smontare tutti gli stereo
tipi che su questo proble
ma, in base alla non obietti
va informazione, stanno pren
dendo piede, tra cui quello 
di accostare simultaneamen
te giovane « drogato «-giovane 
di sinistra, quando la realtà 
invece è ben diversa. 

n giovane sambenedettese 

In tutta la regione 
. •* ;-?. ; * ? * * 

Il partito al lavoro 
per il tesseraménto 
Dati tesseramento e 

i .,s .-• " 

Provincie > ; •'"• 

Ancona ' 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Pesaro 

Tot. MARCHE 
NUOVI ISCRITTI AL 
Ancona 
Ascoli Piceno 
Macerata 
Pesaro 

Tot. MARCHE 

al 31-10*75 

13.601 
10.354 
5.684 

25.112 

54.751 
PCI NEL 1976 

1.066 
977 
638 

1.522 

4.203 

reclutamento al PCI nelle 
al 31-10 '76 

14.340 
10.930 
6.175 

25.648 

57.093 ^ 

1.214 
. 1.223 

727 
2.036 

- 5.200 

Variaz. + o — 

+ 739 
+ 576 
-f 491 
+ 536 
4-2.342 

+ 148 
+ 246 
+ 89 
-f 514 
+ 997 

Marche 
' '"o risp '73 

105,43 
105,56 
108,64 
102,13 
105,44 

113,88 
125,18 
113,95 
133,77 
123,72 

I CINEMA NELLE MARCHE 

Tutto il Partito è mobilita
to, nelle Marche, nella cam
pagna di tesseramento e re
clutamento. Le sezioni comu
niste rimangono aperte per 
tutta la giornata, mentre 
gruppi di compagni vanno a 
trovare i compagni chieden
do o il rinnovo della tèssera 
per il 1977 o l'Iscrizione. 

Nella provincia di Pesaro 
gli obiettivi posti dalla Fede
razione, secondo i primi dati. 
vengono largamente superiti 
sia nel numero degli iscritti. 
sia nella contribuzione media. 
Alla sezione « Gramsci » di 
Pesaro, ad esempio, secondo 
i dati in nostro possesso, la 
quota di media-tessera è ad
dirittura triplicata, anche se 
sarà destinata a diminuire 
mano mano che il tessera
mento andrà avanti, comun
que è destinato a stabilirsi 
molto al di sopra dell'obiet
tivo. 

La Federazione pesarese, 
come abbiamo riferito nei 
giorni scorsi, ha stabilito che 

le contribuzioni medie siano 
legate alle categorie sociali. 

Nella zona di Urbino, come 
del resto in tutte le altre zo
ne, il Partito è fortemente 
mobilitato: la sezione di Mon-
tecalende ha già raggiamo il 
100 per cento. 

Per la provincia di Aiace-
• rata — oltre ai dati già se
gnalati — aggiungiamo altre 
sezioni che nel giro di quattro 
giorni hanno raggiunto obiet
tivi superiori al 20'.( : Mogiia-
no, Porto Recanati, Porto Po
tenza Picena, S. Ginesio, Mon 
te S. Giusto. La media-tes
sera in queste località è, per 
ora. sulle 10.000 lire. 

La Federazione Picena ha 
superato il 10 per cento: al
cune sezioni, come Falerone. 
Porto d'Ascoli e quelle del 
Fermano, sono sulla media 
del 30 per cento. Castorano ha 
raggiunto il 40, mentre le tre 
sezioni di Porto San Giorgio 
hanno superato complessiva
mente 11 50 per cento. Alla 
sezione « Gramsci » di S. Be

nedetto del Tronto la media 
tessera si aggira sulle 15 mila 
lire. 

Nell'Anconetano la campa
gna d'iniziativa del PCI sta 
sviluppandosi con buoni risul
tati. 

Ad Ancona città, alcune se
zioni hanno superato l'obiet
tivo delle «10 giornate» che 
era fissato al 25 per cento. 

La sezione portuali è già 
al 100'; con 8 reclutati e 
una media tessera di lire 
7.800. 

'•'* ; ANCONA 
ALHAMBRA: Cattivi pensieri 
ASTRA: L'organizzazione sfida 

l'ispettore Tibbs 
ENEL: Sondokan • parte I 
GOLDONI: Missouri ( 
ITALIA: Carioca Tigre 
MARCHETTI: Diamante Lobo 
METROPOLITAN: Oh, Ecralina 
SALOTTO: Tempo d'amare 
SUPERCINEMA COPPI: Il presagio 
PRELLI (Falconara): Brutti, spor

chi e cattivi * 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: La vendetta del

l'uomo chiamato cavallo 
OLIMPIA: La governante di colore 
PICENO: Che c'entriamo noi con 

la rivoluzione? 
SUPERCINEMA: Barry Lindon 
VENTIDIO BASSO: Sergente New-

man , 
JESI 

ASTRA: L'ultima donna 
DIANA: L'altra faccia della vio

lenza 
OLIMPIA: Taxi Driver 
POLITEAMA: Novecento - atto II 

PESARO 
ASTRA: I 4 dell'Ave Maria 
DUSE: Tutti gli uomini del presi

dente 
MODERNO: Missouri 
NUOVO FIORE: Emmanuelle nera 

n. 2 

URBINO 
DUCALE: Per le antiche scali 
SUPERCINEMA: A Venezia muori 

un'estate , . • 

FANO 
BOCCACCIO: Anno 2000: La cor

sa della morte 
CORSO: Il pistolero 
POLITEAMA: L'innocente 

MACERATA 
CORSO: L'innocente 
CAIROLI: Malia 
EXCELSIOR: Il gigante 
ITALIA: Candidato all'obitorio 
SFERISTERIO: La governante 41 

colore 

FERMO 
HELIOS: Novecento • atto II 
L'AQUILA: Drum, l'ultimo Man-

dingo 
NUOVO: L'invasione delle api re

gine 
ITALIA (Porto S. Giorgio): Colpo 

grosso a trenta metri sott'acqua 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Bruciati da coetntc 
passione 

DELLE PALME: L'alfittacamar* 
POMPONI: Invito a cena con II 

delitto 

Sottoscrizione 
Cade oggi il secondo anniversa

rio della morte del compagno Fran
cesco terti della sezione « Espi
nosa » di Ancona. In sua memoria 
la moglie e le figlie hanno sotto
scritto L. 10.000 a favore del
l'i Unità ». 

La nostra redazione, associando
si al ricordo della famiglia, rin
grazia vivamente le compagne 
Berti. 

NUOVO CONCESSIONARIO SINGER 
MACCHINE PER CUCIRE E MAGLIERIA 

(Assistenza e riparazione) 

F.lli PIETRUCCI- Pesaro 
Via N. Bixio, 23 - Telefono 64824 

(a 50 metri dalla Mutua verso il sottopassaggio) 

UN ANNO DOPO 

il punto 
centro dell'abbigliamento 

...sono entrato 
mi sono vestito 

e ho risparmiato 
questo è 

"#/ punto '1 

Tel. 84330 
ANCONA Via A. Muggini n. 84 
(Inizio salita Pinocchio - Filobus nn. 2 e 5) 
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F I A T , 

si trova di fronte tutte le 
contraddizioni e i disagi do
vuti alla disoccupazione in 
genere, a quella intellettuale 
in particolare, alla mancan
za di luoghi di incontro, di 
socializzazione, di elaborazio
ne culturale. Sono questi fat
tori che a San Benedetto del 
Tronto non trovano finora. 
per le carenze ereditate dal 
passato, una organizzazione 
capace di soddisfare le esi
genze dei giovani. - - .- -

Non si tratta di mettere 
In piedi strutture repressive, 
ma di curare e rendere ef
ficace il momento preventivo 
agendo su tutti 1 fattori di 
disagio, sempre ricorrenti 
nella storia del giovane con
sumatore di sostanze stupe
facenti. 

Si deve sviluppare sul pro
blema della droga un con
fronto positivo tra forze po
litiche. sindacali, organizza
zioni del mondo della cultu
ra, della scuola, operatori so
ciali e sanitari, giuristi. 

Ritorneremo su questo pro
blema. per approfondirlo e 
chiarirlo ulteriormente, rife
rendo su una ricerca fatta. 

ET conto del comune di San 
nedetto del Tronto, dallo 

psicologo Adelmo Tancredi. 

Franco D« Felic* 

% 

un giorno intero 
per conoscere questa automobile 
(senza alcun impegno) 

A tutti coloro 
che effettueranno una prova 
presso l'organizzazione Fiat 
delle Marche 
verrà offerta una confezione 
da due mazzi di carte francesi 
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La cerimonia avrà luogo il prossimo 5 dicembre nella centrale piazza del Popolo 
~ " • _ — — - - - — — - ^ — _ _ . . . ^ . t * 

Medaglia d'oro della Resistenza 
alla Provincia di Ascoli Piceno 

• i. 

Saranno presenti i presidenti del Consiqlio, Andreotti, della Camera, compagno Ingrao, dell'ANPI, Arrigo Boldrini - Parteciperanno anche 
formazioni militari, gonfaloni e vessilli di città e di altre nazioni • Una fitta serie di manifestazioni • Un momento di mobilitazione politica 

ASCOLI. 6 
Il 5 dicembre la pro

vincia di Ascoli Piceno sa
rà decorata con Medaglia 
d'Oro per il prezioso con
tributo dato alla guerra 
partigiana. La consegna 
della medaglia avverrà in 
piazza del Popolo, alla pre
senza del presidente del 
Consiglio dei Ministri, del 
presidente della Camera. 
on. Pietro Ingrao. del pre
sidente • dell'Associazione 
Nazionale Partigiani. Ar
rigo Boldrini. Saranno pre
senti formazioni militari, 
gonfaloni e vessilli di cit
tà e di altre nazioni (pò-
lacchi, inglesi, jugoslavi 
ecc.). Altre cerimonie. 
prima e dopo il 5 dicem
bre, si svolgeranno sui 
luoghi che hanno visto le 
azioni di maggiore spic
co. dal Colle S. Marco ad 
Unito di Acquasanta, a 
Tofe di Monte Monaco 
ecc. 

La popolazione picena 
sarà mobilitata e una lun
ga serie di iniziative sa
ranno assunte dai vari 
Comitati ANPI cittadini: 
ci saranno dibattiti, spet
tacoli teatrali, recitals, 
proiezioni cinematografi
che. In particolare le al
tre maggiori città della 
provincia saranno al cen- • 
tro di varie attività, che 

coinvolgeranno giovani. 
studenti, ex-partigiani, po
polazione in genere. 

Si sa fin d'ora — il pro
gramma è ancora in alle
stimento — che ad alcu
ne tavole rotonde parte
ciperà il pittore Treccani. 
c \ partigiano. Un gruppo 
di S. Benedetto si è im
pegnato a preparare uno 
spettacolo di canti, poesie 
e ricordi: alla TV Tele
cavo sarà affidato il com
pito di riprendere e tra
smettere i momenti sa
lienti delle manifestazio
ni, mentre i gruppi ope
ranti in provincia col VTR 
saranno incaricati di or
ganizzare — insieme a 
gruppi di studio da strut
turare nelle scuole medie 
superiori di Fevino. S. 
Benedetto e Ascoli — un 
« nastro > su cui ricostrui
re i fatti salienti della 
resistenza picena, con do
cumentazioni delle zone 
interessate, con intervi
ste, ricordi, valutazioni 
storiche, con analisi di 
particolari fenomeni, fino 
ad oggi trascurati ecc. E' 
questo un punto molto im
portante dell'organizzazio
ne: certamente non potrà 
essere completato per il 
5 dicembre, ma sarà un 
grosso merito della « Me
daglia d'Oro ». se si riu

scirà a completarlo per il 
25 aprile del 1977. dando 
finalmente alla cultura 
locale un documento au
diovisivo sui fatti di quei 
giorni della Resistenza. 

Per quanto concerne gli 
spettacoli filmici, essi sa 
ranno sei e gireranno in 
12 città della provincia. I 
titoli vanno da « All'armi 
siam fasciati » a e Un 
giorno da leoni >. a « Ac-
tung Banditi ». a « Il Ter
rorista ». a « Il sole sor
ge ancora ». a « Lotta 
Partigiana ». a « Resisten
za. una nazione che ri
sorge ». 

I film saranno accompa
gnati da schede e da una 
nota critica sul rapporto 
tra Resistenza e cultura 
italiana del dopoguerra. 
Finché possibile, ogni film 
sarà presentato da un e \ -
partigiano. 

Gli organizzatori sono al
le prese con un grosso 
obiettivo: evitare che le 
manifestazioni si limitino 
ad essere una commemo
razione: farle divenire, in
vece. un momento di mo
bilitazione politica sui fat
ti di ieri e di oggi. 

NELLA FOTO A FIANCO: 
partigiani italiani del set
tore adriatico con un pri
gioniero tedesco 

Il caso della chiesetta di S. Maria di Pie d'Agello: sull'altare c'è perfino uno strato di muschio 

Tesori d'arte distrutti dall'incuria 
Sarebbe bastato, per evitare danni forse irreparabili, mettere un telo d i plastica: ma non si è fatto niente • A colloquio con l'architetto Maria 
Luisa Polichetti - «Abbiamo circa 80 cantieri di restauro aperti ma è difficile ultimare i lavori se non potremo usufruire di nuovi finanziamenti» 

L'interno della chiesa di Santa Maria a Pie' d'Angello, ad Amandola. Nel soffitto, uno squar
cio di un metro e mezzo di diametro. Alle pareti ciò che resta di alcuni preziosissimi af
freschi quattrocenteschi di scuola marchigiana 

Un'interrogazione dei consiglieri regionali del PCI alla Giunta 

I l Governo non può più rinviare la scelta 
per la statizzazione dell'Ateneo di Urbino 

I consiglieri regionali Mas
simo Brutti. Giacomo Mom-
bcllo. Giuseppe Richctti. El
mo Del Bianco in una intrr-
roca7ionc hanno chiesto alla 

• G.unta di muenersi insieme 
ni Consiglio perchè Governo 
e Parlamento decidano rapi
damente la statizzazione del
l'ateneo di Urbino. 

L'iniziativa dei consichcri 
comunisti è stata provocata 
dal totale silenzio mantenu 

( to sull'annoso problema dal 
nvmstro Malfatti in recenti 
dichiarazioni riguardanti la 
statizzazione di alcuni altri 
atenei « liberi ». j 

Ma ceco il testo dell'inter
rogazione: « I sottoscritti con
siglieri regionali, di fronte ?.I 
Jt recenti dichiarazioni del 
ministro della P.I. Malfatti. 
MB le quali si esprimeva, nel

l'ambito di un convegno pub
blico sulle questioni univer
sitarie. la volontà di sanare 
con pro\ \ cdimenti di statiz
zazione le difficili condizioni 
in cui versano aldine im
portanti univcrs-.tj libere del 
nostro Paese: preso atto che 
l'ateneo di Urbino non è sta
to affatto menzionato fra le 
università di cui il Ministero 
ritiene urgente la statizzazio
ne: nel sottolineare come le 
affermazioni del ministro ap
paiono. per la sede in cui 
sono state espresse, del tutto 
personali e non possano con
siderarsi rappresentative di 
una volontà del Governo, fi
nora non espressa, ne tanto 
meno degli orientamenti già 
emersi nel dibattito parla
mentare. e tuttavia risultino 

oggettivamente preoccupanti r 
tali da ipotecare i futuri svi-

ì Iuppi dell'azione governativa: 
j chiedono alla Giunta quali 

iniziative e-«a intenda pro
muovere d'intesa con il Con
siglio regionale per manife
stare nuovamente ed in mo
do più incisivo al Parlamen
to ed al Governo la volontà. 
più volte riaffermata dall'ente 
regionale e comune a tutte 
le forze democratiche, di ri
solvere i gravi problemi che 
investono 1* ateneo urbinate 
con un provvedimento di sta
tizzazione tale da definire in 
modo certo le condizioni di 
esistenza e di funzionamen
to di un'università alla qua
le affluisce più della metà del
la popolazione studentesca 
marchigiana ». 

Non e' è dubbio che l ' interesse per la salvaguardia dei beni monumentali ed architetto
nici della nostra regione ha ricevuto negli ultimi tempi un importante impulso, soprat tut to 
dietro i violenti traumi dei furti di opere d'art*, primo fra tutti il a ratto » dei tre preziosf 
di Urbino. Ma c'è da chiedersi se a tale maggiore interesse corrisponda un intervento altret
tanto puntuale e risolutore da parte degli organi di governo: la legge Spadolini (che prevede 
una serie di innovazioni anche interessanti ed un relativo decentramento nell'organizzazione 
della attività delle Soprinten
denze) è in gran parte inap
plicata e non funziona: le am
ministrazioni locali, che po
trebbero se non altro argi
nare i danni più vistosi alle 
opere, versano in cattivissime 
acque; le Soprintendenze pos
sono fare salti mortali, con 
i loro programmi finanziari. 
ma sino ad un certo punto. 

Parliamo di tut to ciò con 
la Soprintendente ai Monu 
menti, architetto Maria Lui
sa Polichetti. che sta lavo
rando in parecchie zone mar
chigiane in stretta collabo
razione con la soprintenden
te alle Antichità, dottoressa 
Mercando. Le difficoltà sono 
molte, le resistenze — soprat
tut to sui finanziamenti — 
che vengono da Roma impe
discono il procedere veloce 
di tante opere iniziate, che 
at tendono di essere ultimate. 

«Abbiamo complessivamen
te circa 80 cantieri di restau
ro aperti in tutta la regione 
— dice la dottoressa Poli
chetti —. Per il prossimo 
anno abbiamo un program
ma di lavori per circa 5 mi
liardi, compresi i lavori da 
ultimare e quelli ancora da 
iniziare. Il piano dell'anno 
che si sta concludendo ci ha 
imposto una spesa di 900 mi
lioni. Termina il 1976 e pur
troppo non avremo la soddi
sfazione di veder finiti alcu
ni dei nostri impegni più im
portanti. Sicché, per noi. 
l'unica valvola di sicurezza 
è rappresentata dalla possi
bilità di stanziare subito 
somme non superiori ai 5 mi
lioni. senza copertura. Cosi 
siamo intervenuti, ad esem
pio, ad Ancona per una fon
damentale riparazione nella 
chiesa di San Gioianni in 
Capodimonte, per lo splen
dido monumento di San Se-
venno Marche, la fontana 
delle cannelle, 'ed anche re 
centemeute per cominciare i 
lavori della chiesetta di Sal
ta Maria a Pie d'AQello, nel 
comune di Amandola. 

«Si tratta di una stupenda 
chìesina — sp.ega !a soprin
tendente — dal chiaro im 
pianto trecentesco, ma po
trebbe essere anche anterio
re al 1300. Ha una struttura 
semplicissima. Quando vi so
no entrata per la prima vol
ta ho avuto una amara sen
sazione: quella desolazione, 
quell'abbandono, persino uno 
strato consistente di muschio 
sopra l'altare maggiore. E 
pensare che custodisce — me 
ne sono resa subito conto ~ 
degli inestimabili affreschi 
quattrocenteschi di scuola 
marchigiana. L'opera più in
teressante è senza dubbio 
quella "Dormitio Virgmis", 
che qualcuno ha avuto il 
buon gusto di coprire provvi
soriamente perché non fosse 
corrosa dalla pioggia e dal 
vento ». 

Non capiamo bene: come la 
pioggia? La dottoressa Poli
chetti ci spiega meglio e ci 

mostra alcune sconvolgenti 
fotografie 

« In realtà devo confessare 
di avere provato persino un 
po' di vergogna — dice — 
vedendo quell'enorme squar
cio di oltre un metro di dia
metro sul tetto. E' triste do
ver costatare questo sfacelo, 
sapere che ci vorranno anni 
prima che la piccola chiesa 
possa essere non soltanto re
staurata ma ripristinata per 
il pubblico, gli studenti e tut
ti coloro che logliano cono
scere meglio il nostro pas
sato ». 

L'unico affresco meglio con
servato è appunto la « Ver
gine dormiente » di autore 
ignoto (ma senz'altro di scuo
la marchigiana) ; gli altri . 
che riproducevano iconogra
fie di madonna con bambi
no. figure di santi , sono stati 
in gran parte danneggiati dal
le intemperie, e senza dubbio 
anche da qualche avventore, 
che ha potuto in questi anni 
ent rare indisturbato 

Perché non si è — non di
ciamo restaurato — ma per 
lo meno protetto questo pre
zioso reperto? Che ci vuole 
a mettere almeno un telo
ne di plastica sopra il tetto 
bucato? Ora, con l'inizio de; 
lavori, sono arrivati anche i 
primi soccorsi. 

La dottoressa Polichetti e 
la dottoressa Mercando — ci 
sembra — hanno aperto una 
fase nuova di proficua colla
borazione con le amministra
zioni comunali, direttamente 
interessate alla salvaguardia 

dei beni di cultura. Esempi: 
il duecentesco castello Bran-
caleonl a Piobbico; Palazzo 
« Panichi » di Ascoli Piceno, 
che diventerà un museo di 
collezioni archeologiche (si 
s tanno stringendo i tempi per 
organizzare e catalogare il 
mater iale) : la Rocca rovere-
sca di Senigallia, che viene 
proficuamente utilizzata dal 
Comune per manifestazioni 
culturali, mostre di pitture 
ecc.: il Museo archeologico 
di Ancona, di cui una par
te deve essere ripristinata. 
« Quando si crede nella pro
pria attività e nella sua uti
lità sociale — dice la soprin
tendente — non ci sono dia
tribe o personalismi che pos
sano frenare un serio impe
gno: ci si accorda facilmen
te e si va avanti, lasciando 
ai tempi del medioevo le con
tese tipo "secchia rapita" ». 

Prima di andarcene, chie
diamo notizie dei restauri di 
Santa Maria della Piazza, la 
bella chiesa nel cuore antico 
di Ancona. Presumibilmente 
nel "77 verranno ultimati 1 
lavori. « ma si tratta di ope
re molto delicate — è la pre
cisazione — andiamo per ten
tativi. soprattutto per isolare 
e neutralizzare gli effetti de
leteri delle falde acquifere ». 

Che ci vuole per accelerare 
i lavori? « Più personale spe
cializzato e più finanziamen
ti; sono sempre questi i no
stri più gravi crucci ». 

I. ma. 

MÀGGIO 
' Centri Curativi d i 
Chiroterapia Italiana 

- ANCONA Via R. Sanilo. 24 
.-'v Telefono 87974 , , . 
" . » ' , , > ' . ' • • ' • per la cura d i : 

artrosi, cefalea, torci
collo, brachialgie/ d i 
storsioni, mialgie, lom
baggini , sciatiche, ce
falea riflessa da artro
si cervicale, patologia 
dolorosa della colonna 
vertebrale. 

Orario ambulatorio: 9-12 
• 14,30-19 (escluso sabato) 

L 90.000 

Vasto assortimento di 
MOBILI D'ARTE 

Dario Perlini 
Esposizicne: 
PESARO. 
Via Caboto (P. Riminl) 
FABBRICA: 
Via Urbania. 19 - t. 68352 
DIRETTAMENTE ' 
AL CONSUMATORE 

RISPARMERETE! 

.ÌTFERIHTOII WHAIIVA 

ANCORA PER POCHI GIORNI 
S I M C A • CHRYSLER 

20 Simca 1000 LS a lire 2.170.000 
su strada IVA compresa 

con autoradio - cinture - lunotto termico 
T 1 ~ ~ ' • " I . . . I i • • • i l „ M _ | . . IJ . , • • . MM 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI • 

EDO SABBATINI 
Via Glollttl 129 • Pesaro • Tel. 68255 
Via Flaminia 1 • Fano • Tel. 83765 

AVVISO PER TUTTI 
La SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER di S. Ilario D'Enza 

(R.E.) aderente alla lega delle Cooperative, porta a conoscenza 

che il suo settore " L A M E T A L L U F I C I O " , produttrice di mobili 

/neLÌItici pur ufficio, industria, scaffalature, pareti divisorie, 

è da oggi presente nelle Marche con agenzia ed esposizione presso 

la ditta K U R S T A N D s.r. l. - Via del Commercio, 6-Zona Paloni bare 

ANCONA-Tel 88615. 

4 . 0 0 0 mq. di esposizione 
in ambienti già' realizzati 

arredamenti 

PEDINI 
FANO 

VIA DELLE VELE, 2 
TEL. (0721) 82.557 

L'autocarro 
per il grande 
trasporto di linea 

OM 170 
Concessionaria SCAR 

SS. Adriatica, 21 
Tel. 916118-916338 
FALCONARA 

a BELLOCCHI 
di FANO 

questo mese NUMEROSE 

OFFERTE SPECIALI 
a prezzi eccezionali 

CASH 
ZONA INDUSTRIALE DI FANO 
TEL. 883340 / 883341 

RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 2; 
(esclusi Sabato e Domenica).. 
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Tesseramento 

Primi 
importanti 

successi 
nel Ternano 

La campagna di tessera
mento e proselitismo per il 
1977 sta ottenendo a Terni i 
primi ed importanti succes-
ai. La preparazione è durata 
tutto il mese di ottobre con 
le riunioni dei segretari di 
sezione dei comprensori e del
le zone, con le riunioni dei co
mitati direttivi delle sezioni, 
le assemblee degli iscritti ed 
il dibattito in comitato fede
rale allargato ai segretari di 
sezione del 30 ottobre scorso. 

L'obiettivo di fondo che ab
biamo posto in questa cam
pagna di tesseramento è sta
to quello di condurre una 
campagna politica di massa, 
di iniziative, assemblee, di
battiti, incontri con le altre 
forze politiche che servissero 
all'orientamento e alla mo
bilitazione del partito e del
l'opinione pubblica sulla gra
vità della situazione del pae
se. Accanto a ciò abbiamo 
impegnato il partito al pro
prio rafforzamento e all'am
pliamento delle proprie basi 
di massa, soprattutto in di
rezione della classe operaia, 
delle classi femminili e dei 
giovani. Il rafforzamento del
le sezioni di fabbrica esistenti 
e la creazione di nuove or
ganizzazioni nelle aziende in 
cui ancora non ci sono; l'am
pliamento della presenza del
le donne nell'organizzazione 
e nei gruppi dirigenti; la 
creazione di nuovi circoli del
la FGCI 

Entrando in vigore, con il 
tesseramento 1977, il piano 
pluriennale di autofinanzia
mento che durerà fino al 1979 
abbiamo posto l'obiettivo del 
raggiungimento della media 
tessera di 6.700 lire pro-capi
te. Un obiettivo impegnativo, 
ma che occorre raggiungere 
se si vuole che il partito rie
sca a condurre un'iniziativa 
politica adeguata alle esigen
ze e se si vuole riaffermare 
con forza la realtà di un par
tito comunista, con le mani 
pulite, che si sostiene soltan
to con il contributo dei la
voratori e delle masse popo
lari. Questi obiettivi, di gran
de impegno, stanno andando 
avanti e si stanno realizzan
do. A decine si stanno tenen
do le assemblee di caseggia
to, assemblee popolari, tavo
le rotonde con la partecipa
zione delle altre forze poli
tiche, comizi, feste del tesse
ramento. E sull'onda di que
ste iniziative si stanno otte
nendo positivi risultati poli
tici, organizzativi e finanzia
ri. La sezione Pietro Farini 
di Terni ha tesserato 105 com
pagni su 185 con 5 reclutati 
e, risultato notevolissimo, 
9.100 lire di media tessera. 
Ciò dimostra che i compagni 
sono coscienti della necessi
tà del partito e sono disposti 
a contribuire anche al di so
pra degli obiettivi posti. Co
si la cellula ASME (elet
trici) della Sezione degli enti 
locali di Terni, ha raggiunto 
(con 4 iscritti, pari al 106%) 
un obiettivo di 10.480 lire per 
quota tessera. A dimostrare 
il buon lavoro che si sta svol
gendo alla sezione Enti locali 
sta il fatto che sono stati 
ritesserati oltre 200 compagni 
sui 513 dell'anno scorso. 

Un altro importante suc
cesso è stato quello della 
Sezione di Collesclpoli, che 
ha rinnovato la tessera a 166 
compagni sui 168 iscritti del 
1976. La stessa cosa si può 
dire per il lavoro che sta 
svolgendo la Sezione di 
San Venanzo. la quale ha con
segnato per ora 23 tessere con 
una media pro-capite di 16.000 
lire. Risultati Importanti cui 
si aggiungono quelli ottenu
ti in molte altre sezioni sia 
del Ternano che del compren
sorio Narnese-Amerino che di 
quelle dell'Orvietano. Un al
tro dato, che sta a dimo
strare come questa campa
gna di tesseramento è dive
nuta un momento di grande 
ra forzamento organizzativo 
del partito, è l'apertura di 
nuove sezioni territoriali e di 
fabbrica. Il 13 e 14 novem
bre sarà inaugurata a Terni. 
In una sede spaziosa al cui 
interno sarà anche presente 
un circolo Arci, la sezione 
di Campomicciolo-Vallecapri-
na che si darà una propria 
struttura organizzativa nella 
prossima tornata congressua
le. All'inaugurazione parte
ciperà il compagno Giore'o 
Stablum segretario della Fe
derazione. A Orvieto è sta-

. ta aperta la nuova Sezione 
di Ciconia. che nasce dalla 
riorganizzazione della Sezio
ne Primo Mageio. Inoltre è 
Iniziato il tesseramento nel
la nuova Sezione della SIP-
telefonici. che ha pia rag
giunto undici Iscritti, nella 
nuova sezione delle fabbri
che del gruppo Zn:-Anic di 
Nera Montoro ed è stata co
stituita la Drima cellula azien
dale dell'Orvietano alla Le-
bo!e. che ha prevalenza di 
manodopera femminile. 

Giorgio Di Pietro 

Severe critiche del Comune e della Provincia di Terni 

Le misure Stam mati decretano 
la paralisi degli enti locali 

Si intensificano le iniziative per scongiurare negative conseguenze sui servizi - Una 
conferenza stampa -della Giunta comunale — Dibattito in Consiglio provinciale 

I proprietari vorrebbero destinare le strutture ad altri fini 

La Regione non accetta 
lo svincolo alberghiero 
Conferenza stampa di Provantini - Non è ammissibile sfruttare per un uso diverso gli alberghi, visto l'enorme 
sviluppo del turismo in Umbria - Critiche dell'assessore alle proposte americane per il paesino di Salci 

TERNI. 6 ) 
' L'amministrazione provin

ciale e l'amministrazione co
munale di Terni intensifica
no di giorno in giorno la 
loro azione per scongiurare 
la paralisi amministrativa 
« decretata » dai recent! prov
vedimenti del ministro Stam
inali in materia di credito 
finanziario. 

Oltre alle iniziative intra
prese dai due enti in dire
zione degli istituti cV credito, 
e in direzione delle for2e go
vernative (il cornane di Ter
ni ha chiesto un incontro con 
il sottosegretario agli Interni 
Clelio Darida) altre se ne 
aggiungono in queste ore 

Mentre il comune di Ter
ni ha svolto venerdì 5 una 
conferenza stampa per dare 
il quadro esatto della situa
zione in cui si trova, il con
siglio provinciale, dopo una 
comunicazione del suo presi
dente Mario Domenico Do
minici sulla situazione finan
ziaria e di cassa dell'ente, 
ha ampiamente dibattuto la 
situazione che si presenta per 
i prossimi mesi agli ammini
stratori locali. Il dibattito, 
che ha messo ancora una 
volta in evicYmza l'imbaraz
zo dei consiglieri d.c. nel di
fendere l'operato dei vari go
verni nazionali succedutisi in 
questi anni alla guida del 
Paese additando le u colpe di 
tutti », ha messo sotto accu
sa, le misure burocratiche 
adottate dal ministro Stem
mati. 

Il rappresentante del PRI 
Camillo Cianca, dopo aver ri
cordato le proposte del suo 
partito in materia di spesa 
pubblica, ha stigmatizzato la 
decisione governativa di riser
vare uno stanziamento di 40(1 
miliardi di lire soltanto ad 11 
grandi comuni italiani. 

Ha quindi preso la parola 
il capogruppo del PCI. Gior
gio Di Pietro. La decisione 
del ministro Stammati l'ab
biamo condannata e la con
danniamo — ha esordito Di 
Pietro — ncn solo perché non 
risolve nessun problema de
gli i l comuni «beneficati», 
ma anche perché essa appare 
funzionale ad un disegno po
litico strumentale, e tende og
gettivamente a mettere gli 
enti locali uno contro gli al
tri. Rifiutando le manovre 
devianti che sono state messe 
in atto con le recenti decisio
ni ministeriali — ha concluso 
il capogruppo del PCI — ri
badiamo la nostra convinzio
ne che per uscire dalla attua
le situazione di crisi neces
sita un'azione unitaria di de
nuncia, di mobilitazione e di 
lotta, capace di impegnare in 
uno stesso fronte i dipenden
ti degli enti locali, che ri
schiano di non ricevere lo sti
pendio. le imprese che per gli 
enti compiono lavori, i forni
tori, gli altri enti locali (o-
spedali psichiatrici ad esem
pio) interessati, le popolazio
ni del nostro territorio 

Al termine del dibattito, il 
consiglio provinciale, dopo 
aver deciso di dedicare nei 
prossimi giorni una seduta 
per l'esame della situazicne 
finanziaria, ha votato all'una
nimità un'o.d.g. di critica del
le recenti misure governative. 
nel quale, affermando la sua 
volontà di garantire i servizi 
indispensabili alla collettivi
tà. nell'ambito di un impe
gno ad effettuare una rigo
rosa selezione della spesa, ha 
deliberato di aderire alla ma
nifestazione degli EE.LL. in
detta per il prossimo 16 no
vembre a Perugia. 

La conferenza stampa te
nuta dal sindaco di Terni 
Dante Sotgiu e dall'assessore 
al decentramento e persona
le Roberto Rischia, ha fornito 
agli organi di informazione i 
dati dettagliati del perché 
anche il Comune rischia di 
vedersi bloccare la sua attivi
tà: rapido decrescere in ter
mini reali delle entrate fi
nanziarie. impossibilità ad 
accedere agli istituti di cre
dito per coprire i deficit di 
bilancio, la lentezza nell'ero
gazione delle somme sostitu
tive delle imposte soppresse. 
gli altissimi interessi passivi 
pagati agli istituti di credito, 
gli aumenti dei costi dei ser
vizi e delle spese per il per
sonale che hanno divaricato 
in modo sempre più largo il 
rapporto tra entrate e spese. 
la situazione inflattiva di 
questi ultimi mesi, che ha 
determinato il rialzo dei prez
zi. l'aumento del tasso di 
sconto e quello sugli interes
si passivi, che hanno ulterior
mente infierito su una situa
zione già grave rendendola 
sempre più precaria. 

Enio Navonni 

Anche gli ospedali senza soldi 
, - - * • PERUGIA. 6 

Si è svolta ieri mattina presso la s'ala 
del Ccnsiglio provinciale la riuoiccie pro
mossa dall'assessore regionale alla Sa
nità, compagno Cecati, dai presidenti e 
dai direttori amministrativi degli ospe
dali umbri, per esaminare la grave situa 
zione finanziaria degli ospedali. 

Al termine è stato votato un ordine del 
giorno in cui ccostatata la drammatica 
situazicne determinata dalla mancata de
terminazione del Fondo nazionale ospe
daliero relativo al '76 e dalla mancata 
integrazione di quello del '75 e dal ri
tardo dell'assegnazione delle quote men
sili del fondo regionale ospedaliero, preso 
atto delle disposizioni della Banca d'Ita
lia che restringono il credito nei con
fronti anche degli ospedali, si rileva come 
quest'ultimo provvedimento, rapportando 

la capacità degli Enti a ricorrere al cre
dito entro i livelli delle anticipazioni usu
fruite nel 1. trimestre dell'anno, punisce 
di fatto gli enti che hanno operato con 
l'intento di contenere al massimo i costi 
di gestione per interessi bancari. 

Sul mancato adeguamento del Fondo 
ospedaliero il comunicato afferma che 
questo fatto « sta rendendo vane le ini
ziative della Regione tendenti ad una mi
gliore gesticne, alla razionalizzazione del
l'assistenza ospedaliera, vanificando gli 
importanti risultati già ottenuti ». 

Gli amministratori riuniti ieri ri
chiedono perciò « con fermezza che 11 go
verno approvi tempestivamente l'integra
zione del Fondo nazionale ospedaliero del 
1975 e determini il fondo 1976 e che re
vochile restrizioni del credito nei con
fronti degli ospedali ». 

j PERUGIA. 6 
ì Conferenza stampa ieri se

ra presso il dipartimento e-
conomico della Regione: l'ha 
tenuta il compagno Provan
tini, assessore al turismo, 
per dare ordine ad una di
scussione che rischia di di
sperdersi altrimenti dietro a 
mille fatti senza coglierne il 
senso generale. 

Il problema è quello che 
vede 11 tentativo condotto 
da forze economiche Italia
ne e straniere di trasformare 
l'Umbria in una terra da 
usare per grosse operazioni 
speculative in campo turisti
co, stravolgendo ogni tenta
tivo programmatorio in un 
cosi importante settore della 
vita civile ed economica del
la regione. Oggi, e Provan
tini ha ricordato come si 
tratti soltanto dell'ultimo e-
pisodio di una lunga catena, 

Esaminato alla Regione un « piano pilota » per i beni culturali 

CHI SALVA I TESORI UMBRI? 
Un progetto per la conservazione delle opere d'arte • Relazione dell'assessore Abbondanza - Nuove 
ricerche per evitare deterioramenti naturali • Compiute indagini preliminari - Errori del ministero 

PERUGIA, 6 [ 
« Conservazione program

mata necessariamente rivol
ta prima che verso i singoli 
beni, verso l'ambiente dal 
quale provengono tutte le j 
possibili cause del loro de- j 
terioramento ». necessità di < 
superare il recupero « stru- : 
mentale» del singolo bene e ! 
di organizzare un piano com
plessivo di priorità di inter
vento e di organicità del re
stauro. Questi alcuni degli e-
lementi emersi nell'incontro 
promosso questa mattina dal
la III Commissione Consilia- j 
re alla sala della partecipa- [ 
zione di Palazzo Doninl. Il j 
dibattito, aperto dalla rela- ' 
zione introduttiva dell'asses- i 
sore regionale ai beni cultura- ! 
li Abbondanza, è stato incen- J 
trato sull'esame del proget- j 
to esecutivo del «piano pilo- , 
ta » per la conservazione pro
grammata dei Beni Cultura
li in Umbria. | 

Un tema che il dibattito di j 
questa mattina ha dimostra-
to interessare enormemente , 
enti, forze politiche, sociali , 
e tutti coloro che operano i 
nel settore; come del resto | 
hanno messo in evidenza i i 
numerosi e precisi interventi j 

« Il presente progetto — ha 
rilevato l'assessore Abbondan
za nella sua relazione intro
duttiva — consiste nell'anali
si e nella programmazione di 
un quadro organico di ricer
che. mediante il quale si pro

pone di elaborare, in tempo ! 
prefissato (24 mesi), uno stu- , 
dio di Piano avente come o-
biettivi principali: 1) la va
lutazione degli effetti di al
cuni fattori di deterioramen
to (geologici, sismici, meteo-
climatici. inquinamento at
mosferico. spopolamento) su-
lo stato di conservazione dei 
beni culturali dell'Umbria: 
2) la definizione delle varie 
tecniche di rilevamento e in
tervento e dei relativi pro
grammi operativi, mediante 
cui assicurare la conserva
zione dei beni predetti; 3) la i 
definizione dalla struttura e 
delle dimensioni di un orga
nismo tecnico territoriale 
per la regolare attuazione dei 
programmi di rilevamento e 
intervento precedentemente 
considerati ». 

Alcune indagini prelimina
ri hanno messo in evidenza 
quale sia la situazione nella 
regione per ciò che riguarda 
la composizione e distribuzio
ne dei beni culturali nel ter
ritorio regionale, l'entità e lo
calizzazione sul territorio dei 
principali fattori di deterio
ramento. 

Il progetto — continua Ab
bondanza — era stato prece
duto nel dicembre '73 da un 
progetto preliminare, predi
sposto dall'ICR e dalla TEC-
NECO, sotto l'egida del Mini
stero della P.I., allora com
petente In materia di Beni 
Culturali. Si trattava di un 

testo molto schematico — af
ferma l'assessore — di poche 
pagine, cui fu opposto un du
ro rifiuto da parte delle So
printendenze umbre che si 
vedevano scavalcate o comun
que poste in uno stato di su
bordinazione; sapevano inol
tre che il Ministero era di
sposto a pagare per la rea
lizzazione del progetto ben 
600 milioni alla TECNECO; 
questo quando ai loro uffi
ci, collegati con Roma da 
esasperati canali burocratici, 
si lesinavano i mezzi e il 
personale 

Il rifiuto della Sovrinten
denza culminò quindi in un 
intervento da parte degli 
stessi funzionari presso il 
Ministro per i Beni culturali. 
quando al nuovo ministero 
passarono le competenze in 
materia. Da allora sembrava 
che il piano non fosse più 
portato avanti, vista nel con
tempo la presa di posizione 
anche del Consiglio Regiona
le che aveva espresso di Sot
toporre il piano stesso ad 
un'ampia serie di consultazio
ni in Umbria per approfon
dirne tutti gli aspetti, un 
piano considerato poi dalla 
Regione dell'Umbria come un 
contributo e una reale col
laborazione tra stato e re
gione. Da una parte quin
di il progetto sembrava ve
nire accantonato, dall'altra 
il dibattito sui beni culturali 
continua in Umbria e giunge 

tra l'altro all'approvazione 
della legge regionale n. 39 del 
giugno '75, che è attualmen
te in fase di applicazione. 

Nel contempo — continua 
Abbondanza — il ministro ai 
beni culturali consegna alla 
Regione dell'Umbria una del
le prime copie del « progetto 
di piano pilota » finalmente 
giunto a compimento. Di qui 
la decisione dell'incontro di 
questa mattina per una valu
tazione più ampia del pro
getto stesso e delle proposte 
connesse. Numerose le valu
tazioni espresse questa matti
na. ma soprattutto ampio il 
dibattito e le critiche costrut
tive In una materia, quella 
dei beni culturali, dove lo 
stesso assessore Abbondan
za. ha affermato non si possa 
più procedere caso a caso 
senza un'opportuna program
mazione di interventi 

Rinviato l'incontro 
degli amministratori 
La Presidenza della Giunta re

gionale dell'Umbria. dell'ANCI, del
la Lega regionale umbra per le 
Autonomie e i Poteri locali in 
considerazione che il 16 novem
bre la Federazione unitaria dei sin
dacali ha indetto lo sciopero re
gionale ha deciso di spostare l'as
semblea degli amministratori um
bri precedentemente stabilita al 
giorno lunedi 22 novembre alle 
ore 9,30 in Perugia, Sala dei 
Notari. 

al centro della discussione 
c'è il tentativo di una socie
tà americana di comprare, 
per farne un residence «esclu
sivo » per ricchi di tutto il 
mondo, addirittura un in
tero paese, il bellissimo pae
sino seicentesco di Salci. 

Operazioni di questo stam
po nel passato, prima che 
ci fosse la Regione, ne sono 
state messe a segno molte, 
ma anche oggi non solo Sal
ci è fatto oggetto di simili 
« attenzioni ». Si prometto
no agli amministratori locali 
investimenti consistenti, si 
garantisce occupazione, si 
parla di vantaggi economici 
(tutte cose che molto spes
so stanno solo sulla carta) 
e in questa maniera, un po' 
alla volta. l'Umbria si trove
rebbe a non dispone di lar
ghe fasce, spesso le più bel
le e più suggestive del suo 
territorio. 

Non è una chiusura autar
chica quella che muove Pro
vantini e la Regione a dire 
no a queste operazioni « turi
stiche». non è una chiusura 
« ideologica » di fronte ad 
iniziative capitalistiche, è 
piuttosto la riaffermazione 
della volontà programmatri
ce di una Regione che sta 
spendendo miliardi per favo
rire il turismo e non solo 
quello sociale, ma giusta
mente anche quello più ric
co, internazionale. 

Il no a Salci e alla « World 
Club» la Regione lo dice in
sieme agli amministratori 
di Città della Pieve e alle 
forze politiche (PCI e PSI 
si sono pronunciate conti o il 
progetto) perché, dice Pro
vantini « siamo per centri 
turistici aperti a tutti (e Sal
ci invece verrebbe addirittu
ra recintato N.d.R.) realizza
ti attraverso la combinazione 
dell'iniziativa pubblica e pri
vata. centri che dotino l'Um
bria di attrezzature ricettive 
e infrastrutture turistiche 
per il tempo libero, capaci 
di potenziare la nostra of
ferta turistica sul mercato 
internazionale perché la stes
sa non si affidi solo alle bel
lezze naturali ». 

« Siamo fortemente contrari 
ai centri chiusi — dice Pro
vantini — alla politica della 
lottizzazione del territorio con 
il reticolato. Sia chiaro che 
questa — sottolinea Provanti
ni — non è la politica del 
«non passi lo straniero»: 
noi lavoriamo concretamen
te al contrario perché in Um
bria vi sia un maggiore af
flusso di turisti stranieri. La 
nostra campagna promozio
nale all'estero ha dato già 
frutti positivi, con un au
mento degli arrivi degli stra
nieri di circa il 70TÌ nell'ul
timo quadriennio e abbiamo 
predisposto un serio, impe
gnato programma promozio
nale per il 1977 ». 

La vicenda di Salci solleva 
un altro problema. Eccolo. 
nelle parole di Provantini: 
« Dinanzi a queste iniziative 

Un seminario di studio del PCI sulla riforma dello Stato 

Democrazia politica e partecipazione 
In prossimità della scaden

za elettorale del 28-29 novem
bre. giorni in cui si voterà uer 
eleggere i nuovi consigli di 
circoscrizione del Comune di 
Perugia, è stato promosso su 
iniziativa del Comitato Com-
prensoriale. in collaborazione 
con le Commissioni di lavoro 
«Riforma dello Stato» e 
«Scuole di Partito» del Co
mitato Regionale un semina
rio di studio sui temi della 
Riforma dello Stato, del De
centramento politico-ammini
strativo. della partecipazione. 

L'iniziativa scaturisce dalla 
esigenza di approfondire sul 
piano politico ma anche teo
rico il ruolo e il peso di tutta 
la rete degli Istituti e degli 
strumenti di democrazia rap-
sentativa e di democrazia di
retta. in cui si articola l'or
ganizzazione dello Stato nel 
suo complesso, nel quadro del
la prospettiva di rinnovamen
to e di risanamento del Pae
se che i Comunisti propon
gono. Questo seminario è di
retto a stimolare un dibatti
to che permetta al maggior 
numero di compagni e di cit
tadini (in modo specifico ai 
candidati nelle liste del PCI 
e di « Comune Democratico ») 
di qualificarsi, di confrontarsi 

non solo sul ruolo specifico 
dei nuovi consigli di Circoscri
zione, ma vuole anche essere 
un momento di riflessione e un 
contributo alla ricerca che il 
nostro Partito sta conducen
do da lungo tempo, sul rap
porto tra socialismo e demo
crazia: come cioè si possa o-
perare una trasformazione 
socialista del nostro Paese 
col metodo democratico, sal
vaguardando ed estendendo 
tutte le libertà individuali e 
collettive. 

Il programma del seminario 
(che si terrà presso la Saia 
della Partecipazione del Consi
glio Regionale) prevede quat
tro relazioni introduttive a cui 
farà seguito il dibattito: sa
bato 13/11, ore 9,30: Riforma 
dello Stato. Democrazia So
cialismo. relatore Salvatore 
D'Albergo; ore 16: ruolo delle 
Assemblee elettive, relatore 
Flavio Colonna. Sabato 20/11. 
ore 9.30: ruolo degli organi
smi di Democrazia Diretta, re
latore Angelo Bolaffi: ore 16: 
funzioni e compiti dei Consi
gli di Circoscrizione, relatore 
Gianfranco Baltica ni. 

Il dibattito sui nuovi Istitu
ti di Decentramento e di par
tecipazione. quali i Consigli di 
Circoscrizione, non può pre

scindere da una riflessione sui 
nodi teorici nella nostra stra
tegia di avanzata democratica 
verso il Socialismo, n tema 
della Democrazia politica è 
diventato ormai il problema 
di fondo con cui il movimen
to operaio ed i partiti che si 
richiamano al marxismo de
vono Tare i conti, in Italia ed 
in Occidente; nel momento 
in cui si accingono ad intra
prendere. nella lotta per il 
Socialismo «vie ancora ine
splorate » rispetto all'espe
rienza sovietica ed a quella 
social-democratica. 

Questa ricerca, per i Comuni
sti italiani, non è una novità; 
ha radici lontane: già infat
ti nel 1956 con l'VIII Con
gresso furono poste le basi di 
una * Via italiana al sociali
smo ». Togliatti stesso nel Me
moriale di Yalta, sollevò il 
problema della possibilità « di 
una conquista di posizioni di 
potere, da parte delle classi 
lavoratrici, nell'ambito" di uno 
Stato che non ha cambiato la 
sua natura di Stato borghe
se». 

Prendendo le mosse da que
ste premesse politico-teoriche. 
i temi della Democrazia Po
litica, della Partecipazione. 
risultano essere in concreto. 

elementi di socialismo che è 
necessario introdurre nella so
cietà italiana, pena una ac
centuazione in senso regres
sivo e antidemocratico dei 
fenomeni di disgregazione 
che la gravità della crisi e-
conomica. sociale e morale ha 
messo in atto; cioè una cadu
ta della nostra società nel ba
ratro di una « nuova barba
rie ». Di contro, sta la pro
posta di grande respiro poli
tico e ideale di cui i comuni
sti si fanno portatori: realiz
zare una democrazia artico
lata. resa vivace da un nuo
vo modo di attuare il rappor
to del Parlamento con il Pae
se. con le Regioni, con i Sin
dacati. 

Sviluppare sempre p:ù le 
forme della Democrazia diret
ta che vede i lavoratori i gio
vani. i cittadini misurarsi. 
nelle specifiche situazioni, con 
i problemi concreti della vita 
di ogni giorno e confrontarsi 
sul piano della battaglia del
le idee. Si tratta cioè di far 
crescere sempre più una de
mocrazia che non limitandosi 
alle semplici scadenze eletto
rali. sia in grado di crescere 
grazie alla partecipazione at
tiva di grande masse. 

Occupato 
il Conservatorio 

Morlacchi 
PERUGIA. 6 

Occupato da questa mat
tina dagli studenti il conser
vatorio i Francesco Morlac
chi > di Perugia. La vicenda 
del conservatorio si protrae. 
come noto, da diversi mesi. 
da quando cioè doveva essere 
decisa la nomina del nuovo 
direttore. 

Di qui le precise prese di po
sizione del corpo accademico 
del personale non docente e 
degli stessi studenti perché il 
nuovo dirette re fosse scelto 
sulla base dell'indicazione 
dell'assemblea (era stato fat
to il nome del maestro Sul-
p i a i ) . 

La decisione di oggi, peral
tro già annunciata qua'ehe 
giorno fa dagli studenti 
segue al mancato accogli
mento da parte del mini
stro dei le richieste in me
rito alla nomina che sem
brerebbe già fatta d'ufficio. 

occorre fare una riflessione 
sul limite oggettivo della ca
pacità della Regione, la quale 
ha si competenze in mate
ria di turismo come di as
setto del territorio, ma non 
è nelle condizioni giuridi
che di intervenire nel mo
mento in cui vengono ana
lizzate le proposte». Spetta. 
infatti, ai Comuni decìdere. 
Da qui la convinzione di 
Provantini che « per realiz
zare la volontà politica della 
Regione e rendere cosi ope
ranti. sin dalla prima fase. 
le sue competenze, si debba 
essere fortemente impegnati 
a compiere atti che consen
tano di dare forza giuridica 
alla nostra linea politica ». 

Sm qui Salci e la posizio
ne della Regione. Ma Pro
vantini ha colto l'occasione 
per denunciare un altro al
larmante fenomeno che si 
sta verificando in Umbria e 
che vede protagonisti i pro
prietari delle strutture al
berghiere. « Vi sono — ha 
detto a questo proposito Pro
vantini — almeno una decina 
dt proprietari di alberghi 
che hanno chiesto formal
mente o informalmente, o 
hanno tentato di ottenere 
dalla Giunta regionale, lo 
svincolo alberghiero ». Come 
è noto per destinare un al

bergo ad uso diverso, per 
la legge sul vincolo alber
ghiero, deve decidere la Re
gione. La Giunta regionale 
già il 9 marzo e il 22 ottobre. 
con due delibere ha detto 
un no complessivo a questa 
tendenza che vede i proprie

tari di alberghi puntare alla 
vendita dei loro immobili a 
privati che vogliono desti
narli ad altri usi. 

Perché questo no? «Pri
mo — dice Provantini — per
ché non sussiste alcuna giu
stificazione (nell'ultimo qua
driennio in Umbria vi è stato 
uno sviluppo del turismo del 
50' () ; secondo, perché la Re
gione con le leggi 10 e 33 
ha impegnato miliardi del 
pubblico danaro che consen
tono 40 miliardi di investi
menti. per costruire, svilup
pare e migliorare le attrez-
zatrre ricettive, quindi la 
Regione non può far chiu
dere gli alberghi e diminuire 
la capacità ricettiva della 
Regione ». 

Se le operazioni di svin
colo fossero andate in por
to. infatti, avrebbero com
portato una riduzione di 2 
mila posti letto turistici, con 
un premio di 20 miliardi ai 
proprietari. Dire si, ha detto 
Provantini. avrebbe significa
to. insomma, premiare colo
ro che abbandonano l'attività 
turistica per fare delle spe
culazioni. 

Anche qui ci sono forze 
che spingono perché la Re
gione dicasi allo «svincolo» 
alberghiero e Provantini ha 
stigmatizzato il comporta
mento di chi si fa portatore 
di una linea così sbagliata. 
Provantini ha quindi annun
ciato un incontro con gli am
ministratori dei comuni in
teressati da questo fenome
no. 

Oggi all'Olimpico contro la Lazio 

Gli uomini di Castagner 
alla ricerca di un pari 

Crivelli in campo per la Ternana impegnata a Novara 

berati il Novara per collezio
nare la sua quarta consecu
tiva vittoria casalinga. Rotto 
l'incantesimo delle partite 
esterne con il pareggio otte
nuto domenica scorsa a Ri-
mini. i pessimisti temono che 
si possa infrangere anche 
quello positivo tra le mura 
amiche. Ma bando ai corsi 
e ricorsi entriamo nel meri
to dell'incontro che gli um
bri di Fabbri dovranno di-
sputare domani. L'allenatore 
non ha voluto rilasciare nes
suna dichiarazione sulla for-
maaione che schiererà. E' 
evidente che fa anche un 
po' di pretattica temendo 
l'avversario. 

Il Novara, dopo sei incon
tri. non ha ancora raccolto 
una sola vittoria, motivo in 
più questo per temerlo co
me diceva appunto il tecni
co romagnolo. Contro i pie
montesi non ci dovrebbero 
essere, comunque, delle so
stituzioni importanti nella 
squadra che pareggiò in Ro
magna. Unica cosa certa, il 
rientro fin dal primo minuto 
del valido Crivelli. L'interro
gativo forse riguarda l'even
tuale escluso che ai più ap
pare Biagini, anche se in que
sto caso resterebbe scoperto 
il posto da mediano. 

Un solo rebus, quindi, per 
questa partita, che alla fine 
dei 90 minuti potrebbe far 
salire la Ternana, alla setti
ma di campionato, in una 
delle prime tre piazze. 

Guglielmo Mazzetti 

L'assente Ciccotelli 

PERUGIA. 6. 
La sconfitta subita l'anno 

scorso all'Olimpico dal Peru
gia per opera della Lazio. 
brucia ancora. Quell'uno a 
zero, realizzato su calcio di 
rigore da Chinagli» è un epi
sodio che la giustizia spor
tiva ama mettere nel dimen
ticatoio. L'arbitro, tralascia
mo il suo nominativo, ne in
ventò di cotte e di crude, 
sovvertendo i valori in cam
po con il suo insindacabile 
giudizio. 

Altra nota deleteria di quel
la partita fu il comportamen
to di alcuni pseudo tifosi la
ziali, che alle Ingiurie uni
rono le percosse nei confron
ti degli sportivi perugini ve
nuti a Roma. In un secondo 
tempo si seppe che quella 
teppaglia composta da veri e 
propri commandos fascisti 
cercavano anche nello sport 
di creare il disordine e il 
caos con la provocazione. Ci 
riuscirono per la verità e pa
recchi perugini tornarono a 
casa sanguinanti e con gli 
automezzi semidistrutti. 

Una giornata da dimenti
care. che ha offeso il nome 
dello sport e della fratellan
za tra cittadini di diverse 
città. I veri sportivi romani 
hanno tenuto a precisare ul
timamente che per domani 
ci sarà una vera e propria 
vigilanza, per isolare i teppi
sti 

Tornando alla partita, sciol
to l'ultimo dubbio di Casta
gner. più dal « fato » che dal 
tecnico (è noto l'infortunio 
occorso a Ciccotelli). con il 
numero 7 scenderà in campo 
Scarpa. L'attaccante perugi
no avrà cosi l'opportunità di 
dimostrare se quei 16 minuti 
con il Genoa erano frutto 
della sua condizione o frutto 
della dea fortuna. La rete 
decisiva che ha realizzato co
me 13. con il Genoa è an
cora negli occhi degli sportivi 
perugini, che si domandano 
se il giocatore saprà ripeter
si anche a Roma. 

• * • 
La Ternana aspetta al Li-

PERUGIA 
TURRENO: Cattivi pensieri 
MIGNON: Un sussurro ne! buio 
MODERNISSIMO: Per favor* non 

toccate le vecchiette 
LILLI: Taxi Driver (VM 14) 
PAVONE: Missouri 

FOLIGNO 
ASTRA: Velluto nero 
VITTORIA: Atti impuri all'italiana 

(VM 18) 
SPOLETO 

MODERNO: Il pistolero 
TOOI 

COMUNALE: Calde labbra ( V M 18) 

TERNI 
PIEMONTE: La verginelle 
FIAMMA: Poliziotti violenti 
MODERNISSIMO: Agente Nawman 
PRIMAVERA: Telefoni bianchi 
POLITEAMA: Bruni, sporchi e cat

tivi 
VERDI: L'innocente 
LUX: Mister Klein 

MODA 

MERCATISSIMO 
CASA 

TERNI — VIA NARNI, 52-62 — Telefono 66.159 - 452.128 
(Bivio per Collescipoii) 

Vi offre il VERO RISPARMIO 
con tanti ARTICOLI di prima qualità 

a prezzi ribassati 

REPARTO ALIMENTARI - CASALINGHI 
Patta Federici g. 500 
Patta Bari l i * 9. 1000 
Tubetto di conserva Alco 
Biscotti Motta da Kg. 1 
Tovaglioli di carta n. 50 
Tonno all'olio g. 200 
Rito R.B. Kg. 1 
Fagioli cannellini e borlotti 
Oent. Patta del Capitano (gigan.) 
Sapone da bucato g. 300 
Succhi di frutta marchio « O » 
Salsicce P.S. Prod. propria Kg. 1 
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195 
300 
140 
830 
175 

395 
4M 
145 
595 

140 
70 

1.950 

- Parmiggiano Reggiano 
Salame Filietta l'etto 
Prosciutto prof, propria 

74 l'etto 

l'etto 
Mozzarella S. Gemini l'etto 
Burro Giglio 
Caffè Suerte busta g. 75 

Dadi Star (6 cubetti) 
Dessert Galbani 
Olio di Girasole 1. 1 
Cynar bottiglia da 3/4 

' Stravecchio Branca 
Viparo bottiglia da 3/4 
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270 
600 
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295 
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115 
830 

1.680 
2.790 
1.650 
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OGNI GIORNO UN TIPO DI FRUTTA A PREZZO DI COSTO 

SCONTO DEL 10% SU TUTTI GLI ARTICOLI CASALINGHI 

MERCATISSIMO MODA 
ABBIGLIAMENTO - CALZATURE 

Fra i tanti articoli a prezzi controllati vi propone: 

• Cappotto in vero loden L. 18.500 
• Stivale donna in vero cuoio L. 19.900 
• Mocassino uomo-ragazzo fondo gomma L. 6.500 
• Completo uomo in gabardine-lana L. 29.900 

MERCATISSIMO CASA - MODA 
VIA NARNI, 52-62 (Bivio per Collescipoii) 

CONSEGNA A DOMICILIO IN OGNI PARTE DELLA CITTA' 
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Il 28 si vota per rinnovare i l Consiglio comunale 

Boiano: inizia 
la campagna 

elettorale del PCI 
Nel corso della manifestazione saranno 
presentati i candidati comunisti — Lista 
unitaria di sinistra a Ortona dei Marsi 

Si estende la mobilitazione per lo sviluppo e il lavoro! *^*J!!*!?S^ 
Alla Regione Basilicata 

sottoscritti precisi 
impegni programmatici 

In base ai nuovi accordi sarà definito entro Tanno l'assetto del territo
rio • Una previsione triennale in collegamento con il bilancio pluriennale 
Il gruppo PCI si è astenuto sulla parte che conferma la giunta DC-PSI-PSDI 

In lotta 4 regioni del Sud 
i 
t 

In Sardegna quattro ore di .sciopero giovedì - 1 coltivatori diretti della Basilicata 
chiedono profonde modifiche dell'intervento governativo per l'agricoltura - Sa
bato manifestazione a Policoro - Il giorno 18 si fermano il Molise e la Calabria 

I£al nostro corrispondente 
CAMPOBASSO, 6 

81 aprirà ufficialmente do-
mani la campagna elettorale 
a Boiano. Verrà presentata 
ufficialmente ai cittadini la 
lista del PCI e nel corso del
la manifestazione prenderan
no la parola i compagni Gian-
maurlzio De Fabritis e Giu
lio Tedeschi. • 

Le elezioni comunali del 28 
novembre si sono rese indi
spensabili dopo che la De
mocrazia Cristiana circa sei 
mesi fa aveva rotto la coa
lizione DCPCI-PSI-PSDI; la 
opposizione era formata dal
la lista civica Bilancia con 
elementi molto vicini al Mo
vimento Sociale. I primi con
trast i interni alla coalizione 
democratica iniziano quando 
il 29 novembre '75 si nomi
narono rappresentanti della 
comunità montana. 

In quella occasione venne 
eletto tra gli altrt un demo
cristiano mentre nell'accordo 
programmatico s'era parlato 
di un rappresentante della si
nistra. Le forze di sinistra 
che tenevano in piedi la coa
lizione chiesero allora una ve
rifica dell'operato della giun
t a ; verifica che non venne 
mai fatta per volontà della 
Democrazia Cristiana. 

Nei pochi mesi di ammini
strazione le forze di sinistra 
presenti in giunta riuscirono 

La lista di 
Unità Popolare 
al Comune di 

Ortona dei Marsi 
TAGLIERI Willredo 
ASCI Roberto 
DE MATTEIS Sante 
01 LEONARDO Amerigo 
DI SALVATORE Crescenzo 
ERAMO Francesco 
ERAMO Settimio 
IACOBACCI Giovanni 
MAGGI Edouilio 
TAGLIERI Germano 
TAGLIERI Nevio 
TROIANI Guido 

ad inchiodare la DC e ad 
ottenere la revoca della ven
dita della montagna fatta in 
passato da un'altra giunta de
mocristiana. 

Nei prossimi giorni e fino 
alla vigilia delle elezioni del 
28 novembre, li programma 
dei comunisti sarà discusso 
in assemblee con i cittadini. 
La lista del PCI accoglie in 
maniera massiccia al suo in
terno, lavoratori. giovani, 
donne, protagonisti delle lot
te degli ultimi anni 

I cittadini di Boiano sono 
coscienti e sapranno certa
mente scegliere nel segreto 
delle urne per 1 partiti che 
più correttamente portano 
avanti una politica unitaria 
e di larga partecipazione de
mocratica. 

Giovanni Mancinone 

AVEZZANO, 6 
Dopo la fase di prepara

zione della lista, si comincia 
a lavorare ad Ortona per la 
preparazione del programma 
da sottoporre al giudizio dei 
cittadini. Concorrono questo 
anno, t re liste: Unità Popo
lare. rappresentante delle si
nistre, la lista Torre, capeg
giata da un notabile locale 
e che tenta di accreditarsi 
una patina di sinistra per 
mascherare invece un'opera
zione di potere (una delle 
tante) ormai note ai citta
dini di Ortona. Infine la lista 
cosiddetta delle frazioni, che 
raccoglie 1 candidati che si 
battono in un'assurda guer
ra campanilistica contro il 
capoluogo. 

Come si vede è assente uf
ficialmente la DC. che pure 
detiene la maggioranza rela
tiva, ma ciò è giustificato 
dal fatto che molti suoi iscrit
ti sono presenti nelle due li
ste civiche. Nel corso degli 
ultimi anni in questo paese 
è emerso il desiderio di smet
terla con le cricche locali 
che per tant i anni hanno im
perato su questo sfortunato 
ma bellissimo paesino della 
Marsica. 

Una manifestazione per Io sviluppo del Mezzogiorno a Nuoro 

Si estende in tu t to il Mezzogiorno la mobilitazio
ne dei lavoratori a t torno agli obiettivi indicati nella 
piattaforma della federazione CGILCISL-UIL. 

Accanto ai temi al centro del confronto con il go
verno (piano di riconversione industriale, piano agri
colo alimentare, attuazione della legge 183 sull'interven
to straordinario nel mezzogiorno) si intrecciano i vari 
momenti di articolazione regionale della piattaforma 
che indicano precise e indilazionabili scelte 
SARDEGNA — I lavoratori sarai si fermeranno per 
quat t ro ore giovedì I I novembre. Il direttivo regionale 
della federazione unitaria ha posto al centro della 
giornata di lotta oltre al problema degli investimenti 
e dell'occupazione (proprio in questi giorni alcuni 
gruppi monopolistici s tanno sferrando dei pesanti 
at tacchi che, lasciano intravedere nuovi massicci "li
cenziamenti), quello della rapida attuazione del piano 
triennale. 
BASILICATA — I coltivatori diretti, gli assegnatari 
e i piccoli e medi imprenditori della zona metapon-
tina bloccheranno le proprie att ività sabato 13 no
vembre, nel quadro di una azione di lotta decisa dalla 
Alleanza dei contadini sui problemi dell'agricoltura. 
Alla base di questa importante iniziativa, vi sono le 
richieste di modifica de provvedimenti del governo, 

specie per i fertilizzanti, benzina e carburanti, l'at
tuazione della riforma sanitaria, la profonda revisione 
della politica nazionale e comunitaria per l'agricol
tura, il confronto tra Regione, organizzazioni sinda
cali per una intesa regionale in ordine alla attuazio
ne della legge sul mezzogiorno, del piano di ricon
versione e di quello agricolo alimentare. La giornata 
di sciopero si concluderà con una manifestazione nel 
centro agricolo di Policoro. 
MOLISE — L'assemblea delle s trut ture sindacali uni
tarie ha proclamato per giovedì 13 novembre una 
giornata regionale con manifestazione a Campo
basso. 

Si fermeranno per 8 ore i lavoratori di industria. 
pubblico impiego, ospedalieri, servizi, commercio e 
agricoltura. Questo appuntamento rapprescenta un 
primo momento di confronto con il governo e la Re
gione 
CALABRIA — Giovedì 18 novembre sciopero gene
rale in tut ta la regione, articolato in quattro manife
stazioni nelle città capoluogo di provincia e a Croto
ne. Altre due manifestazioni avranno luogo nella 
piana di Sibari e nella Jonica reggina. Braccianti e 
edili si as terranno dal lavoro per tut ta la giornata, 
le altre categorie per 4 ore. 

Lo scudocrociato scosso da un processo di trasformazione a tratti confuso e contraddittorio 

LaDC barese tra vecchio è nuòvo 
Un magistrato aderente a «Movimento popolare» è stato eletto capogruppo al Comune — Cosa pensa, come vede e giudica le vicende del suo partito dopo le elezioni 
del 20 giugno — C'è chi si batte per il rinnovamento e chi per la conservazione del potere, ma tutti debbono fare i conti con le istanze che provengono dalla società civile 

Dalla nostra redazione 
BARI, 6 

Obiettivo sulta DC barese, 
fra rinnovamento e conserva-
zione del potere. Ecco un test. 
uno dei tanti possibili: ha 39 
anni, è magistrato ed è una 
faccia nuova. Si chiama Vin
cenzo Binetti, aderisce a «Mo
vimento popolare », ;/ gruppo 
fondato dal gesuita padre Sor
ge, che fra velleità, contrad
dizioni e debolezze interparti
tiche pone il problema di un 
rinnovamento della DC e 
qualche settimana fa ha me
ravigliato per aver ottenuto 
di dirigere nel Consiglio co
munale il gruppo del suo par
tito, carica che non sarebbe 
dispiaciuta a più di uno del
la vecchia guardia. Il suo no
me il 20 giugno è stato fra i 
più suffragati nella lista de
mocristiana. Siamo andati a 
parlare con lui per tastare il 
polso del «travaglio» demo
cristiano in una grande città 
meridionale e per soppesare, 
attraverso la voce di un prota
gonista, il gioco delle forze 

contrastanti nell'esagitato uni
verso dello scudo crociato. 

La sensazione è che, nono
stante l'assenza di segni cla
morosi, un processo di tra
sformazione reale (è il caso 
di parlare di rinnovamento?ì 
attraversi, scuotendolo fin 
dalle fondamenta, il corpo 
obeso e articolatissimo della 
DC barese. Il processo non 
è clamoroso come non è li
neare. è a tratti anzi confu
so e contraddittorio. Ma for
se è bene far luce su un par
ticolare degno di importan
za. Questo fenomeno « mon
ta i> dall'esterno del partito, 
dal cuore stesso della socie
tà civile, con la quale la DC 
ha intrattenuto finora rap
porti estesi e strettissimi sep
pure in buona misura 'se
gnati' dalla mediazione clien
telare. Oggi la DC deve fare 
i conti con gruppi consisten
ti e attivi del mondo catto
lico, che sembrano aver ab
bandonato l'indifferenza e la 
apatia del passato per i qua
li appaiono sbiadite le vec
chie formule della delega e 
del collateralismo e che ri
scoprono l'importanza e il 
gusto stesso della politica. 
La loro voce approda oggi 
nel partito. E al contempo 
sembra farsi strada, seppure 
fra incertezze e velleità, m 
questi settori un'altra idea del 
partito. 

Sei nostro partito ci sono 
conservatori di buona fede e 
progressisti che auspicano un 
rinnovamento senza traumi 
— è questa l'opinione del ma
gistrato democristiano —. t 
primi lavorano perchè la DC 
divenga il vero partito con
servatore italiano, efficienti-
sta, magari pulito ma rap
presentante ' degli interessi 
della borghesia che produce, 
E nel perseguire questo obiet
tivo privilegiano la specificità 
ideologica del partito, rigida
mente ancorata alla matrice 
cristiana. Altri settori del 

tito non intendono rinun

ciare al carattere popolare 
della DC e pensano che il 
progresso, il rinnovamento 
non possano essere attuati 
dalle sole masse cattoliche. 
Adottando una linea che po
tremmo definire forse prag
matica cercano un rapporto 
con masse di diverso orienta
mento ideologico e ovviamen
te anche con le masse marxi
ste attraverso il confronto 
che è movimento, sperimen
tazione continua. La DC, in
somma — secondo Binetti — 
non è solo quella clientelare 
e quella dell'occupazione del 
potere, che forse è addirittu
ra minoritaria benché deten
ga tutte le leve dentro e fuo
ri del partito. Esistono delle 
forze che sentono l'esigenza 
di lavorare all'interno di una 
area cattolica ma non si iden
tificano con quell'immagine 
del partito. Esaltano il patri
monio del pluralismo e della 
libertà, il costume della tol
leranza in nome del quale 
spesso purtroppo nel passato 
si è ceduto alle tentazioni di 
potere, al clientelismo. 

Così continua il capogrup
po democristiano: oggi in ve
rità credo che esista una sor
ta di riscossa della società 
civite all'interno del partito. 
E lo si è vinto in occasione 
delle scorse elezioni, quando 
l'elettorato democristiano an
che a Bari ha preferito di 
farsi rappresentare, pur nel 
simbolo dello scudo crociato. 
da gente non strettamente le
gata al partito, ma seriamen
te impegnata nella società-
Validissime energie, finora 
soltanto potenziali, vecchie 
forze restate ai margini in 
questi anni, hanno deciso di 
contare. 

Certo le resistenze nel par-
tito sono grandi soprattutto a 
Bari dove la DC non riesce a 
liberarsi del vecchio costume 
delle correnti. Del resto chi 
detiene il potere — è l'opinio-
ie dell'esponente democri
stiano — è difficilmente pro
penso a cederlo. Queste for
ze tentano di elevare contro 
ti rinnovamento «difese pre
ventive». in due modi fonda
mentalmente: da un canto at
traverso l'occupazione del nu
mero maggiore possibile di 
posti di potere, dall'altro dif
fondendo Videa di una DC in 
stato d'assedio, in stato di pt-
riccio costante, sottoposta al
l'aggressione dell'esterno. La 
intenzione è quella di narco
tizzare il dibattito, di «clo
roformizzare» le forze nuore 
che ci sono oggi e vogliono 
contare, non attraverso bat
taglie di corrente o scontri 
aperti, ma attraverso il lavo
ro per il quale c'è molto spa
zio nella DC: una politica sin
dacale, un lavoro culturale. 
un nuovo rapporto con le 
nuove generazioni, che stan
no vivendo una esaltante fa
se di entusiasmo. Su queste 
cose ci si misura. Sono que
ste le condizioni del rilancio 
della DC. se non di una sua 
rifondanone. 

Angelo Angelastro 

Per un nuovo governo della città 

Manifestazione PCI-PSI 
sulla crisi ad Isernia 

ISERNIA, 6 
Domani, ad Isernia, in un cinema cittadino. PCI e PSI 

i l lustreranno nel corso di un'assemblea popolare, sul t ema : 
a Crisi al comune: cause, responsabilità e prospettive», la 
posizione delle opposizioni di sinistra dopo gli ultimi avve
nimenti . 

L'iniziativa risponde alla esigenza di coinvolgere, più di
ret tamente, l'opinione pubblica cittadina dopo le vicissitu
dini che hanno caratterizzato le ultime sett imane succes
sive al l 'apertura delle t rat ta t ive per il rinnovo della giunta. 

La manifestazione segue ad una fase di t ra t ta t ive che 
hanno visto là Democrazia Cristiana impegnata da una par te 
negli incontri collegiali con i parti t i dell'opposizione demo
cratica. dall 'altra in t rat ta t ive separate con i parti t i del
l'ex centrosinistra escluso il PSI e compreso il PLI. 

Per quanto riguarda il Par t i to socialista, con un manife
sto. ha dichiarato la sua propria disponibilità a continuare le 
t ra t ta t ive «solo» a condizione che vengano abbandonate le pre
giudiziali anticomuniste. Le quali sembrano al imentare an
cora la posizione del parti to di maggioranza, come emerge 
da un' intervista rilasciata al « T e m p o » dall'assessore Gai-
lotta membro della direzione provinciale della DC. L'espo
nente democristiano, infatti, ripropone ancora una volta le 
posizioni iniziali dimostrando nessuna volontà di procedere 
veramente alla soluzione della crisi municipale. 

In tanto , ieri l 'altro, nell ' incontro fra le delegazioni dei 
parti t i dell'opposizione democratica, disertata da PRI . PSDI 
e PLI. si è deciso di procedere alla richiesta di convocazione 
del Consiglio comunale per evitare ogni al tra possibile ma
novra dilatoria da par te della DC. 

Un tratto dell'autostrada d'Abruzzo 

Positivo esito delle trattative al ministero dei Lavori Pubblici 

SARA: garantiti i posti di lavoro 
Il governo si è impegnato a rendere agibili i fratti autostradali già costruiti - Nuovo incontro previsto per la line 
del mese - I sindacati ribadiscono la necessità di una rigorosa inchiesta suirutilizzazione dei tinanziamenti 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 6 

I dipendenti dei Cantieri 
autostradali abruzzesi non 
saranno né licenziati, né so
spesi: è questo l'impegno 
scaturito dall ' incontro svol
tosi ieri a Roma, presso il 
ministero dei Lavori pubbli
ci, al quale hanno preso par
te il ministro Gullotti. i rap
presentanti della Federazio
ne Gg i l Cisl, Uil settore del
le costruzioni nazionali e del
le provìnce interessate e i 
delegati dei cantieri della 
SARA. 

Su questa prima schiarita 
nella oscura vicenda della 
gestione della Sara occorre 
ora vigilare a t ten tamente e 

lavorare perché sia mante
nuto l'impegno s t rappato dai 
sindacati di utilizzare tut te 
le possibilità, impegnando in 
ciò la diretta responsabilità 
del governo di rendere ra
pidamente agibili i t rat t i au
tostradali già costruiti. 

Questo, del resto, è il sen
so del comunicato emesso 
nella serata di ieri dal mi
nistero dei Lavori pubblici. 
Nello stesso comunicato si 
precisa che il ministro Gul
lotti « ha garanti to il man
tenimento dei livelli occupa
zionali del settore anche con 
l'adozione di soluzioni alter
native, indipendentemente 
dalle al tre decisioni di ca
ra t tere generale che potran
no essere assunte 

E' deciso anche che entro 
la fine di questo mese i sin
dacati incontreranno nuova
mente il ministro per una 
verifica di questa prima in
tesa e per un esame più com
plessivo che la «questione» 
Sara impone. 

Oggi, intanto, il compagno 
Panepucci. segretario della 
Fillea provinciale dell'Aqu:la 
che ha partecipato all'incon
tro di ien al ministero dei 
Lavori pubblici ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: « I lavoratori delle 
autostrade abruzzesi s u i 
quali gravava pesantemente 
la minaccia di licenziamen
to, hanno tirato un sospi
ro di sollievo appena cono
sciuti i risultati dell'incon

t ro di :eri. Dobbiamo avere 
coscienza, però, che se è sta
to superato il punto più cri
tico. non tutto è chiaro per 
quanto riguarda l'avvenire. 
L'apertura di una rigorosa 
inchiesta sulla gestione dei 
fondi affidati alla Sara, la 
concreta possibilità di man
tenimento di occupazione 
quando saranno finiti i la
vori autostradali. la puntua
lizzazione di ipotesi di solu
zioni alternative, sono tutt i 
problemi su cui lavorare con 
responsabilità ed attenzione 
e il nuovo incontro, a fine 
mese, col ministro Gullotti. 
costituisce un primo banco 
di prova». 

r. I. 

Nostro servizio 
POTENZA. 6 

Il dibattito in Consiglio re
gionale sulla verifica si è 
concluso ieri sera tardi con 
l'approvazione di un docu
mento nel quale viene affer
mato che i « quattro partiti 
si sono impegnati a continua
re periodicamente il confronto 
in ordine alla dinamica della 
vita regionale, su problemi 
particolari inerenti il pro
gramma concordato', tra cui i 
progetti speciali di sviluppo ». 

Il documento riporta quindi 
i punti concordati: definizio
ne in tempi brevissimi, possi
bilmente entro il 31 dicembre 
11176 dell'assetto del territorio; 
compilazione di una previsione 
programmatica per il triennio 
prossimo in collegamento con 
il bilancio pluriennale; atten
ta applicazione della legge 183 
sul .Mezzogiorno, in particola
re per i progetti speciali e 
per le aree interne: tempesti
va iniziativa regionale nella 
fa.se di approvazione del prov
vedimento nazionale di ri 
strutturazione e riconversione 
industriale in modo da con
fermare la centralità del Mez
zogiorno anclie nell'attuazione 
di questo straordinario prov
vedimento per il superamento 
della crisi: sollecita attuazio
ne della delega in conformità 
degli impegni assunti per il 
coinvolgimento degli enti lo
cali nell'azione amministrati
va in materia di competenze 
regionale e per l'acceleramen
to della spesa pubblica; uso 
produttivo della spesa pubbli
ca indirizzato allo sviluppo 
delle risorse. 

Il gruppo comunista ha vo
tato a favore dei punti su 
descritti del documento e si 
è astenuto riguardo alle parti 
d i e confermano la giunta DC-
PSI-PSDI in carica ed espri
mono la contraddizione della 
DC nel riaffermare la di
stinzione dei ruoli t ra mag
gioranza ed opposizione, pur 
riconoscendo al PCI un ruolo 
positivo e costruttivo e riba
dendo la caduta della pre
giudiziale nei suoi confronti. 

Dopo la v replica del presi
dente della Giunta regionale, 
Verrastro, che ha - risentito 
chiaramente di tali contrad
dizioni e, quindi, della inade
guatezza della Giunta stessa 
rispetto alla gravità dei pro
blemi posti dalla crisi che può 
essere fronteggiata solo da 
un grande sforzo unitario di 
tutte le forze democratiche, 
ha svolto la dichiarazione di 
voto per iL nostro gruppo il 
compagno Antonio Alicele, vi
ce presidente del Consiglio re
gionale. Egli, rifacendosi al 
discorso del compagno Schet
tini nella precedente seduta. 
Ila messo in evidenza la po
sitività del dibattito sulla ve
rifica. sottolineata dallo stes
so Verrastro. nonché da tutti 
gli altri intervenuti per i grup
pi dell'intesa programmatica. 

L'impegno politico dei quat
tro partiti a continuare perio
dicamente il confronto — ha 
detto Alicele — costituisce 
certo una spinta in avanti dei 
processi unitari, per l'affer
mazione di un nuovo modo di 
governare che alimenti la più 
larga partecipazione democra
tica e renda effettiva la ge
stione e il controllo democra
tico delle scelte. Non sempre 
invece si raccorda positiva
mente il rapporto della Giunta 
regionale col movimento delle 
masse lavoratrici. Quando si 
tenta di scaricare sui brac
cianti forestali, che lottano 
per una occupazione stabile. 
la responsabilità della spesa 
improduttiva, si compie un 
grave errore di valutazione e 
si rinunzia ad una doverosa 
autocritica sul sistema di pò 
tere clientelare e di sprechi 
creato dalla DC di cui oggi 
misuriamo tutta la gravità. 

Il compito dei comunisti — 
concluso il compagno Alicele 
— è quello di fare avanzare 
il processo unitario nella so
cietà di Basilicata e di in
calzare. sul terreno del con
fronto costruttivo, la Demo
crazia cristiana perché nella 
pratica quotidiana si attuino 
gli. impegni assunti. 

Per gli altri gruppi sono 
intervenuti Covrili del PSDI, 
Cascino del PSI. Alarchiello 
della DC. Tutti hanno espres
so l'esigenza di passare rapi
damente all'attuazione degli 
accordi raggiunti, facendo te
soro della positiva esperien
za della verifica. 

Nella mattinata vi erano 
stati altri interventi. Il com
pagno Caserta per il PCI. ha 
cariato sui problemi sanitari 
e sociali, rilevando i passi 
compiuti in questa direzione 
che consentono subito impor
tanti realizzazioni: unità lo
cali dei servizi sanitari e so
ciali , progetto pilota sani
tario. piano osoedahero. 

II dottor Cormio della DC !ia 
parlato sui problemi dell'agri
coltura. mettendo in eviden
za le grandi possibilità di svi
luppo produttivo ed occupazio
nale della nostra regione con 
la piena attuazione del piano 
irriguo per l'irrigazione di 
120 mila ettari di terreno. 

Francesco Turro 

A San Paolo Civitate 

Protesta di bieticoltori 
per il mancato accordo 
sulle semine di autunno 

FOGGIA. 6 
Una forte manifestazione di bieticoltori della zona del

l'Alto Tavoliere ha avuto luogo ieri a S. Paolo Civitate per 
protestare energicamente contro l'atteggiamento assunto da
gli industriali saccariferi che si rifiutano a tut foggi di dar 
corso ai contratti per le semine autunnali . 

La manifestazione ha pre»o il via con un lungo corteo 
che ha at traversato le principali vie del paese e alla quale 
hanno preso parte, per solidarietà lavoratori di altri set
tori e gli operai della SAFAB. Anche uh artigiani ed i com
mercianti hanno preso parte alla giornata di lotta chiudendo 
1 propri negozi e botteghe. 

I compagni Giuseppe Fiore ed Elio Cella hanno illustrato 
la grave situazione che si è venuta a determinare col rifiuto 
degli industriali dello zucchero di non dar corso ai con
tratt i per le semine, atteggiamento che danneggia note
volmente più di 600 bieticoltori della zona. Il discorso, però, 
vale per l'intera provincia di Foggia. Il settore bieticolo può 
rappresentare — hanno sottolineato gli oratori — un mo
mento importante dello sviluppo dell'agricoltura nel Mezzo
giorno e in particolare nella provinica di Foggia, ma la con
dizione necessaria è che il governo sia impegnato fino In 
fondo perché rimuova gli ostacoli che vengono continua
mente frapposti in modo particolare dai monopoli del set
tore e dalle decisioni della CEE. Se non si interviene rap i . 
damente per risolvere la delicata vertenza, centinaia e cen
tinaia di ettari di terra rischiano di rimane incolti. 

Altro problema sollevato nel corso della manifestazione 
riguarda il contingente zuccheio da assegnare all 'Italia: il 
CNB sì batte perché questo contingente sia aumentato, quin
di portato a 15 milioni e mezzo di quintali di bietole, al fine 
anche di avviare concretamente un discorso nuovo per quel 
che concerne la bilancia dei pagamenti relativa al settore 
alimentare. 

La manifestazione dei bieticoltori si è conclusa con l'ap
provazione di iniziative a t te a sollecitare tempestivi inter
venti da parte del governo .del ministero dell'Agricoltura. 
della Regione Puglia che non possono rimanere insensibili 
dinanzi ad un problema così urgente da affrontare e risolvere, 

BARI - Tre giorni di intenso dibattito 

UTILI INDICAZIONI 
PER LA TRASFORMAZIONE 

DELL'AGRICOLTURA 
Positivo bilancio del convegno sui nuovi stru
menti delle Regioni - Le questioni affrontate 

Dalla nostra redazione 
BARI, 6. 

Il convegno sui nuovi stru
menti delle Regioni in mate
ria di agricoltura — promos
sa dalla Regione Puglia e dal
la facoltà di Giurisprudenza 
dell'Università di Bari — si è 
concluso dopo tre giorni di in
tenso e proficuo dibattito al 
quale hanno partecipato diver
si decine di operatori del dirit
to. esperti, dirigenti di orga
nizzazione professionali e di 
enti che operano in agricol
tura. 

Il convegno aveva lo scopo 
di fornire alla Regione Puglia 
(sulla base della relazione pas
sata ormai sotto il nome Gian
nini che ha preparato, per in
carico del Governo, delle pro
poste per il decreto di attua
zione della legge delega per ;1 
trasferimento delle competen

ze alle regioni) indicazioni uti
li nel momento in cui la Re
gione sarà chiamata a dare il 
suo parere al Governo. 

E" diffìcile dare un dettaglia
to resoconto dei lavori del 
convegno sia per la comples
sità della materia presa in 
esame (strutture produttive, 
rapporti CEE-Stato-Regioni. 
finanziamenti, credito agrario 
ecc.). sia per le diverse deci
ne di interventi che sono stati 
svolti. Ci limiteremo ad indi
care ì principali problemi. 
quelli che hanno p.ù appa.s-
sionato il convegno, e le prin
cipali indicazioni che sono sta
te avanzate in modo autono
mo dal convegno alle forze 
politiche regionali. La prima 
indicazione riguarda '.a neces
sità che il trasferimento del
le competenze in materia a-
gricola alle Regioni sia com
pleto (è noto che finora sono 
a mezzadria tra Stato e Re
gione e che l'impalcatura bu
rocratica del ministero del!' 
Agricoltura non è stata an
cora smantellata». Le altre 
indicazioni di fondo riguar
dano le s trut ture ed i rap
porti CEE-Stato-Reg;oni. 

II convegno ha convenuto 
su quanto ha sostenuto, .n-
sieme ad altri, ii compagno 
avv. Domenico Bellantuono a 
nome dell'Alleanza regiona'e 
dei contadini; e cioè che la 
disciplina delle s trut ture s. 
pone con assoluta priorità e 
nell'ambito di questa si pre
senta in particolare la neces
sità di coordinamento della 
legislazione regionale e sta
tale con la normativa comu
nitaria. 

Anche sull'altro problema. 
quello del rapporto CEE-
StatoRegioni. 1A tesi espressa 
dal prof. Vincenzo Starace. 
ha riscontrato unanimità. Il 
prof. Starace affermava che 
un corretto coordinamento 
con la normativa comunita
ria non può non partire dal 
presupposto che non vi sono 
ragioni di principio in favo
re della prevalenza della com
petenza statale rispetto a 
quella regionale. La parteci
pazione delle regioni alle de
cisione della CEE — in altre 
parole — non può essere col
locata in posizione subalter
na a quella dello Stato. 

L'ampia unanimità che si 
è registrata durante il con
vegno — per il quale non 
c'erano relazioni precostitui
te e quindi non vi sono s ta te 
conclusioni ma solo indica
zioni alle forze politiche re
gionali — su tutti gli altri 
problemi mossi in discussio
ne ci consente di affermare 
che in definitiva il convegno 
ha condiviso ampiomente sia 
la relazione che le proposte 
normative della Commissione 
Giannini; il che da al con
vegno un notevole valore po
litico. 

A margine di questo giudi
zio positivo sull'apprezzata 
iniziativa presa dalla Regio
ne e dalla facoltà di Giuri
sprudenza ci rimangono al
cune annotazioni che riguar
dano il dibattito e alcune li-
mitassime prese di posizioni 
negative che nulla hanno tol
to all 'unanimità dei consensi. 
Queste riguardano l'Unione 
regionale degli agricoltori che 
ha espresso una posizione ne
gativa su tutto qiffinto ri
guarda le s trut ture, il che s t a 
ad indicare atteggiamenti 
conservatori che. però, non 
fono condivisi da tutti gll-
operaton agricoli pugliesi an
che di dimensioni superiori 
alla media. 

Negativa ci è parso anche 
la posizione del rappresen
tante dell'Unione regionale 
pugliese delle bonifiche (l'or
ganizzazione privatistica che 
raggruppa tut t i i consorzi d! 
bonifica della Regione) Il 
quale, dietro posizioni che 
solo apparentemente voleva
no essere di apertura, na
scondeva la volontà dì la
sciare : Consorzi così come 
sono, mentre Invece la Com
missione Giannini sostiene 
che devono passare fra le 
competenze delle Regioni. 

L'assessore regionale «IP 
Agricoltura Angelo Monfredl 
ha dovuto molto spesso giu
stificare ritardi della giunta 
regionale su alcuni problemi 
oggetti de', dibattito, e si è 
sentito rivolgere spesso la cri
tica. del resto giusta, di aver 
accettato passivamente la 
legge di recepimento delle di
rettive comunitarie. Le indi
cazioni che il convegno ha 
dato non potranno non rap
presentare materia di rifles-
s.one per l'a.->sessore Monfre
dl nella futura attività legi
slativa della Reg.one nel set
tore agricolo. 

Italo Palasciano 

Laurea 
Il compagno Domenico Palombo, 

di Pescina, ha discusso brillante
mente, presso la facoltà di inge
gneria deU'univers.tà dell'Aquila, la 
tesi ;u « Serbatoio sopraelevato in 
zona sismica ». Relatore il chiaris
simo prof. M.P. Pietrangeli; assi
stente il prof. M. Giammatteo. Al 
neo ingegnere i rallegramenti p-'ù 
affettuosi dei compaoni della Mar-
sica. della redazione dell'» Unite » 
e in particolare dei compagni # 
Pescina. 

http://fa.se
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Perché Cagliari è la città più}cara d'Italia 

Il piccolo commercio 
è diventato 
l'ultimo rifugio 
di chi non riesce 
a trovare un lavoro 

Una rete distributiva estremamente polverizzata 
con 40 acquirenti per negozio - Decine di aziende 
minori che non parino forza organizzata e stenta
no a sopravvivere - Schiacciati dai grandi mono
poli -1 « big » della distribuzione hanno gicà comin
ciato il loro assalto alla prossima tredicesima 

La crisi economica è ormai 
entrata dalla porta di casa 
« colpisce tutti con i rinca
ri: luce, telefoni, riscalda
mento, benzina; persino il 
nostro piatto quotidiano di 
pastasciutta è minacciato 

' dalle speculazioni sul « gra
na ». Da un giorno all'altro 
assistiamo al rincaro dei ge
neri di prima necessità ed è 
impossibile prevedere quali 
saranno i prezzi tra un gior
no o tra una settimana. Que
sti aumenti colpiscono so
prattutto i ceti a basso red
dito e creano nelle famiglie 
una situazione di grave dì-
sagio. 

Siamo andati in giro per 
Cagliari, definita da tutte 
le statistiche la città più ca
ra d'Italia. Siamo entrati nei 
negozi, nei mercati, ed abbia
mo parlato con la gente: la
voratori, pensionati, donne 
di casa, esercenti, dirigenti 
politici, per renderci conto 
di quanto il carovita incida 
sulla pelle dei cittadini, e 
per conoscere i motivi che 
stanno dietro a questa situa
zione. 

Oltre alle questioni gene
rali che riguardano i costi, la 
produzione, le riforme di 
struttura, largamente affron
tate dai mass-media e dai 
dibattiti popolari, viene fuo
ri una serie di problemi par
ticolari collegata al grande. 
nodo della riforma democra
tica di tutta la rete distri
butiva. La situazione dei 
pubblici mercati, le inter
mediazioni nei mercati allo 
ingrosso, le speculazioni sul
le strutture destinate ad u-
so commerciale, il consumi
smo dei grandi complessi di 
tipo monopolistico, hanno 
senza dubbio un notevole pe
so sull'aumento del costo del
la vita. 

A Cagliari il piccolo com
mercio vive uno dei periodi 
più neri della sua esistenza. 
Si tratta di un settore che è 
diventato rifugio di molti di
sperati: emigrati che rien
trano dall'estero, lavoratori 
licenziati dalle industrie in 
crisi, inurbati che tentano la 
esperienza del commercio in 
un mercato pieno di insidie, 
squilibri! e disordine. In cit
tà è andata proliferando tut
ta una serie di piccole a-
ziende a conduzione familia
re, prive di esperienza, di 
mezzi e di forza organizzata, 
che stentano a sopravvivere. 
Basti pensare che mentre in 
Lombardia un esercente può 
contare di media su 70 acqui
renti, in Sardegna ne ha sol
tanto 42. con la differenza 
che nel nord il potere d'ac
quisto è più alto. 

Sulla piramide commercia
le i giganti della distribuzio
ne tendono a schiacciare i 
piccoli rivenditori con gli ac
caparramenti di merci desti
nate al rincaro, con i grandi 
empori, con i « cash and car-
ry» di ispirazione america
na, che sorgono in zone pre
ferenziali e che tendono a ri
chiamare una larga parte di 
consumatori. 

Si avvicina il Natale e le 
centrali del consumismo stan
no già battendo la grancas
sa pubblicitaria per rastrel
lare la tredicesima del con
sumatore indifeso. Le vetri
ne dei grandi magazzini tra
boccano di merci varie fra 
cui primeggiano le inutili co
se del surplus stagionale. Le 
• megalopoli « del commercio 
gettano le loro esche: la cac
cia al consumatore è aper
ta. Nella giungla dei prezzi 
tutto è permesso. 

Un discorso a parte si do
vrebbe fare per i prezzi dei 
generi alimentari, sottoposti 
ai giochi di prestigio della 
speculazione, che corrono al 
rialzo alia velocità del suono. 

In questa situazione gli 
Enti Locali sono chiamati in 
prima persona a prendere 
provvedimenti straordinari. 
ad attuare programmi a me
dio ed a lungo termine, per 
dare un ordine logico alla 
rete commerciale cittadina. 
eliminare gli sprechi, impe
dire gli aumenti « selvaggi » 
e porre un freno al rialzo dei 
prezzi. 

n Consiglio comunale, nel
le sue prossime sedute, do
vrà affrontare seriamente 
questi problemi. I cittadini 
di Cagliari, città più cara d' 
Italia, attraverso le varie i-
stanze di quartiere, devono 
prendere cosc.enza di questi 
prob'emi ed imboccare la 
strada delle lotte, del vigile 
controllo, per imporre una 
politica legata alle esigenze 
delle masse lavoratrici. 

Parlano i consumatori 

Non ce la facciamo più 
Fino a qualche mese fa si riusciva a fare qualche provvista; ma adesso il 
problema è come garantirsi ogni giorno pranzo e cena — Le terre incolte 

Mercato di via Pola, ore 
10. Pochi avventori si aggira
no nei grandi corridoi semi
deserti. Ascoltiamo alcuni di 
loro. 

UN IMPIEGATO STATA
LE: Fino a qualche mese fa 
le famiglie facevano le prov
viste di alimentari in previ
sione degli aumenti. Oggi i 
soldi, sempre più svalutati, 
non bastano neppure per vi
vere alla giornata. Per acqui
stare un paio di scarpe di 
pelle si deve spendere intor
no alle trentamila lire. In ca
sa mia per comprare un paio 
di scarpe per ciascuno si do
vrebbero spendere sulle 160 
mila lire. Aggiunga 80 mila 
di fitto casa. luce, acqua, gas, 
vitto e uno stipendio che su
pera di DOCO le trecentomila. 

ELENÀ PUXEDDU. CASA
LINGA: L'aumento dei prez
zi è costante. La bistecca, 
anche se calmierata, è di
ventata merce proibita: da 
4.500 lire al chilo il cosid
detto vitellone a 6.000 la vi
tella. I pesci che poco più 

di un anno fa pagavamo 
duemila, oggi costano cin
quemila. la pasta a 500 lire 
il chilo, il « parmigiano reg
giano» a 7 e 8 mila il chilo. 
Questa situazione pesa so
prattutto sulle famiglie nu
merose e su quelle a basso 
reddito. Parlo dei pensiona
ti. commessi, impiegati, pic
coli artigiani e anche degli 
insegnanti che. contraria
mente a quanto si può pen
sare. hanno bassi stipendi. 
Ritengo che le merci di lar
go consumo popolare come 
il pane. la pasta, il latte. 
l'olio, il formaggio, dovrebbe
ro costare di meno. 

MARIA PIA MASALA. CA
SALINGA: Il problema non 
è soltanto quello di giungere 
a fine mese. Per le massaie 
vi è l'assillo quotidiano del 
pranzo e della cena. Per ri
sparmiare compriamo carne 
macinata e polli da utiliz
zare in mille modi. Con i col
li e le zampe si fa il brodo. 
i petti si cucinano alla gri-

i glia e cosi via. Ma l'inventi

va non basta, ed i soldi nep
pure. 

Un altro problema impor
tante è quello delle giacenze 
nei grossi magazzini all'in
grosso. Si dovrebbe esercita
re un controllo rigoroso su 
queste merci per impedire che 
quello che è stato acquista
to. supponiamo, per duemila. 
si venda a 6 o 7 mila, come 
succede per il parmigiano 
reggiano. 

GIUSEPPINA PIRASTRU. 
CASALINGA: Non capisco 
perché si debbano importare 
le patate dall'Olanda, ceti 
tutta la terra incolta che ab
biamo in Sardegna e che po
trebbe essere messa a col
tura. Lo stesso discorso vale 
per la carne. Nelle nostre 
campagne abbiamo grandi 
spazi dove si potrebbero or
ganizzare gli allevamenti e 
sfruttare le risorse dell'agri
coltura. 

I problemi sono molti e non 
! basterebbe un intero giorna-
! le per elencarli. Adesso dico

no che dovranno chiudere le 
macellerie per una settima
na. Quale sarà la conclusio
ne? Semplice, che solo chi ha 
soldi potrà fare le provviste 
da conservare nei frigoriferi. 

UN PENSIONATO: Sa co
sa le dico? Che chi lavora 
si fa la gobba e chi ncn la
vora si mangia tutto. Noi pen
sionati abbiamo sgobbato tut
ta la vita e adesso che sia
mo vecchi ci restano solo gli 
occhi per piangere. Non pos
siamo neppure mangiare pa
tate. giunte al prezzo record 
di 450 lire il chilo. Le pere e 
le mele costano da 400 a 500 
lire, il « dolce sardo ». che fi
no a qualche mese fa era a 
280 lire, adesso è arrivato a 
320 lire l'etto. Hanno detto 
che a Sassari gli amministra
tori comunali della -sinistra 
hanno creato una cooperati
va dove si possono compra
re le uova a 50 lire l'una. 
Penso che il sistema delle 
cooperative tra produttori e 
venditori dovrebbe dare buo-
ni risultati. 

Pagina a cura di 

Ivciana Pirastu 

Parlano i rivenditori 

«Dobbiamo associarci» 
Non esiste altra alternativa per sopravvivere - Un mercato che continua a 
decadere - Un'indagine della magistratura della quale non si è saputo più nulla 

A ria Pola hanno isolato un grosso centro di vendita 

Un mercato da salvare 
E' tagliato fuori dalle arterie di scorrimento e dalle linee urbane dei trasporti 
Padiglioni completamente vuoti mentre a San Benedetto lo spazio è sfrutta
to oltre il limite — Necessario un piano di ammodernamento delle strutture 

Parliamo adesso con un 
gruppo di rivenditori, sempre 
nel mercato di via Pola. 

A Cagliari — ci dicono — 
il problema delia ristruttura
zione dei mercati è molto 
sentito. Attualmente esistono 
ingiustizie e sperequazioni. 
Dei due mercati principali. 
S. Benedetto e Via Pola. il 
primo è in continuo svilup
po, il secondo è in crisi, lì 
rapporto delie vendite può 
essere considerato da uno a 
dieci in favore di S. Bene
detto. dove i guadagni sono 
p:ù alti non solo per l'eccezio
nale volume delle vendite ma 
anche grazie ai prezzi age
volati di cui godono i riven
ditori. I grossisti, infatti, fa
voriscono chi vende di più. 
Ovviamente chi acquista una 
cassetta di mele paga un cer
to prezzo, che ne acquista 
dieci ottiene un prezzo infe
riore. Siccome la scelta è 

condizionata da! prezzo, la 
gente preferisce rifornirsi do
ve la merce costa meno. 

In questa situazione molti 
rivenditori sarebbero disposti 
a pagare forti somme pur di 
poter ottenere un punto di 
vendita al mercato di S. Be
nedetto. 

C'è chi paria di mafia e 
di raccomandazioni.. Tempo 
fa c'è stata anche un'inchie
sta delia magistratura per 
appurare le regolarità nella 
assegnazione dei box. all'in
terno dei mercati civici. Non 
sappiamo come sia finita la 
faccenda. Fatto sta che an
cora oggi ci sono i fortunali 
che riescono ad aprire nuovi 
box al mercato di S. Bene
detto, anche se manca lo 
spazio. 

In via Pola la gente non 
viene perché questo mercato 
è stato tagliato fuori dalle 
strade di largo traffica DA 

qui non ci passa neppure un 
autobus. Cosi le vendite so
no scarse. Un macellaio ven
de mezzo manzo alla setti
mana: a volte il filetto resta 
appeso per diversi giorni. 
perché mancano gli acqui
renti. 

La popolazione di questi 
rioni ha avuto un forte in
cremento negli ultimi anni. 
Tra S. Avendrace, Is Mirrio-
nis e Stampace. vi è un com
plesso di circa trentamila per
sone che dovrebbero difornirsi 
in questo mercato. Invece la 
gente preferisce andare al 
mercatino di via S. Chiara o 
addirittura a quello di San 
Benedetto, molto più lonta
no, perché da qui non pas
sano gli autobus. Eppure non 
dovrebbe essere difficile mo
dificare il percorso della li
nea urbana e far passare 
l'autobus n. 1 da via Nazario 
Sauro, piazza Mercato, via 

PO'.Q. viale Trieste, oppure 
via Mameli e largo Cario Fe
lice. Invece provvedimenti 
non se ne prendono, 

Qui c'è tanto spazio. ! box 
inutilizzati stanno arruggi
nendo. Eppure i pescatori di 
S. Elia, per mancanza di spa
zio. sono costretti a vendere 
il pesce per terra, a scapito 
dell'igiene. Lo stesso discorso 
si può fare per la frutta e 
verdura, 

Il Comune dovrebbe inter
venire e prendere dei prov
vedimenti per facilitare ed 
allargare ie vendite all'inter
no dello stesso mercato. 

Noi piccoli rivenditori sia
mo convinti che sia necessa
rio uscire dalla improvvisa
zione ed associarci. Solo co
sì riusciremo a sopravvivere. 
ad ottenere prezzi agevolati 
all'ingrosso e contribuire a 
contenere l prezzi nell'inte
resse della popolazione. 

Cagliari, mercato di via Pola. 
Situato tra via Nazario Sau

ro. via Mameli, e via Pola, 
questo mercato dovrebbe ri
fornire i popolosi quartieri 
di S. Avendrace e Stampace. 
oltre ai ventimila e più pen
dolari che giungono ogni gior
no in città attraverso la su
perstrada e le altre vie di 
accesso dall'entroterra agri
colo. 

In realtà si tratta di un 
mercato pressoché in disar
mo, tagliato fuori dalle arte
rie di scorrimento, mancante 
di collegamenti con le linee 
urbane dei trasporti, privo 
di sbocco commerciale e di 
attività collaterali. L'isola
mento di questo mercato, inol
tre, è stato favorito dal sen
so ùnico di circolazione ap
plicato al parallelo corso Re
pubblica. -, •- •;• 

La situazione è prestò det
ta: 92 posteggi occupati su 
156. I rivenditori di carni 
equine sono passati da 10 a 
2, quelli di carni bovine da 
30 a 8. I venditori di carni 
suine sono soltanto 5. 

I dettaglianti di frutta e 
verdura da 200 sono pascati 
a 50. Sono 5 le rivendite di 
alimentari, oltre alla coope
rativa dei consumatori, 7 le 
rivendite di pollame. Il repar
to dei pesci, da che il com
plesso della piccola pesca è 
stato assorbito dagli altri mer
cati, si è ridotto a 6 riven
dite. 

Nell'enorme spazio inutiliz
zato le strutture dei box vuo
ti stanno andando in rovina. 
Una situazione assurda, se si 
pensa che il mercato di San 
Benedetto, identico a quello 
di via Pola per estensione, ca
pienza e strutture, registra la 
situazione opposta; qui lo spa
zio è stato sfruttato oltre ogni 
limite, persino gli scantinati 
sono stati adibiti a posti di 
vendita. Un mercato ultra-
saturo, incapace di contenere 
l'enorme volume delle vendi
te. che finirà per scoppiare 
dentro le sue stesse strutture. 

AI caos interno si aggiunge 
quello esterno che coinvolge 
le strade adiacenti: via Tizia
no. via Cocco Ortu. via Paci-
notti. per la pietora delle 
bancarelle, sempre più nume
rose, e gli automezzi adibiti 
allo scarico delle merci. Il 
traffico, specie nei giorni di 
punta, è paralizzato da mi
gliaia di automobili che am
morbano l'aria, si contendo
no un posto di parcheggio e 
sostano in doppia, in terza ed 
in quarta fila, per mancanza 
di spazio. Una situazione in
sostenibile che chiama :n cau
sa le responsabilità delie va
ne amministrazioni comunali 
che si sono fin qui succedute 
ai civico palazzo. 

Oggi, a vent'anni dalla co
si mzione dei due mercati di 
via Poia e S. Benedetto. Tarn-
min 3t razione comunaie non 
ha ancora attuato una poli
tica annonaria globale, lega
ta agii interessi effettivi de. 
cittadini, fuori dai piccoli 
provvedimenti di ordinaria 
amministrazione, inadeguati 
ed insufficienti. Inoltre, poi
ché si parla di crisi, la gente 
si chiede come mai continui
no a perpetuarsi nel temrjo le 
sperequazioni e gli sprechi. 

Nella passata legislatura il 
Consiglio comunaie. con voto 
pressoché unanime, aveva ap
provato due ordini del gior
no perché si giungesse, at
traverso opportune misure. 
alla chiusura del mercatino 
di V. S. Chiara. Questo prov
vedimento. se attuato, avreb
be eliminato Io spreco d: 
due mercati in uno stesso 
rione e ridato vita alla p:ù 
capiente struttura di via Po 
ia. Oggi, a diversi anni di 
distanza. la situazione è ri
masta immutata. 

II problema della ristruttu 
razione e dell'ammoderna
mento dei mercati civici ri
guarda sia i mercati centrali 
che quelli periferici e pone 
l'esigenza della riforma de
mocratica della rete distribu
tiva. Attraverso quindi un 
piano comunale di ammoder
namento e di iniziative ade
guate, il mercato di via Po'.a 
può essere salvato. 

Marco Marini, segretario Coniesercenti 

Una rete distributiva che 
favorisce il parassitismo 

Troppe fasi intermediarie e speculative che incidono 
fortemente sul costo del prodotto - Una proposta del PCI 

In Sardegna la crisi del 
commercio affonda le sue ra
dici nel modello di sviluppo 
messo in atto nel Mezzogior
no. N'e conseguono una serie 
di fatti negativi che pongono 
l'esigenza di • provvedimenti 
adeguati sia sul piano poli
tico che su quello legislativo. 

Da noi. oltre al problema 
della ristrutturazione della re
te distributiva al dettaglio dei 
mercati pubblici, esiste quel
lo dei mercati all'ingrosso. 
delle fasi intermediarie e spe
culative che incidono forte
mente sull'aumento dei prez
zi. Basti pensare che nel 
mercato ortofrutticolo di Ca
gliari esistono ben 130 opera
tori e che di questi più del- | 

i 1"80 per cento si rifornisce 
| dai grossisti più forti, crean-
j do una fase di intermedia-
j zione all'interno dello stesso 
' mercato. Da questo ne con

segue un livellamento dei 

prezzi agli indici più alti. 
Il gruppo comunista al Con

siglio comunale, fin dal 1974. 
con una modifica regolamen
tare. aveva vietato questo ti
po di intermediazione che pe
rò continua tuttora. Il pro
blema che si pone con forza 
è quello della riforma della 
rete distributiva con la par
tecipazione attiva dei detta
glianti e dei consumatori. L' 
esperienza fatta dal Comune 
di Bologna, con la costituzio
ne di un centro alimentare. 
è un esempio di come i Co
muni passano intervenir^? per 
garantire il controllo pubbli
co nella fase della commer
cializzazione e della forma
zione dei prezzi. 

La Confcsercenti ha presen
tato una proposta di logge per 
una nuova disciplina del com
mercio nei mercati all'ingros
so della Sardegna. Gli aspet
ti più qualificanti d; tale prò-

Murgia, consigliere comunale 

Piani particolari 
per gli ambulanti 

Essenziale una analisi conoscitiva sul
le esigenze e le possibilità di Cagliari 
Innanzitutto è necessario 

recepire le esigenze dei con
sumatori, avviare programma 
modernizzare le pubbliche 
strutture ed evitare che : 
grossi complessi speculativi si 
impadroniscano dei mercati 
cittadini. 

Per questo occorre un'azio
ne politica precisa, un'opera 
di educazione commerciale e 
di sprovincializzazione, per 
convincere i piccoli e medi 
commercianti a prendere co
scienza della loro funzione di 
avanguardia nel campo della 
riforma della rete distributiva. 

Già da tempo li Consiglio 
comunale, ed in particolare 
il gruppo comunista, ha mes
so in evidenza il problema 
della valorizzazione delle 
strutture dei pubblici merca
ti e denunciato le anormalità 
che si verificano nei mercati 
all'ingrosso. 

La situazione del settore 
commereia'.c. ne'.'.a nostra cit
tà. è a'.quanto eompiessa poi
ché la cr_s; economica ha fa
vorito la polverizzazione dei-
ia rete distributiva, con con
seguenze negative sia dai 
punto di vista igienico-sani-
tarlo sia da queiio del con
trollo dei prezzi, inoltre si 
verifica un aumento delle li
cenze concesse ai venditori 
ambulanti. Per questo è ne
cessario applicare la nuova 
legge sull'ambuiantato che 
contempia la predisposizione 
di piani particolari per gii 
ambulanti. 

Ovviamente i piani non pos
sono prescindere da una ana
lisi conoscitiva sulle condi
zioni della città e devono te
nere conto delle necessità 
reali delle diverse zone, elimi
nando sperequazioni e stroz
zature. 

posta riguardano: la pro
grammazione delle strutture 
mercantili pubbliche: l'elimi
nazione delle impalcature bu
rocratiche e l'istituzione di 
nuovi organismi democratici. 
con i rappresentanti degli En
ti locali e delle organizzazio
ni popolari: l'introduzione del
l'asta pubblica meccanica nei 
mercati ittici all'ingrosso. 

La Confcsercenti sarda ha 
inoltre presentato una pro
posta di legge por il credito 
agevolato che indica nella 
coopcrazione e nell'associazio
nismo il nuovo modello di svi
luppo e di trasformazione del
la rete distributiva al detta
glio. Tale proposta vuole col
mare una grave lacuna legi
slativa e superare le vecchie 
leggi finanziarie in materia di 
attività commr-ciale. che fì-
nVra hanno emarginato i pic
coli e medi operatori, con la 
richiesta di pesanti garanzie 
reaii. La logge chioma gli 
Knti lorali ,-d in primo luo
go i Comuni a prendere pro
prie iniziative od a favorire 
quelle promosse dai detta
glianti. 

Ovviamente la piena tra
sformazione democratica del
la rete distributiva sarà pos
sibile nella misura in cui sa
ranno risolti i problemi di 
fondo della società. Per quan
to riguarda la Sardegna, è 
necessario dare rapida attua
zione al quinto programma e-
secutivo, al piano per le zone 
agropastorali, al primo pro
gramma triennale. 

Tutto questo non può esse
re realizzato senza assicu
rare una nuova direzione po
litica alla Regione, che coin
volge tutte le forze democra
tiche e popolari. 

Nelle foto tre immagini 
del mercato di via Pola. 
La mancanza di attrezza
ture. di una rete di tra
sporti efficiente ne età 
provocando un progreoal* 
vo • inarrestabile deca
dimento. Ne pagano H 
conseguenze esercenti e) 
consumatori. 
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A Biancavilla di Catania 

Al lavoro 
la Giunta 
unitaria 

Si mette mano all'attuazione del program
ma concordato tra tutti i partiti democratici 

Nostro servizio 
BIANCAVILLA (Catania). 6 

All'Insegna dell'efficienza. 
amministrativa e della de
mocrazia è • già iniziata a 
Biancavilla, uà grosso cen
tro agrumicolo della provin
cia di Catania, l'attività del
la nuova Giunta comunale 
composta da consiglieri del 
PCI. della DC. del PSI. e di 
una Usta civica. Efficienza 
amministrativa — tengono 
a precisare 1 nuovi ammini
stratori in quanto que
sta nuova Giunta ha alla 
base un programma unitario 
concordato tra tutti i partiti, 
nel quale sono elencati, se
condo una scala Ci priori
tà, i problemi da risolvere; 
democrazia, sulla base del
l'accordo che istituzionaliz
za un comitato formato da 
tutti i capigruppo, che in 
ogni momento dovranno ve
rificare la linea politica per
seguita dalla Giunta. 

Ma democrazia ed efficien
za amministrativa non so
no certo le novità visto che 
ormai da anni il Partito co
munista italiano « da sempre 
— affermano con soddisfa
zione i compagni partito 
di maggioranza relativa ». 
aveva abituato a questo mo
do corretto di amministra
re. La novità piuttosto con
siste nella partecipazione di 
altre componenti (DC e Li
sta civica) ad una Giunta 
che si sarebbe potuta reg
gere anche col solo soste
gno delle forze di sinistra. 

Dopo un anno di attività 

della prima amministrazio
ne e dell'amministrazione di 
sinistra giunse il voto del 
20 giugno. Il PCI, forte del
l'esatta metà dei voti espres
si. ripropose l'allargamento 
della maggioranza ad altri 
gruppi democratici. La pro
posta fu recepita dal PSI e 
cosi ecco la crisi dalla qua
le ora è scaturito il nuovo 
quadro politico cittadino. Una 
crisi — si disse subito 
utile tra l'altro anche per 
l'approfondimento di alcuni 
problemi inerenti allo svilup
po di Biancavilla. 

Stabiliti alcuni punti fer
mi, PCI e PSI proposero un 
accordo al consigliere della 
lista civica ed ai rappresen
tanti della DC. Da allora, 
mese di luglio, si avviò così 
la lunga fase di incontri, riu
nioni. tra j vari esponenti 
politici per stilare un docu
mento programmatico comu
ne tra tutti i democratici. 

Una volta fatto il pro
gramma unitariamente tra i 
quattro gruppi, la DC prese 
anche la decisione, natura
le del resto, di entrare a 
far parte della nuova mag
gioranza. « I problemi — af
ferma durante la seduta il 
neoassessore Caudullo. de
mocristiano — sono tali, e 
tante le aspettative della 
gente, che non si possono la
sciare le sorti del paese nel
le mani del commissario. Per 
risolverli c'è bisogno dello 
sforzo di tutti, e per que
sto la DC ha deciso di en
trare in Giunta ». 

ca. o. 

Nel vecchio piano regolatore un incredibile elenco di opere faraoniche 

Con il mito della «grande Pescara» 
soldi a palate per gli speculatori 

Una sopjraelevata a ridosso della pineta, tunnel sotto il fiume nei disegni aberranti dei vecchi amministratori • Intanto (I 
cemento divorava le aree fabbricabili • La nuova maggioranza al Comune può aprire una fase diversa: rottura con un pas
sato di saccheggi e avvio di uno sviluppo programmato del capoluogo - Un comunista alla guida dell'Ufficio per il PRG 

PESCARA — Enormi palazzi a 
case dei pescatori 

ridosso delle vecchie e cadenti 

Dal nostro inviato 
PESCARA, novembre 

Provate a fare uno sforzo 
di fantasia e 'a immaginarvi 
una Pescara attraversata da 
una monorotaia sopraelevata, 
tipo Tokio, percorsa da av
veniristici e saettanti treni 
« pendolino »; o pensate ad un 
enorme tunnel scavato sotto 
il fiume; e ancora ad una stra
da, questa volta per auto ma 

. sempre sopraelevata, che sfio
ra le punte dei bellissimi al
beri della celebre e dannun
ziana pineta. C'è da rabbrivi
dire e da chiedersi, tra lo 
sgomento e l'incomprensio
ne, il perché di questo sfor
zo .di fantasia ai limiti dello 
incubo. E c'è poi da spera
re che le opere faraoniche so
pra accennate rimangano sol
tanto nella mente — proba
bilmente distorta da sconcer
tanti manie di grandezza — 
di qualche amministratore o 
di qualche ingegnere fermo al 
passato. 

Invece dobbiamo dire che 
queste opere, rispondenti ad 
una logica aberrante, quella, 
tanto per intenderci, di «tut
to per" la grande Pescara ». i 
cittadini hanno corso il ri
schio di vedersele costruire 
sotto gli occhi, poiché pro
grammate addirittura dal Pia
no regolatore adottato nel feb

braio del 1975, dalla giunta cen
trista allora funzionante. For
tunatamente questi progetti 
— alla luce di un successi
vo esame tecnico e di una va
lutazione più semplicemente 

«di gusto» — furono lasciati 
cadere: ciò che però non cad
de e non perse vigore fu lo 

-attacco speculativo alle aree 
fabbricabili della città, con
dotto con una lucidità estre
ma da grosse imprese pesca
resi, da società immobiliari 
con il tacito consenso di spre

giudicati amministratori comu
nali. E i danni di ieri e di 
oggi sono ancora sotto gli oc
chi di tutti. Tutto il territo
rio di Pescara è stato consi
derato — negli anni del 
«boom» edilizio — fabbrica
bile, gli indici dì cubatura 
aumentarono massicciamente 
(non si contano i palazzi al
ti più di 30 metri) permet
tendo un'edificazione selvag

gia, tale d,a. ridurre paurosa
mente l'area di servizi a di
sposizione dei cittadini. DI 
più: .sulle colline sorsero con 
una velocità impressionante 
decine e decine di villette re
sidenziali, di cui molte con li
cenze illegittime, progettate e 
realizzate senza le più ele
mentari opere di urbanizza
zione. « Per fare una casa in 
campagna — dice il compa
gno Lino Di Re, capogruppo 
del PCI al Consiglio comuna
le — bastavano anche 2000 
metri! » (tutte le norme urba
nistiche parlano almeno di 
5000 metri). 

E intanto non si faceva 
niente per fermare i paurosi 
fenomeni di degrado e di e-

Oggi a Campobasso 

D'Alema alla conferenza 
d'organizzazione della FGCI 

CAMPOBASSO, 6 
Domani, domenica, a Campobasso noi locali dalla Fe

derazione comunista si svolgerà la conferenza provincia
le di organizzazione della FGCI sul tema: « Il rilancio 
di una politica unitaria tra le giovani generazioni per un 
grande impegno di lotta >. 

La conferenza si pone l'obiettivo di un grande dibattito 
politico ed ideale sia all'interno che all'esterno sui compi
ti nuovi della FGCI, del suo rilancio, di una sua propria 
riflessione sui problemi delle nuove generazioni. 

I lavori saranno aperti dalla relazione del compagno 
Calabrese, del Comitato centrale e verranno conclusi in 
serata dal compagno Massimo D'Alema, segretario nazio
nale della FGCI. 

Nella pianura di Venaf ro si prepara uno sciopero generale per lo sviluppo e l'occupazione 

Tra vigne e olivi un nucleo industriale fantasma 
L'« operazione » fu avviata nel 73 con una grossa bagarre pu bblicitaria — St parlò allora di olire 3.000 posti di lavoro — La realtà è invece quella di impegni disattesi, sprechi di mi
liardi, speculazioni — Intanto centinaia di giovani continuano a rinnovare il tesserino di disoccupazione all'Ufficio di collocamento — A colloquio con il compagno Mazzocco, segretario della Cgil 

— Nostro servizio 4 -__•* 
• ' VENAPIO. 5 
Venendo da Isernia si scor

gono i capannoni della 
FUSMEC e degli altri stabili
menti del «nucleo industria
le» localizzato a Pozzilli, che 
sovrastano i secolari oliveti 
della pianura di Venafro, fa
mosi — se ben ricordiamo — 
già dai tempi di Orazio, poe
ta latino, che li celebrò in un 
suo carme. La pianura di Ve
nafro. infatti, è ottima per 
quanto riguarda la sua voca
zione a coltura medio-collina
re (vigneti, oliveti, ecc.): nel
l'Alto Molise è difficile tro
varne di uguali. 

Tra oliveti e vigneti, dunque, 
la FUSMEC produce boccole 
per veicoli ferroviari, colle
gata alla RIV-SKP di Cassino. 
Lo stabilimento sorge nella 
area destinata a «zona indu
striale» del nucleo industria
le Isernia-Venafro, conta 45 
dipendenti in tutto (avrebbe
ro dovuto essere almeno 90); 
il capitale impiegato per la 
realizzazione, avviata nel '73 è 
pubblico — finora 5 miliardi 
e mezzo sono stati i finan
ziamenti ricevuti dalia Cassa 
per il Mezzogiorno — e la 
azienda è a partecipazione 
statale. I programmi iniziali 
della FUSMEC prevedevano, 
invero, l'occupazione di 200 
dipendenti: la cosa però non 
è andata in porto, dal proget
to è stata Infatti scorporata 
la fonderia che avrebbe dovu
to costituire un tutt'uno con 
l'azienda e quindi ampliarne 
le dimensioni. 

Una fonderìa però occorre
va alla produzione della FU
SMEC e, sempre con capita
le pubblico, si è messa in at
to una operazione di sdop
piamento: nel nucleo è stata 
prevista, infatti, la Fonderghi-
sa, anch'essa a partecipazione 
statale, ancora in fase di rea
lizzazione, nonostante che i 
programmi prevedessero l'av
vio della produzione entro que
st'anno. A completamento de
gli impianti i trenta dipenden
ti attuali dovrebbero diventa
re 180. 

Inoltre, nell'agosto del "75. 
ha cominciato a funzionare 
un altro stabilimento nell'area 
del nucleo: la UNISUD. Es
sa produce sedili per la FIAT 
che vengono montati sulla li
nea 126 e 131 di Cassino. An
che questa è a partecipazio
ne statale, occupa 50 dipen
denti: se ne prevedevano, alio 
inizio, un centinaio. 

L'EFIM — sempre a part.--
cipazione statale — con una 
spesa che si aggira sui 2 mi
liardi e mezzo. ricevuti in 
mutuo dalla Banca Europea 
per gli Investimenti, realiz
zerà sempre in quell'atea, uno 
stabilimento per la produzio
ne di prefabbricati industria
li e civili. Gli occupati, se
condo le prime informazioni 
sui progetti dovrebbero esse
re attorno ai 240, tra impie
gati — una quarantina — e 
operai. 

Questo il quadro della si
tuazione e al nucleo » e, in ve
rità, molto pretestuosi si so
no rivelati 1 tentativi messi 
in atto, attorno al n?<, dalle 
fonti vicine ai «teorici» del 
nucleo Isemla-Venafro di im
postare una sorta di bagarre 
pubblicitaria che esaltava la 
operazione messa in cantie
re nella pianura di Venafro 
« Pozzilli. Si parlò allora di 
tremila « occupabili », una ci
to esorbitante se si vanno a 
verificare, ora, certi risultati. 

Conseguenza — prevedibile 
d'altronde — di tutto ciò è 
stato un rigonfiamento a di
smisura delle liste dell'ufficio 
comunale di collocamento di 
Pozzilli, nella cui sfera di 
competenza sorge l'area indu

striale. Oltre 130 sono gli iscrit
ti per l'industria: una qua
rantina 1 lavoratori qualifica
ti, per il resto si tratta di 
«manovali della metalmecca
nica». Gran parte di questi 
sono giovani in cerca di pri
ma occupazione — la età me
dia è di circa 25 anni — e 
provengono dai posti più di
sparati, dentro e fuori della 
provincia di Isernia. 

Notevoli i disagi: a fine me
se, per esempio, per rinnova
re il tesserino, non sono po
chi quelli che devono percor
rere centinaia di chilometri fi
no a Pozzilli. 

Fa il resto la totale man
canza di programmi di assun
zione da parte delle aziende 
che hanno effettuato ed ef
fettuano richieste in modo di
sordinato e saltuario, crean
do talvolta seri problemi al
l'ufficio di collocamento. 

«E* mancata in tutta la 
operazione nucleo una reale 
programmazione: potrebbe es
sere anche quest'aspetto, di
remmo marginale, a dimo
strarlo»: afferma il compagno 
Pasquale Mazzocco, segreta
rio della Camera del Lavoro 
CGIL per la zona di Vena
fro. «Abbiamo sempre avu
to — afferma — una posizio
ne contraria alla vecchia con
cezione dei nuclei industriali 
nella misura in cui certi Inse
diamenti non forniscono sboc
chi in collegamento con il ter
ritorio. Nel nucleo industria
le Isemia-Venafro — tra tut
ti gli altri limiti — la scon
nessione tra insediamento e 
territorio è evidente e gene
ra profonde contraddizioni». 

Quest'anno, a settembre, è 
stato presentato il Piano re
golatore per tutto il nucleo; 
esso prevede la realizzazio
ne di infrastrutture per un co
sto di dodici miliardi. «Con 
questo piano — prosegue Maz
zocco — si effettuano delle 
realizzazioni completamente 
avulse dal contesto produttivo 
di tutta la zona di Venafro, 
e si acuiscono le discrimina
zioni e gli squilibri con l'esi
stente, costituito da una mez
za dozzina di piccole azien-

Barì: la polizia 
sgombera 
i collegi 

universitari 
BARI. 6. 

Stamane la polizia e intervenuta 
per sgombrare ì locali dì due pensio
nanti universitari occupati da qualche 
giorno da un «rnppo di studenti 
che si definiscono « Movimento stu
denti Inori sede ». I l groppo aveva 
deciso di « autogestire » due delle 
tre mense che erano state chiuse 
dal consiglio di amministrazione 
dell'Opera per auaetenzione. 

La situazione di disagio, sulla 
quale poi si sono innescate inizia
tive irresponsabili e dagli obiettivi 
poco chiari, era esplosa qualche set
timana fa quando per la caso del
lo studente, uno dei tra pensio
nati universitari baresi, gestiti del
l'Opera, era stata paventata la 
possibilità della chiusura perché 
l'impunto elettrico era stato sco
perto privo delle necessarie mi
sura di sicurezza. Da allora un 
grappo ristretto di studenti aveva 
occupato i collegi universitari. 

de». Si tratta delle industrie 
meccaniche CMV, IMIP, CIDS, 
della SIOP che produce ca-
nalette e tubi in cemento ar
mato per irrigazioni general
mente dietro commesse della 
Cassa per il Mezzogiorno; del
la General Snack, che produ
ce patatine, ed infine, della 
Smalterie, una fonderia del 
gruppo Vavid di Caserta. 

« La CDS. per esempio — 
afferma il compagno Mazzoc
co — occupa 45 dipendenti 
(come la FUSMEC) e su 600 
milioni di investimenti, non 
ha ricevuto una lira di finan
ziamento, nonostante la ri
chiesta alla Cassa ». 

Il nostro incontro col com
pagno Mazzocco avviene su
bito dopo un'assemblea di la
voratori della SIOP — quella 
delle canalette — che si tro^ 
va senza commesse della Cas
sa e quindi senza lavoro, no
nostante sia impellente l'esi
genza di realizzazione del co

siddetto « Progetto 15 » sui pia
ni irrigui. « E* sempre la man
canza di programmazione, di 
coordinamento degli interven
ti — continua Mazzocco — 
che genera situazioni talvolta 
insostenibili. Lo stesso discor
so vale anche per il nucleo. 
Non si sa, infatti, come si è 
agito per la selezione degli 
investimenti. Basti pensare 
che all'inizio si arrivava a 
dire: purché vengano, ospitia
mo tutti; il risultato è la pre
senza, per esempio, di due 
fonderie a un paio di chilo
metri l'una dall'altra: la Fon-
derghisa del nucleo, e la Smal
terie dall'altra parte di Vena
fro. 

«C'è dell'altro. Nello stesso 
ambito territoriale in cui è 
installata quest'ultima — ag
giunge il compagno Mazzocco 
— dovrebbe sorgere una cen
trale con relativo invaso di 
notevole dimensione: un even
tuale sfruttamento di quelle 
acque per usi irrigui in loco 
non troverebbe operatori In 
campagna, in quanto occupa
ti prevalentemente all'» Smal
terie (dove lavorano una no
vantina di dipendenti). E* una 
incongruenza se si pensa che 
la General Snack compera al
trove i 30 quintali di patate 
che lavora al giorno e si ap
presta a fare altrettanto col 
mais per un nuovo ciclo di 
produzione di pop com ». 

Per quanto concerne la pia
nura di Venafro. in una piat
taforma di lotta vengono inol
trati gli obiettivi della verten
za di zona. In queste setti
mane si vanno svolgendo ini
ziative in direzione di una 
vasta mobilitazione e uno scio
pero generale esteso su tutto 
il territorio compreso entro i 
confini della Comunità mon
tana di Venafro. 

« L'intervento pubblico in a-
gricoltura, il superamento del 
Consorzio di Bonifica, gesti
to sulla base del centro dei 
consorziati; l'industria colle
gata — continua il compagno 
Mazzocco — sono i punti qua
lificanti della nostra piattafor
ma. Intanto stiamo appron
tando gli strumenti di inter
vento democratico sul territo
rio come il Consiglio Interca
tegoriale dei delegati. E* que
sto un presupposto de] Consi
glio di zona e costituisce una 
valida prova generale per una 
maggiore articolazione degli 
istituti di democrazia diret
ta su tutto il territorio ed in 
tutti I settori di lavoro. 

Mimmo Carano 

SARDEGNA - Dibattito a l Consiglio regionale sulla riconversione 

Il Mezzogiorno, p unto di partenza 
La relazione del presidente Soddu — Non ci si deve accontentare di strutturare l'esistente ma bisogna 
puntare sullo sviluppo dell'apparato produttivo, del suo sistema tecnologico e della gamma di produzioni 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 6 ' 

, L'impegno col PCI sui te
mi della crisi "economica, del
la riconversione e dello svi
luppo del sistema economi
co italiano, ha portato in Sar
degna a un'iniziativa rilevan
te in sede di Consiglio regio
nale. All'indomani della firma 
del nuovo «patto autonomisti
co », che ha correttamente le
gato le questioni della rina
scita dell'isola al più genera
le problema della individua
zione di un nuovo asse meri
dionalistico della politica eco
nomica nazionale, si è aper
to all'Assemblea sarr'n, su ri
chiesta del gruppo comunista, 
un importante dibattito sulla 
riconversione produttiva e sul 
collegamento con il program
ma quinquennale di interven
to straordinario per il Mezzo
giorno previsto dalla legge 183 

L'intervento con il quale il 
presidente della Giunta regio
nale, on. Pietro Soddu (DC). 
ha aperto il dibattito presen
ta spunti di notevole interes
se. Per quanto riguarda la si
tuazione economica della Sar
degna. il presidente Soddu ha 

rente condizione di minor fa
vore della realtà isolana non 
va sopravalutata. Se si guarda 
più a fondo, oltre al tradizio
nale ritardo con il quale la 
crisi economica nazionale si 
riflette sul tessuto regionale, 
è possibile osservare come si 
sia ulteriormente indebolito lo 
asse minerario, e come diffi
coltà finanziarie abbiano coin
volto anche i comparti indu
striali di più recente insedia
mento. Gli investimenti sono 
quasi bloccati, e non è pensa
bile di poter uscire da questa 
situazione con interventi di
spersivi. La stratti della pro
grammazione. imbeccata con 
il programma quinquenna
le, va quindi percorsa • fino 
in fondo senza oscillazioni. 
E' interesse della Regione che. 
in questa direzione, vengano 
rivolti anche i finanziamenti 
nazionali, evitando che il di
segno di legge 211 sulla ricon
versione industriale in discus
sione al Senato si trasformi 
in un costoso e inutile inter
vento assistenziale. I rischi 
— ammette l'on. Soddu — so
no reali, perché sono preve
dibili le pressioni sul gover-
ricorcnto che una certa appa-

no e sulle forze politiche da 
parte dei più forti gruppi eco
nomici. 

I meccanismi che il dise
gno ci. legge prevede per di
fendersi da queste pressioni 
non sono convincenti. La so
luzione dei problemi la si può 
trovare soltanto se si avrà 
il c o r a g g i o di puntare 
non s u l l a conservazione, 
« ristrutturata » dell'esistente, 
ma sullo sviluppo del siste
ma produttivo, del suo livel
lo tecnologico, della gamma di 
produzioni. Il Mezzogiorno 
deve essere la base di questo 
sviluppo. 

La presenza delle Regioni 
nella fase della definizione de
gli indirizzi generali ci poli
tica industriale e della loro at
tuazione diviene garanzia cen
trale di una programmazio
ne che. nella fase delia sua 
concreta realizzazione, non e-
margini ancora una volta il 
Mezzogiorno. 

II presidente Soddu ha ri
cordato come la Sardegna si 

sia da tempo incamminata sul
la strada di individuazione di 
priorità che sono coincidenti 
con quelle che ormai si incV-

viduano unanimemente su sca

la nazionale. Il piano trienna
le costituisce una razionale 
sistemazione a livello econo
mico di questa elaborazione 
unitaria, cosi come il « patto 
autonomistico » ne costitui
sce una sintesi a livello po
litico. 

«La mozione comunista — 
ha detto infine il presidente 
della Giunta — lega giusta
mente l'esame della situazione 
economica generale del Pae
se e della Sardegna all'attua
zione del programma trien
nale. Su questa strada biso
gna sviluppare la discussio
ne e la battaglia politica ». 

L'impegno dei comunisti, 
naturalmente, non si esaurisce 
nella discussione al Consiglio 
regionale. Il dibattito che an
che in Sardegna si sviluppa 
nelle sezioni, nei luoghi eli la
voro, negli enti locali sui te
mi che sono stati al centro 
dell'ultima sessione del Comi
tato centrale del partito e che 
sono all'ordine del giorno del 
paese, vedono i comunisti im
pegnati in prima persona, 
quando non in modo esclu
sivo. 

9- P 

Uditone»' flCediD « Orientamenti » anacronistici 
II settimanale della dio

cesi di Cagliari, « Orienta-
menti*, che pure si era 
distinto in altre occasioni 
per l'analisi coraggiosa 
sulla gestione dell'istituto 
autonomistico - 'condotto 
dalla DC in trenta anni di 
prevaricazioni e di falli
menti, in quest'ultimo pe
riodo sembra aver cambia
to rotta. Ami parte lancia 
in resta per una anacroni
stica campagna anticomu
nista, contraddicendo addi
rittura la linea, certo più 
aperta e responsabile, di 
gran parte del clero caglia-
litano e della stessa auto
rità ecclesiastica. 

Forse la brusca virata a 
destra di « Orientamenti » 
è dovuta a quei circoli cat
tolici integralisti, nati da 
una perfetta fusione tra i 
commercianti del potere e 
i crociati di « Comunione e 
liberazione J», che mal sop
portano una svolta rinno-
vatrice e (perché no) rige-
neratrice della direzione 
politica regionale. 

Proprio per '• evitare il 
* pericolo» di una rinasci
ta gestita in prima perso-

. na dal popolo sardo, un i-
gnoto (ma non tanto) e-
ditorialista di « Orienta
menti » sostiene che nulla 

di buono è successo alla 
Regione, e niente cambia 
col a patio autonomisti
co». La crisi si conclude, 
insomma, con « un cedi-
mento ai comunisti ». e 
con una azione di compro
messo « inammissibile e 
contraria alla logica di u-
na DC che ha recuperato 
elettoralmente proprio la 
esigenza di chiarezza di 
posizioni pretese da un lar
go consenso popolare». 

A parte che la DC in 
Sardegna non ha certo 
raggiunto traguardi bril
lanti, e che il PCI è usci
to dalle elezioni del 20 giu
gno ancor più forte (m 
provincia di Cagliari è par
tito di maggioranza relati
va), mentre i partiti di 
sinistra e laici sono già 
maggioranza assoluta, vi è 
da dire che i gruppi con

servatori e integralisti pun
tavano davvero su una ri
vincita, Non avuta, anche 
per merito di chi, dentro 
la Democrazia cristiana, si 
è battuto su un altro ver
sante: quello di respinge
re la linea della divisione 
e dello scontro frontale. 

L'accordo unitario ora 
c'è, e con esso la Sarde
gna può uscire dal lungo 

tunnel dell'arretratezza se
colare. Tuttavia non bi
sogna fermarsi alla pura 
e semplice intesa tra i par
titi, ma occorre promuove
re un grande moto popola
re a sostegno di questa 
opera difficile, oseremmo 
dire immensa, di rinnova
mento della società iso
lana. 

Gli intrighi dei clan che 
non si rassegnano al nuo 
vo. che vogliono tornare al 
vecchio scatenando la ris
sa ideologica, devono far 
riflettere. Ma non solo la 
riflessione è doverosa. Più 
ancora è necessaria l'ini
ziativa. 

Non tutte le barriere so
no cadute. Perciò d «pat
to autonomistico» va con
siderato un punto di arri
vo, sia pure avanzato. 
Camminare sulla strada 
della rinascita significa ar
ricchire e adeguare la 
piattaforma programmati
ca della Regione attraver
so uno sviluppo dei rap
porti tra i partiti ed una 
mobilitazione permanente 
dei sardi che consentano 
la collaborazione piena del
la gestione del piano trien
nale. Questo significato ha 

il passo del documento in 
cui si afferma che a a go
verno della Regione si 
realizza oggi in una plura
lità di sedi istituzionali ». 
Ciò vuol dire che la rina
scita non si fa al vertice, 
bensì col concorso dell'in
tero popolo sardo, e di
venta una dura conquista 
della lotta unitaria di ogni 
giorno. 

Quando scrive che « nul
la cambia in Sardegna ». 
l'editorialista del giornate 
diocesano sembra davve
ro cieco e sordo di fronte 
alla realtà. In effetti, tut
to cambia. 

L'autonomia non è più 
prigioniera del sistema cor
rotto delle clientele: di
venta programmazione dal 
basso, rinnovamento del
le strutture arretrate del
l'agricoltura e delfindu-
stria, adeguamento della 
scuola alla società isola
na. Autonomia significa 
dare a tutti i giovani sar
di la possibilità di sce
gliersi una professione più 
consona alle proprie atti
tudini, di costruirsi fl pro
prio avvenire nell'Isola 

Se questi sono i «com
promessi » ben vengano. 
E* il popolo sardo che li 
vuole. 

marginazione delle zone pe-
riienche, più popolari: la CÈP 
di San Donato, la Tiburuna, 
U quartiere Porta Nuova. 

Una situazione, dunque, di 
spaventoso siaselo urbanisti
co, prodotto di un indiscrimi
nato sfruttamento del suolo: 
una situazione cosi grave e 
macroscopicamente evidente 
che anche esponenti della DC 
locale, tra i più avanzati e i 
meno legati alle forze della 
speculazione, riconobbero nel 
'75 l'esigenza di rivedere, an
che In parti fondamentali, il 
vecchio Piano regolatore. Per
ché — è chiaro —- in una cit
tà come Pescara ogni ipotesi 
di nrino\amento e di trasfor
mazione socio-economica non 
poteva non partire dalie que
stioni poste dal'o sviluppo ur
banistico e quindi dall'esigen
za di elaborare uno strumen
to di pianificazione capace di 
regolare, secondo criteri nuo
vi, tale sviluppo. Ed è pro
prio su questa esigenza che 
si è sviluppato a Pescara un 
s'errato confronto tra i parti
ti democratici per certi versi 
travagliato e difficile, ma so
stanzialmente positivo: da es
so, infatti, è scaturita quell'In
tesa politico-programmatica 
che ha permesso alcuni gior
ni fa la formazione della nuo
va amministrazione comuna
le. Si tratta — come abbia
mo già scritto m un prece
dente servizio — di una svol
ta reale nella vita della cit
tà. Il PCI, >pur non parteci
pando alla giunta, è diretta
mente coinvolto nella gestio
ne della città: sarà infatti un 
comunista a capo dell'Ufficio 
del Piano, questo nuovo orga
nismo di elaborazione perma
nente, di revisic/ie continua 
e di gestione tecnica della pia
nificazione urbanistica che en
trerà in funzione entro due 
mesi. 

Strettamente collegata allo 
insediamento dell'Ufficio del 
Piano c'è poi. fondamentale, 
la questione del nuovo PRG. 
Entro il febbraio del 'TI —• 
questo è l'impegno assunto 
aalla nuova amministrazione 
— il Piano regolatore dovrà 
essere approvato: di qui la 
preoccupazione di aprire su
bito. in Consiglio comunale e 
nella città, il più ampio, ap
profondito e responsabile con
fronto democratico. « Onesto 
metodo della consultazione — 
dice U compagno Di Re — se
gna chiaramente una netta 
rottura con il passato e na
sce dalla consapevolezza che 
il Piano regolatore è uno stru
mento di governo della città, 
un programma organico per 
lo sviluppo di Pescara: come 
tale non può scadere al livel
lo di un disegno solo formal
mente valido, ma deve esse
re definito attraverso la dia
lettica democratica e assog
gettato a continue verifiche e 
controlli ». 

Ma entriamo nel merito del 
documento elaborato nel cor
so di questi mesi da una com
missione tecnico-politica, for
mata dai rappresentanti dei 
cinque partit. democratici, e 
che precisa molto dettagliata
mente gii indirizzi da segui
re per la formazione del Pia
no regolatore. 

Un primo punto da sotto
lineare. in auanto qualifican
te politicamente il documen
to. riguarda .1 controllo pub
blico dell'uso del suolo urba
no e l'attuazione di interven
ti incentrati sui piani per la 
edilizia economica popolare. 
Un solo dato: nei prossimi 3 
anni è prevista la realizzazio
ne di 3000 alloggi a mezzo di 
nuovi PEEP; è un primo in
tervento. certamente parziale. 
ma che testimonia chiaramen
te la volontà di incentivare la 
edilizia pubblica e popolare. 
(nella misura del 60T-) ridu
cendo nel contempo i margi
ni di azione delle forze del
la speculazione e della rendi
ta parassitaria. 

Fondamentale poi il recu
pero e la localizzazione dei 
servizi, possibilmente in « no
di i» che polarizzino l'orzaniz-
zazione degli insediamenti. 
Un problema, questo dei ser
vizi. che ha aui a Pescara dei 
risvolti drammatici: «Basta 
pensare — dice il compagno 
Ciafardini. consigliere comu
nale — che in certe zone cen
trali della città (dove cioè la 
speculazione è stata più sel
vaggia. n.d.r.) ogni cittadino 
ha a deposizione seniz: per 
neanche I metri quadrati, un 
niente in confronto ai 15 20 
metri necessari ». 

Ne va dimenticato il proget
to di rivltalizzazione de; Dor-
to. punto davvero qualifican
te del futuro PRG. In propo
sito Di Re è assolutamente 
chiaro: « Voaliamo il recupe
ro integrale di tutte le funzio
ni legate al porto fattività 
peschereccia, commerciale e 
turistica /. ma vogliamo anche 
che i pescatori e i lavoratori 
c*ie ri abitano non sinno co
stretti ad iridarsene. Devono 
poter vivere lì. certamente in 
nuore case, visto che le vec
chie sono ormai p.uasi fati
scenti: è per questo che bi
sogna sconfiggere il progetto 
di costruzione di un "centro 
direzionale" che favorirebbe 
processi di emarginazione qua
lificandosi nel contempo co
me punto fondamentale di ren
dita ». 

Ma anche la valorizzazio
ne della « vecchia Pescara», o 
la riqualificazione urbanisti
ca della zona della Tiburtlna. 
o ancora il vincolo a verde 
di aree per la formazione del 
parco fluviale sono punti del 
documento da non sottovalu
tare, tutti egualmente rispon
denti ad un'esigenza di fon
do: quella di un riequilibrio 

dell'assetto urbanistico pesca
rese tale da prefigurare, e in 
parte realizzare, una nuov*. 
dimensione della vita in città. 

Certo, siamo perfettamente 
consapevoli che quelli sino ad 
ora enunciati sono indirizzi. 
proposte, suggerimenti: non 
fatti. E siamo altrettanto con
sapevoli delle difficoltà e de
gli scogli che un'azione di rin
novamento cosi radicale tro
verà nel corso del suo cammi
no. Gli interessi di alcuni ce
ti imprenditoriali o dei vora
ci gruppi della rendita posso
no trovare qualcosa più di un 
ascolto in quelle forze poli
tiche che nel passato si sono 
dimostrate restie a contrasta
re i disegni della speculazio
ne. quaado non addirittura 
complici. Sono forze che a fa
tica prendono atto di un dì-
battito politico che ha visto 

definitivamente superata la di
visione tra maggioranza e op
posizione, che parla il lin
guaggio del confronto e della 
intesa, che ha sancito la defi
nitiva caduta di pregiudizia
li anticomuniste. Contro di es 
se sarà necessaria la mobilita
zione di tutta la città, una 
mobilitazione che dovrà espri
mersi nei Consigli di quartie
re, nelle sezioni dei partiti. 
nelle assemblee dei lavorato
ri. L'accordo raggiunto al Co 
mime va in questa direzione. 
« Ci siamo trovati d'accordo 
su molte cose — ha detto 
qualche giorno fa Fernando 
Di Benedetto, capogruppo con
siliare della DC — ma non 
vonliamo fermarci al Piano re
golatore o al programma "di 
minima": esistono in tutti i 
cinque partiti encraic vltah 
che non vanno bruciate ma 
usate per aggredire e vince
re i mali, vecchi e nuovi, del

la società in cui viviamo ». 

Michele Anselmi 

Nel Fucino 

Patate dalla 

Germania 

per pagare 

meno ai 

^sdottori 
AVEZZANO, 6 

Ancora alla ribalta spe
culatori e grossisti delle 
patate del Fucino. In al
cuni depositi di S. Bene
detto dei Marsi e di Tra
sacco si è scoperto un no
tevole quantitativo di pa
tata tedesche di pessima 
qualità che venivano in
saccate assieme alle pa
tate del Fucino. Il trucco 
tenderebbe a realizzare pro
fitti enormi e a scredita
re la patata del Fucino 
sui mercati nazionali ed 
internazionali. Ecco in bre
ve i fatti come li ha rac
contati un grossista dell» 
zona: 

«Ho acquistato a 230 li
re un certo quantitativo di 
patate dalla Germania, 
per rivenderle assieme a 
quelle per due scopi: Il 
questo per due scopi: il 
primo di rivendere una 
patata che costa meno al
lo stesso prezzo di quella 
nostrana, il secondo per 
cercare di indebolire la 
quotazione qualitativa del
ia patata fucense per ot
tenere un abbassamento 
del prezzo sul terreno». 

Il fatto grave, denuncia
to anche dalia Alleanza 
dei Contadini con un ma
nifesto. è che uno dei de
positi in questione, e più 
precisamente quello di S. 
Benedetto, è di proprietà 
dell'Ente Fucino, il qua
le lo ha affittato appunto 

a un grossista. 
Siamo in presenza, 

quindi, di un ulteriore ten
tativo da parte di questi 
sti speculatori, di agire 
in modo scorretto sul mer
cato a tutto danno dei 
contadini, per conserva
re invece, inalterato ti 
margine d: profitto. 

Come abbiamo ricordato 
nei giorni scorsi, il pro-
b.ema del costo delie pa
tate. sta assumendo in 
questi giorni rilevanza 
nazionale, in quanto si va 
ad acquistare a 7-S00 ure 
il chilo un prodotto che 
viene pagato sul terreno 
250-230 lire; questo ele
vato costo delia patata 
al consumo sta portando 
effetti negativi sul costo 
della patata da semina. 
che ha raggiunto già 
quotazioni tra le 80 e 
le 100 mila lire il quin
tale. 

In realtà il problema 
del cesto dei prodotti a-
gricoll. altalenante tra 
quotazioni da fame e 
quotazioni da capogiro, 
si risolve solo con una 
precisa programmazio
ne delle colture, che por
ti alla remuneratività 
del prodotto stesso. 

g. d. s. 
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SASSARI - Migliaia di visitatori alla Mostra della Resistenza 

I GIOVANI SCOPRONO 
IL VOLTO DEL FASCISMO 

« Fascismo significa repressione della libertà, lo amo troppo la 
libertà — ha scritto un ragazzo di 14 anni — per essere fascista. 
Ringrazio per avermi dato la possibilità di rendermene conto » 

CINEMA che cosa c e da vedere 

Giovanissimi In visita alla mostra sulla Resistenza 

Nostro servizio 
SASSARI. 6 

La « Mostra dell'antifasci
smo, della Resistenza e del
la deportazione 10201945 », 
allestita dal circolo La Rosa 
Bianca di Torino, sotto gli 
auspici del Consiglio regio 
naie del Piemonte, a chiusu
ra della attività biennale del 
comitato per le celebrazioni 
del Trentennale della Libera
zione della Regione sarda, v:v 
riscuotendo un vivo e indiscu
tibile successo. 

Il motivo più fondato del
l'apprezzamento che va ri
volto a questa iniziativa è 
proprio Ìnsito nella partecipa
zione di massa che ha su
scitato: a migliala operai, 
studenti. Impiegati, hanno vi
sitato la mostra, ne hanno 
fatto l'oggetto di una rifles
sione profonda. 

Non vi è dubbio che questo 
particolare costituisce II mi
glior premio alla fatica e iil-
l'impegno di tut t i coloro, dal 
primo all'ultimo lavoratore, 
che si sono prodigati nella 
organizzazione della Mostra. 
Un cenno particolare merita 
il famoso « Negrito », 11 non 
dimenticato comandante par
tigiano che ha legato la sua 
vita alla libertà del paese, 
negli anni oscuri della dit
tatura, e che ora si dedica 
all'opera educativa delle i_iù 
giovani generazioni, per aiu
tarle a comprendere la real
tà in base ai fatti, alle do
cumentazioni inconfutabili. 
« Negrito » ci ha guidato per 
le sale, ci ha condotto a vi

sitare pannelli e cimeli che 
nporducono il destino dell'Ita 
ha dal nascere del fascismo 
al suo declino. 

E" cosi che, in una annl'ai 
divenuta minuziosa per l'in
teresse del materiale, abbia
mo potuto scoprire una Sar
degna diversa da quella che 
si aveva in mente. Non la 
Sardegna del grandi antifa
scisti, di Gramsci e di Lus-
su, di Jalme Pintor e di Ren
zo Laconi, non quella dei 
martiri Piero Borrotzu, An
tonio Mereu. Silvio Serra, 
Giuseppe Zuddas, che versa
rono 11 loro sangue con tanti 
altri in Italia, In Spagna, nei 
Balcani; ma quella — a tutti 
ignota, finora — di quel grup
po anonimo ma solerte di 
compagni che, nel marzo del 
1928, scriveva a viario il nu
mero unico del giornale co
munista « Sardegna » (il cui 
originale è conservato dallo 
Istituto storico di Torino), ful
gida testimonianza dell'im
mutato impegno di un grup
po di giovani democratici, co
stretti a fare l conti con quel 
tempi foschi. 

Perfino Sassari ha riscoper
to, altro particolare solo ora 
venuto alla luce, un suo figlio 
tra 1 più degni. « Dorè Anto
nio. comandante del 4. bat
taglione della divisione di par
tigiani italiani Antonio Gram
sci, combattente in Albania 
dall'8 settembre '43 al 6 mag
gio '45»: questa è la dicitura 
sotto la sua fotografia di al
lora. 

Ora Antonio Dorè è un tran
quillo professore di liceo, se-

] reno come chi sa di aver so-
I stenuto una causa giusta. 
I Mentre scorriamo i pannelli 

dedicati alle documentazioni 
fotografiche del lager tede
schi, c'è addirittura chi pian
ge. Queste immagini hanno 
colpito tutt i ,ma maggiormen
te i bambini, gli studenti. Ad 
essi, in primo luogo, è dedi
cato l'audiovisivo che ogni 
giorno e a più riprese vie
ne mandato in onda al cinema 
Astra, come ausilio cinemato
grafico di questa impresa di
vulgativa. A riprova di que
sto Impegno, sta l'Incontro 
pressoché quotidiano con 1̂  
scuole, soprattutto le medie 
Inferiori e superiori, che ha 
destato negli studenti un In
teresse entusiastico. 

Ma niente sembra poter 
esprimere meglio ciò che que
sta mostra ha dato ai ragaz
zi che le parole di uno di 
loro, espresse nel libro che, 
all'ingresso, registra le Im
pressioni dei visitatori: «So 
no un ragazzo di 14 anni. Ho 
voluto vedere la mostra per
ché me lo avevano consiglia
to l miei amici che parlava
no del fascismo come di un 
periodo in cui la libertà esi
steva veramente. Ora mi ren
do conto, guardando questi 
documenti storici, che fasci
smo significa repressione del
la libertà. Io amo troppo la 
libertà per essere fascista. TI 
ringrazio per avermi dato la 
possibilità di rendermene con
to. Antonio ». ^ ^ 

Antonio Casu 

CAMPOBASSO - Una storia di intrighi clienfelari all'origine del tentato smantellamento della squadra di calcio 

Dietro la «sfera di cuoio» 
Per gran parte della gente che affolla lo stadio, la squadra rappresenta l'unico momento di promozione sociale 
e culturale - Il deficit della società ha raggiunto gli 800 milioni - Nella città manca qualsiasi struttura sportiva 
e la disoccupazione ha raggiunto vette paurose - Una vicenda dalla quale esce battuta una politica sciagurata 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO, noicmbre 

A Campobasso, quando la 
squadra di calcio gioca in 
casa, è una domenica diver
so. che rompe la tranquilla 
atmosfera provinciale. 

Domenici scorsa In com
pagine molisana — militante 
in M.*rie C girone C — ha in
contrato in casa i cugini del 
Pro Vasto. Una part i ta come 
tante , se la cittadina moli
sana non fosse rimbalzata su 
tu t te le cronache nazionali 
per la notizia bomba, secon
do la quale il presidente 
del Foot-ball Club avvocato 
Franco Nucciarone, aveva 
messo in vendita, per col
mare paurosi debiti societari 
l 'intera squadra, dal massag
giatore all 'ala sinistra. 

La città — lo hanno rife
rito le cronache dei giornali 
— è insorta nei giorni scorsi 
contro la decisione di totale 
liquidazione dei « lupi del 
Matese ». Ci sono stati cortei 
per le vie cittadine, manife
sti listati a lutto, un folclo
ristico funerale per dare l'ul
timo saluto alla squadra de! 
cuore. 

Domenica scorsa, prima 
della parti ta, un autentico 
diluvio si è abbattuto sulla 
ci t tà, ma la gente si è av
viata comunque verso lo sta
dio Romagnoli con ombrelli 
e mantelle, non spaventata 
neppure d i i super-prezzi dei 
biglietti. Il campo di gioco 
è unn palude, ai limite della 
praticabili tà: dopo 52 minuti 
di gioco arriva il primo gol. 
siglato dal bomber locale 
Capogna. 

Sugli spalti un boato sa
luta la realizzazione, e in 
quel momento nessuno sem
bra ricordarsi delle pene vis
sute pochi giorni prima du
ran te :a travagliata viccnia 
della vendita degli atleti. La 
par t i ta terminerà con 'a \ !-
toria della squadra d; cn~a 
per due a uno: un risu'.tato 
che permette al Campobasso 
di insediarsi al terzo posto in 
classifica. 

Dopo la part i ta l'appunta
mento è al caf.'è Centrale 
lungo il corso, dove si pas
seggia per l 'intero pomer.g-
gio. E* qui che si discute. 
si commenta, si po'.emizza. è 
qui che prosegue e si com
pleta il pomerigz:o sportivo 
iniziato allo stadio. 

«Ormai è tut to nso'.to! L i 
«quadra non la tocca più nes 
«uno — dice un tifoso — 
siamo forti e n u g i r i andia
mo anche in serie B >. Si ca
p a c e che la squadra d: calcio 
è il - fiore ali'occh:e'.io per 
la c i t a e gli o t tantaquat t ro 
comuni del circondano. Un 
gioiello in una realtà disgre
gata. ' in una provincia dove 
la disoccupazione raggiunge 
dat i paurosi (su una popola
zione di 320mila unità. 15mila 
iscritti nelle liste di colloca
mento. e di questi oltre 8000 
sono laureati o diplomati) 
s t ru t ture s a m t a r e inesistenti. 
una provincia con il da to re
cord di 80 mila peas.om so
ciali. 

Per molti in definitiva, dopo 
Vi promozione del Campobas
so ;n sene C la squadra rap
presenta l'unico momento di 
promozione sociale e cultu
rale, un modo per sentirsi 
Inseriti nel grande giro, in
sieme con il S a n . il Mes
sina, li Benevento. 

La scintilla per la mobilita
zione cittadina era scoccata 
alla notizia che il presidente 
Nucciarone (democristiano ex 
sindaco della cit tà) era par
tito per Milano (sede del cal
cio-mercato) con gli undici 
cartellini degli atleti e la vo
lontà di venderli al migliore 
offerente. In questa situa
zione c'è chi ha parlato di 
vera e propria smobilitazione 
e chi invece, come i dirigenti 
della società, ha voluto ridur
re H tut to ad una semplice 
campagna trasferimento di 
alcuni elementi. 

L'unico fatto certo era che 
la società aveva accumulato 
in pochi anni debiti per ol
tre 800 milioni di lire, e aven
do una spesa di gestione sta
gionale di 230 milioni, con
tro un incasso di soli 50 mi
lioni e un contributo comu
nale di 15, si trovava costret
ta come unica soluzione per 
colmare il buco, a vendere 
gli atleti. 

Nella cit tà molisana si rim
proverava comunque all'ex . 
sindaco (qualsiasi conclusione I 

abbia l 'intricata faccenda. 
ora si parla di una gestione 
collegiale da par te del Co
mune. Regione e Cassa di Ri
sparmio) di aver condotto la 
propria campagna elettorale 
del 20 giugno sull'onda della 
promozione in C. presentan
dosi alla cit tadinanza come 
l'eroe della situazione e un 
cit tadino con alti mei iti spor
tivi. E. dopo la sua boccia
tura politica, di avere fatto 
scoppiare il caso, strumenta
lizzando l'entusiasmo dei ti
fosi, e compiendo inoltre 
una certa forma di ricatto 
verso la Regione e il Comune. 
rei di sottovalutare la squadra 
di calcio. Non si riesce co
munque a capire perché la 
Regione dovrebbe intervenire 
per colmare i debiti della so
cietà calcistica, quando nella 
cit tà ad esempio manca qual
siasi s t rut tura sportiva: quan
do alle sette di sera i ragazzi 
giocano ancora a pallone per 
strada, quando la piscina è 
s ta ta smantellata e quando 
il palazzetto dello sport è so 
lo un lontano miraggio. 

In fondo anche il « caso 
Campobasso» è un classico 
esempio di una vicenda al
l'italiana dove hanno ragione 
un po' tut t i : i tifosi che vo 
gliono continuare a sognare 
con i goals di Capogna. i di
rigenti sull'orlo del fallimen
to, e i giocatori e l'allenatore 
che vogliono garanti ta la loro 
a etica professionale >>. 

Chi è che esce sconfitta 
dal «caso-Campobasso», è in
vece una politica, per cui 
una regione riesce a far par
lare di sé solo con le rivolte 
sportive o con la triste regi
strazione — citiamo un caso 
decente — di una grave epi
demia di scabbia, sviluppa 
tasi nel comune di Lucito. 

Una regione, che con o 
senza saquara in sene C. ha 
visto emigrare dal 1951 ad 
oggi 150 mila suoi figli e 
che attende da sempre un 
ruolo e uno sviluppo cultu 
rale e sociale. 

Marco Mazzanti 

Ad Assemini positivo bilancio della sperimentazione didattica a tempo pieno 

Quando la scuola non è una «prigione» 
Il primo nodo affrontato quello del conflitto tra lingua e dialetto - La collaborazione con l'istituto di Astronomia dell'Università di Cagliari - Storia di 
un'intervista ad un «papà fornaio» - L'incontro con i «cugini tedeschi» - Tra gli animaletti in circolazione nell'aula anche una tartaruga vietnamita 

Missouri 

Nostro servizio 
ASSEMINI. noievìbre 

In due ca^eire.ati scolastici 
moderni, mondati d: sole e 
di luco è stata possibile, l'an 
no scorso, u.ia spcnmentaz.o 
ne didatt.ea a p.eno tempo. 
nello sp.r.to d»lla legge re
gionale 26. 

All'improvviso, il 2ruppo ri? 
ci: sper.mentatori s: e trovato 
trascinato da: problemi del'a 
sruola normale, d: quat tro 
ore. che consuma nei'a ìo".,tu 
dine lo sue giornate a quel
li di una scuola che vuol:» es
sere d.versa, non solo allun
a t a noi tempo ma soprattut
to nemp. ta di contenuti ca
paci d: mettere in moto la 
fantasia. la col laboratone al
l 'interno di un gruppo e fra 
ì gruppi della sp^r mentano
ne. *a lojica. un a t teg^am?n-
to critico ne: confronti dcìla 
realtà, una concezione dej'a 
cultura intesa anche comi» co
struzione con le man. degli 
strumenti che ser \ono ad un 
srruppo che vuole crescere: 
contenuti non nuovi, corta
mente. portati nella scuola 
da movimenti avanzati insie
me ad altri, invece, tut t i da 
inventare, da sperimentare. 
• n primo nodo da scioglie

re era quello di sempre de! 
conflitto tra lingua e d.alet-
to. Non sombrava poss.bile 
scioglierlo correggendo tran
quillamente dettami o temi. Il 
dialetto è come una vita. 
presente nel modo d: pil la
re. di contare e perfino di 
pensare. Biso?niva oltrepas
sare la sojì.a de: temi per 
arrivare al 'a creazione di te
sti autentici, originali, alla 
progettazione di u n i inchie
sta, alla preparazione delle 

In Sardegna non ci fono solo stuol i strette 
dove i bambini si sentono rinchiusi e oppressi. 
come prigion.eri. Non ci sono solo caseggiati 
latisccnti e aule simili a celle di prigioni. Non 
ci sono solo i doppi-tripli-4|uadnjpli turni. Ci 
sono anche le scuole spaziose, ariose, moderne: 
qui il bambino si sente felice e libero, e può 
realizzarsi pericttamente con u n i attività crea
tiva e costruttiva, dando libero corso alla sua 
fantasia. 

Sembra una cosa da poco, ma e invece la 
p-ima avvisaglia di quel tentativo di « rivolu
zione > intrapreso in diversi Comuni dell'isola, 

da un anno ormai amministrali dalle sinistre. 
Assemini è in verità un grosso centro del C i -
gliaritano governato da comunisti e socialisti fin 
dal dopoguerra, uno dei tanti , tu t t i , comuni della 
cintura rossa cagliaritana. Ad Assemini la spe
rimentazione didattica è andata molto avanti. 
• La scuola è veramente la scuola ». nel senso 
che il problema non è solo di mentalità e di 
costume, ma anche di organizzazione e di pro
grammazione. Vediamo cos'è questa scuola di 
Assemini, con una delle sue insegnanti, la com
pagna Angela Tocco, dirigente del « Centro Cia-
ri » di Cagliari. 

demando por un'intervista e 
la c>"lozione do\eva nascere 
ri.V v.vo. <\.\ una sor.e di pro
posto fat.e dalla scolaresca. 
conJrontato od accettate da 
tutti come lo p u credibili, in 
quel mcme.iio. 

Altro modo era quello sulle 
.nchos 'o . Ur>a rappresenta-
7.one della realtà vista come 
dolce acquarello era impensa-
b.!e per tutt i . La cresc.ta dei 
duo collettivi, quello degli sco
lari e quello dei docenti, do
veva passare necessariamen
te at traverso la s t rada fati
cosa di una presa di coscien
za dei prob'em: e il tentativo 
di cercarne la soluzione. Men
tre at traverso un metodo spe
rimentalo galileiano si voleva 
sollecitare gradualmente l'm-
tuiz.one dejli scolari verso la 
comprensione qualitativa e 
poi quantitat iva della realtà 
nautrale. de! carat tere relati
vo delle nostre conoscenze 
per passare poi ad una più 
elevata consapevolezza della 
na tura dinamica, storicistica, 
dialettica dei fenomeni natu
rali. storici, sociali. 

In questo quadro, ad esem-

T pio. va vista la collaborazione 
con !'_stuuto di astronomia 
dell'Univers.tà di Cagliarti 
non contatto con una mater.a 
astrusa lontana da la v'ita e 
dalla pratica ma osservazione 
del Sole, del cielo, del mon
do seguita da conversazioni e 
da verif.che alla conclusione 
dell'esper.enza. Non per for
mare mostriciattoli sapienti 

I ma bamb.ni con un'ab.tudine 
sc.entifica alla ricerca, curiosi 
di conoscere, motivati a co
struire e a progettare. 

I discorsi. !e letture si sa
rebbero scio'ti nei nulla se 
l'assessore alla Pubblica Istru 
zione dei Comune di Assemi
ni, Ettore Sergi, non si fosse 
battuto per finanziare uno 
stage in cui il gruppo potesse 
fare il punto sulle att ività 
fatte e sue quelle Tuture con 
il contributo di esperti. 

A conclusione di un anno 
intenso nel ricordo rimango
no alcuni momenti straordi
nari . La storia di un'intervi
sta ad un papà fornaio, la vi
sita ad un forno, il sapore 
dei pane ancora caldo, croc
cante, la socializzazione dei 

risultati del lavoro, le d.ffe 
renze tra un pane candido 
a forma d: gìglio e il pane 
nero dei parenti emigrati in 
Germania. Solo una nonna '. 
asseminese sapeva fare un 
pane così, ma ora e morta e 
non le si può p.ù chiedere 
una spiegazione. Ai cugr-netti 
ormai tedeschi p.ace quei pa
ne scuro: ai padri no. Il 
ritorno in Sardegna ogni tan- , 
to è anche il ritorno ai sa- j 
pori dell'infanzia. La visita 
ad una '.avena i l 'incontro con 
ingegneri, con macchine mai 
viste, con tant i minerali usci
ti da una terra che superfi-
cja 'mente sembra tranquilla 
e felice, piena di promesse. 

La drammatizzaz.one di 
una classe: dal testo dialet
tale viene fuori spietatamen
te la condizione desr'.i adul
ti: il padre che va nella bet
tola. la madre che brontola. 
!a vicina che consola con le 
parole di circostanza. 

L'incontro con g'i amici 
del teatro laboratorio Alke-
stis. Le loro proposte di la
voro hanno fatto esplodere 
il dramma dì una classe che » 

aveva tra ì tanti animaletti 
in circolazione anche una 
tartaruga vietnamita, colora 
fa e piccolissima. Cosi pic
cola che si lamenta per la 
grandezza dei banchi, per la 
s u i sol.tudme: lei e ; suoi 
compagnetti umani par 'ano 
lingue diverse, non si capisco
no e non possono lavorare 
né giocare insieme. Lavora
re senza l'ossess.one di esercì 
zi complicati e insegnarsi a 
vicenda le l.ngue e.uste. Ora. 
:1 nuovo anno scolastico è 
già cominciato. La visita alla 
mostra spaziale sovietica ha 
2ià so'lecitato all 'interno di 
quelle class, un vivace d.bat
tito. una sene di fermenti • 

Il coordinatore del gruppo 
dell-i spenmjntarione Roma
no Sotrlu. della CGIL-scuola. 
in collaboraz.one con l'Uma
nitaria si s ta interessando ad 
una att.vità di cinefonim 
che vod" imneznati (Tenitori 
e docent.. l'Arci propon» il 
gioco degli scacchi ai bambini. 

l ' a n n o scolastico si annun-
c'a denso di problemi, di si 
»niftcati. 

Angela Tocco 

Sella foto alcune immagi
ni dei bambini della scuoia 
elementare di Assemini men
tre mimano e rievocano con 
i propri insegnanti e con i 
giovani del gruppo di soeri-
mentazione teatrale * Allce-
stis ». il lavoro m fabbrica, la 
fatica dei campi, lo scoperò 
per la difesa del posto, la 
manifestazione per la piena 
occupazione, i piccoli e grandi 
at t i quotidiani di un popolo. 
quello sardo, che cerca di co
struire faticosamente una so
cietà diversa. 

' Nel JVfissoiirf - di Arthur 
Penn siamo intorno alla fine 
dell'Ottocento, cioè in un'epo
ca travagliata che prelude 
all'avvento dell'era moderna, 
vale a dire all'urbanizzazio
ne. all 'accentramento del po
tere, alla svalutazione del la
tifondo, all'irresistibile ascesa 
della civiltà industriale a dan
no di quella rurale. Questi i 
tempi che corrono su e giù 
per gli Stati Uniti, mentre le 
prime immagini di Missouri 
ci regalano tuttavia un an
cor placido sebbene crepusco
lare West, ove convivono in 
un singolare assetto i disgra
ziati rubagalline come Tom 
Logan e le anacronistiche per
ché monolitiche figure di po
tere come il feudale possi
dente David Braxton. Logan 
e 1 suoi rischiano la vita per 
miseri furti, Braxton può per
mettersi di subirli, limitando
si ad appendere ad una quer
cia solo coloro che gli capi
tano a tiro. 

Cosi fino a ieri. Oggi, infat
ti. Braxton ha il «complesso 
del progresso ». e il suo per
benismo è livido: invoca il 
repulisti per questa terra sel
vaggia che ha da esser do 
mata e quindi uniformata a 
quel disegno nazionale che è 
la « seconda civilizzazione » 
dall'America (prima si fa 
strage di indiani, poi di pio
nieri...). Uomini che hanno 
già radici malferme vanno 
dunque contro 11 loro nuovo 
passato o persino contro 11 
proprio sangue (la giovane fi
glia di Braxton si è nel frat
tempo innamorata di Logan), 
chiamando In aluto un ter
ribile arnese: si t rat ta del 
killer prezzolato Lee Clayton, 
detto 11 « regolatore ». 

Clayton è un mastino sen
za fede e senza padrone, ese
gue ordini Impartiti da chis
sà quale vertice: forse nep
pure esiste, tanto è rapido, 
subdolo e cinico nell'agire. 
In un sinistro rituale, il « re
golatore » renderà ben arida 
questa terra, per trovare in
fine anch'egll la morte nella 
furia di Logan. il quale è 
scampato a! massacro de
gli irregolari Improvvisandosi 
onesto e quieto. Poi. come ai 
vecchi tempi, l'ex fuorilegge 
se la vedrà a tu per tu con 
l'ormai esangue Braxton. Uc
cidendolo. avrà forse « fatto 
giustizia », ma non ha certo 
ripristinato un «equilibrio e-
co'osico » definitivamente 
compromesso, e gli è quindi 
ignota la futura méta. 

Missouri è il terzo uestern 
(dono Furia selvaggia e Pic
colo grande uomo, escludendo 
La caccia, che è però parente 
stretto di quel malleabile 
« genere») del resista Arthur 
Penn. intellettuale della costa 
dell'Est che galoppa spesso 
nella prateria alla ricerca di 
archetiDi lontani, sepolti d<* 
una cultura cosmopolita e on
nivora. Se quello americano 
è forse l'unico cinema che co 
nosca o^ni ar te per mostrare 
« come » , al pari di Altman. 
Penn è uno dei suoi pochi 
autori in grado di aggiungervi 
la scienza del « perché ». Inu
tile dire, infatti, che Missouri 
è un edificio con u n i meta
fora per ciascun piano, e la 
sineolare « riconversione » 
della parabola del fi'gliol pro
digo che vi funge da ascen
sore è frutto di una macchi
nazione arguta. 

In Missouri. l '«uomo tran
quillo» di fordiana memoria 
setta la maschera per diven
tare un umanissimo penda
glio da forca in rivolta con
tro regole inique perché con
cepite non a somiglianza d'uo
mo ma a misura di regime. 
Tuttavia, non si può non con
statare che Penn rovescian
do l'iconografia retorica, sem
brerebbe voler privilegiare il 
ricordo del feudalesimo dei 
Braxton. ouando ci si spara
va addosso a viso aoerto. 
Una nostalgia, questa, dì 
quelle famose radici che Penn 
non riesce a dissotterrare: un 
riscatto, quello dei «piccoli 
prardi uomini ». che Altman 
for?e non concederebbe al
l'universo capitalistico, nep
pure a quello di ieri, perché 
deve aver conosciuto meglio 
1 suoi antenati , non si sente 
di ricordarli con rimpianto. 
epooi odia i miti. Marion 
Ror ido «Lee Clayton) e Jack 
Nicholson fTom Logan) for
mano davvero un'acco^p.afa 
sensazionale: tuttavia, l'istrio
nismo astrale e treniale del 
vecchio «divo» fa a t ra t t i 
balbettare Nicholson come 
una «stellina ». 

Chi giace nella 
culla della 
zia Ruth? 

L'at tnce Shelley Winters. 
interprete principale di que
sto fi!m diretto da Curtis Har-
rington (lo r.cordiamo zia. 
con la Winters. autore dell' 
interessante / raptus segreti 
di Helcn ) non è nuova a que
ste prove «allucinanti » ove. 
sfoderando un antico e rin
vigorito mestiere di comme
diante. disegna ab.lmente e 
quivoche donne minate dai 
rimorsi oppure da atroci pro
ve affettive. 

Qui la Winters incarna la 
ricca zia Ruth del titolo, la 
quale coltiva un esagerato 
amore verso ì bambini altrui. 
Essa è. infatti, perseguitata 
da decenni dalla sol tudine e 
dal dolore per la improvvisa 
morte dell'adorata figlioletta. 
perita in un banale incidente 
mentre cercava di bacar la 
La donna ne è rimasta cosi 
sconvolta da custodirne ad- * 

dirittura !e s p a l l e ni casa. 
che vezzeggia e pone r.el'a 
culla come quando la ligiia 
era viva. 

In questo mortifero clima 
si muovono alcuni p?n.on.i4?i 
che approfittano dell'i sua 
« mania » per spillarle quat
trini. Allora l'infelice Ruth, 
nel tentativo di ricostr* rsi 
un affetto autent.co, rapisce 
una trovatelli. Mi .! fra'.?'.!: 

no della b.inba ro\eòoerà. il
logicamente questo suo de
siderio di umore filiale, fa
cendola passare per strega. 
E. come tale, la donna pormi 
tra le Mamme. 

Al tuo citato ca rd io . Har-
rington fu ban più ambizio
so: allora aleggiava nel sur-
reaLsmo. qui Invece è rima
sto solo l'irrazionale tipico de! 
solito l ' ic^tVo /f»*"»*'-"-

: : fStCf iAMIDNI^: 
• Le leggi per la rinascita 

E' uscito « La leggi delta rinascita a, un quaderno del periodico 
del gruppo del PCI all'Assemblea sarda, « Regione in lormi i ioni », in
teramente dedicato alle leggi e al documenti fondamentali della pro
grammazione che si sta avviando nell'Isola. Si tratta di un utile stru
mento per la comprensione più precisa e puntuale di quel procesto 
politico che impegna tutti i partiti autonomistici «Uomo ad un avan
zalo progetto di programmazione democratica. 

Il quaderno curato da Cirio Salis — ricco di schede, di Intarma-
zioni, di materiate iolograllco — risponde, inoltre, alla esigenza sem
pre più avvertita dagli amministratori locali, dal lavoratori, dai giovani, 
dalle donne, di utilizzare subito e con la massima competenza I nuovi 
strumenti della programmazione attraverso i quali dovrà attuarsi II 
Piano di rinascita. Solo un immenso slorzo delle masse, sorretto da 
una adeguata iniziativa politica a tutti 1 livelli potrà, inlatt i , garantire 
il successo di un progetto di cosi tasto respiro per la Sardegna. Un 
agile opuscolo, questo stampato dal gruppo comunista al Consiglio re
gionale, di cui si sentiva la necessi t^^^ che chioda di essere letto e 
utilizzato da tutti coloro che dovrann^^scrc re i protagonisti della rina
scita snrda. 

taccuino culturale 
i I Ciclo di f i lm 

alla sezione Centro 
del PCI a Cagliari 

11 Circolo del cinema della se
zione comunista Centri, di Cagliari, 
piazza Martir i 4 , inizia oggi 7 no
vembre alle ora 18 la sua attività 
con un ciclo di lllms dedicato alla 
questione giovanile. Primo film 
in programma: « Due soldi di spe
ranza » di Renato Castellani. 

Tra i lilms in programma nelle 
prossime domeniche: < Morte di 
un amico » di Franco Rosi, sog
getto e sceneggiatura dì Pier Pao

lo Pasolini; « Sciuscià » di Vitto
rio De Sica, soggetto e sceneg
giatura di Cesare Zavattini. 

• I A filatera e Pisiicci 
III rassegna 
« Vincenzo Cavalla » 

Dopo I successi registrati nella 
prima e nella seconda rassegna, Il 
Centro artistico culturale « Vincen
zo Cavalla ». con sede a Matcra, 
in piazza S. Francesco d'Assisi or
ganizza la 3 ' Rassegna Internazio
nale di Pittura. Scultura, Cralica 
« Vincenzo Cavalla », che si terra 
a Matcra dal 12 al 17 dicembre 
197G e proseguirà poi a Pisticcl 
dal 19 al 26 dicembre. Alla ras
segna possono partecipare tutti gli 
artisti italiani e stranieri, richie
dendo l'invito al Centro organiz
zatore. 

venite con 
fiducia al 

SS Adriatica tra Roseto e Pineto a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pineto -tei. 085/937142 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
personal* altaments qualflcato 

vasta gamma d! soluzioni rwl dtvard stiH 
consegna gratuita In tutta Itala 

- , r - •- •- • -

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna in palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 

salotto: divano, due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
. fv»e't/aEpòrtolncto!ri 

ìQJgARl 

AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FÌSICA 

Via P. Amedeo. 8 - TARANTO - Tel 25 450 

Dott ENZO SALADINO 
Specialista in radiologia diagnostica • Specialista in Tisiologia, malattie dell'apparato 
respiratorio e malattìe del cuore 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 
Consultazioni in malattie del torace - Fisioterapia polmonare - Esami radiografici a 
domicilio 
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I FATTI DELLA SETT IMANA 

Lotte per lo sviluppo 
e minacce 

Si va verso una inten
sificazione della lotta per 
un nuovo sviluppo e 
per il superamento della 
grave crisi che la regione 
calabrese attraversa. 

Domani scenderanno in 
sciopero e manifesteran
no a Catanzaro i braccian
ti di tutta la regione che 
chiederanno lavoro attra
verso la trasformazione 
produttiva della collina, 
della montagna, della pia
nura calabrese e, prima 
di ogni altra cosa, attra
verso un risanamento del 
territorio regionale il cui 
dissesto viene sottolinea
to in questi giorni dal-
l'imperversare del mal
tempo. 

Dopo lo sciopero di do
mani Cgil, Cisl, Uil sa
ranno impegnate a prepa
rare la giornata di lotta 
del 19 novembre, indetta 
nell'ambito della mobili
tazione generale del Pae
se per un nuovo sviluppo. 
L'astensione dal lavoro 
avrà la durata di una in
tera giornata per i brac
cianti e gli edili e di 4 
ore per tutte le altre ca
tegorie. Sono previste 
manifestazioni a Reggio, 
Catanzaro e Crotone, nel
la Piana di Sibari e nella 
zona jonica di Reggio Ca
labria. 

Per quanto riguarda la 
situazione politica la set
timana passata ha fatto 
registrare qualche pro
gresso nella questione 
della elezione dei rappre
sentanti della regione ne
gli enti. E' stato nomina
to, infatti, finalmente, il 
commissario presso l'Ope
ra Valorizzazione Sila. Si 
tratta dell'ex ispettore 
compartimentale dell'a
gricoltura, prof. Baronti-
ni. Rimane da eleggere il 
rappresentante della Re
gione nel consiglio d'am
ministrazione della Cassa 
del Mezzogiorno. Sono an
che da eleggere numero
si altri rappresentanti 
Iella regione presso altri 
enti. La DC, su questo 
terreno si muove ancora 
con lentezza, con grave 
contraddizione, decisa co
m'è a far valere sempre 
la propria logica interna. 
La strada tracciata con la 
nomina di un tecnico al
l'Opera Valirizzazione Si
la, tuttavia, non potrà 
non essere seguita fino 
in fondo. 

Il problema dell'ordine 
pubblico, messo a dura 
prova nella regione dalla 
violenza mafiosa, conti
nua, nel frattempo, a di
venire sempre più centra
le. Nel corso della settì-

'*, man a, poi, ci sono stati 
•alcuni preoccupanti fatti 
di un indirizzo di tale 
violenza verso il movi
mento dei lavoratori e il 

* PCI soprattutto, che è poi 
la forza politica che con 
maggiore insistenza sotto
linea la gravità del feno
meno mafioso. Si è atten
tato alla vita del segre
tario della sezione comu
nista di S. Luca; altri at
tentati si sono verificati 
contro altri dirigenti co
munisti, mentre, addirit
tura, una lettera estorsi-
va è stata indirizzata ad 
una cooperativa di pro
duttori della Piana di Ro-
sarno, aderente alla Le
ga nazionale delle coo
perative. 

Se a questo sommiamo 
gli altri episodi di violen
za e di intimidazione, co
me, ad esempio, quello 
gravissimo che ha avuto 
per vittima il presidente 
del tribunale di Reggio 
Calabria, De Caddi, si de
linea un quadro preoc
cupante che deve spinge
re tutti a prendere consa
pevolezza della gravità 
della situazione appunto 
e dell'urgenza di fare tut
to ciò che vi è da fare 
per sconfiggere il cancro 
mafioso che corrode la vi
ta della Calabria. 

Ribadita l'esigenza di stringere i tempi per la definizione di Giunte e programmi 

Reggio: per Comune e Provincia 
mercoledì incontro dei partiti 

Per oggi fissata la riunione della direzione provinciale della DC — Le responsabilità dello scu
do-crociato — Grave situazione in città: tutte le strade sono piene di cumuli di immondizie 

Si sta facendo preoccupante la situazione a Reggio Calabr ia : 
molte strade sono attualmente piene di cumuli di immondizie 

I cinque partiti democratici 
hannao ribadito, l'altra sera, 
la volontà di imprimere un'ac
celerazione decisiva agli in
contri per definire program
mi e composizione delle nuo
ve giunte al Comune e alla 
Provincia di Reggio Calabria. 
Le trattative, infatti, aveva
no subito una preoccupante 
battuta di arresto per le lot
te e gli assestamenti interni 
della DC. per il rovesciamen
to e la formazione di nuovo 
maggioranze nel comitato 
provinciale democristiano: 
ciò aveva alimentato nuove 
confusioni, tentativi di rival
sa, fughe all'indietro. soprat
tutto nel vecchio e qualifica
to personale clientelare de
mocristiano. tenacemente ab
barbicato alle leve di potere. 

Come è noto, due assessori 
comunali democristiani. Mot-
tola e Tardea, e un assesso
re provinciale democristiano. 
Mittica, si sono rifiutati di 
rassegnare le dimissioni alla 
segreteria provinciale de. ne
cessarie e previste dai cinque 
partiti per la ristrutturazione 
delle due giunte. Si parla, 
ora. di un deferimento dei tre 
ai probiviri a conferma di 
un certo equilibrio raggiunto 
tra le varie correnti maggio
ritarie della DC. 

Nel pomeriggio di oggi, do
menica, dovrebbe, infatti, te
nersi la riunione della dire-

La Giunta regionale lascia in servizio per un altro a n n o 193 contrattisti assunti in modo clientelare 

GRAVE VIOL AZIO N E DEG LIACCO RDIDIGO V E R NO 
Il PCI aveva proposto lo svolgimento dì un concorso aperto a tutti - Un comunicato del gruppo regionale comu
nista - « Un comportamento che rivela la volontà di scaricare sul Consiglio le tensioni delle quali la DC e i par
titi di governo portano la responsabilità» - Giovedì si riunisce l'Assemblea - La vicenda dei « diari d'oro» 

Grave viola/ione degli ac
cordi programmatici da par
te della Giunta regionale. 
L'esecutivo, ha deciso, infat
ti, di prorogare per un altro 
anno la situazione aperta
mente illegale In cui sì Mo
vano i 193 cottimisti fatti as
sumere dagli assessori di cen
trosinistri aila vigilia delle 
elezioni regionali del 1975 e 
per i quali si era deciso ap
punto il licenziamento (con 
il pagamento contemporaneo 
di tutto il lavoro fin qui svol
to) ed il rapido svolgimen
to di un concorso aperto a 
tutti al quale però gli stessi 
192 avrebbero potuto prende
re parte avendo il vantaggio 
di un punteggio speciale per 
11 lavoro finora prestato e 
per la competenza acquisita. 

Sarebbe stata questa l'un.-
ca soluzione capace di ripar-
tare nella legalità la situazio
ne che i comunisti, d'altra 
parte, avevano già denun
ciato all'autorità giudiziali.". 
Ma la giunta, pur non con
travvenendo a questo accor
do, lo ha di {alto vanificato, 
decidendo, con il pagamento 
degli arretrati, anche la con
tinuazione del rapporto pre
cario fino a tutto il 1977, 
adducendo la motivazione 

In otto Comuni 
del Cosentino 

si vota il 28 e 
il 29 novembre 

Sono otto i comuni della 
provincia di Cosenza dove il 
38 e 29 novembre prossimi 
gli elettori si recheranno alle 
urne per rinnovare il Consi
glio comunale. In due di essi 
— Rogglano Gravina e San 
Lucido — si voterà con il 
sistema proporzionale in quan
to . si tratta di comuni con 
popolazione superiore ai cin
quemila abitanti. Negli altri 
sei invece — Belmonte, Ca-
rolei, Grisolia, - San Cosmo, 
Albanese. San Demetrio Co
rone e San Lorenzo Belliz-
*i — si voterà col sistema 
maggioritario essendo la po
polazione inferiore ai cinque
mila abitanti. 

In tutti i comuni dove si 
voterà col sistema maggiori
tario i comunisti si presen
tano in liste di sinistra larga
mente unitarie e rinnovate, 
aperte anche al contributo 
di numerose personalità indi
pendenti e cattoliche. In tale 
contesto particolare significa
to politico assume la presen
tazione a Carolei, un piccolo. 
ma importante centro del
l'hinterland di Cosenza, di 
una lista unitaria tra PCI, 
PSI e DC che ha lo scopo di 
fronteggiare in queste elezioni 
e. - si spera, di sconfiggere 
definitivamente le forze del
l'opportunismo e del qualun
quismo che si sono coagulate 
attorno alla figura del sindaco 
uscente Perri. un individuo 
che ha militato con molta di
sinvoltura in almeno mezza 
dozzina "di-partiti, esprimen
dosi in una lista cosiddetta 
« civica » capeggiata appunto 
dal Perri. 

Significativo anche l'accor
do tra tutti i partiti di sini
stra per la presentazione di 
una lista unitaria a San De
metrio Corone dove sindaco 
«Mente è il compagno Ce-
• t re Marini, segretario regio-
M H del PSI. 

che sono assai lunghi i lei'i-
pi di preparazione del con
corso. Contro questa decisio
ne si è •ìpertir.ìcnte schieia-
to il gruppo comunista che 
ha diffuso la seguente preja 
di posizione. 

«La Giunta regionale ha 
compiuto un grave atto di 
scorrettezza politica delibe
rando il mantenimento in ser
vizio fino al dicembre '77 dei 
193 contrattisti assunti a suo 
tempo in maniera clientela
re e illegittima. La scorrettez
za consiste nel mancato ri
spetto degli accordi program
matici ribaditi successivamen
te nel documento concordato 
e sottoscritto fra il Presiden
te Ferrara e i capigruppo del
la DC, PCI, PSI, PSDI e PRI 
alla presenza degli stessi con
trattisti ». Gli accordi preve
dono: 

— il pagamento degli arre
trati per il lavoro prestato; 
la fine del rapporto di lavo
ro allo scadere dei singoli con
tratti; il bando di concorsi 
pubblici aperti entro il 31 
dicembre prossimo, nell'ambi
to dei quali prevedere parti
colari punteggi per i contrat
tisti. 

« E" intollerabile che il pre
sidente Ferrara e i partiti 
che compongono la giunta si 
siano assunti la responsabilità 
di violare quegli accordi ai 
quali loro stessi hanno contri
buito. 

«Si ravvisa in questo com
portamento la volontà di sca
ricare sul Consiglio regiona
le le tensioni delle quali la 
DC e i partiti di governo por
tano intera la responsabilità 
perchè alimentano speranze e 
illusorie aspettative. 

a Non può essere accettato 
questo modo di operare delia 
Giunta e il comportamento 
dei partiti che la compongono 
i quali evidentemente inter
pretano l'atteggiamento re
sponsabile del gruppo PCI co
me copertura al prosieguo di 
un metodo e di un modo di 
governare che devono essere 
invece definitivamente bandi
ti e superati dall'azione della 
Regione. 

« Il gruppo PCI. mentre ri
badisce la sua disponibilità 
per la soluzione del proble
ma dei contrattisti, invita '.a 
Giunta regionale a ritirare il 
provvedimento già deliberato 
per renderlo conforme alla li
nea, alle scelte e alle indica
zioni specifiche dell'intesa po
litica programmatica». 

Il Consiglio regionale, in
tanto. è convocato per gio
vedì prossimo. Al primo pun
to all'ordine del giorno le 
dimissioni dell'assessore al
la pubblica istruzione Nicolò, 
l'esponente democristiana 
coinvolto nello scandalo de: 
«diari d'oro>. A proposito di 
questo episodio c'è da regi
strare che è in pieno svolgi
mento l'inchiesta giudiziaria 
condotta dal sostituto procu
ratore della Repubblica di Ca
tanzaro, Lombardi, il quale 
venerdì ha ascoltato l'ex pre
sidente della giunta. Perugi
ni. e l'ex assessore Capua. 
Come si ricorderà tutti i com
ponenti la vecchia giunta so
stengono di non essere stati 
messi al corrente dell'assesso
re Nicolò che una conside
revole cifra — oltre 200 mi
lioni — dei fondi della legse 
sul diritto allo studio. ven:.i 
destinata all'acquisto del co
siddetto «diario dei lo ru 
dente calabrese». Si trat
ta ora, tra l'altro, di sta
bilire chi ha scritto, in ma
niera posticcia, sulla delibera 
il titolo del diario da acqui
stare. 

Si continua a parlare, nel 
frattempo, con sempre mag

giore insistenza, della neces
sità di verificare la regolari
tà della fornitura a numero
se scuole calabresi di un co
siddetto «laboratorio lingui
stico» anche questo che sa
rebbe costato alla Regione 
circa un miliardo e che sa
rebbe destinato per lo più 
agli ' scantinati delle scuole. 
Anche su questo - episodio, 
senza dubbio uno spreco, oc
corre fare luce piena per 
stabilire se. accanto allo spre
co, ci sia qualche cosa di di
verso. . . 

Nella prossima seduta del 
Consiglio si contiuerà anche 
a votare per l'elezione dei 
rappresentanti della Regione 
nei vari enti, dopo che, nella 
seduta della settimana pas
sata, è stato eletto il com
missario all'Opera Valorizza
zione Sila. La nomina più 
importante da fare è quel
la del rappresentante deda 
regione nel consiglio d'ammi
nistrazione della Cassa del 
Mezzogiorno. La DC, come si 
sa, insiste per una elezione 
che soddisfi soprattutto le 
proprie esigenze interne e 
non già che risponda ai crite
ri della competenza prima di 
tutto. 

Un' immagine, a dir la verità piuttosto desolante, del nuovo aeroporto di 
vita dello scalo è stata rinviata a mercoledì prossimo 

Lamezia. L'atti-

Scivolalo a mercoledì l'avvio dell'attività del nuovo aeroporto 

Da Lamezia ancora non si vola 
Il rinvio è da imputare ad inadeguatezza dei servizi di sicurezza e di pronto intervento 

' Ancora da Lamezia non si 
vola: si doveva cominciare 
da domani, lunedi, ma l'avvio 
è rinviato di altri due gior
n i Dovremo aspettare quin
di mercoledì per potere ve
dere sulle piste i primi aerei 
usati normalmente nei voli di 
linea, perchè finora l'aeropor
to ' ha ricevuto prevalente
mente piccoli aeroplani, tipo 
Piper ed Executive. Questo se
condo rinvio è da imputare 
ad inadeguatezza dei servizi 
di sicurezza e di pronto in
tervento. 

In altre parole i vigili del 
fuoco non possono garantire 
la sicurezza dell'aeroporto a 

causa dell'esiguità degli a-
genti distaccati temporanea
mente a Lamezia. In rappor
to al volume del traffico com
plessivo che impegnerà nella 
prima fase lo scalo calabrese, 
occorrerebbero 38 vigili; pre
senti. sul posto, ce ne stanno 
soltanto 16. ne mancano quin
di 20. Possibile che un'impor
tante iniziativa come il nuo
vo aeroporto, costato finóra 
23 miliardi, venga messa in 
crisi da un'inezia, da un vuo
to esiguo del personale ad
detto alla sicurezza dei voli? 

Il problema in realtà e più 
complesso di quanto sembra 
a prima vista. In tutta la 

questaCabbrfe 
in edicola il 

MAFIA 
• Colino» la 

• Ita articola 

• Ancora sol 

noovo «1 « On«*t*caUaria ». Eccone ' il 

•alla richiesta Di •artotointi 

•a l aa—tara fcccfci«H «alla Direziona dal PCI 
«ai «ar i f o r o 

•alla n o m i di Soffia Marina violentata • 

• Si riapro Pi 
• Sia**» alTai 
• Storio « 
• Drooa a 
• U 
ECONOMIA 
• La 
R UMICHE 
• La divorarli 
• Di coai 
CULTURA 
• I l Ti 
• I l i tri att 

riacMoata a Cosenza 
OMO a liaoraaioojo a Cosenza 

raatta. o mito 
aU'aahrorsite «ella Calabria 

i, HHarvbt aal rottoro. Casaro Roda 
B od afnrrioni afl'ooacdale al Melilo -

aoJr articolo aoaario voi nostro «tornala 

dai sindacati sol provetti speciali per l'avicoltura 

tartara»» a cura di L.M. Lombardi Satriani 

Canada Alvaro . 

l i Cos—ra Mila aott-avaiifuardla 
i fatar Isti 

Da Mafiosa a Calearfcata, di Paolo Gnaoni 

provincia di Catanzaro ope
rano meno di 200 vigili del 
fuoco. E* bastato il tempo
rale di venerdi a creare seri 
problemi al comando catanza
rese del corpo: verso mezzo
giorno tutti i mezzi e gli uo
mini a disposizione si trova
vano fuori, al centralino so
no rimaste inevase trenta ri
chieste di intervento. I 16 
agenti di servizio a Lamezia 
sono distaccati provvisoria
mente dalla sede catanzarese. 
che già conta, come diceva
mo, un organico ristretto. 

Oggettivamente, le sedici u-
nità dislocate a Lamezia so
no sottratte alla sicurezza 
dell'intera popolazione civile 
catanzarese. Per l'aeroporto, 
cosi come rivendicano i sin
dacati. avrebbe dovuto esse
re indetto già da tempo un 
concorso non per 20 agenti — 
le unità mancanti alio scalo. 
— ma per 36. in maniera ta
le . da coprire la nuova esi
genza senza intaccare l'or

ganico a disposizione del co
mando provinciale. 

Intanto si può tranquilla
mente affermare che il di
staccamento presso l'aeropor
to ha finora fatto soltanto 
atto di presenza in ossequio 
formale alle norme che sta
biliscono la presenza di que
sto servizio negli aeroporti. 
Niente è stato fatto, nonostan
te le richieste sindacali, per
chè gli agenti si impadronis
sero di un minimo di pro
fessionalità e competenza del 
nuovo incarico. 

Si comprende facilmente 
che in un lavoro nuovo e 
delicato è indispensabile un 
possesso pieno delia tecnica 
per poter intervenire con tem
pestività e competenza se do
vesse malauguratamente pre
sentarsi l'occasione. Infine. 
l'«OM 260 idroschiuma », la 
macchina che combinando ac

qua e azoto produce lo schiu
mogeno usato in casi d'incen
dio, andata in riparazione. 
è ritornata a Lamezia prati
camente inservibile. Questo 
per quanto riguarda il servi
zio. Una delle prime opere 
infrastnitturali, avviate nello 
scalo, è stata la caserma: 1* 
appalto era stato assegnato 
alla ditta Cilento, che. per un 
errore di valutazione tecnica 
sulla consistenza delle fonda
menta. ha dovuto sospendere 
i lavori. 

Attualmente c*è una contro
versia tra la Cilento e la di
rezione dell'aeroporto: se non 
si sblocca questa vertenza, la 
Pondedile di Napoli, l'impre
sa che ha l'incarico di pro
seguire i lavori della caserma. 
non potrà iniziare l'attività 
per completare, come è stato 
sostenuto, il fabbricato entro 
il settembre del 1977. Quindi 
non si può neanche parlare 
di «caserma provvisoria» per 
i vigili: essi infatti sono si
stemati in sei stanzette ri
cavate in un prefabbricato a-
d;ò:to provvisoriamente a 
mensa per il personale dell' 
Aeronautica addetto al con
trollo dei voli. 

Ora. a parte le carenze com
plessive che presenta l'im
pianto alla vigilia della aper
tura dell'attività, che vanno 
dalla mancanza della stazione 
viaggiatori, di strutture pri
marie di collegamento del 
comprensorio, fino alla libe
ra circolazione di automobili 
private sulle piste, il discorso 
diventa un altro. L'aeroporto 
può diventare una grossa 
realtà nella regione se riesce 
a stabilire rapporti di traffi
co complessivo, di uomini e 
merci, non soltanto con l'Eu
ropa, ma con quelle realtà 
nuove emergenti nell'area me
diterranea e nel continente 
africano. 

zione provinciale della DC 
rinviata — in questi ultimi 
tempi — per ben tre volte. 

Al termine della riunione 
congiunta — tenutasi nei lo
cali della Federazione comu
nista — i rappresentati del
la DC, PCI, PSI, PSDI. PRI 
hanno, pur entrando nel me
rito delle questioni relative 
alla formazione delle due 
giunte, deciso di riconvocarsi 
per mercoledì 10 novembre 
con l'intesa di lavorare per 
soluzioni positive che consen
tano di uscire dal pesante cli
ma di incertezza e di confu
sione fissando, in primo luo
go. la data di convocazione 
dei due massimi consessi elet
tivi. 

Non vi è dubbio che la DC 
porta una responsabilità pri
maria dell'aggravamento di 
una situazione che ha porta
to al disfacimento totale ogni 
servizio comunale; che ha da
to esca ed alimento ad in
quietanti fenomeni di pre
senza mafiosa in tutti i set
tori della vita pubblica; che 
consente pesanti manovre 
speculative in un'incontrol
lata corsa al rialzo dei prezzi 
(gravissima, in tal senso, la 
provocatoria e prolungata a-
zione dei macellai diretti da 
un noto esponente missino); 
che genera disagi continui a 
tutte le popolazioni, partico
larmente a quelle dei rioni 
popolari e delle zone di nuova 
espansione urbanistica, sorte 
con rigidi criteri speculativi e 
perciò prive dei più elementa
ri servizi sociali e, persino, 
igienici. 

Tutte le vie cittadine sono 
piene di cumuli di rifiuti; si 
vuole dimostrare che senza 
i privati non è possibile ga
rantire nemmeno il minimo. 
Eppure i netturbini in orga
nico sono circa 700: altri 300 
sono gli imboscati nei vari 
uffici, non più di 200 i net
turbini che giornalmente si 
presentano in servizio. Basta
no poche ore di pioggia — e 
quando avviene in questi gior
ni lo dimostra — perché gli 
allagamenti sianno a centi
naia, le strade trasformate in 
torrenti, le piazzetet in laghi: 
ieri mattina, presso la scuola 
di Botteghelle. decine e deci
ne di genitori hanno, giusta
mente, inscenato una prote
sta perché il comune non-
provvede, ancora, a sistemare 
idraulicamente le vie di ac
cesso e il cortile della scuola 
reso inaccessibile nelle gior
nate di pioggia. Qualcuno in 
municipio, ha sbattuto il te
lefono, rifiutandosi cosi di 
accettare persino le legittime 
proteste: è, dunque, una si
tuazione giunta ormai al li
mite dello sfascio, nel disor
dine più completo, nella più 
assoluta mancanza di presti
gio e di autorità. Proprio l'al
tro ieri, un commissario in
caricato dalla Commissione 
di controllo, ha nominato di 
ufficio i due rappresentanti 
del comune presso il nucleo 
di industrializzazione: lo ha 
fatto senza consultare i 
capigruppo consiliari, con 
mentalità verticistica e auto
ritaria. 

La decisione del «commis
sario» è stata, ieri sera, giu
stamente criticata dai rap
presentanti dei cinque portiti 
democratici: ma si è giunti 
a tanto per responsabilità del
la DC che, pur essendo stato 
raggiunto, in proposito, un ac
cordo tra i cinque partiti non 
aveva, per sue difficoltà in
terne. provveduto alla convo
cazione del consiglio comuna
le. Nasce, da questa situazio
ne di estrema gravità, l'esi
genza primaria di non per
dere tempo, di realizzare quel 
nuovo quadro politico defini
to nell'accordo sottoscritto 
fra i cinque partiti, di dare 
coerenza e pratica attuazione 
ai principi innovatori per 
fondare, su un ampio con
senso popolare, amministra
zioni stabili e autorevoli, for
ti di tensione morale e po
litica. capaci di ripristinare 
il senso del civico dovere nel
la vita amministrativa di tut
ti gli enti. In questa lunga 
fase di trattative si è rag
giunto un rapporto positivo 
tra comunisti e socialisti, che 
va consolidato e proseguito 
per consentire il raggiungi
mento più spedito di obiettivi 
avanzati nella concezione del 
«nuovo modo» di governare; 
per definire, assieme alle altre 
forze politiche, in primo luo
go con la DC. un accordo sui 
problemi di fondo, sulle scelte 
politiche prioritarie. 

Enzo Lacaria 

Comune e Provincia ancora senza Giunte 

Catanzaro: una crisi 
che si prolunga 

per le ambiguità de 
Occorre andare ad una rapida soluzione - La strada 
da seguire resta quella dell'intesa democratica 

Per la crisi al Comune e al
la Provincia di Catanzaro, que
sta che si conclude è stata cer
tamente una settimana di in
tenso significato politico, per 
una situazione, quella appun
to della crisi nei due Enti lo
cali, per la quale il grave mo
mento attuale impone risolu
zioni di urgenza pari alla gra
vità del problemi che sono 
sul tappeto. 

A questo proposito il PCI, 
ove i tempi dovessero prospet
tarsi ancora più lunghi, chie
derà che i due massimi orga
ni deliberanti, e cioè i Consi
gli comunale e provinciale, af-
lrontino l'eventuale situazione 
di stallo in un dibattito di 
fronte alla popolazione. 

L'ultimo incontro fra le de
legazioni, intanto, è avvenuto 
venerdi scorso. Nei giorni pre

cedenti, all'attenzione delle for
ze politiche (che da oltre un 
mese peraltro stanno affron
tando il problema della verifi
ca e dell'adeguamento dell'in
tesa siglata all'indomani del 
15 giugno vi erano stati i 
nodi centrali della vita citta
dina e, cioè, lo stato dei servi
zi, la situazione scolastica, le 
questioni del decentramento 
amministrativo. Venerdì, i cin
que partiti hanno esaminato e 
discusso la questione de! qua
dro politico. 

I due momenti, quadro pò 
litico e problemi, come è ov
vio, nell'ambito delle trattati 
ve vanno di pari passo e la 
loro interdipendenza è, rome 
si può ben capire .così stret 
ta. che l'uno aspetto condlzlo 
na l'altro e viceversa. 

Ma a che punto è oggi la 
crisi, una crisi che ha tra lo 
altro di fronte a se problemi 
di importanza capitale come 
la variante al piano regolato 
re, i quali toccano da vicino 
grandi interessi speculativi, e 
legami di potere clientelarl. 
che non è cosa da poco intac 
care e recidere? 

L'ultima interpartitica ha 
messo soprattutto in rilievo 
una contraddizione. Cioè lo 
scarto che ancora esiste fra 
drammaticità dei problemi, e 
il fatto che ancora nella DC 
tarda a Tarsi strada la consa 
pevolezza che è necessario 
dare a questi problemi rispo 
ste adeguate ed urgenti, facen 
do contemporaneamente avan
zare un quadro politico, quel 
lo dell'intesa, che per il prò 
valere delle vecchie logiche di 
potere, non ha potuto sfrutta 
re sui piano delle realizzazio 
ni concrete, i nuovi e positi
vi rapporti che pure si era
no creati fra le forze demo 
cratiche. 

Non maturo l'ingresso del PCI ? 
E lo scoglio da superare sem

bra. anche in questo momen
to, proprio la tendenza esi
stente nella DC a vanificare 
nei fatti le novità di un cer
to rilievo che fino ad ora pu
re si erano registrate nel cor
so delle trattative e che aveva
no portato alla approvazione 
di un documento da parte di 
tutti i partiti dell'intesa, che 
superava il patto programma
tico di un anno fa, prospet
tando una intesa politica fra 
i cinque partiti attraverso la 
caduta delle ultime pregiu
diziali nei confronti del PCI 
al quale il documento rico
nosce il diritto di partecipa
re al pari degli altri partiti 
e con un ruolo di governo nel
le maggioranze. 

Quale è stata, fino a questo 
momento, la risposta alle pro
poste del PCI che ha ribadito 
l'urgenza che sia al Comune 
che alla Provincia si costitui
scano 'Giunte comprendenti 
tutti e cinque i partiti e quin
di anche il PCI? Da una par
te la DC ha risposto di non 
ritenere ancora « maturo » a 
livello nazionale, l'ingresso del 
PCI nelle giunte. Dall'altro la
to. la DC ha opposto un ri
fiuto alla conseguente e re
sponsabile alternativa offerta 
dal PCI che, volendo tener 

conto dei « dubbi » della DC. 
ha avanzato un'altra • propo 
sta, e cioè, una articolazione 
di schieramenti nell'ambito 
dell'intesa, in modo da rende
re più tangibile l'adeguamen
to che e alla base della veri
fica in corso. 

In concreto, al Comune, do 
ve la DC detiene il 50','v dei 
seggi (20 consiglieri su 40) i 
comunisti hanno proposto, nel 
tentativo di dare una soluzio
ne adeguata alla crisi, che si 
vada alla formazione di una 
Giunta che abbia l'appoggio 
esterno del PCI. Per quanto 
riguarda invece la Provincia, 
la DC, nell'ambito dell'inte 
sa. dovrebbe assicurare il prò 
prio appoggio ad una Giunta 
comprendente gli altri partiti 

Fra il pericolo di un arre
tramento e la necessità di 
uno sviluppo degli schieramen 
ti politici all'interno delle mag 
gioranze, c'è. dunque, per co
si dire, una via mediana: quel 
la, d'altro canto già esperi
mentata in questi anni e che 
appunto dimostra quanto ur-
ga, ormai, immettere nella vi 
ta politica della città e della 
provincia, forze nuove e di 
verse rispetto a quelle che 
hanno governato in quest: 
trent'anni. 

Una discussione ancora aperta 
II giudizio del PCI a que

sto punto è che bisogna cam
biare: cambiare salvaguardan
do un quadro di larghe inte
se sull'altare delle quali, pe
raltro, nessuno può chiedere 
che vengano sacrificate le ul
time possibilità che la città 

I e la provincia hanno di risa-
! lire la china della crisi, scio-
! gliendo nodi dell'efficienza am

ministrativa e della moralità. 
La discussione, al momen

to in cui le trattative vanno 
avanti, resta dunque aperta 
e interlocutoria: da una par
te una DC che porta il peso 
delle discriminazioni di fatto, 
finora superate semplicemen
te a parole, dall'altra parte 
le decisioni che gli altri par
titi. e cioè il PSI. il PRI. e 
il PSDI. prenderanno. Ora, in
somma. gli sbocchi della cri
si dipendono molto dal com
portamento della DC In pri
mo luogo, dal modo con cui 
le altre forze si porranno 
sui piano del rinnovamento e 
dal contrappeso che si vorrà 
esercitare nei confronti delle 
tendenze di una DC che, pu
re tra momenti di apertura e 
di esaltazione (ma solo ver
bale) del quadro politico del

l'intesa. soffre di un vecchio 
male che la porta a rinchiu
dersi all'interno delle vecchie 
logiche di sempre. 

Che cosa voglia dire cani 
biare a questo punto, e che 
cosa voglia dire salvaguarda 
re i processi politici in atto 
dal 15 giugno è. allora, molto 
chiaro. Questo punto. Infine. 
diventa ancor più chiaro nel 
momento in cui scricchiola 
sotto il peso degli scandali tut 
to il castello delle posizioni 
e degli interessi personali che 
in tutti questi anni hanno ani
mato la vita della città «o 
prattutto. ma anche della prò 
vincia e mentre la magistratu 
ra (il PCI questo lo chiede 
con forza) sta portando a fon
do le proprie indagini su a 
spetti e vicissitudini che han
no avuto per protagonisti per 
sonaggi chiave della vita po
litica cittadina. 

Affare AMAC e variante al 
piano regolatore generale In 
certo qual modo sono lo spec
chio del modo in cui fino a 
questo momento si è gover
nato. Ora è necessario cam 
biare. 

Nuccio Manilio 

Un vero uomo di mondo 
Alcune sere addietro, m 

un noto ristorante reggino. 
gli avventori sono stati 
allietati dai canti e dalle 
danze di un gruppo folklo-
nstico calabrese. Si tratta
va. proprio, di una girata 
fortunata: ad un certo 
punto, dai microfoni veni
va. per ben tre volte, an
nunciato: « l'on. Scarpi
no, assessore regionale al 
turismo, è lieto di offrire 
ai presenti un rinfresco». 
Proprio come accadeva, un 
tempo, nel Texas, quando 
ai « vaccan » riusciva di 
far raggiungere a destina
zione un'intera mandria m 
barba ai pellerossa, alle 
piene travolgenti dei fiu
mi, ai valichi impossibili, 
oppure, al bari di profes
sione, nei famosi saloons 
pieni di procaci donnine: 
« offro da bere a tutti », e-

ra il grido, magari accom
pagnato dagli spari dei re 
volvers. 

Qualcuno non ha bevu 
to. per fare, in tempi di au
sterity avanzata, rispar
miare gualche « liretta » al-
l'assessose Scarpino, che 
quasi certamente, oltre la 
« bevuta » si sarà fatto ca
rico del pagamento delle 
prestazioni dei « cante
rini ». 

Certo, non è mancata 
qualche voce « malevola »: 
e la solita storia « democri
stiana • per cui ballerini e 
brindisi all'assessore fini
ranno tutti in gloria, vale 
a dire saranno pagati dal
la Regione. Il munifico be
nefattore, rannicchiato in 
un angolo, si godeva le ri
petute ed entusiastiche li
bagioni alla sua « salute ». 

Poi, ancora sorprese. 

Spariva, d'un tratto, di
menticandosi di chiedere e 
saldare il conto. L'asses
sore Scarpino e uomo di 
mondo: poteva, — come lo 
ha fatto — sparire senza 
essere rincorso dai came
rieri, o peggio ancora tro
varsi agguantato da cele
ri poliziotti. Un dubbio. 
pero, ci assale: il conto gli 
sarà portato al suo domi
cilio privato oppure all' 
assessorato al Turismo? La 
domanda non è peregrina: 
con i tempi che corrono — 
i « diari d'oro » insegnano 
— qualche funzionario re
gionale. tanto diligente 
quanto anonimo potrebbe. 
infatti, passare la «prati
ca » alla Regione, conti
nuando la consolidata 
prassi di sprechi e cliente
lismi con il pubblico de
naro. 
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Due importanti scadenze decise dalla Federazione sindacale unitaria 

ria eri 
IN CALABRIA 

braccianti 
A l centro della mobilitazione dei lavoratori i grandi temi della rinascita del Mezzogiorno e dello sviluppo economico 
Previste manifestazioni a Reggio, Catanzaro, Cosenza, Crotone in alcuni comuni della Piana di Sibari e della zona jonica 

Sciopero generale II 18 novembre In Calabria. La decisione 
è stata presa dalla federazione sindacale unitaria nell'ambito 
della lotta per una nuova politica economica nel Paese che 
abbia nella rinascita del Mezzogiorno il proprio cardine. E' 
prevista una astensione dal lavoro per l'intera giornata dei 
braccianti • degli edili, mentre tutte le altre- categorie si 
fermeranno per 4 ore. Manifestazioni si svolgeranno a Reg
gio, Catanzaro, Cosenza, Crotone, in un comune della Piana 
di Sibari ed in un altro della zona Jonica della provincia di 
Reggio Calabria. 

La giornata di lotta generale farà seguito allo sciopero dei 
braccianti che si svolgerà domani • alla mobilitazione regi* 
stratasl nelle settimane passate nelle province di Cosenza e 
di Reggio e nella zona di Lamezia Terme. Una mobilitazione 
ehe proseguirà anche dopo lo sciopero generale dal 18 no
vembre In quanto la situazione calabrese va sempre più 
aggravandosi per cui più nessuna alternativa è possibile ad 
una radicale svolta rispetto all'attuale precario e sempre 
più debole processo produttivo. Già la Calabria è in testa 
alle regioni italiane per percentuale di disoccupati sulla popò- ! 
lezione attiva (quasi i'11%) mentre proprio questa ultima ! 
fascia, nella regione, è già cosi esigua rispetto alla popò- ; 
lazione residente (siamo al di sotto del 30%). Come dire, i 
In sostanza, che la Calabria si va sempre più Impoverendo { 
perché si restringe continuamente il suo apparato pro
duttivo. 

L'Intensificarsi della lotta, sia pure nel permanere di tante 
difficoltà, punta a raccogliere tutta intera la protesta delle 
popolazioni calabresi ed il loro bisogno di cambiamento pro
fondo, ma punta anche a selezionare, a rendere più evidenti 
tutte le cose che sono, in un tempo, indispensabili e che pos
sono essere realizzate. 

Da ricordare, infine, che prima dello sciopero generale II 
12 novembre, si svolgerà il già preannunciato incontro 
fra la Giunta regionale e la segreteria della federazione 
unitaria. 

Con l braccianti lunedi 
a Catanzaro, davanti alla 
sede della Giunta regiona
le, manifesteranno anche 
i forestali, i sindaci dei 
Comuni della Pre-Sila, i 
supplenti e le leghe dei di
soccupati. Ma al di là del
le presenze fisiche, con i 
braccianti sarà tutto il mo
vimento democratico e po
polare che riconosce nella 
vertenza dei lavoratori del
la terra uno dei momenti 
fondamentali per lo svi
luppo dell'economia cala
brese. 

La manifestazione pre
vede un concentramento 
dei lavoratori, che arrive
ranno con gli autobus da 
tutta la regione, alle porte 
di Catanzaro, dopo la gal

leria del Sanslnato. da qui 
partirà una marcia fino al 
quartiere Santa Maria, do
ve sorge il « Palazzo Euro
pa > sede dell'Ente Regio
ne. Successivamente una 
delegazione sarà ricevuta 
dal presidente della Giun-

' ta. il de Aldo Ferrara. 
La giornata di lotta con

clude un calendario inten
so di scioperi zonali che 
hanno portato capillar
mente nelle città e nelle 
realtà agricole calabresi la 
tematica elaborata dai sin
dacati unitari. 

Lo sciopero cade proprio 
mentre sulla montagna, in 
particolare nella zona del
le serre, si apre la ferita 
delle alluvioni e delle fra
ne: tra l'altro, i braccianti 
rivendicano l'immediata 
mobilitazione della spesa 
per la ricostruzione ed il 
trasferimento dei centri 
colpiti dal maltempo. Fa
brizia e Nardodipace at
tendono da tre anni prov
vedimenti radicali, ma si
nora è stato fatto poco o 
niente. 

Questo obiettivo si lega 
alla richiesta di un piano 
organico di forestazione: 
la Regione deve predispor
re con finanziamento del 
Governo centrale, un pia
no triennale per assicura
re. in una visione compies-
:.iva di sviluppo, una fore
stazione produttiva, capa
ce di difendere e di con
servare il suolo:-mentre 
gii altri paesi hanno prov
veduto da tempo a tute
lare il proprio patrimonio 
boschivo. l'Italia, è l'unica 
nazione europea a non ave
re alcun plano nazionale 
a tutela dei boschi. 

Questo patrimonio è ri
masto inutilizzato, affida
to ad una congerie di car
rozzoni mobilitati nella lo
gica dell'intervento setto

riale e di breve periodo, con 
grande spreco di mezzi fi
nanziari. di energie e di 
capacità tecniche, rimaste 
allo stato di impotenza nel 
personale utilizzato dai di
versi enti. 

Da questo stato di cose 
viene fuori la nostra con
dizione disastrosa dei con
ti con l'estero per quanto 
riguarda il legno e ì pro
dotti affini: dopo il petro
lio e la carne, la vose le
gname rappresenta la ter
za cifra passiva della no
stra bilancia dei pagamen
ti. Da questa constatazio
ne nasce la richiesta di 
un ente unico che raccolga 
le diverse sigle esistenti. 
per potere passare quindi 
a un progetto di sviluppo 
agro industriale, capace di 
saldare un'agricoltura nuo
va, moderna e meccaniz
zata, in rapporto stretto 
con l'industria di trasfor
mazione e con la zootecnia. 

Intanto, su queste diret
trici. la Regione deve di-
soorre l'utilizzazione im
mediata dei 46 miliardi 
stanziati per la regìmenta-
zione delle acque e la co-
àUruzione di invasi e dighe 
• fini irrigui e potabili. 

E' un progetto di pro
i e t t i v a , quello che pren

de avvio dalla piattaforma 
dei braccianti, che deve ri
voluzionare l'attuale stato 
di arretratezza e di degra
dazione delle campagne 
calabresi, per assicurare 
condizioni di vita miglio
ri al protagonisti della lot
ta e per dare un contri
buto di valore nazionale 
alla soluzione della grave 
crisi che ha investito il 
paese. Una recente manifestazione a Catanzaro per lo sviluppo econo mico della Calabria e del Mezzogiorno 

Pesanti danni causati dal maltempo che ha investito negli ultimi giorni città e campagne 

FRANE E CROLLI IN TUTTA LA REGIONE 
Interrotta la linea ferroviaria Taranto-Reggio Calabria e la statale 106 - Allagamenti in tutti i co
muni del reggino - Isolato per alcune ore il quartiere di Catanzaro Lido - In agitazione gli studenti 

CATANZARO - A carico di dirigenti dell'ÀNAS di un ingegnere del Comune 

Comunicazioni giudiziarie per 
la truffa del deposito pullman 

Alla fine di novembre seconda udienza del processo per la vicenda della famiglie alloggiale in stamberghe 

Otto comunicazioni giudizia
rie a carico dei componenti 
del consiglio di amministra
zione dell'AMAC (l'azienda 
municipalizzata autobus) di 
Catanzaro e una a carico del
l'ingegnere capo del comune 
Aldo Picciotti, sono state in
viate dalla magistratura, co
me primo atto concreto in or
dine a un'inchiesta che. noi 
suo complesso, investe l'ope
rato amministrativo di per
sonaggi strettamente legati 
con la gestione della vecchia 
giunta di centrosinistra del 
democristiano Francesco Puc
ci. Per l'ingegnere capo del 
comune la magistratura ipo
tizza il reato di falso in atto 
pubblico commesso da un 
pubblico ufficiale 

Un'altra vicenda, clie tra 
origine da uno scorretto mo
do di amministrare e di go
vernare. dunque, giunge a 
una tappa importante. Mei ca
so AMAC. la truffa sulla qua
le. appunto, la magistratura 
sta indagando, riguarda l'ac
quisto di un terreno da adibi
re a deposito di pullman, che 
il comune avrebbe pagato sui 
120 milioni sborsandone 80 in 
più del costo reale. Per di più 
sembra che il comune abbia 

comprato, sempre a suon di 
milioni, una stradina interna 
all'appezzamento di terreno in 
questione, la quale stradina. 
peraltro, era già di proprietà 
comunale. L'acquisto inoltre. 
avallato dal consiglio di am
ministrazione dell'AMAC. ave 
va ricevuto il parere di « con
gruità > dell'ufficio tecnico co 
munale. parere di congruità 
clie porta, appunto la firma 
dcll'ing. Picciotti. Avvisato di 
reato di truffa aggravata, inol
tre. anche il proprietario del 
terreno .situato nel quartiere 
S. Maria di Catanzaro, ing. 
Francesco Franar». 

Questo dell'AMAC è dun
que il secondo e affare » sul 
quale la magistratura si è 
proposta in questo anno di fa
re luce, mentre come è noto. 
alla fine di novembre dovreb 
be celebrarsi la seconda udien
za del processo a carico di 
un albergatore e di un ex as
sessore socialista della Giun
ta Pucci, incarcerati a su* 
tempo per truffa a danno del 
comune, per una storia di as
sistenza prestata, sempre dal 
comune, ad un gruppo di fa
miglie .sfrattate e alloggiate. 
invece che in un albergo, in 
casupole di legno 

ì Questo atto della magistra-
j tura, nel mentre fra qualche 
! settimana dovrebbe essere 
; consegnata al giudice dagli 
• esperti la perizia relativa al 
i lo scandalo della variante al 
j piano regolatore generale, che 
! coinvolge in prevalenza uo-
i mini della DC. comincia, quin 
j di. a mettere allo scoperto gli 
! intricati legami di potere e 
i clientelali che per anni han 

no dominanto la città. Sotto 
accusa e ancora una volta non 
solo un sistema di potere, ma 
lo stesso modo con cui un 
tale sistema di potere ha la
sciato per anni evie si svilup
passero i rapporti fra le for
ze politiche. 

Tutto ciò. inoltre dimostra di 
quale materiale erano fatti 
gli steccati anticomunisti che 
per anni, prima del 15 giugno 
hanno discriminato dalla vita 
cittadina una forza come il 
PCI e le masse che questo 

j partito rappresenta. Il com 
pito che sta di fronte alla 
magistratura è, ora. quello di 
andare fino in fondo, proprio 
nel momento in cui tutta la 
città legittimamente chiede 
pulizia morale e un'attività 
amministrativa efficiente e 
adeguata ai propri drammati

ci bisogni. C'è bisogno, in al 
tri termini, di squarciare an 
cora di più il veìo che per an
ni ha nascosto la corruzione 
che si annidava nella vita 
comunale, mentre ad affiora
re era la disamministrazione e 
la mortificazione della vita 
democratica. AMAC e varian 
te sono state in questo anno di 
intesa programmatica al con 
tro dell'impegno del PCI che 
sull'AMAC in particolare ave 
va ciiiesto un'indagine comu 
naie. E proprio su questi 
punti l'intesa ha registrato i 
ritardi più vistosi proprio per 
l'atmosfera di vicendevole co 
pertura che più di una volta è 
comparsa fra le pieghe di una 
riscoperta solidarietà tra vec
chi personaggi- Ciò che oggi 
si può e si deve fare è inver
tire la rotta, costruendo un 
quadro politico che non osta
coli ma favorisca lo sciogli
mento di nodi che chiamano in 
causa la moralità della vita 
amministrativa e politica. An
che in questo modo, forse so 
prattutto in questo modo, si 
costruisce fra la popolazione e 
i lavoratori il consenso e la 
fiducia. 

n. m. i 

CATANZARO, 6 
Sono pesanti le conseguen

ze del maltempo che ha In
vestito negli ultimi giorni la 
Calabria. E* interrotta per 
molto tempo, per una frana. 
nei pressi di Amendolara, la 
linea ferroviaria Taranto Reg
gio Calabria; interrotta anche 
nella stessa zona, la statale 
106. Allagamenti, smottamen
ti, crolli si sono verificati 
poi in ogni parte della re
gione. 

Nei pressi di Botricello. in 
provincia di Catanzaro, un 
palo della linea telegrafica è 
caduto sulla linea ferroviaria 
e ha costretto ad una bru
sca frenata il macchinista del 
treno locale. Per fortuna non 
ci sono stati danni ai pas
seggeri; il traffico è ripreso 
dopo qualche ora. 

Nel Reggino si sono verifi
cati allagamenti in tutti i co
muni: Caulonia è rimasta iso
lata per l'intera giornata di 
venerdì. 

Giorni di gravissimo disa
gio. questi, per gli abitanti 
del quartiere Lido di Catanza
ro. La pioggia che è caduta 
ininterrottamente in questi 
giorni ha isolato per diverse 
ore il quartiere, mentre alla-
gamenti di vaste proporzioni 
hanno interessato tutto l'abi
tato: dai negozi, alle case, al
le scuole. . . 

Il clima che dunque si è 
respirato, in questo grande 
agglomerato urbano di 30 mi
la abitanti, dalle potenzialità 
turistiche enormi, ma con
dannato all'isolamento e al
l'abbandono da una politica 
trentennale che ha facilitato 
solamente la speculazione e 
l'abusivismo edilizio, è stato. 
ma ancora rimane, un clima 
di tensione e di rabbia. 

Per un momento è sem
brato si dovessero rivivere : 
momenti di qualche anno fa. 
quando violente mareggiate 
distrussero completamente il 
lungomare e il porto. 

Proprio questa estate. d'al-
tra parte, i! quartiere fu chiù 
so alla balneazione per qual
che tempo a causa del proces
so di inquinamento che. in 
mancanza di adeguati impian
ti di depurazione delle acque 
fognarie che confluiscono m 
mare, sta compromettendo la 
unica prospettiva di sviluppo 
del quartiere: il turismo. 

In agitazione da div».-r« 
settimane. Inoltre, anche gli 
studenti di due istituti supe
riori, ' il Commerciale e lo 
Scientifico, che l'altro ieri 
hanno manifestato in piazza. 
dove si è svolta un'assemblea 
aperta. Mancano le aule. 
mancano le attrezzature, è 
quando piove, come in que
sti giorni, le scuole sono ir.a-
gibili. 

Ma. come è ovvio, non ci 
si vuole limitare alla prote 
sta. In questi giorni il PCI 
in primo luogo e le altre for
ze politiche, assieme a! Co
mitato di quartiere, hanno ri
proposto all'attenzione di tut
ti il problema del risanamen
to e della rinascita del quar
tiere. 

Si tratta di uno dei prò 
blemi che gli amministratori 
debbono affrontare, pe r da
re prospettive a migliaia di 
lavoratori e togliere dall'iso
lamento sociale ed economi
co un quartiere che può dare 
per le risorse che possiede. 
un contributo decisivo allo 
sviluppo dell'intera città. 

Dopo la rinnovata richiesta di Bartolomei 
— v , _ 

per Vinvio dell'Esercito sull'Aspromonte 

Una plateale dichiarazione d'impotenza • Il dibattito in Parlamento • I 
comunisti chiamano alla mobilitazione e alla lotta unitaria - Il ruolo 
degli enti locali • Misure sostanziali che debbono essere attuate subito 

// procuratore generale 
della Corte d'Appello del
la Calabria ha riproposto 
il suo appello al governo 
perché venga impiegato l' 
esercito per la ricerca e 
la cattura dei latitanti del
l'Aspromonte vista l'im
possibilità delle forse di 
polizia per mancanza di 
mezzi ed altro di farvi 
fronte. 

Il compagno Picchioli, in 
una recente dichiarazio
ne. ha già opportunamen
te rilevato sotto il profi
lo giuridico-costituzionale 
l'inaccoglibilità di siffat
ta proposta: altri sono i 
casi fuori dagli stretti com
piti di istituto in cui è 
possibile « nell'interno » un 
intervento delle Forze Ar
mate. 

Il reiterato appello del 
dr. Bartolomei contiene 
tuttavia una verità: che 
la procura generale della 
Corte d'Appello e la pò 
tizia giudiziaria dipenden
te dichiarano apertis ver-
bis la loro impotenza a 
fronteggiare il fenomeno: 
che alzano bandiera 
biaiica. 

E' Questo un dato stori
co oggettivo al di là de
gli appelli assurdi del pro
curatore generale che nel
la sua drammaticità, deve 
essere subito responsabil
mente valutato dalle for
ze politiclie, dal parlamen
to e dal governo. Ma si 
può consentire che la Ca
labria venga abbandonata 
alla mercé delle cosche ma
fiose che con il terrorismo 
più spietato seminano mor
te e lutti, taglieggiano, de
predano, sequestrano, gra
vano di pesi insopportabi
li l'agricoltura, il commer
cio. l'industria, inquinano 
la pubblica amministrazio
ne. intimidiscono con tutti 
i mezzi amministratori. 
funzionari, magistrati? 

A questo punto è lo sta
to della questione. 

Nell'ultimo dibattito che 
si è svolto alla Camera dei 
deputati su nostra inter
pellanza, il Governo non 

. ha dato una risposta sod
disfacente, né ha tentato 
di indicare nuove strade 
che non siano quelle tra
dizionali della repressione 
il cui fallimento non ha 
bisogno di ulteriore dimo
strazione. Tuttavia abbia
mo colto una qualche di
sponibilità del governo per 
nuove ricerche e per con
tributi che in questa dire
zione possano venire dal
le diverse parti democra
tiche. 

Ebbene, i cojnunisti si 
sono fatti carico della lot
ta alla mafia che è que
stione strettamente con
nessa alta strategia per 
lo sviluppo civile, econo
mico e culturale della re
gione: una questione cioè 
interna alla condizione 
storica della Calabria. 

Il compagno Berlinguer 
nel discorso conclusivo del
la conferenza di Reggio 
Calabria dei quadri meri
dionali del partito ha 
iscritto la lotta alla ma
fia tra le grandi questioni 
del Mezzogiorno e quindi 
di rilevanza nazionale in
torno alle quali il PCI. 
partito di lotta ^ J i gover^ 
no. organizza un^novimenr 
to di massa per una giusta 
definizione a livello di isti
tuzione. -

Anche su questo terreno 
la Calabria e il Mezzogior
no non sono all'opposizio
ne: e nel nuovo rapporto 
che il voto del 20 giugno 
ha stabilito tra masse me
ridionali e istituzioni la 
questione « mafia » viene 

portata dal movimento me 
ridionale all'interno dello 
stato in tutte le sue arti
colazioni: a cominciare 
dagli Enti locali in mo'. 
tissimi dei quali i comu-
n;iti hanno diretta re 

sponsabilità di atmnini-
strazione e di governo. 

Su questo terreno noi 
chiamiatno le altre forze 
politiche alla mobilitazio
ne e all'impegno: chiama-
mo i sindacati, i quali av
vertono come la mafia sta 
una potente forza conser
vatrice e parassitaria al 
servizio di tutte le forze 
parassitarie che il potere 
del trentennio ha alimen
tato e gestito. 

Se il dr. Bartolomei ha 
innalzato bandiera bianca. 
i comunisti alzano la ban
diera della lotta unitaria 
del movimento impegnan
do la loro responsabilità di 
partito di governo perche 
lo Stato definisca una stra
tegìa complessiva di inter-
vento. Che è intervento 'a 
livello di indirizzi economi
ci e sociali se è vero che la 
« politica criminale » si i-
dentifica in via generale 
con la politica delle ri
forme: riforme delle strut
ture dello Stato, in parti
colare quelle direttamente 
impegnate nella prevenzio
ne e repressione dei reati: 
di comportamento della 
pubblica amministrazione 
e dei suoi organi perife
rici da improntare rigoro
samente ai criteri della 
imparzialità della giusti
zia. dell'efficienza, del cor
retto rapporto con i citta
dini: a livello di nuovi in
dirizzi di controllo demo
cratico sulla molteplicità 
di organi statali e parasta
tali (ma molti di questi 
sono inutilii all'interno dei 
quali si scoprono le com
plicità più vergognose con 
la mafia. 

Certo è questa una stra
tegia di non breve termi
ne identificantesi con al
cune linee fondamentali 
della riforma della socie
tà e dello Stato. Ma nell' 
immediato alcune novità 
possono e devono essere in
trodotte in direzione so
prattutto di una nuova po
litica dell'ordine pubblico. 

Abbiamo già chiesto nel 
dibattito parlamentare che 
i sindaci vengano associati 
nella prevenzione dei rea
ti: che si dispongano con
ferenze periodiche fra pre
fetti, sindaci, procuratori 
della Repubblica: Regio
ni; che la scuola interven
ga con sue iniziative di 
sensibilizzazione cultura
le; che lo Stato si incon
tri con le grandi organizza
zioni soi'iali. politiche, cul
turali. 

In sostanza è tutto il 
tessuto democratico della 
regione che oggi è vasto 
e solido die deve essere po
sto in campo nella lotta 
alla mafia. Perché in Ca
labria oggi c'è un nuovo 
potere democratico, isti
tuzioni che si consolidano 
e operano per lo sviluppo. 
Una nuova politica dell'or
dine pubblico non può i-
onorare questa realtà che 
invece deve essere assun
ta come l'articolazione fon
damentale attraverso cui 
sviluppare nuovi e più qua
lificati interventi. 

Ma pure misure di ordi
ne sostanziale possono e 
debbono essere adottate: 

per una disciplina degli ap
palti perché non vadano 
in mano a mafiosi; per 
un intervento nella inter
mediazione in agricoltura 
per la disciplina del paga
mento dei diversi premi di 

. integrazione fsa il gover
no che la mafia con il « ra
cket delle deleghe » ta
glieggia pesantemente gli 
agricoltori anche con que
sti sistemi?); per la lot
ta alla speculazione edili
zia; per interventi di ca
rattere fiscale e patrimo
niale. su vistosi patrimoni 
non giustificati ecc. 

Su queste questioni par
tito. sindacati, istituzioni. 
cittadini dobbiamo misu
rarci e organizzare il mo
vimento. I comunisti stan
tio già facendo e in con
creto la loro parte, 

Francesco Martorelli 

Una lettera del compagno Martorelli 

La solidarietà del PCI 
per il presidente 

del tribunale di Reggio 
Questo il tetto della lettera diretta al dottor Domenico 

Decaridl, presidente del tribunale di Reggio Calabria dal 
compagno Francesco Martorelli: 

« Illustre presidente, a nome del gruppo regionale giu
stizia del PCI e mio personale le esprimo la più viva 
solidarietà per il grave attentato alla sua incolumità. 

« Il PCI è seriamente impegnato nella lotta alla mafia 
che nell'aberrante episodio che ha visto esposta la sua 
persona, mostra a quale livello è giunta la sua audacia 
e pure l'impunità sulla quale può contare. 

«La lotta alla mafia, questa è la nostra opinione, non 
può fare un passo avanti se non si sollecita una mobili
tazione dello stato a tutti i livelli e in tutte le sue arti
colazioni e se non si stabilisce un clima di passiva colla
borazione fra tutte le sue strutture, magistratura, polizia, 
regione, comune, scuola ecc. Ma sono il consenso delle po
polazioni, un nuovo rapporto tra cittadino e stato, la mo
bilitazione dei partiti democratici e dei sindacati, i fatti 
politici e sociali da realizzare a monte dei compiti di isti
tuto dei diversi settori dello stato. 

«La lotta alla mafia, ecco il punto, va posta all'Inter
no di una strategia di sviluppo, economica e sociale, per 
una nuova e diversa dello stato nella regione. 

«Certo, bisogna, e subito, apprestare validi strumenti 
per la prevenzione e la repressione del reato; ma non 
in un'ottica meramente repressiva, perchè la repressione 
come la storia e la cronaca documentano, non serve: ma 
nell'ottica di un'altra concezione dell'ordine pubblico, in
teso come ordine democratico, capace di utilizzare il tes
suto democratico che pure c'è in Calabria, di suscitare 
una resistenza di massa alia prepotenza mafiosa, di met
tere al bando e colpire i tolleranti, i manutengoli, i con
niventi che ritroviamo pure all'interno degli stessi orga
nismi pubblici ai diversi livelli. 

« Il Partito comunista italiano, come certamente sa. 
ha deciso di inviare in Calabria una propria delegazione 
parlamentare per uno studio più puntuale del fenomeno 
e per un contatto con gli organi dello stato, sindaci e le 
popolazioni. 

« Nell'occasione, contiamo su un suo valido contributo 
e sul contributo degli altri valorosi magistrati che eco 
decisione hanno assunto la lotta alla mafia come indero-
e.ib^'p scelta di campo, civile e ideale» 


